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Una grave manovra che colpisce le donne e turba il clima politico 

DC, DESTRE E FRANCHI TIRATORI 
BLOCCANO LA LEGGE SULL'ABORTO 

La pregiudiziale democristiana è passata al Senato per 2 voti - Presa di posizione del gruppo comunista - Necessaria una legge che sancisca i l diritto della 

donna alla decisione conclusiva altrimenti i l referendum sarà inevitabile - Battere i tentativi di ostacolare un'intesa fra le forze democratiche 

Respingere le manovre 

NEL SEGRETO dell'urna 
si è raccolta in Senato 

una spuria maggioranza (DC, 
fascisti e una decina di tran
sfughi del cosiddetto fronte 
abortista) contro la leggo 
sull'interruzione della gravi
danza. E' un fatto grave, le 
cui conseguenze sono diffi
cilmente calcolabili. Innan
zitutto perchè questo colpo 
di mano rischia di annullare 
11 lungo sforzo di dare al 
Paese una legge civile e uma
na che finalmente affronti in 
positivo il dramma dell'abor
to clandestino; ma anche 
perchè esso viene ad inqui
nare e profondamente tur
bare una situazione politica 
già complessa e tesa. 11 Pae
se rischia di esserne scosso. 
Certo, esso non si attendeva, 
in un momento così segnato 
da drammi sociali e da peri
coli gravi per l'ordine demo
cratico. che qualcuno vibras
se un irresponsabile colpo 
contro lo sforzo difficile e 
tenace che è in atto (e che 
ci vede in prima fila) ten
dente a vincere la divisione 
e la sfiducia, e a risolvere 
nell'unico modo possibile — 
cioè con l'intesa — i proble
mi più gravi della nazione. 

Le vittime prime e diret
te della bocciatura del prov
vedimento sono le donne 
che ripiombano nella vergo
gnosa condizione giuridica 
e di fatto che ben conoscia
mo. E' stata loro sottratta la 
depenalÌ77azione dell'aborto, 
la disciplina — equa ed uma
na _ dell'interruzione della 
gravidanza in condizioni di 
sicurezza e di gratuità nei 
primi 90 giorni, il diritto 
di prendere esse la deci
sione finale, nell'ambito del
la legge. 

Di ciò — va detto subi
to — la responsabilità pri
ma ricade sulla DC. Noi non 
abbiamo mai negato il dirit
to dei cattolici di combat
tere la loro battaglia in no
me dei loro ideali. Ma la 
DC ha fatto un'altra cosa. 
Ila fatto cadere l'occasione 
di confronto che le forze più 
Tesponsabili, favorevoli alla 
legge, le avevano offerto, 
preferendo la linea dell'irri
gidimento, della contrappo
sizione ideologica e del ri
catto (proprio ieri non ave
va escluso il ricorso a un 
referendum abrogativo). Con 
ciò essa ha aperto il varco 
a manovre e strumentaliz
zazioni che davvero nulla 
hanno a che vedere con la 
materia del contendere. 

Ma 1 ' interrogativo che 
gli italiani hanno il di
ritto di porsi in queste 

ore è: perchè la maggio
ranza, che sulla carta esi
steva, non ha retto? E allora 
occorre parlare chiaro. C'è 
stato un certo numero di se
natori, fattisi eleggere an
che sulla base dell'impegno 
di dare al paese una equa 
legge sull'aborto, che nel se
greto dell'urna hanno rove
sciato il loro impegno. Na
turalmente non si sa, e for
se non si saprà mai, chi ab
bia compiuto questo capo
volgimento. Si tratta forse 
del cumularsi, occasionale, 
di singoli « casi di coscien
za »? Se cosi fosse, bisogna 
dire che si tratta di uomini 
poco responsabili giacché a 
questo punto tutto diventa 
più difficile, e lo diventerà 
per tutti. Noi non crediamo 
che tra costoro vi siano quei 
cattolici democratici, eletti 
nelle liste del PCI, che han
no combattuto a fronte alta 
la loro battaglia per il mi
glioramento e il passaggio 
della legge, che hanno svol
to trattative alla luce del 
sole, e che sono stati col
piti così duramente con cri
tiche e attacchi dal ver
sante integralista del mon
do cattolico. Sarebbe total
mente assurdo, per dei cat
tolici seri quali essi sono, 
avere sostenuto pubblica
mente la loro scelta di co
raggio per poi smentirla 
nell'anonimato del voto se
greto. 

E ALLORA di chi si tratta? 
Intanto non si può non 

cogliere il senso di certe as
senze « laiche », come quel
le dei tre senatori fattisi 
eleggere nel cartello PSDI-
PRI-PLI. Il senso politico 
di queste diserzioni è chia
ro. E la stessa cosa può dir
si per gli altri, i clandestini, 
i franchi tiratori, dove — è 
inutile nasconderselo — c'è 
chi attendeva questa occasio
ne per recare un colpo ai 
nuovi rapporti che si profi
lano: detta più chiaramente, 
per colpire quel grande fat
to nuovo che è l'apertura di 
un dialogo programmatico 
e politico tra tutte le forze 
democratiche, h i compreso 
il PCI. Si tratta di una pat-
tuglia dì quel « partito • 
dello scontro frontale, del
l'arretramento degli equi
libri politici che opera non 
solo dentro la DC. 

Anche alla luce della 
situazione creata dal colpo 
di mano di ieri, tutta la 
nostra politica appare come 
la più chiara, positiva, e re
sponsabile. La sola capace 

di fare avanzare insieme con 
gli interessi delle donne 
quelli dei lavoratori e della 
nazione. Perciò noi rimania
mo rigorosamente fedeli a 
una linea di condotta che è 
sempre stata ispirata alla 
esigenza di un intervento po
sitivo dello Stato per affron
tare la piaga dell'aborto 
clandestino evitando batta
glie ideologiche e di princi
pio in un tema che. per la 
sua dimensione umana, ri
chiede il massimo di dialo
go responsabile, con tutti, 
compresi la DC e il mondo 
cattolico. Occorre una leg
ge. Ma esistono ancora le 
condizioni, le possibilità di 
farla? 

ANCHE su questo è bene 
parlare chiaro Se la DC 

non rivede il proprio atteg 
giamento. la ricerca di una 
soluzione legislativa sarebbe 
tempo perso e si rendereb
be inevitabile il ricorso al 
referendum. Non è pensabi
le che, dopo anni di dibat
tito, di riflessione, di acuta 
e sofferta ricerca delle mi
gliori soluzioni, coloro che 
si sono mossi per fare una 
legge degna, umana e soli
dale si pieghino a posizioni, 
come quelle finora sostenute 
dalla DC, che ruotano attor
no all'aberrante principio 
che l'interruzione della gra
vidanza è sempre e comun
que reato contro la persona 
e la vita, e che alla donna 
non debba spettare la riso
luzione ultima del suo dram
ma. Ripetiamo: l'alternativa 
di una legge giusta — e 
quella bocciata lo era — è 
il referendum. 

Le cose diventano più dif
ficili, ma anche più chiare 
agli occhi del paese. E' più 
che mai l'ora di combatte
re contro le forze che vor
rebbero far arretrare il nuo
vo che faticosamente è an
dato affermandosi dopo il 
20 giugno, di sviluppare su 
scala ancora maggiore la no
stra iniziativa fra le grandi 
masse, ivi comprese quelle 
cattoliche, di fare intendere 
la portata politica, sociale e 
civile della battaglia che si 
combatte in questa fase. Bi
sogna far fallire le mano
vre di chi, strumentalizzan
do la questione dell'aborto, 
vorrebbe ostacolare la neces
saria, positiva conclusione di 
una intesa tra le forze de
mocratiche. 

Alfredo Reichlin 

Il documento dei senatori PCI 
ROMA — Il Comitato direttivo del gruppo 
comunista si è riunito ieri, insieme alla se
greteria del partito, per una valutazione sul 
voto espresso al Senato sulla legge per l'abor
to. Al termine della riunione è stato diramato 
ti seguente comunicato: 

« Il voto del Senato sulla proposta democri
stiana di non passare all'esame degli arti
coli della legge sull'aborto — proposta ap
provata con il minimo dei voti necessari e 
per di più in una situazione resa confusa 
da una palese irregolarità — blocca tem
poraneamente la possibilità di dare una ri
sposta adeguata ad un problema molto gra
vo. che è da anni davanti al parlamento. 

Di questo risultato negativo è prima di 
tutto responsabile la Democrazia cristiana 
che, seguendo una linea di opposizione pre-
pudiziale e .spingendo a una prova di for
ra. ha impedito che si arrivasse al con
fronto più costruttivo che doveva avvenire 
*ulV angolo norme del testo proposto, te
sto .'he d'altra parte era stato sostenuto 
di tutti i gruppi della sinistra e laici. In 
tal nvxlo. nonostante ogni sforzo compiuto 
Fnr arrivare alla migliore soluzione legi-
l'.i;n,i po-sibile si è purtroppo determina-
t» Ì-.I MUI<17 onr che rendo probabile lo 
*l>»\o do' r- ferendnm nella onmavera 
l»-v-s ma 

\ . , ,i toia/.ont - alla quale hanno parte-
Cip MO luti i 'tì stnaton del Gruppo comu
nista •>««!.) risultati assenti al<mm sena 
tari di orieii.amento laico, mentre alcuni al
tri appartenenti allo schieramento favore-
Vaia ulta lecco hanno evidentemente espres

so nel segreto dell'urna un voto contrario. 
Sarebbe stato più utile ai fini della chia
rezza se questi comportamenti fossero stati 
motivati apertamente: per rendere evidente 
in particolare, se la contrarietà era dettata 
da una totale ripulsa della legge o se. in
vece. essa era ispirata da ragioni diverse, 
attinenti alla situazione politica generale. 

Il comitato direttivo prende positivamente 
atto dell'atteggiamento della Sinistra indi
pendente che. allo scopo di migliorare il 
testo in discussione, ha svolto un'azione ef
ficace, assumendo posizioni pubbliche chia
re e dando un rilevante contributo. 

Dopo il voto a Palazzo Madama, il gra
ve problema sociale e giuridico dell'abòrto 
resta aperto e appare ancora più pressante 
l'esigenza di risolverlo con una sena as
sunzione di responsabilità. Il comitato di
rettivo conferma la disponibilità a ricer
care le rie di una fattiva collaborazione 
con tutte le forze democratiche e quindi 
con la stessa DC. rilevando che punto fer
mo di qualsiasi accordo deve essere il ri
conoscimento che la decisione conclusiva 
spetta alla donna, auspicando pertanto che 
si possa per tale ria evitare il referendum. 
che in caso contrario resta la sola alterna
tiva possibile. 

A conclusione della riunione il comitato di
rettivo ha unanimemente affermato la ne
cessità di respingere tutte le manovre che, 
anche strumentalizzando la questione del
l'aborto. tendono ad ostacolare la necessa
ria, positiva conclusione di un'intesa fra le 
forze democratiche ». 

ROMA — L'approvazione del
la pregiudiziale democristia
na (con i voti della DC, della 
destra e dei « franchi tirato
ri ») ha bloccato la legge sul
l'aborto. Il problema di una 
legislazione moderna che di
sciplini l'interruzione della 
gravidanza resta tutto intero 
dinanzi al Paese e alle forze 
politiche: la soluzione è però 
resa più difficile da quanto è 
accaduto ieri. 

Nessuno può nascondersi 
questa realtà: e lo si vede 
dalle prime reazioni provoca
te dal voto di Palazzo Ma
dama. Vi è la necessità di una 
nuova legge che. cancellando 
la vergogna delle norme fa
sciste. sancisca il diritto della 
donna alla decisione conclusi
va. altrimenti diventerà ine
vitabile il referendum. A que
sta alternativa è impossibile 
sfuggire. 

Quindi, il voto del Senato 
viene considerato come un 
fatto nuovo, che da un lato 
blocca il processo di forma 
zione della legge — almeno 
temporaneamente —, e dal
l'altro turba la situazione pò 
litica generale in un momen
to particolarmente delicato. I 
criteri di valutazione che ven
gono usati sono essenzialmen
te tre: 1) quello dell'analisi 
della votazione in tutti i suoi 
significati: 2) quello sulle 
prospettive della legislazione 
dell'aborto: 3) e quello, infi
ne, che si riferisce alle ri
percussioni del voto sulla si
tuazione politica, in una fase 
cruciale della trattativa che 
impegna da settimane i par
titi costituzionali. 

Tra le reazioni più signifi
cative alla votazione di Pa
lazzo Madama vi è quella dei 
senatori comunisti, i quali 
hanno diffuso un comunicato 
del loro direttivo (lo riportia
mo a parte). Una netta pre
sa di posizione è stata as
sunta anche dai rappresen
tanti delle forze politiche che 
hanno sostenuto la legge. Nel
la tarda serata di ieri, infat
ti. dopo una riunione svoltasi 
presso la sede della Sinistra 
indipendente, il senatore Spa
dolini ha letto il testo di una 
dichiarazione concordata da 
questi gruppi. Egli ha detto 
che il voto di ieri « costituisce 
una battuta di arresto al 
tentativo di sostituire alle 
inaccettabili norme vigenti 
una regolamentazione basata 
su alcuni punti irrinuncia
bili: depenalizzazione, de
cisione finale alla donna, 
gratuità*. « Perciò — ha 
affermato Spadolini — ci si 
ripropone di riprendere la 
battaglia per una legge sul
l'aborto basata su questi prin
cìpi. L'unica alternativa a 
questa legge è il referendum 
abrogativo delle norme del 
codice Rocco». 

Il e sì » del Senato alla 
richiesta di non passare al
l'esame degli articoli, blocca, 
dunque, la legge. E per .sei 
mesi impedisce ogni discus
sione parlamentare attinente 
alla materia dell'aborto: una 
nuova legge potrà essere pre
sa in considerazione dalie 
commissioni parlamentari sol
tanto una volta che sia sca
duto tale termine. I tempi 
dell'iter di una nuova inizia
tiva legislativa .si vengono 
quindi a restringere, mentre 
pende la richiesta del refe
rendum abrogativo. L'effet
tuazione del referendum, pe
rò. nel caso di esito positi
vo. avrebbe come unico ri
sultato quello di eliminare. 
appunto. le norme vecchie. 
non di prepararne delle nuo 
ve. In ogni caso, dunque, il 
problema di elaborare e de
cidere una legislatura nuova. 
resterebbe. Ecco il punto che 
non può essere e'uso .n alcun 
modo. 

Tutti questi aspetti della 
questione si riverberano — 
come è ovvio — nelle dichia
razioni rilasciate ieri. I so
cialisti (attraverso l'Aranti.') 
criticano l'atteggiamento del
la DC. che *ha voluto lo 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 
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DALLE PRIME 

] ' PROPOSTE 
ii ALL'AFFOSSAMENTO 

DELLA LEGGE 
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LA PROTESTA DELLE DONNE 
Immediata è stata la protesta dell'UDl. Centinaia di donne 
romane (nella foto) hanno dato vita ieri pomeriggio a mani
festazioni davanti a Palazzo Madama A PAGINA 11 

La convulsa 
seduta 

a Palazzo 
Madama 

ROMA — La sedata al Sena
to che ha sancito la boccia
tura della legge sull'aborto. 
ha avuto un andamento reso 
convulso da una irregolarità 
registratasi nella votazione. 
con palline nere e bianche. 

Le cose sono andate in que
sto modo. I votanti sono ri
sultati 310 su un plenum di 
322. Erano assenti 11' senato 
ri. ma al voto non h,ì parte
cipato — come è consuetu
dine — neppure il presidente 
Fanfani. Gli assenti: il se
natore socialista Polli (am
malato), i senatori di diritto 
Gronchi e Saragat, i senatori 
a vita Merzagora e Montale, 
i senatori eletti nella lista di 
•i Alleanza laica » Bettiza. Zap-
pulli e Fenoaltea (i primr due 
aggregatisi al gruppo libera
le, il terzo a quello socialde
mocratico), i missini Franco 
e La Russa, il demonazioma-
le Bonino. 

Terminato il computo dei 
voti è risultato che nell'urna 
bianca i voti favorevoli era
no 156 e ì contrari 154; nel
l'urna nera invece i favore
voli erano 157 e i contrari 153. 
Se la votazione fosse stata 
regolare anche in questa se-

CO. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Sintonia di manovre difensive a Catanzaro e a Roma 

Ai processi per le trame 
Jo scontro fascisti-Sid 

Pozzan: « Anche Delle Chiaie era in contatto coi servi
zi segreti » — I golpisti accusano i « rivali » di Miceli 

CATANZARO - Pozzan ha 
accusato, al processo di 
Catanzaro gli uomini del 
Sid. Miceli. Maletti e La 
Bruna di avere tenuto in
formato il neofascista Ste
fano Delle Chiaie della vicen
da del suo espatrio e di una 
serie di retroscena. Sarebbe 
stato poi il neofascista, indi
cato come una spia dei ser
vizi segreti a provocare il 
suo arresto a Madrid. 

E' appena il caso di sotto
lineare che essendo questa te
si formulata da un imputato 
che è interessato alla vicen
da e non è costretto a dire 
la verità, deve essere vaglia

ta criticamente. E' certo che 
queste accuse al Sid contra
stano con gli aiuti che gli 
stessi servizi segreti hanno 
dato a Pozzan per farlo espa
triare. Allora la spiegazione 
deve essere ricercata nella 
posizione processuale di chi. 
imputato di strage, ha tutto 
l'interesse a che l'interesse 
dei giudici di Catanzaro si 
allontani dal grappo di Freda. 

I fascisti stanno compiendo 
manovre di diversa natura nel 
tentativo di parare i colpi del
l'accasa e, soprattutto, nella 
speranza di confondere ancor 
più le acque sui loro rappor
ti con alcuni uomini del Sid. 

0GCI 
con la maglia rossa 

T A corrispondenza di Au-
*~* ro RoselU da Seve York, 
comparsa ieri sul « Gior
no », cominciava con que
sto passo: « Ora che K.s-
singer e la sua influenza 
non dominano p.u :1 pen
siero politico americano, 
l'interesse per l'eurocomu
nismo riesce ad esprimer
si negli Stati Uniti. Le pri
me due espressioni sono 
conferenze sull'argomento 
che si terranno a New 
York e a Washington. Lo 
strano di queste conferen
ze è che mentre l'una sem
bra organizzata in uno 
spirito d: curiosa simpatia, 
l'altra sembra organizzata 
quasi per contrasto, per 
r.affermare la dottrina kis-
singenana secondo cui è 
necessar.o ignorare com
pletamente l'eurocomuni
smo e specialmente l'italo-
comunismo, sennò si raf
forza ». 

Da quanto, proseguendo 
nella sua interessante cor
rispondenza, sente il col
lega Rosellt, si apprende 
che ci troviamo di fronte, 
in realtà, a un vero e pro
prio match nel quale, in 
realtà sale sul ring per noi 

comunisti il compagno Car
lo Mona Santoro, profes
sore di dottrine economi
che all'università di Vene
zia, consigliere regionale, 
membro del consiglio di
rettivo del PCI nel Vene
to e della commissione 
economica del partito. Egli 
terrà la sua prima confe
renza oggi, invitato dal 
a Council of foreign rela-
tions», a New York e. se 
gli riuscirà, cercherà di 
essere invitato a ripeterla 
anche a Boston, a Wa
shington e ad Atlanta, ac
compagnato soltanto, a 
quanto ci risulta, dalla 
« curiosa simpatia » cui ac
cennava Roselli e dalle 
molte cose che sa, mentre 
a Washington, idealmente 
schierati contro di lui, 
comparirà sulla pedana 
una fitta schiera di avver
sari. Abbiamo degli amici 
anche là (Altiero Spinelli, 
per esempio, che non man
cherà di prendere la pa
rola), ma vi basti sapere 
che tra i nostri avversari 
parleranno anche il sena
tore Bettiza e l'on. De Ca
rolis (il che significa che 
gli organizzatori hanno 

pensato, opportunamente. 
anche a una macchietta) 
e che alla fine dei tre gior
ni di questo secondo 
match, dopo un gran pran
zo (volevamo ben dire che 
lor signori non si mettes
sero a tavola) dirà la sua 
nientemeno Kissmger in 
persona. E questa deve es
sere la ragione per la qua
le Roselli, questa volta, 
non ha neppure accenna
to di sfuggita alla parola 
a simpatia». 

Xon sappiamo se tn 
America si usi tenere le 
conferenze in appositi co
stumi, come nelle gare di 
boxe. Se così fosse, rac
comandiamo al nostro 
compagno ed amico Car
lo Maria Santoro di indos
sare una bella maglia ros
sa, con cucita sopra, ben 
visibile, la sigla PCI. a si
gnificare due cose. Primo, 
che i comunisti italiani so
no italocomunisti sì, ma 
sempre, immancabilmente 
comunisti, ed è per que
sto (secondo) che merita
no la simpatia dalla quale 
si sentono circondati. 

Forttbracclo 

Pozzan si muove cosi a Ca
tanzaro mentre a Roma, dove 
è in corso il processo per il 
golpe Borghese, uno degli im
putati, Giacomo Micalizio. ri
prende la stessa tattica cer
cando di spostare l'attenzione 
sugli uomini del Sid (in que
sto caso però solo gli avver
sari di Miceli che in questo 
dibattimento è imputato): egli 
ha in sostanza tentato di far 
passare la tesi secondo la qua
le gli organizzatori dei tenta
tivi eversivi effettuati dopo 
il 1971 sono da attribuirsi « so
lo > ai servizi segreti. 
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IL CONGRESSO DEILA CGIL 

Programma di 
rinnovamento 

e forze politiche 
Da uno dei nostri inviati 
RIMINI — Da ormai un an
no, a partire dal 20 giugno, 
è in atto nel movimento .sin
dacale un dibattito difficile 
e complesso, a volte trava-

I gliato, sul ruolo stosso del 
sindacato in un paese di ca-

I pitalismo occidentale che 
! per le sue strutture, i rap-
I porti fra le forze politiche 
j e sociali, i mutamenti avve-
! miti nel profondo della so-
ì cietà non è catalogabile in 
I alcun schema, non ha « osem-
j pi » in altri paesi europei. 
! Si è discusso in modo seni-
j pre più aperto, superando 

atteggiamenti a \olte troppo 
' diplomatici degli organismi 
I dirigenti delle tre confede-
j razioni, nello grandi a.s.scni-
< blee nazionali dei delegati, 
! nelle assemblee, nelle fah-
• briche su come il sindacato 
! intende collocarsi oggi den

tro lo Stato, inteso in tutte 
I le sue articola/ioni, quelle 
! istituzionali e quelle sorte 
I per colmare pericolosi di

stacchi tra istituzioni o mas-
j se, tra lo stosso sindacato e 
I la base costituita da milioni 
j di lavoratori. Sono così ve-
! mite allo scoperto le questio

ni vere, reali, di una orga
nizzazione che vuole fare po
litica, non limitandosi alla 
lotta dentro la fabbrica e il 
luogo di lavoro, e che si po
ne il problema di come par
tecipare, di come contare 
nelle scolte politiche od eco
nomiche che devono essere 
compiute por affrontare la 
crisi; per fare anzi della lot
ta contro la crisi una gran
de occasione por risanare e 
rinnovare il Paese, per di
fendere ed estendere la de
mocrazia oggi duramente 
messa alla prova, per tra
sformare la società italiana. 

Era perciò necessario, 
giunti a questo punto del 
dibattito e della riflessione, 
andare al cuore dei proble
mi, farli emergere uno per 
uno e cominciare soprattut
to a dare delle risposte, del
le indicazioni. Questo sta fa
cendo il Congresso della 
CGIL. La relaziono di Lama, 
i primi interventi nella di
scussione, hanno posto tali 
questioni con grande respi
ro politico e culturale. La 
platea del congresso ha av
vertito il carattere di ecce
zionalità di una riunione co
me questa e anche le novità 
che devono alla fine venir 
fuori. 

Il dibattilo congressuale 
però non è partito da zero 
Esiste una elaborazione già 
notevole, frutto corto del 
particolare impegno della 
CGIL ma anche di una ri
cerca unitaria che da anni 
orimi coinvolgo questa or
ganizzazione, la CISL, la 
UILr milioni di laboratori 
La novità del congresso è 
stata colta da quasi tutti i 
commentatori che hanno da
to ampio rilievo sulla stam
pa italiana alla relazione di 
Luciano Lama Meno invece 
— quando non se n'è taciu
to, nel malizioso tentativo 
di far intendere che i comu
nisti la farebbero da padro
ni — si e parlato di quel 
mosaico unitario dal quale 
oggi la intera CGIL attinge 
per le sue riflessioni e ela
borazioni. Certo in numero
si interventi. direi in tutti 
gli interventi, la questione 
comunista è presento. Ma 
come si potrebbero ignora
re i processi politici venuti 
avanti negli ultimi anni, co
me si potrebbe ignorare il 
fatto che dopo 30 anni, gra
zie alle lotte dure combat
tute dalle grandi masse, 
stanno cadendo quegli stec
cati, quelle barriere che era
no state erette artificiosa
mente proprio per escludere 
le forze popolari dalla dire
zione del Paese? 

Non solo non si può igno
rare tutto ciò, ma il profon
do mutamento intervenuto 
nei rapporti tra le forze pò 
litiche e proprio la questio
ne con la quale la CGIL — 
ma poi anche la l'IL e la 
CISL che nei loro congressi 
dovranno dare delle rispo
ste — si sta misurando. Si 
tratta di cosa certo di non 
poco conto. Si discute il ruo
lo del sindacato, il suo rap
porto con il quadro politico, 
con il governo, con i partiti, 
il modo in cui esso può e 
deve partecipare all'opera 
gigantesca di rinnovamento 
del Paese rafforzando in 
questo quadro la sua auto
nomia Partecipare e al tem
po stesso lottare perche que
st'opera si compia Non star
sene alla finestra, ma esse
re capaci di mobilitare le 
grandi masse dei lavoratori 
sui problemi dello sviluppo 
economico, dell'occupazione, 
del Mezzogiorno, per vince

re lo resistenze al nuovo 
che sono ancora ben forti e 
presenti. 

Il sindacato insomma de
ve faro i conti con ciò che 
esso stosso ha contribuito a 
costruire in questo paese 
passando dalla fase difensi-

i va degli anni 50 a quella 
j in cui il movimento dei la-
j voratori, alla fine degli anni 
• (ìO. riuscì a tornare in prl-
| ma linea e a imporre per la 
I prima volta il dibattito sul

la grande questiono degli in-
I vestimenti, del corno, dove, 
j quando produrre; anche se 
i allora non ebbe la forza di 
| collegato immediatamente i 

problemi che sorgevano nel 
I luogo di lavoro, il conqui-
| stato potere sindacale in 
j primo luogo, con le csigen-
, /e di cambiare i meccani

smi iniqui dello sviluppo 
economico. Se in tutto quan-

| to vi è di nuovo nel Paese, 
I di positivo anche dal punto 
j di vista delle conquiste del-
1 la classe operaia, il sinda-
' calo ha avuto una parte di 
I primo piano, sarebbe perlo-
| mono strano che esso faees-
I se ora finta di niente, quasi 
! che le scelte e il dibattito 
i che c'è tra le forze politi-
I che non dovessero interes-
I sarlo. Taluni intendono così 
i l'autonomia, questa grande 
1 conquista (non irreversibile) 
! del movimento sindacale ita

liano. ma non credo — 
J ciò che del resto è venuto 
ì fuori con chiarezza in nu-
! morosi interventi — che sia 
j questa la strada per rispon-
. doro alla sfida del nuovo. 
, Il congresso della CGIL 
i affronta il problema del rap-
ì porto con il quadro politico 
' in modo molto aperto, eo-
, raggioso anche. Non ci sono 
ì tosi contrapposte; perlome-
i no dal dibattito che si è 
| svolto fino ad ora non ap-
i paiono. Ci sono posizioni di-
I verse su come costruire un 

programma di rinnovamen-
I to, sul rapporto tra tale pro-
' gramma e il governo del 
i Paese. Emergono preoccupa

zioni sul possibile divario 
tra programma e forze che 
possono portarlo avanti, c'è 

I stata anche, mi pare nel giu-
I dizio sulle prospettive poli-
. tiche immediate qualche sot-
j tovalutazione della forza che 
| hanno oggi il movimento 
, unitario e gli stessi partiti 
| della sinistra. 

Ma al di là di questi ac-
: centi diversi, che pure ar-
| ricchiscono il dibattito e il 
| confronto all'interno della 
• CGIL, c'è un reale sforzo di 
! approfondire i contenuti ve-
> ri della autonomia, della co-
i struzione cioè da parte del 
j sindacato di proposte, ini-
j ziative e lotte che siano il 
I frutto delle decisioni matu-
! rate unitariamente fra i la

voratori 
, Autonomia e rafforzamene 
| to dell'unità si muovono 

quindi in parallelo Spingc-
j re por una direzione pollti-
• ca del Paese, così come fa 
\ la CGIL con questo congres-
i so e come ha fatto fino ad 
' oggi l'intero movimento sin-
i dacale. che sia adeguata al-
j la gravità, alla drammaticità 
i della situazione italiana non 
i solo per quanto riguarda i 

programmi ma per il largo 
' consenso di forze democra-
J tiche che è oggi indispen-
' sahile. non significa mutua-
1 re temi e formule da alcun 
j partito ma capacità di com-
i piere scelte e valutazioni 

autonome senza opposizioni 
pregiudiziali o consensi acri
tici. 

Alessandro Cardulli 

i : 

Il sindacato discute 
come fare politica 

Il dibattito sulla re.azto-
r.c di Luciano Lama sotto-
..nea la necessità di ri
prendere l'iniziativa in 
qjo-ia nuova fase dello 
scontro di classe. L'occu-
rM/.ccie e la sceita priori
tà r. a. 

Gli agenti di PS 
con i lavoratori 

A colloquio con alcuni 
poliziotti Per la prima vol
ta una loro delegazione 
partecipa al congresso na
zionale della CGIL a sot-
tol.rieare ;! dialogo semprt 
p.u serrato con 1 lavora
tori. 

I commenti della 
stampa italiana 

Come i giornali italiani 
hanno scsruito la prima 
z. ornata di lavori del con-
grc-so Equilibrati com
menti sulla relazione. 
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Ventisette mesi di dibattito e di lotta politica 

La legge sull'aborto 
dalle prime proposte 

all'affossamento 

Manifestazione con i segretari regionali del PCI-PSI-PSDI-DC-PRI Un incontro di studio a Catania 

ROMA — Il travagliato iter della legge sul
l'aborto «1 è sviluppato nell 'arto di ventiset
te mesi, senza considerare il pur rilevante 
patrimonio di esperienze preparatorie, di 
confronti, di iniziative parziali (risale ai pri
mi armi Sessanta la prima proposta del PCI 
per il superamento delle norme del codice 
penale fascista che vietavano la propagan
da. l'uso e il commercio degli anticoncezio
nali) che già ponevano da lungo tempo il 
dramma dell'aborto clandestino di massa ed 
fl problema del suo su|>eramento. 

O I PROGETTI INIZIALI 
Se la prima iniziativa legislativa per una 

regolamentazione dell'interruzione volontaria 
della gravidenza è del PSI e risale all'I 1 feb
braio 1973, è solo dopo due anni che il pro
blema diventa patrimonio di un largo schie
ramento di forze politiche democratiche: 
quasi contemporaneamente, altre proposte di 
legge vengono presentate nei primi giorni del 
febbraio 11T75 dal PCI (primi firmatari i com
pagni Adriana Seroni, Natta, Spagnoli, Nilde 
Jotti e Malagugini) e dal PSDI: e due mesi 
dopo dai repubblicani, dai liberali e dalla 
DC. Ma, almeno in quest'ultimo caso, si trat
t a — a parte il contenuto della proposta — 
di una condizione di necessità. 

O LA SENTENZA DELLA CORTE 
Nel frattempo infatti, ed esattamente il 

18 febbraio 1°75, la Corte costituzionale, po
sta di fronte ad un'eccezione di incostituzio
nalità delle norme fasciste « sull'integrità 
della stirpe» formulata dal tribunale di Mi
lano, pubblica una sentenza di estrema im
portanza. Il collegio della Consulta — allora 
presieduto da Francesco Paolo Bonifacio, 
oggi ministro guardasigilli — dichiara inrat
ti l'illegittimità costituzionale dell'art. 546 del 
C.P. « nella parte in cui non prevede che la 
gravidanza possa venire interrotta quando 
l'ulteriore gestazione implichi danno, o gra
ve pericolo, medicalmente accertato e non 
altrimenti eritnbile per la salute della ma
dre*. Ma, quel che più conta, la sentenza 
oltre ad abrogare una parte delle norme in vi
gore, sollecita esplicitamente il Parlamento 
a legiferare in positivo su tutta la questione. 

• I PRIMI DIBATTITI 
Il Parlamento è preparato e pronto ad af

frontare la questione pur nella consapevo
lezza che, sulla carta, lo schieramento delle 
forze favorevoli ad una regolamentazione 
clie tenga conto delle reali esigenze della 
donna è minoritario. Il dibattito unificato 
Bulle varie proposte di legge comincia il 9 
aprile l'J75 in seno alle commissioni Giusti
zia e Sanità della Camera. Durerà più di die
ci mesi, durante i quali si coglieranno se
gnali di un atteggiamento di disponibilità del
la DC a definire un'area d'intervento del 
provvedimento contro cui in ogni caso la 
Rtexsa DC mantiene un'opposizione di prin
cipio. 

• IL CONNUBIO DC-MSI 
Solo il 26 febbraio 1976 la discussione di 

«n progetto unificato della legge sull'aborto 
può cominciare nell'aula di Montecitorio. Po
co più di un mese di dibattito generale, poi 
s'entra nel vivo nelle singole norme della 
legge. E qui. il 1. aprile, avviene la dram
matica svolta destinata di lì a poco a pro
vocare l'interruzione anticipata della sesta 
legislatura repubblicana. Con l'appoggio de
terminante dei neofascisti, e capovolgendo la 
posizione assunta nei lavori preparatori di 
commissione, la DC stravolge completamente 
11 testo dell'art. 2. Esso prevedeva un'area 
di liceità dell'aborto fondata sul pericolo per 
la salute psico-fisica della gestante € — ele
mento particola mente qualificante — sull'in
cidenza delle condizioni economiche, sociali 
e familiari della donna, ciò appunto per fron
teggiare il drammatico fenomeno dell'aborto 
clandestino di massa. Con l'emendamento 
DC-MSI, l'aborto torna ad essere sempre 
reato, salvo a noti applicarne le pene in casi 
persino più limitati di quelli previsti dalla 

sentenza della Corte costituzionale. Nel voto in
fluisce la disloca/ione di un certo numuro 
di deputati dello .schieramento laico a favo
re dell'emendamento de. 

a LA NUOVA LEGISLATURA 
Il voto del 20 giugno modifica profonda

mente i rapporti di forza parlamenU/ri an
che nei confronti del problema dell'aborto, 
sicché è possibile riprendere immediatamen
te il confronto anche tenendo presente* il per
durare dell'ipotesi (alternativa all'/ipprova-
zione di una legge) di svolgimento «iel refe
rendum proposto dai radicali con 31 quale 
le norme fasciste verrebbero si abrogate ma 
senza che alcuna norma positiva garantisca 
il diritto all'assistenza, alla gratuità del
l'intervento, ecc. E infatti, con i primi gior
ni di luglio dell'anno scorso, numerose pro
poste vengono ripresentate: quella del PCI 
riflette letteralmente il testo scaturito nel 
febbraio precedente dai lavori delle commis
sioni di Montecitorio. 

Nuovo esame da parte delle commissioni 
Giustizia e Sanità: meno di tkie mesi di 
discussione e" del nuovo testo unificato la 
Cornerà può cominciare l'esame in seduta 
plenaria il 13 dicembre. IJO .schieramento 
laico non intende certo affidare la soluzione 
di un così delicato problema f/lla sola forza 
dei numeri, già allora vien diftto chiaramen
te. Che anzi tutto il lavoro preparatorio del
la legge, e in particolare l'iniziativa dei co 
munisti, sono stati protesi proprio a trovare 
un terreno comune d'intesa che tenesse e 
tenga conto della complessità dei problemi 
umani e sociali, politici e morali che pone la 
questione dell'aborto. 

Q IL VOTO ALLA CAMERA 
Il dibattito nell'aula di Montecitorio con

sente la formulazione di tin testo ancora mi
gliorato rispetto a quelle» giunto in Parla
mento l'anno prima. La legge prevede un' 
ampia area in cui l'interruzione volontaria 
della maternità non solo non è più reato, ma 
è una facoltà (e l'ultima parola per eserci
tarla spetta alla donna.) protetta da una se
rie di garanzie compresa la disponibilità di 
un sistema di assistenza sociale e sanitaria 
pubblica e gratuita clu» si fa carico di un'am
pio spettro di iniziative e di compiti diretti a 
prevenire un atto sempre drammatico. Alla 
fine del dibattito, estremamente impegnato e 
proteso a create il massimo di consenso in
torno alla nuova nonnativa, la legge viene 
approvata con 310 voti contro 295. Tra quan
ti votano contro la flrgge sono con i democri
stiani e i due troncami neo-fascisti, i quattro 
deputati radicali. 

• IL CONFRONTO AL SENATO 
Immediatamente la legge viene trasmessa 

al Senato dove le commissioni ne comincia
no l'esame il 18 febbraio. A Palazzo Madama 
un fatto nuovo: la presenza di un forte e 
qualificato grupjx) di cattolici indipendenti, 
eletti nelle liste del PCI. Questo gruppo svol
ge un ruolo costruttivo, confrontando aper
tamente con i comunisti e le altre forze lai
che le proprie idee e posizioni su alcuni punti 
del testo voto/o dalla Camera: e ciò con lo 
scopo di migliorare il provvedimento. Que
sti miglioramenti si fanno strada, e si tra
ducono in modifiche che rafforzano l'azione 
di prevenzione della gravidanza indesiderata 
da parte dr»i consultori (con ulteriore stan
ziamento in.favore di essi di 50 miliardi) e del
le unità sanitarie; in miglioramenti della nor
ma per le minori di 16 anni (intervento del 
giudice tubdare in caso di disaccordo con i 
genitori): ài miglioramenti infine delle nor
me sull'obiezione di coscienza da parte dei 
sanitari e del personale paramedico. Su que
sta nuova base, che presuppone* — in caso di 
approvazione della legge da parte del Sena
to — un "riesame e un nuovo voto di confer
ma da parte della Camera, il 24 mangio l'as
semblea dei senatori comincia il dibattito in 
plenaria. Quel dibattito che il voto di ieri ha 
imprevec'iibilmente interrotto. 

9 *. P-

Approvata dalla Commissione difesa della Camera 

Ritorna al Senato la legge 
sulle «commesse» militari 

Tra le modifiche l'eliminazione dell'articolo del segreto politico-
militare - Il compagno Martorelli motiva il voto favorevole del Pei 

Iniziativa unitaria in Calabria 
per superare la crisi del Paese 

Un documento sottoscritto dai partiti democratici è stato inviato alle forze 
politiche nazionali - Sollecitato un accordo fra i partiti dell'arco costituzio
nale per la formazione di un governo che si fondi sul più ampio consenso i ti — La ricerca scientifica e universitaria 

Si sono riunite 
le cinque facoltà 

di agraria 
del Mezzogiorno 

Il convegno realizzato da studenti e docen-

Dal nostro inviato j Nostro servizio j 
CROTONE — Manifestazione unitaria, indetta dal PCI, dal PSI, dalla DC, dal PSDI e dal PRI, lunedi sera a Crotone | CATANIA — l e facoltà di j 
sui problemi della crisi calabrese e nazionale. I segretari regionali delle cinque forze politiche democratiche hanno ! agraria del Mezzogiorno si in , 
parlato ad una grande folla di operai e cittadini illustrando un documento unitario, già inviato alle forze politiche terro.uano sul loro futuro: { 

questo il significato dell'in
contro di studio svoltosi a Ca- ! 
tania sabato e domenica scor- I 
si e al quale hanno parteci- j 
pato studenti, docenti, espo- ' 
nenti del mondo sindacale. I 
iappresentanti dei partiti pò- j 
litici, proprio per * ripensa- : 
re » criticamente il ruolo del- | 
le facoltà di agraria nello j 
swlffppo della agricoltura me- i 
ridionale l'na sorta dunque 
.li * conferenza eh produz.io- , 
ne » delle cinque facoltà di 1 
aurana del Meridione, voluta ' 
e gestita unitariamente, da i 
Minienti e docenti, che ha 
dibattuto vu alcuni a^pett' del : 
la crisi economica, del di-a- | 
\anzo della bilancia dei pa
gamenti con l'esteio. della di 
soccupazione giovanile e del 
molo della ricerca scientifica. 

Forse il inerito principale 
del convegno, più che quello 
della denuncia di un inales 
sere ormai endemico della ! 
agricoltura meridionale (te 
ma questo affrontato ampia- • 
niente nella relazione del prò- I 
fessor Michele De Renedictis. j 
dell'università di Napoli), è | 
consistito proprio nella indi
cazione unanime del nuovo i 
ruolo che nello sviluppo del- j 
l'agricoltura potranno avere > 
!<i ricerca scientifica e l'uni
versità. grazie anche ad una ' 

j riforma che le valorizzi in j 
' questo seiw). Kd è proprio i 
ì tenendo conto della riforma ] 
| universitaria in discussione ni j 
I Parlamento e delle nuove I 
| scelte politiche a livello di j 
i Comunità economica europea 

I figli di Gramsci ricevuti da Berlinguer 

nazionali impegnate nella trattativa per il nuovo programma di governo, sottolineando, per prima « N I , il valore 
politico della presa di posizione comune in es.io contenuta a riguardo proprio alla soluzione della crisi nazionale « Solo 
un accordo tra i partiti democratici per la formazione di u n governo che poggi sul più ampio consenso e goda della 

massima autorità democrati
ca — si dice, infatti, tra l'al
tro, nella parte preliminare 
de! documentò - - |>otrà costi
tuire un punto di riferimento 
per raccogliere le immense 
energie del popolo italiano al 
fine di superare la crisi at
tuale ». 

Partendo da questa Impor
tante premessa il documen
to indica poi la strada da 
seguire per far fronte alla 
gravissima crisi calabrese 
per la quale, tuttavia — si 
ribadisce — non vi può esse
re soluzione in assenza di una 
svolta complessiva, di un rin
novamento del Mezzogiorno e 
del paese. In questo senso la 
partita che si gioca in Cala
bria è una parti ta decisiva 
ed il processo unitario qui av
viato è ancor più significati
vo. oltre che irto di difficol
tà, se si tiene conto della, la
cerazione profonda in atto nel
la regione e dei pericoli che 
dal «punto di Infezione» ca
labrese possono derivare per 
l'intero paese. La presa di 
posizione unitaria non rap
presenta, quindi, un artificio 
verbale, diplomatico, vertlci-
stico. fra le forze politiche, 
bensì una esigenza reale che 
nasce dal grado di dramma
ticità raggiunto dalla condi
zione calabrese (la disoccu
pazione. soprattutto giovani
le, crescente, la costante di
sattenzione degli impegni as
sunti, l'esplodere dirompente 
del fenomeno mafioso, la cre
scita della precarietà soprat
tutto per via del fatto che so
lo il ventinove per cento dei 
calabresi ha una occupazione 
certa). 
« Verso la democrazia, verso 
il metodo del confronto, del
l'impegno costruttivo — ha 
det to a questo proposito il 
compagno Franco Ambrogio, 
segretario regionale del parti
to. nel suo intervento — c'è 
fiducia, comprensione, men
tre emerge un grande bisogno 
di unità al posto delle vecchie 
barriere che hanno diviso il 
popolo calabrese e meridio
nale, che hanno bloccato sul 
nascere la democrazia, avve
lenato la vita civile. Una uni
tà, certo, non indistinta, non 
di facciata, ma reale, sulle 
scelte che significa, in primo 
luogo, impegno ad operare 
nella regione in maniera radi
calmente diversa rispetto al 
passato ». 

Oggi in Calabria l'unità rag
giunta, come si è detto, ri
guarda un punto di fondo: si 
riconosce che non è più pos
sibile vivere nell'isolamento, 
nel rivendicazionismo pietisti
co. ma occorre l'alleanza con 
le grandi forze nazionali, con 
il movimento operaio, lascian
dosi alle spalle le pratiche 
del passato e avendo consa
pevolezza che « bisogna tro
vare la forza di dire no a 
coloro i quali, anche all'inter
no della regione — lo ha so
stenuto il segretario resiona-
le della DC Pietromala — 
pensano che si possa uscire 
dalla crisi a spese del Mez
zogiorno >. 

u II fatto che la spinta al
l'unità oggi sia più forte che 
negli anni del secondo dopo
guerra nel Mezzogiorno — ha 
detto ancora Ambrosio — 
rappresenta inoltre una ga
ranzia per la crescita demo
cratica dell'intero paese ». I ! 
segretari regionali dei cinque ! 

ROMA — Delio e Giuliano Gramsci, che si 
trovano in Italia in occasione del -10. della 
morte del padre, fondatore de! PCI, ieri a 
Roma nella sede della Direzione si sono in
contrati con il segretario generale del Partito, 

compagno Enrico Berlinguer. CM:I ì! tinaie 
hanno avuto un lungo <.• cord.a le colloquio. 
11 giorno del loro arrivo a Roma. Delio e 
Giuliano (ìnim.sci a VIA ano fatto visita al 
compagno Luigi I>mgo. prcs.dtiite del PCI. 

Operato in accordo da PCI e PSI il riassetto dell'esecutivo 

Il Consiglio regionale elegge 
la nuova Giunta dell'Emilia 

Ristrutturate le competenze degli assessori — I compiti di direzione uni
taria che stanno di fronte agli enti locali per superare la crisi del Paese 

BOLOGNA — Il consiglio regionale dell'Emilia Romagna al ter- | b .mtc . La volontà di accen- T ,̂'li asscu-or.. comunicate le 
micie di un ampio dibattito, aperto da una relazione dei pie- i t iare l'elemento di program- | ri mattina dal compagno Ca 
sidente Cavina. ha eletto ieri la nuova giunta PC1-PSI. I 
due partit i di comune accordo avevano infatti deciso di pro
cedere a un riassetto dell'esecutivo per quanto riguarda i 
dipartimenti di lavoro e di proporre alle altre forze demo 
eratiche un riadeguamento dell'attività del ccnsiglio regio 
naie nella sua articolazione in commissioni. La munta re
gionale eletta risulta composte da dieci assessori comunisti 
(più il presidente Cavinai e due socialisti. Sono stati isti
tuiti un nuovo dipartimento iche si occuperà di università. 
scuola, piovani, formazione professicnale i e un nuovo asses
sorato all 'ambiente. 

naz.one nel lavoro regiCnale 
| e inoltre sottolineata dalla 
| noiniiii, avvenuta giorni fa. 
j di una speciale coinm.aàionc 
! Como -i e arrivati al r.as 
ì setto di giunta? Formalmen-
) te la questione si *;ra posta 
| mesi fa con ;1 rinnovo del-
i l'uffic.o di presidenza e che 
, aveva portato il de Guerra 
1 alla presidenza del Consiglio 

che l'incontro di Catania ha 
potuto « dare — per usare 
parole del preside Damige! 
la — indicazioni non solo per 
il Mezzogiorno ma per tutto 
il Paese ». 

Trovare un raccordo tra 
mondo della cultura e prò 
blemi del territorio è dunque 
possibile, disponendo però di 
una lumei-Mià non più neu 
trale rispetto ni problemi. 
« Fare scienza — ha soste 
mito il secondo relatore, il 
profe>sor Gian Tommaso Sca 
rascia Mugnozza, dell'univer 
^•tà di Man e ra creatore del 
t'X'K -- non vuol dire più 
gratificare solo la curio-,,!.! 
di uno studioso, ma giunge!e 
anche ad applicazioni prati 
che ». Ciò che v iene chiesto 
pertanto è un maggiore un 
pegno ria pai te del governo 
vei-Mi la i.cerca nel -ettote 
dell'agricoltura. « L'Italia — 
ha denunciato Scarascia Mu 
tinozza — è il paese della 
Comunità europea che spende 
meno per la ricerca agraria: 
appena il l à per cento della 
spesa complessiva per la ri
cerca scientifica ». I rondi. 
già scarsi, ^ono poi sprecati 
in innumerevoli rivoli e de
voluti spesso anche per mo
tivi clientelari, con il risulta
to d ie non esiste alcun col
legamento tra ciò die fanno 
le università, anche vicine tra 
loro, il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche e altri istituti. 

* E' anche per questo — 
ha affermato Michele Figli-
ìvlli. della segreteria regio 

I naie del PCI e responsabile 
| della commissione culturale 
| — che bisogna uscire dalla 
! negazione più sfacciata della 
i programmazione per andare 
I ad instaurare un rapporto co-
i struttivo tra università e Re-
, gioni. tra scienza e forze prò 
| duttive. tra scienza e movi-
i mento contadino, per restare 

nel campo agricolo ». 

II dibattito è stato anche 
ricco di protraste su postillili 
rami della ricerca scientifica 
per l'agricoltura nel Mezzo
giorno. Forse l'idea p ù iute 
ressante è stata quella del 
compagno Luigi Conte, della 
commissione agraria naziona
le del PCI. che si è posto 
di fronte al problema della 
eventualità di un ingresso nel
la CEK di nuovi paesi come 
la Spagna, la Grecia, il Por
togallo. « Operando bene — 
ha detto — sarà poiS'bile far 
divenire questo momento una 
occasione storica per il Mez 
zogiorno e non una jattura. 
Un ruolo positive) potrà avere 
proprio la ricerca scientifica 
sui pi edotti tipici del Medi 

v:na 
Non si è t ra t ta to dunque 

d: una d"l!e tante «verifi
che» sull'attività del gover
no regionale, bensì de'.l'as- ! terraneo e su quelli alterna-
sunzione di un impegno di 
tipo qualitativamente nuovo 
eia parte dei partiti cV mag-

[ gioranza per tradurre in ca-
! pacità e azione di governo 
i quanto emerge nel Paese e 

j Dalla nostra redazione 
I BOLOGNA — « Crisi <>? Cer

to. una crisi c'è. ma è quella 
j che investe tut to il Paese, e 
* che qu.ndi riguarda le sue 
j istituzioni, le forze soc.ali e 
i politiche a tutti i live'.!:. Chi 

— ha da affrontar" è Inequi
vocabile: come adeguar*: ai 

alle nuove 

regionale e due assessori al- j n e ; ! a Regione come esigenza. 
la i . repre^denza PCI e PSI I Non e for-e vero — lo ha 

nuovi compiti e 
competenze che prevedib.l- j 
mente verranno impost. eia. i 
passaggio di poteri da', go- ' 
verno in ba:^ alla l^gge 382. i 
Ecco allora il .senso di un 
riadegua mento dei la struttu-j ha voluto a tutti i costi in 

j queste ultime settimane ca- i ra regionale, che investe glun-
ricare di sogni catastrofici i i ta e cons.glio e ne potenzia 
processi in corso fra le for- j le funzirn. e gli orirani di 

partiti (hanno parlato ancne I ze politiche regionali in Emi- ; lavoro, cosi come è stato an 
Vita per il PRI, Marini per ( ha Romagna ha forse dimenti- j nunciato Ieri matt ina da! pre-

I cato proprio quel quadro più | sidente Cavma nell'aula con-
ì generale di riferimento che j biliare. Cinque i dipart.men-
• non può essere cancellato. AI- ! ti di lavoro Bilancio e pro-
! trimenti davvero non s: riu- ! grammaz.one: Att.vità pro-
i scirebbe più a cap.ie nulla ! du ' t ive; Terr.torio e arr.b.m 
i della pur compies->a realtà ! te : Sicurezza .sor.ale e ,-ervi-

ROMA — La commissione Di
fesa della Camera, in sede 
deliberante, ha approvato la 
legge (già approvata dal Se 
nato) che istituisce una com
missione di inchiesta sulle 
commesse e forniture mili
tari . La legge toma ora ni 
Senato per alcune modifiche 
apportate al testo: in parti
colare è stato eliminato l'ar
ticolo 6. dopo il parere del
la commissione Affari costitu
zionali. Tale norma copriva 
con 11 segreto politico-militare 
le operazioni di fornitura. 

Il compagno Martorelli. nel 
dichiarare il voto positivo del 
frruppo comunista, ha detto ; 
come sia opportuno che il j 
Parlamento open una verifica ! 
globale della correttezza del- I 
l'amministrazUoiie militare nel ! 
campo delle commesse e de ' 
gli approvvigionamenti, nel
l'interesse dell'istituzione mi
litare e del Paese. L'inchie
sta è uno strumento prezioso 
per rompere la particolarità 
dell'ordinamento militare, fi
nora chiuso al controllo del 
Parlamento e per introdurre 
un assetto normativo e una 
disciplina delle procedure. 
coerenti con la visione mo
derna del funzionamento del
le amministrazioni dello Sta
to e con l'esigenza di un fa
cile e spedito controllo 

Per questa via — ha ag
giunto Martorelli — si pos
sono introdurre principi di ri
forma validi per tutte le am
ministrazioni dello Stato. Il 
controllo va comunque opera
to in particolare in due dire
zioni: a) in coerenza con le 
gerite strategiche del governo 
• é$\ Parlamento; bj In coe

renza con gli indirizzi dello 
sviluppo economico e sociale 
del paese. 

Da questo punto di vista è 
importante la scelta sui pia
no territoriale delle fonti de
gli approvvigionamenti mili
tari. Il Mezzogiorno — si è 
chiesto Martorelli — qua75 

considerazione ha in queste 
scelte? 

Ricordando una antica po
lemica di Francesco Saverio 
Nitti. Martorelli ha sottoli
neato il ruolo importante che 
hanno le commesse militari 
per una sene di medie e p.c-
cole industrie meridionali. 

Dopo gli attacchi del vescovo ribelle 

Il Vaticano per ora non 

risponde a mons. Lefebvre 
ROMA — Silenzio per ora. 
da p a n e del Vaticano, dopo 
gli at tacchi rivolti, durante 
la conferenza stampa tenuta 
l'altro giorno nel palazzo Pal
lavicini-Rospigliosi. al Con
cilio Vaticano II ed al Papa. 
Ieri la a Radio vaticana » e 
«l'Osservatore romano » han
no completamente ignorato 
l'avvenimento e il portavoce 
vaticano, padre Panciroli, ha 
detto di non aver nulla da 
dichiarare. 

Intanto, mons. Marcel Le
febvre è ripartito nel primo 
pomeriggio di ieri in automo
bile per la Francia dove si 
accinge ad aprire altri quat
tro centri per sviluppare il 
suo movimento. A tale scopo 
ha già acquistato, qualche 
mese fa. quattro vecchie ab
bazie che sta restaurando 
perché siano in grado di ac-

cogl.ere i suoi sacerdoti ed i 
i-uo, seminaristi. Questo s.-
gnifiea che .1 vescovo ribelle 
non intende desistere dal pro-
pos.to — e la conferenza di 
Roma lo ha largamente con
fermato — di proseguire per 
la sua strada nonostante gli 
ammonimenti vaticani. Il 29 
giugno dovrebbe ordinare, co
me già preannunciato, ven
ti nuovi sacerdoti in contra
sto con il Papa che glielo ha 
perentoriamente vietato sin 
dal 3 luglio 1976. allorché lo 
sospese a divini* per questa 
sua attività ritenuta non le
gittima secondo le attuali 
leggi canoniche della Chiesa. 
E' da ritenere quindi che un 
provvedimento da parte della 
Santa sede nei confronti del 
vescovo ribelle verrà adot
tato solo dopo U 29 giugno 
prossimo. 

il PSI e Conforti per il PSDI) 
hanno quindi illustrato i pun
ti salienti del documento in
viato alle forze politiche na
zionali che possono essere co
si riassunti: mantenimento-. 
verso la Calabria di tutti gii 
impegni finora assunti, misu
re urgenti per fronte^siare In 
controffensiva mafiosa, inter
vento a sostegno degli enti 
locaii. anelli fondamentali del
la democrazia, interventi clic. 
combattendo l'inflazione e 
riattivando il processo produt
tivo. utilizzino le risorse agri-
colo-alimentari calabresi. 

Intervenendo a conduzione 
del.a manifestazione, il oresi-
dente della Giunta regionale 
Ferrara ha qu.nd. re^o noto 
che il presidente del Consiz.io 
del ministri Andreotti. ha con
vocato una delegazione di 
rappresentanti amministrati
vi. politici, sindacali della Ca
la bna per giovedì pomerig
gio a Roma. L'importante ap
puntamento. che servirà per 
fare il punto sui problemi del
la Calabria, e stato fissato. 
come ha detto Io stesso Fer
rara. su interessamento del 
Presidente deila Camera com 
pagno Ingrao. 

La manifestazione, che è 
stata presieduta dal presiden
te dell'Assemblea regionale 
Aragona, e alla quale hanno 
partecipato delegazioni delle 
fabbriche di Crotone (a nome 

| dei problemi politici che si 
j pongono nel Paese e nella Re-
• 2ione Emilia-Romagna. Tan-
• to p.u quando -: paria del 
' i ' .stituto regionale, parte tan 
' to .mportanTe e delicata del 
j lo Stato stesso. 
i Perche stupirsi, allora? Per-
J che sridare alia « cns : ••> Ira 
i i partiti e», maggioranza. PCI 
; e PSI. come ha 
! e~emp.o la DC. 
} da alcuni organi d'informa- | part:rw«-.to «prrna era B lar. 

fatto pfr 
rs.il le ss a\» 

! zi; cultura, università. g:ova-
! ni. formaz.on° profe-sionale. 
| C.nque anone le oorr .spon-
j denti comrnls.-ioni ord.r.ar.e. 
, Le « nov.tà » n:ù r.lev<«nt. 
! cons.stono ne.r.stituz.one d. 
[ .in nuo-.o c'».part.m».iiTu iq-i» 1 
| .o e i e .•>. occuperà d. C J tu 
; ra. un.ver-ità. formazione r>.o 
I fess.ijnale e ^.ovan.i ne. raf 
ì forzaniTT<i del r a ra t ' e r e prò 
: gramrr.atorio del pr ino d -

avevano qu.ncV. dovuto proce 
dere a un rinnovo dei.e loro 
delegazioni nell'esecutivo Nel
lo .-.tesso tempo i due par
titi. pò 

i riassetto cit Ila .'.unta .n ma 
: n.era -< burocr.it.ca '. avevano 
] dato avv.o a una -*>r.e di m-
• centri sui tem. politici più 

generali. Da questi incontri 
j e scat ' ir . to un importante 
| acco'do poi t.cn -- re.-o r.o-
! to con un documento pub-
. ij.icato nei g:om. scors: — 
• che. riconfermando la p.ena 
| <ollaborazione fra i due par

ti: . , zetta le ba^. p"r un r.n-
; novaio .mpe.no i.o:nune nel-
i la r.ceroa del.'.nte-,.! e della 
' rrl 'aborazior.r fra ' u f o le for-
; ze deiiK c.-.r .ene d: fronde ai 

c<-.n;):t. nuov. d i e nel P.i' -e 
' o nu.nd: r.e'.i Retr'on^ .= : p<-n 

• >. l ' . i . " . i " " : < > . : l 

j lirordato lo s'esso Cavina 
ohe ogni si pone ne! Paese 
la quest.one eh passare dal- J 
la fase de, confronto fra le ' 

non procedere a "un i forze politiche a quella — I 
c^rto ben p:u impegnativa e i 
delicata — del' 'intesa prò- • 
e r a m m a t e a ? Questo il prò- ' 
blema oolitico centrale per | 
far fronte alla crisi, e tanto 
pai nel momento m cu! a | 
...elio nazionale è in corso ; 
una trat tat .va fra i partiti de- '< 
inooravci p^r razuiun^ere un ! 
accordo sulle questioni più : 
ur. 'eir . del Paese. i 

Quale i m p a n o di governo ! 
a tutti i .-.velli impone il eli- j 
Ti.a poi.t.co che. malgrado in-
i^rtezz" e d.ff-.ooltà. s: ".a af
fermando in I tal ia9 Quale via 
devrno <ve::l:'>r<* le rezion!. 
"anto n-ii se qii'-T.i"cordo ^a-
ra -• *:o-,-r.*to'> Q-i-'.-to e non 
.•'•-o ! q i.i òro rV rferrr . t 'n 
•n p u _?. r.'-ra'r rv r .'. r a - ^ l 
"o ri' '. ,i :r..i'<_ li na r^j.ct-.x-
le. - .i T - . X " eseou* vo che 

Ila delei:a7.o- j come con-- alio. I! n.f to^ ì? E" 
ra In dele^n , stato r end i l o non .-olo nei 

tivi ». La ricerca potrebbe na 
turalmente interessare, oltre 
al miglioramento -Vile produ
zioni. anche l'industria di tra
sformazione e quella impian-
ti«tica. 

Numerosi comunque ftli in 
scollamenti emersi da questo 
nrimo incontro dolle facoltà 
di agraria del Mezzogiorno. 

ca. o. 

CI-
.iz.o;-,. . cr . 
, I K _'- ;!>;>;> 
il." .o d.i t o 
iv:i,".a_T:.o 

z:or.e iccaie e naziona.e.' 
Il problema centrale che 

l'Emi"..a-Romagna -- cosi co
me tut te !e Regioni ita'..atte 

c:o e affar: generai., ^ ies^o 
diventa B lancio e program
mazione» e neli'«5t:tàiz.one di 
un r.uo'.o assessorato all'Am 

J :... Q : , . 
- i ' l o ri--. •• 
.:: i o.:- _' i 
e I P S ! •• d- . . 

i na C-jv.tia o'-:r 
Sa:r n . oaoo ci 

' '.e --« -e .A .-'.a -i 
i ;>i'"T..ir.'t'.'( ,i. ' p-» --.ti--'-.*'-- per , 
' • I Ì " J .i" e: .;'.: e.o prò-..- • 
• s"i dallo strttuto. ' 
I Da quel nr.~oe-=-n ir.f.r.e an- i 
1 ohe le dtmisòion: formali de- . 

Sottoscrizione 
in ricordo 

di Egle Gualdi 
Ier. ricorre-.a il primo an

ni ver.->ar.o della scomparsa 
de.'n compagna Egle GÙaldi. 

| p-T.-e^uitata polit ca. valoro-
j sa combattente per la liber

tà. U.i grappo d. compasne 
' jrenov*»s. ohe con essa Invo-
! rarono e la ebbero offe''.uosa 
. ó.7.j'-".v.f. -.o_*..o.-.o i.-ord-ir-
1 .a a..e \ecch.e e n j ' j . e ge-

r.--raz. ir., r- ;y-r inorar»- la 
, .-_ia nit rn'Crt *-o**a.ŝ r *> ono 

per l'L'rr'n. 

d> 
r..--' e. 

in.» n 
lo ti*. a Tiroirrarn 

maz.cne. 

Diego Landi 

I senatori del gruppo parla
mentare comunista sano tenuti 
ad cstsr* presenti alla riunione 
del gruppo che fi terra Offi, 
mertoledi 8, alle ora 17 . 

Da venerdì a Ferrara incontro nazionale dell'Unità 

I problemi e le lotte delle donne al Festival 
Dal nostro corrispondente 
FERRARA — Sul 
rr.ontagnone d. Ferrara z.-
ronzolano già molti cur.o.-i. 

d: tutti ha parlato l'operaio i s i s*nte aria di festa, prean-
Corigliano» si e conclusa con • n U nc .a ta dai lavori che da 

oltre un mese fervono *ul 
grande «anello* dei parco. 
Ormai manca soltanto qual-

l'impegno di andare ad altri 
analoghi incontr.. 

In apertura aveva portato ti 
saluto della amministrazione 
democratica della città il sin
daco Carlo Napoli. 

Franco Martelli 

I veterani 
del Partito 

per « l'Unità » 
La delegazione dei compa

gni veterani del Parti to che 
è stata ospite del PCUS in 
URSS ha sottoscritto al suo 
ritorno 225-200 Ure per l'L'nifa. 

p.-izz.i X L M C I U . I - . r.'-" io",:ro 
della e r t a , do-.e *. formerà .. 

parco del I corteo che oonflu.ra -ti. mon-
! tagnone per . di^ecrv. ccn-
i olus.v:. I.o -forzo per .a pre-
i parazione dei.a rrwn.fe-.tàz.o 
\ ne e «ro-so e impegna la 
. prov.nc.a d: Ferrara :n gran 
' parte, x a .inerte > altre pro

vince om...<ine. rhe oor.t 
che ultimo ritocco per com- | bu:sccno a. lavoro. p»r .1 fé 
pletare le strutture. le mo- ' stivai anche ccn i'a'.lest.men-
stre. gli stands. poi, da saba- I to d: molte delle mo- 'ro <ìp 
to. il parco si animerà della ' prontate su: temi centrai: 
vita intensa d: questo festival della condizione femminile 
nazionale deirt /mfà dedicato Per sabato e prev.^ta la 
alle donne. ' partecipazione di c r e a -ette 

E' un appuntamento impor- ] cento donne, rasrazze. g-.o-.,.ni. 
tante per Ferrara e per : ! compagni e simpatizz^ni. da 
compagni e le compagne del- Modena e Ravenna, se.cento 
l'intera retnone. L'imp~gno di Cu Reggio Emilia, trecento 
questi giorni è teso in parti- ! da Forlì, centocinquanta da 
colare alla riuscita della ! Imola. Bologna sta lavorando 
grande man'.fcstazicne prò per portare alla manifesta-
mossa per sabato pomerigg.o. ! zione circa duem.la persone. 
ad apertura del festival: l'ap | « Neri vozl.amo portare nelle 
puntamento è per -e 1" in . strade d: Ferrara le donne 

onm ;n.-,te solo per d.mostra ; r.nnovam*«tto p.u ^ a e r a l e , i cne. e vog..or.o contare anche 
ìe ..-. r.o-T.i forza — d.ce .a • i.c..a cor.»ape-.ol<zza cr.e non ! ncl.a ricerca e- r.ei.a eiabora-
romp.tei.a I^.i Ferragut.. :';• j -. afferma r.e. f.-.:t. una d:- [ z.one delle l:noe d. v i luppo 
-;*-,:-..-.irji.o della rrmni.v..or.e ; *.ersa col!oc»/.cne della den- ' regionali, che devono tenere 
:< mm.nile razionale — . r / ' n - ' na n--!'.a fam:£..a. nel lavoro. ! conto adeguatamente del 
d a m e nvete eh .i mare tutte ' come persona, se nei paese j problemi che riguardano in 
.<- donne, e ins.err.e a loro i ' non -.: avv.a un processo | part.colare 1* denne e le ra-
«c.T.pagr.. e e."adiri, d-mo- ! nuovo cr.e r.sol'ev: le sorti | gazze. 
crat.e.. a manifestare per un , de.l'.r.tera soc .e ta) . jj festival 
oh.ettivo t h e e cernirne: una [ La rnanife^taz.one e il fé-
nuova d.re/ione Dolitira de: nao .a a.re/.une uu.n.ra w. 5 ; v a . rappreienterar.no una 
parse, che affronti e aw. i a ; occasione per d_-<:utere an-
.-o'.jz.or.e : nodi centra.1 de.la > 0-n e de.la cond.zione della 
on=: italiana » Ma c e una | donna emiliana, dei fatti pò-
spec.f.o.ta femm.n.le ri»; con- j 5 . . : v ; c h t . hanno caratterizza 
t-nu*. dell'ir.iz at.va Anche in 
Hm.l:.i Romania infatti. — e j 
1. oon^re-.i-o re^.onale de! 
partito ne e stata ul'er.ore 
d.mo-.trazione — la quest.one 
e in un certo ienso esplosa. 
come ne'.i'.ntero paese. 

«Certo. — continua !a 
compagna Ferragut. — no. 
vogliamo farla pesare davve
ro. questa questione, legando
la s tret tamente a quella del 

to in questi ar.n. 1: governo 
; de.la regione e degl. enti !o-
l cali, ma anche dei problemi 

crossi che pure in Em.l.a — 
ohe ncn e un'.vo'.a fel.ee — si 
presentano. E' un modo an
che questo per dire com» le 

t donne -.ogl.ono contare nel 
| processo positivo aperto nella 
{ regione nella c'ire/.one di :n-
, tese nuove fra .e forze politi-

nazionale dell' 
Unite ded.cato alle donne, che 
avrà la sua anteprima nella 
piazza municipale d! Ferrara 
e ad Argenta venerdì sera. 
ne zìi incontri con le donne 
de:la Sardegna e colla Puglia. 
ncn e per il nostro parti to 
una parentesi. Es-->o si mse-
r.sce a pieno t.tolo. con le 
VJO molteol:c. :n.z.at:\e poli
tiche e culturali, nell'impegno 
eh» il PCI si è assunto per i 
problemi della emancipazione 
dell'occupazione femminile, 
deila parità. 

Maida Guerzoni 
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La DC secondo Baget-Bozzo 

Le nostalgie 
del «partito cristiano» 

Da De Gasperi a Fanfani, a Moro: la concezione della politica nel passaggio 
alla fase dello sviluppo neocapitalistico — Mutamenti e vecchie tentazioni 

Dopo lo studio dedicato al 
« Partito cristiano al pote
re », Baget-Bozzo ha prose
guito la sua analisi del ma
crocosmo democristiano con 
un ampio volume su « Il 
partito cristiano e l'apertura 
a sinistra (1954 1962) ». of
frendo uno strumento inte
ressante e. a suo modo, tut
to particolare per la rifles
sione che si viene svilup
pando in Italia sui partiti 
politici, sulla loro evoluzio
ne e sui loro rapporti con 
la società civile e con lo 
Stato. La conoscenza delle 
vicende politiche degli ulti
mi anni, di cui in qualche 
misura è stato partecipe, e 
l'attenzione scrupolosa pre
stata alle fluttuazioni (pra
ticamente incessanti) del 
mosaico democristiano con
sentono a Baget-Bozzo di ri
percorrere l'emergerò, e 1' 
esaurirsi, di una classe di
rigente nuova nella DC, e 
di far luce sul ruolo di per
sonalità di primo piano co-
me quelle di Fanfani e di 
Moro, o, nel suo settennato 
presidenziale, di Gronchi. 

La tesi centrale del volu
me — l'unica per il vero 
che se ne possa ricavare — 
contiene suggestioni inte
ressanti quando tende a ve
dere, soprattutto nel pas
saggio lento e tormentato 
dal centrismo al centro-si
nistra, e nel prevalere del-
Yattiuismo fanfaniano e del
la strategia morotea. le cau
se di fondo dell'estinguersi 
della « forma esplicita della 
DC quale partito cristiano », 
e fornisce la chiave inter
pretativa adottata da Baget-
Bozzo per le « sue » perio-
dizzazioni storiche: è in ef
fetti l'evidente nostalgia per 
un partito fortemente col
legato ai principi e alle or
ganizzazioni della Chiesa — 
in virtù della quale il testo 
non nasconde inizialmente 
simpatie per « la fantasia 
di autentico organizzatore 
popolare > dimostrata da 
Fanfani negli anni '50, con
tro il « laicismo ed il modu
lo intellettualistico del lai
cismo che non intendono 
questa capacità di far par
tecipare il popolo " minu
to " » — a rappresentare il 
vero filo conduttore della 
ricerca che, sul presuppo
sto tipicamente dossettiano 
di un partito che era in 
qualche modo portatore di 
una concezione della socie
tà diversa da quella comu
nista e da quella capitalisti
ca vede poi attenuarsi e 
stemperarsi questa origina
lità nella sostanziale imme
desimazione con l'ideologia 
laica e con la struttura pro-
prietario-horghesc. 

E' in questo quadro che 
la « monocrazia » tentata da 
Fanfani nel 1954 viene subi
to a scontrarsi con la « strut
tura politica reale » della 
DC, in cui si presentano le 
prime vere manifestazioni 
correntizic e disgregatrici, a 
6iibire la dura sconfitta 
(abilmente condotta e im
posta da «Concentrazione») 
della elezione di Gronchi. 
cui si dà un singolare rilie
vo per l'avere essa inaugu
rato la pratica della viola
zione della disciplina di par- ! 

tito e per l'avere espresso 
« la difficoltà del funziona
mento delle istituzioni costi
tuzionali italiane come isti
tuzioni parlamentari ». 

Di qui, l'affermarsi della 
Presidenza della Repubbli
ca come organo jiolihvinnen-
te attivo e l'acuirsi dei con
trasti interni della DC in
capace di scegliere stabil
mente tra una alleanza or
ganica con la destra o con 
il centro, sono analizzati co
me il retroterra politico con
fuso, e comunque progres. 
sivamente « laico », che por
ta alla scelta del centro-si
nistra. La quale si afferma 
come approdo tenacemente 
perseguito da Fanfani prima 
e quindi da .Moro in un suc
cedersi di vicende politiche 
che Baget-Bozzo vuole ve. 
doro tutte funzionali alla 
apertura del 1962: l'incapa-
cita autonomistica dei so
cialisti che frena e depoten
zia l'obiettivo perseguito da 
Fanfani che di fatto, sino 
al governo Tambroni, si 
muove in una linea di so
stanziale convergenza con 
Gronchi; le proteste a vol
te lievi a volte vibrate (che 
sono riportate nel testo con 
puntigliosa precisione lungo 
l'arco degli anni '58-T»2) del
la gerarchia ecclesiastica che 
però non saprebbe imporle 
alla DC consentendole quin
di un'autonomia politica di 

fatto (sancita dalla stessa 
condolimi permissiva del 
1962); il governo Tambroni 
che Baget-Bozzo interpreta 
malamente da un'ottica pu
ramente parlamentare come 
il frutto di giochi politici 
nascosti e come ptepurazio
ne paradossale per una svol
ta opposta di sinistra, sino 
all'emergere di .Moro che 
sarebbe stato veramente « il 
tessitore di una nuova De
mocrazia Cristiana, una DC 
che perde lentamente le ca
ratteristiche delle sue ori
gini parrocchiali, delle sue 
radici clerico-popolari. e di
venta un partito sofisticato, 
dal linguaggio chiuso, un 
partito per pochi, un par
tito di tecnici del partito »: 
dimodoché, paragonando i 
14 punti programmatici di 
Moro come segretario della 
DC con le « idee ricostrut
tive » di De Gasperi, Baget-
Bozzo può drasticamente af
fermare che mentre per « De 
Gasperi l'ideologia della DC 
è la dottrina sociale della 
Chiesa e perciò, per le que
stioni ideologiche, rimanda
va alla gerarchia », in Mo- j 
ro « ciò è sostituito da un 
vago accenno all'idealità cri
stiana », e « le idealità cri
stiane non sono più delle te
si ma delle " aspirazioni " e 
si realizzano politicamente 
nello spunto della democra
zia ». 

L'immagine perduta 
Ora, più di quanto io pos

sa sottolineare in queste os
servazioni, la tesi di Baget-
Bozzo si sviluppa nel testo 
in modo unilaterale (non ra
ramente ossessivo) al pun
to da togliere respiro a cre
dibilità ad una ricerca che 
si propone complessivamen
te per vistosi limiti di im
postazione e di analisi. Già 
la scelta documentaria, che 
si esaurisce pressoché esclu
sivamente nelle lotte intesti
ne della DC e nei risultati 
congressuali di questa (o 
dei suoi Consigli nazionali, 
o altri organismi direziona
li). a cui si aggiungono, co
me autentiche meteore, de-
cisioni. risoluzioni, o artico
li. di altri partiti o leaders 
politici, imprigiona l'autore 
in una logica, a volte nota
rile, in cui non può poi par-

! lare se non in termini di 
j « contraddizioni » o di « tra-
I dimenti ». 
| Ma soprattutto, l'analisi 
j della Democrazia Cristiana 
' viene a distaccarsi definiti-
j vamente dalla sua evoluzio-
} ne politica quando l'auto-
I re, tutto proteso alla ricer-
I ca di una immagine perduta 
j del partito cristiano, evita 
> di collegare l'evoluzione del-
| la DC alla natura reale del 
ì potere che questa veniva co-
! struendo negli anni cruciali 
I del '56'62, o quando rifiu-
I ta di analizzare e cogliere 
1 il mutamento profondo (di 
j cui praticamente non par-
' la. se non dall'ottica, tutta 
I settoriale ed erudita, di al-
j cimi fermenti culturali mi-
| nori) che veniva scuotendo 
i il mondo e l'area cattolici di 
1 quegli anni. 

Modificazioni strutturali 
Non è un caso che. tran

ne rarissime eccezioni, non 
si fa alcun cenno alle modi-
ficazioni strutturali, sociali 
e istituzionali, che seguiro
no alle scelte democristiane 
sul terreno economico e al
la dialettica politica che in 
ogni caso sì mantenne nel 
nostro paese ad elevati li
velli di tensione; il gover
no della società capitalisti
ca attraverso l'intervento 
pubblico dell'economia e 1 
estendersi dell'industria di 
Stato; la dislocazione di ca
tegorie sociali immesse in 
nuovi tipi di processo pro
duttivo: la evoluzione del 
costume e delle ideologie 
che Baget-Bozzo ingenua-
monte vuole sempre eguali 
a sé stesse: è l'emarginazio
ne pressoché completa di 

; ! 

questa prospettiva che favo
risce la chiusura della po
litica italiana, e della stes
sa DC. in un'ottica quasi 
surrealista facendo perdere 
la complessità di quanto è 
avvenuto in Italia negli ul
timi decenni e l'intreccio, 
esso stesso articolato e non 
univoco, che ha caratteriz
zato i rapporti tra Democra
zia Cristiana. Stato e socie
tà civile. 

In questo modo anche Io 
spunto interessante e sugge
stivo del passaggio della DC 
da una conce/ione confessio
nale della politica a una sua 
gestione laica e capitali
stica — che io pure in parte 
condivido — si impoverisce 
e diventa addirittura ambi
guo non solo perché Baget-
Bozzo propende chiaramen

te per un ritorno allo sche
ma gelasiano dei due pote
ri (civile e religioso) e quin
di alla concezione, vetero-
cattolica, del carattere stru
mentale della politica e del
lo Stato, quanto perché evi-
ta di spiegare le ragioni, 
strutturali e culturali, che 
sono all'origine di questa 
travagliata e contraddittoria 
mutazione del partito cri
stiano. 

Non deve stupire, allora, 
che i limiti teorici dell'ana
lisi della DC si traducano in 
limiti politici dell'analisi del
la società civile a cui Baget-
Bozzo curiosamente vuole 
imporre schemi di ingegne
ria parlamentare che gli 
vengono suggeriti dal livel
lo della sua documentazione 
e che si rivelano spesso fran
camente conservatori: per 
un caso macroscopico ricor
derei alcune tra le pagine 
più negative del volume 
nelle quali l'intera vicenda 
del governo Tambroni e del
la reazione antifascista del 
1960 vengono analizzati co
me eventi istituzionali com
plessi e lontani dalla socie
tà civile che non avrebbe 
avuto alcun motivo reale 
(se non. naturalmente, quel
lo della sobillazione preor
dinata) per contrapporsi al
la involuzione reazionaria, 
sia perché « il paese attra
versava un momento di pro
sperità economica » (« né la 
situazione economica né 
(niella politica presentano 
problemi per il Governo »!). 
sia perché il MSI era ormai 
« un movimento tipicamente 
parlamentare » e il Congres
so di Genova (del MSI) vo
leva dimostrare che « la car
ta parlamentare è divenuta 
irreversibile », sia infine per
ché non si capiva una rea
zione contro l'appoggio del 
.MSI al Governo di Roma 
quando lo stesso partito d'i 
destra già aveva appoggiato 
e appoggiava giunte locali 
come quelle di Genova e di 
Palermo! 

Siamo di fronte, in defini
tiva, in questo e in altri ca
si. ad una incapacità orga
nica di una certa cultura 
cattolica a interpretare e 
rivivere le vicende politiche 
e sociali del dopoguerra per 
ciò che sono state nella real
tà complessa e contraddit
toria della democrazia ita
liana e a cogliere le connes
sioni profonde che si sono 
stabilite tra Partiti politici. 
masse popolari, istituzioni 
civili; si tratta di una ten
denza culturale che viene 
perdendo quella tensione 
ideale e scientifica necessa
ria per valutare un periodo 
storico, da cui stiamo appe
na uscendo, caratterizzato 
dalla attivazione politica di 
ceti e categorie sociali nuo
ve. dall'innesto difficile e 
tormentato del movimento 
cattolico organizzato nella 
gestione di una società mo
derna. e dalla partecipazio
ne, essa stessa nuova stori
camente. del movimento 
operaio alla costruzione e 
progettazione di una socie
tà civile e politica più avan

zata. 

Carlo Cardia 

A proposito d i una nomina a i Beni culturali 

Nell'orticello della burocrazia 
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BOLOGNA — Studenti riuniti in un prato per protesta con tro la chiusura dell'Università dopo gli incidenti di marzo 

La crisi degli atenei vista dal capoluogo emiliano 

A tre mesi dalla tragica giornata 
che sconvolse la vita di Bologna 
Nell'università si concentrano oltre cinquantaseimila studenti, di cui cinquemila stranieri e trentamila 
provenienti da altre regioni -1 problemi riportati in primo piano dai recenti incidenti - Il giudizio 
del sindaco - Un organismo regionale per programmare l'attività delle diverse sedi accademiche 

Mentre le forze polita he 
democratiche sono impegna
te a raggiungere un'intesa 
programmatica su punti fon
damentali. da cui dipende lo 
sviluppo economico e civile 
del paese, il rinnovamento 
della pubblica amministrazio
ne. la sopravvivenza stessa 
delle istituzioni democratiche. 
non sembra che tutti i mem
bri del governo siano ugual
mente consapevoli della op
portunità di dare fin da ora, 
quando se ne presenti l'oc
casione. una risposta in ter. 
mini di efficienza e di mora
lizzazione dell'apparato, ne 
che tutti si diano un gran 
pensiero di individuare gli 
strumenti e gli uomini per 
un profondo mutamento del
la macchina pubblica 

Al Ministero dei Beni Cul
turali le porte e le finestre 
sulla situazione del paese so
no decisamente chiuse e ci 
si attarda a confezionare in 
casa l'ennesimo piatto riscal
dato: è dell'ultimo Consiglio 
dei ministri ìa nomina a di
rettore generale del dott. 
Triches. già vice direttore 
delle Belle Arti. Questa scel
ta — lo diciamo eridentemen
te senza alcuna ostilità per
sonale — rappresenta la vo
lontà esplicita di mantenersi 
nel più squallido « continui
smo» burocratico, significa 
non percepire che si avvi
cinano i tempi di attuazione 
della legge 3S2 sui poteri re
gionali e soprattutto che le 
forze vive, le Regioni, i cit-
••dini, gli studiosi dentro e 
fiiori dell'amministrazione so
no stanchi della paralisi, del
la latitanza, del burocratismo 

continua a caratterizzare 

l'azione <si fa per d:re> del 
ministero e rec'amano non 
solo la sopravvivenza >ed an
che questa è seriamente mi
nacciata) ma la prodiittmta 
sociale ed economica d: quel
la risorsa tutt'altro i 'ie tra
scurabile del paese, che i be
ni culturali rappresentalo. 

Eppure noi. come an.ìie i 
socialisti e le forze dell'area 
laica, avevamo fatto presen
te. per la sostituzione dell'at
tuale Direttore pervenuto ai 
limiti d'età, l'esigenza ri- pren
dere m esame un va-to oriz
zonte di capacità e di compe
tenze. tra tecnici e do enti 
della materia, ovvero tra e-
sperti di rilievo di oraaniz-
zazione della pubbl'ca a-imi-
nitrazione; avevamo insisti
to sulla necessità di dare un 
segno, avelie attrai er-o la 
nomina di un nuoto dirigen
te. della lolontà di avviare 
un processo di rinnoi amen
to. di delincare Inalmente 
delle precide s.elte di inter
vento. avendo ben chiare le 
esigenze della cu'tura e del 
paese, la promozione di una 
più vasta e consapevole co
scienza culturale di massa. 
la dimensione territoriale dei 
problemi. 

Coerentemente alla posizio
ne più volte assunta dal PCI 
per altre nomine a delicata 
cariche pubbliche, abbiamo 
respinto la lottizzazione e ci 
siamo sforzati di individuare 
princìpi e criteri. Ma di ciò 
non si è tenuto alcun conto, 
e non per la prima volta. 

Risale infatti a qualche me
se fa la nomma a Direttore 
generale delle Biblioteche del 
dott. Sisinni, e anch'essa rien
tra nella stessa logica e già 

"lastra i .-un: netceli effetti 
sia --;,•; p-a;io < uìturale. -ìa ri
spetto alla correttezza ed al
la dct.ocrainita della ae<tio-
ne: l'intimidazione a: d-pen-
denti r:sch:n :!i diiemre pres
so quel Servizio l'ordinario 
metodo d: gaierno e a no 
oggi si aggiunae uva grot
tesca circolare: -.Per garan
tire il necessario raccordo del-
l'mformaztone ion le scelte 
programmacene del Minute
rò i- i direttori de.le bibliote
che e deali hlititti l'entrali 
d'ora in ai tini;, per deposi
zione del dott Sismni. non 
potr<i':r.o rila-r.are interviste 
o dchiaraz:om cai; orarmi di 
informazione, ma dorranno 
« ir.d.rizzare le rn h:e<te >* al
l'ulti. io stampa del Ministe
ro e neppure direttamente 
u he sarebbe inaudita auda
cia ed ir.<:thoràinazione), ma 
comunicando prei enlivamcn-
te alla d:rezone generale le 
risposte che intendono rila
sciare' Una simile deposizio
ne. di cui si impone l'imme
diata revoca. non ha bisogno 
di commenti, tale e la sua 
gravità e il suo inequivocabi
le significato. 

Se non si è ancora rag
giunto il culmine. c'è da chie
dersi con sincera apprensio
ne cosa accadrà al momento 
della nomina del direttore 
dell'Archivio Centrale dello 
Stato, il cui incarico si ren
de ora vacante. 

Xon c'è da stupire, dunque, 
che il ministero, pur così ge
loso delle sue prerogative cen-
tralistiche, non si sia mo
strato finora in grado di pro
spettare. di fronte olle ur
genze, una visione complessi
va dei problemi e delle prio

rità. ne di delincale un pro
gramma organico di interven
ti: il brogliai ciò appena pre
sentato al Consiglio Naziona
le de: Beni Culturali non può 
certo chiamarsi programma. 

Mentre il ministro coltiva 
l'ort.cello della sua buro<. ra-
zia. nel pae.-e maturano fat
ti di grande portata, su cui 
disonna ai ere idee, iniziative. 

Sui piani di intervento per 
Vo \ npaz'one a:oi amie, che 
ledono m prima rnea. fra i 
progetti speio'i, i beni cul
tura!-. come -i riuorerà :l 
-iimsfro' Pretenderà d. tap
pare con le forze giovanili 
tutte le fa"e dell'ammiii'stra-
zione oppure, coinvolgendo in 
prima per-ona le Regioni. 
vorrà costruire insieme ad es
se dei pam di riattivazione 
d- servizi di base, finalizzati 
al'a ripresa economica e al
la partecipazione1 Da chi in
tende le Regioni come ferri-
tor; perduti di un impero. 
non c'è forse da attendersi 
molto più che la soltia cir
colare. 

Anche cir
ta iniziative lode

voli e positive come la Set-
t .mana Musicale. c'è da chie
derai te non è certo ecces
siva malizia, dati i preceden
ti* se non rispondano a fina
lità di promozione culturale 
(tra queste potrebbe collocar
si legittimamente la costitu
zione di un istituto centrale 
con scopi di ricerca e di co
ordinamento scientifico) op
pure se celino soltanto l'in
tento di costituire una t.uo-
va Direzione Generale. Met
tiamo la cultura m sordina 
e viva la burocrazia! 

A. Vaccaro Melucco 

BOLOGNA — La forza di que
sta L'niverMta è anche la -sua 
delxile/./a. 11 richiamo, il fa
scino di Bologna hanno co
me contropartita, come ro
vescio della medaglia, l'at
tacco. la violenza alla città. 
Semplici paradossi'.' Qualcosa 
di più. 

Dice Roberto Fin/i. docen
te universitario di storia eco
nomica: >< Tradizione degli 
studi, antico prestigio della 
laurea bolognese, fanno da ri
chiamo per una grande massa 
di studenti da altre regioni. 
e da fuori d'Italia. Ma quan
do le strutture rimangono più 
0 meno le stesse, è logico 
che l'insegnamento decada, il 
prestigio diventi un ricordo 
e la vita quotidiana delle fa
coltà, degli istituti, un infer
no ». 

Ben pochi di quanti hanno 
scritto e continuano a scri
vere sulla tragica giornata 
dell'11 mar/o a Bologna sem
brano tener conto di questi 
elementi di fatto. Trascurano 
il prima. Kd anche il dopo. 
L'immagine di una città pa
ralizzata dello cime, incapace 
di guardare oltre una prospet
tiva immediata, è una minia-
siine faKa. Ce ne offre testi
monianza il Suda to , clic in
contriamo |KK-(I dopo una riu
nione del Coniglio comuna
le dedicato .-specificamente ai 
problemi delÌTniversità. Af
ferma Renato Zanghen: 
<x Noi .stiamo affrontando in 
modo sistematico la questio
ne di dare più alloggi asili 
studenti, di jxirre più lar 
gamente a loro disposizione 
le strutture civili, i .ser\ iz.i 
culturali e sociali di cui Bo
logna dispone Ma sono emi-
\into che tutto t io non ba
sta. Occorro realizzare un rie-
quihbrio nel rapporto citta-
Università >\ 

/.anjheri .liiiMunge: '. I-a iw 
polazione studentesca da noi 
è raddoppiata o«i rapidità 
estrema, ne! L'irò degli ulti
mi 7. 8 anni appena, l 'na 
crescita che è \ entità per
ciò «-.burnendo un carattere 
patologico, sotto unni punto di 
\ is ta . Se non M ri^udiili-ce un 
migliore equilibrio di ciascu
na l"ni\er-ità col suo terri
torio. se non si guarda alla 
dimtiis'.one reJ.onale e nazio
nale dei problema, non credo 
si oo.ssa \coirne fuori ». 

Il ragionami nto di Zanìiiif-ri 
è confortato dalie cifre. I.o 
Studio bolognese contava 20 
mila 41'.t d r i t t i nel 1 W 7 U . 
Ne ha a\u*i HC, nula e 8»' ne! 
l'anno accadem:< o 11*75 "lf<. 
l'r.o xìcS.i incrementi più al 
ti v.i M.;Ì1.I n.iz.onale K il 
primato asiul.it,» IH r la ptv-
-, nza di --tu.it r.ii stra~i.cn-
4 744. quando R .ma re ha 
2WJ <-'i c r . , 1 1-Tn mi.a is, r;t 
t u . Firenze 2U8. Napoli 
1 432. Q.ia'.che amo fa c i : \o 
'.ava tt'ìa battala: I-i n.ù 
-'rande l 'nner- i tà della Cin
cia — si d.ct \a — e Bologna.. 
I.a presenza & tanti ^Vidinti 
grev i pareva allora cr.istifica 
ta dalla dittatura dei colon 
nelli. e dal clima di libertà 
che i san ani sreci trovava
no ne".'.a Bologna < r,»-->a *. 
Però i j» re ci a Bologna rin.an 
non.1, anehe -e i colonnelli 
non ci sono più. 

K che dire dei t»0 e più 
studenti ISA che frequenta
no. di preferenza, la facoltà 
di Medicina? K dclli i^rat-
l.ani. che hatx.o fatto di Far
macia — sino a pochi anni 
fa tranquilla e poco affoca
ta — una delle facoltà che 
< scoppiano »? « Pensi — rac
conta un assistente — che un 
esame di Chimica farmaceu
tica si faceva dopo tre mesi 
di frequenza ai laboratori. 

Adesso si prepara sui libri. 
I laboratori vengono utilizza
ti a rotazione, senza possibi
lità di ultimare gli esperimen
ti. La gente è troppa. Le 
nostre strutture didattiche so
no completamente saltate ». 

Insomma, in Italia non ven
gono soltanto studenti del Ter
zo mondo, dei Paesi emergen
ti. dove mancano tuttora ade
guate strutture accademiche. 
Arrivano anche quelli dei 
Paesi ricchi, come gli Stati 
Uniti, appunto, come Israele: 
segno che le nostre Universi
tà sono ancora capaci di at
trarre interessi che vanno ol
tre i confini. Ma ciò |xine pro
blemi certamente non risol
vibili sul pitmo locale. 

Naturalmente, questi stu
denti stranieri scelgono di 
preferenza Bologna, (o Firen
ze. Roma). K facoltà rinoma
te. come Medicina, come Far
macia. Per (piali ragioni? Ma 
perché la citta è bella, ric
ca di servizi, attraente dal 
punto di vista ambientale, in
teressante da quello politico. 
E perché i suoi corsi di lau
rea conservano almeno la fa
ma di un antico rigore, di 
un prestigio che all'estero du
ra ancora. Diamo la parola 
a Pier Luigi Cervellati. ar
chitetto. docente universitario 
e assessore comunale all'ur
banistica: 'Gl i americani so
no venuti jKMvhé avevano a 
Bologna il p.mto di riferi
mento della John Hopkins 
University. La piccola colonia 
di un centinaio di studenti 
di scienze politiche ha fatto 
da ponte per quelli che si 
sono diffusi nelle facoltà del 
nostro Ateneo. E con i loro 
mezzi, col potere d'acquisto 
del dollaro, hanno contribui
to a fa r saltare il mercato 
(lenii affitti. Adesso, una ca
sa in affitto da noi non si 
trova più Ojni equilibrio in 
ques'o camp» è ormai da 
tempo compromesso. Con le 
conseguenze immamnabili 
non solo per sili studenti ma 
anche per i' f>o!o:-nese in cer
ca d. casa ». 

Un'indagine 
del Comune 

Et to , e vero che un }>>>-.to 
lttto costa finn a .Vi mila li
re ai mese, un mini apparta
mento 200 2-71 mi!a hrè° Cer
vellati risponde: t Fino a una 
d«vin.i (ì anni fa. a B<»lo2'ia 
non esjs'cv.j un rr.er._ato del 
le ca-r.t re ammohihate Q irm 
d<> hinno ». op»-r-o« n--rendeva 
tre volte tanto i.-;%< s-anza li 
ber... pa:r<«ìi di rasa s; 
s..;io iirt.iii Z-i"..- nìt-iio al 
te lfc.ril'iv. . .-ini- -1 q.i trt ,--
re M;rr . sono diventa:»- sbu
della colonia s?utu:iit,•:>»-. In 
fitto i! ee-'.To storno. »• poi 
vi,, via ne: quartieri ;>t nfe-
rici. s- ,'• verificala la .orsa 
a m r.i ari-par: .n>.:r... ai !<»-
sa!i arreda:., che j.] <j<it.t)i'. 
aff.t'ar.o in ar.ipn. d: 4. 5 «) 
più. 

I1. Conciaie ha blov» at • *.«• '..-
c-nze »-d!.7e >n»\ ulat.ve. Ha 
innescato 1 intervento pubbli 
co ani he p»-r dare allocai aali 
studenti, riservar, io ad CM-HI-
p.o quote determinate n- ì 
nuovi quartieri PEEP (edili
zia popolare». Quest'anno, nel 
piarci di recupero del centro 
storico. 180 posti lttto ver
ranno assegnati all'Opera uni
versitaria. Ma è chiaro che 
tutto ciò non basta, specie 
se la popolazione universita
ria di Bologna continuerà a 
crescere al ritmo degli ulti
mi tempi >. 

Una indagine urbanistica 
del Comune ha accertato, su 

(ij(l mila vani complessivi, hi 
esistenza di 00 mila locali de
gradati e fatiscenti. Almeno 
.15 nula cittadini bolognesi 
hanno cioè bisogno di un al
loggio migliore. Solo per s o 
disfare il fabbisogno univer
sitario. occorrerebbero alme
no 5 nula posti letto. <t Ma 
se riuscissimo a gettarli sul 
mercato nella situazione at
tuale — dice Cervellati 
cioè fuori di una riforma, di 
una programmazione, chi ci 
garantirebbe da un secondo-
raddoppio del numero degli 
studenti a Bologna? E quindi 
da problemi ancor più coni 
plessi e drammatici? >. 

« Alcuni anni fa — aggiun
ge - - non c'erano code da
vanti alle mense studen
tesche. Le code sono comin
ciate quando è stata raddop
piata la produzione di pasti. 
L'aumento dell'offerta di ser
vizi stimola cioè in modo 
esponenziale la crescita dei 
fruitori di questi servizi >.. 

Il docente 
pendolare 

Non sarebbero .soltanto le 
strutture cittadine a venir 
compromesse in modo forse 
definitivo. Quelle didattico 
scientifiche dell'I niver.sita so
no già in crisi da un pezzo. 
Candeh, rappresentante deitli 
studenti nell'Opera Universi 
taria. ci pone sotto gli mi hi 
un quadro eloquente: * Oltre 
12 mila iscritti a Medicina. 
4 mila a Lesige. più oi 7 nu
la a I ,HNT»' CUI .'auur.iniu di 
aitri 4 mila a MamMero. i* 
mila a Imii'iio, ria. .'< nula a 
Farmacia. Non ci sono abba
stanza ospedali, cliniche, la
boratori. istituti, biblioteche 
per consentire a tanta ««-n-
te di prepararsi in modo ,,de 
ijuato. Quando uh " auto-io 
mi '" hanno Materiato la rivol
ta contro la citta, .sembra ab
biano dimenticato che non la 
citta, ma l'Università, il mi
nistero. 1 L'ovrru. hanno il do 
\ e r e di programmare e r»«i-
'.izzare le strutture necessa 
rie e rendere effettivo il d: 
r.tto allo s?ud o. No:, come 
Opera Univer-itana. abbiamo 
ormai solo i mezzi per d a n 
a'c lire migliaia di pa~ti al 
ij.orno a prezzo politico, e pò 
co più '\ 

Con Roberto Fmzi ripercor 
nam > brevemente l'espenen 
za amara ri: un di*-,-r.te: uno 
dei 2.4:tó. IXT i V*. l«tl studi-. 
ti. e in, formar.»» f. corpo in 
M smante del l ' \ ten .o !>r'.o^nt 
••e. il p:ù antico e ;>r<-sti-:.o-> 
d'Italia < lo nn < r... do pri 
ma d; tutto — afferma ,i prò' 
Fsn/i — p<r.!.é tan'a i f i i e -• 
ìs<rive a L«-ttt r<-. M s.ori'a 
ri'enst»». la r«ior:»a nella c i 
t i r a r.ah ,n,i di stampo j m , 
r..st •. o. n basf alla q i.i.e -
.dtdtif.ca la •.alt.ira u n '. : 
letteratura Ma la tcnden/ > 
al.o sfas»io non viene soi • 
riall'espiodcre del numero de 
ith studenti. C'è la follia d< i 
ritardi burocratici ad esaspe
rare le situazioni: ad (-cm 
pio. la " n u o v a " --fàe della 
faoì'.tà di le t te re (se ne par 
lava d.i prima della guerra ' ) 
l'abbiamo avuta .,n.ì decina 
d'anni fa: ed t-r^ nata gì.» 
\ccchia. insufficiente -. 

Ajgiuiikfe Fmzi: « Poi. c'è 
il disordine, il caos nell'orba 
ru/zazione didatti, a. I-a prò 
liferazione di incarichi, di in 
scgnamenti più o meno ine 
sistenti. Più docenti vengono 
assunti, e più diminuiscono 
gli spazi. All'inizio dell'anno 
ti chiedono quali sono le tue 
ore di presenza, perché deb 
bono assegnare i tavoli a ro
tazione. Il docente pendolare, 

che viene due o tre giorni 
la .settimana, non riesce ad 
util././are l'intera giornata nel
l'istituto universitario, come 
vorrebbe e dovrebbe. Da ciò 
deriva anche l'isolamento, la 
cristallizzazione culturale e 

j ideologica di molti. Il lavoro 
I collettivo non esiste, o qua-
| si. Le b hliolcchc. mi chiedi: 
! molte sono di altissimo li-
• vello, altre scadenti. Soprat-
' tutto, non c'è «ooi\hnanieii-
i to, utilizzazione razionale del-
; le disjionibihtu. Raramente le 
j biblioteche sono veri .Mrumen-
| ti didattici, e non soltanto una 
! raccolta di volumi più o ino-
I no preziosi. Per gli .studenti. 
j poi. risultano praticamente 
I inaccessibili: in stenere. esi 
i ste una copia unica di un 
j libro alleile d^ e same- , 
I Anche qui. la citta si sta 

muovendo. Colin- ma per le 
mense aziendali, cosi si vo
gliono aprire di più a^h stu
denti i 
vita cuhuiali. 
di quartiere. Ciò potrà favori
re una migliore ambientazio
ne. il sii|H-ramento della •< se 
parate/za i- fra la città dei 
bolognesi e quella degli stu
denti. Pero il problema vero 
— Zangiu-ri torna ad insi
stervi — è un altro: 'Biso
gna ridurre la prc ssioiu- del 
la massa studentesca, rn-qu.li
bra re il rapjxirto città Univer
sità -. 

L'Ateneo lxilognese ha cin
quemila studenti stranieri, al
tri trentamila almeno proven
gono da diverse p rov ine e 
restioiii italiane. Nella sola 
Emilia, nel rau-jio »ii p > he 
di cine di chilometri. CMSIO-IO 
altre tre Univers.ta: Parma. 
con circa IH mila iscritti. Mo 
dena con 7 .Uni. Ferrara con 

centri civili, le atti-
.L.....1. ] t. biblioteche 

7 2oo. La sproporzione 
morosa Ci >ono :>:u '••'idtnt; 
ferraresi (he studiano lesile 
a Bo'ojna anziché a Ferra
ra. d.ve pure c'è la facoltà 
d (j.-iri-prich-fiza 

Analogo dis, or-o -: po
trebbe far*- per le Marc ne. 
t.vr regioni meridional: che 
tradizionalmente nutrono di 

loro sOstanzio.se colonie la P" 
noia/ione universitaria di Bo 
logna. 

All'erma Zanglieri: - Non a 
trutta di imporre espulsioni 
coatte. Bensì studiare mecca 
nisini di incentiva/ione e di
sincentivazione. potenziare le 
strutture locali, perché entro 
certi limiti si studi nella pro
pri;! città, nella propria re 
mone -

Intanto, la ques'ione viene 
afllontata a livello emiliano. 
Si sta costituendo il Consi 
silio lesionalo universitario. 
Tra Remone, enti locali. Uni 
versila, p» r cominciare a stu 
riinrc i temi di una promani 
m.i/ione «lei di centramento 
universitario m ! territorio 
emiliano romnmioln. Walter 
Temi, «lo, ente, semetario del
la sezione emiliana dell'Isti 
•uto fìranisci. ritiene che ta 
le programmazione sia attua
bile - soprattutto se una li 
nea d» 1 felli re p;iss;i su sca-
hi nazion.il>'. Noi nt< niaruo 
decessa:- o roiniiere l'attuale 
assetto dcgl Venci. per nor 
mmizzaru sulla ha-»- desili 
o: icfitamcn'i produtt'v! locai*. 
e m v istu «iella » reazione d : T • 
mire prof, s-j. n.ih nuove. Non 
è pcn-ab !•• — ,\d e-empio — 
ci siano nella n mone tre fn 
< oltà di Cimili- a « he contano 
tutte in-u' me ónn iscritti ». 

« La norti.inizzaziorie a cui 
miardiam > — precisa Walter 
Temi - è di tipo dipartimon 

^aTe. In modo 'in- eia scarna 
Università abbia t!» i ixili di 
sv il ii)[V) pneis i . anclie se non 
monote'iiatn i- e quindi 'a pò 
{.o'.-iz or>' - ' ' l ' iai io-ci s- di 
•••rihuisfu roti sulla spinta 'li 
'"attor" per '-osi dire «'sterori 
ni pp-stimo. la fama dell ' \tf 
n«-o. il richiamo «Iella città"). 
ma di nr'-ei-e motivazioni cui 

In tirali e prof» s-;ona!i -
-•iiiHii.i. ,i'i< ora una '.«»!ta la 
Emilia si muovi Dà un 
• •-emnio ih uo.i voler subì'-e 
'jassivamente la «ituazinne. 
ma di im:>- .marM per m<-»diri 
• ar'n 

Mar io Pas«-; 
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Decisi a respingere il ricatto della paura 

La volontà di tutta Milano 
contro la sfida brigatista 
La città chiamata ad affrontare il terrorismo con lo stesso spirito di 
piazza Fontana - Le indicazioni del convegno sull'ordine pubblico al Lirico 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — C'è la consape
volezza p iena che s i amo di 
f ron te ad u n a nuova sfida 
pe r la vi ta democra t i ca del 
Paese . Le m i n a c c e delle «bri
ga t e rosse» per imped i re che 
si t enga a Mi lano il proces
so c o n t r o Curc io e i suoi, non 
sono cer to da so t tova lu t a r e . 
Henché tali m inacce s i ano 
s t a t e espresse in una forma 
« a n o m a l a » (minacce verba
li anz iché l 'ormai t radiziona
le c ic lost i la to con la stella a 
c i n q u e p u n t e ) , le forze che 
h a n n o il compi to di tu t e l a re 
l 'ordine pubblico e con esse 
l ' ins ieme delle forze demo
c r a t i c h e , s a n n o che è neces
s a r i o ag i re . con ca lma ma 
con fermezza per impedirt
ene in vista del p r o c c i o alle 
'«br igate rosse» in calenda
rio al la cor te d'assise per la 
p ross ima s e t t i m a n a sca t t i 
una nuova provoca /.ione cri
m i n a l e per bloccare il pro
cosso e con l ' in ten to a l t re t 
t a n t o ospl ie i 'o di colpire la 
vita democra t i ca . 

Ancora una volta Milano si 
s e n t e al c e n t r o di un a t t ac 
co eversivo, e come t a n t e 
volte è successo nel passa to 
reagisce ra f forzando l'impe
g n o democra t i co . In ques t a 
c i t t à che ha s a p u t o dispie
g a r e t u t t a la sua forza in di
fesa della democraz ia , da l la 
s t r a g e di piazza F o n t a n a , a 
quel la di via I- 'atebenefratel-

11, da l l ' assass in io di Calabresi 
a quello de l l ' agente M a r i n o fi
no a quello recent iss imo de! 
sot tuff iciale Cus t rà , le minac
ce delle « br iga te rosse » sono 
accolte pe r quello che enne 
r e a l m e n t e sono : u n gravissi
mo a t t e n t a t o al la vita demo
cra t ica , al quale bisogna sa
per reagi re . 

I>a sensaz ione più n e t t a che 
tu t t e le forze democra t i che 
milanesi s t a v a n o p r e p a r a n d o 
una a d e g u a t a r isposta ad ognt 
sor ta di provocazione, la si 
era avu ta in occasione del
l ' incontro su c r imina l i t à e vio
lenza, s icurezza dei c i t t ad in i , 
di lesa delle is t i tuzioni repub
blicane, r i n n o v a m e n t o della 
società e dello S t a to , tenutos i 
al t ea t ro Lirico alla fine di 
m a s t i o e concluso dal preci
den te della Camera , Ingrao. 

In que l l ' incont ro non solo 
si era approva* o un docu
m e n t o f inale di a l to significa
to polit ico nel quale era de t t o 
che « l'obiettilo dei nemici 
della ilciiioiiaiiu e ilei rinuo-
lamento è di colpire al cuore 
lo Stato, mettere in crisi la 
democrazia repubblicana, in
trodurre paura e contusione 
nell'opinione pubblica, indebo
lire il grado di partecipazione 
popolare alla vita della socie
tà e far arretrare le conquiste 
ottenute in (inetti anni dal 
movimento popolare», ma si 
era s o p r a t t u t t o i n d i c a t i una 
serie di iniziat ive aff inché 
« la decisa e ampia risposta 

popolare si intrecci con una 
ferma e decisa iniziativa 
dei poteri dello Stato ». T r a 
ques te iniziat ive, quel la che 
più d i r e t t a m e n t e si collega 
al le minacce delle « br iga te 
rosse », è s t a t o l ' impegno di 
condiv idere e sos tenere « l'in-
u r o agli avvocati milanesi del 
loro ordine professionale per
ché si dichiarino disponibili 
alla difesa d'ufficio nell'even
tualità di ricusazione del di
fensori di fiducia ». L' iniziati
va degli avvocat i mi lanes i — 
come è ormai no to — s ta pro
cedendo e ogni g iorno dec ine 
di avvocat i si d i c h i a r a n o di
sponibili a sos tene re la difeso. 

A ques ta p r ima i m m e d i a t a 
r isposta , a l t r e se ne v a n n o 
aggiungendo. Il c o m i t a t o per
m a n e n t e an t i fasc i s t a per la 
dihv.ii del l 'ordine repubblica
no. che :n quest i a n n i è s ' a t o 
1! p romotore di t u t t e le inizia
tive con t ro la s t r a t eg i a della 
tens ione , si r .un i rà nella gior
na ta di O'ZLM p"r t a re il pun
to .-u!!a s i tuaz ione . I n t a n t o il 
o m i t a t o ha deciso una serie 
di incont r i con il p re s iden te 
della Cor te d'Appello, con il 
p rocu ra to r e genera le , il pro
cu ra to r e capo della R e p u b 
blica e :'. p res iden te del l 'Ordi
ne dosili avvocati per esprì
mere l ' impegno e la solida
r ie tà delie forze democra t i 
che e an t i fasc i s te mi lanes i . 

E' un imoegno che af fonda 
le sue radici nel mondo del 
lavoro, nelle fabbr iche mila-

nesl che sono s e m p r e s t a t e 
a l l ' avangua rd i a in ogni lot
ta per la difesa del la demo
craz ia . 

Assieme ai lavora tor i si s t a 
p r o n u n c i a n d o t u t t o l 'arco del
le forze poli t iche democra t i 
che. La ferma d ich ia raz ione 
del P re s iden te del t r ibuna le 
di Mi lano Pa j a rd i ( « s i a m o 
tutt'altro che spaventati e de
pressi. Siamo decisi a fare 
questo processo e abbiamo 
preso le misure necessarie)'), 
t rova un a m p i o sos tegno. Si 
sono espressi in ques to senso 
il s indaco di Mi lano Tognol i , 
11 p res iden te della Regione 
Golfar i , il p res iden te della 
provincia Vitali , i segre ta r i 
c i t t ad in i della DC. del PCI 
e del PSI . Vi e in tu t t i la 
consapevolezza che la magi
s t r a t u r a non può essere la
sc ia ta sola a far f ro i re ad 
u n a s i tuaz ione t a n t o del ica ta . 
Se ne è fa t to por ' avoco il 
pres idente de! comi t a to per
m a n e n t e an t i fasc i s t a T ino Ca
sali . q u a n d o ha de t t o che " il 
comitato come aia è avvenuto 
nei momenti più drammatici 
delle lotte contro la strate
gia della tensione organizze
rà presidi, si mobiliterà nel
le strade, farà sentire con 
responsabilità e con forza che 
Mi'ano non è disposta a su-
hirc l'attacco di ouahì'tsi or
ganizzazione criminale co
munque camuffata ». 

Bruno Enriotti 

Appello degli studenti della Statale di Milano 

Violenza e intolleranza 
non possono stare a base 
della nuova università 

Democrazia e riforma indicati come i punti chiave dalla lotta 
Autoregolamentazione delle assemblee - Fallimento della «P-38» 

GLI INCONTRI A ROMA 
DKL NIPOTE DI SACCO 

ROMA — 11 sen. P i e t r o Nenni . p re s iden te del « C o m i t a t o ita
l iano per la r iabi l i taz ione di Sacco e V a n z e t t i » . e il sen. 
U m b e r t o Te r rac in i si sono incon t r a t i ieri con Spencer Sacco. 
n ipo te di Nicola Sacco, e a lcuni membr i del c o m i t a t o amer i 
cano. Nel corso del breve incon t ro è s t a t o p rec i sa to che in 
occasione del c i n q u a n t e n a r i o dello b a r b a r a esecuzione dei 
due a n a n h . c i . avvenu ta ;1 2'A agos to del '27. si svo lge ranno 
in America e in molt i a l t r i paesi n u m e r o s e mani fes taz ion i . 
Non si t r a t t a di r i ab i l i t a re i due ana rch i c i pe rché la s t o n a 
li ha r iabi l i ta t i a m p i a m e n t e - - ha p rec . sa to Spence r Sacco 
- - ma di a r r i va r e q u a n t o p r ima alla revis ione dei processo 
che sancisca la piena assoluzione dei due a n a r c h i c i i ta l ian i . 
NELLA F O T O : S p e n c e r Sacco a Roma 

Il senso dell'iniziativa a palazzo di giustizia 

TUTELARE IL NORMALE 
CORSO DELLA GIUSTIZIA 

Sono oltre 120 gli avvocati in « lista d'attesa » — La 
concomitanza di due processi — Il gioco dei reazionari 

Abbandonato in centro dalle brigate rosse 

UN FURGONE ESPLOSIVO 
PROVOCA PANICO A MASSA 

Deliranti messaggi con l'annuncio che tutto sarebbe sal
tato in aria — Ma per un guasto non è successo niente 

Minacciose 

telefonate 

delle « BR » 

in varie città 
M I L A N O - Anche ieri In 
consue t a r idda di messaggi 
d e l i r a n t i diffusi dal le sedi-
c e n t : «Br i l l a t e rosse» in va
rie c i t t à i t a l iane . A Tor ino 
u n o te le fona ta .n casa di u n 
c o m m e r c i a n t e i n t imava di co
m u n i c a r e a i g iornal i un inos-
saggio secondo cui >< il pro
cesso del 15 a Milo no non do
vrà essere fa t to , pena la vita 
dei giudici popo la r i e avvo
ca t i d'ufi :c:o •>. Con la stessa 
t e l e fona ta si minacc iava :! 
l a n c i o di bombe in due sale 
c.fiemiitografiohe d. Mi lano 
e Tor .no . 

S u c c e s s i v a m e n t e nelle due 
c i t t à sono s t a t e e f fe t tua lo ae
r i m i : e ispez.oni in dec ine d i 
'.«vai. c inematogra f ic i . talvol
ta p r o l u n g a n d o la osi usa t r a 
u n o spe t t aco lo e ".'.litro. 

Un ' a l t r a t e le fona ta a n n u n -
o . an t e minacce nei confront i 
dei c o r n a listi è s t a t a segna
la ta n Pavia . 

La Fiat si rifiuta 

di pagare il 

riscatto per 

Luchino Revelli 

Beaumont 
P A R I G I — Voci secondo cui 
i fami l ia r i di L u c h i n o Reveili 
B e a u m o n t . il d i r e t t o r e gene
r a l e de l l a F ia t F r a n e * seque
s t r a t o d a 53 giorn i d a sedi-
cont i m i l i t a n t i di u n «comi 
t a t o p e r l ' un i t à soc ia l i s ta r i 
vo luz ionar ia ». si a p p r e s t e r e b 
be ro a fare appe l lo a i rap i to r i 
t r a m i t e ; g iornal i , s ; sono 
s p a r s e ieri s e r a a Pa r ig i 

F r a n c o Soi r a f f e r m a c h e la 
famigl ia del s e q u e s t r a t o po
t r e b b e r o m p e r e .'. p a t t o d i 
so l ida r i e t à c h e la lega a i di
r i g e n t i del la F i a t e c h e a con 
o s e n z a l 'accordo del la F ia t 
c 'è d a a t t e n d e r s i c h e si ri-
volgn a i r ap i t o r i a t t r a v e r s o la 
s t a m p a :>. 

S e c o n d o il g io rna l e il ri
s c a t t o c h i e s t o pe r la l ibera
z ione a s c e n d e a 30 mi l ioni 
di do l la r i e la F i a t si è ri
f i u t a t a di v e r s a r e q u e s t a fa
volosa s o m m a . Di qu i la deci
s i o n e a t t r i b u i t a a l l a mogl ie 
de l s e q u e s t r a t o di r o m p e r e il 
s i lenzio , d a t o cl-.e con u n co
m u n i c a t o f a t t o p e r v e n i r e Ieri 
a n u m e r o s i g io rna l i il sedi
c e n t e « c o m i t a t o pe r l ' un i t à 
soc ia l i s t a r i v o l u z i o n a r i a » h a 
a n n u n c i a t o c h e . q u a l o r a tu t 
t e le s u e r i c h i e s t e n o n s i a n o 
s t a t e accol te , L u c h i n o Revelli 
B e a u m o n t s a r à « g ius t i z ia to » 
a l la m e z z a n o t t e d i venerd ì . 

Dalla nostra redazione 
MILANO — S o n o sali t i a 125 
gli avvoca t i che si s e n o di
ch ia ra t i p u b b l i c a m e n t e dispo
nibil i per u n a even tua l e di
fesa di ufficio nel processo 
a Curc io il 15 p r o s s i m o : la 
so t toscr iz ione del l ' invi to , ri
volto q u a l c h e g iorno fa da l 
consiglio del l 'ordine dogi: av
vocati mi lanes i , è c 'ost inata 
ad a u m e n t a r e . R iun ion i dei 
vari g rupp i politici, in cui 
.si r i cono-cono gii avvoca t i . 
s coo in corso o in program
ma per d a r ^ u n peso ed UH 
signif icato di c h i a r a r i spos ta 
politica a l l ' a t t acco che si ten
ta di p o r t a r e a l le is t i tuzioni 
e al f u n z i o n a m e n t o della giu
stizia. Il senso della sotto
scrizione s ta p ropr io q u i : nes
sun a l t r o valore può ave re 
ai fin: processua l i , t o c c a n d o 
al p r e s i d e n t e individuar ' ; le 
forme e ì modi per una even
tua le n o m i n a di difensor i di 
ufficio. 

Non bisogna d i m e n t i c a r e In
fatti <j«*al e la ca ra : : v r . s t : c a 
di q u e s t o a t t a c c o : non solo 
quella di e s a s p e r a r e le diffi
coltà cV u n o da: se t tor i fon
d a m e n t a l i del funz ionamen
to dello S t a t o , ma a n c h e quel
la d: sp inge re a d a b b a n d o n a 
re la n o r m a l i t à di un mec-
e.ui .smo il d i rez ione di prov
vediment i eccezional i . Dei re
sto i b r iga t i s t i , in ques to ri
ve lando l 'oggett iva coinciden
za de: loro ob.et t ivi con quel
li delle forze e degli ambien
ti p.u reaz ionar i , non Io na
s c o n d o n o : r i t t i t r a ne", loro 
p r o g r a m m a d i c h i a r a t o l ' inne
sco di un m e c c a n i s m o t a l e 
che por t i a l succeders i vor
t icoso d: m i s u r e "ccez: Oliali 
e corros ive cV'.la n o r m a l e fun
zional i tà e cos t i tuz iona l i t à 
dello s ingole is t i tuzioni . In 
def .n i t iva è l ' a t tacco al la de-
mo.-ra / .a . 

L 'appel lo p r o m o s s o dal eon-
si-Tl.o de ".'."Ordino dog'.: avvo
ca t i . p u r s u s c i t a n d o r i se rve 
sulle formo, v.-r.e in teso ap
p u n t o n e ! s enso di u n a nor 
male d i sp o mb . l . t à . p rev is ta 
do! r e s to "anche da l la le^ge, 
de^'.i a v v o c a t i a svol?ere il 
propr io ruo lo ove venga loro 
a t t r i b u i t a la d i t esa d: uffi
c io : il f a t t o c h e in q u e s t o 
m o m e n t o venga pubb l i camen
t e r i b ad i t a r i s p o n d e a l la mi
naccia dei b r iga t i s t i as'.i s tes
si avvoca t i , a i loro famil iar i 
e a i giudici popolar : . 

I! p r o b l e m a de : giucVcl po
polar : è del r e s to a n a l o g o : 
si è s a p u t o c h e da p a r t e del 
p r e s i d e n t e Del R io sono sta
ti n o m . n a t i a c o m p a r i r e qu ri
dici c i t t ad in i ".a m a t t i n a de'. 
p rocesso : il n u m e r o dovreb
be c o n s e n t . r e u n c e r t o mar 
gine pe r fare f ronte a d even
tual i defez:oni . F r a ques t i 
quindici n e v o r r a n n o nomi
n a : : dieci . se: effet t ivi « qua t 
t ro s u p p l e n t i : d o p o di che la 
se ss iene della Cor t e a v r à ini
zio. 

Ieri è p e r v e n u t a d a p a r t e 
di u n o dei quindic i c i t a t i la 
r ich ies ta ce. esonero , r i ch ies ta 
a c c o m p a g n a t a da u n a docu
m e n t a z i o n e medica a t t e s t a n t e 
u n a « s i n d r o m e ans .osa T. Sa
rà Io s tesso p re s .den to a va
gliare la richiesta la m a t t i n a 
s tessa d e l l ' a p e r t u r a do! pro
cesso. Il c h e vuol d i r e c h e 
l ' in te ressa to è t e n u t o comun
que a p r e s e n t a r s i . 

I n t a n t o si e a v u t a no t iz ia 
che u n a l t r o processo c o n t r o 
u n b r iga t i s t a è in ca lenda
r io pe r la p r o s s i m a se t t ima-
n a al la s f o n d a sezione pe
na l e del t r i buna l e . Il g iorno 
sedici, la m a t t i n a successiva 

l 'inizio del processo a Cur
cio. c o m p a r i r à d a v a n t i a i 
giudici Giorg io S e m e n a a r r e 
s t a to e feri to il 22 m a r z o del 
1076 al la s t az ione c e n t r a l e : 
r i s p r n d e di d e t e n z i c n e d i 

u n a a Colt ». u!" t a p i n a , ricet
taz ione . furto, d a n n e g g i a m e n 
to , falsificazione. Il p rocesso 
s: r i f e r i sc i sia a l suo a r r e 
s to sia a d una i r ruz ione ef
fe t tua ta ne l l ' o t tobre 1975 al 
C e n t r o S t u d i della Conf indu
s t r i a . 

La dec is ione di ce leb ra re 
quas i c o n t e m p o r a n e a m e n t e i 
due processi , presa ;< per mo
livi di o rd ine pubbl ico» , su
scita q u a l c h e perp less i tà . Per
che se è vero che c o n s e n t e 
di c o n c e n t r a r e a n c h e lo sfor
zo o: i raniz/at ivo e di vigi
lanza in una sola occas ione , 
è a n c h e vero che p ropr io Io 
accava l l a r s i delle d u e scaden
ze potreb!>e r ivelarsi un aiu
to o™et t ivo a chi puri tà di
c h i a r a t a m e n t e al blocco de i 
processi . 

Le preoccupazioni ci sono . 
qu indi , ma prevale la c a l m a 
" il senso di r e sponsab i l i t à 
di f ronte a l l ' impor t anza (•"•"•!-
l 'obiettivo da perseguire . Oc
cor re d i f endere la n o r m a l i t à 
del meccan i smo giudiziar io e 
ass i cu ra re un processo rego
lare . 

M a u r i z i o M i c h e l ini 

Dal nostro corrispondente 
MASSA — Tre a t t e n t a t i , t u t t i 
falliti per motivi « tecnici » 
nel giro di 5 giorni a Massa: 
un ev iden te t en t a t i vo di far 
s a l t a r e i nervi o c o m u n q u e 
di logorare la vita democra
tica della c i t t à . 

L 'u l t imo a t t e n t a t o , in ordi
ne di tempo, e avvenu to nel 
t a rdo pomeriggio di lunedì . 
Per circa due ore . il cen t ro 
della c i t t à è r i m a s t o coni 
p l e t amen te para l izza to dal la 
minaccia di esplosione che 
infra mezza va un f a rne t i can te 
messaggio delle Br ina te Resse 
l anc ia to da a lcun i a l topar l an 
ti piazzati in un pulmino. 
T u t t o è iniziato verso le 19. 
q u a n d o una te lefonata a! !13 
p reannunc iava l 'esplosione d. 
un furgoncino Fiat 8S0 color 
celes t ino pa rchegg ia to sul via
le Chiesa , una via cen t ra l e di 
in tenso traff ico, vicino al-
l'Aurolia. Men t r e indent i for
ze d: polizia e vigili u rban i 
isolavano la zona, a l l ' in te rno 
del furgone si è messo in fun
zione un reg i s t ra to re che da
va il via ad un '.unno mes
saggio delle B r u r . t e Rosse. 
Nella regis t razione - - a t tua l 
m e n t e al vaglio degli inqui
rent i ins ieme ad a l t r o mate
riale t rovato nel Parsone — 
!'organiz7nzione c r imina le ri-
vend.cava i recent i o t t o n a t i 
con t ro i g iornal is t i , comme

morava la mor te di Marghe
r i t a Ci2ol monile d i R e n a t o 
Curcio e lanciava le o rma i 
noto parole d 'ord ine delle BR. 
AI t e rmine di 0411: frase del 
« proclama *> una vece ma
schile avvert iva di non avvi
c inars i a l l ' au tomezzo perché 
sarebbe .saltato in a r i a . 

Il messaggio e gli avvert i
men t i .sono d u r a t i circa 45 
minut i . Al te rmine , dopo aver 
att-°so a c m i , i s tan t i . ; cara
binieri dei g ruppo ar t i f ic ier i 
d: Livorno, .si sono avvicinat i 
al furgoncino ed h a n n o ader
to '.e porto. Den t ro vi h a n n o 
t rova to il r eg i s t ra to re collega
to con a lcune b a t t o n e per 
t rans is tor e con una t a n n a 
di liqu.do inf iammabi le . L'or
d igno incendiar io non era 
esploso perché uno dei fili 
dello ba t te r ie che avrebbe do
vuto far s c a t t a r e la scintil la 
fa ta le ora r imas to s t acca to . 

In un pr imo momen to , il 
fascio delie ba t te r ie era sta
to s c a m b . a t o per a lcuni can
delot t i di d i n a m i t e d i qui ie 
vo:i che pa r l avano di un at
t e n t a t o d i n a m i t a r d o . 

Il furjo-i-i.-.o Fiat 3">0 con 
ta rga 2.WVU *> r . su i ta to ruba
to a Viareggio. Le indagini 
degli inqui ren t i si muovono 
ora verso d u e direz.oni . IJTI 
pr .ma r iguarda la ;e-.tuno-
Tiian/ii di u.i .v 'Nimob.l .s 'a 
ch-^ non r iuscendo ad uscire 
da l parcheggio aveva chies to 

ad un giovane a l la guida del 
pu lmino Fia t 850 di spos ta r s i : 
:! giovane, con t u t t a c a l m a . 
aveva condo t to il proprio mez
zo liceo più ol t re . L« seconda 
pista si riferisce d i r e t t a m e n 
te al furgoncino ut i l izzato 
da l le BR. L'automezzo e ra 
s t a t o infat t i n o t a t o a Mossa 
fin dal la domenica scorsa e 
propr io il 5 giugno r icorreva 
la mor t e della Cagol. Un'ipo
tesi è che la «dimostrazione;) 
avrebbe dovu to svolgersi in 
quella d a t a . In questo caso 
r i m a n e da spiegarsi come mai 
sia s t a t a p roc ra s t i na t a di un 
giorno. 

Ma avv ia te lo Indagini , ri
m a n e la d o m a n d a i perché in 
ques to u l t imo per iodo la s t ra
tegia del te r rore ha avu to co
me obiet t ivo Massa? La ri
spos ta è nelle t radizioni di 
ques ta c i t t à . Con quest i at
t e n t a t i — dico il responsabi
le di zona del PCI — si vuo
le colpire una provincia c h e 
è s t a t a decora ta con meda
glia d 'oro nella guerra di li
berazione. dove i gruppi che 
m i r a n o al la violenza non sono 
mai riusciti', a eo-i'ier** a d e p ' i 

F r a f a n t o un provocatorio 
comi ta to con t ro la repressio
ne ha diffuso un man i fes t ino 
in Versilia nel quale s: prof
feriscono minacce contro un 
reda t to re de r.o^-'ro g.ornale 

A n d r e a Lazzeri 

L'impressionante sequenza di delitti familiari 

Strage di gruppo in un interno 

— ! 

Tre fatti tremendi, in rapi
da successione, nel giro di 
ventiqualtr'ore. Ad Aghana. 
v;ci'U> PK'.'IUI. un uor, 
opera.o edile. 3f anni. Fran 
c o v o Mascari — ha ucciso 
ieri la figlia. e il suo fidai 
zito. e ha ferito la moglie e 
un'altra Jigìia: sul tSupra 
monte ». presso Suora, è sta
to tratto in arresto Adriano 
Salans. 34 anni, operaio elet
trauto. accusato di una orri
bile strage compiuta a Es
seri. RFT, d>re viveva da 
emigralo: avrebbe ammazza
lo la moglie tedesca di 31 
anni e i due figlioletti (un 
maschietto di pi ami e una 
femminuccia di 12) che la 
n ' i i i f l aveva acuto da un pre 
cedente matrimonio. 

Il terzo latto, avvenuto in 
uno dei più poveri quartieri 
di Palermo, la Vucciria. non 
è cosi cruento, ma porta alla 
luce rapporti familiari di in
credibile arretratezza: ed è 
la storia di una ragazza, una 
sed.cerne minorata, venduta 
dal padre a un tassista paler
mitano, per una cifra si as
sai modesta, ma regolarmente 
sottoscritta su tanto di car
ta bollata. 

l'n contratto incredibile. 
« Con tutto cuore metto nelle 
benedette mani di Guido Lo 
Monaco, benestante, mia fi
glia Giuseppina...*; cosi ne
ro su bianco, veniva « vendu
ta > la ragazza: e Giusto Lo 
Monaco, 60 anni, taiista a-
busivo rifiutatosi di pagare 
la cifra pattuita, dopo le pri
me rate di 50 e 10 mila lire, 

era stati trascinato in un i 
complicalo giro di denunce e ; 

controdenunce. ! 
Cinque morti in un .«>'•> \ 

! giorno nell'ambito dei cosai j 
; dc:u delitti dome.-tfi. un bi 
\ lancio raggelante. L'uomo di : 
. Pistoia, originano della Cala- i 
' bria. spara sette colpi l'w.t i 
! dietro l'altro, con fredda de- '. 
i terminazione, alle f>.30 di mat- ! 
• Una: il iidanzato dicianm>ven- < 
[ ne. lo uccide nel sonno: la fi 
j glia quindicenne, che gli dnr- . 
'. me accanto e che si è «re- ; 
i gliata di *-,prus<alto. la truci-
i da con un colj-o alla na~-
1 melici s in is t ra ; e *r-ara sitili i 
, n-nlie e av:>arsa terr.i- i 
j r;z:.v.a. spara suc.a figlia ai 
; /•> anni, ferendole entrambe 
1 gravemente. 
! \"».'\'e farla unita con tut ta 
• la € sua •» famiglia: e ':;;n*i'.-o 
| i ca rab in ie r i / > arrestano nel 
! p.ie*e drive «u è rifugialo, 'nei 
1 ha una sola parola, né ple-
1 tà. né rimor.-o. Sella suu va-
', ligia di emigrato, segno di ui 
! delirio forse iniziato molto 
i tempo fa. viene trovalo una 
; specie di arsenale: la pisto-
i la con la quale ha stermina-
j to la famiglia, un'altra c.tl. 
• C.35. un chilo di polvere nera. 
| wna miccia, alcune cartucce 
' ài arma da guerra. 
! I motivi della strage se-
I gunno una traccia tortuosa. 
• La fia'ia uccisa era fuggita da 

casa con il giovane che ha 
trovato la morte insieme a 
lei; ma la ragazza era poi 

! tornata a casa perdonata, e 
' le nozze « riparatrici » e rano 
' anzi già fissale; vermouth t 

pn-'iccini avevano suggeri
to la pi'C ' :tta Ma eridente 
mente, un ^ancore di.-tr'i't'i •> 
ha armai > l'i maro dell'in 
m'ì. ;••';'« forte <i: oa'ii i.tro 
sent'mP'it >. 

I tre c-irpì delle vittime di 
Ks.-en son'i s'ati ritrovati le
gati e imhi'-rtgliiti. « im'"or-
si nel sangue*. L'uomo nei 
ha 'ornilo molte spiegazioni. 
Ma la sua è In i banale » -sto-
r.a di tante tragedie familia
ri. quella della convivenza dif 
fiale, delle nV;;co.'fà finan
ziane. delle incompatibilità 
e7.e esplodono, accendendo or"; 
P r '» ' > ;(.',' all'interno delle quat-
tri mura. 

Là. gli ancestrali rigurgiti 
del doluto d'onore e ridila 
ineluttabile vcndct'-i (nell'epi-
S'-d o di Pistola, intatti, si 
intrecciano in un truce mi
scuglio il destino dell'emi
grato costretto a lasciare la 
famiglia e se stesso allo sha 
raglio: la violenza di un am
biente schiacciato dalla mi
seria e dalla subcultura: la 
forza dei pregiudizi arretrati: 
in sua assenza, un fratello 
aveva abusato delia moglie e 
un ragazzo, un seminfermo 
di mente, della figlia più pic
cola ); a Palermo, il matri
monio baratto, la figlia con 
siderali un bene della fami-' 
glia e una merce di scambio, 
residuo di un costume neppu
re troppo lontano. 

Ad F.ssen, infine, l'epilogo 
sanguinoso di un esperimen
to fallito, il pauroso salto in 
un mondo diverso, il disprrato 
•"enfatico di mettere radici in 

un terreno sconosciu'o, 'or
se vigaln cn umil'azi ,r-, ni 
comprensione. irrei ersibili 
t strappi v psicologici. 

I n quadro atroce, che ri-
c'iuma ri''.e--voni amore. Co
me abbiamo giù avuto modo 
di osservare, anche questi ul
timi t-pi.-orli con'ermano i ca
ratteri tipici del delitto do
mestico: e cioè la sua effe
ratezza e spietatezza, la fu
tilità apparente dei motivi. 
la fulmineità, l'agghiacciante 
romice (quasi sempre figli 
terrorizzati, e in teneri età. 
dicono le cronache. a.s'iTor.'i 
allo scempio ». Sono i segni di 
quella specie di mrubo (fa: 
to di ran~'iTc. reciproco di
sprezzo. irrimediabile e a voi 
te sconfessato odio), che può 
lacerare sino in fondo i rap 
porti mterfamiliari e innesca
re la miccia del gesto c-mi-
cida. 

Lo sappiamo bene, t"! solito 
rip:ego sul raptus, sulla fol
lia. non è che un espediente 
per esorcizzare la realtà. Ma 
se appena si solleva il velo, 
si scoore che con il delitto 
t privato y quasi sempre vie
ne scaricato su vittime inno
centi tutto il peso insopporta
bile di una vita infelice e 
non realizzata: si scopre che 
si sancisce col sangue il fal
limento di tutte le proprie 
aspirazioni umane, naufra
gate nell'ambito di una socie
tà che troppo spesso porta all' 
alienazione, respinge indie
tro chi non può andare avanti. 

Maria R. Calderoni 

Dalla nostra redazione 
MILANO — «Anche l 'univer
sità milanese è s ta ta al cen
tro di un disegno di provoca 
zione e sovversione antidemo
cra t ica che ha tentato di re 
c in ta re i suoi agent i t r a i 
gruppi del l 'autonomia ope
ra ia . Tanto più g rave è la 
responsabil i tà di quelli ' forze 
del l 'es t remismo tradizionale. 
quali il .Movimento dei lavo
ratori per il socialismo e Isot
ta continua che a Milano. 
st-!i/.a che nemmeno esis tesse 
una spontanea adesione (li 
massa alla linea degli « auto
nomi ». hanno agito per ri
proporre negli atenei ia si 
Inazione romana facendo essi 
stessi uso dell ' intol leranza e 
della violenza fisica e che 
ancora oggi non si dimostra 
no in grado di compiere una 
profonda revisione cr i t ica sui 
nodi politici senza sciogliere 
i quali è sempre possibile 
offrirò il destro di azioni pro
vocatorie ». 

K' questa la pa r t e fonda
mentale di un appello agli 
studenti, ai docenti , alle for
ze intellettuali e politiche mi
lanesi lanciata dal le quat t ro 
liste univers i tar ie : Comitato 
per la riforma. Nucleo so
cial ista, Iniziativa laica. Cat
tolici popolari (aderent i a 
CI . ' . Il prossimo anno acca
demico. questo il senso della 
proposta, dovrà e s se re l 'occa
sione per a s s i cu ra re la demo
crazia nelle universi tà e pe r 
« cos t ru i re la riforma facen
dola nascere dal basso > in 
modo da de te rmina re le stos
se scelte che il Pa r l amen to 
si appres te rà a compiere . 

K' un p rog ramma di lotta. 
di iniziativa che non a caso 
è stato definito a chiusura 
dei corsi . In queste sett ima
ne la tensione, i contras t i 
paiono essers i appiana t i , i 
gruppi s tudenteschi hanno ri
piegato le band ie re della 
< nuova contestazione » per 
p rendere quella delle r iven
dicazioni corpora t ive . Cosi ad 
Archi te t tura , ma il gioco è 
stato anche tenta to alla fa
coltà di l e t t e r e e Filosofia: 
un 'assemblea h a deciso di 
chiedere i! * 27 garant i to ». 

Il movimento c ' è s ta to , non 
c 'è stato? Il d i l emma con
tinua a l ace ra re gli an imi . 
Sta difatto, però che la mag
gioranza degli studenti non 
sono stat i coinvolti nelle a s 
semblee e nei collettivi. An
cora una volta è m a n c a t a . 
dicono i r appresen ta t i del le 
qua t t ro liste. la t raduzione 
negli atenei di una linea pò 
litica genera le . Propr io qui 
si misura il fallimento del la 
gestione es t remist ica del mo
vimento tutta proie t ta ta al
l 'esterno. E poi ci sono gli 
incidenti di via De Amicis 
provocati dagli «• autonomi > 
f Esiste non soltanto un ' a r ea 
politica che pur prendendo !e 
distanze da chi usa le P . 38 
ha offerto preziose coper tu
re . ma anche un ' a r ea cultu
ra le . ideologica la quale ten
de a giustif icare la logica 
dello scontro per lo scontro 
eludendo con pericolosi bi
zantinismi la possibilità d i 
s p a r a r e sol tanto pe r oppor
tunità ». 

« Democrazia > — I-a pro
posta delle qua t t ro liste è 
quella del l 'autoregolamenta
zione democra t ica delle a s 
semblee. ga ran tendo agli stu
denti ant i fa-ci- t i il diri t to di 
parola e organizzazione per
ché le assemblee stesso tor
nino ad esse re luoghi di con
fronto 

Ma è anche necessar io ve
rificare •: la gest ione dei ser
vizi e delle at t ivi tà r icreat i 
ve e a-s.Kiative degli s tuden
ti di cui si sono impadroni t i 
gruppi minori tar i pe r puri 
fini di autofinanziamento ». 
» K.forma . — IA: coiiierenze 
di facoltà e di a teneo pro
poste dai s indacat i — hanno 
trovato una rispondenza po
sitiva nel mondo universi ta
rio. negli Enti locali, m a 
non si è \ c r i t i ca to un impe
gno «degnato . Nei c inque in
contri che si sono finora svol
ti .Bocconi. A g r a r i a . Giuri
sprudenza. Geologia e Poli
tecnico) si è s tentato ad usci
re . t r anne a Geologia, dal la 
semplice riflessione sull 'a t t i -
\ i t a ammin i s t ra t iva . 

Tra i docenti e chi det iene 
il go'.t-rno delie facoltà si 
sono manifestat i ostacoli e 
resistenze a r ime t t e re in di
si. ussione l 'aspet to a t tua le de
gli a tenei . Cosi si spiega 
il rifiuto del d ipar t imento . 
della mte rd i sc ip i inan ta . del
la « t r a spa renza > delle com
messe pubbliche e pr iva te . 
Si t r a i l a di r i l anc ia re que
s te esperienze general izzan
dole (la facoltà di L a t c r e e 
filosofia ad esempio non ha 
nemmeno preso in conside
razione la proposta dei sin
daca t i ) e r iuscendo a farne 
Sedi di p rogrammazione e 
avvio della r i forma, di defi
nizione dei corsi e degli in
dirizzi di laurea adeguat i al
la « r a x n a d o m a n i a sociale 
e produttiva reale ». E" l 'al tro 
« polo » dell 'appello per l'uni
vers i t à : la r i forma va co
strui ta da l basso e nessuno 
può defi larsi o teor izzare la 
inefficacia di ques ta azione. 

Antonio Poli io 

Processo per le intossicazioni al Petrolchimico 

Vecchi sistemi manuali 
contro i gas di Marghera 

VENEZIA t. Si. un odore 
improvviso nu prendeva a! 
naso e alla aola. lasciava 
l 'amaro in bocca. Mi sono 
messo la maschera a n t i g a s e 
sono fuggito voi so l 'uscita >. 

Cosi r isponde al pretore , 
l 'operaio della Monte t ibre . I 
ta lo T r a m a m i . E' una delle 
numerose tes t imonianze al 
processo con t ro i t r e di rnien 
ti del petrolchimico Monu-di-
son di Por to Marche rà , accu
sati di lesioni colpotse pt-r a 
ver omesso di ins ta l l ine nel 
loro .stabilimento adegua t i 
impiim:ì di .-ìcuiezza. 

L 'anidr ide soltoiosa, dice 
l 'accasa, viene t r a s p o r t a t a da l 
vento dai camini del petrol
chimico. Ma da quei camin i 
il gas non dovrebbe uscire. 
Se lo la, vuol d i re che gli 
impiant i di sicurezza sono 
colpevolmente inadegua t i . 
Anche questo aspe t to lui co
mincia to ad essere a f f ron ta to 
ieri, con l ' in terrogator io di 
due adde t t i ai quadr i di co 
m a n d o dei:!i imp ian t i del 
petrolchimico. 

Prendi . t ino la futta del ti 
luglio del '73: quel g.orno n^l 
Pe t ro lch imico si rompe una 
delle tubazioni che po r t ano 
a m m o n i a c a . 

Pietro Boldiiu. opeiaio ad
de t to al quadri) di '-ori:rollo 
dei:!! impiant i d u e >< Mi 
h a n n o telefonato, non ricordo 
chi. ctie si era rot to il tubo 
de l l ' ammoniaca , allora ho 
chiuso m a n u a l m e n t e le v;>'\o-
le >>. Ma non c'è un impian to 
clie dovi ebbe, bloccale au to 
mat icanien to le tuba: a re? 
(> Si, cer to, ma jv;- maggior 
s'.ciiN'zza ch iud i amo nuche 
m a n u a l m e n t e " - Nel caso di 
ro t tu re e guast i , cMS'ono al
iarmi lumuiOM e l'eli e.; •!'.' 
<. No. iie.s-,uno '. Se M ir :v;.tn 
o si guasta il !lu.-so di uni 
dr ide .^olloio.sa, lei se ne ne 
coivo eia qualclie .struuien.o? 
« No. mi toleionano dai re 
par t i •:. 

Ne! '73 l'i.al! ro > e ia Orfeo 
Ko.-si. un ope ia io che esor 
disco dicendo: « fi nardi però 
che io non ricordo assoluta 
m e n t e n ien te . . . Quel che si 
nosco a s t r appa rg l i , .sono 
comunque ammiss ioni posan
ti. Non per lui. che non ha 
ev iden temen te colpe, ma per 
l'org-inizzazione in te rna de! 
lavoro. 

Ques to è il petrolchimico. 
coi MIDI impianti di sicurezza 
d ' i avanguard ia ». 

I farmacisti minacciano 
di non erogare medicinali 

ROMA — IJO farmacie so
s p e n d e r a n n o l 'assistenza gra
tu i t a agli assist i t i « se e n t r o 
il 10 giugno non s a r a n n o sta
te da t e r isposte conc re t e e 
garanz ie sul nuovo r appo r to 
farmacie-Enti mutual is t ic i »: 
lo comunica la F e d e r f a r m a 
r iuni tas i in assemblea per 
e samina re il problema. l ia 
grave decisione, che se a t t u a 
ta colpirebbe decine di mi
gliaia di c i t t ad in i e d i lavo
ra tor i . viene mot iva ta con il 
f a t to che « il p rovved imento 
legislativo che abolisco gli 
scont i farmaceut ic i , e n t r a t o 

in vigore il 1. gnigno, ha mo
dif icato a n c h e la modal i t à 
di consegna dello r icet te da 
por to delle farmacie agli en t i 
mutual is t ic i , per o t t ene re il 
pagamen to dei medicinal i for
ni t i agli a.ssistiti. T u t t a v i a 
— prosegue la Fede r f a rma — 
nonos t an t e gli incontr i avu
ti con i r app re sen t an t i dogli 
Ent i mutua l i s t . c i . i fa rmacis t i . 
che h a n n o r ichiesto l ' inter
ven to del min i s t e ro del La
voro. non h a n n o avu to la pos
sibili tà d: concordare il nuovo 
r appor to per l 'erosa zione del
l 'assistenza farmacouti ' -a ». 
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Tf^F 

in edicola 

+luno 
con 
Deleghe non concesse ^ 
Lo schizo in bicicletta [£ 
Calcio è purezza 
Contaminati verdi 
Emarginati ^.. 
Donne a Cannes £| 
Calligaro y£ 
Altan fé 

alter 
alter 
con 
Gastric fortitude 
Bombo - Alack Sinner 
Garage ermetico 
Mac Coy - Dick Tracy 
Hasta Victorio - Aria 

in libreria 

STORIA ILLUSTRATA 
DEL CINEMA 

IL MUSICAL 
di Lee Edward Stem 

Un nuoTo votame 
«folla «storia abituata 

del c4o»m» » 
In coi r«utor» ripercorre 

Con •ppattionato intaKcs** 
qiunnUcffxjue anni 

di musical. 

L 2.100 

IM-AMO UMN 
RXZtONt 

Guido Crepax 
VALENTINA 
ASSASSINA? 
Valentina 
l'audace fotografa 
nello maglio di intrighi 
gialli o rischi 
di rutti I colori. 
Ouatsta volta sombra 
proprio spacciata— 

U 6.500 

Jack Monk 
BUCK RYAN 
il ritorno di Zola 
Continua la «ori* 
cronologica: 
tra assassini, cadaveri 
Introvabili, rapimenti, 
contrabbandieri. 
ce anche la bella Zola 
che Indaga. 

L 6.000 

otmmxzKmt '• 
nctuirva . 
«UZZOLI COTONI 
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A Catanzaro l'ex fuggiasco manovra secondo le direttive di Freda 

Pozzan alza il tiro contro il Sid: «Erano 
d'accordo col neofascista Delle Chiaie» 

Messi sullo stesso piano Miceli, 
Maletti e La Bruna indicati 
come coloro che informavano 
lo squadrista in Spagna delle ricerche 
delle autorità italiane - Le contraddizioni 
con la prima versione - Perché 
il bidello non fu arrestato in tempo 
Un disegno concordato 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Cominciando a scoprire le proprie batterie difensive, Ieri 
Marco Pozzan ha sferrato un pesantissimo attacco al SID di Micel i , Maletti 
e La Bruna e al fascista latitante Stefano Delle Chiaie. I l bidello padovano, 
dopo averlo indicato come un agente dei servizi segreti, ha accusato Delle 
Chiaie di aver provocato il suo arresto a Madrid. Si è trattato — ha detto — 
di un « sudicio mercato » sulla mia persona. Pozzan. nell'udienza di ieri, non 

Al processo per il « boia chi molla » 

Ciccio Franco tenta 
di recitare la 

parte della vittima 
Sproloqui e comizi del senatore neofascista — Ha 
scaricato una serie di accuse su uno dei camerati 

POTENZA — E' durato ben 
4 ore e mezzo presso la Corte 
di Assise di Potenza iRotua-
no presidente. Scalpino, giu
dice a latere. PM Apcnte) 
l'interrogatorio del caporione 
fascista Ciccio Franco, nel 
processo per i fatti di Reggio 
nel '70. 

II .senatore Franco è ap
parso a tratt i volutamente 
annoiato e persino arrogante. 

Si aspettava una maggiore 
pubblicità al suo processo, e, 
anche questa volta, la solida* 
lieta dei suoi fedeli, ma la sa
la è rimasta quasi vuota, .se
gno del totale isolamento in 
cui si trova. Presenti solo i 
dirigenti locali del MSI, che 
hanno seguito con molta at
tenzione tutte le fasi del ò.-
battimento, ? qualche giovane 
nostalgico. 

Nel corso deI!':nterrogatorio 
(si sono avute solo brevissime 
sospensioni) per tut ta la mat
tinata Ciccio Franco si è li
mitato a ribadire la sua atti
vità profusa nel comitato per 
Reggio capoluogo, ma « nel
l'ambito della legge ». 

Ha voluto, a più riprese e 
puntigliosamente, che fosse 
messo a verbale il suo pro
digarsi in conferenze stampa. 
comizi, comunicati stampa e 
volantini per la «causa di 
Reggio capoluozo >>. tentan-

ven^ndo così in contraddizio
ne con la deposizione fatta 
nella seduta precedente dal
l'altro imputato. Barbuto. 

Il PM, ordinando che ve
nissero letti alcuni testi, ha 
colto la contraddizione tra i 
due imputati chiedendo eh» 

i venissero messi a confronto. 
j « Non ho mai posto la mia 

firma a bozze di questi vo
lantini e né sarebbe stato da 
persona intelligente far fare 
ciò ad un menomato psichi
co! (il Barbuto 7idr) » — ha 

affermato indispettito dalla ri
chiesta il caporione fascista. 

In sostanza. Franco, ha ten
tato subito di scaricare il Bar
buto cundogh del ritardato 
mentale e del bugiardo. Per il 
momento, il confronto tra i 
due imputati è stato escluso 
dal presidente Rotunoo, ac
cogliendo una precisa istanza 
della difesa. 

Poi alle 14.20 Ciccio Franco 
non ha disatteso le aspetta
tive dei suoi camerati la
sciandosi andare — recitando 
perfettamente la parte di un 
copione già preparato in pre
cedenza e quindi vecchio — 
ad una lunga dichiarazione, 
come aveva preaonunciato 
nei giorni precedenti. Il suo 
show è durato più cV un'ora 
e. stranamente, il presiden
te Rotunno. che in mattina-

do anche di tenere un vero e \ u si era dimostrato non di-
propno comizio per spiegare 
il significato politico e gli 
obiettivi che si poneva il co
mitato. 

Bloccato prrntamente. in 
ogni occasione, dal presiden
te ctl invitato ad attenersi 
a: fatti del processo, il sena
tore missino si è dichiarato 
una «vittima politica», per 
il primo arresto, avvenuto il 
16 settembre '70. che ha det- i 
to «trova riscontro solo nel
le dichiarazioni rilasciate da 
me «Ha stampa e travisate 
dai giornalisti ». 

In pratica, il caporione dei 
« boia chi molla » ha ammes
so di aver partecipato alle 
attività c'«?l comitato, ma si è 
difeso dall'accusa di istigazio
ne a delinquere, chiamando 
più volte :n causa il sindaco 
di allora, di Regsio. il DC 
Battaglia e altri notabili delio 

sponibile a permettergli di 
tenere il suo comizio, lo ha 
lasciato parlare, interrompen
dolo di tanto in tanto per 
verbalizzare. 

« La violenza è lo scotto che 
i popoli pagano quando si ac
cingono a muovere le ruote 
della storia » ha esordito con 
aria tronfia il caporione fa
scista. 

Infine, nel suo comizio non 
seno mancate calunnie centro 
il PCI e il «ladro Mancini». 
Ciccio Franco ha avuto la 
spudoratezza di sostenere che. 
all'inizio, era indicato come 
aderente al comitato anche 
l'allora segretario provinciale 
della FGCI di Reggio. 

Il caporione fascista ha co
si tentato atteggiandosi a vit
tima di una macchinazicne 
politica e a capro espiatorio 

scudocrociato che «sono stati j di una «causa per la quale 
tenuti sempre lontani dalie , "•"» dato tut to se stesso», di 
aule sriudiz-ano ->. ; t rarre vn qualche risultato 

Di fronte .Ì\U rontc^ta/.one i dal processo, con la speranza 
dei volantini distribuiti nel j à> riacquistare la simpatia 
settembre del '70 (quasi tutti i *ra l'elettorato che lo sta ab-
.ncitavano alla « violenza con- bandonando da tempo. 
tro il sistema •>> ha negato | 
di averli redatti di persona. I Arturo Giglio 

Movimentata udienza 

D'Intino insulta 
un teste durante 

il processo SAM-MAR 
Dal nostro corrispondente ! t r o pa t ìnct te di un quadern a ! uv»>w w i i i . p . n u M i i i . , n Q f h e r a p p r e s e n t a v a n o s u c . 

j cmtamente un vero e pro-
, p n o \ademecum del terrori-

BRESCIA — « Sei un boia ». 
L'epiteto rivolto al teste Eci
dio Tempo di Salò, costerà, 
forse, qualche mese di carce
re in più ad Alessandro D'In
tino. il terrorista milanese im
putato al processo per le Sam-
Mar a Bresc.a. 

L'incidente a\eva rav\ivato 
l'atmosfera tranquilla del prò 
cesso, durante l'interrogatorio 
dei testimoni. A surriscaldar
lo sono stati la testimonian
za di Egidio Tempo e 1 suoi • 
« confermo » alle domande del | 
presidente della corte di as
sise dottor Ulcri. Il Tempo 
aveva condiviso, nel 1973, la 
cella per sette mesi con D'In
tino e dopo la strage di piaz
za della Loggia, dal maggio 
1974, « investito da una crisi 
morale» aveva testimoniato 
sulle confidenza ricevute dal \ 
milanese durante la loro ob
bligata coabitazione. 

Non solo: nel corso di un 
trasferimento dal carcere di 
Brescia a quello di Mantova, 
sempre con D'Intino, aveva 
fornito al capo scorta, l'ap-

sta urbano; una serie di in 
d.ca7iom che preconizzavano. 
quattro anni prima, la tatti
ca dei « Ptrentot t is t i » dei 
nostri giorni. 

Ieri la deposizione di Tem
po ha fatto scattare ir D'In
tino che. rosso in vo'.to. si è 
scagliato contro il testimone 
urlando: «Sei un boia, un 
falso, e conferma che sei un 
confidente dei carabinieri ». 

Il presidente Ulen ha, in 
un primo tempo, fatto accom-
pagnare D'Intino fuori dall' j 
aula, per poi richiamarlo, ac
cogliendo una richiesta del 
suo difensore. Sedato il cla
more il PM Trovato ha ricor
dato aeli imputati che i te
stimoni sono pubblici ufficia
li e che ogni offesa recata 
nel corso della loro deposizio
ne lo costringerà — da oggi 
— ad intervenire chiedendo 
l'arresto del responsabile ed 
il processo per direttissima 
in aula. 

Con l'udienza di Ieri sono 
i stati sentiti 38 dei 400 testi-puntato dei carabinieri Ben 

fatto Trifoglio, un nunoicn t - J m o n i chiamati a deporre 
t o vergato dal fascista d i a- ! f arl#» Rianimi l i 
vanguardia nazionale. Qu.u- » \.anu Dl«ncm 

ha fatto distinzioni fra Mice
li e Maletti. Riferendosi a un 
suo incontro con Delle Ghiaie. 
avvenuto nella sua abitazione 
madrilena in periodo impre
cisato, Po/zan ha affermato 
di aver capito benissimo che 
il suo interlocutore aveva a-
vuto informazioni puntualis
sime sul suo conto da perso-

) naggi altolocati. Sapeva tut
to — ha detto il bidello — 
sulla vicenda del mio espa
trio e mi lece anche il no
me della persona che mi ave
va interrogato nella sede di 
via Sicilia, vale a dire il 
cap. La Bruna. Non fece nep
pure mistero — il loquacis
simo Delle Chiaie — dei suoi 
contatti con ambienti eleva
ti, sia spagnoli, sia di altri 
paesi, compresa l'Italia. Non 
precisò specificatamente tali 
ambienti, ma fece i nomi di 
Miceli. Maletti e La Bruna. 
Aggiunse, anzi, clic mantene
va relazioni con questi tre 
personaggi. 

Richiesto di spiegare le ra
gioni della visita. Poi'.an ha 
detto che Delle Chiaie prese 
l'iniziativa dell'incontri per 
sondare la sua disponibilità a 
collaborare con lui e con il 
gruppo da lui organizzato. 
Parlando dei suoi contatti con 
ambienti stranieri. >1 Delle 
Chiaie gli disse che si trat
tava di autorità arabe e sud 
americane, in particolare del 
Cile. Il bidello — a suo dire — 
si mostrò diffidente e rifiatò 
la proposta di collaborazio
ne. Seppe DOÌ che il Delle 
Chiaie avrebbe detto che la 
Spagna sarebbe risultata 
strettina per chi non accetti-
va di seguire i suoi ordini. 
Quando il 28 gennaio scorso 
venne arrestato a Madrid, r.n 
ispettore di polizia, di fronte 
alla sua reazione sdegnata, 
gli disse che gli insulti do
veva rivolgerli non già alla 
polizia spagnola bensì a e uà 
italiano che risiede qui :>. e 
cioè a Stefano Delle Chiuio: 
è lui — aggiunse il funzio
nario — che deve ringrazia
re per la sua cattura. L';:r-
resto e !a conseguente estra
dizione. insomma, sarebbero 
stati il frutto di una s|xirca 
manovra ordiia dal SID. tra
mite Delle Chiaie. 

Ovunque il nome 
di Delle Chiaie 

Il fascista Pozzan. in so
stanza, sarebbe stalo nesso 
in galera su istigazione del 
camerata Delle Chiaie. Il no 
me di Delle Chiaie. c r n n si 
sa. non è nuovo in questa 
storia. I » fece Giovanni Ven
tura. ad esempio, con l'in
tento di convincere i magi
strati milanesi che era stato 
lui ad a \ e r partecipato alla 
famosa riunione del 18 apri
le 1069. Prima ancora, il no
me di Delle Chiaie era appar
so nel promemoria elei CS 

. (Controspionaggio) di Roma 
il 16 dicembre 1969. In que
sto promemoria, redatto solo 
in parte sulla base delle con
fidenze di Stefano Serpieri ari 

j agenti del SID. si affermava 
che gli attentati del 12 di
cembre erano opera 3'ia e di 

i Mario Merlino, dietro ordini 
di Guerin-Serac e di Roberto 

J Leroy. Il testo di questo pro
memoria e sicuramente co
nosciuto molto bone da Mar
co Pozzan e non è da esclu
dere che le sue ro\en;i ac
cuse di ieri abbiano lo s<o 
pò di coilcaar^i propria a "mei 
documento. 

I-a versione da lui forr.ia. 
del resto, non può che a\e-
re lo scopo di sorreggere una 
linea difensi\a. tesa a dirotta
re le accuse dalla sua per>o-
na e da quella degli impu
tati che. processualmente, so
no da lui inseparabili. Ti a 
questi imputati, superfl-io sot-
tohmarlo, spicca la figura di 
Freda. il quale, nella lunga 
pausa intercorsa fra il pri
mo e gli attuali interrogatori 
del bidello padovano, deve 
aver brigato non poco per ar
rivare a condire con il suo 
sale la pietanza scodellata 
dal Pozzan. E* appena il caso 
di rilevare che la \ersione 

fornita da un imputalo che, 
nella sua veste, non è af
fatto tenuto a dire la veri
tà, è ovviarne! te parziale e 
deve essere, quindi, vagliata 
criticamente. 

Si deve allora notare che 
nella linea difensiva esposta 
dal Pozzan è presente un-i 
niacroscopica «.- insup^rah'I? 
contraddizione !.a sua animo
sità contro il SID. da lui nes 
so ieri sotto accusa global 
mente, si scontra in maniera 
st'-iicnte contro il favorcg^a-
rn( .uo di quel servizio infor
mativo. Come mai, dunque. 
se -1 SID ce l'aveva 3.1ì lui 
si preoccupò tanto di procu
ra aMi un comodo rifM;-.» in 
.ipa» na, sottraendolo ai!a ma
gistratura italiana che, c-n 
tro di lui. aveva spiccato 
mandato di cattura per 
strage? 

La paura che 
Pozzan parlasse 
Sulle ragioni di tale favo

reggiamento, lunedì il Pozzan. 
tirando in ballo anche l'on. 
Andreotti. ha tornito una U T -
sione ridicola, giungendo a 
dire che proprio perché ri
tenuto innocente il SID lo ave
va fatto scappare! Non è per 
caso che il SID lo fece fug
gire perché riteneva che il 
bidello, se catturato e por
tato di fronte ai giudici mi
lanesi. sarebbe tornato a di
re le cose c!ie già aveva con
fessate ai magisirati di Tre
viso? Non aveva, forse, det
to il Pozzan che alU riu
nione del 18 aprile, a Pado
va, vi aveva partecipato as
sieme a Pino Hauti anche un 
« giornalista » che, in realtà, 
era un ufficiale dei servizi 
segreti? Non sarà, riunqu". 
per allontanare il tiro da quel
la spinosa vicenda che il bi
dello. ieri, ha sparato a ze
ro contro Delle Chiaie. unendo 
in » un solo bersaglio anche 
i nomi dei « rivali »' Mice
li e Maletti? Se si torna a 
parlare di Delle Chiaie e di 
Merlino, tornando magari a 
fare anche il nome di Val-
preda, si può sperare che l'at
tenzione dei giudici di Catan
zaro si allontani rial gruppo 
di Freda ai cui destini il bi
dello deve sentirsi, legittima
mente del resto, indissolubil
mente legato. 

La versione fornita ieri da 
Pozzan. in sostanza, de \e es
sere vista dall'ottica della sua 
posizione processuale, che è 
quella di un imputato accu
sato di strage. Vedremo oggi 
(il bidello ha annunciato c ' è 
ha ancora tante cose da dire) 
come si articolerà !a r-a:i li
nea difensiva. Potremo r.\orc 
cosi altri elementi per maglio 
valutarle. 

Ieri, intanto, il Pozzan ha 
detto un'altra cosa abbistan-
za clamorosa. Ha atfermalo. 
cioè, che quando dalla Ger
mania tornò a Ma;lrid. cri 
ispettore di polizia gli racc-v 
mandò di non farsi notare 
perché se le autorità italia
ne avessero chiesto la sua 
estradizione, la Spagna non 
avrebbe potuto negarla. Si 
era allora nell'agosto del i973. 
Un mese dopo (10 settem
bre), il dott. Federico D'Ama
to. capo dell'Ufficio « Affari j 
riservati > del ministero degli j 
Interni, inviò una lotterà al j 
giudice D'Ambrosio per fargli j 
saliere che « secondo atten
dibile notizia, il nominato ; 
Pozzan. nel luglio scorso, è \ 
stato autorizzato a soggior- ' 
nare in Spagna dalle corone- 1 
tenti autorità che gli hanno > 
concesso il foglio di soggior- ! 
no come apolide, con l'oboli- j 
go delle relative presentazio- j 
ni di legge >. L'informazione, 
come si sa. era corretta. La 
polizia italiana, e dunque il 
ministero degli Interni, erano 
perfettamente al corrente dei 
movimenti del Pozzan. Si co
nosceva esattamente il luogo 
dove il bidello si era rifugiata. 
Come mai non venne fatto 
nul'a per chiedere la stia 
estradizione? 

Da sinistra: Pecorella, Spiazzi, Micalizio, Boltari e Rampazz o sul banco degli imputat i al processo per i l golpe Borghese 

Ma alle prime contestazioni si cerca di prendere tempo 

I GOLPISTI SI DIFENDONO ACCUSANDO 
I COLONNELLI AVVERSARI DI MICELI 

Davanti ai giudici Giacomo Micalizio, uno del direttorio del Fronte nazionale 
di Borghese finito nella « Rosa dei Venti » - « Gite » per discutere di attentati 
ROMA — Catanzaro chiama. 
Roma risponde. I golpisti di 
Junio Valerio Borghese sem
brano aver ecelto la s t rada 
che nel processo per piazza 
Fontana stanno seguendo Fre
da e, nelle ultime ore (con 
una variante notevole) Poz
zan. Maletti. La Bruna. Ge
novesi e via via tutti i per
sonaggi ^lei servizi segreti 
che hanno fatto la loro com
parsa nelle inchieste sulle 
trame eversive vengono chia
mati in ballo, fermo restando 
che Miceli è già lì. sul banco 
degli imputati. I pretesti sono 
i più vari, unico è l'obiettivo: 
tentare di dimostrare che die
tro le vicende del golpe c'è 
la presenza corposa degli uo
mini che indicano come « ne
mici » di Miceli nel Sid. 

All'udienza di ieri del pro
cesso (la quinta) che vede sul 
banco degli imputati i fede
lissimi del principe nero per 
due volte la difesa ha intro
dotto questo tema. La prima 
volta è stato quando il PM 
Vitalone ha tirato in ballo 
le intercettazioni telefoniche 
compiute durante l'inchiesta. 
E' s tata cosi confermata in 
aula una circostanza emersa 
durante le indagini e cioè 
fin dal dicembre 1970 il Sid 
aveva chiesto ed ottenuto di 
mettere sotto controllo i te
lefoni di coloro che successi
vamente vennero indicati co
me i promotori del golpe. Di 
quelle intercettazioni non re
stano tracce, salvo certe tra
scrizioni. peraltro incomplete. 
stilate dal Sid. Le bobine ven
nero infatti smagnetizzate. 

Durante la discussione, il 
PM ha attribuito la respon
sabilità della distruzione dei i 
nastri al generale Vito Mi- » 

celi. L'affermazione è stata 
contestata dal difensore del 
generale, l'avvocato Giovanni 
Maria Flick, il quale ha fatto 
notare che questa accusa non 
era stata contestata all' ex 
capo del Sid. Da questa con
statazione è s ta to relativa
mente facile per la difesa 
ritorcere l'accusa nei confron
ti del generale Maletti e del 
capitano La Bruna. I nastri 
sarebbero stati smagnetizzati 
da costoro perchè contene
vano la prova, secondo la di
fesa. non solo della innocenza 
dei loro assistiti ma anche 
delle manovre dei servizi se
greti. 

La seconda leva utilizzata 
dagli imputati per tentare di 
ribaltare, sin dalle prime fasi 
l'impostazione del processo. 
ha fatto perno sulla figura di 
Torquato Nicoli, agente del 
Sid che per mesi ha asi to 
in combutta con i golpisti. 
Costui, con le sue deposizioni 
è uno dei fulcri dell'accusa 
perchè ha assistito nel 1974 
a tutte, o quasi, le riunioni 
durante le quali fu messo a 
punto il piano eversivo che 
avrebbe dovuto segnare la ri
presa dell'attività del Fronte 
di Junio Valerio Borghese or
mai in stretta sincronia con 
altre formazioni eversive co
me la Rosa dei Venti. Giaco
mo Micalizio, uno degli im
putati in stato di detenzione, 
professionista palermitano, 
componente del direttorio che 
si insediò dopo la morte di 
Borghese, ha ieri sostenuto 
durante un primo interroga
torio che in pratica fu Nicoli 
il vero organizzatore di tutti 
gli episodi che poi gli sono 
stati contestati come elementi 
d'accusa. Si è riunito con 

Parigini. Pomar ed altri del 
direttorio? Si ma per un caso 
fortuito: si erano visti ai fu
nerali del « comandante » e 
avevano decìso di andare a 
cena insieme. Si erano rivi
sti il 12 di settembre del 
1974 sull'Abetone nella villa 
di Parigini? Sì ma perchè 
Nicoli aveva detto che li 
avrebbero potuto incontrare 
Remo Orlandini il braccio de
stro di Borghese il quale si 
nascondeva dopo un non mol
to chiaro incidente d'auto, oer 
prudenza. 

E la terza riunione, sem
pre nella villetta di monta
gna di Parigini? Una scam
pagnata. promossa sempre da 
Nicoli. Ma non si parlò di 
un a t tenta to contro una per-

I sonahtà politica? Si. si parlò 
di Taviani e forse anche di 
Andreotti, ma tanto p?r pas
sare il tempo, insomma una 
esercitazione verbale 

Queste le tesi incredibili di 
Micalizio il quale però alla 
prima contestazione è crol
lato. «Anzi non si è t ra t ta to 
neppure di contestazioni, per
chè è bastata la lettura dei 
verbali di interrogatorio sti
lati durante l'istruttoria con
dotta dal giudice Violante a 
Torino per metterlo in crisi. 
Tanto che alla fine ha do
vuto dichiarare forfait e chie
dere che le contestazioni sii 
siano fatte 02gi. Qualche ora 
per riprendersi e soprattutto 
per chiedere aiuto ai suol 
difensori: anche in questo il 
canovaccio dei fascisti è mol
to simile a quello seguito a 
Catanzaro. 

E come poteva non finire 
con le spalle al muro quando 
gli è Mata letta una sua de
posizione di allora, nella qu.i-

-, I 

le si denuncia che a Madriel 
« c'è una organizzazione fa
scista eli italiani » maschera
ta da società import-export 
che contrat ta con il Cile? O 

quando racconta degli incontri 
con Stefano delle Chiaie? 

Giacomo Micalizio ha toc
cato il fondo quando il giu
dice a latere Abbate gli ha 
chiesto: « Ma perchè di Nicoli 
non l'ha detto prima? Perchè 
quando è s ta to interrogato in 
istruttoria ha parlato degli In
contri con gli altri come di 
una scampagnata? ». L'impu
tato non lia potuto far altro 
che balbettare qualche as
surda spiegazione che ha fi
nito per diventare un at to 
d'accusa: « Non avevo capito 
quale era il ruolo vero di Ni
coli. Volevo coprire eli altri 
e perciò al magistrato ho 
detto cose non vere». Dal 
che si deduce che Micalizio 
era ed è ben conscio della 
gravità dì quegli incontri. 

O^gi riprende ed è sicuro 
che 1 difensori tenteranno dì 
sfruttare, proprio sapendo 
quanto sta accadendo a Ca
tanzaro. un elemento che è 
affiorato ieri dalla lettura de
gli interrogatori istruttori. Ad 
un certo punto si parla (ma 
il contesto dovrà essere chia
rito), di tre milioni e mezzo 
che Nicoli, agente del Sid. 
avrebbe consegnato a Stefano 
Delle Chiaie per iniziare ap
punto un'att ività di import-
export. Il particolare non è 
dì secondaria importanza per
chè potrebbe oortare acqua al 
mulino che Pozzan sta ten
tando di far girare a Catan
zaro con le accuse a raffica 
contro Delle Chiaie e il Sid 

Paolo Gambescia 

Il padre di sei figli in cella per aver dato uno schiaffo 

La lunga attesa della grazia 
lo ha portato al suicidio 

Una condanna per direttissima ma poi lo stesso pretore aveva chiesto il perdono 
per Vincenzo Burgio, manovale di Licata - Conosciuto come una brava persona 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO E' la s tona 
di un povero onest'uomo. fi
nito in carcere per un « col
po di testa ». morto suicida 
in una cella di isolamento 
umida e fredda, graziato per 
atroce beffa... quaranta gior
ni dopo la morte, su richie
s ta di un pretore cosciente 
dei limiti e delle sopercnie-
rie di una « giustizia » e di 
un regime carcerario ancora 
impermeabile alle riforme. 

Vincenzo Burgio. 56 anni , 
manovale di Licata, padre di 
sei figli (due emigrati in Ger
mania. uno sottufficiale di 
marina, gli altri muratori) 
una fredda sera di dicembre 
si ristorava con qualche bic
chiere di vino in un'osteria. 
Passa un vigile urbano, suo 
conoscente. Lui. per celia, gli 
offre da bere, il vigile rifiu
ta: «Sono in servizio». Vola 
qualche parola di troppo e 
i due si abbaruffano. Tut to 
potrebbe finire lì. invece am
manettano il Burgio. lo por
tano in caserma, poi il pro
cesso per direttissima e il 
carcere. 

Viene condannato al mini
mo delia pena: sei mesi, per 
resistenza e oltraggio a pub
blico ufficiale, una di quelle 
vicende che normalmente 

«non fanno notizia >. ma che 
a Licata desta una c e n a se.v 
sazione: in via Bucceri. una 
di quelle povere, ma decoro
se. strade nascoste dai pa
lazzi del corso centrale, su
bito dietro il municipio, dove 
abita la famiglia Burgio. tut
ti lo conoscono per un pò 
ver'uomo laborioso: anzi fan
no una colletta per pagare le 
5pese giudiziarie, gii manda
no in carcere messaggi di 
solidarietà. 

II «precedente penatesi che 
non ha permesso al pretore 
la sospensione della pena, del 
resto — 8 mesi per oltrag
gio ad un « collocatore » al 
« mercato delle braccia » nel 
'56 — lo rende ancor più 
a uno di loro». 

All'avvocato Luigi Muscia, 
che l'ha difeso. Vincenzo Bur
gio. subito dopo la sentenza 
dice: «Non vozlio affrontare 
il processo d'appello, sareb 
bero altre spese, al tre carte 
da bolio Tutto è inutile, n.e 
ne sto qui buono in carcere 
questi sei mesi •-. 

Dai colloqui. l familiar:. 
ogni giorno che pas.-a rica
vano. invece. la sensaz.one 
di una tensione crescente. 

« Quando tornate? \ ripete
va ogni vo'.ta — raccontano 
— e lamentava la sorte in-

Ibio Paolucci 
Nella foio in alto a sini

s t ra: Marco Pozian in aula 
duranlt il processo. 

A Misilmerì, poco distante da Palermo 

Muore 13enne schiacciato 
da un'auto nell'officina 

PALERMO — Un ragazzo di 13 anni, impiegato in una 
officina meccanica, è morto ieri in un incidente sul lavoro. 
Il tragico episodio è avvenuto nell'officina di Giusto In-
grassia a Misilmeri. un piccolo centro alle porte di Palermo. 

Il ragazzo. Felice Traina, stava lavorando sotto una vet
tura assieme al suo principale quando improvvisamente ha 
ceduto il crick che teneva alzata l'auto. I due sono stati 
schiacciati dall 'auto. Sono stati subito soccorsi e trasportati 
al pronto soccorso dove però il piccolo è giunto' cadavere. 
L'In grossi a ha invece riportato ferite al uso. 

giusta che l'aveva portato in 
carcere come un malfattore, 
peggio di un malfattore. 

Fa ì primi due mesi al 
carcere giudiziario di Agri
gento. il S. Vito, poi torna 
a Licata, nel piccolo carcere 
mandamentale, dove c'è me
no rigore, più comprensione. 
anche perchè qui si conosco
no tutti, al massimo 1415 
detenuti, per reati di poco 
conto. 

Con tut to ciò. a marzo. Bur
gio si procura una lametta 
e si ferisce all'addome, n L'ho 
fatto per protesta ». dice al
l'avvocato che lo va a tro
vare per cercare di rincuo
rarlo. informandolo che il pre
tore di Licata, intanto, ha 
inoltrato per lui domanda di 
grazia. Dimesso dall'ospedale 
Io portano di nuovo lontano. 
al S Vito, e qui. a quanto 
pare per una davvero incom
prensibile e grave « punizio
ne 5 lo rinchiudono m una 
cella di isolamento. 

Siamo alia fine di aprf.e: 
ancora altri due mesi e 
avrebbe riconquistato la liber
tà. Mi il tempo scorre più 
lento ai S. Vito, dove — ha 
scritto un detenuto qualche 
mese fa ai giornali — « O 
si es:e morti, o si esce paz
zi >. Burgio. invece, vuol tor
nare libero. Del suo dramma 
si conosce solo l'epilogo. 
Prende un laccio chi sa do
ve. lo annoda ad una sbar
ra : muore in silenzio la notte 
del 28 aprile. Adesso — è 
passato più di un mese — 
arriva la grazia. 

Se chiedi al direttore « fa
cente funzioni » del carcere 
di S. Vito — un vecchissimo. 
fatiscente ex convento, capa
ce di non più di 60 posti, af
follato da 150 detenuti —, il 
ragionier Angelo Cutaja, qua
le siano i motivi che hanno 
spinto le autorità carcerarie 
a « condannare » questo de
tenuto all'isolamento, trovi 
soltanto un gelido riserbo: 

«Non po.-_so rivelare altre no
tizie che non siano già eli 
dominio pubblico. Sono un im 
piegato delio Stato. In questi 
casi c'è il secreto d'ufficio >. 

Ma questa vicenda, cosi pe
nosa. cesi assurda, d'un dete
nuto che si uccide alla soglia 
eiella libertà e che viene gra
ziato quaranta giorni dopo il 
suicidio...? Le nuove norme. 
la riforma, non prevedono 
proprio in questi casi la pos
sibilità di concedere alcune 
attenuazioni del La pena? Dal
l'altro capo del telefono solo 
qualche frase di circostanza 
ed una citazione letteraria: 
«Sì. è davvero penoso, ricor
da la storia del "Fornarctto 
di Venezia" graziato in punto 
di morte. II nostro, sa. è 
un carcere disgraziato. Veda. 
in giro, se può saperne qual
cosa di più ». 

Qualcosa d: più. in erfettl. 
scoprirono l'anno scorso t re 
deputati comunisti. Spataro. 
Gueh e Monteleone, con un 
sopraliuozo dentro il carcere 
e un colloquio col medico 
provinciale. L'ex convento, 
secondo il medico, è assolu
tamente inadeguato, pressoc 
che inagibile. Affollato fino 
all'assurdo — anche 5-6 dete
nuti per ogni celia — umido 
come una caverna, c'è anco
ra il vecchio bugliolo, 1 topi 
al primo piano, un inferno 
dove maturano t più terribili 
drammi: il suicidio di Bur
gio. dicono al palazzo di giu
stizia — « non è il primo, 
né. restando cosi le cose. 
sarà purtroppo l'ultimo ». 

Perchè, allora, non procede 
la riforma? Anche in questo 
caso allargano le braccia, 

All'ufficio sorveglianza del 
tribunale non sanno neppure 
dire se Burgio abbia mai pre
sentato. in attesa della gra
zia. «domanda» per benefi
ciare delle nuove leggi. Di 
lui non è rimasta traccia. 

Vincenzo Vasile 

La Cassazione 
conferma 

il mandato 
di cattura 

per Michele 
Sindona 

Dalla nostra redazione 
MILANO Il mandato di 
cattura e il procedimento pe
nale contro il bancarottiere 
latitante Michele Sindona 
restano operanti e validi: 
questa la decisione della 
quinta sezione penale della 
corte di cassazione che, dan
do ragione in pieno all'opera
to del giudice istruttore. Ovi-
ho Urbisci. ha respinto la 
pretestuosa richiesta di revo 
ca e sospensione avanzata 
dalla difesa del finanziere. 

In margine alla manovra di 
Sindona è stato, oggettiva
mente. offerto dalla esaspe
rante lentezza con cui hn 
proceduto la quarta sezione 
civile eìella corte di appello 
eli Milano nell'esaminare 11 
funicolo riguardante la con-
lerma dello stato di insolven
za della Banca Privata Italia
na. l'istituto di credito sin-
domano fallito per un crack 
di 189 miliardi. 

La decisione della cassazio
ne permette ora di rimettere 
in moto la ìu'hie.ita di estra
dizione avanzata dai magi
strati italiani alle autorità 
americane, richiesta alla qua
le ha già e.-.oresio parere fa 
vorevole il procuratore dello 
stato di New York. John 
Kennedy. * 

Re.-,ta il fatto grave che a 
Sindona sono stati regalati 
cinque pre/.ia->i mesi eli re 
spiro, durante ì quali tutte le 
più svariate manovre insab-
biatnei sono state dispiccate. 
Basti pensare all'intollerabile 
intervento in campo, a fianco 
di Sindona. di un alto ma
gistrato ora cautelarmente 
sospeso dal servizio. Per non 
dire dell'esplicito intervento, 
sempre a lavore di Sindona, 
nel settore più reazionarlo 
de'la massoneria. Immedia
tamente dopo l'intervento 
della massoneria a difesa del 
«confratello» Sindona. si era 
avuta la decisione sconcer
tante della corte di appello 
di Milano di acquisire mate
riale documentario non solo 
arcinoto, ma sul quale si e 
nino pronunciati in senso 
negativo per Sindona ben 
cinque tribunali. 

Ieri nell'udienza per discu
tere la causa per l'insolvenza 
della Banca Privata I tal iana 
è stato lo stesso sostituto 
procuratole generale. Ambro 
sini, sceso in campo a tutela 
del « pubblico interesse ». a 
muovere que.it i rilievi alla 
corte, prima di chiedere la 
conferma dello stato di In-
solvenzn. 

Anibrosini ha rammentato 
che l'ingiustificata e immoti
vata decisione di rinvio da 
parte della corte aveva susci
tato tali «perplessità» da, In-
elurre la procura generale a 
intervenire in prima persona 
nella causa civile. « Si poteva 
decidere — ha detto Ambro-
sini — subito ed immediata
mente ». 

Ambrosini ha po', con forza 
ricordato 11 fatto che la corte 
di appello è chiamata sem
plicemente a elecidere sulla 
esistenza o meno di uno. 
«capacità obiettiva della 
Banca Privata Italiana di fa
re fronte nel 1974 regolar
mente alle propri obbligazio
ni ». 

L'individuazione elelle cause 
e delle colpe non competono 
al giudice civile. L'incapacità 
patrimoniale della banca di 
Sindona è un dato di fatto. 
neppure messo in discussione 
dall'interessato: altrimenti 
•perché lo stesso Sindona cer
cò di accollare, attraverso 
losche manovre, il crack alla 
collettività tentando di coin
volgervi grandi banche di in
teresse nazionale? 

Sindona ha tentato di ac
creditare un impegno al suo 
salvataggio da parte del Ban
co di Roma: ma i documenti 
che ha prodotto null'altro 
mastra no che una sua offerta 
che venne respinta. Nessun 
contratto, infatti, il bancarot
tiere è stato in grado di pro
durre. Identiche argomenta 
zioni e uguale richiesta di 
conferma elello stato di in
solvenza e stata avanzata 
dagli avvocati Ubatelo Tino e 
Arturo Del Martello per il II 
quidatore Giorgio Ambrosoli. 

Chiusi gli interventi, la cor
te di appello, presieduta da 
Lilh Di Prima si è r i t i rata: la 
legge le concede un mese di 
tempo per il deposito della 
sentenza. 

Bruciare 1 tempi a questo 
punto, diventa importante «i 
fini non solo del procedere 
dell'inchiesta penale, ma an
che ai fini dell'estradizione. 
Dilazioni o perdite ingiustifi
cate di tempo non potrebbe
ro che suonare come un In
tollerabile aiuto oggettivo al 
bancarottiere latitante. 

' m, m. 

Egeria Di Nallo 
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Il dibattito al IX Congresso della Cgil sulla di Luciano Lama 

Il sindacato discute su come fare politica 
Sottolineata la necessità di riprendere l'iniziativa in questa nuova fase dello scontro di classe - L'occupazione rimane la scelta 
prioritaria - Il movimento sindacale di fronte ai colloqui politici per un nuovo programma - Il saluto della Uil portato da Benvenuto 
Osservazioni sui limiti delle vertenze dei grandi gruppi e sulla azione per il Mezzogiorno - Chiarezza sulla Costituente contadina 

Da uno dei nostri inviati 
RIMINI — Un s indaca to che 
fa polit ica. Ma come? Agen
do c o m e una sor ta di grup|>o 
di press ione o rad icando la 
p ropr ia .strategia in un ri
lancio del movimento di lot
ta . incidendo cosi sugli equi
libri politici? L ' in ter rogat i -
vo è s ta to posto ieri esplicita
m e n t e o impl ic i tamente da 
numeros i in tervent i a que
sto IX congresso della CXI IL. 
Il fat to ò che si fa urgente la 
necess i t à di una r ip re sa del-
l 'iniziativn in questa fase nuo
va dello scontro di classo al 
cen t ro della qua le — come ha 
det to Faus to Bertinott i segre
t a r io per il P iemonte — ' ci 

, nono la quant i tà e la quali tà 
del lavoro ». K l è urgente pe
s a r e . o ra e non domani , ne
gli incontri fra i part i t i p - r 
d a r vita a un p r o g r a m m a 
concorda to . E' un 'esigenza 
sot tol ineata in par t ico lare da
gli intervent i dei segre tar i con
federali ( I iovanmni e Didò. del 
s e g r e t a r i o della l ' IL Benve
nu to . Vi sono stat i spunti po
lemici verso a l t re organizza
zioni: Valer iano Giorgi, se

gre ta r io della Killea. ad e-
sempio . iia pa r l a to di chiusu
re della CISL nei confronti 
di una posizione ch i a r a sul 
quadro politico. E ' un nodo 
— ha det to Domenico Rosati 
p res idente del le A d i . in una 
dichiarazione — « che non pò 
tra e s se re eluso ». 

Didò ha insistito sullo « sta 
lo di a t t esa » che in qualche 
modo ha influenzato il sinda
ca to . denunciando « preoccu
pazioni e perplessi tà » sia 
per quan to r i gua rda : con
tenuti che a suo p a r e r e si 
profilano nel l ' intesa fra i 
par t i t i . sia per quan to r iguar
da il sostegno imliticn che 
essa |X)'rà a v e r e . K questo 
men t re la crisi incalza, men
t re avanza un « processo di 
r i s t ru t turaz ione se lvaggia » 
clic r ischia di t r avo lgere lo 
stesso s indaca to . ' La CGIL. 
con CISL e UIL. debbono 
cont r ibu i re ad un'evoluzione 
più rap ida del q u a d r o |K»li-
tico >. insis tendo su alcuni 
punti qualif icanti del p rogram
ma e sulle i ga ranz ie politi-
< he - necessa r i e aff inché il 
p r o g r a m m a \ e n g a a t tua to . 

La caduta di « storici steccati » 
St i amo at tent i — ha det to 

in s intesi Didò — perché an
che il c en t ro s inis t ra * era la
s t r i c a t o di buone intenzioni *>. 
Occor re fa re i conti con un 
s i s t e m a di potere consolida
to : perc iò è auspicabi le una 
magg io ranza e he t coinvolga 
g loba lmente le responsabi l i tà 
di tutti i part i t i »: da qui l'e
s igenza di una « pressione di 
m a s s a » guidala da l s indaca
to. evi tando il i>crico!o di 
« d e l e g a r e ad un 'even tua le 

, evoluzione positiva del qua
d ro politico la esclusiva rea
lizzazione di un diverso tipo di 
svi luppo ». 

C 'è la necessi tà — ha insi
s t i to Giorgio Benvenuto — 
« di non esse re assent i m que
sto momen to •». li segre ta r io 
della UIL ha sostenuto che 
» es i s te una c h i a r a volontà 
delle forze conservat r ic i di 
far coincidere , secondo la 
co l lauda ta politica dell 'on. Mo
ro. i periodi di m a s s i m a aper
tu ra fo rmale , con politiche e-
s t r e m a m e n t e e per icolosamen
te r e s t aura t r i c i ». lasciando 
così t r a p e l a r e l ' inammiss ib i le 
sospe t to di un ced imento , s e 
non add i r i t tu ra di un t radi 
men to . delle forze di s in is t ra 
i m p e g n a t e a cos t ru i re un' in
tesa p r o g r a m m a t i c a con la 
DC. 

Il s indacato . comunque . 
pe r a g i r e sul nesso t ra svol
ta economica e svolta ixiliti 
ca . t rasferendola in scelte 
di lotta, deve p u n t a r e sui 
contenut i , pa r t endo dalla si
tuazione nuova con t rassegna

ta dalla * cad u t a di storici 
s teccat i » t ra le forze politi
che . K' impor tan te perc iò - -
ha det to ancora Benvenuto 
rifacendosi al recen te con
gresso della Pioni - - supera
re i limiti de l l ' au tonomia cul
tura le del movimento e avan
za re sulla s t r ada del l 'uni ta . 
Ha concluso tacendo due pro
pos te : s u p e r a r e la pari tet ici-
tà nella composizione dei 
gruppi dirigenti della Fede
razione s indacale inserendovi 
i r ^ y r c s e n t a n t i dei consi
gli di fabbrica e di zona: 
d a r vita a un ' a s semblea , do
po i congress i , di tutti i de
legati ai congress i s tess i . 

T K' impor tan te — ha soste
nuto a sua \ol ta Lilio Gio-
vaiinini — che il s indacato 
non si lini.ti a s egna re : pun
ti . a fare i! tifo, ma getti sul 
tavolo tut to il peso della sua 
proposta di profondo cambia 
mento, con l 'organizzazione di 
una r innovata s tagione di lot
te di m a s s a ». Non vogliamo 
esse re , ha det to in sos tanza . 
né « lo s t rumen to di organiz
zazione de l consenso — a 
fronte della impor tan te possi
bilità di una magg io re pre
senza del PCI nella direzio
ne del paese — n é la forza 
che organizza gli interessi e-
Itisi. L 'autonomia non si af
ferma con garanz ie formali . 
ma con i fatti, non tanto con 
la " q u a n t i t à " , m a con la 
" q u a l i t à " delle lotte, non 
acce t t ando di r i du r r e l'oc
cupazione oggi, in cambio di 
un piano domani » 

Duro attacco all'occupazione 
• La g rav i t à de l l ' a t t acco a l l ' 
occupazione al nord, ma so
p ra t tu t t o al sud . è s ta ta de 
nunc ia t a in pa r t i co la re : l i 
F a u s t o Bert inott i . K' un at
t acco c h e t rova il suo « ma
nifesto |H)litico » nei discor
si d i Carl i sulla cen t ra l i t à del
l ' impresa e sulla messa in 
discuss ione della con t ra t t a -
n o n e . « Dobbiamo met te re in 
luce — ha aggiunto — tut ta 
In valenza politica «felle ver
tenze dei grandi gruppi e la 
loro 'potenzia l i tà un i ta r ia , con 
l 'obiettivo di conquis ta re una 
«volta nelle t r a t t a t i ve ed una 
s t re t t a col governo sui temi 
di politica evoiionucu e m 
chiar i t i le . K" in tal modo cin
si può contr ibuirò a Io mia-
r e un nuovo so^ec t to MH.-i.ile 
e politico di pan i f icaz ione *. 
Ma pe r r a r ciò non è suffi
c ien te il « negoziato »: va di
sp iega to un in tervento p.ii 
\ a > t o e compie-.so. con par
t i t i . a s semblee elet t ive, pa r 
l amento . 

K" lo s tesso Urna affron
ta to d a Ot taviano Del Tur-

I co . segre ta r io gene ra l e ag-
j giunto delia F.om. •» Abbiamo 
I pr ivi legiato t roppo — ha det-
j to — il nostro r appor to con 
j l 'esecutivo, oci'i il governo ». 
I Ciò ha prodotto < guast i mol-
| to gravi sul t e r r eno del r a p 
' porto con il pa r l amen to e le 
I forze polit iche, c a r i cando ii 
i s indaca to di responsabi l i tà . 
j «en/a po te re concre to ». La 
j ver tenza Sa rdegna — ha n-
' corda to Dante Knnas della 
, .segreteria regionale — non 

si è af fermata pe rché è ma.i-
] ca la l 'art icolazione suff:ce:i-
j t e nel l ' in tervento del s ind j -
ì c i t o , è m a n c a t a la lotta d i l l e 
I pojMilazioni. 
| t Kincrge la necessi tà - -
' ha det to Gnu- nto M.Iitel'o. 
j segre tar io n.i/.oi.a!e della F . . 
• e r a — ili s u p e r a r e ur. 'otti ' i 
! contrat tual iM.cn ». Il d;rigc:it • 
! dei eh.mici -- come del r c s 'o 
j aveva la t to Gas tone Scìa»: . 
j un a l t ro segre ta r io della Fi! 
• cea — ha pa r l a to a lungo del-
J le ver tenze dei grandi grup 
Ì pi . dei limiti, t r a l 'a l t ro , di 
1 ce r t e p ia t t a forme « d o v e sj 

RIMIMI — Defogliti mtntre etcono dulia sala dtl congresso 

par la di agr ico l tura , ma sen
za i b racc ian t i e i conta
dini ». .Mario Mezzanotte, se
gre ta r io nazionale della Ke-
derb racc ian t i ha sostenuto 
che in ce r t e p ia t taforme vi 
sono « forti e lementi sa la r ia 
li ». in contraddizione con gli 
obbiettivi dei sud e l 'occupa
zione. 

Sui problemi dell 'agricoltu
ra è r i to rna to Afro Rossi, se
gre ta r io del la Federmezza-
d r i . annunc iando il contr ibuto 
del l 'organizzazione a l l ' o rmai 
p ross ima realizzazione de l la 
« Cost i tuente contadina ». Oc
cor re i uscire dal l 'equ 'voco 
— ha det to a sua volta An
drea Gianfagna segre ta r io 
della Fi lziat — nei nostri rap
porti con le forze contadine ». 
I n opera io della Fia t di Ter
moli, Stefano Musacchia . ha 
por ta to l 'esper ienza di lotta 
del Molise * con le occupa
zioni delle t e r r e incolte e le 
coopera t ive dei giovani b r a c 
ciant i». con le difficoltà deri
vanti d a una « situazione sin
d a c a l e a r r e t r a t a ». 

Sulle prospet t ive di lotta si 
è soffermato Sandro Stimi! 
li. s eg re t a r i o della F is t , illu
s t r ando a lcune proposte c o m e 
la possibile mobilitazione uni
tar ia di tutti i lavorator i dei 
t r aspor t i per real izzare le t r e 
nuove ufficine ferroviar ie gi-'i 
f inanziate da l governo in Ca
labr ia . Basi l icata e Campa
nia . Gilberto Pascucc i , se
gre ta r io del! i F i l cams ha po-
sto c o m e uno degli obiett ivi 
da r a g g i u n g e r e quello del la 
— riforma del la re te d is t r i 
but iva ». Doro F r a n e i scori i. 
p res iden te de l l ' Inca . ha soste
nuto che è giusto porsi il 
problema — come aveva fatto 
Lama nella sua relazione — 
delle t roppe pensioni di inva
lidità. degli elenchi a n a g r a 
fici. de l l ' abuso di medic ina l i : 
perù tali questioni — ha det
to — non possono esse re af
fronta te p resc indendo da l la 
crisi del s is tema previdenzia
le e san i ta r io . 

Molti intervent i hanno af
frontato alcuni aspet t i delle 
p ia t t a fo rme r ivendica t ive pre 
s e n t a t e nelle d ive r se fabbr iche . 
Mar ia Ixirini. responsabi le del
la Commiss ione l avo ra t r i c i . 
h a . ad esempio , polemizzato 
d u r a m e n t e coti a lcune richie
s t e - - sul l ' indenni tà per la ma
tern i tà , sui permess i re t r ibui t i 
— sos tenendo che non modifi
cano la condizione delle donne 
lavora t r ic i , ma hanno c a r a t t e 
r is t iche e velleitarie, individua
listiche, piccolo-borghesi ». 

Cer to , ha de t to Silvano Rid i . 
s eg re ta r io della C.d.L. di Na
poli. es is tono nel s indacato pro
blemi di coerenza nei compor
t amen t i : quest i però noti .si ri
solvono con le esortazioni , ben
sì con un confronto di mas 
s a . con uno scontro politico 
t ra i l avora tor i . E a quo.sto 
proposi to ha i l lustrato le ini 
portant i esper ienze in corso 
per t r o v a r e un col legamento 
coti i d isoccupat i (280.000 m 
tut ta la C a m p a n i a ) . 

Anche Donatel la T u r t u r a . 
nuova seg re t a r i a genera le del
la F e d e r b r a c c i a n t i . accol ta da 
un app lauso pa r t i co la rmen te 
ca loroso , è pa r t i t a dai proble
mi del movimento , dal le lotte 
dei b racc ian t i , dallo iniziative 
a t to rno ai pian; cu l tu ra l i . I 
lavorator i « imparano per que
sta via a diripere la produzio 
ne e la .toeietà ». lasc iando 
alle propr ie sp.iìle il periodo 
dell 'opposizione frontale, degli 
assal t i ai municipi . Ha conclu
so soffermandosi sui d.fficiii 
problemi del processo unita 
r o con i bracc ian t i della Fi 
sb.i. La Fede rb ra rc inn f i . h.i 
de t to , t ope re rò con fermezza 
ver il superamento di ogni pò 
litica di divisione ». 

Sui problemi del rappor to col 
quad ro politico e r . to rna to Et 
ìore Massucc i . segre ta r io del
la F i l t ea . Il tema cen t r a l e di 
questo congresso , ha osse rva
to. è quello del mu tamen to de ! 
rutilo de l s i n d a c a t o nella so
cietà sotto l 'azione della c r i s i , 
un m u t a m e n t o inevitabile e au 
sn ' eab i l e : ma il problema è di 
m a n t e n e r e una funzione d a 
p ro ta son i s t a . Sono intervenut i 
ancora nel dibat t i to Sant ino 
P c c h e t t i . s egre ta r io del la 
C.d.L. di Roma . Claudio Vov
elli. s e g r e t a r i o della C.d.L. di 
F e r r a r a . P ie t ro Ancona, .segre 
ta r .o p;T la Sicilia. Rosean i . 
s ec re t a r lo dei s indaca to s e n o 
ta. P e m t t a segre ta r io pe r la 
Lombard ia . 

AI c o n g r e s s i •=oro present i 
ol t re una c inquan t 'na di dele
gazioni e s t e r e . Ila preso la 
parola ieri O m a r Basa r del la 
Confederazione in ternazionale 
dei s indacat i a rab i . 

E* s ta to un intervento no 
lemieo por la presenza — non 
m e n t r e lui pa r l ava — dei 
rappresen tan t i del s indacat i 
i s rae l iani . I-a Cgil. ha repli
ca to il segre ta r io confederale 
Vercelli . è solidale con i la
vorator i a r a b i . e p<*r l 'affer
mazione di un ' e r a di pace e 
di «a imo n p | « c o m u n e m a r e 
Medi te r raneo ». ma de te rmina 
au tonomamente il c a r a t t e r e e 
l 'estensione delle propr ie r e 
la/ioni internazional i . 

Bruno Ugolini 

Commenti equilibrati 
e anche contraddizioni 
nella stampa italiana 

Da uno dei nostri inviati 
R I M I N I - - Se si e sc ludono 
poche eccezioni, 1 c o m m e n t i 
della s t a m p a i t a l i a n a alla le-
lazione di L a m a sono impron
ta t i g e n e r a l m e n t e ad equili
brio. misura e a suff ic ien 'e 
ogge t t iv i t à , sia pu re n o n man
candovi .spunti cr i t ic i . 

Il Corriere della Sera si po
ne una d o m a n d a : » In un mo
mento ni cui Ut crisi econo
mica. le tensioni sociali e la 
violenza scuotono il tessuto 
del Paese, e m cui al tempo 
stesso il Partito comunista do
po trenta anni di opposizione 
si spoglia dell'antna veste 
per accostarsi all'urea del go 
verno, quale deve essere l'ai-
teggiamento del sindacato'' >> 
Alla d o m a n d a « pol i t ica >\ :1 
seg re t a r io della C G I L ha n 
sposto con un d i scorso che è 
a n d a t o mol to al di là de 
gli a r g o m e n t i t r ad iz iona l i di 
« compe tenza del .s indacato ». 
Lama cioè, scr ive 1! - Cor
r iere ». « n o n si è .spinto !i 
no ni p u n t o c h e vor rebbe u n 
governo con 1 c o m u n i s t i , ma 
ha lasc ia to cap i r e clic lo ve
drebbe volent ier i e che , in 
fondo il m o v i m e n t o .sindacale 
non può r e s t a r e ind i f fe ren te 

al congresso della CGIL Per la prima volta una delegazione di poliziol 

1COLLÓQUiÓCON GirAGENTUMPS 
«SIAMO A FIANCO DEI LAVORATORI» 

Un movimento unitario e di massa per difendere le istituzioni democratiche 
Dialogo più serrato - L'impegno per uscire dalla «gabbia» del corpo separato 
Da uno dei nostri inviati 
RIMINE — «Nel l e condizioni 
di oggi, co l laborare con la 
polizia nella lotta con t ro la 
cr iminal i tà è dovere di ogni 
c i t tadino onesto e di ogni la
vora tore c o s c i e n t e * : L a m a 
nella sua relazione è s ta to 
molto esplici to. Negli ul t imi 
tempi, d 'a l t ronde , da più par
ti e m e r g e la proposta di un 
coinvolgimento di m a s s a de
gli opera i , dei c i t tadini , nella 
difesa del l 'ordine democra t i 
co. Le d o m a n d e che possono 
so rge re sono d ive r se : cosa si 
vuole — obiet tano alcuni — 
cost i tu i re delle «r milizie po
polari »'.' Oppure — dicono al
tri — dobbiamo t r a s fo rmarc i 
in informatori." Ne p a r l i a m o 
con qua t t ro dir igent i s indaca
li e con due lavorator i del la 
polizia che pe r la p r i m a vol
ta pa r t ec ipano al congresso 
della CGIL: un agen te del la 
Mobile romana e un m a r e 
sciallo della Criminalpol im
pegnati nella costruzione del 
s indaca to uni tar io . 

« Il problema — precisa 
Lai . il s indacal is ta c h e pe r 
la CGIL ha seguito tut to ì! 
difficile lavoro per .sindaca
lizzare e d e m o , ra t i zzare !.i 
Polizia — va n i o r m u l a t o MI 
ques to modo: qua le tipo 'li 
r appor to si ist i tuisce t r a so
cietà civile, istituzioni e stpit 
t u re della PS e a t t r a i e r - o 
quali canal i occor re p a s s a r e . 
Si t r a t t a di un 'opera di pre
venzione e vigi lanza, non di 
delazione >. 

F a c c i a m o qua lche esempio . 
A Roma -- spiega Antonio 
Leoni, della Camera del l-a 
voro — il s indaco convoca 
riunioni periodiche t ra cn ' i 
locali, a s semblee elet t ive, for
ze politiche. Ques tu ra , smd i 
ca t i p e r fare un q u a d r o de Ila 
si tuazione, d a r e le p ropr ie va
lutazioni politiche, ind ica re le 
scelte d a eompicre . « Tut to 
questo dovrebbe avven i re ad 

ogni livello: nelle c i rcoscr i 
zioni. nei qua r t i e r i . E qui en
tra in gioco il decen t r amen
to della polizia, che è uno dei 
modi concret i in cui si rea
lizza la sua democrat izzazio
ne. Noi pens iamo ad una sor
ta di poliziotto di q u a r t i e r e . 
legato profondamente alla 
l ea l t à sociale, alla vita quo 
t idiana. che sa tutto della zo
na in cui opera ». Oggi, inve-
ce . s iamo di fronte a caren
ze c l amorose : al Casil ino. un 
agglomera to di 2Ó0 nula abi
tanti c 'è una forza effettiva 
di 52 alienti solo la metà dei 
quali è in servizio g iornal iero . 
Quanti sono in grado non di 
preveni re ma anche di inter
venire p ron tamente dove c 'è 
bisogno." 

<r Dobbiamo par t i r e da l pre
supposto che la polizia ÌÌA so
la. anche se do ta ta di 
mezzi tecnici super efficien
ti . non ce la fa >. Chi par la 
è un giovane agen t e : Fortu
nato Fedele , della Mobile: to 
maria, squadra omicidi . La 
sua è una .storia c l a s s c i . 
Par t i to per il mi l i tare d a De 
lianova. in provincia di Reg
gio Calabr ia , fece 8 anni fa il 
p.is.s.iggm nella polizia « p e r 
avere- un impiego ». Dopo fi 
mesi di corsi» fu des t ina to il 
la Celere di Roma, nel fi!) 70. 
t Fui m a n d a t o anche a Reg 
«io Calabr ia , ne! periodo dei 
moti elei luna chi inolia « ra<-
conta I! passaggio al ia Ce
le re è obbl igato. * Riceviamo 
u n V t r u / «ine mili tari ' , ma non 
un 'adci iuata prciiarazsoi.c tee 
rnca e professionale » Ora è 
iscr. t tn a ' ì 'un ivcrs i là . a l la U: 
colta di «r i i i rupruden/a . * r " 
frequentando l ' ambiente stu 
d e n t e a t i t h e ho p r r«o co 
scienza e fio eompre-o e he ',\ 
jwthzia dVve c a m b i a r e in sen-
-^i democra t i co . Ora bisoana 
cap i r e e he >e r,«iii ci colle
glliamo con la real tà sociale 
e politica s a r e m o s e m p r e ina
deguat i . Ma è una quest ione 

I di f iducia: jier i l avora tor i 
] non dobbiamo più e s s e r e un 
1 a v v e r s a r i o » . 

1 t Certo, bisogna usc i re da l la 
| gabbia di corpo s e p a r a t o » m-
! t e rv icne Alfredo Raffuzzi. nia-
i rescia l lo al Cent ro nazionale 
| della Criminalpol . \nc he la 
i sua è una v ic enda emblema-
i fica. F a par»e di un ' a l t r a ge-
' r ifrazione: ufficiale- combat -
' tento nel corjx» Volontari del

la Libertà a Genova cluran-
1 te la Resis tenza , en t rò nel 

giugno del '-15 come ufficiale 
nei r i p a r t i aus i l ia r i . * Vole-

1 vaino cominc ia re l 'opera di 
i democrat izzazione della poìi-
i zia — dice — m a la m a r c a 
i è s ta ta molto lunga e so 'o 
j dopo .''.(I «inni si n e - c e a p o r r e 
, di nuove) a l l 'o rd ine del gior-
: no ques ta ques t ione di fonda

men ta l e impor tanza • Ne 1 '47 
infatti , quando cominciò l 'e-

! p u r a / i o n e dei par t ig ian i da-
I gli a p p a r a l i dello Sta to . Alfre-
'• do Raffuz/i fu dec las sa to e 
) cos t re t to ad iscr ivers i al cor-
1 so pe-r guardi. i semplic e e di 
, ii ha r icominciato. 

l"n a l t ro esempio eh nuo 
vo rappor to viene da Savona . 

•. L.i cit ta non molto t empo fa 
• fu ceilpit.i da una ca t ana di 
• a t ten ta t i Si e r a c r ea to un < ìi-
; ma di vero e pr-.-irio t e r ro -
, re . f A quel p.into — racemi 
• ta P ero P. i - tonr .o della s, -

gre feria della C a m e r a CL*1 La-
i voro — a'r)i)i.imo c«istriiito u n i 

ret i iap:llar< <i l uc i l o ii; 
qua r t i e r e . e«m una p a r t e c i p i -

. / ione e re-;>oris;ib "iz/azieme 
davvt . ro di m.»",).; n<- abbi i-

j mo d;s<;j--o in ri'-cme ci: a-
'• -i m b l r e e dibat t i t i e si è 
, lizzata una sai la unità 

fica ciie ha consentito f i : bloc
care- la «spirale d- l la pr»»voc.j-

i zio ie «. 
Questo «leli'unii.1 pol: t .ca. 

; -.telaio, a t torno jtcl istituzioni 
che garant i» , ano la demo* r-t 
zia è il filo condut tore , il mo 

• t i v o d i f o n ' i o — s o ' T . i - j n t i 

•' F e r n a n d o Cubato»;, delia Ca 

r*"-a 
po'i 

4.271.253 gli iscritti 
alla fine di maggio 

Alla fi 'ie de; '76 2.1 -.-critt: A\.Ì C G I L 
e r a n o 4 316.699. 1.101.872 a i p:u r ; . -pr : to a^'.i 
iscr i t t i de'. "72. Alla f.tic de', nie-c ci; :T.A££.P 
di ques t ' ac ino gli i scr i t t i s<-.io g.a 4 271231 
ed è rea l i s t i co . 'obie t t ivo de", r azg iuc iz imr i i t r 
di 4 ni iHrni e mezzo ai'.a fine de', te?*«?.-*» 
m o l t o . Per g rand i a r e e geogmf .che 2.: 

^- * »-. 
iscr i t t i dei '76 veci s o n o rosi suddivis i - Nord 
55 .43 ' . ; C e n t r o 21.31 • r ; S u d 23.4 ' . . Ln r :pa r 
t i z icne per se t to r i è '.a .-cjuceite: -nd. is t r .a 
m a n i f a t t u r i e r a 4 0 . 2 1 ' . ; servizi pubblici 2.11 
per c o i t o : t r a s p o r t i 6 .53 ' r . a e r i c o / . u r a 15.32 
per ecci to: pubbl ici e»e'rcizi 4 . W r : pubbl ico 
impiego 11.37'r: e r e d i t o e a s s i c u r a t o v i 136 
per c o i t o : p m s i c o a t i 17.61 f ; v a n e 0.41'?. 

Sottoscrizione per 
le spese congressuali 

La F e d e r a z i o n e del pens iona t i e la F I O M 
h a n n o a p e r t o u n a sot toser i i t l rnc pe r far 
f reo te a l le spese s o s t e n u t e ctallr. Ccn fede 
ruzlom» per io svo lg imen to del crcigresso. 
T r » 1 p r i m i v e r s a m e n t i , o'.tre quell i deii» 

F I O M e d e a F e d e r a z . i n e ri^: r*«i-ifn-**. J 
che rwi-.oo i -o t to sc r / t o 2 m i i i r n i e.asr*,:n»«. 
rive s e g ' i a . a r e quo'.".; de, .a PILLKA -2 m . i . 0 1 . 1 . • 
delia F e d e r b r a c c . a n i ; -2 nu . . f - i . i e d r . ^ ' 
C a m e r a dei l a v o r o ..V» rr.:'.«i i . r e ' . ' 

Le delegazioni estere ! 
ricevute al Comune : 

N'e'.M -»ede de ' . l 'Arcnso de'. M u m e l p . o di I 
l ì m i n i t u t t e ie deie .rn/ ;oni e s t e r e p r e - r o t i 1 
a. Crn^re.sSo *ctio s t a t e r . cevu te d-»..a ! 
G : J lì.* .r. un .epa ' . e . L'*»s~esiore G : ^ n r « r . o 1 
<5annUco;i. a n c h e a n o m e del .- ,ridico a.-^eV:- ' 
p ? r r h é a'. '. 'estero. ha rinsiMZinto ia C G I L p~ : | 
aver -rf-eito R i m m i . c i t t à medas?.:a d 'o ro a , j 
va .ore p a n : e . a n o . c o m e *edo de', c o n e r e m o ' 

15 giorni per preparare ! 
tutte le attrezzature j 

I; T e a t r o deiia Fiera »; e prA' . icamrrve 
tra s f o r m a t o :»i occas ione de', c e n a r o n o I 
iavori .sono s t a t i e f fe t tua t i da l la d i t t a Vai 
di Mi l ano . L ' a r c h i t e t t o S a n c i t i di R i m m i 
ha c u r a t o !a real izzazione P r a t i c a m m t e ci 
s r n o voiUti unft qu ind ic ina di ^10.ni per 
p r ed i spo r r e t u t t e le « t t r e u A t u r e 

m e r a del Lavoro di F i r enze 
- - che fa usc i re il eiiscor 
so sul l 'ordine pubbl ico da un 
ambi to p u r a m e n t e ammini-
s t r a n v o o giudiziar io e lo fa 
d iven ta re politico, un vero no
do del d iba t t i to odierno . Non 
a caso propr io due punt i : fer 
mo di polizia e s indaca to , so
no i più cont rovers i nel con
fronto t r a le forze' politiche 
per d a r v ita ad un ' in tesa sul 
p r o g r a m m a . 

i Se s t iamo d iscu tendo di 
tutto c-iei - d ice Lai — è an
che- pe rchè in quest i mesi il 
movimento è c r e s c i u t o » In 
ogni ci t tà si con tano a deci
ne le a s semblee in fabbr ica . 
negli uffici, nei qua r t i e r i , nel
le scuole al le qual i hanno 
par tec ipa to i lavora tor i della 
polizia. A (iVnov.i. pvv esem
pio. a l l ' I s t i tu to te-ciuco Abba. 
c 'è s t a to un faccui a faccia 
che ha assun to toni a n c h e du
ri con quelli de l l ' nutono 
m i a / , con giovani c h e dice
vano clic la Polizia corno isti
tuzione è s e m p r e e- «olo s t ru
mento cii r cp re s s i i j i r e lo 
Stato si a b b a t t e non si cani 
b:a. t F.nbcne costoro sono 
stati isolati — d ice Pas tor i 
no - - dalla gr.ni m c i « , i de
gli s tudenti e- sono stat i co
strett i ad a b b a n d o n a r e l 'as 
seinblea t . 

Iniziative del g e n e r e ve ne 
so-io a decine-. A t t r a v e r s o es se 
è «Te-sciata quella organizza
zione d e m - c r a t i c a nella PS 
eiie a t t ende eh e s se re ricono 
s«-iuta, e- nello s tesso t empo 
si NO'ÌO r i .n v ic inat i . si sono 
capiti meglio, hanno discusso 
a fondo, infine hanno t rova
to una basv. un i ta r ia , quelli 
e :i" un t e m p o s; a f f rontava 
no in piazza c o m e contenden 
t i : 1 poliziotti e gli opera i . 

< Il f e rmo di polizia ' ' » di 
cono g.i a g e n t i ' -. \ t o - a p .0 
servi re «e r iu sc i amo a pren 
derr- volo il 20' ' ' di quelli c ' i r 
è a cce r t a to , he abb i ano coni 
m r s - o un rea to ' ' I .r leggi ci 
so:,o. bisogna sape r l e appli-
< .ere- \ i e iitaciim. 1 ^oltrc. d«;b 
b.amo dare la cer tezza che 
no; a t t u . a m o la Costi tuzione e 
Ci muov a m o =o!o n r ! s-,l0 am 
b;:o ». 

* ìì s indaca to nt ila PS? 1 
dicono gii oj>erai: * Non **r 
ve -o!o a tutelari- mce . io 1 di
ritti t le- condizioni d; lavo 
ro dei poliziotti, m a «erve a 
tutti 1 c i t tadin i , c o m e pr imo 
germe di dem«xrat izzazione o 
di r i forma. E a n c h e pe r noi: 
sa reboe la p r .ma esperie o z i 
di organizzazione unita

ria a u t o n o m i che nasce co 
me tale ». Su ques to punto 
conclude il mart-s:- . i l io R i f 
fuzzi: « E" mai possibile c h e 
noi «iamo r i tenut i in g rado 
di far app l i ca re la legge e 
non s iamo cons idera t i m a i n i i 
per ges t i re u r \ nost ro «inda 
ca lo libero, uni tar io , demo 
c ra t i co e vedere app l ica to co-
fi anche a noi un di r i t to fon 
demen ta l e del la Costituzio 

d inanz i ad una ipotesi del 
genere > 

Secondo La stampa Invece. 
nel s i n d a c a t o l 'esigenza di 
« fare polit ica e* oggi pm che 
ma i viva ma non è c h i a r o 
come doviebl ie lare- po l i t i c i -
Lama perciò av rebbe « 'a 
M-iato in sospeso i p roblemi e 
gli in te r roga t iv i d e m a n d a n d o 
li ad u n a r iun ione de i t i e con 
sigh g e n e i a h C G I L . CISL. e 
U I L » 

Molti a l t r i g iornal i si sof
f e r m a n o sul r a p p o r t o ti.» s<n 
d u c a t o e i q u a d i o po l i t i co» . 
L a m a vuole ' un s i n d a c a t o 
f i anchegg ia to re del nuovo go
verno? » ch iedono / .e nuz'one 
e // resto del Carlino, in un 
medes imo c o m m e n t o . < No eli 
cer to , ma n e m m e n o un sin
d a c a t o o igan i zza to re di di.s 
.sen.so. il che e già molte) < 

Qual i .scelte sul p i a n o e :> 
nomico deve fare il s inda
ca to? L a m a non h a dubbi -
« le scel te p r io r i t a r i e devono 
essere trh inves t iment i e ìa 
occupazione •. L a m a d u n q u e . 
ques to e la conclus ione d e : 
clue quo t id i an i . « ha m a n t e 
mi to fede al suo impegno eli 
m i l i t a n t e del PCI ^ di et) 1-
v in to seguace della linea eh 
Ber l inguer >\ 

( .Lama p resen ta la C G I L 
per il compromesso >• così ti
tola L'avvenire m e n ' r e m e 
ce a giudizio del Messaggero 
agli in te r roga t iv i c h e susci ta 
.< un« più qua l i f ica ta p resen 
za de l P C I nel la d i r e / i o n e 
del Paese » il s e g r e t a r i o del
la C G I L « h a e e i e a t o di da 
re u n a r isposta mo lo ha fat
to. ci s e m b i a in t e r m i n i pr.it-

i tos to a s t r a t t i e gener ic i >\ La 
1 sua re laz ione inc i t i e. « prc 

sc inde quas i c o m p l e t a m e n t e 
d a un discorso cr . r .co nei con
fronti della DC. p e r non tur
bare il d ia logo Ber l inguer-
Zucca gnmi ». 

Il Sole 21 ore giudice» ' d e i 
sa di s p u n t , i n t e r e s san t i » la 
in t roduz ione di Luma « a n c h e 
.se pr iva di ogni so rpresa > : 
essa, e « l 'espressione d i u n a 
fase nuova del s i n d a c a l i s m o 
i t a l i a n o » ed eeappare ispira
ta «d accen t i responsabi l i su 
molt i temi )' lì quo t i d i ano eco 
nomico sos t i ene c h e <e d a l ' n 
C G I L si può e si deve chiede
re un inipe2iio fa t t ivo e quo
t i d i ano che super i i l imit i del 
r ivendicaz ionismo spicciolo e 
verba le in un 'o t t i ca di ver.» 
p r o g r a m m a z i o n e con le sue 
scelte e compa t ib i l i t a •>. 

« Re laz ione a p e r t a , piene» di 
in te r roga t iv i s e n / a ale-mi 
t r i o n f a m m o P r o b l e m a t i c a ma 
non re t i cen te . Un invi to al'.» 
riflessione per tu t t i ->: casi si 
e sp r ime Paese Sera Pe r La 
Voce Repubblicana è « un di
scorso c o r a g g i o s o ) , a n c h e se 
poi ' Ì S Ì t r a t t a d i vedere se 
e come il m o v i m e n t o snida 
cale s a p r à passa re da l l e af
fermazioni a c o n c r e t e e cov
ren t i sce ' t e pol i t iche >. 

L'Avanti' r i p r e n d e il t e m a 
de! r a p p o r t o s i n d a c a t o pa r t i 
t r « Non spe t t a c e r t a m e n t e 
al .s indacato m d i r a r e qua l e 
t ipo di governo e di m a z e m 
ranza p a r l a m e n t a r e s i a n o gii 
in te r locu tor i che il s indaca
to stesso cons idera p.ù ido
nei pe r e s p r i m e r e ìa p ropr .a 
par tec ipr t / ione agii indir izzi 
economici e" socia ii che s.'i 
l u r i r a n n o da l le appos i t e sedi 
j s ' i t u / i o n a h Ma non può es
sere ind i f fe ren te al la r appre 
sen ta t iv i t à di tali o rgan i p ò 
i . t : c . d a . a qj*«'e d i p e n d e poi 

I I I I I I I I I I I I I I I I t l l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t I K I M I I I I M I I I I I I I t l l l t t l l l l l t t l l t t a 

la .ina iiutoievolezzti nel mo 
m e n t o opera t ivo *>. 

Un discorso quello di La 
ma . che secondo // Popolo 
« mtioc'.uce appiezz-ib.li ele
ment i d: novi tà -> nel d b i t f i o 
.sindacale L i novità p.u 1. e 
vanie e « nel ncono.scimento 
che la pò itie-a di p r o g r a m m a 
zinne di cui g iu s t amen te si 
aollec.ta un sei io n l auc io . non 
può non e-oinvolgeie 1.» s t ra 
tegiii Milana le del stnd;»ea-
to. non può non : i du i lo « fis 
.saie c o e r e n t e m e n t e una p i " 
I i.sa scala di p r io r i t à Un lat
to nuovo, agg iunge II Popolo. 
che dov iebbe i m m e d i a t a m e n 
te i n d u r r e !«> lorze pol i t iche 
ad impegna i -^ in un nuovo 
e ben più .serio .sfoizo di p io 
gr . in imazione -

Se la relazione, giud.cn / ' 
Manifesto, h» a . u t o 1 .'. p ieg io 
di por re a l l ' o id ine del srio* 
no il p rob lema del p r o g i a m 
ma ecònomi.-o. va .n . ' ! i - ' p . e 
c i sa to c-he non -olio coi to ve 
mi te indie azioni sui pun t i (il 
cadu ta , .sulla soglia r i spe t to 
alla qua ie il .sindae-uto non e 
d ispos to ad - iccet tare compre»-
ine--i r i spe t to al q u a d i o p.» 
litico -

In tei min i un po' cont i ad 
cintoli M esp i l ine La Reputi 
h :ca m e n t r e in t a t t i nel s-.'i 
vizio di e-ionaca sos t iene che 
Lama < ha c o n f e r m a t o che 
non è t e m p o di svolta nelln 
pol i t ic i s i ndaca l e », nel com
m e n t o si k-tfkjc «.he >< la relu 
/ ione t a p p i ('.senta una .svolta 
di notevole rilievo e non m a n 
c h e r à eli inf luenzare l'ami.1 
m e n t o delle s t a n c h e t r a t t a t i 
ve 111 coi>o t ra 1 par t i t i I-i' 
i n t a t t i la p r i m a volta che il 
pili forte .s indacato i t a l i ano .-1 
p ronunc ia e sp l i c i t amen te per 
una nuova magg io ranza pò 
une-» ». 

Di i( .svolta » par la a m b e / ' 
Giorno, «.svolta imposta ,n 
m a n i e r a d r a m n i i t i c a da l la 
grav i ta d e l l ' a t t u a t e .situa/:o 
ne >. Pe ic ió . L a m a M e- s p m 
to mol to più a v a n t i n s p e l t o 
a piececicnti occasioni >. e»; 
I rendo la « par tec ipaz ione de . 
s i n d a c a t o al la e l abo ra / i one cii 
un p r o g r a m m a economico che 
abbia come pr ior i t à asso lu ta 
l 'occupazione . 

Alcuni quo t id i an i d imos t r a 
no di non condiv idere le scel 
te e le propos te della C G I L 
ma anzicli.'- e sp r imer lo oppo 
n e n d o a r g o m e n t o ad a rgo 
men to , prefer i scono r icorrere 
a metodi a loro più cong* 
mal i ma ani he mi.stificat.on: 
e il ca.-o de ! Tempo che cU-I^, 
nisc-e la C G I L «.s indacato qua
le .se/ione- economica e socia 
!e del P C I > . Ixim.i « ^embr.i 
a n n u n c i a r e agi i . s t ew uivora 
tori ed a t u t t i 1 c i t t a d m . una 
perd i ta secca di l i l^i ' .à •, 
q u a n d o p ropone l.i '. eom 
pressione dei cons.iu. . c h e 
non s i ano .socialmeii 'e ut il. •• 
I. Giornale, a sua vo' tu. rivcr-
.s.nivio s i l ' a C G I L la lespon 
siibiìit.i d: ogni m a l e de l l ' I t a 
lui e cii mezzo mondo , concia 
d e .sostenendo c h e (occor re 
II coraggio di d i r e ai lavora 
tor i c h e da l l a crisi economi
ca ed e t ico politica si esco 
solo con una --celta d: e r o 
nonna soc.ale di m e r c a t o pr-r 
res ta re fccUls al inodeilr» oc 
c identn le d i democraz ia Cfr 
non e. -sta. vada nella g ran 
de C G I L . -

Ino Iselli 

n e . » 

Stefano Ongolani 

5 LA CITTA' 
FUTURA 

e in 
edicola 

• I r a i giovani siamo più • 
indietro eli M.e.ito I chc.-i 1. £' 

\ m b i g u o >arà lei 1!: V i -
S. ' lv i i ini . 

• L n conlr tbulo al movi
mento delle donne .!i (>io-
v.uvi.i I •lippmi. 

• l.a ricerca di una nuova 
religiosità ih M. ' ÌU:Z>O P i 
Ct-.HOiro e M.'-sin:, ' l»V Vi 
s-cli*. 

• l e vertenze «indacali 
nei grandi g ruppi : i , i . i \ i - ! , ' 
1 (. I . i l i e i i . i S . i l v ' M l ' . ^ > i C t . -

rio deila I I M. 

• I l programma non e'c e 
si vede: un i i i i i i w . i t o eh 
Giampiero Muv-hmi nel di-
h.ntile» m i 20 iMi ipi i ' 

• L'hanno chiamata gene
razione della cri».t: un ,11 li 
.e»!o di Mario I t o m i . 

• Il Personaggio: Paolo l'o
li frugolando qui e la. 

• Poetilcgia di pellerossa n 
e.UI.1 <ii ( • t i m i I t ' t i . 

• I a crisi dello Slam av-i-
Mcn/iale: .-Uivcli di Paulo 
I 1 wclliit ' . I ..ii-t.t Vi krl i -
..;. \ l . - i io IV! (. 1'. 

• I orat imi : I eco la mia 
caricatura. 

• Inlcrvi- ia ad Alfon»o Co-
min, capolista del PSLC" alle 
elezioni in Spagna . 

• Personale e politico nel 
teatro di l .duardo . 

• Yves I tuisst l : un «.JIIIC-
s ia iorc . 

Abbonamento nnmio «.petinlc I . 10.001) anziché IV500. 
Lna copia | . . ìOO - \ I I» .UIKIIU> sul ,. t pos|.i|L ' n. J4I2UKX) 
iniC'iaio a <-I a l i l l a l u m i a . - \ ia tlell.i N'ite. 1> • ( toma. 
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Contro i 6000 licenziamenti 

Nuovi scioperi 
a Taranto 

Oggi rincontro 
con il governo 

Presidiata la direzione dell'ltalsider - Una 
lunga serie di rinvìi - Ipotesi sul confronto 

ROMA — La «vertenza Ta
ran to» torna oggi sul tavo
lo della t ra t ta t iva tra il go
verno, la Regione Puglia, il 
Comune, i sindacati e le for
ze politiche. Sabato scorso 
11 confronto, che pure era 
stato presentato come defini
tivo, fu interrotto dal sottose
gretario al Lavoro, on. Bo
sco, proprio ni momento del
la « stretta » sui contenuti del
la piattaforma che, per an
ni, è s ta ta al centro di gran
di lotte popolari. 

Mancavano solo pochi tos-

Pesantemente 
negativo 

il bilancio 
Alfa Romeo 

MILANO — L'Alfa Romeo 
presenterà domani ai propri 
azionisti un bilancio ancora 
pesantemente negativo anche 
se in misura inferiore a quella 
del 1975. Le perdite sono am
monta te a 48,4 miliardi, con
t ro gli 84,7 miliardi dell'anno 
precedente. Di esse 32,5 mi
liardi (30,6 nel 1975) sono 
imputabili all'Alfa Sud. Ver
rà pertanto proposto di ridur
re il capitale sociale da 105 
mila milioni u 36.750 e di riau
mentarlo poi a 150.500 milioni. 

Per l'Alfa Nord la perdita 
del 1976 comprende 15 mi
liardi di ammortament i in 
più rispetto al 1975. Per 1* 
Alfasud invece la perdita del 
1976 è s ta ta contenuta accan
tonando solo il 75 per cento 
degli ammortament i fiscal
mente ammessi (peraltro nel 
1975 non fu effettuato alcun 
ammortamento) . 

Nel 1976 l'Alfa Romeo ha 
venduto 194.000 vetture con
t ro 227.000 del 1975: l'estero 
n e h a assorbito il 51,5 per cen
to. La produzione è s ta ta al 
Nord di 108.000 unità (—10 
per cento sul programma) e a 
Sud di 93.000 (—28 per cento 
delle uni tà programmate) . 

I l magazzino vetture finite 
è aumenta to da 5.500 unità a 
fine 1975 a 11.600 a fine 1976, 
r imanendo a livelli fisiologi
camente accettabili. 

Savona smentisce 
i dati Istat 

sulla produzione 
ROMA — Nel corso di una 
trasmissione televisiva il prof. 
Paolo Savona, direttore ge
nerale della Confindustria ha 
smenti to ieri sera i dati Is ta t 
sulla produzione industriale 
ad aprile. Secondo i calcoli 
provvisori dell 'Istituto di sta
tistica, la produzione indu
striale di aprile è aumenta ta 
Appena dello 0.2 per cento: 
secondo il direttore della con
findustria l 'aumento è s ta to 
invece molto più consistente 
del 3,2 per cento; l 'errata va
lutazione dell 'Istat derivereb
be, a parere della Confindu
stria, dal non aver tenuto con
to del diverso numero di gior
na t e lavorative nel mese og
getto del calcolo. 

Sospeso 
lo sciopero 

degli assistenti 
di volo 

ROMA — E' s ta to sospeso Io 
sciopero degli assistenti di 
volo in programma per oggi. 
La decisione è s ta ta presa ie
ri dalla Fulat e dall'Anpav 
in seguito alla convocazione, 
da parte della direzione dei-
I'Alitalia. delle parti per il 
14 giugno. La Fulat ha pro
grammato comunque una 
nuova sospensione del lavo
ro di 24 ore. degli assistenti 
di volo per giovedì 16, se le 
t ra t ta t ive con l'azienda sul
l'impiego del personale, do
vessero dare esito negativo. 

selli per completare il « pac
chetto » di proposte governa
tive per fronteggiare la grave 
situazione occupazionale de
terminatasi nella città jonica 
a seguito della scadenza im
prorogabile della cassa inte
grazione speciale per 2800 edi
li. e della decisione dell'ltal
sider di licenziare (le proce
dure diventeranno esecutive il 
giorno 10) circa 3000 lavora
tori metalmeccanici ed edili 
delle ditte appaltatrici. Pro
prio per definire le ultime 
misure, il sottosegretario in
terrompeva le trattative per 
consultarsi alla presidenza 
del Consiglio. Al suo ritor
no, anziché risposte certe sui 
problemi ancora aperti, arri
vava l'ennesimo rinvio. 

La risposta di Taranto è sta
ta ancora una volta di lotta: 
presidio della direzione del
l'ltalsider, sciopero al porto, 
scioperi articolati in tutt i l 
reparti dell'ltalsider, blocco 
delle merci in entrata e in 
uscita dallo stabilimento si
derurgico. Una risposta che 
alza il tiro della mobilitazio
ne, cosciente della portata 
della pasta e della necessi
tà di non chiudersi in dife
sa. bensì di stringere sempre 
più forte i nodi che legano 
la battaglia per l'occupazio
ne ai contenuti della piatta
forma di sviluppo della «ver
tenza Taranto». 

Non sono mancati 1 mo
menti di tensione. C'è stato 
anche chi ha soffiato sul fuo
co di una comprensibile esa
sperazione, come è successo 
ieri quando è stato tentato di 
bloccare il quinto altoforno 
dell'ltalsider, l'unico attual
mente in funzione. Sono sta
ti gli stessi lavoratori, insie
me ai delegati e ai sindaca
listi, a far rientrare le for
me di lotta più esasperate. 
E* anche questa una dimo
strazione della capacità del 
movimento di mantenere I 
nervi saldi anche di fronte 
all'Irresponsabile disimpegno 
governativo. 

La « questione Taranto », In
fatti, è in piedi da molto tem
po. Sindacati, enti locali e for
ze politiche hanno da anni 
chiesto al governo di entra
re nel merito della « verten
za ». Soltanto quando la cas
sa integrazione per i 2800 edili 
era improrogabilmente scadu
ta e quando l'Italsider ave
va compilato la lista dei li
cenziamenti, al ministero del 
Lavoro si è detto « si » alle 
trattative. Da allora i rinvii 
si sono succeduti con una 
snervante periodicità. 

Oggi si torna a discutere. 
Nella precedente riunione e-
rano emerse ipotesi che, pur 
presentando grossi limiti, rap
presentavano « fatti nuovi » 
come ebbe a definirli il sin
daco compagno Cannata. Il 
sottosegretario Bosco, infat
ti, si era pronunciato per: 
la Istituzione di una nuova 
cassa integrazione finalizzata 
ai corsi di formazione pro
fessionale e al lavoro produt
tivo per opere di pubblica 
utilità per i 2800 edili: la 
precisazione dei tempi degli 
investimenti che si sono de
finiti per l'area jonica; la rea
lizzazione di nuove industrie 
nel comprensorio di Taran to : 
la sospensione dei licenzia
menti dell'ltalsider con una 
contemporanea verifica delle 
possibilità di occupazione nel
le attività indotte. I sindaca
ti, dal canto loro, avevano 
chiesto pregiudizialmente la 
revoca dei licenziamenti deci
si dall'Italsider. E' evidente 
che oggi il confronto non 
può che ripartire da quanto 
è già acquisito. 

Ulteriori possibilità di in
tervento sono emerse a se
guito dell'incontro svoltosi ie
ri l 'altro alla Regione Puglia. 
nel corso del quale è s ta ta 
preparata una lettera che in
dica le priorità degli investi
menti individuati dalla Re
gione per Taranto nell 'ambito 
dell 'attuazione del piano 
quinquennale. La lettera è 
stata ieri illustrata all 'on. 
Bosco il quale, però, sembra 
abbia assunto una posizione 
che se verrà confermata og
gi. rappresenterebbe un gra
ve passo indietro rispetto ai 
punti fermi dichiarati nella 
precedente riunione. 

p. C. 

L'Italsider ha chiuso il bilancio con un deficit di 130 miliardi 

SI PAGANO ERRORI E RITARDI 
NELLA POLITICA SIDERURGICA 

Nel settore degli acciai si è portata avanti una logica antiquata - Fra le cause 
della crisi la « monoproduzione » e la dipendenza tecnologica dall'estero - Cri
tiche valutazioni alì'Italimpianti - I punti delle piattaforme rivendicative 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Gli ultimi avve
nimenti nel settore dell'ac
ciaio hanno suscitato non po
co clamore: il bilancio della 
ltalsider, in rosso per 130 
miliardi: il terremoto ai ver 
tici dell'industria siderurgica 
pubblica (Ambrogio Puri che 
sostituisce il presidente Re-
daelli e Gianmario Costa che 
prende il pasto dell'ammini
stratore delegato Luigi Pitta-
luga mentre Alessandro Fan 
toh diventa il nuovo diretto
re generale in sostituzione di 
Massobrio) ; la vertenza del 
gruppo e, in questa cornice, 
la più grave vertenza Taran
to coi suoi quasi 6000 « disoc
cupati di r i torno»; la cata
strofica previsione del presi
dente della Finsider Capanna 
secondo il quale nella secon
da metà dì quest'anno si avrà 
un'ulteriore crollo produttivo; 
il documento interno dell'l
talsider in cui si afferma una 
«eccedenza» di 8 000 lavora 
tori nell'intero complesso. Ce 
n'è abbastanza e ne avanza 
per giustificare le preoccu
pazioni sindacali. 

Certo la crisi dell'acciaio 
ha dimensioni mondiali, ma 
in Italia alle connotazioni di 
ordine generale si sono som
mate ragioni e cause specifi
che. peculiari. Ultimo arriva 
to sul mercato internazionale 

dell'acciaio il nostro paese. 
anziché guardare a questo 
settore con occhi nuovi è par
tito col piede sbagliato, ha 
costruito impianti nuovissimi 
(Oscar Sinigaglla e Taranto) 
partendo però da una logica 
vecchia. Ha copiato pedisse
quamente dall'estero ed al
l'estero ha comprato tetnoio 
già ed impianti e mutuato 
quel gigantismo che s'era a! 
fermato soprattutto in Giap
pone. Infine ha puntato tutte 
le sue carte sulla monopro 
duzione, sul laminato piatto 
— cosi come voleva l'indù 
stria dell'auto e dell'elettro 
domestico — ignorando gli 
acciai di qualità di cui ha 
fame l'industria elettromecc» 
nica, la meccanica pesante, 
l'industria produttrice di be
ni strumentali insomma. 

Se qui affondano le radici 
della crisi, più recenti — re 
lativamente — sono le cau 
se che l 'hanno radicalizzata. 
Ne parliamo con i costrutto 
ri di impianti siderurgici. Di 
cono all 'Itulimpianti: « Le or'; 
gini più vicine sono identifi
cabili nelle scelte operate rial 
la Finsider e dall 'IRI quan 
do decisero il raddopoio del 

Centro siderurgico di Taranto 
Quelle scelte, fatte nel '69 70. 
trascuravano ancora una voi 
ta l'esigenza di una diversifi
cazione della tipologia del 
prodotti siderurgici. E questo 

mentre in siderurgia già 
emergeva un orientamento 
nuovo, si puntava a nuove. 
componenti del ciclo produtti 
vo e cioè agli impiànti di 
pellettizzazione ed «Ile ac 
ciaierle elettriche e quindi al 
la produzione di acciai di qua
lità ». 

Il ricorso indiscriminato al
l'acquisto di impianti e tee 
nologie estere, specialmente 
giapponesi, statunitensi e te
desche — dicono aH'Italim-

• pianti — si è tradotto anche 
nella importazione di un « mo 
dello culturale, organizzativo 
e produttivo, e di un modo di 

lavorare che hanno avuto pe 
santi conseguenze sui lavora 
tori e sul territorio. E s'è 
persa una preziosa occasione 
di sviluppare il grado di ac
quisizione tecnològica nostra 
e di affermare una politica 
Impiantistica in Italia ». 

Il cambio della guardia al 
vertici del gruopo siderurgi
co di stato può quindi ave
re un significato che va ben 
oltre le questioni personali, 
professionali e « culturali ». 
Questa è anche l'opinione del 
Consiglio di azienda dell'Iru-
limpianti: «La sostituzione 
del* presidente, dell'ammini
stratore delegato e del di
rettore generale non può es
sere considerata come un nor
male avvicendamento di ma 
nagers ai vertici dell'ltalsi

der, ma un atto specifico che 
marca le responsabilità per 
le scelte operate dal prede
cessori di Puri e di Costa; 
una gestione, non dimenti
chiamolo. che nell'ultimo 
quinquennio, fra l'altro, ha 
fatto segnare In rosso ben 
quattro bilanci su cinque *. 

Per scelte nuove da porre 
alla base di una politica del
l'acciaio si sono pronunciati 
tanto i siderurgici dell'ltalsi
der che i lavoratori dell'Ita-
limpiantl. Nelle due piattafor
me rlvendlcative ci sono al
meno quattro punti in comu
ne: 1) stabilire 1 ruoli del 
settori impiantistico e siderur
gico in occasione della realiz
zazione di impianti; 2) svi
luppo delle capacità di ricer 
ca ed acquisizione tecnologi
ca per puntare alla costru
zione ed alla gestione di im
pianti con rapporti sistemati
ci tra la progettazione ed i 
gruppi economici ; 3) la scel
ta della riconversione indu
striale. in particolare nel 
gruppo ex Egam. assumendo 
come strategico il settore de
gli acciai speciali e puntan
do quindi ad una rapida ri-
conversions avvalendosi delle 

competenze impiantistiche; 4> 
puntare alle produzioni di 
qualità ed alla qualità della 
produzione. 

Giuseppe Tacconi 

Momento di unificazione della vertenza di fabbrica con quella di territorio 

A Torino ferrovieri e operai Fiat 
manifestano alla stazione Lingotto 
Bloccati gli stabilimenti di Mirafiori - Metalmeccanici, edili e dipendenti del
le FS in corteo - Assemblea sui binari - Treni fermi per due ore -1 gravi pro
blemi dei pendolari - Trattative con la direzione dell'azienda automobilistica 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Operai della Fiat 
e di altre fabbriche metal
meccaniche, lavoratori edili e 
ferrovieri hanno scioperato In
sieme ieri mat t ina a Tori
no, dando vita ad una gran
de manifestazione. E' s tata 
una prima importante e riu
scita esperienza di unifica
zione delle lotte In fabbrica 
e sul territorio, di collega
mento concreto fra gli obiet
tivi delle vertenze dei gran
di gruppi e quelli delle ver-

: tenze di zona. 
I Dalla Fiat Mirafiori, bloc-
i cata da uno sciopero di tre 
i ore con partecipazione pres

soché totale fra i 45 mila ope
rai, dalla Fiat Lingotto, e mo
tori Avio, dagli stabilimenti 
del gruppo Aspera e da tutt i 
i cantieri edili dei quartie
ri di Mirafiori e Barriera 
Nizza, cortei di migliaia di 
lavoratori hanno raggiunto la 
stazione ferroviaria del Lin
gotto. Qui si sono uniti ai fer
rovieri torinesi, che stavano 
scioperando per due ore in 

ISSigg^ 
Ancora 
bloccate 
le borse 

MILANO. — Le borse di Mi
lano e di Roma e delle altre 
città sono rimaste bloccate 
anche ieri, a causa dello scio
pero ad oltranza deciso vener
dì scorso dai procuratori e dai 
dipendenti degli agenti di 
cambio (questi ultimi però 
non vi partecipano). Ciò mal
grado le assicurazioni delia 
Consob di riaprire fra breve 
il a mercato ristretto» e di 
procedere a quei provvedi
menti di sua competenza, tut
tora allo studio, che riguar
dano la ripulitura del listi
no, e il miglior funzionamen
to del mercato mobiliare e la 
sua trasparenza. Per proce
dere, la Consob ha però bi
sogno di alcuni miglioramen

ti della legge 216. che il go
verno avrebbe dovute già pre
sentare al Parlamento. Al
lo s ta to vi è invece soltanto 
un progetto del ministro del
le finanze riguardante la dop
pia imposizione sugli utili, 
problema che però da solo 
risolve ben poco. Il -comuni
cato della Consob è stato pe
rò ri tenuto «generico». 

Per quanto riguarda poi la 
concentrazione degli affari 
nella Borsa, che è forse la 
richiesta centrale del comita
to di coordinamento del per
sonale in sciopero, anch'esso 
richiede un provvedimento le
gislativo. Ieri sono state te
nute diverse riunioni fra cui 
una a Milano riguardava 1" 
assemblea dei procuratori (di 
cui è previsto per oggi la riu
nione del consiglio nazionale». 
Un incentro per sbloccare la 
situazione si è svolto nel po
meriggio fra gli organismi de
gli agenti di cambio e il <r co
mitato di coordinamento ». 

tutti gli impianti ed avevano \ 
fermato i treni fuori della i 
città. Sui binari e sul piazza- i 
le della stazione si è svolta j 
una assemblea aperta durata ; 
circa un'ora. 

Quella del Lingotto, è una 
delle stazioni periferiche dove 
transitano quotidianamente ol
tre diecimila pendolari che 
dall'Astigiano dall'Alessan
drino e dal Cuneese vengono 
a lavorare nelle fabbriche e 
nei cantieri di Torino. Ma de
finirla « stazione » è un eufe
mismo: c'è solo un edificio 
sporco e fatiscente, manca
no addiri t tura le pensiline ed i 
pendolari devono scendere dai 
treni sui binari, a rischio di 
farsi travolgere da altri con
vogli in transito. 

Uno degli obiettivi del
la vertenza aper ta dai Con
sigli di zona con la direzione 
compartimentale FS è appun
to la costruzione di una vera 
stazione al Lingotto. Altre ri
vendicazioni sono l'utilizzo di 
nuovi mezzi per i pendolari 
come i convogli K 803 », la 
quadruplicazione dei bina
ri nei t rat t i Torino - Trofa-
rello e Torino - Chivasso do
ve l ' intasamento delle linee 
provoca gravi ritardi ai tre
ni dei pendolari, ecc. 

E* evidente come questi ob
biettivi si colleghino con la ri
vendicazione più generale di 
un piano dei trasporti e con 
l'obiettivo posto nella verten
za FIAT di sviluppare la pro
duzione di mezzi di trasporto 
pubblici, autobus e materia
le ferroviario. Questi temi so
no stati ricordati negli inter
venti di Gaude per la Fe
derazione piemontese CGIL, i 
CISL. UIL. di Trincherò del ! 
consiglio di zona" Mirafiori - j 
Nizza, di Ardizzi dei ferrovie- j 
ri e altri. j 

Ha parlato pure un dele- i 
gato della FIAT Materferro, j 
uno dei quattro lavoratori li- ' 
cenziati per rappresaglia che ' 
con i loro duemila compagni 
presidiano da cinque giorni la I 

fabbrica. Ieri i lavoratori del
la Materferro hanno pure pic
chettato i cancelli della Fiat 
Osa Lingotto (da cui dipende 
il loro stabilimento) dove i 
seimila lavoratori hanno scio
perato tutto il giorno. 

Sempre- nella giornata di 
ieri, in concomitanza con la 
ripresa delle trattative, I la
voratori FIAT torinesi che 
hanno fatto massicce ferma
te sono stati circa settanta
mila: oltre a quelli già ricor
dati i diciottomila di Rival-
ta (tre ore di sciopero con 
presidio dei cancelli) e quel
li della SPA centro. 

Nell'incontro svoltosi ieri 
pomeriggio presso l'Unione in
dustriale torinese, la FLM ha 
chiesto ed ottenuto dalla 
FIAT che la questione dei li
cenziamenti per rappresaglia 
alla Materferro sia discussa 
al tavolo della trat tat iva di 
gruppo. E' s tato fatto notare 
come la FIAT, in questa fase 
della vertenza e di fronte alla 
compattezza'delle lotte in fab
brica, stia facendo un gioco 
vecchio ma sempre pericolo
so: tenti cioè di cogliere ogni 
pretesto per esasperare i la
voratori e drammatizzare la 
situazione. La trattativa a de
legazioni complete riprende 
stamane. 

Intanto un comunicato del
la FIAT ha confermato che 
la multinazionale svizzera 
Brown Boveri e !a FIAT han
no concordato di avviare uno 
studio sulle possibilità di col
laborazione tra le società dei 
due gruppi operanti nelle aree 
dei «sistemi elettrici per le 
centrali per la produzione 
elettrica » e dei « sistemi di 
trazione elettrica ». Le socie
tà interessate all'accordo sa
ranno principalmente il Tec-
nomasio italiano Brown Bo
veri. la FIAT T.T.G. (Termo
meccanica. Nucleare Turbo-
zas» e la FIAT ferroviaria 
Sa vigliano. 

Michele Costa 

Relazione di Massacesi all'assemblea annuale 

L'Intersind non tratta sugli investimenti 
Affermazioni contraddittorie sul ruolo dell'impresa - Polemica sugli oneri extraziendali che appesantiscono il costo del lavoro 

ROMA — L'assemblea annua
le dell'Associazione sindacale 
fra le imprese a partecipa
zione statale, Intersind, si è 
svolta ieri mat t ina nell'audi
torio dell 'IRI, presenti alcuni 

• giornalisti e parlamentari in
vitati . La relazione del presi
dente, Et tore Massacesi. e 
gii interventi di rito del 
presidente dell 'IRI Giuseppe 
Petrilli e del ministro delle 
Partecipazioni statali Antonio 
Bisaglia è s ta ta seguita (a 
differenza da quanto avviene 
all'assemblea annuale della 

Confindustria) da alcuni inter
venti di amministratori delle 
imprese, ma senza dibattito. 
Si sono alzati, hanno Ietto 
interventi di ispirazione di-
sparatissima, a volte opposta, 
e si sono seduti. Quindi si 
è passati alla riunione in se
duta privata per l'approva
zione dei bilanci e degli in-
carichi 

Massacesi si è soffermato 
• •} temi d'obbligo dell'im

presa. del costo del lavoro. 
del comportamento sindacale 
con posizioni fortemente oscil
lanti. Ha detto ad esempio 
che « la posizione giuridica 
e polìtica dell'impresa ha su
bito una profonda evoluzione. 
Essa tende sempre più ad 
essere considerata come luo
go di produzione, dove hanno 
rilievo crescente sia le com
ponenti sociali diverse dal
l'imprenditore. sia gli obbiet
tivi politico-sociali. In questo 
quadro, la necessità di nuovi 
rapporti sociali all 'interno 
dell'impresa risulta ormai 
evidente e nessuna crescita 
è più possibile se non vi è 
consenso e partecipazione dei 
lavoratori ». 

Tuttavia l'Intersind ribadi
sce, per bocca di Massacesi 
e di altri esponenti, che non 
vuol contrat tare i nuovi in
vestimenti. Addirittura « Di
scutere le prospettive dell'im
presa e i programmati inve
stimenti non significa, però, 

contrattare queste materie. 
Gli investimenti dipendono 
dal confronto fra tecnologie 
e capitali disponibili e capa
cità dei mercati dì assorbire 
determinati prodotti. Non pos
sono dipendere dai rapporti 
di foraa tra il singolo im
prenditore e le contrapposte 
strutture sindacali ». 

Disponibilità per discutere, 
quindi, ma non per contrat
tare. cioè per concludere: 
questo tipo di rapporti, che 
dovrebbe soddisfare una esi
genza psicologica della con
troparte, pare difficilmente 
accettabile in qualsiasi sede. 
Anche il sindacato sa che 
ogni processo di produzione 
viene, oggi, pensato social
mente; per questo non vuole 
essere confinato a valle delle 
decisioni altrui. 

La proposta dt una «divi
sione dei ruoli ». che sembra 
accontentare l'Intersind, d'al
tra parte non consente di af

frontare i problemi che !o 
stesso Massacesi ha posto. 
Egli ha ripetuto — lo aveva
mo g-.à sentito m passate as
semblee da Petrilli e dall'at
tuale direttore dell'IRI. Bo-
yer — che « le diseconomie 
sociali, quali l'espansione del
l'occupazione occulta, gli alti 
costi del sistema di sicurezza 
sociale, i cui disavanzi sem 
brano destinati ad accrescer
si smisuratamente, le evasio
ni fiscali, previdenziali ed as
sicurative per diverse mi
gliaia di miliardi hanno fino
ra trovato modo di compen
sarsi solo aumentando gli one
ri sull'impresa ». Detto que
sto, e ripetuto il luogo co
mune che l'accumulazione è 
il problema centrale di ogni 
economia, l'argomento viene 
abbandonato e si passa a trat
tare alcuni aspetti di detta
glio del conflitto aziendale. 

Nessuno nega che vi siano, 
fra gli operai, dei riflessi pu
ramente difensivi neH'impo-

stare l'azione sindacale. Lo 
stesso Massacesi riconosce 
che sono episodici; i proble
mi che determinano a monte 
la forma dell'accumulazione 
e gli oneri general: deii'im 
presa, invece, sono di por 
tata generale. Fino a quando 
gii imprenditori — ed in que
sto caso dirigenti e funzionari 
delle imprese a partecipazio
ne statale — si limiteranno 
a ci tarne l'esistenza « per me
moria », evitando di prende
re posizioni e iniziative spe
cifiche? Non c'è una parola. 
nella relazione, sul sistema 
di riscossione dei contributi 
previdenziali o sull'imposta
zione del prelievo tributario. 
Dubitiamo, fra l'altro, che in 
questo modo si valorizzi la 
funzione dei quadri direttivi 
e tecnici dell'industria, esi
genza che tutti.fondividiamo, 
ma che non vediamo come 
si realizzi arroccandosi in una 
visione solo tecnica della fun
zione imprenditoriale 

Riferendosi ai 20 anni del 
l'Intersind, che s: compiono 
quest'anno. Massacesi ha an 
nunciato * un programma di 
r.cerche e studi su una serie 
d: problemi che la prossima 
attività sindacale e contrat
tuale non potrà non affron
tare A. Circa le trattative in 
corso, ha criticato le piatta
forme aziendali mentre non 
esistono preziudìziali per con
cludere il negoziato nazionale 
sul costo del lavoro. 

Petrilli si è mantenuto sul
le generali, chiedendo un « se
vero impegno di razionaliz
zazione produttiva ed una ac
cresciuta presenza sui mer
cati esteri ». Bisaglia ha ri
levato l'insufficienza degli in
vestimenti, fermi ai livelli an
tecedenti il 1970: un'al tra 
« chiave » per spiegare come 
la conflittualità, sui luoghi di 
lavoro, non nasce dall'ideolo
gia ma dui fatti. 

r. s. 

Assemblea UP 

Petrolieri 
insistono 
per nuovi 
aumenti 

dei propri 
ricavi 

ROMA — Il dato saliente del
l'assemblea annuale dellTnio-
ne petrolifera svoltasi ieri 
mattina a Roma è stato (an
cora) la richiesta avanza 
ta dal suo presidente Theo 
doli di un « aggiornamento dei 
costi operativi » vale a dire 
di un aumento della quota ri 
servata alle società petro'i 
fere per importare, lavora 
re e distribuire greggio e prò 
dotti finiti. 

Vi è stata inoltre una sor
ta di celebrazione ufficiale 
del matrimonio tra Unione e 
Confindustria (della quale i 
petrolieri sono ora parte inte
grante), di cui è stato testi-
mone lo stesso Carli. Ed an
che questo è stato per lo me
no interessante, dal momen
to peraltro che Theodoli lo ha 
definito un « evento di grande 
rilievo ». 

Per il resto, dopo l'assem
blea e il successivo incontro 
con la .stampa, non se ne .sa 
oggi più di quanto se ne 
sopeva ieri, anche in rela
zione all'andamento del setto 
re specifico. K va detto, ol
tretutto. che un vero ancorag
gio delle questioni petrolife 
re a quelle più generali, e 
più pressanti del Paese è 
mancato. 

Lo stesso Carli, che pure 
aveva l'occasione per inter
venire nel dibattito aperto sul 
futuro della società italiana 
— specialmente dopo il di
scorso di Lama al congresso 
della CGIL — si è infatti li 
mitato a svolgere alcune per
sonali considerazioni, richia
mandosi fra l'altro ad un suo 
recente tiaggio negli CSA e 
in Canada dove ha parlato 
con diverse personalità le 
quali gli hanno espresso va 
ri giudizi sull'Italia, non man 
cando tuttavia di rilevare un 
«• accrescimento della nostra 
affidabilità » il cui « prezzo * 
però — ha ammesso — < è 
la decelerazione dell'attività 
produttiva con conseguenze 
non positive sul piano della 
occupazione»; che invece rap 
presenta ovviamente l'obietti
vo primario dell'intero schie
ramento democratico 

Nella sua relazione Theo-
doli ha, fra l'altro, r i levato. 
che le imprese petrolifere 
hanno lavorato anche l'anno 
scorso in perdita (700 mi
liardi compreso il settore puh 
blico). benché negli ultimi 
tempi vi sia stata una schia
rita. che però non è ancora 
sufficiente a ridare iiducia 
agli operatori soprattutto pri
vati. Questi ultimi, fra l'al
tro, si trovano a dover fa-
rp i conti con una aumenta
ta presenza dell'azienda sta
tale sul mercato italian > (dal 
15 al H5 per cento) per cui 
chiedono condizioni di parità. 
anche in relazione alla esi 
genza di una « pluralità di 
presenza e di operatori ? ri
conosciuta nel documento sul 
la energia approvato dal
la commissione Industria del
la Camera. L'erario italiano. 
da parte sua. miete dal set
tore a larghe mani (3.500 mi
liardi di lire per l'imposta 
di fabbricazione nel 1976) ma 
secondo Theodoli. mentre la 
imposizione fiscale viene giu
stificata con l'esigenza di con 
tenere i consumi e il disa
vanzo valutario, e la stessi 
preoccupazione non sembra 
valida quando si tratta di ope 
rare reintegri per i maggio 
ri costi sostenuti dalla indù 
stria ». 

Il presidente dell'Unione pe 
trolifera ha poi affermato che 
per molli anni ancora anc'.e 
l'Italia dovrà utilizzare pe.ro 
lio per produrre energia, fino 
al punto, clie nel 1985 ne con
sumeremo almeno 13ò milioni 
di tonnellate (altri dicono IV' 
milioni) a fronte delle attuali 
98. Occorrono, dunque, sicu 
rezza e regolarità degli ap
provvigionamenti e per questo 
sarebbe necessaria !a libertà 
di scelta (per le imprese) 
«delle fonti alle quali rivol
gersi > per gli approvvigiona
menti della materia prima. 

Per Theodoli. inoltre-, le 
auspicate collaborazioni fra 
produttori di petrolio e Jon*u 
matori sono « difficilmente 
ipotizzabili » ed è anche p?r 
questo che i petrolieri si op 
pongono < a qualsiasi disegno 
che tenda ad imporre alle 
aziende modalità e condilo 
ni vincolanti nell'approvvig'n 
namento » così come snrv» 
be indispensabile eliminare 
gli intralci e le complica/io 
ni finora verificatisi nella 
esportazione in quanto — ha 
precisato — * l'imprenditore 
non può essere oggetto di nor 
me imposte » ma ha * il dirit 
to di essere chiamato a col
laborare alla elaborazione del 
le norme e dei programmi 
che sarà tenuto a rispettare *. 

Sempre ieri, intanto, è sta 
ta diffusa la notizia secondo 
cui. nonostante un evidente 
calo dei consumi, nei primi 
quattro mesi del 1977 il deficit 
petrolifero italiano è ìmmon- -
tato a 2 mila e 41.3 milioni 
di lire contro i 1.946 dello 
s»esso a«>r: do dell'anno pre
cedente. 

t . ter. 

Lettere 
ali9 Unita: 

La visita ali9«Unità» Su Podgorni 
e rincontro con i 
figli di Gramsci 
Cara Unità, 

lo so. Impegnata come sei 
nel dar voce alle cose del 
Paese e del mondo, nella li
nea responsabile nella quale 
il partito si muove, tion hai 
davvero spazio da sprecale 
per le esibizioni di un vec
chio in vena di reminescenze 
sul suo passato che allinea, 
nella milizia della sinistra ita
liana, circa tre quarti di se-
colo. Ma io ci provo lo stes
so. Ecco, ieri, 27 maggio, ci 
sono state per me due vicen
de, che. solo in apparenza, 
sembrano senza nesso fra es
se. Una: la visita lunga ed i-
struttiva alla tua sede milane
se; l'altra: quella di poter ab
bracciare, nella sede del Cir
colo della stampa di Milano, 
i due figlioli di Gramsci. 

Per i milioni di italiani, co
munisti o no, che vorrebbero 
poter mettere nel sacco dei 
loro ricordi una simile imma
gine, ad essi dico che si tratta 
di una esperienza degna di es
sere acquisita. La macchina 
dell'Unita, dal suo corpo re
dazionale. ove le nuove gene
razioni vi svolgono con fede 
e responsabilità il loro ruolo. 
fino all'ultimo dei congegni 
meno apparentemente impe
gnativi funziona con ritmo 
encomiabile. Pur noi essendo 
mai stato giornalista di pro
fessione, credo di aver suffi
ciente esperienza per espri
mermi come mi vado espri
mendo. Ho scritto, per un 
giornaletto dei minatori sar
di, fin dal 1907; ho collabo
rato «//'Ordine Nuovo, per tut
ti i suoi 22 mesi di vita: col
laborai a//'Unità fin dall'apri
le-maggio 1924. Come vedete... 

Nell'abbracciare i figli di 
Gramsci mi si sono inumidite 
le ciglia e mi si sono piegate 
le mie già fragili ginocchia. 
Mi è sembrato di sentire la 
stretta e il calore delle brac
cia del loro padre allorché in 
una mattinata del maggio 
1922 mi salutò per l'ultima 
volta, fuori del cancello del
l'Ordine Nuovo; e mi è sem
brato anche di rivedere ta sua 
mano amica e fraterna tesa 
nell'estremo commiato nel 
momento in cui egli voltava 
l'angolo di via Arcivescovado, 
per perdersi in via 20 Settem
bre. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 

Alcun*' osservazioni 
di un lettore 
sul « T G 2 » 
Cari compagni, 

seguo con piacere e interes
se il TG2 e, pur essendo in 
generale soddisfatto delle sue 
trasmissioni, ho notato più 
volte una propensione a igno
rare e sottovalutare iniziative 
e posizioni del PCI, in con-
'irapposizione alla sopravaluta-
zione di posizioni e iniziative 
del PSI. 

Ecco ad esemplo alcuni fat
ti. Domenica 22 maggio, dalle 
ore 13.45 alle 14 nella trasmis
sione di « tondo-corsivo » con
dotta da Picciau, vi era sullo 
sfondo un cartellone nel quale 
erano riportate decine di te
stale di giornali e riviste di 
ogni orientamento politico; 
ma, guarda caso, non c'erano 
né l'Unità, né Rinascita, né 
Noi Donne, per non citarne al
tri che, piaccia o no, sono dif
fusi molto, molto più di tante 
altre testate esposte in quel 
tabellone. 

Rammento poi un'altra tra
smissione domenicale (pur
troppo non ricordo ta data, è 
di qualche settimana fa): fu 
riferito di comizi e manifesta
zioni del PSI (3 citazioni) e 
di altri partiti, mentre nulla 
fu detto del PCI che pure non 
aveva messo tutti a riposo 
(tant'è vero che il TG1 invece 
espose le posizioni espresse 
da un dirigente del PCI e fe
ce vedere immagini della ma
nifestazione pro Cile svoltasi a 
Milano). 

Non voglio esagerare trop
po la questione, però molte 
volle ho avuto l'impressione 
che in certi casi il TG 2 è « so
cialista» quanto l'unico cana
le era prima <r democristiano ». 

ALBANO CALZOLARI 
(Carrara) 

II .salario del pen
dolare e i milioni 
dei calciatori 
Caro direttore, 

siamo dei compagni lavora
tori e molti di noi per rag
giungere il posto di lavoro so
no costretti a fare i pendola
ri: e questo per sole 250.000 
lire al mese. Ed appunto que-
stamattina sui giornali va
ri che circolavano in treno 
si leggeva che il presidente 
della Juventus, signor Boni-
perii, ha firmato gli assoni 
premio di fine campionato per 
ì giocatori della sua squadra 
(la. squadra di Agnelli - FIAT/: 
ad ogni singolo verrà conse
gnato un assegno di 100 mi
lioni circa. 

Non le sembra, caro diretto
re, che ogni onesto lavorato
re che paga le tasse su 250 
mila lire al mese di paga. 
che lavora dalle S alle 12 ore 
al giorno (spesso è costretto 
nelle giornate libere ad affron
tare lavori extra per poter so
pravviverei, si indisponga leg
gendo di questi premi da ca
pogiro? Mentre c'è gente che 
muore di fame, gente che per 
mancanza di soldi non può cu
rarsi, operai in cassa integra
zione per l'* elevato costo del 
lavoro » (ormai diventato una 
frase di prammatica per gli 
industriali e politici vari), i va
ri calciatori si intascano tan
ti milioni senza essere nemme
no soggetti a tassazione giu
sta. Anche il ministro delle 
Finanze Pandolfl avrà letto il 
giornale, ma pensiamo che ab
bia paura di Agnelli per poter 
tassare questi superpagati, n 
meglio superpremiati, che si 
dicono sportivi. 

A. FERRARI, ROSA MAZZA 
e altre firme (Bologna) 

GIANCARLO SABBIONI (I-
mola - Bologna): «Ho notato 
che l'Unità non manca mai di 
esprimere puntet di antisovie-
tismo, quando 'si tratta dei 
dibattiti politici e Ideali, arri
vami^ a scrivere che i "diritti 
dei ctttadini e dei lavoratori 
nell'URSS sono ancora ben 
lontani dall'essere risolti", lo 
penso invece che in Italia non 
vi è nessuna forza politica, e 
quindi neppure il PCI, in gra
do di dare lezioni di libertà, 
di democrazia e tanto meno di 
diritti all'URSS e agli altri 
Paesi socialisti. La guerra 
fredda è ancora ben presente 
e l'Occidente l'alimenta per i 
suoi interessi legati al capitali
smo USA ». 

FRANCESCO MASSAGRAN-
DI (Firenze): « La questione. 
della libertà net! URSS è pur
troppo ancora uno di quei 
problemi per i quali non si 
prospetta una soluzione. In 
questi giorni sentiamo parlare 
molto della nuova Costituzio
ne sovietica, ina nello stesso 
tempo apprendiamo che il 
Presidente del Soviet Supre
mo Podgorni è stato brusca
mente esonerato dall'Ufficio 
politico del PCUS. senza nep
pure due righe di spiegazio
ne. Non si riesce a capire per
chè è stato allontanato un co
sì glorioso combattente del 
socialismo. se egli ha com
messo degli errori e quali. Ma 
i cittadini sovietici non han
no diritto di sapere? ». 

GIUSEPPE PETTENATI 
(Seveso - Milano): « Il lettore 
Germignani si lamenta per 'a 
secca notizia dell'esonero di 
Podgorni. Egli è preoccupa
to perchè in questo enorme 
Paese i problemi non vengo
no risolti iti modo esplicito. 
Ma come si possono fare que
ste critiche in un Paese come 
il nostro dove tutte le cose 
funzionano male? L'Unione 
Sovietica ha le sue leggi e 
dimostra che anche le più al
te sfere dello Stato sono sog
gette a cambiare, non sono in 
pianta stabile come da noi. 
Penso che dobbiamo imparare 
tante cose da questo immen
so Paese e dobbiamo smet
terla di continuare a civettare 
con questi dissidenti ». 

AURELIO PROCACCI (Ro
ma): « Io non avrei nulla da 
obiettare sul fatto che il capo 
dello Stato dell'URSS viene 
messo a riposo se ha fatto 
qualcosa che non va. Ma una 
cosa è certa: prima di c*v-
dannarlo, prima di accettare 
la decisione presa dall'Ufficio 
politico del PCUS, vorrei sa
pere da che cosa questa de
cisione è stata dettata. Qual
cuno ha scritto che il moti
vo sarebbe da ricercare nel 
fatto che Podgorni non era di 
accordo con la linea di avvi
cinamento agli Stati Uniti, che 
avrebbe voluto una più netta 
linea di distacco dagli USA. 
Sarà vero, non sarà vero? Pro
prio per la grande ammira
zione che abbiamo per l'URSS, 
vorremmo sapere ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Bruno MANICARDI. Mode
na; Davide CONTI, Bologna; 
Savino TERLIZZI, Torino; 
Bruno DI BERNARDINO. 
Diano Marina; Gaetano LIUZ-
ZI, Arco di Trento; Silvio 
DALLA VECCHIA, Tretto; An
tonio F., Milano; Guido BU-
GANE', Bologna (ti ringra
ziamo per averci nuovamente 
scritto, ma avendo già pubbli
cato una tua lettera il 28 
maggio, non ci è proprio pos
sibile ospitare quella nuova, 
anche per lasciare giustamen
te spazio alle opinioni degli 
altri lettori); Antonio BEGO, 
Piacenza (ci scrive lettere mol
to interessanti ma purtroppo 
eccessivamente lunghe per po
ter essere pubblicate. Nell'ul
tima, pone tra l'altro questo 
interrogativo: * Perche si vuo
le superare l'anzianità azien
dale con la trasformazione in 
anzianità di lavoro, aprendo 
cosi le porte alla mobilità del
la forza-lavoro che. anche se 
controllata, può diventare an
ticamera della disoccupazio
ne?»). 

Raffaele BASILICATA, San 
Felice a Cancello (è un diplo
mato disoccupato e denuncia 
la grave situazione di tanti 
giovani che non hanno la pos
sibilità di inserirsi nel mon
do del lavoro); Giuseppe MO
LINO, Bologna (« Io sono un 
siciliano costretto come tanti 
ad emigrare per sopravviver* 
ed anch'io ero sempre attac
cato alle gonne dei papisti, ma 
me ne sono staccato in tempo 
per non restare come tanti 
con le mani bruciate e non 
solo con quelle; ed ora mi 
chiedo: ma cosa aspettano i 
miei compagni a dire final
mente basta? »). 

Giuseppe MARIONI, Casal-
bordino (*Ogni giorno muoio
no assassinati giovani studen
ti e giovani bravi poliziotti; la 
disoccupazione aumenta, so
prattutto quella giovanile; 
caos nelle università: inflazio
ne alle stelle... Dire che la DC 
non fa niente è sbagliato. In 
DC fa e come, ma fa peggio 
di primati; Fabrizio TOLA, 
Roma <• // GR 2 di Gustavo 
Selva ne inventa sempre di 
nuore. Recentemente un &or-
naliita diceva che tutti i di
sordini avvenuti in Italia han
no un unico cervello: e ag
giungeva che probabilmente a 
fomentare questi disordini so
no i Paesi dell'Est europeo. 
Come è possibile continuare a 
far dire simili sciocchezze da 
una radio finanziata col pub
blico denaro? v); Ugo LU-
SVERTI. Modena (« Noi gran
di invalidi di guerra non pos
siamo più vivere con questo 
carorita, visto che la nostra 
pensione è ferma da 3 anni 
Chiedo un più rapido interes
samento del partito e dei no
stri parlamentari »). 
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FILOSOFIA 

Nell'universo 
della tecnica 

MASSIMO CACCIARI, 
Pernierò negativo e razio-
nallzzailone, Marsilio, pp. 
167. L. 3.800. 

Il pensiero negativo: * pro-
Cesso effettuale di crisi *, 
< messa a nudo di contraddi
zioni determinate *, e, insie
me, « concreta ricerca di ri
fondazione », piano di compo
sizione di « nuovi ordini ». Co
si il lavoro del negatici) si fa 
pratica razionalizzatrice, pro
duce un « attivo determinare » 
che esibisce il proprio valore 
soltanto uri <• risultati che ot
tiene » o i sul tipo di domande 
che il processo di razionaliz
zazione pone », consuma le 
procedure univoche della Ra
tio, e l'apparato entro cui 
la sua Sintesi valeva. Ne la
vora cioè la crisi, moltiplica 
differenzi', pluralizza — lace
randolo — l'ordine del lin
guaggio. Nel ruoto della con
venzione, nel suo e positivo 
potere ». regola lo sviluppo 
dinamico del processo di ra
zionalizzazione. 

E' la raffigurazione che 
della distruzione (iella ragione 
dà la ricerca di Massimo 
Cacciari. Prima con Krisis 
(Feltrinelli, 1ÌI7G), ora con 
questa raccolta di .salici. 
L'uno e l'altra interrogano 
— lungo il filo di una trac
cia fortemente innovativa — 
l'insorgenza della crisi e della 
rottura del sistema dialettico. 
la * molteplicità dei soggetti». 
la pluralità dei linguaggi, il 
« sistema di autonomie » che 
ne deriva. 

I termini sono noti. A lun
go sono stati discussi. Se ne 
discuterà ancora. Inevitabil
mente: per il volume di pro
blemi messi in campo, per 
la nuova valenza del Politico 
die qui si libera. Una sua 
drastica ridefinizione lungo i! 
percorso diseguale che va da 
Nietzsche n Weber, fino a 
Heidegger. Da Nietzsche a 
Heidegger appunto, ora strap
pati al contesto angusto del
lo storicismo progressivo, che 
li ha fissati nello schema 
stretto dell' irrazionalismo. 
Fissati, chiusi nell'articolarsi 
del processo di distruzione 
della ruffiane, o comunque ri
mossi dal campo di un mar
xismo pensato come y erode 
delle grandi sintesi logiche. 
come "salvezza" delle utopie 
sintetiche borghesi ». 

Sul corpo di questo rimosso 
lavora l'analisi di Cacciari e. 
per differenze appunto, ne ri 
costruisce la traccia, non solo 
ritrova il suo luogo di prò 
duzione. ma ne ricompone il 
linguaggio o i linguaggi, che. 
nel ciclo del pensiero nega

tivo. dalla nietzschiana ro- | 
lontà di potenza al discorso ' 
heideggeriano sulla tecnica. [ 

| parlano l'universo — « abban- , 
I donato dagli dèi * — della ; 

razionalizzazione. '' 
' Nel saggio su Heidegger, 
' forse più che in ogni altro, ' 
! o forse più palesemente che I 
[ in ogni altro, il rimosso si ) 
j fa parola, mostra le figure, j 
| le connessioni entro cui si dà j 

la sua produttività. L'n Ilei- i 
! elegger questo che si trova < 
1 radicalmente all'opposto del i 
! lukacsiano « mercoledì delle j 
! ceneri del soggettivismo pa- i 
| rassitario ». Nel «compimento [ 
| del progetto di matotunti/.za- . 
I zione della natura » che il j 

nascondimento dell'Essere ri- I 
I vela, nella trasformazione del- ! 
| l'Essere in valore, egli parla j 
j la lingua della Tecnica. j 
i Un Heidegger, dunque, fi- j 
| losofo della Tecnica, dove la j 
| Tecnica non configura un «iti-
I sieme neutrale di strumenti •>, , 
! ma si pensa come destino, I 
I non lascia < spazi vuoti alle ) 
I spalle dove rifugiarsi, conso- i 
i l.-irsi, "liberarsi". disalienar- ; 
! si *. Questo sembra il punto 
' di maggiore approssimazione , 
! al dispiegamento di una « pò- ! 
! litica della Tecnica » desti- ! 
[ nata a muoversi nelle « infi- I 
I nite aporie » del cervello so- • 
I ciale. Con questo Cacciari ' 

chiede di confrontarsi. Quello j 
che radicalmente mette in i 
gioco — lo si è detto — è | 
una nuova dimensione della ; 
politica: non più una « totalità : . 
sintetica ». o un'estrema filo- ' 
sofia della politica, o l'ultima ' 
utopia di un discorso sul me- • 
todo, ma una « volontà di pò- | 
tenza storicamente organizza
ta » che si esercita sulla «mol
teplicità dei linguaggi deila 
Tecnica ». A questo tendono 
le « briciole storiche » di cui 
il libro si compone. La .sto
rio da Nietzsche a Heidegger 
vi è posta, o ripercorsa, ri
fatto. per passaggi serrati. 
come l'oggetto obbligato di 
una < o:>n-.idorazione tempe
stiva ». E, iti effetti, dalla 
morte dì Dìo si dice tutta 
la nostra storiti. Nel suo arco 
drasticamente si riformulano 
le funzioni di dominio, gli 
assetti istituzionali che l'in
carnano. ma anche i conflitti 
che gli si oppongono. 

A questa storia il libro di 
Cacciari è un accesso im
portante. Non ne rintraccia 
semplicemente le linee, non 
ne fa un'aggiornata interpre
tazione. Tantomeno resta pro
so nelle maglie del neoatico. 
La usa piuttosto, come lo 
spazio di una sperimentazione 
nodale. Perchè è nell'universo 
della Tecnica e nei conflitti 
che lo percorrono, al di fuori 
di ogni sinteticità o pacificato 
storicismo, alla fitte dello filo
sofia. che deve svolgersi In 
teoria pratica marxista. E a 
questo mira la temntizzazion? 
del nesso di pensiero nega
tivo e razionalizzazione. 

INCHIESTE 

Non si tratta soltanto 
d'una «questione sociale» 

POLITICA ESTERA 

Se nel M. O. 
arriva la pace 
MOHAMED SID AHMED ! 
Quando tacerà il cannone ! 
quale Palestina?, Episteme • 
Editrice, pp 163. L 2 500. 

Scruto d.i uno dei più brìi- j 
lauti giornalisti egiziani (mar- j 
xista. poliglotta. discenderne ' 
di una grande famUlìa ari- • 
stocratica. comunista. perse- ; 
guitato e più voile arrestalo , 
da tu:t: : redini:» que.-to sai; : 
gio di futurologia modior'.cn ! 
tale «uscito al suo apparire. ' 
due «uni la. una tempesta ; 
di elogi e di invettive nel l 
mondo ambo. L'Vnttà ii'.t de- i 
dico subito un ampio artico- \ 
Io-recensione in terza pagina, ; 
Il 10 luglio 197.Y Tradotto poi I 
in inglese e in francese e | 
accolto cori favore da'. Time$ : 
e da S'ourcl Observateur. ve- . 
de ora la luce in italiano. • 

In 24 mesi, ti libro non ! 
ha perso nulla della sua at- j 
lualità- Non solo. 1 fatti han- ! 
no dimostrato quanto fossero 
intelligenti e realistiche le 
lootesi in esso affacciate. Per 
esempio: nonostante U persi
stenza di seri pericoli di guer
ra, si sono fatti altri passi 
verso la spartizione della Pa
lestina in due Siati, uno ebrai
co e uno arabo, cioè verso 
quella che l'autore chiama 
la « riorganizzazione » delle 
contraddizioni fra israeliani e 
palestinesi «lotta « concorren
ziale •» e pacifica, invece di 
sistematico ricorso alle ar
mi»; e soprattutto si e dram
maticamente accelerato 11 
passaggio dalle contraddizto 
ni «verticali» (fra Israele e 
Stati arabi) alle contraddi
zioni «orizzontali " (fra le 
classi sociali. I partiti e le 
diverse linee polìtiche «n'in
terno degli Stati medlorienta 
li. Tra cui in primo luogo 
l'Egitto). 

L'autore non esclude nuo
ve guerre anzi mette addi
rittura in guardia contro il 
rischio che il prossimo con
flitto (se mai ve ne sarà un 
altro) possa assumere un ca
rattere atomico e coinvolgere 
le grandi potenze. Ma punta 
tu'.la pace, doè sulla « prole 

Nella collana « Cosa vuol dire quello che si vede? * dell'editore Zanichelli è apparso t Ricer
ca d'ambiente» (pp. %. L. H.iOO) che completa la serie. Anche questo volume è curato come i 
due precedenti, da Cristina Lastrego e Francesco Testa. « Ricerca d'ambiente * tratta dell'uo
mo nel t'apporto con la campagna e la città. Anche questo è un libro basato molto .sull'ini-
tnagine (alla comunicazione con l'immagine è dedicato uno dei capitoli di « Ricerca d'am
biente »). Nell'illustrazione: una xilogralla eschimese contemporanea 

NARRATORI ITALIANI 

La dilettante si emancipa 

Maurizio Ciampa 

zione » nel Medio Oriente del
la distensione USA-URSS. Sfi
dando con grande coraggio 
intellettuale i luoghi comuni 
di cui si nutre la retorica 
dei patriottardi dell'uno e del
l'altro campo, non esita a 
discutere serenamente l'ac
cettazione d'Israele te di ciò 
che essa rappresenta come 
.< know-how »> e come cultura) 
da parte degli arabi, e vice
versa. sia pure in vista del 
.< riassorbimento p dello Stato 
sionista « de sionizzato » in un 
inondo arabo in evoluzione 
verso il socialismo. 

ROSSANA OMBRES. Me
moria di una dilettante. 
Rizzoli, pp. 175, L. 4.300. 

Tante cose sono cambiate 
durante l'ultimo decennio, in 
letteratura; ma non è detto 
che i mutamenti siano sem
pre sostanziali e le novità sia
no prive di risvolti contraddit
tori. Un raffronto fra le re
centi Memorie di una dilettan
te e un precedente libro del
la Ombres. Principessa Ciiu-
vitita apparso nel 15)70. può 
essere utile non solo a chia
roscuro re il cammino percor
so dall'autrice ma a vedervi 
in controluce i unitomi di una 
contrastata evoluzione gene
rale desili atteggiamenti lette
rari. 

Entrambe le opere sono de
dicate olla crisi d'identità di 
un personaggio femminile, che 
narra in prima persona. La 
differenza è però ala percepi
bile nei titoli: misteriosamen
te allusivo il primo quanto 
è esplicito il secondo, pur nel
l'area di vaghezza del termi
ne «diietta ite ». Principesca 
Giucinta offre :1 quadro di un 
delirio mistico "erotico" vissu
to da una giovane intclloitua 
le. afflitta dalla propria ver 
ainità. anzitutto a livello d; 
sensazioni corporee. La labi
lità psichica si traduce in ap
prensione per il proprio disfa
cimento organico, cui cercare 
di porre riparo con orge me
dicamentose: d'altronde l'as
sedio posto dal mondo ester 
no all'io viene percepito co
me una invasione di presenze 
amorfe, o forse insetti formi. 
contro cui non c'è difeso. Ed 
è vana la linea di fuira che 
porta a proiettarsi fantastica
mente nella figura di Caterina 
IR suora che sposò Martin Lu 
tero. eoiigiunuendo la purità 
dell'abito monocale alla fe
condità del grembo materno. 

Siamo nell'ambito di un mo 
nologo interiore che fluisce 
ininterrotto, fuori dello preoc
cupazioni di sintassi losica, 
animandosi di una plurali
tà simultanea di stimoli via 
via emergenti dal subconscio 
e subito registra*.: in una sor
ta d; trasogna monto verba
le: senza, come è ovvio, che 
l'inseguirsi e moltiplicare: de
al: stati alluclnatori possa ma: 
aiuniiore a conclusioni defi-

tanullare e civile non tanto 
oppressivo quanto banale nel 
suo ordinato conformismo. A 
rappresentarlo. la Ombres 
adibisce una scrittura ilar
mente cattiva, come pervasa 
dalla soddisfazione intima dì 
chi venira scoprendo, man ma
no che se ne strania, il vero 
aspetto di una realtà troppo 
lungamente accettata a occhi 
chiusi. La pagina è tutta in
tessuta di percezioni Tisiche, 
visive uditive olfattive: i! pro
cesso liberatorio si configura 
anzitutto come riacquisto 
delle proprie autonome facol
tà sensorie. Ma un sagace 
autocontrollo trattiene il re
soconto dall'estendersl nelle 
divagazioni impressionistiche: 
i vari segmenti narrativi si 
disponitono su una linea di 
sviluppo perseguita con ala
crità. 

Nondimeno il romanzo pale
sa una debolezza gravo pro
prio nel suo punto focale, la 
(Missione tra fratello e sorel
la. La Ombres ha voluto esal
tare hi emancipazione della 
protagonista facendole com
piere oltraggio al tabù sos 
sitale supremo, l'incesto. Ma 
questo dato non trova plau
sibilità adeguata nel contesto 
dove non a o;i.so il uerso-
naggio maschile appare av
volto in un alone che vor 
robbe essere .suggestivo, moti 
tre e solo indeterminato. D'ai 
tronde, in questi anni abbia
mo assistito a tanti esibiz.io 
nismi immoralistici ria non pò 
ter ormai più ronferire a un 
rapixirto incestuoso il valore 
emblematico di una provoca
zione originalmente salutare. 

jJJaperazinne della scrittrice 
K. svolge ingomma su un pia
no di facilità troppo facile. 

C'erto, come negare astrat
tamente con.-en.so ai propositi 
che hanno diretto la svolta 
da Principessa macinio a .I/e 
morie di una dilettante? Ri
prendendo il motivo a lei ca
so della crisi della femmini
lità borghese. !a Ombres ha 
inteso proiettarlo su un oriz
zonte di incertezze risolu
tive dove la critico al confor
mismo socia'e incesse tut-
t'uno con quella del passati
smo etico. A tale impegno 
ha fuiz.iowilizztito una ampia 
modifica del MIO linjuag^io: 
quanto l'altro hbro è di ar
dua lettura, tanto questo è 
agevolmente. limpidamente 
comunicativo Ma qualcosa si 
è perduto nel passaggio: lo 
spessore della ricerca espros 
siva. forma e sostanza delle 
ossessioni schizofreniche di 
Principessa (liucinln. 

Lasciato il terreno delle spe
rimentazioni avanguardisti-
che. siamo approdati o torna
ti a un tipo di narrativa che 
pur nella sua aggiornata bra
vura tecnica si affida soprat
tutto a un rapporto teina'ico 
con l'attualità di cos'urne II 
margine di rischio è rvirì-*n-
te. In effetto il «usto delia 
contestazione dissacrante av
vantaggia molto il colloquio 
con 1! pubblico fol'ro che. 
beninteso, con gli editori) ma 
non garantisco automatici 
mente una intensità propor
zionata di elaborazione inveii 
tiva. In questo senso l'itine 
rario delia Ombres rimanda 
alle difficoltà e Incertezze 
complessive della nostra nar 
rativn odierna, tra i poli op
posti della iperle''orarie!a e 
deila letteratura d'uso. 

Vittorio Spinazzola 

Una notte 
a Lisbona 

! PIETRO A. BUTTITTA. 
Quell'unica notte. Marsi
lio editor:, pp. B2. L. 2 500. 

nitr. Tutt'alt il clima di 

In sostanza, pur non tra
scurando l'importanza degli 
aspetti « nazionali » del con 
flitto mediorientale, l'autore 
è impaziente di vederli messi 
m secondo piano, se non sop 
piantati, dagli aspetti «socia
li ». Anticipando 11 futuro. 
esorta ad aprire bene le orec
chie al rombo di nuove rivo
luzioni che avanzano, e che 
esploderanno ipensa, spera) 
proprio lira zi e alla p i ce. Que 
sta «come la distensione fra 
le superpotenze) non è vista 
come cristallizzazione di si
tuazioni aia date, come rtlfe 
.H» dello *tntu* QUO. ma. al 
contrario, come premessa di 
ancor più profondi rnmtia-
menM. 

Neanche la t n r e d t a Uba-
nese ha scosso l'ottimismo 
< della volontà > di Sid Ah-
med. S! tratta — scrive — 
dell'espressione della « rlsiste-
mazlone delle contraddizio
ni ». In un Medio Oriente rin
novato dalle rivoluzioni ci sa
rà posto per tut t i : arabi ed 
ebrei, musulmani e cristiani. 
Sotto il segno unificante del 
socialismo. 

Arminio Savioli 

Memorie di uno dilettante. 
basato su una ritrattistica a 
colori fermi e una scansio 
ne di racconto bene articola 
ta. pur nel frammischiarsi 
dei f.li d'ordito 

Protagonista è una quaran
tenne signora torir.rse. figlia 
di uno piccola dinastia d; in 
dustrifll: dei liquori, che ha 
subito una disavventura atlgo 
sciosa: è stata rapita, e r"i 
lasciata solo dopo il paga
mento d: un congruo r.sca* 
to. Ma '.'episodio non l'ha af
fatto travolta. anz : le ha 
rimesso in circolazione "e 
idee. Tornata a casa, ripen
sa senza szomen'o alla s.ia 
prigionia, c'nf l'ha posta a 
contatto con una umanità roz 
zamento elementare, ben di 
versa dai perbenismo della 
jerttc ira cui è sempre vis
suta. A effetto d: cnntras:o. 
tutta la sua esistenza > ar> 
pre uniformemente ariz:a. co 
me avesse assorb.to ! onori 
r-pcnti della città natale: la 
agiatezza confortevole di cui 
ha goduto non era . "n̂  -inr. 
mistificazione di ' :ber!à. da 
cui venivano mortificate lo 
sue energie vitali, a vanta? 
zio di un dilettant 'smo .nno 
cuo: quello di chi non ha 
mai padronanza del'e cc<c. 
perché non e davvero padro
ne di se Poco a poco, dalle 
memoria Infan'il! si dipana !a 
traccia d! un riconoscimen
to della propria autenticità 
repressa: l'amore oer il fra
tello, con cui da ultimo la pro
tagonista fugge, abbandonan
do la CASA, il marito demo-
cristifino e '.1 liquorificio. 

II meglio del libro s'*a nella 
descrizione di un ambiente 

La notte della c.ttà occi
dentale. proposta rome me
tamorfosi della crisi della 
nostra civiltà, è un po' t i ' 
esame finestra n di radicate 
storture e disuguaglianze. 

Oli hotel, ad esempio. p?r 
la migrazione di una « fau
na sociale > caratterizzante la 
risacca storica che -tiamo vi
vendo. potorio essere co.is;-
derati — sui piano narrati
lo — spazi tempi di parti-
coiare interesse. 

Così è per Buf.itta ohe 
svolge questo suo romanzo 
breve fra i noli di una sin
tomatica « avenlda de la Li
bertari ) dove il popolo porto 
gne.-e esprime la sua ^lOia 
«iì .ì0 a/jrile 19741 per la 
cariata della dittatura, ed uno 
sq.w.hdo hotel ne! quale. 
probabilmente. era allog
giato in quei giorni, come re
porter. 
Lo scatenamento di una rivo-

luz.one gioia-a. floreale, con
duce Huttitta a collegare Li
sbona ad altre città, evocate 
• ra memoria ed immaginazio
ne. nelle quali la notte è 
quella di sempre, ma diffe-

enziata e differenziante i com
portamenti esistenziali e so
ciali. A qurlle occidentali si 
oppongono cosi le città me-

l:o orientali, orientali ed estre
mo orientati, come modelli 
di convivèn7A in cui J rap
porti sono sorretti da silenzi 
fertili di risposte interiori. 

«La notte della ragione» 
che produce ancora disugua
glianza e solitudine, è, insom
ma. un fatto circoscritto, cir-
coserivibile e, come accadde 
in quell'unica notte a Lisbo
na, «Borcltzabilt. 

Infniti. mentre è evidente 
la gioiosi rinascita dalia gal> 
b:a baia del fascismo dopo 
quarantanni «il asservimento. 
è anche evi lente che questa 
cellula filamentosa sopravv. 
ve. La lotta contro il fasci
smo é di natura, inizialmen
te. filolozica: s; tratta di in 
dividuarne. come B i ' t i ' t a fa. 
ie trasformazioni ed i cair.uf 
fament: ar.che con lo ->TJ-
menro attivo della poesia. 
della verità so?jet*iva scatu
rita da ;m"e.-r»rr!er.z.i ir.:mi-
tab.le. 

Fa.-cismo appare allora fit
to ciò cht- cenerà ìThc-t": dove 
l'uomo è — di fatto — an
nientato: ai contrario, pto 
grosso e rivoluzione sono quei 
momenti storici, nei quali 1" 
uomo e liberato dalla sua 
condizione di soizez.or.e ed 
abiezione. 

Non a caso, nel romanzo-
saggio d: B.;:titta. che si con
ferma infine, per la sua as 
senza di trama, come un an
tiromanzo. i protagonisti sim
boleggiano questa rinascita. 
Il marinaio spartitraffico che 
« pilota » la gio.osa rivolu
zione floreale «il recupero 
della libera fisicità, a! limi-
te i ; la prostituta che ritro
va. oltre la maschera profes
sionale. sensazioni adolescen
ziali insieme al marinaio: il 
mercenario portatore di un 
torbido ed aggressivo roman
ticismo. travolto e distrutto 
dal recupero popolare della 
libertà: sono i perni ed 1 
modelli di una riflessione, di 
una moralità (penso, per ana
logia. alla moralità sabiana) 
in cui la vita vince la mone 
solo a patto che sia vis
suta contro I « tarli e la pol
vere > della rinuncia. 

Franco Manaicalchi 

Donna e ioda ta Industria- : 
le. Bibliografia ragionata , 
a cura di Irene Barbero < 
Beerwald. prefazione di [ 
Filippo Barbano. Editoria- ' 
le Valentino, pp. 370. Ine I 
7.000: , 

FORTUNATA PISELLI . I 
La donna cha lavora. De i 
Donato, pp. 3%. L. 4.800: ! 

i 

AA.VV/.. Sesso amaro. Edi- , 
tori Riuniti, pp. 195. lire , 
2.400; . i 

MARIA ADELE TEODO- | 
RI, Le violentate. Sugar , 
Co Edizioni, pp. 188, lire i 
2.600. j 

i 
Se a livello dell'opinione co- > 

mime le resistenze di fronte { 
alla « questione femminile » j 
sono ancora molte, le scienze j 
sociali, dal canto loro, si sono j 
{iettate a capofitto nel tenta- ; 
tivo di esaminare l'intricata j 
tematica sulla donna dai di- i 
versi punti di vista. In una | 
prospettiva * scientifica ». \ 
quindi, il primo problema I 
che si pone è quello della j 
ir/pulito ctt/lttrctle della que- ! 

stirine femminile, ovvero dei j 
riferimenti — teorici e poli- i 
liei a un tempo — che via j 
via possono operarsi; la sfa- ! 
satura esistente tra la teoria ; 
e la prassi del morit/tpufo i 
viene immediatamente rivela- i 
ta dall'esigenza sociologica ' 
* ...di chiedersi se l'identità ( 
della questione femminile tro- ' 
va il terreno della sua ve- j 
rifica (mgettivamente nella j 
condizione immediata della ; 
donna, cidi' nella singolare 
molteplicità delle sue situazio
ni economiche. giuridiche. 
sessuali, domestiche: oppure 
-e l'identità in parola non si 
verifica invece nella indivi
duazione delle donne come 
un soggetto collettivo, nella 
formazione e nella matura
zione di ognuna e di tutte le 
donne itiMcme come un "at
tore"' sociale, un movimento 
organizzato di emancipazione 
e di liberazione» (F . Barba- j 
no. Prefazione a Danna e so- | 
c'iefri industriale, p. 18). j 

Al rischio della destoriciz- j 
zazione nell'impostazione fem- . 
nimistà del problema si con- ! 
trap|Hine il pericolo — preseti- j 
te nell'approccio «politico* — . 
di agganciare tropixi stretta- j 
niente la questione fonimi- j 
irle alla questione sociale. , 
esaurendo la prima nella se- ; 
conda. ovvero nella equiva- ! 
lenza tra socialismo e libera- , 
zione della donna. | 

Del riMo risulta evidente 
come per cambiare lo speci- i 
fico femminile occorra muta- j 
re i valori prevalenti di una 
società basata sul valore del
la corriiJpfifirif« e sulla logica ' 
progressiva dell'esp/ttstrtne ; , 
ma il problema della donna ' 
assomma in <é una tale se- : 
rie di contraddizioni della so- ; 
cietà tardo - capitalistica da , 
dare origine ad un sosgefto j 
di studio «-diverso i. a un 
terreno proprio su cui m i g 
rarsi. L'rrtrfonornia del movi
mento diventa quindi lo .spar
tiacque tra vecchio e nuovo 
femminismo e dal mio rispet
to nasce la possibilità della 
identità culturale stessa: gii ! 
unici rischi reali riguardano • 
la difficoltà di riportare ad , 
unità l'ampiezza e la moltepli- \ 
cita di esperienze che conti- j 
nunmenle si riproducono tra i 
le stesse donne, e 'o di ap- i 
prodare ad una sorta di fina- \ 
lismo antropologico che esten- j 
da la dialettica storica ad 
una rfifllrMica dei sessi (Fire- ! 
stone. 1!I7(>) e riduca tutta ' 
la storia umana alla storia ' 
del!' oppressi.me 
s.ilìa donna. 

Neiia -ituazione 
cu: ia battaglia 
mento femminista 
kata più sul pano della prassi 
che su quello della tcuria. 
risultano ufi!.«imi «li stru 
nienti d: sistema/ ;or.e della 
problematica sulla donna. 
Nell'accurata bibl ograf^a su 
D'uiva e s'tcielà industriale 
s; risale appunto : ...da: mori; 
di-jì-'crc-gai. della questione 
a livelli d: gcncralizzaz ore . 
per porsi in relazione a: rap 
;>or:: ,> ,ii ICKII. seconiio (•:. 
I?. s,>.':t.;,i priHi-Ke t.- si r.:pr-> 
d.icc a Hwlio f.-onom.co. pò 
litico e culturale *. 

I-e difLioiià i\>pi cative pre 
senti nella riduzione della 
questione femminile alla que
stione fidale emerjuM con 
etnarezza quando si prenda
no in esame aspetti struttu
re.!: cerne il lavoro della don
na. immedatamrnte legato 
alle pai vaste tematiche so-
c ali: alle condizioni di arre
tratezza economica e di svi
luppo produttivo presenti in 
vasto aree della peninola — e 
di cai ia donna in prima 
persona paga le peggiori con 
spguenze — non corrisponde 
un reale moccan.smo di e 
mancipazior.e nelle zone ind i 
strializzate dove la donna ha 
maggiori pn«s.bilità di impie
go extradomestico. Viene e o e 
dimostrata, attraverso ricer
che empiriche sul campo (zo
ne campione: Palmi in Ca
labria e il quartiere Gallara-
tese di Milano) l'ipotesi di 
lavoro per cui t ...l'urbaniz
zazione non favorisce il pro
cesso di emancipazione fem
minile, ma crea condizioni di 

vita che tendono a perpetua
re. sotto forme diverse, in 
seno alla famiglia e nel più 
ampio contesto sociale, il ruo
lo subalterno della donna, che 
caratterizza tradizionalmente 
le società auricole » (F. Pi
selli. La dolina che lavora, 
p II). 

Gli elementi aggreganti del
la condizione femminile sem
brano così decisamente so
pravanzare le differenze, pAir 
esistenti: l'unità nella diversi
tà delle esperienze si mostra 
soprattutto allorché le donne 
si confrontano fra di loro su 
temi come la questione ses
suale. la riappropriazione del 
corpo, il rifiuto della violen
za. Nulla infatti risulta più 
ingannevole di una timi-omo-
logabilità del privato femmi-
le: il modo di vivere la ses
sualità. la maternità e l'abor
to nelle differenti situazioni 
riesce spesso a filtrare pro
prio la dt't'prsifrì e a riportar
la a origini comuni. La rac
colta di testimonianze dal vi
vo Sesso amaro (colloqui, in
terviste ti trentamila donne 
sul territorio nazionale) ripor
ta proprio le opinioni sui co
stumi sessuali italiani « dal 
punto di vista della donna ». 
in costante riferimento alle 
carenze e ai disservizi delle 

SAGGISTICA 

istituzioni sanitarie e sociali. 
L'aspetto « privato » di ma
ternità. sessualità e aborto 
si lega chiaramente all'aspet
to pubblico in cui vengono 
vissute giorno per giorno le 
esperienze più intime della 
donna Si svelano cosi le men
zogne della società, i confor
mismi rli comodo: all'esalta
zione della ttuifeniifrì come 
fai/ire corrisponde l'inerzia 
delle attrezzature sanitarie. 
alla propaganda <erotica> dei 
ttios.s medio unii reale impos
sibilità di gestire lo proprie 
esigenze sessuali; al matri
monio come istituzione di sal
vataggio le frustrazioni quo
tidiane della personalità; alla 
condanna verbale della vio
lenza le molteplici forme di 
violenza cui la donna è sot
toposta continuamente, tnnlo 
dalle istituzioni quanto dal 
suo rapixirto reale con il part
ner. 

l'n valore dominante del 
sistemn. o meglio un luogo 
camune privilegialo e confer
mato da un'errata pratica psi
canalitica di freudismo, è 
quello della pas.sirifà • dipen
denza femminile: il passo 
dall'accettazione della debo
lezza alla giustificazione del
l'aggressività maschile diven
ta cosi breve. La repressio
ne del desiderio femminile 

trapnssereblHJ nell'accettazio
ne della subalternità al pia
cere del maschio, in ima ma
sochista e « sublime > ogget-
tualizza/ione. alla Wstoirt 
rì'O., e quindi, addirittura. 
nel desiderio inconscio della 
violenza da parte della donna. 
La spiegazione « sociologi 
ca * dello stupro — torma 
estrema di violenza sulla don
na — par se meno mistifi
cante di certe spiegazioni 
«psicanalitiche*, non sempre 
giunge al fondo della que
stione con le sue distinzioni. 

In questo tipo d'impostazio
ne la violenza viene ri|xirtata 
a diverse matrici ideologiche 
e sociali. (MA. Teodori. Le 
violentate). Forse come nota 
la stessa autrice, al di là 
delle eccessive distinzioni, e-
sistono motivazioni più unita
rie alla violenza maschile co
me la paura dell'emancipa
zione femminile, la perdita 
dell'-oggetto » sessuale, ca
ratteristiche che tendono a 
configurare in modo più in
terclassista il problema: un 
delitto del maschio contro la 
donna operato fin dalle socie
tà pretecnologiche e perpe
tuatosi nelle società industria
li. oggi solo più « denuncia
to J> di ieri. 

Rita De Luca 

dell' uomo 

attuale, in 
del movi-
virne 2:o 

Teatro per il potere 
DIEGO LANZA, Il tiran
no e il suo pubblico. Ei
naudi, pp. XVI. 261, L. 3.400 

La teoria In anni recenti 
fortemente sottolineata secon
do cui il teatro è il modello 
comportamentale che meglio 
rappresenta lo statuto mora
le di una società, traspare 
evidente da questo stimolan
te volume, con il quale viene 
avanzata una ipotosi molto 
consistente sulla lieura e il 
ruolo del n tiranno » e. per 
conseguenza, sulla s t rut tura 
socio-politica della Atene nei 
secoli V e IV. 

Non è un caso che il vo
lume r.i apra con un capito
lo dedicato al teatro politi
co. Che cosa vuol dire teatro 
politico? Probabilmente è tuo
no difficile indicare ciò che 
l'espressione non debba si
gnificare. in quanto l'aggetti
vo «politico1 ' t\n determina
to errori di angolazione cri
tica e catalogazione di tea
tranti in aree assolutamente 
loro non spettanti. E' abba
stanza improbi bile sostenere, 
in lino,i di principio, che la 
politica « (...) diventa uno del 
temi ispiratori dell'arte, uno 
doirli ingredienti del teatro: 
essa diventa arte, diventa tea
tro» e non tener presente 
che tutta la problematica 
odierna è orientata a soste
nere non il modello deila tra
sformazione ma l'identità di 
partenza fra politici e teatro. 
La linea e percorribile cor
rettamente quando i! tema ri
guardi. nello specifico, il mon
do classico, nonostante la 
solo relativa p'ausibilità de

gli Itinerari di carotiere do
rico? 

Evitando 11 pericolo con
temporaneo della «stupidi
tà > della storia e del potere 
fascinatorio di analisi preva
lentemente psicologiche, Lan-
zn affronto il problema della 
società ateniese jMjst-aristo^m-
tioa tenendo di mira il prin
cipio fondamentale delia 
« ideologia della citta ». ciò 
che rendo ateniese più che 
grpeo il discorso sulla demo
crazia. nelle svariate appa
renze con cui tale principio 
si manifesta. 

Ma al di là di queste con
siderazioni emerse il ruolo 
che I.anza intende affidare al 
teatro, ruolo accettabile se 
lo si considera un riflesso 
puro e semplice dello statu
to morale della classo diri'-'on-
te: confutabile drasticamente 
quaiora lo si ritenga un ve
ro e proprio comjiortnnien-
to politico. A proposito del 
teatro greco, è evidente che 
quanto scrive Lanza te altri 
prima di liti i. e riferito nUa 
jirima proposizione, sia BFSO-
latamente corretto: è altret
tanto chiaro, però, che l'ipote
si ha con la formula d<d tea
tro politico poco o nu'ln R 
che vedere. .Si può accoglie 
re la proposta dell'autore se 
essere il teatro izrero il bio
tto deputato all'interno del 
quale talune ininiiiainl di ile-
finizione di UtiR stru't'.ira so
cio-politico culturale trova no 
un impensabile ma non per 
questo meno credibile terre
no dimosli'atlvo. Ma. se è ve
ro che a II teatro ateniese si 
collora nello spazio po'itico 
della città e il suo liiunau-

fnclvità^ 
) 

Fra i libri per ragazzi 
Vv. nuovo P.nocchio — nuovo nelle illustrazioni — è u-,c:to 
iti questi z.om: da Antonio Va Hard: <pp 69. L. 3900). E' una 
edizione r.dotta e ada t ta ta del famoso racconto di Collodi 
e viene pre.-cntata più come un libro da vedere che da leg
gere e rivolto quindi ai lettori più piccoli. Le iliustrazirni. 
;:n po' edulcorate — una delle q.iaìi è qu: riprodotta — sono 
d. Drazo. 

Nelle edizioni Emme. .Vati. 
barche e freni» d: Lee J. 
Ames. un manuale da dlse-
:f:v> per : radazzi che hanno 
n.:-G*no di essere !-«iju.t: 
? pa>so pisvso» da una (fai
da esperta ipp. 40. L. 3VK)>; 
r>er : p.ù pav.n;. * Il papa-
] ero-\ di Cristin. e Puntel l i . 
storia de. < .e io riproduttivo 
d. q-aesto Loro disegnato in 
un campo di grano <pp. 16. 
L. 2500»: e per ì più prandi, 
il bri d.sezno di Wup In 
«L'architetto», parabola del
le caotiche città del nostro 
tempo (pp. 34. L. 3500). 

D* Einrtudl. un inedito del 
1946: « E" arrivato un baitt-
Trento n. di Golia, pseudo
nimo di Colmo, raffinato di

segnatore e autore di f.la-
s*.rocche e personaesi fami-
-s. come « La Peppma fa il 
caTfén <pp. 101; i.. 1R00>. 

Sempre da Einaudi una in-
foli'a introduz.one .v..'educa
zione artistica •< Impara l'ar
te n di Tonino Cosala, un 
.nseenante elementare, che 
svela ai radazzi come sì im 
par» a dipingere e come si 
lesrre un'opera d'arte, e con
clude con un excursus sulla 
stor.A dell 'arte nel nostro 
secolo (pp. 186. L. 2,i00). 

Nella Bur di Rizzoli, è inet
to « Pinna azzurra ». di Oo-
'.in Thiele. che raccontA ie 
avventure di un radazzo in-
tmprendente come Tom 3a\v-
yer ipp. 214, L. 3400). 

ulo 6 un linguaggio poli
tico (...) » (p. 10). se è vero 
che esiste un rap/Jorto di qua
si Identità fra organizzazione 
teatrale ateniese e polis, è 
nuche vero che ogni tentati
vo di identificare ia polis con 
l'intera società ateniese è de
stinato a non produrre ef
fetti. 

Clistone. Solone. Pericle so
no. certo, i sostenitori e 1 
portatoli dell'Introduzione di 
nuovi momenti politici, ma 
ciò che li muove inferisce al
le esigenze non della società 
nel suo insieme, liensi. di 
quella che è <»ià la classe do
minante. Del resto, il princi
pio del!V_'emonia emerge in 
lettere molto rituali quando 
l'atten/ione si sposta dalla 
dinamica interna al mondo 
ateniese 01 rapporti fra esso 
e i gruppi sociali o città 
eht erno. Elemento espresso 
nei saggio con tutta l'eviden
za necessaria. 

Una volta che si sia sgom
brato il terreno da omii (>oa-
sibile equivoco relativo all'In-
cidenza che l'intellettuale h* 
avuto nella evoluzione del pen
siero e tlel tniKlo di essere 
sreci. oyni proposta o ipote
si sulla <• politicità » della tra
gedia «roea nei V e IV se
colo appare conveniente e 
credibile Ma In quali dimen
sioni? In uno stato, chiamia
molo cosi, fondato sull'idea 
pniiui ria del consenso e or
ganizzato e diretto politica
mente su base moderata, sili 
principio della mediazione 
ch'i contrasti piuttosto che 
sull'esasperazione delle spin
te dialettiche 'il turami»* è 
il «orlature di questa idea 
la!.-.;• meme mediatrice e non 
espressione di una necessi
tà personale di /Jrimato) ti 
carattere politico del teatro 
r.guarda esclusivnmente II 
modo con cui la scena diven
ta un tramite «pedagogico» 
del potere verso la cosid
detta base, il teatrante (me-
-•ho l 'urdle t t laici diventa il 
ih.r'a'.i»! i- privilegiato del po-
'•-re. colui il trial ' ' assuma 
sopra tli "• i' compi'o di ri
durre in tonti.in di didasca
lismo creativo q n i n ' o t'opera-
•ore pcli ' .ro esprime a Uvei 
io del compri:rome-,ito quoti
diano. L'uno e l'altro .-oippor-
to idrologico a « io che 1 ve
ri e pr";>; i produttori di ric
chezza p'i'erc vanno so^t-.-oen-
do nel!^ formule della or/a-
m/z.'izi'fiie storiale. 

Quanto alle considerazio
ni .-.i que.-!.» " oo.iticità >• del 
Vatro. sul modo cioè come 
e.-sa determina e si riflet
te sulla drammaturghi gre
ca. lar.nl..-: m-^-'ra unii so-
s'anz.ale ad :a> ! ' i c i ' à . ten-
rl'- i'io A(ì ft'-rvt'are come 
che sia la li/;::, a <iel rapporto 
teatro mondo ateniese, rinun
ciaselo a (creare dentro di cs-
.-<> I" con*.'addizioni che op 
;xj.ieono le classi tra d: loro 
e. quindi, i modi di r.ippre-
s-'nta/ii-'.-.e d"'.la loro condizio
ne morale, le loro differenti 
«•al*.ire. S.«!o n.-ostruendo 
cinedi elementi di continuo 
confronto appaiono plausibili 
•e propo.-*e analogiche fr« lo 
;-.-r: e lo.»..': ti! moderatismo 
come strumento di potere • 
deterrente di cui la classe do
minante si serve per im/Jorre 
le proprie soverchia nti ne
cessitai. che il Iyinza avanz* 
con molta inteilicenza e so
stiene con argomentazioni raf
finate e felicemente praticate. 
Che. altrimenti, c'è il rischio 
non soltanto di considerare 
bloccata la dimensione della 
cosiddetta cultura led è con
traddizione profonda nei con
fronti della svolta determina
ta dalla antropologia che si ri
spetta». ma di continuare a 
ritenere che essa non abbia 
possibilità di incidere sul 
momenti dell'economia e del
la politicfl. Ciò che le vicende 
recentissime della storta Ita
liana. per esempio, si s tanno 
Incaricando di dimostrare del 
tut to destituito di fonda
mento. 

Achilia Mang« 

http://con.-en.so
http://lar.nl
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Fatto cadere dall'alto 
in7nt'esi il programma di Spoleto 

Questo il 
Festival 

« 

ROMA — Il XX Fefctival dei 
due mondi di Spoleto si inau
gurerà al Teatro Nuovo la 
sera di mercoledì 22 giugno 
con l'opera Napoli milionaria, 
libretto e regia di Eduardo 
De Filippo, musica di Nino 
Rota, scene e costumi d: Bru
no Garofalo, direttore d'orche
stra Bruno Bartoletti (repli
che il 24, 26, 30 giugno, il 
2, 5, 7 e 10 luglio». 

Per il 29 giugno (.sempre 
al Nuovo) è fissata la «pri
ma » della Maria (ìalavm di 
Giancarlo Menotti, regia del 
l'autore, direttore Christian 
Badea (repliche il 1. 3, 6, 9 
luglio». 

Al Caio Melisso si darà Co 
(l fan tutte di Mozart, regia 
scene e costumi di Giorgio 
De Lullo, direttore Daniel 
Nazareth ('< prima •> il 28 giu
gno, repliche il 30 giugno e 
11 2, 5. 7. 10 luulio). 

Per il settore coreografico 
«iranno in campo la compa
gnia Dancer.s, con due pro
grammi (ie « prime -5 sono fis
sate rispettivamente per il 23 
e il 30 giugno, al Teatro Nuo
vo); il Cullberg Bullet («pri
ma » il 5 luglio, al Teatro Ra
mano i; inoltre si terrà. :1 30 
giugno e il 1. luglio, al Tea
tro Romano, la Maratona ita
liana di danza. 

Per il Teatro di prosa 1! 
cartellone prevede: Trio per 
Samuel Deckett, tre atti uni
ci del famoso autore irlande
se nell'interpretazione d. Da
niele Form.ca e Luisa Rossi. 
& cura di Romolo Valli («pri
ma » il 25 giugno, al Teatrino 
delie Sette, repliche tutti i 
giorni fino al 3 luglio); Laz 
zarina da Tormes. i'bera ri
duzione del celebre iom.ni/.o 
picaresco spagnolo, allestita 
dal Gruppo delia Rocca (« pri
ma » a San Nicolò il 2ì giu
gno. repliche fino a'. •"» luglio»: 
Nutrie dui mond». .-p-ttaco 
!o piramidi.ano curato da 
Giancarlo Sbracia ia! Caio 
Melisso, dui 2 luglio i; Simpll-
riittmus di Aldo Trionfo, da 
Gnmmelshaiihen (dal 7 al 10 
luglio». 

La conclusione del Festival 
( il quale comprende poi con 
certi da camera, corali e or
chestrali) avverrà domenica 
10 luglio, con la tradizionale 
esecuzione in Piazza del Duo
mo: m programma La Crea
zione di Haydn, diretta da 
Lorenzo Ricci Muti. 

Tra le iniziative collaterali, 
da segnalare mostre di Jean-
Michel Folon, che ha disegna
to quest'anno il manifesto del 
Festival, dello scenografo ar
chitetto futurista Virgilio 
Marchi, dell« Arte del costu
me nel cinema di Luchino Vi
sconti ». 

A Ferrara 
di nuovo 
insieme 

il cinema 
e la città 

ROMA — A nome de! « Co
mitato ferrarese per le ma
nifestazioni culturali ». il se
natore comunista Mar.o Rof-
fi ha illustrato, in una con-
fercn?a stampa a Roma, la 
rassegna-referendum di Fer
rara. giunta quest'anno aila 
s f o n d a edizione. 

Pr.nw di passare alle cospi
cue novità apportate alla for' 
niii.ii sin da questo secondo 
«nr.o. Roffi ha comunicato ì 
tuo'.; dei fi'm che prenderai! 
no parte alia rassegna // ci-
v.rma e la citta, prevista dal 
4 a: ' ' l l luglio nella città emi
liana: Novecento I Atto. Ta
xi driver, nerzu Uzalà e II 
deserto dei tartan .-.ono i 
quattro film prc.-ceìti, in ordi
ne di preferenza, da una ziu 
r:a popolare composta di una 
I.ir.Ta rappresentanza del tes
suto sociale ferrarese: La re
cite. Minute Moshmrit:. La 
marchesa Von.. e Cria Cucr-
ros sono : quattro u'.ter.or: 
t.tol: segnalati da una coni-
mL-w.one d. e n t e , tonnata 
d« M.no Argenf.er.. G.ovann. 
Orazzini. Lino Micciché. 
Paolo Yn!ni;iruiia e Dario 
Z.ir.e'.l: 

R.cordato che qao.-tanno 
8: sono il.a svo.te. in margi
ne alla maniteÀtaz.one. «lue 
rA.ssrene-dibntt'.to Cnt to la!? 
A Cinema e </ur<!:o'ie fem
minile e *»! DocumcnUir-o iti-
lutno t. Roff; ha q.i.ndi par
lato delle novità cu: s. accen
nava: i>; t ra t ta di un con
vegno .vu'.l'ed.tor.a rinomato 
grafica organizzato in colla 
boraz.one con .'. S.ridarello 
critici tSNCCI). nel quale 
verranno affronta:., con ta 
Tole rotonde e iniziative di 
Tono genere, i problemi gene 
rali della produz.onr .saggi 
etica in tema d; e.ncma. Ar
ticolato in fns: distinte. i'. 
convegno si protrarrà sino «'. 
1979. e Mira ozn. anno af 
fiancato do una * tr.buna de 
gii autor. > per presentare le 
novità librar.e de.".a Maa.cv 
ne. 

Silvia Sidney 
torna 

a recitare 
NEW YORK — L'attr.ee amo 
ricana Silv.a S.dney. la cu: 
corr.era c.nematografica co 
m.nciò nel 1929. ritorna sa 
gli schermi, ma su qaeil; te,e 
vt5,vi, con una parte di pro
tagonista in un filin-ito inti
tolato J .o r rn IH 3 B. 

Arcante a lei lavorano Mar-
t.n Ha^ain. eh? pa.«.-A con fa 
Cii.tà d i . gr.in.1e al p.cco'o 
srhrrmo. e Dnr.an Harwood 
D.rige Richard P.erc? su 
Una flcenegautura di Conrad 
Bromberg. 

LA lavora/one è in c.^tcìn. 
• N«w York. 

Gian Carlo Menotti e Romolo Valli polemici con tutti - Un arido conto 
di dare e di avere • Strano confronto con Charleston • Complessivamen
te le rappresentazioni saranno centoventi - Un messaggio di Eduardo 

ROMA — Conferenza stam 
pa. ieri a Roma, nella Sala 
Casella, mr.^.a a deposizione 
dall'Accademia filarmonica, 
p?r ìl.u.stiare il XX Festival 
dei due mondi I! primo sa
luto e stato di Mario Nata 
le. che ha subito ceduto la 
parola a Gian Carlo Menotti. 
Fra appen-i ive.-,o dall'aeieo, 
ha detto, e aveva «pp?na fi 
nito un Festival, quello d: 
Charleston, d i e e andato le
nissimo. Addirittura un tnon
io: hi aspettava un 
di 17."> mila dollari, si sono. 
invece, superati i 400 mila. 

Perche Charleston? Anche 
perché, da noi, a lorz.a di 
gridine «aiuto, aiuto >> e di 
riuscire sempre a spuntarla 
— ha detto Menotti - nes
suno ha dato molto retta al
le vicende della manifestazio
ne. Come S-- ,:i America si 
fosse raggiunto un boom 
proprio in questi giorni. Me
notti ha preso un po' a rim
proverare tutti, anche gii spo-
letini. perché dopo tanti anni 
sono rimast. nelle condizioni 
m cu; erano, sicché gli «ine 
ricani —- poveretti — si sono 
stancati di arrivare a Spole 
to per non trovare inai una 
sistemazione decente. 

Dopo ì saluti alteltuosi e 
premurosi, scamb.ati fuori ; 
banco, pruni della conferen
za. Cium Carlo Menotti ha : 
assunto un'aria scostante, du- ' 
ni. risentita. Non sono piovu- J 
ti che cicche!t.. tanto più in
calzanti in quanto la soia- | 
zione del doppio Fe-.ii-.al - i 
a Chaii"st').i e a Spoleto - - ! 
consentirebbe d: prendere at- j 
tegg:-imeiv.i. appunto, sdegna ' 
ti. D.ce Menotti che. con ' 
Charleston, am-he -ili ita'ia- ' 
ni t rarranno vant.ig'ii i per I 
gli spettacoli che si esporta
no), ma ha ii'-onoseiuto — 
bontà sua -- che Spoleto è 
una parola magica K su que
sto concordiamo: Charleston 
senza Spoleto non avi ebbe 
sen.-o. laddove S|x>!eto -enza 
Charleston e andata avanti 
per ventanni 

L'asso d: bastoni è poi pns- I 
sato a Romolo Valli, am-he ! 

lui brusco e sp.crio. mentre ' 
eia. in genere, tanto garbato. | 
O r t o . nel modo tome vanno ' 
da noi le cose non c'è garbo ' 
da sprtvare. ma bisogna pur 
considerare che nella situa 
/ione del Festival versa tut to j 
il settore della musica, nel j 
quule è inserito anche Spo- j 
Ieto. E troviamo che sia già j 
abbastanza « curioso » — se- ', 
concio l'annuncio fatto dallo i 
.stesso Remolo Valli - - che il 
nostro ministro dello spetta | 
colo (si vede che forse non • 
è tanto nostro come sembra. • 
nastro, diciamo, in quanto j 
ministro di un governo ita- i 
liuno). abbia dee .so. alla vi- ] 
«ilio della >« prima ». di te- > 
nere una conferenzastamna, ! 
a Spoleto, presente l'amba- | 
sciatore degli USA. per fare i 
delle dichiarazioni « impor- ' 
tanti ». Si accomodi pure. ! 
ma prima di quel giorno pen- j 
siamo che dichiarazioni al- | 
t ret tanto importanti il min! i 
stro possa e debba farle ai , 
nostri operatori musicali, pre- . 
senti, magari, i ministri in j 
tere.ssati e stanziare fondi j 
fùii cip.io:: di bilancio. \ 

Menotti s: indispettisce che I 
il Festival corra il rischio di • 
diventare una manifestaz.io ; 
ne regionale, men ' re lui va- | 
ghegeia una manifestazione 
internazionale, ma bisozna 
anzitutto fare i conti con la 
realtà. E la realtà ha dimo- , 
s t rato — l'ha detto ancoro : 
Romolo Valli — che. t ranne I 
la Ranca popolare di Spoleto I 
e la Mobil, non c'è stato que t 
s f a n n o neppure un Tizio che 
abbia sottoscnt 'o almr-.irì m:I- | 
'.e lire. ' 

Senza dire, poi - - ed è In I 
cosa più importante — che : 
da no;, pioccia o non p.ac- r 
e.a. s. \.i appunto marciali ( 
do nella prospettiva di un ' 
ordinamento regionale della • 
miis.ca. che non ionsc:i*e si , 
iii.iz.oii: cont-Tistfinti e. sotto ; 
sotto (non p:>; tanto sotto: i 
c'è un ministro che vuole di [ 
re qualcosa anche ,> soprat j 
tutto all 'ambasciatore amer.- ; 
canot. mirant. a ri.-'ab.l.re > 
una sorta di colonialismo cul
tura "e che non può più esse 
re imposto, nemmeno con 1 
r.catti. 

Noi. ino'trc. riteniamo of j 
fensivo che dopo vent'annl di i 
Festival, e ven tami , d: so.: ! 
d.inetà disinteressata. Mipr.it- ! 

tu t to do parte d-Slo schiera- | 
mento dcmoi-rat.io ir.cordia : 

moci anche de. pr.mi aniv. » 
della ma:i.iesta.'.:o:iei Homo 
lo Va.l. rr^ng.i d: poter dir» [ 
i h e questi . t t l iam siano prò | 
pr;o deeli ìmrwi.'.i. .n quan- ' 
to non hanno sapi ro coni , 
prendere l'importanza art.st,- I 
c i do'. Festival ne quella eco . 
nomici. p?v cu. I«i Stoto 
s.p^nde un q;nt i r tvento mi ' 
lioni. ma sareb'.v r c m i i i r n t o 
d i . mi'.iard. d. valuta prena-
i i ch° c.rco'nno per Spolr 'o 
durante : giorni del Festiva! 

Pensanin che a n u o u prò 
sportiva americana (Coirle 
ston è alla primi ediz.on?» 
o b b a fatto paniere d. vista 
la realtà italiana -xl è »cr 
questo che . 'm-oti '-o è stato 
tosi appannato eretto svolto . 
dall 'alto :n bisso, un incon
tro f a ragion.?n. sul dare e 
l'avere, l'attivo e il passivo. 
. deb.ti e ; crediti. ?c:i7.ì fare ' 
neppure un i-'nnn della qua- • 
li*A d.'lle manifrstazion; che 
quest ' inno a m e n o sulla car ' 
t i . semb-i p.u scarsa che in I 
piMfito Sta d: fatto rhe s: | 
è e«.b:to solo il conto dclli i 
quint i!a• venti spettacoli di t 
o n v » articoliti in tre t.toli | 
'.YqpoJj 'utitonnrm. Marta ! 
(ìo'flvtn. Co«j fan tutte); ven 
tltré pipprrsrnt iziom di bai- ' 
letto, «ucldivif tra quattro 
spettacoli: trenta r^upresen 
t-iz.ioni di prosi, vomprenden 
ti qua tr<» fpetticol; anches 

se (Vita e meravigliose ai 
venture di Lazzarino da Tor 
mes. Notizie dal mondo. Trio 
per Samuel Beckett e Sim 
pliciisimus che sostituirà, nei 
giorni in cui ne era prevista 
la rappresentazione, la già 
annunciata sceneggiatura di 
Pasolini — Clie cosa tono le 
nuvole? -- non concessa in 
uso al Festival dagli eredi 
dello scrittore». 

Il conto comprende anco 
ra: diciotto concert: di mez. 

incasso i zog:orno: sette concerti da 
! camera; due concert: corali, 
i eoe Sono complessivamente 
ì 120 manifestazioni sviluppine 
! da venticinque produzioni. I-a 
' nostra TV trasmetterà, in cii 
' retta, l'opera di Nino Rota, 
! Napoli milionaria, su libretto 
• e con regìa di Eduardo, che 
! inaugura il Festival il 22 
, giugno. 
i Eduardo al'.u conferenza 

Voce» per Nono 
nell'Enciclopedia 

musicale sovietica 
Un ampio spazio dedicato all'opera e all'impe
gno artistico e politico del compositore italiano 

Attrice 
ripescata 
in soffitta 

le prime 

] non c'era, ma ha mandato 
in messaggio per spiegare 

eomp fosse meglio per lui e 
per tutti non essere .; Roma 

[ dove l'avrebbero visto intiat 
tabile, in quanto con la men
te fìssa al T e a n o Nuovo. Qui. 
con lo scenografo e costumi 
sta Bruno Garofalo e con 

I Bruno Bartoletti (con questo 
ì direttore d'orchestra Eduardo 
! allestì a Fnenze /.' .V«MI d: 
1 Sc.ostakovic » sta. de tutto 
' sezretameiit?, prepaiando lo 
' spettacolo. E perche il pub i 
] blico a sua volta si prepari. 
j Eduardo ha consigliato di ' 
i provvedersi della nuova ed.- ' 
1 zione di Nupoli milionaria ' 
1 s tampata da Einaudi, recante i 
. un'tmip.a introduzione del- : 
• l'autore sulle moditiche ap- Ì 

portate alla prima edizione | 
della commedia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Un'ampia illustra
zione dell'opera di Luigi No
no è contenuta nel terzo vo 
lume della Enciclopédia mu
sicale edita a Masco Del com
pagno Nono il critico L.G. 
Berger — autore della « vo
ce » — mette in evidenza tut-

I ta una serie di dati biografici. 
I rilevando il suo impegno po-
• li'ico cnm«* membro del CC 
i de! I*CI Do[x> aver r.coniato 
i the Nono e s tato p-U volte 
i nell'URSS. .1 crìtico aUronta 

l'esame dell'attività art:s'ica 
' del composito/e Negli anni 
I '50 — egli preci-H -- Nono e 

stato alia testa, con Boulez 
! e Sto.-khau.-jen. della musica 

j zone dell'amore. Cori di Di 
] don e. 

Nello stile musicale del 
I compositore italiano — pio 
i segue la « voce » dell'enciclo 
| pedia sovietica — sono c i 
' rattenstici « la maniera la-
! conica, la compattezza, il ten

tativo d: ottenere dei toni pu 
I liti nella polifonia comples 
j sa. IH finezza dei suoni ». 

Nono — conclude il criti 
' co — «si rivolge spesso al.a 
[ musica elettron.ca » ed ><uti 
j lizza con coerenza i mezz.i 
| del punti).smo seriale, la lo 
i ro influenza espressiva e psi 
j co'.ogic.i. ì mezzi della musi 

f.i aleatoria e concreta, per 
I creare li orospettiva sonora ». 
I Nell'eni-iclopedia viene, poi. 

presenta'o l'elenco delle op-̂  
europea d 'avanguardia, sot- | re del compositore e vengo 

Erasmo Valente 

Il sequestro è in corso di esecuzione 

«Salò» tolto di nuovo 
dai cinema italiani 

ROMA - E' genito alla Qu-
stura della capitale ie quia 
di. presumiamo, sta arrivali 
do a tutte le con.-orelV d'I 
tahat .1 fonogiamma col qua
le la Questura di Taranto 
notifica il nuovo provvedi
mento di sequestro, valido ...1 
tutto :! territorio nazionale. 
adottato dal pretor- di Ciroi-

i taglie. dottor Evangelista 
Boccimi, nei contronti della 

] tormentata opera postuma di 
; Paso'ini. Salò o le 120 giorna-
' te di Sodoma, prosciolta ne! 
' febbraio scorso dalla Co: 'e di 
1 appello in.lane.se. che nfor-
ì ma va la sentenza di conciali-
I :w eni"ssa dal Tribunale de. 
, la stessa città nel «eni ian 
I de! '7(i 

La singolare iniziativa del 
pretore pugliese, la cui leui: 

, timita è lortemente conte-
, stata negli stessi ambienti 
i g.udiziari. ha avuto dunque 
, pronta esecuzione. Nel pome 
j riggio di ieri, tuttavia, a Mi-
I Iano. il film risultava ancora 
i in cartellone: mentre a Ro 
! ma l'ordine di sequestro non 
i ha potuto essere applicato, i parla male di me'.' 

dato che m nes.-una sala si 
prò etlava Salò, ina . co.n-
mi.-s.iriati di zona .-ono stati 
informati, e vigilano. Sareb 
be .nteressaiitf-, ora. sap-ie 
che (o-a p-msa. di tutto que 
sto orrendo pasticcio, di que 
s'.i Ix-fia continuata alla 1. 
berta d'espressione e d: co 
mun.cazione. .1 Consiglio sii-
per.ore della niasistratura. 

Dustin Hoffman 
nel nuovo film 

di Ulu Grosbard 
' HOLLYWOOD — DUstm Hof-
| Iman torna ad essere diretto 

da Uiu Grosbard nel film 
' Straiglit Urne (><ln dirittu

ra d'arrivo <•> sulle diff.colta 
, per un ex delinquente di rem-
i sernsi nella società. 

Hoffman e Grosbard aveva 
J no lavorato insieme in Chi è 
• Harn/ Kellermann e perche 

to l'influenza di Webern e di 
S.'hoenberg ha gettato le lyi j 
si della tecnica seriale e alea- , 
tona della musica moderna i 
italiana. ' 

Nell'opera di Nono — con- | 
tinnii il critico Berger — so- i 
no miniti suoni finissimi 
(«che fanno sentire lo bel- | 
lezza del mondo e dei senti- , 
menti umani »» e una torte 
protesta contro il totalitari- | 
smo e le violenze fasciste. ' 
Molte sue opere «sono nate j 
come risposta alle sofferenze i 
umane e e o e come una im j 
magine del tragico dentino | 
dell'uomo nelle condizioni 
della vita moderna <>. 

Il critico, a tal proposito. | 
cita sii esempi di opere co- | 
me Epitutho per Fedo ho \ 
Gariiii Lorca. le cant ite Cali \ 
to sospeso. Su! ponte di Hi ! 
ruslumu • Canti di i ita e [ 
d'amore. la composizione per I 
oichestra Diano polucco 1!>'>K i 
'«creata dopo Ut visita che . 
Nono compì ad Auschwitz e ; 
al ghetto di Varsavia»). Ed 
esalta .1 valore dell'opera In 
tolleratila 1961). facendo nle 
vare che si trat ta di « una 
ir.carnazio.ie dei prmcip. teu-
•rali di P.scator. Meyerhold. 
M.uakovski. Brecht >\ 
poi un altro lavoro di Nono: 
la compoiizione elettronica 
Non caiifiimiumo Mai r. 

no c i ta r libri e r.viste di 
vari paesi che contengono 
saggi dedicati alla sua att i 
vita 

C. b. 

Rassegna a Gardone 

su « D'Annunzio 

e il cinema » 
j GARDONE - A! Vittorlale è 
j stato definito il programma 
i del convegno cinematografico 
j dannunziano, che s. svolgerà 
I nel mese d. luglio La nts.se-
I gna comprender.» 'a proiezio 
. ne d: |>ellico'e d. soggetto d.tn 

miliziano o con didasca.ie ti: 
D'Annunzio e d altre prodot 
te t.ra :! 1!>13 e il lì»l!» di 
chiara influenza damimi/..a 
na. Concluderà la rassegna 
la tavola rotonda D'Auiiiin~<o 
e il dannunzianesimo nei ci
nema italiano, diretta da Gio
vanni Grazzini. di cu. sa

e t ta • ranno relatori Verdone Bru-

4 • 

Canzoni 

Ottimo stato 
Ottimo stato è lo spavaldo 

titolo dell'ambizioso recital 
che Miranda Martino presen
ta da alcune se.v sili purtrop
po .nfausto palcoscenico del 
cabaret « La Chanson ». una 
specie di night club addobba
to come una pinacoteca. 

Affermare «ot t imo s ta to» 
non e presunzione: né per la 
Martino, che getta al tappe
to e calpesta con r.soluta to
ga : suo: 411 anni e il pa.-s.uo 
d: vi sciamosi! --: ne per la don 
na :n assoluto, che strapazza 
ogg. le melodiose «e odiose» 
panzane su' ."(eterno femmi 
nino >. 

Con la collaboiaz.one di An 
n.tbel'.a Cerliani. Mirando 
Mart.no rende qui organ.ea 
a S-.M -.-.volta d: «soggetto 

d. consumo», cominciata un 
•anno la con le pr.me. <. c.-i 
rr.oiose » appari / .on: al lam
io delle femm-n .-te de'.'a 
Maddalena. 

In un t'.tivolge.ite soli.oqu.o. 
Miiandu accosta ì cava!., di 
battaglia d. icr. alle canzoni 
autenticamente battasi..ere d: 
oggi, oss.a contrappone .n 
aliti tenzone dialettica gli ste
reo!, p: e : prodot t- clelln <o 
si enza. a" iiun'o i\.\ r u.-.-.ie 
persino a remterpretare. a v -
so apei to ma con ambigua 
.roma, la tamosa ,. mo.vii » 

Insomma. <on grande .m 
p-^to la Martino ora s. g.ĉ .-a 
tutto, e azzecca un terno ni 

lotto, perché riesce a rp io-
porci. meravigliosamente in
tegre, le sue oggettive qua .ta 
d'un tempo accanto a; rabbio
si ma lucidi ripensimeli: . 
odiern:. E non c'è Sncompat.-
bil-.tà. Anz: . 

Inutile agg.ungere, qu mi . 
che la Martino ha tu;tor.. 
una bellissima voce Va de'N> 
e sottolineato invece, che g . 
arrangiamenti delle nuove 
c.inzon.. curati da Kob,':'.) 
Colombo nino do lo -tiff 

dell'.. Ult.ma sp:-igg:a"i ci 
sembrano tra : m.gl.or. at-
tunimente sulla r> A."a 

d. g. 

« Il nipote 
di Rameau » 

allo Scalo 
ROMA / ' >(,;)„.',• :• !( , 
'iii'du «.i De:i s I) Jt ivi; ne.... 
r.du.' une il. G.ib: eie Livia 
che ne ila curato an- .u- ',. 
regia, si .ap.ireseir.a. i l . . a 
sei.i. .il Tea: li' a..o S.-.i » ii 
\ .a di . l'.cen. HO. a San I,o 
renzo 

Lo ,-pet' ii ole. '.e.i \ . r ,< per 
due seti .mane «un M I U I ' - . I .! 
<"i:t.c-.i e d pubb :< •> ,t 1' <i r 
no. e interpreta'D da Rotierio 
Herlit.-k.i e Anton o li.r.mii 

I; Teatro a lo 'S i -a 'o e rag 
g.ung.b.le co.i • mez.z , i : ' o : . 
.otranviar. 1!'. M) e M 

Rai Sf
oggi vedremo 

Congressi 
sindacali 

LOS ANGELES — A'tr.n-
grazio*-.i e .-ens-b le. Aii'.i 
ni'tte Corner niella fotoi eia 
stata co'pevo'm-ntc d.m^n' . 
cata d.iU'indiistr.a cmeni.ro 
grafica nonostante l.t sua 
noti", ole nter->*et.iz:one d>\ 
Caio e\tintt) d Tonv R:i-ha:J 
son Do])n tanti anni, l'ha 
r:ix-sc.i'.i .n -!Of.r a un 

.1 

netta. Mazzuoli. Raffaeli: 
Kabre. 

I film seleziona': .-ono- C'abi
ti ono — con'inua il criti- I ria ( 19131. Ma l'amor mio non 

eo Berger — «scrive anche 
op?re liriche in stile di can 
tilena lineare, seguendo cosi 
le tradizioni della polifonia 
corale de! Rmasc.mento. E in 
questo contesto usa una sua 
forma moderna Vengono 
così c i ta i" le cantate: La Ter
ra e la Compagna. La Can-

muore 11913». // fuoco il!)I3». 
La memoria dell'aitio « 191-51. 
Tigte reale (1916». Cenere 
( 191(5». Serpe (191i»i. La naie 
(1920». li delitto di Gioì anni 
Episcopo (1947). l,o rassegna 
si svolgerà dal 2 al 13 luglio 
a Gardone Riviera. 

tro vai.dissimo ncg.et' 
Hollywoiid, l'atto-e e r.'i..-;i 
A'an Ai km. (he ra-oid.anio 
autore e interprete deli'//; 
fa'libi'.e ispettore Cloineuu. 
di Piccoli omicidi e di Papa. 
abbuia piano. Il f.lm che a 
Corner realizza ai canto ad 
Ark:n si intitola Quel'a pa: 
za famiglia Fiku-i. e forse "• 
ppr qualche ver-o :;nparen 
'ab.le projii o a Papà abiura 
piano, interessante e misco 
nosciuta opera in cui l'.itto-
reregista descriveva, in tono 
agrodolce, le esilaiant: e coni 
moventi per.pezie di una la 
miglia ti. poverissimi porto
ricani a New York 
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6 EXTRA IN PIÙ 
SENZA UNA LIRA IN PIÙ 

FINO A GIUGNO 

SIMCA1100 LX 

I-':lin e telefilm continuano, 
come abbiamo già rilevato 
ieri, a mondare le due reti 
televisive. Con questo tipo di 
prodotto, si sa. i program 
matoii hanno ottime proba
bilità di far breccia sul pub 
b.iio: li.i ann, ì r.levamenti 
ile! -.eivizio opinioni .udicano 
che ì telespettatori mettono 
i film al primo posto nelle 
.oro pivieienze. Ma per il 
mezzo televisivo e una scoli
li" ta secca: .1 potenziale del
la TV — che oltre come nes 
Min altro il destro di cogliere 
..i realtà nel suo farsi, di 
penetrali- nei processi sodali 
in atto, di indagare sul inon
do elle ci ( i nonda a pu:tire 
da: tatti — va cosi in _iar.de 
pai te sprecato. Il piocò.-so di 
inorma avrebbe dovuto ser
vire a lidurre, quanto meno, 
qut-.to spicco, e, invece, da 
qualche tempo sembra addi 
rittura clic le cose tendano ad 
andare peggio che nel passa
to D'altra parte, non ci si 
può stupire di questo: por 
utilizzare il potenziale televi
sivo occorre riformare pro-
londamente la s t rut tura e i 
modi di produzione della RAI 
TV. in ordine, appunto, alia 
produzione ili progianimi di 
tipo nuovo: ma finora la ri 
forma non ha toccato che 1 
vertici aziendali e l 'attuale 
direzione non sembra davve
ro intenzionata a mandare 
avanti il processo .secondo le 
.ndlcazioni della iegge. 

Cosi, stasera. l'unico pro
gramma che — da un punto 
di vista specificamente tele
visivo — si presenta ricco 
di promesse è ancora una 
volta quello elaborato dal 
gruppo di Cronaca: i'unico 
che, come ormai anche i te
lespettatori sanno, lavora in 
modo veramente nuovo. Il 
programma, presentato alle 
21.,i5 sulla Rete due. è dedi
cato ai congies.l sindacali e, 
secondo quanto viene prean-
nuntiato. si svolgerà In uria 
'ottica diversa da quella sem
pre praticata In simili occa-
-:oni ne! passato. Non si trat-
'erà. infat ' i . di una rassegna 
di op:n:oni di dirigenti sinda

ca. 1. accompagna "e da qua -
che intervista v<> mie e .la 
generiche immagini d. : iì) 
liriche e u t t i c . li gì.100,1 .1, 
(.'rotulea ha ceie.ro di • i. 
t ia re dentto ia v ita del .-> i. 
dacato. pei coj.ieie ! pioli» 
ni! e aiici-e .e con1 radei, 'inn: 
che la caitit tei iz/ano e e »• 
costituiscono, in lealtà, il «-
troieria dei congres i in ce: 
so m c| it-st»- -.ettun ine S. 
pai 'eia . cosi, concie tamc: ' . , 
della democr.i.'ia n . l 'e o:_-i 
mzza. ioni sind.ic.h. rie: rap 
porti tra il sinilaca'o e le i^': 
tuzioni politiche, ri.-lle aspi 
razioni e degli umori ilei la 
voratori 11 programma • s'a 
to realizzato insieme con un 
gruppo di lavoio costituito tra 
gli operai dell'Alfa Romeo d 
Mi.ano i«-on i quali Ci'oiui'ii 
'.avena ria tempo» e ti » : di 
pendenti -tatali ancoi'.i ri: M. 
iano. Nel servizio si da sa co-: 
to anclie dell'assembli a rie: 
delegati tenuta receuteiTieir. 
a Ritmili e -; icgistreia uri i 
discussione tra ì gruppi rii 
lavoro, cu: pance .pei.mnn ri.-
ri-genti delle tie Confedera 
zioni. 

Un anno 
di scuola 

Prima d: queste (>:• g .un 
ma. la Rete due tia->mettcrà 
Un anno di scuola. ii f.lu. 
che Eranco Gn.ilri:. Insiemi 
con Lucio Rattls'r.id.i e L'i 
cille Laks. ha t ia t to d»(l rac 
conto di C a n n i .Stapir:'-ii i <• 
ha p a r a t o ampiamente U*<-
Casiragli: su ques'e colon:1.» 
domenica scoi.-a 

Stila Rete uno. rio|>o un'a ' 
tra puntata del.o scen'iggia* > 
L'uomo del tesoro di Pfunt". 
verrà t:asnies-.o 'I film ri: 
coproduzione f ra-u o belga ('• 
se;. do.;i e ca--n. inedito per li 
mercato italiano Esordio ri-' 
regista Henri.' I.iniv. il fi'::. 
racconta la s ' i r lo di una p:. 
cola rivolta ciie Im'amen'»-
e-plKle m un pnn-.:onato p«-r 
anziani (O'iiin i duri n io ' "1 ' 
della d i r c f n i e T u f o f ; : - " e 
bene, ii.itii ' .rmonte e l ' i , - i 
è quella d: un rn> cop.*-i '-t 
gro'te"=co r pate'lcn ron mo! 
te venature convoli/ nn.i'i. 

f. I. 

i 
i i 

i 1 

Cristalli atermici 

programmi 
TV primo 

Tergicristallo 
posteriore-

Rivestimenti 
interni tipo lusso. 

1 3 . 0 0 
13 .30 
1 4 . 0 0 

18 .15 
18 .45 

19 .20 

19 .45 

2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 

20.50 

2 1 . 4 5 

A R G O M E N T I 
T t L E C I O R N A L E 
O G G I AL 
P A R L A M E N T O 
A R G O M E N T I 
P R O G R A M M I PER I 
P I Ù ' P ICCIN I 
LA TV D E I R A G A Z Z I 
e Le s./cr.tLi-c d. R.n 
Tm Tin ». TeltMrn 
A L M A N A C C O DEL 
G I O R N O DOPO 
T E L E G I O R N A L E 
CHARLOT ALLA 
S P I A G G I A 
L ' U O M O DEL TESORO 
D I P R I A M O 
Terza pjntirt» dello sce-
r.eggifto c o i R o m m i 
Pcer 
CA5A DOLCE CASA 

Bande esterne 
policrome. 

Radio I" / 

Fari allo ioaio 

fWWB -

Nel modello Simca 1100 LX Special troverai anche tutti gli extra già di serie nella gamma 1100: 
lunotto termico, cinture di sicurezza, freni a disco anteriori e servofreno. È un vero affare- 3160 000 lire 
(salvo variazioni della Casa) IVA e trasporto compresi... naturalmente. 

Carca il Concessionario Simc*-Chrysler più vicino sulle Pagine Gialle alla voce "Automobili". 

Autoradio 
incorporata. 

EJSIMCA 
ssHOOLX 
•Da Benvenuti a bordo 

G I O R N A L E R A D I O • O ? 7. 
8. 10. 12. 13. 14 15 17. 
18. 19 .45 . 2 1 . 1 0 . 2 3 . 6: Sla-
.-Dtle M .^a . ic . 7 .20 L ^ . u o 
! 2i*i. B.iO Ieri a: Parl jncr.-
:o. 8 50 Cc»S'C-:>. 9 Voi ed 
io. 10 Corlro<cct 1 1 : Tr ib j -
n i ; , r , d « i o Ircc-.tro ita.r.,>s 
CISL: 11 .20 I v-.citc.-. d e a 
r.\.»la nv.s t i i l i 12 .10 Oue:-
c,k.? p i -c la 3 q Orno 12 ?C-
A5'c-i«.:o r r „ i ceir. 12 30 Ui-.a 
rc<] or.» a l l j »olt* 13 30 Mu-
1 c«lrr.pr,te. 14 .05 G ' e m n i l , -
ca per P * isart l ; 20 O f p > 
co sa r d e . e . 14 .30 Rsc! i - n j -
ra 'c i . 15 .05- Succetn d i*ri . 
t3 045,. di seTiprt (tra I t 15 
e I? 1 6 . 3 0 G.ro d I tal ia; ; 
1 5 4 5 P.-.mo N !. 17 .45 Rur>-
Ml.bf.-a. 18.30- I n t e r i n o mn-
t.ca'e. 18 .45 Ca.cio F.rilan
ci.a Insila. 21 15 Ascolta i l fa 
s?n. 2 1 . 2 0 Lo snunto 2 1 . 5 0 
Intervallo m..i calp. 22- Lm-
qjc te^l.ate. 22 30 Data di 
ne'Cifa. 2 3 . 1 5 . O33: al P3rtj-
r-«r.:o 

Radio Z" 
G I O R N A L E R A D I O Ore: 
6 30 . 7 .30 . 8 .J0 . 9 .30 . 1 1.30. 
12 .30 . 1 3 . 3 0 . 15 .30 . 16 .30 . 
IR 30 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 . 6 P . J 
61 cet i ; 8 .45: 50 anni d'Eu-

2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 3 , 0 0 OGGI AL 

P A R L A M E N T O 

TV secondo 
1 0 , 1 5 P R O G R A M M A 

C I N E M A T O G R A F I C O 
<P:r l i so.3 zon i di 
Pclo-,,-.o) 

1 3 . 0 0 TCLEGIORNALE 
1 3 , 3 0 E D U C A Z I O N E E RE

G I O N I 
1 5 , 0 0 G I R O D ' I T A L I A 
1 8 . 1 5 DAL P A R L A M E N T O 
1 8 . 2 5 IL CANTAPOSTA 
18 .55 SPORT 

C*'c.o F r lsid"- . l ' i . .a 
20.SO U N A N N O D I SCUOLA 

Un fi lm e*. Frer.co Gi
ra di 

2 1 . 5 5 CRONACA 
2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

ropa: 9 .32 . Fra" D i . c l c . 10 
S^*c s'è GR2 . 10 .12: Sa a f: 
1 I 32 Can/on, per lutt i : 12 .10 . 
T ' ; j c - <,% or.ì ict,.o:'»lT. 1? '.5 
L' o-dir.? delia s>3 re:! c r i ; 
12 10 R « : n « 14 Tr.->-,-. -.-
* o,'.. r f j o.ìsl , 15 L'.nqc-i* in 
ca. rone i l j , 15.43- Q.J- Jzc o-
d„c. 1 ', 30 S.>c-c -!e G P 2 . 
17 55 11 pnro's ^ Ì"L:1: -n tst-
r"c 18 33 G 10 d ' I t ine . 18 11. 
Rad od,'.coi:ca. 19 50 il con 
\f";-.3 d;i c. iq^c. 2 0 . 4 0 Tic di 
.cncr? r e d T r ! * . 2 1 . 2 3 
Rad oc! J % :nti!no:.«n'ir .o^e: 
22 20 P i ". jr^Tia ^Li 3 T " : '»rc. 

Radio :>' 
G I O R N A L E R A D I O - O.-c: 
6 ,45 . 7 .45. 10 45 . 12 .45 . 
13 .45 . 18 .45 . 20 4 5 . 2 3 . 0 5 . 
6 Q J G I d ara rerliotro: 8 .15 . 
Succede in Italia. 9- Piccolo 
corcerlo 9 .40 No- vo- loro: 
10 55 O p r m t t2 11.55- Co
rre e percrc. 12.10 Lon«j 
play.ri3; 12 .45 Si'ccsde in Ita
lia 13 Diico club 14 P o n f -
ti^'o rn :s cale 15 .13 GR3 
Cu,fu-i: 15 .30 Un certo di
scorso: 17: Nell'Europa baroc
ca. 17.45- La ricerca; 18 .15 : 
Jai? glorna'e; 10.15- Concerto 
della icra; 20 Pranzo ali» ot
to, 2 1 . Concerto «.atonico- Idra 
e latti della musica: 2 2 , 3 0 : 
Coma gli altri la peritano. 

. 1 . 

http://iom.ni/.o
http://tr.ee
http://gr.in.1e
http://Fe-.ii
http://iii.iz.oii
http://Mipr.it
http://Sto.-khau.-jen
http://in.lane.se
http://nts.se
http://pa.-s.uo
http://Mart.no
http://_iar.de
http://ceie.ro


PAG. 10/ r o m a - r e g i o n e 
Illustrati al consiglio dal presidente Ferrara 

Tre obiettivi per la 
conferenza regionale 

sull'occupazione 
Attuazione delta legge sul lavoro ai giovani - Misure specifiche 
per l'emergenza - Creazione di un movimento unitario di massa 

Possono essere riassunti in tre punti gli obiettivi che la Regione si propone di raggiun 
gere con la conferenza sull'occupazione giovanile indetta per il 29 e il 30 prossimi, a 
Roma. Fare dell'incontro un momento di « la/oro e di lotta » per l'attuazione della legge 
sul lavoro ai giovani, varata nelle settimane scorse dal Parlamento; indicare alcune misure 
specifiche per un intervento straordinario in alcuni settori dell 'economia; dare vita ad un 
movimento di massa sui temi dell'occupazione giovanile che abbia un suo inulto di for/a 

l ' U n i t à / mercoledì 8 giugno 1977 

DOVREBBERO EVITARE I DISAGI E LE ATTESE ESTENUANTI DEGLI ANNI SCORSI 

Assemblea dei dipendenti al Prenestino 

I tranvieri discutono 
sul rilancio dell'ATAC 
I temi del trasporto pub 

blico, del rigore amministra
tivo, dell'efficienza del servi
zio sono stati discussi in un 
incontro che 1 lavoratori del 
la rimessa ATAC-Prenestino 
hanno avuto ieri pomeriggio 
con i rappresentanti della 
amministrazione capitolina. 
Quattro-cinquecento persone, 
fra operai, impiegati, tecnici 
e dirigenti dell'azienda han
no affollato la grand'; sala 
della riunione: alla assemblea 
— promossa dal comitato sin
dacale unitario dei lavoratori 
dell'impianto — erano pre
senti tra gli altri gli asses
sori al bilancio. Vetere, a! 
traffico. De Felice e il pre
sidente della commissione 
consiliare trasporti. Corazzi. 

L'aumento delle tariffe, con 
dizione importante ma da 
sola non determinante per 
risanare il deficit dell'ATAC. 
è stato uno degli argomenti 
affrontati nella discussione. 
introdotta da Vetere con una 
ampia illustrazione dei nodi 
della finanza comunale. Una 
ricognizione .soprattutto poli
tica. che ha rii>ercorso le tap
pe della crisi della finanza 
comunale, sottolineando le 
responsabilità delle passate 
amministrazioni, ma anche 
la mancanza di un quadro di 
riferimento certo u livello 
governativo in n'ateria di ri
lancio effettivo desìi enti lo
cali. 

Chiediamo che si giunga 
ad una reale programmazio
ne delle risorse — ha detto 
Vetere rilevando le gravi li
mitazioni imposte dal decre
to Stammati — e che gli enti 
locali siano parte decisiva e 
autonoma di questo processo. 
in una visione che si man
tenga comunque nell'ambito 
del rigore amministrativo. 
senza rinunciare all'impegno 
sui temi decisivi degli inve
stimenti produttivi e della 
lotta agli sprechi. 

In questo quadro i proble
mi dell'ATAC. non possono 
essere separati da quelli p:ù 
generali: il bilancio annuale 
— con 250 miliardi di uscite 
a fronte dei 2030 di proba
bili entrate — non può far 
conto, per una eventuale ri
duzione del deficit, solo sul
l'aumento delle tariffe. Si 
potrebbero al massimo rag
giungere. nella voce entrate. 
i 50 miliardi. Ma è la stessa 
questione delle tariffe — ha 
sottolineato Vetere — che de
ve essere una occasione per 
discutere con i cittadini e ì 
lavoratori il modo di assidi 
rare all'azienda i mezzi ne 
cessali per contare su un 
trasporto pubblico efficiente. 
unica reale alternativa al 
traffico privato. 

Anche l'assessore De Felice 
ha ricordato la necessità di 
misure di emergenza per il 
rilancio del servizio ATAC: 
reperire almeno 200 autobus 
in più ioggi ce ne sono ap
pena 2600. contro l'esigenza 
media che è di 3600). rinno
vare il parco macchine, coni 
p'.etare le rimesse in costru

zione (Magliana. Valmelama. 
Acilia» progettarne di nuove. 
riqualificare il personale. 

Questi gli impegni ìmme 
diati, che l'azienda può rag
giungere realizzando al tem
po .itesso un effettivo rispar
mio di risorse. E' quanto si 
può fare, nella carenza di un 
piano .serio del governo per 
risanare il trasporto pubblico 
nazionale. Ciò che occorre è 
però l'assunzione d: impegni 
responsabili e la presa di co-
scienza dei problemi da par
te di tutte le forze interessa
te a risanare l'ATAC. 

E dai lavoratori, che sono 
intervenuti in gran numero 
all'incontro, è venuto un se
no contributo di approfon
dimento. Lo ha colto il pre
sidente dell'ATAC. Martini. 
il quale ha sollecitato una 
intesa con i sindacati sulla 
migliore utilizzazione degli 
impianti e del personale (ad 
esempio i problemi della « lu
cidazione » dei turni, la ga
ranzia del servizio nelle ore 
di punta) . L'argomento è sta-" 
to ripreso e approfondito dai 
rappresentanti dei lavorato
ri e delle forze politiche pre
senti nell'aziendu: Alimelli 
iCISL). Mirabella (Nucleo a-
ziendale so.-ialistai, Panatta 
(della cellula Atac del PCI). 
Covetti (Gruppi di impegno 
politico, di ispirazione demo 
crisiana). Serata (gruppo a-
ziendale PRI) . 

Da venerdì 
a domenica corso 
degli universitari 
PCI a Frattocchie 
Da dopodomani e domeni

ca, presso la scuola di par
tito alle Frattocchie, si ter
rà un corso di studi degli 
universitari comunisti del La
zio. al quale è prevista la 
partecipazione di 100 compa
gni di tut te le federazioni. 
11 corso sarà articolato in 
relazioni e comunicazioni di 
Luciano Gruppi (direttore 
della scuola di Part i to) . Pie
ro Salvagni (della segreteria 
regionale). Paolo Franchi (di 
Rinascita) e Salvatore D'Al
bergo (della sezione culturale 
del partito). 

Nelle tre giornate di lavo
ro saranno affrontati 1 te
mi: «la via italiana al so
cialismo »; « la crisi sociale 
e gii orientamenti politico-
ideali delle nuove generazio
ni »; « la battaglia dei co
munisti per la riforma de-
l'università e per un nuovo 
sistema universitario a Ro
ma e nel Lazio ». Il corso 
sarà concluso dà Paolo Bu-
falini (della Segreteria na
zionale del PCI) . Luigi Pe-
troselli (membro della Dire
zione e segretario regionale 
dei partito) e Gabriele Gian-
nantoni (della commissione 
pubblica istruzione della Ca
mera). 

nel rapporto e nel confron 
to con le istituzioni, con il 
movimento sindacale, con . 
partiti democratici. 

Questa «strategia» è stata 
illustrata ieri mattina al con 
siglio regionale dal presiden
te della giunta Maurizio Fer 
rara, che nel suo intervento 
ha confermato la decisione 
di tenere la conferenza — 
salvo ostacoli « tecnici » che 
dovessero intervenire all'ulti 
mo momento — negli ultimi 
due giorni di giugno. 

Il discorso d: Ferrara e 
stato accolto con soddisfazio 
ne dai- rappresentanti di tutti 
i partiti. Pieno sostegno al 
l'iniziativa dell'esecutivo e 
stato manifestato dai rappre
sentanti di Democrazia prò 
letana (Di Francesco) del 
Partito repubblicano (Bei-
nardi) e della DC (Mass: 
miani). che hanno preso !a 
parola al termine dell'inter
vento di Ferrara. Ha parlato 
anche l'assessore al lavoro 
Spaziani. cui è affidato il 
compito di coordinare le ini
ziative di preparazione all'in
contro di fine giugno. Spa-
ziani ha ribadito la volontà 
della giunta di cogliere l'oc
casione della conferenza per 
sviluppare una consultazione 
ampia, tanto con i movimen
ti giovanili, quanto con gh 
enti locali, le organizzazioni 
sociali e sindacali, le asso 
ciazioni degli imprenditori, i 
partiti democratici. 

Una serie di incontri con 
queste forze, per trovare una 
piattaforma comune da po'"-
re ni centro della conferen 
za, si sono svolti già nei gior
ni scorsi. Altre riunioni sono 
previste per dopodomani, per 
martedi 14 e venerdì 17. 

Il problema fondamentale 
da risolvere è quello del rap
porto tra misure «di emer
genza» e interventi «ordina
ri ». Sarebbe un errore — ha 
detto ieri Ferrara — privile
giare soltanto il momento 
dell'emergenza. Occorre met
tere a punto un piano orga
nico, di lungo respiro, legato 
alla fase di attuazione del 
piano di sviluppo economico 
e sociale del Lazio. 

Nella seduta di Ieri l'as
semblea ha anche nominato 
i tre rappresentanti della Re
gione nel consiglio di ammi
nistrazione dell'opera univer
sitaria. Sono stati eletti Pi
sani (candidato dal PCI». 
Mariglioni (dalla DC) e Rus 
so (dal PSDI). 

Sono state inoltre approva
te una serie di dehbere che 
prevedono investimenti a fa
vore della viabilità rurale (un 
miliardo), dell'edilizia scola
stica (700 milioni) e della 
zootecnia (80 milioni). 

Intanto si registrano una 
serie di reazioni positive ai 
risultati dell'incontro di ieri 
l'altro tra i partiti della mag
gioranza regionale e la DC, 
impegnati in una complessa 
trattativa sui problemi di ca
rattere istituzionale e su al
cuni punti programmatici. 
Per domani è prevista !a riu
nione della « commissione ri
stretta » formata l'altra sera 
dai cinque partiti, che dovrà 
verificare le possibilità di 
unificare la proposta di in
tesa messa a punto dalla 
maggioranza con il documen
to presentato dalla direzione 
regionale DC. 

Più navi, più corse 
e «viaggi in tandem» 

questa estate tra 
Civitavecchia e le 

coste della Sardegna 
Presentati i programmi delle FS e 
quelli della compagnia « Tirrenia » 
La prenotazione obbligatoria si rive
lerà un problema per gli emigrati? 

Aumenterà del 33 per cento la capacita 
di trasporto passeggeri e veicoli tra il porto 
di Civitavecchia e la Sardegna durante la 
prossima .stagione estiva: la notiz.a è stata 
data ufficialmente alla stampa :en nel corso 
di un incontro cm hanno preso parte l'as
sessore regionale a. tra.sport:. D: Segni, il 
vice presidente della commissione Trasporti 
della Pi.-.-ma, Lombardi, il responsabile del 
Consorzio dello scalo marittimo. Me loro, e 
il presidente dell'Azienda d. soggiorno di 
Civitavecchia. Contess. 

Secondo le c.fre fornite, le navi delle Fer
rovie dello Stato e quelle della compagnia 
« Tirrenia -> saranno in grado d. smistare 
nei periodo di punta complessivamente 8300 
passeggeri e 2000 auto al giorno. Ciò sarà 
reso possibile con il potenziamento dolle 
due flotte e l'aumento delle corse verso 
tutti gli scali sardi che. .soprattutto per 
quanto riguarda la « Tirrenia ». non hanno 
sempre frequenza giornaliera. Sulla Civita
vecchia-Porto Torres, ad esempio, verrà sta
bilito un collegamento per cinque giorni su 
sette, contro i tre su sette del periodo in
vernale. 

Altra novità in vigore quest'anno sarà il 
viaggio >< in tandem»: su una nave prende
ranno posto i passeggeri e su un'altra, defi
nita >< staffetta ». le auto. Partenze e arrivi 
saranno ovviamente sincronizzati. La «Tir-

rema» ha studiato questa so.uzione data .a 
caratteristica di UIM parie degli scali a 
disposizione, che non essendo stat . conce 
piti originariamente come traghetti, hanno 
una scarsa capienza di autómez/.. 

Lu traversata in copp.-a. che .saia :n v. 
gole dal 28 .uglio ali'8 agosto, è stata :st. 
tu.la .siilia cor.sa con partenza alle ore 11 

[ da Civitavecchia, e comporterà, per : p-as-
: aegger:. un notevole r.spurmio. Il nolo della 
1 autovettura, .niatti. .'•ara scontalo di 9000 
! lire, esclusivamente per questo t:po d: v.ag 
• gio. avvicinandolo cosi sensibilmente ai pie/. 
! zi praticati dal.e FS. che .sono di rego.a 

leggermente superiori ella meta di quelli 
j della « Tirren.a >• 

Le Ferrov.e dello Stato, dal canto loro. 
; hanno dirottato sulla linea per la Sardegna 
1 la «S. Francesco», che ha una capienza 

di 400 passeggeri e 100 auto, ed hanno noie.» 
, giato, per il periodo estivo, una unità della 
, llotta (Canguro», che è m giado di tra

sportare 800 persone e 200 autoveicoli. 
i Per quanto riguarda :1 potenziamento 

stabile della flotta delle FS. che è coni-
j posta attualmente di sole quattro navi in 

servizio tra Civitavecchia e i porti sardi. 
1 l'assessore Di Segni e il compagno Lombardi 
' ->i sono incontrati proprio ieri mattina con 
1 il direttore generale del coordinamento e 
, della programmazione de! ministero dei Tra

sport.. Ch.sui; 
me della Ren 

. per iOi.ecii.iH' 
ione Sardegna. 

. anche a no
ia castrazione 

delia qu.nta nave, per la quale sono stat. 
stanziai, da tempo i forni.. 

Tornando alle corse predisposte dalle FS, 
c'è da segnalare che la « S Francesco-' at
tuerà un programma particolare: usata noi-
malmente come trasporto merci, questa uni
tà eftetiu"ia viaggi come normale traghet
to ogni volta che .se ne presenterà la ne
cessità. .soprattutto per passeggeri sprovvi 
si. d. pienotazione. E qui vengono fuor. 
problemi di d:!fiale soluz.one. Per questa 
stagione inlatti. la pienotazione è stata 
resa obbligatola!, tanto dalle FS che dalla 
.i Tirrenia ->. L'un.cu differenza è che per 
ì traghetti delle Ferrovie si possono l issa re 
: posti esclusivamente .1 sessantesimo giorno 
prima della data prescelta. Vale a dire che 
oggi. 8 giugno, si può prenotare una corsa 
solo per !'8 agosto e non per .1 7 o. poniamo 
caso, per il 15 dello stesso mese. Lu cosa 
presenta aspetti positivi, sotto il lato, di
ciamo. di una regola menta/.iene dell'afflus
so. ma pone anche qualche questione. 

Infatti, è noto che la maggior parte dei 
viaggiatori si ammassa in un periodo di 
tempo molto limitato, tra la fine di luglio 
e la prima decade di agosto: e ciò per molti 
motivi. Oltre agli italiani che sono abituati 
ad andare in vacanza tutti ne! mese più 

caldo dell'anno, ed ai tur.sti tran.eri. m quei 
giorni si presentano alio scalo d. Civita-
\ecchia anche molte centinaia d: lavoratori 
sardi emigrat. che tornano a passare le ferie 
nella propria terra. 

Questi ult.mi sono poco ab.tuati ad usare 
IH prenota/ .one .-oprammo per la difticoltà 
oggettiva di riuscire a compiere questa ope
razione magar, d^ un centro della provin
cia tedesca o belga Inoltre, per loro resta 
.1 problema di una limitata possibilità d: 
-celta del periodo di vacanza. 

Per ovviale a questo inconveniente sia le 
Ferrovie che ì .siudac-.it. stanno ma operan
do al fine di ottenere una autentica colla-
boraz.one da parte de. nnni.steri dei tra
sporti dei vari paesi europei e per aiutare 
i nostri connazionali a garantirsi un rientro 
garantito in condizioni di sicurezza e d: 
tranquillità Speriamo .sinceramente da que 
sto sforzo, con le altre misure annunciate. 
risparmi ai villeggianti come alla città por
tuale gli usuali travagli delle tendopoli im
provvisate per estenuanti attese. 

Fulvio Casali 
Nelle loto: un'immagine consueta del porlo di Civita
vecchia nelle giornale di punta d'agosto, quando *i 
trasforma in bivacco per chi aspetta l'imbarco; a de
stra: un autobus radiomobile della Regione per l'assi 
stenta turistica. 

L'agitazione corporativa di una parte del personale mette in forse i 120 centri ricreativi 

MINACCIATO IL ESTATE RAGAZZI 
Incontro dell'assessore Frajese con i sindacati autonomi - L'amministrazione intenzionata a mantenere fer
mo il programma varato - La collaborazione degli «esperti» - Finto: un servizio essenziale per 15.000 bambini 

Dalla commissione centrale finanze locali 

Congelato senza motivo 
mutuo per la Provincia 
La commissione centrale 

della finanza locale !>a « ac
cantonato T> un mutuo di 500 
milioni concesse» dalla Cassa 
di Risparmio di Roma alla 
Provincia per finanziamenti 
a cooperative agricole. Una 
decisione grave, che priva 
l'amministrazione di palazzo 
Valentini di una fonte finan
ziaria decisiva per migliora
re l'agricoltura nella prò 
vincia. 

Per questo il * congelamen
to» ordinato dalla commis
sione è stato duramente cri
ticato dal compagno Angiolo 
Marroni, vicepresidente della 
giunta e assessore al bilan
cio. [/unica giustificazione 
per un atteggiamento tanto 
grave — ha detto — si po
trebbe trovare nel decreto 
Stammati d ie . con l'art. 2. 
blocca le opere cosiddette 
* facoltative ». lasciando agli 
enti locali spazio soltanto per 
!e spese obbligatorie. 

Ma — ha aggiunto Marro

ni — la vecchia e superata 
legislazione comunale e prò 
linciale qualifica come •> fa 
coltative * si>esc p?r interven 
ti importanti e qualificanti 
come, ad esempio, quelli re
lati-. 1 all'agricoltura, all'oc
cupazione giovanile, alla stes
sa edilizia popolare. Alla luce 
di queste considerazioni si 
coglie l'assurdità della deci 
sione della commissione e 
'della nonna (l'art. 2 del de
creto Stammati) da cui ve
rosimilmente è stata ispirata. 

GABINETTO NAZIONALE 
DELLE STAMPE 

La mostra « Cento disegni 
dell'Accademia di Belle Arti 
di Perugia sec. XVII. XIX ». 
è stata inaugurata presso .1 
laboratorio del Gabinetto na 
zionale delle stampe, via del 
la Lungara 230. La rassegna 
resterà aperta fino al 31 lu
glio prossimo con il seguente 
orario: giorni feriali e dome
nica dalle ore 9 alle 13. 

LA DECISIONE DI COSTITUIRE IL CIRCOLO DEI GIOVANI COMUNISTI 

La FGCI organizza la sua presenza nell'università 
Discusse in un attivo le iniziative e le linee di intervento polìtico fra gli studenti dell'ateneo - Impe
gno per la costruzione di un vasto movimento articolato e legato alle istituzioni democratiche 

Il Parlamento si prepara a 
discutere della riforma del
l'unii ersità e della seconda
ria superiore. la questione 
universitaria e tra i punti al 
centro delle trattative tra : 
partiti dell'astensione per il 
nuovo programma di gover
no. a Roma le facoltà sono 
chiuse per lo sciopero de! 
personale non docente, in tut
ti — partiti, sindacati, do
centi. studenti dentro o fuori 
il « movimento * c'è la con
sapevolezza che ancora nes
suno dei nodi The in questi 
anni M sono stretti intorno al 
lo unii ersità italiane è Maio 
sciolto: che questi nodi. anzi. 
sono venuti tutti al pettine e 
che pertanto qualcosa di ini 
portante deve ancora acca 
dere il prossimo anno nelle 
Università. 

Per incidere su questo 
« qualcosa ». in modo che ac
quisti un segno progressi

vo per l'università e per il 
Paese, la FGCI sta orsanìz 
/andò la sua presenza negli 
atenei. 

L'at tuo della FGCI roma
na che pochi giorni fa ha 
aperto questo processo è stato 
un primo tentativo di ri-pò 
sta ai molti interrogativi che 
questo nuovo impegno porta 
con sé. cercando di ricompor
re i fili di una discussione 
che fino ad oggi si era svolta 
per lince separate tra chi d; 

se uteva della riforma e del 
l'organizzazione dell'universi
tà e chi discuteva del mo 
vimento. dei suoi problemi. 
delie sue componenti sociali e 
ideali. 

Quo>ta separazione Ira le 
linee di discussione ha pelato 
certo negativamente nel di
battito. ma alcuni punti mi 
sembra Mano emersi con <uf 
ficiente chiarezza. Intanto è 
emersa la consapevole/za che 
la costruzione di un circolo 
FGCI nell'ateneo rappresenta 
Io sbocco della scelta, com 
piuta da tutto il partito d; 
mantenere nell'università, pur 
con le mille difficoltà di 1 
momento, una linea di massa. 

11 compito dei giovani co 
munisti, allora, diventa quello 
di contribuire alla cosini/ o 
ne di un movimento di mas
sa nell'università capace di 
cambiare la condizione ma
teriale e il ruolo sociale di 
studenti e docenti. C'è il ri
schio che gli avvenimenti di 
quest'anno e gli effetti della 
crisi portino ad una spacca 
tura verticale tra le giovani 
generazioni. D: qui la necessi 
tà di superare i ritardi e le 
timidezze che ci sono state 
nel difendere la democrazia 
nel movimento e per affer
mare per tutti il diritto di 
parola in tutte le sedi di 
dibattito politico negli atc 
ini. 

Tanto più che la compii s 
sita dei problemi tonne.ss- ad 
una riforma che leghi l'uni
versità al mondo della pro
duzione. t he rompa con una 
tradizione di separatezza con 
la s,)ciotà civile, richiede un 
salto di qualità nel movimen
to. che non può continuare a 
vivere di scadenza e di as
semblee generali Occorre 
pi ns.irr. f.Ko'.'.a per facoltà. 
ad una articola/one di de
mocrazia «li movimento che 
isoli : gruppi di provocatori 
e c!n- predisponga un terreno 
più avanzato di confronto con 
il movimento opera.o. con gli 
organi di goierno dell'uni
versità. con le istituzioni de 
moe ranche. l'n'idea di mo
vimento. questa, che por af
fermarsi deve passare p«T 
uno scontro aspro nell'uni 
versità tra le masse studen
tesche. non solo tra linee po
litiche ma anche tra filosofie 
diverse, tra diverse- conce
zioni del mondo. 

Si tratta di riportare nel 
senso comune degli studenti 
la fiducia in una possibilità 
reale di cambiamento, la fi
ducia in un autentico prò-
cesso di liberazione che ri
chieda il pieno sviluppo di 
una libera cultura e di una 
libera scienza in una scuola 
e in una università di massa. 

i Antonio Semerari 

Per il bimbo morto ; 
durante l'operazione 

senza anestesista i 
medico condannato 

Per r.sparmiare o per ac 
celerare i :emp: dell'opera-
z.one non aveva chiamilo 
'."anestesista, ma aveva ad
dormentato .". p.cco'.o con il 
cloruro di et .".e." una sostanza 
che : medie: da anni hanno 
denunciato come tossica. E iì 
bamb.no — operaio d. -.ondi
le — mori poco dopo, senza 
riprendere mai conoscenza. 
Ieri il medico, dottor Magna
nimi è stato ritenuto respan 
sabile di omicidio co'.poso e 
condannato a 4 mesi di reclu-
s.one. Usufruirà, però, delia 
condizionale. La sentenza de'. 
tribunale non fa menzione 
delle responsabilità della Ci 
nica dove fu effettuata l'ope 
raz.one 

Con i. procedo di ieri, si 
è conclusa, non senza qual
che perplessità, l'inchiesta 
che prese '.e mosse dalla de
nuncia dei genitori di un 
bambino di 5 ami.. Cristiano 
Rocca, morto sotto i ferri in 
sala operatoria nell'aprile del 
1973. 

Quando il medico si rese 
conto che il bambino era 
morto pretese addirittura che 
11 suo corpo venisse portalo 
fuori della clinica « per non 
•ver guai ». 

La legge non 
permette le ricerche 

della giovane 
«rapita per amore» 

Nessuno cerca p.u Bianca 
Ca i t a rano . la g.ovane in.se 
gnante di Fondi rapita l'al
tro :en «per amore» Nr.ci 
è stata presentata, .nf.it:-.. 
alcuna querela e per una 
legge, vecchia e .ncredib.ie-
a'.meoo quanto l'a:;o d: cu. 
è vittima !a ra?azz.i. gli .n ! 
qairenli n e i pa-^oio per.-** 
guire :'. reato che n m e sta 
to commesso a f.m d. lucro ' 

Cosi, applicando alla iet 
tera la legge. le ricerche si I 
seno interrotte ancor pr. | 
ma di iniziare, e della giova ; 
n e e del suo rapitore. Fran- i 
co Noviello. ncn s; ha p:ù 
traccia. L'ultima notizia de. j 
due è la telefonata giunta • 
l'altro ieri m casa dei geni- I 
ton dell'insegnante che an- ! 
nunciava il rapimento. 

Lutto 
E' morto nei giorni scorsi. 

Salvatore La Rosa, delia se-
z-.one Centro. Ai figlio, com 
pagno Antonio, ed ai familia
ri le fraterne condoglianze 
della sezione, della zona Cen 
tro « àeWUmtà. 

i . 

In forse per quindicimila ; 
bambini i centri ricreativi [ 
estivi. Ieri il personale delle | 
attività parascolastiche, di- [ 
pendente dal Comune e ade
rente ai sindacati autonomi, I 
ha minacciato uno sciopero • 
ad oltranza. Motivo: d'estate J 
non si lavora. Anche se il . 
contratto prevede un mese di 
vacanze, luglio, agesto e m ; 
pane settembre sono tabù. R. , 
schiano cosi d; rimanere chiù- , 
s: i 120 centri che eireoscri- ' 
z:om. amministrazione comu- '. 
naie, comitati di quartiere , 
avevano previsto per questa : 
estate. Un servizio essenziale , 
per molti' c.ttadim che non ! 
hanno la pa ;sib:l;tà di offri < 
re alle proprie fam.zlie sog ì 
giorni e vacanze, diventati di > 
anno in anno sempre più co- t 
stosi. 

Ieri l'assessore alla scuola 
Fra iest ha ricevuto una de 
legazione del personale. Il con- • 
fronto è stato rinviato e mar-
tedi la competente commis- > 
sione consiliare affronterà « 
con i sindacati autonomi il ! 
problema « Non vi è dubb.o ! 
però - ha detto "assessore • 
— che una posiz.one così ri- ì 
gida è inaccettabile. Non s, , 
capisce davvero perché una i 
part" del personale capito!. j 
no dovrebbe goMere di un • 
trattamento "speciale"'». Che . 
le pretese dei sindacati auto- ' 
nomi della scuola materna ed 
elementare siano davvero biz
zarre l'ha sancito in modo 
ufficiale la settimana scor.-a 
il tribunale amministrativo 
regionale. Per i! TAR gli ad
detti al doposcuola, all'assi
stenza .si'olast::a e al.e alt < 
-. :tà r .e rea ti ve hanno l'obb'..- . 
-ro d: lavorare a:i<he dVst.i 
te. purché, come «"• ovv.o. s a • 
garantito a tu ' t i :. 2.usto pc j 
riodo d: ripc.-o 

E' ben '.••io <-ne "iuir.ero.s-. 
operatori qua.ifn-.ni. ent. di 
ier.s.. a.s.M3.-.az.o:i. e orj.in./- ' 
za/ on- del rettore .v. sono of ' 
ieri: di collaborare ton Tarn ' 
mini:-!ra/.one per dar vr.i a i : 
u.ia esperienza nuova r.^i <.en- ' 
ir. mo.i più '"parche-'.;." .y? 
bambini, ma vero e propr.o 
momento culturale e sociale ' 
del tempo 1 bero de: ragazzi •. 
Ma s.i 800 addetti, divisi ne. | 
due turni (luglio »• agos'o». 
biquadrati ne; ruoli del Co- • 
mune. costi tu.scono pur sem
pre .1 nucleo <-s,-enza.e d»-l : 

personale dei rc-ntri. E* pro-
bab.'.e eoo pr.ma del ' v.a" ' 
una soluzione si trovi e d"«l- j 
tra parte l'amm.nistraz.one ; 
comunale noii è affatto in- • 
renzio.iata a rinunc.are 3Ì 
pro?rimma g.à varato, ins e-
me a le cir.o-cr.z:on:, per ! 
.V-.-tate dei r .ua/z ». Dei.o 
.ste.s-o .r .v.r i sono i sindaca*.. 
ccnfed-'rali 

«Le no.."à qu-sfanno do 
•.reòb-vo e.-s-Tt- consister,:-, — 
dice la compagna P.r.to, p:e 
.s.dente de.la co.-nni.^ or.r _ 
-scuo.a del Comune -- Ije at
tività programmate da.le c.r 
coscr.z.om r.spondorio ai p.u ' 

moderni criteri della didat 
t.ca. I bamb..!. non s'arar. 
no ore e ore n-. c:-ntr: .-o 
tanto per p e s a r e .1 temp ». 
ma avranno modo ci. comp.e • 
re nuove esper.e.-./e. d: co • 
noscere l'ambiente ihe li «.ir 
tonda, d. unì.zzare .-ed. e a" 
trezzature sportive adatte a. 
la loro età .\ Per . questo :. 
contributo de-z.i «<es.p?rt; -> «a 
rà prez.os<3 Sono c rea 80 gli 
operator. qu.il.f.cat: «anima 
tori sportiv. e culturali e edu 
cator. d. comu.ntà) che sa 
ranno a d.sposiz:one . 

Una appo-.ua comm.ssione 
consultiva, composta da do ; 
centi universitari e da rap- j 
presentanti di assoc:az.oni ì 
educative, vagherà i singoli i 
programmi di attività e farà I 
anche, a fine estate, il pun- | 
to sull'esperienza compiuta. : 
J. E' anche per questo — chia- ' 

nsce ras.sesit.re Frajese — 
per il significato sociale e 
professionale che assumono \ | 
centri ricreativi estivi, che la ; 
posizione di 'rifiuto'* adotta
ta dai sindacati autonomi ap i 
pare del tutto ingiustificata ». i 
Fra l'altro il rapporto tra a.i ; 
sistenti e bambini sarà par- , 
titolarmente favorevole: uno 
a quindici. Non si vuole ap 
punto che il tutto si risolva ' 
in una pura e semplice as : 
Mistenza. 

« L'esigenza dei centri — | 
aggiunge la compagna Finto 
— e sentitissima in tutta la ; 
c.ttà >. Lo dimostra anche la ' 
rapidità con cui le eireoscri ; 

/.ioni hanno elaborato ìe gru- ' 
dilatorie. d..^po.sto ì program- , 
ini. avv.ato la 'gestione delie 
strutture r.creative. E" a loro, j 
infatti, che saranno uff.dati 
gran pir te dei fondi stanzia I 
ti da'. Comune: un m.liardo t 
e 400 milioni. Potranno di- l 
sporne per !e spese urgenti. ; 
per l'acquisto del materiale ; 
didattico, per la crenz.one di ! 
zone d'ombra, per dar vita . 
ad esperienze diverse < 

I centri, di norma, dovran 
no restare aperti dalle 8.30 -
alle 1*5.30 Vi potranno acce
dere bambini e ragazzi da ; 
4 a. 14 anni (divisi, come i 
detto, in jia<- turni luglio e [ 
agesto ». 

La delibera che autorizza ! 
lo stanziarne .ito dei fond: e j 
l'apertura de; 120 asili è già i 
s tata approvata dalla giunta. ' 
Dovrebbe e.s-er*1 e.-aininnt:i , 
dal consiglio comunale nelle ' 
prossime sedine. Tutto, in i 
somma, sarebbe sia pronto 
per assicurare a molti rairaz-
z. romani un'e-tute diversa. • 
ina un'agitaz.o.ie corporativa j 
e .:ig;u.st:f:<«ta r a t ina di far | 
'( .sa":lar<' » il mano 

Crollata montatura fascista 
contro 4 compagni di Balduina 

E' crollata una montatura fascista contro quattro coni 
pagni della sezione Balduina accusati di aggressione da diu 
missini. Il tribunale ieri ha assolto ì giovani. 

L'episodio avvenne il 24 maggio scorso. I quattro compa 
gin. Antonio Ricci. Giuseppe De Simone. Massimo Cariano 
e Marco Valerio, vennero bloccati dalla polizia nei pressi 
del bar Zodiaco mentre transitavano su una «Renault > 
rossa. Poco prima, sempre alla Balduina, due missini avv 
vano raccontato agli agenti di essere stati aggrediti e di 
aver visto gli autori del pestaggio allontanarsi a bordo di 
una vettura simile a quella usata dai giovani. Sulla base 
di questa sola testimonianza ì quattro vennero arrestati. 

Ne! corso del processo peiò ì due neofascisti avevano si 
continuato a ripetere di riconoscere nei giovani arrestati g.i 
aggressori, ma con tali titubanze, con tante contraddizioni 
che Io stesso pubblico ministero ha chiesto l'assoluzione. 
anche se con la formula dub:tat:va dcil'insufficienza di prove. 
I compagni della Balduina hanno però sempre sostenuto la 
loro totale estraneità ai fatti. I giovani hanno raccontato 
durante il processo di essersi incontrati nella serata del 25 
e di aver trascorso con altri amici alcune ore a', bar dello 
Zodiaco. Al termine de! dibat tmento i giudici hanno tut
tavia accolto ìe tesi del pubblico ministero: ed è per questo 
che ; comoagni hanno subito annunciato il ricorso in appello 

Giovane democratico aggredito 
da due squadristi al Trionfale 

Ancora ' inagires- 'one 5q;iadr.M:ca ieri mattina alla Ba!-
duina: resprnsab:'.! due neofascisti iscritti alla famigerata 
so/.one missina d: via delle Medaglie d'Oro. La polizia, in 
tervenitu su -C2nalaz:me d. alcuni cittadini ha arrestalo 
per rissa i due ni.s-.m, ma anche la vittima dell'agguato. 

Intorno alle 11. M.«:vo I > Angeì.s Spada. 18 anni simpa
tizzante dei arupp. c-t:vipi: .<:. s, trovava :n compagnia di 
una ragazza sul n< i rc ip icde a.l'.ingolo fra piazza Giovenale 
e v.a Ugo De Caro'js Ad un certo momento da una moto 
retta seno >or->i due fa^-..-:.. Claud.o Scalano e Lorenzo So 
d« n m f.ut'i »• due di ir. aiiii.i che avevano sconosciuto ì. 
g.ovane. Gli ;c«v> p:omb.»ti ao.do.sso e dopo averlo insultate
lo hanno ro.p. 'o più volte a o l e . e a pu/u:. 

Altri particolari sull'attentato al giornalista 

Telefonarono da una cabina 
prima dell'agguato a Rossi 

La donna del « commando » forse si mise in contatto con la 
«base operativa » per sapere i movimenti del direttore del TG1 

Libertà provvisoria 
ai due fidanzati 

scambiati 
per nappisti 

E' .-"ala cor.cv.-vsa .er. rii.t" 
*.r.a ..s ..!>?r:.i p.o.". ..-o.-.a «t 
Gib.-.?..>« Forte e Marco M<i.-
n.ag.. . djc fidanzai, a.r.-
S:J«:. sabato .-or.-o depo u/i 
iiscju.me.i'o con : et."-ab 

n.er. che .i ve va no scim 
b.an per <napp.st.- I. m i 
g-strato ha dec-so d. r.met 
tere .n 1.berta . d je g.ovan. 
do}x> .'.nterrogator.o svolta-. 
.er. :n cir-ere . 

Il fatto avvenne .a seri 
del 4 g.uzno scorso. I dui 
giovani s. trovavano a bordo 
d. una i< M.n: >. .n sosia ne. 
press: dei.e mura G.an.ta 
lens., quando a.l'auto si av . . 
e.nò un earab.n.ere »n bor 
ghese che partecipava ;n-..e 
me con altri colleghi ad un 
posto d. b.occo. Marco Mar- j 
magi, credendo d. trovarsi d. \ 
tronte un lapmatore, ingrano 
la retromarcia e parti. 

Mentre ton«inu«»iio a mi
gliorare .e condiz:o.ii d: sa 
tuie di Eni..io Ross:, li diret
tore del <• TG 1 ft rito ve.ier 
di .-^or=o in un u2gu.«ro r. 
vendi..ito da.le ' BR . zi: . i 
•»estimatori stanno tenta.iao 
u.i bilanc-.o d^g'.i clenv. .v.: 
raccolti (irior.t ne. cor.-o ri« 1 
le indagini L» "e-.t:m«>n:.« ."< 
diretta di Rossi — ascoltato 
anche ieri in o-.>-a-i> - b--.-1 

poco :• servita, ni venia, pei 
nco-iruirc .< fasi di-.. «".- '-
tato e oor risalire a..a id'-r. 
tita dei < i.minali I d.rettori-
del Telegiornale infatti h.t 
detto di e^-ere certo soltanto 
di una to.srf. a sp.«rargi. sono 
stati un uomo e una aomia 
li giornalista quindi non ha 
avuto il tempo di accorgersi 
della presenza di un ter/o 
complice che. dall'altra par 'e 
della strada, copriva le spalle 
agli attentatori. 

Attraverso una più attenta 
ricostruzione del fatto, ese 
guita con l'aiuto di alcuni te 
stimoni. e stato possibile ac 
certare che poco prima de!U 
sparatoria i ' .recriminai: com 
ponenti il «comm-ando». ave 
vano fatto una telefonata dal
la cabina collocata all'angolo 
tra via Teuladn e piazzale 
Clodto. la stessa, cioè, in cui 

'"• stato trovato il volani ir-1 
delle « BR » in cui s: rivendi
ca..! IH aatcrnita dell'agguato 

In particolare, sirebbe sta
ta propno la donna a entra 
re ..ella cabina e a formare 
il numero, mentre ì elue corn 
p!.«i erano fjori "d i guar-
d:.t •> Con eh: hanno parlato 
: ttrrorisV* A questa doman
da : tali/.oliar, del.'uiticio pò 
li- ìe e> r.nii ^ono ir« grado di 
risp.jr.dere. Non v t.-.c:uso \x-
io — dicono i.i questura — 
cr.t- i band.t: :o'es-ero «esse
re cor", che Rossi fo-.-e usci 
to di ca.-a 

In q lesto caso, quindi, il 
contatto telefonico sarebbe 
stato stabilito con un compli
ce appostato fino a pochi mi 
miti nrima sotto l'abitazione 
de! giornalista. 

Per quanto riguarda l'iden
tità dei responsabili dell'ag
guato i funz.onjr: dell'uffi
cio politico avrebbero con 
centrato la loro attenzione 
sulla descrizione del.a ragaz 
za de! « commando ». Molti 
particolari somiiti^i. riferiti 
dai testimoni, som.gherebbee-
ro a quelli delia giovane ter 
ronsta che aveva affittato, co! 
nome — piobibilmentc falso 
— di Licia Tarquim. il «co 
vo» di via di Porta Tibur'i 
na scoperto alia fine di aprile 
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l ' U n i t à / mercoledì 8 giugno 1977 PAG. il / r o m a - regione 
Una protesta immediata e spontanea ha risposto al voto che ha bloccato la legge sull'aborto | Dagli studenti universitari del PCI e del PSI 

DAVANTI AL SENATO CON CARTELLI E SLOGAN ! Ateneo.: Per !a f s ? i o n e 

PER GRIDARE L'AMARO SDEGNO DELLE DONNE proiSImenroTottobre 
Appassionata presenza attorno al tavolo dell'UDI di fronte a Palazzo Madama - Da un'assemblea in serata di 
organizzazioni femminili e gruppi femministi la proposta di una manifestazione nazionale entro la settimana 

L'agitazione del personale non docente blocca l'attività or
mai da tre settimane — L'iniziativa del sindacato unitario 

fil partito: 
) 

RESPONSABILI ORGANIZZA
Z I O N E ZONE CITTA E PROVIN
CIA — In lstl?-->c »:;• CI '? O'e 0 
O d <j : ' b ! u : ! . i : i i I Ì Ì S B . amento» 
i C e r / . ) . 

A T T I V O SUL CONSORZIO SO
C I O S A N I T A R I O COMUNE E PRO
V I N C I A — Otjg. .'i l--d«r«z:o:ifc 
a l e 17,30. 5-3HJ ':i,'t-jr. a parts-
cipj 'e i CJ in^ j j i . de !_• comm s-
llo i. san !a u •> curvila »5Cii) e 
de!:e zone- e dtl!-j sizloni, uh 
au'jiunti e i cons.ylic.'i c.rcoscr:-
zional . le sey.-ete.-.t d^Ile cellule 
o*ptd3!ie:e e cliniche private, i 
compagni dj ' Ie cellule dsyii isti
tuti mutucv-previdtnj.ali. (5. Mo
rt i l i - D'Arcan-jeH). 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Alle 17.30 in 
tederaiione gruppo lavoro forma
zione ideolagica 

SEZIONE CULTURALE — In 
federazione Bile 18,30 coordina
mento cvllu!? r.circa sc'ent.lica 

A T T I V O STATALI E PP.TT. : 
dolimi'. I.I K-dc-'^.'Ji-.e a'l2 17.30, 
O.d <j.: «P'oblQin. ci -- ! ! 3 s l a . : ans 
nelle PPTT e nello Stato e iniz.a-
tive del partito» (Pinna), 

SEZIONE CULTURALE SCUOLA: 
domani in federazione alia 18.30 
riunione su • Preparai.one dei con
vegni indetti dall'Assessorato alla 
cultura del Comune, sullo sport, il 
cinema e lo musica (Mortila • Nico
l a i ) . 

ASSEMBLEA SUL 40* A N N I 
VERSARIO DELLA MORTE DI 
CRAM5CI — « M A R I O C I A N C A . : 
alle 19 ( U . Cerroni). 

ASSEMBLEE - - VESCOVIO: alle 
18 situazione uolit'ca (Speranza). 
TOR DE' CENCI: alle 19 situa
zione politica e tesseramento ( I m 
bellone) . 

SEZIONI E CELLULE A Z I E N 
DALI — ACOTRAL: alia 17 a 
V J Ls S.izz a CD ;• secretar, d 
cei'uu 'C - 'SJC- .O- . -0 : : I . ' sno) . STA
TALI- a . ; 1G30 sssemli oa 5'j.la 
questiona lemm :n ::e (N Cian : ) . 
INP5. a..e 1B « Ge-bateliii sui 
prob.emi p-ev.denzial. ( Cranie-jna). 
SAN f-ILIPPO: alle 1-1 assemblea 
a Monte M-irio (Mosso) . ACEA: 
alle 16,30 CD a Cut ense ( M a r r a ) . 
IPOST; Bile 17,30 ajsemb.ea a 
Porto Flu/'aie (Curia Capponi). 
GAS BARBERINI : alla ore 16,30 
assemblea a Ludo/isi (Maglie -
Va ler i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT ICI — I l E I I I CIRCOSCRI
Z I O N E : alle 18 a Salario sul tema 
• Il neo-femminismo» (C. Papa). 

U N I V E R S I T A R I A — Alle 17 
in sezione assemblea docenti e 
Studenti di Lettere e filosofia. 

ZONE — « S U D . : a TORPI-
G N A T T A R A alle 18 CD d. zona. 
O d i| : 1 ) a!?;ion? arrj'a'Vsnv d r i -
•jenf: 2) i i ' z ' r t v c de-1 pa-t.to par : 

l'o.-d.ne demo:ra! co, lesseramep.to j 
e compagno stampa ( Pro e t ! - C o l i ) . i 
«OVEST»: a OSTIA ANTICA alle 1 
ore 18 direttivi sezioni X I I I Cir- j 
coscrizione sul festival dail'entro-
te.-ra (Tosl-Spaz.a:i'-Di C u l l a n o ) . ' 
<NOI ìD»; a TRIONFALE alle 18.30 ! 
CD di zona: o d y.: 1 ) elezione | 
organismi dirigenti, 2) iniz stive 
del p a r i l o per l'ordine dimocra-
tico, tesseramento e campagna 
stampa (Giansiracusa-Fredd?) : sem
pre a TRIONFALE alle 16 attivo 
femminile (Col l i ) . 

F.C.C.I. — ALESSANDRINA : 
alle ore 18 assemblea dai circoli 
Alessandrino e Nuova Alessandrina. 
CENTOCELLE: alle o a 17 comi
tato d.reltivo (Sandri ) . 

L ' a p p u n t a m e n t o era s t a t o 
f..-«a»o por le c inque del pa
n i e r i n o d a v a n t i a Palazzo 
M a d a m a . Doveva essere u n a 
specie di «picchet to) - , le don
n o dell 'UDI avevano Ria de
ciso ne: smorti: .scorai di orsja-
n : / / ; t re un tavolo di f ronte 
n! S e n a t o per a c c o m p a g n a r e 
con \:i loro pre.sen/a t u t t e le 
ba t tu to della di.ìcusìione in
to rno a!!a %>L".'C .-uil l 'aborto. 
K ver.so !•• cinque, ieri, d i reb
bero dovute a r r iva re a n c h e 
le r appresen tan t i de; vari 
collettivi femminist i . Ma la 
mobi'.ita/.ione è s c a t t a t a mol
to pr ima, immedia ta , spon
t a n e a . an t ic ipani io di ore tut 
ti uì: a p p u n t a m e n t i preor
d ina t i . 

P e r radio, da telefonate uf
ficiose. !a notizia del blocco 
del la leg^'e per soli pochi voti 
al S e n a t o si e diffusa con la 
velocità del lampo. Le d o n n e 
h a n n o incominc ia to ad af
fluire verso Palazzo M a d a m a 
mosse dalla rabbia, da l l ' ama
rezza. dallo sdesino susc i ta t i 
da! fa t to graviss imo che — è 
s t a t o il c o m m e n t o di mo'.te. 
a p p e n a a r r i v a t e di fronte a l 
S e n a t o — «ci ributta indietro 
di anni». So t to i balconi di 
Palazzo Madama sono ri.suo-
na t i pres to slogan dur i , indi
gna t i : « Col voto al Senato 
l'aborto clandestino è legaliz
zato». ".Cucchiai d'oro sarete 
contenti, aumenteranno i vo
stri proventi ». 

Il tavolo dell 'UDI è diven
t a t o subi to 11 cen t ro di u n a 
mani fes taz ione v ibrante di 
pro tes ta , m e n t r e un senso 
di rabbia , di incredul i tà , an 
che . cresceva di fronte al le 
considerazioni sul meccani

smo delle votazioni, e alle 
scarse spiegazioni che si riu
sc ivano ad avere su quan to 
era succedo . Sono s ta t i in
nalza t i i primi cartel l i t rac
ciat i in 1 re t ta con i penna
relli. con le m a t i t e su pezzi 
di c a r t a e i m p r o v v i d i : stri
scioni. Primi app?l ' i , imme
dia t i . a caldo, alle donne ro
m a n e a con t inua re la lot ta , 
per sconfiggere l 'aborto clan
des t ino. I n t a n t o le organlz 
zaz.on: .--; passavano pa r i l a , 
.il mol t ipl icavano le teleio 
na te e i con ta t t i . 

Dal l 'UDI e dal le organizza
zioni femminis te venivano 
organizza te in pochissimo 
temiDO assemblee per decide
re cosa fare, come reagire . 
facendo sen t i re la voce e il 
peso di un movimento cre
sc iu to a t t r ave r so ann i , or
mai , di bat tagl ie per l 'eman
cipazione delle masse fem
minil i , cont ro la piaga del
l 'aborto c landes t ino . La se 
d e del l 'UDI. in via Colonna 
Anton ina , si è n e m o i t a di 
c o m p a g n e ; dopo u n ' i n t e n s a 
discussione è s t a t o compiia
te». r a p i d a m e n t e un pr imo 
comunica to . 

Dopo i primi incontr i nel
le diverse sedi, cen t ina ia di 
mi l i t an t i delle diverse orga
nizzazioni sono poi conflui te 
ol « C e n t r o della d o n n a » di 
via del Governo Vecchio. 
Qui . nel corti le c inquecente
sco del la vecchia P r e t u r a . 
h a n n o discusso fino a t a r d a 
se ra r a p p r e s e n t a n t i di t u t t i 
i g rupp i femminis t i e del
l 'UDI, in cerchio, a l la luce 
delle candele ( m a n c a quella 
e l e t t r i ca ) . T u t t e sen t ivano la 
esigenza immedia ta di u n a 

• r isposta. Ed è pa r t i t a sub . to 
i la propos ta di u n a mani-
| festazione nazionale , da te

ners i pres t i ss imo, con t u t t a 
probabil i tà e n t r o la fine d: 
questa s tessa s e t t i m a n a . Ma 
accan to agli in tecrogat iv: 
che si ap r ivano sul cosa fa
re. e subito, non sono man
ca te t ra lo femminis te vo-i 
di au tocr i t .ca . esigenze d; ri
p e n s a m e n t o sulla s i tuaz ione 
poi.tic.i e sulle . - .uccel la ture 
dello .-.tesso mov.mento , 'i.-l'i-
biamo sfilato per la violenza 
contro la donna, ma ora dob
biamo ricostruire con tcna 
eia, allargare ancora di più 
la mobilitazione intorno al 
tema dell'aborto, forse vec
chio per noi, ma che pure 
deve ancora penetrare in am
pi strati femminili», h a n n o 
de t t o mo'.te. 

CI sono s t a t e a n c h e note 
a.-prò e polemiche. :n qua lche 
C.I.-.0 d. un e s t r emismo pron
t o a sfociare nel qua lunqu i 
s m o : ma b?n a! di là di que
sto. è emersa una volontà um-
ta r . a di r isposta. S in da sta
m a t t i n a . nella c i t tà come ne
gli a l t n cent r i della provin
cia e do'la Res/ione. S'-att.i la 
iniziat iva .n vista della man i 
festazione naz onale . I>o mili
ta .! : . d e l l ' U n i h a n n o già 

pront i vola il mi che ver
n i . ino disinlv.i . t . s t r a d a p?r 
s t r ada , ou-irtiore O T qua r 
t. or.'. Og.;: poinerui^io le 
d o n n e t o r n e r a n n o noi co i t i le 
della Vecchia Pivi un i per fa
re n u o v a m e n t e -.1 p u n t o sulla 
mobùi taz ione . 

r. e. 

Appaiono a n c o r a difficili le 
prospet t ive di soluzione della 
ver tenza del persona le non 
docente , che o r m a i da u n a 
ven t ina di giorni paral izza 
quasi c o m p l e t a m e n t e l 'attivi
tà d i d a t t i c a ne l l ' a t eneo . La 
c ronaca di ieri regis t ra co 
mungi le o l eune novi tà . l>a pri
ma è r a p p r e s e n t a t a da una 
presa di posizione della se
zione un ive r s i t a r i a del PCI e 
del nucleo un ive r s i t a r io so
cial is ta che in u n d o c u m e n t o 
h a n n o espresso « comprensto 
ne per le ragioni di grave di
sagio » a l l 'o r ig ine del l 'agi ta
zione e so l idar ie tà con ì la
vorator i « nella lotta per una 
più democratica parteci}Kizio-
ne di tutte le componenti al
la nta universitaria ». 11 do
c u m e n t o sot to l ineu poi le « re-

Della Romanazzi si discuterà al ministero 
Una mozione di sol idar ie tà 

con la ver tenza Romanazz i 
è s t a t a app rova ta ieri dal 
consiglio regionale. Il docu
mento . p re sen ta to da tu t t i 
i par t i t i democra t ic i , espr ime 
l ' impegno e l 'appoggio del 
Consiglio a i 500 operai dello 
s t ab i l imento di carrozzerie . 
costre t t i da o t to mesi ad 
una du ra lo t ta per la difesa 
del sa lar io e dell 'occupazio 
ne . La mozione dopo aver 
c o n d a n n a t o l ' a t t egg iamen to 
del l 'azienda che — è scrit
to — mira a d isgregare la 
un i t à dei lavorator i , c r i t ica 
e n e r g i c a m e n t e la posizione 
che Romanazz i ha m a n t e n u 
to nelle t r a t t a t i v e al mini-

s toro del lavoro L ' in t rans i 
genza della società — è det
to — ha bloccato qualsiasi 
ipotesi di accordo. Pe r que
s to ha fissato, nei prossimi 
giorni , un incont ro con il 
so t tosegre ta r io al lavoro Ar
ma t i . La delegazione regio
na le s a r à gu ida ta dall 'asse? 
sore Arcangelo Spaz ian i . dal 
pres idente de l l 'o t tava com
missione. Berna rd i , e da i due 
vicepresident i . Morelli e Gal-
lenzi. 
A L I M E N T A R I S T I — Lo scio 
pe ro di ven t i qua t t r o ore. dei 
d ipenden t i del la « C e n t r a l e » 
del la t te , i nde t to per oggi è 
s t a t o revocato. Lo ha de 

ciso la federazione u n i t a r i a 
C G I L C I S L U I L . 
M E T A L S U D — E' iniziato, 
ieri, il p i cche t t agg io dello 
s t ab i l imen to della Meta lSud , 
una fabbrica me ta lmeccan i ca 
di Pomezia . L ' in iz ia t iva è 
s t a t a decisa da l le organizza
zioni s indaca l i per sollecita
re un i n t e rven to immed ia to 
del m in i s t e ro del le parteci
pazioni s t a t a l i . La Meta lSud . 
dell 'ex g ruppo E g a m . come 
si r icorderà , il mese scor
so mise in cassa integrazio
ne HO opera i . Ques to prov
ved imento . secondo il consi
glio di fabbr ica , r app re sen t a 
« un i m p e d i m e n t o al la r ipre
sa della produzione ». 

sponsabilità ministeriali» per 
il p ro t ra r s i della s i tuaz ione e 
invi ta il governo .; a solleciti 
interventi ». K i no ta infine 
rileva che « la forma di lotta 
scelta dai lavoratori sta se
riamente pregiudicando la 
possibilità per gli studenti di 
concludere l'anno accademi
co » e ch iede « un incontro 
urgente con ti rettore per ot
tenere la certezza clic la .-<•--
sione estira .-fa prolungata 
>i'io ad ottobre, a salvaguar
dia delle esigenze degli sta 
denti e in particolare di co 
loro che fruiscono de', presa 
lario e devono sostenere gì: 
esumi necessari alla confer
ma ». 

L'ultra, n o v i t à è invece di 
segno negat ivo . In u n a mo
zione, a p p r o v a t a ieri dal l 'as
semblea p e r m a n e n t e o fa t ta 
r e c a p i t a r e ai presidi delle fa
col tà e al r e t to re , non docen
ti h a n n o ch ies to l ' annul la 
m e n t o di t u t t e le prove (osa 
mi e tesi) svolte nei diversi 
i s t i tu t i da q u a n d o è comin
c ia t a l 'agi tazione. I u mot iva
zione, del la qua le non sfug
ge il c a r a t t e r e formal is t ico "e 
s t r u m e n t a l o , di ta le pre tesa 
è che le provo non si .-aro» 
boro svolto, in ques to j v r . o 
do. con ì c r i smi di logsro: con 
la verbalizza/.ione degli « .Ca
t o n i ) . la t rascr iz ione desìi: 
esit i degli p.sami sui rem.-,::!. 
la t r asmiss ione dei d a t i a l 
c e n t r o nuvoanosrrafico. 
S; t r a t t a di u n a r ichies ta 
grave, tosa e v i d e n t e m e n t e ad 
augni nuore un inacce t tab i le 
d e t e r r e n t e « r e t roa t t ivo > a i 
già pesant i d isagi provocat i 
da l l ' ag i taz ione . 

Una presa di posizione è 

v e n u t a a n c h e da l consig l io 
di facoltà di Ingegner i a che 
in u n c o m u n i c a l o ha inv i t a to 
i s .ndaca t i a sv i luppare l'ini
z ia t iva nei conf ron t i del mi
n i s t r o Mal fa t t i pe rché si de
c ida a porre m a n o a d u e a-
denipim- .n t i c h e po t rebbero 
sb loccare la ver tenza . Il pri
m o è la ratifica delle oniict-
pazioni irià de l ibera to dal con
siglio d' a m m i n i s t r a ? . o n e del 
l ' a teneo sullo s i ^ t t a n / o dovu 
te ai lavorator i non doccntJ 
in base allo leggi 77"> e 104? 
In ques to caso il compi to ilei 
m i n i s t r o è q u a n t o mai som 
p . v o o non s. ^ i m p r e n d o n o 
bone i motivi del r i t a r d o fin 
qui reg i s t ra to . 

P iù complessa la soluzione 
del secondo p u n t o : le an t i 
c ipazioni sulla s o m m a c h e 
spe t t e r ebbe al persona le Iti 
base a l l ' accordo s igla to t ra 11 
s i n d a c a t o e il governo nel 
m a r z o scorso L ' i n u s a non è 
s t a t a ancora t r a d o t t a .n le.? 
go o qu indi la forma per ac
corda re gli an t i c ip i non è 
sempl i ce d.ì ind iv .dua iv . I 
s i n d a c a l i - - a n c o r a ieri c'è 
s t a t o un i ncon t ro a', min! 
s t e r o — p r e m o n o p-.Tehé .-• a 
nio.-v-o a puin . i un provvedi 
m o n t o s t r a o r d i n a r i o ohe non 
r ich ieda tempi tropixi lungh. . 

Oggi |Kimor.gg;o. i n t an to . e 
convoca ta ne l l 'univers i tà uno 
assemblea d: docent i precar i . 
La loro |>«s.zione. per coir.-. 
versi , è s imi le a quella ilo. 
n o n docen t i : t inche \\--: loro. 
in fa t t i , il consiglio d. a n i m i 
l u s t r az ione de l l ' a t eneo ha de 
l ibe ra lo an t i c ipaz ion i ohe 
non possono essere corrisi*i 
s to per il r . t a r d o del min 
s t e ro . 

LA « TRAVIATA »» 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Questa 5 era alle 20 ,30 , in abb. 
« G.A. », replica al Teatro del
l'Opera della T R A V I A T A di G. Ver
di (rappr. n. 7 3 ) concertata e di
retta dal maestro Francesco Moli-
nari Pradelli. Regia di Alberto Pas
sim. Scene e costumi di Pierluigi 
Samaritani, maestro del coro Augu
sto Parodi, coreografo Guido Lauri. 
Interpreti prinicipali: Adriana Mal i -
ponte, Beniamino Prior, Sesto Bru-
scantini. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A 

3 6 0 . 1 7 . 0 2 
La Segreteria dell'Accademia è 
aperta tutti i giorni feriali 
escluso il sabato pomeriggio dal
le Ore 9 alle ore 13 e dalle 
16 alle 19 per il rinnovo delle 
associazioni alla stagione 77-78 . 

ASS. MUSICALE R O M A N A 
I X Festival Internazionale del 
Clavicembalo - Alle ore 2 1 , A . 
Curtis (clavicembalo). L. Van 
Dael (violino barocco). Musi
chi.* di Co.cll i , Scarlatti. Bach. 
Iniormaiioni lei . 656 .S- l .41 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V t K b l l A K I A 
DEI CONCERTI - 396 .47 .77 
La Segreteria dell'Istituzione 
( V . Fracassali 4 6 , tei. 3 9 6 4 7 7 7 

- orario 9-13 e 16-19) e aper
ta tutti i giorni feriali escluso 
il sabato pomeriggio per il rin
novo delle associazioni alla sta
gione musicale 1977-1978 . 

I N I Z I A T I V E EUROPEE Di CULTU
RA I N T E R N A Z I O N A L E 
4 8 6 . 9 2 6 - 4 7 5 . 0 9 . 0 9 
(Riposo) 

I X P R I M A V E R A MUSICALE - BA
SILICA D I S. ALESSIO 
6 7 9 . 0 3 . 6 0 
Alle ore 21 nella Sala di Vis 
dei Greci - ciilo A - Rudolf 
Firkusnny (pianista). Musiche 
di Mozart. Beethoven. Iniorma-
lioni tei. 6 7 9 . 0 3 . 6 0 . 

M O N C I O V I N O - S13.94 .05 
Alle ore 2 1 , il Teatro d'Arte 
di Roma presenta: concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori. Eseguirà mus.ch; di Lo-
bos. Tarrega. Albenir, voce re
citante per Garcia Lorca: G.u-
I a Mongiovino. 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A • 656 .87 .11 

Alle ore 21 .45 . la Cooperativa 
La Serenissima pres.: « La le
zione », di E. Joncsco. Regia di 
Jose Quaglio. 

A.R.C.A.K. S39 .57 .67 
Aile ore 2 1 , la Compagnia 
« La Zucca » presenta i Poeti 
contemporanei: Elcna Clementel-
li e Ferruccio Brugnaro. Segue: 
• M i canto na Venezia poare-
ta », di Atti lo Duse. E spazi mu
sicali. 

I E L L I - 5 8 . 9 4 . 8 7 5 
Al le ore 22 : « Pranzo di lami-
glia », di Roberto Lerici. Reg<a 
di Tinto Brass. Presentato dal
la Coop. Teatral i G. Belli. 
Senza intervallo. 

• O R C O 5. S P I R I T O - 84S.26 .74 
(Ripeso) 

D E I SA U r t i - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
Alle c:e 2 1 , 1 5 , Arnaldo Nin-
<h: n_ 13 novità essoluta: 
« Sempre più soli In blues-
jeans > di A U o N.colaj. 

PEL PAVONE 
(R.cosj ) 

DELLE MUSE • 8 6 2 . 9 4 8 
Ai.a c o 2 1 . 3 0 . il Teatro In
t iera; pres : « Davide Lazzaret
ti ». d: Sa:iJ-o Rossi. Aldo Ros
selli. Ambrjgio Denini. Rogia di 
Sandro Rassi. 

I A COMUNI1A* - 5 3 1 . 7 4 . 1 3 
Alle c e 2 2 . la Compagnia 
del d.-amrr.a itsli ino presenta: 
« Su cantiam... (ridendo e can
tando nu2kosa ti Fo") ». Mu-
s che di F i o r e r ò Carpi e E' J<:n-
na;ci. 

E N N I O F L A I A N O 6 8 8 . 5 6 9 
Alle 21 « Prima », la Camp. 
di Prosa < Tespi 76 » pres : 
« Uno dopo l'altro ». d. G. Ace
to. Regia di G De N a o . Prc:-
zo ur.xo L. 2 500 . cbb. Tea-

Staaio • Gabinetto M*dno *«i la 
diainosi • cura dalle « «oi« • di
sfunzioni a debolezza • • u n i t i di 
origine nervosa, psichica, «ndocrma. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dcditttc • «ttiu»i«ain«nt« • 
alla Msiuoio^ii (ncura>i«ni* M. 
auali deliocnta «culliti endocrina 
• temila, rapidità, «motivila, defi

cienza ori la, impotenza) 
ROMA V Viminale 38 (Termini) 

(di ironie teatro dell Opera) 
Consultazioni: ore 9 12, 15 18 
Telelono 47% 11.10 47S.69 80 
(Non ti curano veneree, pelle, ecc.) 
f a r intormationl tratoit» scriverei 
A . Cam. Roma 1601» • 22 11 I M I 

fschemrii e ribalte' D 
tro di Roma ENAL, ENDAS. 
ARCI , studenti, prezzo unico 
L. 1.000. 

R I P A C R A N D E - 5 8 9 . 2 6 . 9 7 
Alle 22 « Prima », la Comp. 
di Prosa i Ripagrande » presen
ta Enrico Papa in: « Zanzaro
ne ». 

TEATRO POLITECNICO - 3 6 0 7 5 5 9 
(Riposo) 

TEATRO I N TRASTEVERE 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
SALA B 
Alle ore 21 ,1S , Rajatabla Ve
nezuela presenta dal Festival di 
Nancy: « El scnor Presidente », 
da Miguel Anyel Asturas. Regia 
di Carlos Gimcmez. 
SALA C 
Alle ore 2 1 : « Impressioni su 
Raymond Roussel » ideato e di
retto da Giancarlo Nanni. 

TEATRO 2 3 - 3 8 4 . 3 3 4 
Alle ore 21 .15 : « Chi cre
de il popolo io sia », di Pa
squale Cam. Musiche di A . 
Giardinelli. con i venti attori 
della Cooperativa Acquarius e 
la regia di Gruppo. 

TEATRO TENDA 3 9 3 . 9 6 9 
Alle ore 2 1 , 3 0 : Prima Rasse
gna internoiionale di Teatro Po
polare Giapponese - Waseda 
Sho Gckoio pres.: • Le troia
ne ». Regia di Tadasmi Suzuki. 

SPERIMENTALI 
ABACO - 3 6 0 . 4 7 . 0 5 

Alle ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa 
« 4 Cantoni » pres.: • I l Pelli
cano ». di A . Strindberg, con 
la regia di Rino Sudano. 

ALBERILO 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 2 1 , 1 5 , Paolo Poli al
l'Alberico pres.: « Rita da Ca
scia ». ( V M 1 8 ) . 

A L B E R G H I N O - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 2 1 . 1 5 , il Gruppo 
Ottavia presenta: « Una propo
sta di matrimonio » ai Ccchov. 
Reg.a di Daniele Costantini. 
Alle ore 2 2 . 1 5 . il Fantasma 
dell'Opera « lo e Majakoskvij » 
con Donato Sjnmni . 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
2 3 7 . 2 1 . 1 6 
(Riposo) 

BEAT 7 2 - 3 1 7 . 7 1 5 
Alle o:e 2 2 . 0 0 . il Teatro 
Stranamore p;e<>.: « Solo pcr-
formanca », di Rossella Or. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO • G > 
2 5 1 . 0 5 2 
Scuola elementare Marconi. Ore 
17-19 . seminano. Scuola ele
mentare Pirotta, ore 17 -19 , se
minario. Ore 9 - 1 2 , 3 0 , labora
torio. 

CENTRO 8 - CIOCOSFERA 
Dalle ore 9 alle 13 . scuola 
dell'obbligo: Programmare una 
nuova didattica. Ore 15: Cen
tro 8 . proiezione documentari 
audiovisivi di F. Quilici. Alle 
ore 18-22: Giard.netti. 150 ore. 

CINE ClUB 
POLITECNICO C I N E M A 

Alle ore 19 . 2 1 , 2 3 : « A n!sht 
at the opera ». 

C INE CLUB L'OFFICINA - 8 6 2 . 5 3 0 
Alla ore 13 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 , 
« Lautrcamont ». ^i J Kup.s-
ssna:i - « Un chìcn andalou ». 
di L. Bunue! - « L'age d'or », 
di L. Eunuci 

PICCOLO OFF CINE (Vi l la Bor-
Shese) - 8 6 2 . 5 3 0 
Alle ore 21 e 23 « La re
tour à la raison ». .1. '•'• Rjy 
. • L'ctoile de mer », di M. 
Ray - • Record 37 ». eli I B. 
Brurtius - « Film 4 - Film 6 », 
d. L. Veronesi. 

F I L M S T U D I O - 6 S 4 . 0 4 . 6 4 
STUDIO 1 
V..-' o c 20 , 21 30 23- « Le» 
inlri-jues de Sylvia Couski », di 
A. Ar r ida (a. i tcpr.ma). 
STUDIO 2 
Alle Ore 19. 2 1 . 23 : « lo so
no un autarchico », di Nanni 
Moretri 

CINE CLUB TEVERE • 3 1 2 . 2 8 3 
« Come in uno specchio », i, 
I. Be.-g-rj.'i. 

C INE CLUB MONTESACRO ALTO 
8 3 3 . 2 1 2 
Alle ore 1S.30. 2 0 . 3 0 . 22 .30 . 
• L'imperatore del Nord », di 
Robert Aldrich. 

CINE CLUB SADOUL - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Ails ore 19 .30 . 22 .30 « G o 
dard: Lei Carabinieri e Vivrà 
Sa V i e » (l,r>s-3 or.g.r.ale). 

C INE CLUB SABELLI 
Alle c e 20 .30 . « Antonio dis 
morte* », di R. Rocha. 
Alle ore 2 2 . 3 0 : « Vozes do me-
do ». di R S:r-,;os tso:: in 
;n.,ics«). 

CINETECA 4 V E N T I 
Alle ore 18 e 2 1 : « Messagge
ro d'amore - , d< ). Losey. 

CINE CIRCOLO ROSA L U X E M -
BURG 
A l i ; ore 16 .30: « West and 
soda », di B. Bozzetto. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA - S89 .40 .69 
Alle ore 2 1 . 23 . ciclo: Nuovo 
documentino etnologi'o-intro-

pologico e sociale americano ». 
Segue dibattito con gli autori. | 

N A Z Z A N O 
Alle ore 17 presso Oratorio: 
« Animazione teatrale » dialo- ; 
shi con gli insegnanti. Program
ma organizzato in collaborazio- I 
ne con il Teatro autonomo di ) 
Roma. 

I 

CINEMA TEATRI | 
A M B R A JOVINELL I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 I 

Un violento week end di ter- I 
rore, con B. Vaccaro i 

tivÌ5ta di spo- j DR ( V M 18) -
yl.arello ' 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 i 
I l caso di Mira Brcckinridge, 
con R. Welch - SA ( V M 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 5 3 U 2 . 5 0 0 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

A I R O N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCVUNE B3o.09.30 L. 1 .000 
Il rito, con |. Thulin 
DR ( V M 1S) 

ALF IERI 290 .251 L. 1 .000 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - DR 

AMBASSADE 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
La marchesa Von. . . , con E. Cle-
ver - DR 

A M E R I C A 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Indianapolis, con P. Newman 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
La bolognese, con F. Concila 
S ( V M 13) 

ANTARES 8 9 0 . 9 4 7 U 1.200 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 8 l~ 1.300 
Bulfalo Bill e gli Indiani, con P. 
Newman - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 87S .S67 
L. 1 .200 

La Hora De Maria Yel Pajaro 
de Oro, con L. Marisa - DR 
( V M 14) 

AR ISTON - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Tre donne, con R. AUman - DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
U 2.500 

Oueste terra è la mia terra, 
con D. Carradir.e - DR 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L 2 . 1 0 0 

La figliastra, con S. Jeanine 
SA ( V M 18) 

ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Ouelli dell'antirapina, con A . 
Sabato - DR 

ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 U 1 .500 
La bella e la bestia, con L 
Hummel - DR ( V M 1S) 

ASTRA 8 8 6 . 2 0 9 u. 1.500 
Emanuclle in America, con L. 
Garr.scr - S ( V M 1S) 

A T L A N T I C - 7 6 1 0 6 5 6 U 1.200 
Rotky, con S. Stallone - A 

AUREO - SS0.606 L. 1 .000 
(Chiusura cslr.a) 

AUSONIA - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 j 
Yessongs - M . 

AVENTINO 
Il mio uomo è una canaglia, j 
con G. Segai - DR ( V M 13) I 

BALDUINA 3 4 7 . 5 9 2 L. 1.10O i 
- Picnic ad Hanging Rock, con P. ' 

V.'e.r - DR \ 
BARBERINI U 2 . 5 0 0 < 

La stanza del vescovo, con U. | 
letizi - SA ( V M 14) I 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 l 1 .300 '. 
Buffato Bill e gli indiani, con . 
P He.srr.cn - SA j 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 ! 
La collina degli stivali, con T. I 
H:ll - A j 

BRANCACCIO 
Professione assassino, con C. . 
Brenson - G 1 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 8 0 0 ; 
Rocky. con 5. Stallone - A 

CAi*KAMtCA 6 7 9 . 2 * 6S L I 6 0 0 
La signora è stata violentata, 
cc.i P. T.tf.n - SA ( V M 14) 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Picnic ad Hanging Rock, con P. 
Wi.r - DR 

COLA Ol R I E N Z O 3S0.584 
U 2 .100 ' 

I due superpiedi quasi piatt i , i 
con T. Hill - C . 

DEL VASCELLO - 588 .454 | 
L. 1.500 

I I re dei giardini di Marvin, con 
J N.cholson • DR 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 ' 
Hislolre d'O. con C. Clc.-y | 
DR ( V M 1S> 

DUE ALLORI 273.207 1 
L. 1.000 1 2 0 0 

L'ultima donna, con G. Depar-
d.cu - DR ( V M 18) 

EDEN 380 .188 L. I 500 
Quinto potere, con °. Finch 
SA 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .500 
Vizi privati pubbliche «Irtù, con 
T. Ann Savoy • OR ( V M 18) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR ( V M 18) 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 .500 
Providence, con D. Bogarde 
S ( V M 18) 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - S ( V M 18) 

EURCINE - 591 .09 .86 I - 2 . 1 0 0 
Frankenstein Junior, con G. Wi l -
der - SA 

EUROPA - 865 .736 L. 2 . 0 0 0 
Frankenstein iunior, con G. VVil-
der - SA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A . Sordi - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

I l re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

GARDEN 5B2.848 L 1.500 
Emanuclle in America, con L. 
Gemscr - 5 ( V M 18) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 7 0 0 
Sistemo l'America e torno, con 
P. Villaggio - DR 

G IO IELLO 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.500 
Torà! Torà! Torà! con M . Bal-
sam - DR 

GOLDEN 755.002 L. 1.800 
Cugino cugina, con M . C. Bar-
rault - S 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 .000 
La signora omicidi, con A. G'jin-
nes - 5A 

H O L I D A Y 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 .000 
La marchesa Von. . . , con E. Cle-
vcr - DR 

K I N G - 831 .95 .41 L. 2 . 1 0 0 
Car Wash, con G. Fargas - A 

I N D U N O S82.495 i~ 1.600 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1.500 

Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Coburn - A 

M A E S I O S O 7S6.Utib L 1.100 
Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

MA1ESTIC 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L 2 .000 
Le ragazze pon pon. con J. Jolia
ste n - S ( V M 18) 

MERCURY 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
La moglie del professore 

M E T R O DRIVE I N 
Missouri, con M . Brando - DR 

M E T R O P O L I T A N 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 .500 

Car Wash, con G. Fargas - A 
M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 

L 900 
Per grazia ricevuta, con N. Man
fredi - SA 

MOOERNETTA - 4 6 0 . 2 8 5 
L- 2 .500 

Strip-tease, con T . Stamp 
S ( V M 18) 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 S L. 2 .500 
La bella e la bestia, con L 
Mummcl - DR ( V M 18) 

N E W YORK - 7S0.271 l_ 2 .300 
Il padrone del mondo, con V. 
P.-lcc - A 

N.I .R. 593 .22 .96 l_ 1.000 
Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C ( V M 14) 

N U O V O FLORIDA 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
{Non pi r .cr . - to) 

N U O V O STAR 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR ( V M 18) 

O L I M P I C O . 3 9 6 2 6 3 5 L. 1.300 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S ( V M 18) 

P A L A Z Z O - 49S.66 .31 L. 1 .000 
L'astronave degli esseri perduti, 
ccn J. Dona'd - A 

PARIS - 7S4.36S U 2 0 0 0 
Maladolescenza. con E. Joncsco 
DR ( V M 13) 

PASQUINO . 580 .36 22 L 1 0 0 0 
The man vvho vwoutd b : king 
(« L'uomo che volle larsi re ») . 
v.ith S Corr.ery - SA 

PRENESTE • 290 .177 
L 1.000 - 1 .200 

(Chiuj j ra estiva) 
QUATTRO FONTANE - 4 8 0 . 1 1 9 

U 2 .000 
I racconti di Canterbury, d P. 
P Pasolini - DR ( V M 1S) 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 6 5 3 O. 2 .000 
I I portiere di notte, con D. Bo
garde - DR ( V M 18) 

O U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
U 1.200 

Gli ultimi fuochi, ccn R. De N -
ro - DR ( V M 14) 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 U 1.600 
L'antiverglne, con S. Kris::! 
S ( V M 1S) 

REALE 581 03 .34 L. 2 .000 
Papillon, con S. McQjecn - DR 

REX S64.16S L. 1.300 
I l mio uomo è una canaglia, 
con G. Segai - DR ( V M 16» 

R I T 2 - 837 .481 L. 1.800 
Il padrone del mondo, con V. 
P.-.cc - A 

R I V O L I - 4 6 0 8 8 3 L. 2 .500 
Un uomo da buttare, con B. 
Revnolds • SA 

ROUGE ET NOIR - 864 .30S 
U 2.S0O 

I l ritorno di Don Camillo - C 
ROXY • 870 .504 L. 2 100 

La signora omicidi, con A. G - n-
r.ei» - SA 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L- 2 .000 
Indianapolis, con P. Newman 
S 

SAVOIA • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 .100 
Passi di morte perduti nel buio, 
con R. Webber - G ( V M 14) 

S ISTINA 
Casanova • Company (prima) 

SMERALDO - 351 .581 L. I .SU0 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

Eccesso di difesa, con Y . M i 
ni.eux - DR ( V M 18) 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

TREVI . 6 8 9 . 6 1 9 i~ 2 .000 
La signora omicidi, con A. Guin-
ness - SA 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
L. 1 .500 

Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR ( V M 18) 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1.200 - 1.000 

Bulfalo Bill e gli indiani, con 
P. Newman - SA 

UNIVEKSAL - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Papillon, con S. M-Quezn - DR 

V I G N A CLARA 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 .000 

Passi di morte perduti nel buio, 
con R. Webber - G ( V M 14) 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 
Rocky, con S. Stallone - A 

SISTO (Osia) • 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
Il domestico, con L. Buzzanca 
SA ( V M 14) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 U 4 5 0 i 

(Riposo) 
AClLiA 6 0 5 . 0 0 . 4 9 U 8 0 0 

Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

A D A M 
(Non pervenuto) 

AFRICA 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 700 -600 
C'era una volta Pollicino 

ALASKA 2 2 0 . 1 2 2 L 6 0 0 - 5 0 0 
(Riposo) 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti • DA 

AMBASCIATORI • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700-600 

I deviati sessuali 
APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 l_ 4 0 0 

I I cervello da un miliardo di 
dollari, con M . Calne - G 

A Q U I L A - 754 .951 L. 6 0 0 
Gator. con B. Reynolds - A 

ARALDO 2 5 4 . 0 0 5 L. t>00 
I l settimo viaggio di Simbad, 
con K. Mathev.-s - A 

ARIEL 530 .251 L. 6 0 0 
La foresta che vive - DO 

AUGUSTUS 6 5 5 4 5 5 L. 8 0 0 
Missouri, con M . Brando - DR 

AURORA 393 -269 L. 700 
Classe mista, con D. Lassander 
C ( V M 14) 

A V O R I O d'essai - 7 7 9 . 8 3 2 
l_ 7 0 0 

Hollywood party, con P. Selicrs 
C 

BOITO 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L- 700 
C'acuii contro Frankcstcin 

BRI51QL - /61 .54 .2 - t •-. 6 0 0 
Storia segreta dì un lager fem
minile. con B. Tove 
DR ( V M 18) 

BROADWAY - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 U 700 
Ben Hur, con C H:stcn - S M 

CALIFORNIA • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 750 
Bruce Lee contro i lupermen 

CASSIO 
(Ripeso) 

CLOOiO 359 .56 57 L. 700 
Fragole e sangue, con B. D i 
v isai - DR ( V M 1S) 

COLORADO 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
iCr.iLiSjra esti .si 

COLUbstO 7Jt> 255 L 6 0 0 
Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

CORALLO 254 S24 U 5 0 0 
(Non perver.uto) 

CRISI ALLO «at 336 L 500 
La svastica nel ventre, ccn S. 
Le.-.c - DR , V M 13) 

DELLE M I M O S E 3 o t . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

(R.coso) 
DELLt K O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 

L. 6 0 0 
Quando l'amore è sensualità, 
con A. Bzll. - DR ( V M 13 : 

D I A M A N T E 295 .606 L- 70O 
Missouri, cor: M . Er^r.do - DR 

DOHIA 3 1 7 . 4 0 0 I - 700 
Totò fifa e arena - C 

EDELWEISS JJ4.90S L, 6 0 0 
L'esorcista, ccn L. E.-.r 
DR ( V M I-i', 

ELDORADO 501 06 .52 L. 4 0 0 
(C.-.,_;sura estiva) 

ESPERIA 582 884 L 1.100 
Quelli dell'antirapina, con A. 
S^baio - DR 

ESPCRO 8 9 3 . 9 0 6 L. 1.000 
(S.^oso) 

FAKNL5E D'ESSAI • 6S6 .43 .95 
L. 650 

I l fiore delle mille • una not
te, di P. P. Pasolini I 
DR ( V M 13) i 

C1ULIO CESARE 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 I 

l e sortile di Bruce Lev , 

H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 400 
I l solco di pesca, con M . Bro-
cherd - SA ( V M 18) 

H O L L U V U O U 290 .851 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

JOLLY 422 .89b L. 7 0 0 
Le giornate intime di una gio
vane donna, con M . Prous 
S ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. S00 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Silvcster e Gonzales Story - DA 

MISSOURI (ex Lcblon) - 5 5 2 . 3 4 4 
L. 6 0 0 

Silvestro e Gonzales dente per 
dente - DA 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
5 2 3 . 0 7 . 9 0 

I l prode Anselmo e il suo scu
diero, con E. Montessno 
C ( V M 14) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
Come divertirsi con Paperino • 
Company - DA 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Keoma, con F. Nero - A 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
L'ultimo dei vichinghi, con E. 
Purdon - SM 

NUOVO 588.116 L. 600 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR ( V M 18) 

N U O V O FIDENE 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

S.P.Y.S., con E. Gould - SA 
ODEON 4 6 4 . 7 6 0 L. SUO 

Diabolicamente Letizia 
P A L L A D I U M 5 1 I . U 2 . 0 3 L. 7 5 0 

L'uomo sul tetto, con B. W i -
deiberg - DR (VM 14) 

PLANETARIO 475.99.98 
L. 7 0 0 

La caduta degli dei. con I . 
Thulin - DR ( V M 18) 

P R I M A PORTA 6 9 1 . 4 3 . 9 1 
L. 500 

Gli spericolati, con R. Redlord 
A 

RENO • 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 
(Riposo) 

R I A L T O 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso, ccn \V. Alien 
C ( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI . 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Irma la dolce, con ' i . McLaine 
SA ( V M 18) 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500-600 

I I diletto di essere moglie, con 
G. Deyardiej - DR 

SPLENDID 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Fermi tutti e una rapina 

T R I A N O N 
Sugarland Express, con G. Ha.'.n 
DR 

VERBANO • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
Anima persa, ccn V . Gassman 
DR 

TERZE VISIONI ' 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) ì 

; Riposo) | 
NOVOCINE - 5 8 1 . 6 2 . 3 5 - L. S00 : 

La banda di Herry Spikes, con ] 
L. Marvin - A ( V M 14) ; 

ACHIA I 
DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 , 

(Nsn pcr.cnuto) i 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

lR p i i O ) i 

OSTIA ! 
CUCCIOLO \ 

Mean Streets. csn R. De Niro ' 
DR ( V M 14) ! 

SAIE DIOCESANE j 
CINE FIORELLI 7 5 7 . 8 6 . 9 5 ! 

La tigre dei sette mari, czr, G. | 
,V. C : ~ - > - A ì 

DEGLI SCIP IONI \ 
I l giorno della civetta, ccn F. i 
\ : - o - DR i 

DELLE PROVINCIE 
Tempi moderni. ;:~. C. Ch^sl.n i 
SA i 

G I O V A N E TRASTEVERE j 
I l santo prende la mira, ; ; n J. 
M : - i s - A I 

N O M E N ' . A N O - 8 4 4 . 1 5 94 j 
Più forte ragazzi, c:n T. H.li • 
£ i 

PANFILO . 8 6 4 . 2 1 0 
Continente di gh.accio 

SALA 5. S A T U R N I N O I 
I l gatto con gli stivali • DA j 

TIBUR 495 .77 62 
Il tulipano nero, c:n A. Delci ! 
A ! 

TRASPONTINA ! 
La colonna di Traiano ; 

ARENE 
N U O V O 

(P.-C5s'~a apc.-t-ri) 
S. BASIL IO 

Franco e Ciccio sul sentiero di 
guerra • C 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS . 
ARCI , ACL I , ENDALS: Alcyone, 
Ambasciatori, Atlantic, Avorio, 
Boito, Cristallo, Giardino, Induno, 
Jolly, Leblon, Madison, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Rialto, Sala Umberto, Splendid, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse, Ver-
bang. Ausonia, 

FIERA 
DI 

ROMA 

28 MAGGIO -12 GIUGN01977 
VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

Giornata della 
ricerca scientifica 

i 

Sala A del Palazzo dei Convegni - Ore 9 | 
i 

j 

Vili Convegno Nazionale promosso dai Chi- | 
mici dello Stato sul tema « I Chimici dello Sta- j 
to per una gestione funzionale dei Laboratori, j 
Situazione in Italia e all'Estero ». j 

i 

Salone autonomo dell'imballaggio j 
i 
I 

Ufficio Postale con speciale annullo 

Orario 9-23 Ingresso L. 600 Ridotti L. 500 

Ore 1930: Rassegne Internazionali del 
film didattico' 
Rassegna cinematografica 
delle Regioni 

Ufficio Informazioni: Tel. 51.10.011-51.10.015 

Per il vostro relax il ristorante « PICAR » vi attende 
(attrattiva con « Flamenco »,). 

http://656.S-l.41
http://He.srr.cn
http://3ot.47.12
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Stasera (ore 19 in diretta TV) l'Italia affronta ad Helsinki la Finlandia per la qualificazione ai « mondiali » del 78 

Gli «azzurri» cercano il visto per l'Argentina 
E' una partita delicata ma che non si può definire difficile 
I finnici in panne per il portiere ma senza preoccupazioni 

Dai nostri inviati 
HELSINKI — Finlandia-Ita
lia dunque, stasera qui 
ad Helsinki, di qualificazione 
mondiale. Gruppo 2. Per gli 
azzurri una partita delicata. 
visto che vincendola, e pos
sibilmente in modo largo, po
trebbero poi anche perdere, 
senza molti danni, quella del 
prossimo novembre a Wem-
bley contro l'Inghilterra. Per 
sistemare infatti, in quel ca
so, la decisiva differenza-reti 
resterebbe sempre a disposi
zione il comodo incontro casa
lingo con il Lussemburgo. La 
parti ta di stasera allora, può 
giustamente equivalere al vi
sto sul passaporto per l'Ar
gentina. 

Abbiamo creduto di poter 
dire delicata, e non difficile, 
perché da un punto di vista 
s tret tamente teorico un valido 
confronto, tra le due compa
gini, dovrebbe essere impro
ponibile. Sempre in teoria, in
fatti, a giudicar dai risultati 
di questi ultimi anni, peggio 
della Finlandia in campo eu
ropeo figurano solo Malta, 11 
Lussemburgo, l'Islanda e Ci
pro, e crediamo davvero di 
non averne dimenticato altre. 
E' anche vero che abbiamo 
soltanto Impattato con i fin-

LA SITUAZIONE 
DEL GRUPPO 2 

INCONTRI D ISPUTATI 
Finlandia-Inghilterra 1-4 
Finlandia-Lussemburgo 7-1 
Inghilterra-Finlandia 2-1 
Lussemburgo-ITALIA 1-4 
ITALIA-Inghilterra 2-0 
Inghilterra-Lussemburgo 5-0 
Lussemburgo-Finlandia 0-1 

CLASSIFICA 
Inghilterra 6 4 3 0 1 11 4 
ITALIA 4 2 2 0 0 6 1 
Finlandia 4 4 2 0 2 10 7 
Lussemburgo 0 4 0 0 4 2 17 

INCONTRI DA DISPUTARE 
12-10 Lussemburgo-Inghilterra 
15-10 ITALIA-Finlandla 
16-11 Inghilterra-ITALIA 
3-12 ITALIA-Lussemburgo 

nicl a Roma, e sofferto le 
pene dell'inferno un palo di 
anni fa qui ad Helsinki, ma 
se non la si dovesse ritene
re, quella, una triste parente
si ormai chiusa, se si doves
se davvero pensare che certe 
squallide esibizioni possano 
essere ripetibili, ebbene allo-

FINLANDIA 
ENCKELMAN 

HEIKKINEN 
VIHTILA 

TOLSA 
RANTA 

JANTUNEN 
SUOMALAINEN 

TOIVOLA 
RISSANEN 

HEISKANEN 
PAATELAINEN 

ITALIA 
Q ZOFF 
Q TARDELLI 
Q GENTILE 
0 BENETTI 
0 MOZZINI 
Q FACCHETTI 
f ) CAUSIO 
Q ZACCARELLI 
0 GRAZIANI 
(E) ANTOGNONI 
fl> BETTEGA 

IN PANCHINA PER L ' ITALIA: 12 Castellini, 13 Cuc-
cureddu, 14 Pece!, 15 Sala, 16 Pulicl. 
IN PANCHINA PER LA F INLANDIA: 12 Alaja, 13 
Vierlkko. 14 Haaskivl. 15 Narva. 16 Niemlnen. 
ARBITRO: Helies (Francia). 
9ADIO E T V : collegamenti dalle 19. 

Gli inglesi di Revie 
all'esame del Brasile 

R I O — Sara il Brasile il primo 
avversario dell'Inghilterra in que
sta trasferta sudamericana che do
vrebbe fornire lumi • Don Revie 
la vista dell'incontro di Wembley 
contro l ' I talia. 

Gli Inglesi che sono giunti l'altro 
lari a Rio hanno trascorso la mat
tinata dì Ieri sulla spiaggia gio
cando a tennis e il pomeriggio 
effettuando un leggero allenamento 
• I lo stadio Miratane teatro do
mani dell'incontro con il Brasile. 

A l seguito della squadra è l'al
lenatore In seconda Le* Cocker. 
Don Revie ha preferito Infatti vo

lare ad Helsinki per assisterà • 
Finlandia-Italia. I l tecnico raggiun
gerà i suoi ragazzi a Buenos Aires 
dove la nazionale di calcio inglese 
affronterà l'Argentina. 

Salvo imprevisti Brasile ed In 
ghilterra scenderanno in campo nel
le seguenti formazioni: 

BRASILE: Leao, Ze Maria, Ama
rai , Edinho, Rodriguez Neto, To
nfano Cerezo. Zico. Rivellino, G i i , 
Roberto, Paul Cesar. 

I N G H I L T E R R A : Clemence, N e i l , 
GreenhoH, Hughes. Mil ls, Cherry, 
Talbot. Kennedy. Keegsn, Channon, 
Tueart. 

Annunciato dal general manager Vitali 

Non Novellino ma 
Buriani al Milan 

MILANO — Rubens Buriani, 
ventiduenne, mezz'ala tutto
fare a t tualmente in forza al 
Monza, è il primo acquisto 
del Milan nuova gestione. 
Sandro Vitali ne ha infatti 
r iscat ta to la quota di pro
prietà appartenente al Co
mo per una cifra impreci
sata ma senza dubbio note
vole. Milan e Como hanno 
Inoltre raggiunto l'accordo in 
tema di portieri: William 
Vecchi resta in riva al La-
rio mentre Rigamonti se ne 
r imarrà in rossonero. Lo 
atesso Vitali ha poi categori

camente smentito il presunto 
acquisto di Novellino sulla 
base di circa due miliardi, 
par te In contanti parte in 
giocatori (Calloni). 

Sandro Vitali, come tutt i l 
direttori sportivi delle so
cietà professionistiche, è sta
to impegnato ieri in una lun
ga riunione da cui seno sca
turit i gli orientamenti della 
categoria in merito al mer
cato. I direttori sportivi, in 
sostanza, ritengono che una 
moralizzazione delle compra
vendite costituisca un motivo 
di qualificazione, 

Domani si gioca Spal-Bologna 

Oggi Lecce-Vicenza 
per la Coppa Italia 

Riprende oggi la Coppa 
Italia centellinando uno de
gli anticipi concessi alle for
mazioni impegnare nel cam
pionato cadetto. A Lecce iore 
17) 6arà di scena il Vicenza 
«he, giusto sette giorni or so
no, si impose nel match di an
data con un perentorio 30. 
Come SÌ ricorderà, in quell'oc
casione 1 pugliesi schierarono 
Iti formazione primavera cau
sa, uno sciopero (questione 
di «premi») dei titolari. 

Oggi 1 vicentini si batte

ranno con una formazione 
piuttosto rabberciata, una 
mista di rincalzi e giovanis
simi. per cui tut to potrebbe 
accadere. La classifica del 
Girone B, insomma, è tu t ta 
da definire in at tesa che, do
menica, esordiscano Juven- i 
tus e Inter. j 

Domani, invece, nell'ambi- ! 
to del girone A. sarà la voi- ' 
ta del Bologna, che, dopo la i 
tripletta della settimana scor- I 
sa, renderà visita alla Spai, i 

ra tutti 1 discorsi sul nuovo 
corso, sul rilancio del calcio 
azzurro, sul buon lavoro di 
Bearzot, sulla validità tecnica 
di un campionato che può 
fornirci non una ma addirit
tura due nazionali, crollebbe-
ro d'incanto come castellucci 
di carta. 

Si dovrebbe tutti chiuder 
bottega, insomma, e non par
larne più. Accettato dunque 
che In teoria non ci dovreb
bero essere problemi grossi, 
le difficolta cominceranno al 
momento di tradurre in pra
tica, sul campo, tutte quelle 
chances che il pronostico non 
può non concederci. E qui po
trebbero entrare in ballo con
siderazioni di diverso genere, 
non necessariamente tecni
che, ma pur di rimarchevole 
importanza. Una potrebbe es
sere quella dell'aspetto psico
logico, con il peso che in 
quel contesto può avere una 
partita da vincersi, come si 
dice. « ad ogni costo ». Un'al
tra quella del pericolo, non 
ben definibile ma sempre in
sidioso in simili casi, di una 
6carsa valutazione dell'avver
sario o. che è poi Io stesso 
anche se con diverse sfuma
ture. di una supervalutazione 
di sé stessi. Un'altra anco
ra, infine, quella delle condi
zioni ambientali, di clima, di 
abitudini, di terreno di gioco 
perlino, visto che giusto Bear
zot si lamenta perché sareb
be stret to e cattivo di fon
do, d'influenza particolarmen
te avvertibile al termine di 
una stagione faticosa e per 
quasi tutti gli azzurri stres
sante come quella che sta per 
concludersi. 

Ciò premesso dunque, è un 
match che andrà affrontato 
con tut ta la possibile con
centrazione se non si vorrà 
incocciare poi in amare sor
prese. Anche perché, è risapu
to, tutti godono il godibile a 
metter sotto la nazionale ita
liana, un po' per il suo nome 
e le sue tradizioni, un po' 
per certa nostra bona passa
ta e recante, un po' per certa 
giustificata fama di nababbi 
che i nostri calciatori vanta
no. E per arrivarci si prepa
rano in genere con scrupolo, 
sicuramente maggiore di 
quanto non ne dedichino ad 
al t re analoghe occasioni, si 
impegnano al limite delle lo
ro possibilità. Ciò eh» del 
resto nessuno può loro con
testare. 

Ora, non e che gli azzurri, 
Bearzot in testa, queste cose 
non le sappiano, ma non 
vorremmo che certo facile 
ottimismo, latente ma avver
tibile dentro e a t torno al
l'ambiente, finisse col risulta
re cattivo consigliere. Che 
impedisse insomma di riflet
tere che. comunque poi vada. 
il match di stasera non sarà 
sicuramente una passeggiata. 
Specie se non si riuscirà ad 
arrivare al gol nella prima 
mezz'ora. Dopo, infatti, si fa
rebbe tut to più complicato. 
perché reggere sul piano cV-
namico all'avversario non sa
rà facile, mantenere a certi 
ritmi il controllo della palla. 
e dunque della parti ta, nem
meno. E i piani da gran 
tempo studiati da Bearzot 
potrebbero, in quel caso, an
che saltar tutti 

Sorvolare il centrocampo 
infatti, dove verremmo fa
talmente a trovarci in 
schiacciante minoranza, con 
palloni lunghi e battuti di 
prima, come non si stanca di 
sostenere il nostro, potrebbe 
essere letteralmente una pa
rola. Servire Graziani e Bet-
tega con la precisione balisti
ca che serve, anche. 

Comunque, non vogliamo 
certo sostenere adesso la 
parte di avvocati del diavolo. 
La fiducia di Bearzot in 
fondo e la nostra fiducia, e 
quello di non nascondere il 
capo nella sabb:a è solo ele
mentare e doveroso compito 
di cronisti. Gli azzurri, d'al
t ro canto, stanno tut t i »n 
gran forma per quel che può 
riguardare salute e moraie: 
TarcoIIi e Gentile sprizzano. 
ancora, voglia di football. Be-
netti e Facchetti sono tran-
quilii come un papa, forti del 
loro fisico e della loro sicu
rezza. Antognoni si fa garan
te di quei lanci lunghi che 
Bearzot gli chiede, Graziani e 
Bettega promettono sfracelli. 
Ad un ipotetico a bookma-
ker o impossibile, davvero, 
nco giocarli vincenti. 

Sull'altra sponda qualche 
residuo problema, invece, per 
il C.T. Rytkonen. Il portiere 
Enckelman. per esempio, cui 
è s ta ta lasciata l'ultima re-
sponsabi.e paro'.a. deciderà 
solo s tamane se scendere, o 
meno, in campo. Incerto, nel 
caso, anche il nome del sosti
tu to : l'economista Alaja. una 
« pippa T> come portiere cosi 
dicono almeno : giornalisti di 
qvf. o \'iT.«rfifijfi H.eta. j 
z-.ovane di serie a cetivoc-wr 
in extremis? Altro dubbio per 
la maglia numero 10: Hei-
skanen. com'è più probabile, 
o Niemlnen nel caso si deci
da per il doppio centravanti . 
Ma ìon tutti" tettagli cui nes
suno. qui. dà la minima im
portanza. Nemmeno Rytko
nen. AI quale, è vero, piace
rebbe si battere l'Italia, ma 
tornerebbe ugualmente alle
gro a pescare se non ci riu
scisse. Beato lui. o dei pove
retti noi? 

Bruno Paniera 

Con la prima tappa dolomitica cambio della guardia in testa alla classifica del Giro d'Italia 

Vince Perfetto e Pollentier toglie 
la maglia rosa a Moser per soli 3 

Baronchelli: speranze disattese - Panizza terzo in classifica - Crollano Gimondi e De Muynck giunt i con for t i ritardi - Oggi il se
condo tappone dolomitico da Cortina d'Ampezzo a Pinzolo con sei passi da scalare tra i quali il Gardena, il Sella e il Costalunga 

> * 

Ormai 
partita 
a due? 
Dal nostro inviato 

COL DRUSCIE — Il vento delle 
Dolomiti sconvolge la classilica. Pre
cipitano De Muynck e Gimondi e 
restano poche speranze a Barcu 
chelli. Ormai sembra una partita 
a due, un duello Ira Michel Pol
lentier e Francesco Moser. I l tren
tino ha ceduto la maglia rosa al 
belga e tuttavia viaggia ad una 
distanza minima, diciamo ad una 
ventina di metri dal rivale e perciò 
l'obiettivo di vincere il giro è fon
dato. Chi è questo Pollentier che 
pedala storto, ma svelto? E' un t i 
petto col tempcra.nento dell'attac
cante, un ciclista senza t imori , ca
pace di osare ad oltranza, a costo 
di pagare per eccesso. Due volte 
s'è piazzato settimo nel Tour de 
Franco, una volta battuto da 
Merckx a cronometro, e mi con
fida un collega belga che pur non 
essendo un'aquila, Michel è sicu
ramente una seria minaccia per le 
ambizioni di Moser. Soifre il cal
do, anzi nel caldo si perde, e ogni 
tanto una giornata balorda, però 
sembra attraversare un momento 
di grazia, e chissà! 

E* stata una buona cavalcata 
per Moser, vedere per credere la 
nuova graduatoria: Pollentier è al 
comando, a tre secondi c'è il ca
pitano della Sanson, a 2 ' 0 1 " Pa
nizza, a 2 ' 2 5 " Baronchelli, a 3 ' 3 7 " 
Beccia, a 3 ' 4 2 " De Wi t te . a 4 * 0 8 " 
Vandi: una buona cavalcata perché 
il pericolo di un Baronchelli sca
tenato in salita non dovrebbe più 
esistere, e se ci sbagliamo tanto 
meglio, se siamo in errore vorrà 
dire che Giovambattista avrà il ta
lento e la forza per rimediare alla 
•confitta di ieri . 

Sul Pordoi, sembrava un Ba
ronchelli con le al i , poi s'è afflo
sciato, s'è smarrito, ha perso il 
treno dei migliori al momento cul
minante. Peccato. Moser ha avuto 
una spalla d'oro in Beccia, nel 
« grinpeur » ligio al dovere di gre
gario: avesse potuto agire in l i 
bertà, forse il bersaglio del Col 
Drusciè sarebbe stato suo. A brac
cetto di Moser pure Bortolotto « 
Fuchi e quindi Francesco può di
sporre di una squadra devota e 
pimpante a differenza di Pollen
tier che non ci pare sufficiente
mente protetto. E anche questa si
tuazione è da mettere in conto, 
naturalmente a vantaggio dell'ita
liano. 

Intendiamoci: fra le pieghe del 
Ciro rimangono due tapponi che 
potrebbero tradire sia Moser che 
Pollentier. ma i loro rivali dovreb
bero essere grandi, irresistibili per 
recuperare. Intanto dobbiamo pren
dere nota che i l De Muynk dello 
scorso è un ricordo e che Gimondi 
non riesce più a salvarsi quando 
il clima gli è sfavorevole, quando 
piove e l'aria è fredda. G.useppe 
Perletto è finalmente salito sul po
dio col sorriso del vincitore. Se 
l'atleta di Dolcedo ( Imper ia) è in 
vena, vengono a galla le sue qua
lità dì spadaccino, se si alza con 
la luna di traverso, manco una 
cannonata lo sveglia. E' il ciclista 
che soffre di alti e bassi, diversa
mente sarebbe un campione. E' 
comunque tanto buono, tanto mo
desto, tanto caro da suscitare sim
patia e comprensione. 

« Prendetemi come sono », sem
bra dire col suo sguardo a volte 
un po' assente, un po' malinconi
co, uno sguardo che fa pensare 
alla sua infanzia triste, al trauma 
di quel giorno in cui ha visto il 
padre morire sotto il peso di *uft 
trattore. E allora capisci, allora 
dal Col Drusciè puoi telefonare 
che i l piccolo Perletto è stato un 
gigante. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato ! 
COL DRUSCIE' — Giù- • 

seppe Perletto è il cavaliere | 
solitario del Col Drusciè e j 
l'evviva principale è per que
sto ragazzo tanto generoso e 
mai scompensato in questo 
Giro che, al primo appunta
mento con le Dolomiti, asse
gna la maglia rosa al fiam-
mimio Michel Pollentier. Per 
3" Maser perde il primato, 
naturalmente senza dramma
tizzare perchè la strada per 
Mi'.ano riserva altri ostacoli, 
altre montagne e una crono
metro in cui Francesco spe
ra di riprendere definitiva
mente quota. Uno dei gran
di sconfitti è Baronchelli, 
che è calato alla distanza 
dopo averci iliuso sul Por
doi, e le vittime della gior
nata si chiamano De Muynck 
e Gimondi, entrambi subito 
in difficoltà, anzi in piena 
crisi: il belga accusa 1218" 
e il bergamasco 15'27". Pro
prio un tonfo, una mazzata. 

La storia della diciassette
sima prova era cominciata 
con mille preoccupazioni. 
perchè dopo una notte di 
pioggia anche il cielo del 
mattino rovesciava acqua. 
L'estate sembrava cancellata 
da un grigiore totale, assolu
to. l'aria pizzicava, i corri
dori montavano in sella con 
le mantelline, e a! cenno del 
mossiere due erano s\i assen
ti: Basso, perchè in condi
zioni da non poter sfidare le 
alte quote causa una bron
co tracheite e Gualazzini 
perchè avvilito dai provvedi
menti della giuria (retroces
sione nella volata di Cone-
gliano e multa di 100 mila 
lire). Non condividiamo la 
decisione di Gualazzini che 
oltretutto era primo nel cam
pionato delle Regioni, sappia
mo di una giuria che vede be- ; 

ne e vede male anche per- 1 

cliè mancano gli strumenti 
per un controllo esatto, cioè 
le postazioni da noi ripetu 
tamente sollecitate, ma non 
è la resa, caro Gualazzini. 
l'arma per combattere deter
minate situazioni. 

Andiamo verso il Passo 
Rolle "lentamente, costeggian
do torrenti verdi come i bo
schetti circostanti, attraver
sando paesini da fiaba, fra 
centinaia di cartelli che in
citano Moser, e una schiari
ta è un au'-rurio di buon cam
mino. I tornanti del Rolie 
aggrediscono poco alla volta. 
ma l'unica scintilla è quella 
di Femandez Ovies il quale 
precede di l'20" Viejo, Maser 
e l'avanguardia de! plotone. 
Basta un pezzetto di discesa 
p?r bloccare lo spagnolo che 
in picchiata è soltanto ca 
pace di frenare, poi una fa 
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li profilo dltimetrico del «lappone» odierno 

La Giunta del CONI: 
« No agli stranieri > 
R O M A — La Giunta csecu. .a 
de! CONI , nella sua ultima 
riunione, ha esaminato •'• '>*o-
blcma del tesseramento di atle
ti stranieri da parte di società 
sportive appartenenti a Federa
zioni sportive nazionali, rile
vando che la delibera adottata 
dalla Fedcrbasket (che autoriz
za il tesseramento di un secon
do giocatore straniero) è in 
contrasto, nell'attuale situazio
ne economica del Paese, con 
gli Indirizzi dì opportunità se
guiti dal CONI e pertanto — 
in attesa che il 2 9 Giugno si 
pronunci il Consiglio Nazionale 
dell'ente — invita la Feder-
basket a soprassedere alla de
cisione presa. 

Il professor Perugia ha visitato ieri il giocatore rientrato a Roma 

il ginocchio di Rocca non 
desta preoccupazione 

Oggi riprenderà le cure, fra alcuni giorni andrà ad Ischia per i fanghi 

Vittoriosa l'IBP 
in Australia 

MELBOURNE — L'IBP a 
Melbourne ha sostenuto la 
prima delle quat tro gare .n 
programma presso questa cit
tà centro il Daudencng Club, 
riportando una significativa 
e perentoria vittoria per &4 
a 63 » primo tempo 45 31». 

ROMA — Ore 10.20. con un 
jet proveniente da New York 
Francesco Rocca ha fatto r.-
torno ieri matt ina a Roma. 
E' un Rocca tutto « made in 
Usa ». con giaccone militare 
con tanto d: gradi e magliet
ta anch'essa militare sotto ;! 
giaccone; ma è anche un Roc
ca visibilmente preoccupato 
per i capr.cci del suo ginoc
chio. queilo operato. Cammi
na spedito lungo i corridoi 
dell'aerostazione, ma non rie
sce a nascondere il passo 
claudicante. Si stupisce o fa 
finta d: stupirsi ne! vedere 
tanti giornalisti ad attender
lo. quasi a voler nascondere 
e a dissolvere a! p.ù presto 
ogni ombra di polemica, nata 
la^g.ù oltre oceano e puntual
mente rimbalzata fin qui a 
Roma. 

Con lui c'è Menichm.. an 
ch'egli rientrato in antic.po 
r.spetto ai compagni per cu
rarsi -.'. coìio de! p.ede destro. 
que'.'.o infortunatosi a Tonno 
nella partita con la Juven 
tus e che negli Stati Un.:: 
gii ha fatto nuovamente ma'.e. 

Dop;> . primi saluti e ; so
liti convenevoli Rocca, quasi 
a voler tacitare tut to e tutti 

^ Sportflash 
• IPPICA — Diciotto cavalli so
no annunciati partenti nel premio 
Ouick Song, in programma vener-

nell'ippodromo delle Padovanel-
ìé in Padova, prescelto come cor
s i Tris della settimana. 

• CALCIO — Per la partita Gre
cia-Italia dilettanti, valevole per la 
coppa Uefa, che si giocherà ad Ate
ne i l 1 6 giugno sono stati convo
cati ì seguenti giocatori: Tasca. 
Scuotto, Gallina. Cerini. Falcone, 
Gbezzi. Camborata, Maniero, Ven
to , Ricci, Gazzetta. Milocco, Cin-
quindi, Pagliuca. Carpignoli, Sal
vatori. 

• P U G I L A T O — I l nicaraguegno 
Eddie Gazo ha difeso con succes
so il titolo mondiale dei medi ir. . 
versione W B C , battendo il giappo

nese Koichi Wajima per abban
dono all'undicesima ripresa. 

«) CALCIO — L'Udinese partirà 
domenica per il Canada dove com
pira una tournée di una quindicina 
di giorni. L'undici bianconero gio
cherà partite amichevoli con le 
squadre di Toronto. Windsor, Mon
treal e Ottawa. 

• TENNIS — Paolo Bertolucci è 
stato battuto dallo spagnolo Munox 
6-3 6-4 nel primo turno degli « In
ternazionali» del Belgio. 

• CALCIO — L i Dinamo di Kiev 
h i battuto a Kiev la Fiorentina per 
4-2 ( 2 -1 ) in una partita amiche
vole disputila per la «Settimana 
dell'amicizia», nel decimo anniver
sario del gemellaggio tra Firenze e 
Kiev. 

fa subito una specie di auto
critica. 

« Se il ginocchio è tornato 
a farmi male, si è gonfiato. 
la responsabilità è soltanto 
mia. Dopo la partita con il 
Bologna mi sentilo molto be
ne è ho abbandonato un po
chino le cure, che invece per 
il momento erano e sono ne
cessarissime ». 

— Che t.po d; cure? 
« Si tratta degli esercizi di 

fisioterapia, che io faceto 
ogni giorno, calzando uno 
speciale pattino, o sandato di 
ferro, che pesa circa sei chi
logrammi ». 

— Ma perché ha commes
so una tale ingenuità? 

e Mi sentirò bene e credevo 
che tutto fos<:e finito, poi c'è 
stata ,'n partenza negli Stati 
Uniti, con tutti i suo: sposta
menti a fare il resto ». 

— Le not.z:e provenienti 
dall'America sono state nu
merose e s; sono accavallate 
l'una con l'altra senza sve 
:are però con esattezza > cau 
se della sua ricaduta. ?e co.-i 
poss.amo chiamarla, e i ver. 
toni delle sue reazioni ver
bali. 

t Prima di tutto non ho da
to in escandescenze e soprat
tutto non ho agito p"r np-c-
ca. Anzi se proprio volete sa
perlo. pr-.ma di partire iì pro
fessor Perugia e lo stesso pre
sidente Anzalone mi avevano 
lasciato una certa liberta de
cisionale. Se volevo giocare o 
meno ero .soltanto :o a deci
derlo. a seconda delle mie 
condizioni tifiche. / ' fatto e 
che dopo che <ono partito .* 
ginocchio ha improilisamen
te ripreso a g-mj'arsi e a taT-
m: mo'.lo male La cosa lo
gicamente vi: ha provocato 
una certa preoccupiz:one. fio 
trascorso momenti terribili. 
in continua tensione e con il 
'errore c'i-' m: fosse capitato 
Qualcosa di grave. A questo 
pun:o ':0 ch-.e'to di rientrare 
a Roma, prima della co ieri-
sione della tournee. per far
mi sub.to ledere dal profes
sor Peruaia. Qui sono nate 
le prime storie e a qualche 
mia frase, for.-e d'tta m un 
momento di sconforto, e <n-
to iaiuto dare un significato 
diverso da quello reale. Vt ri-

' peto che non è affatto vero 
' che ci abbia marciato, che 
t l'abbia fatto apposta, perché. 
', secondo alcuni mi hanno co-
) stretto a partire per forza. 
! Tutte ba^le. se io non me la 

sentiva di andare con i miei 
. compagni negli Statt Unti. 
I non ci sarei andato, statene 
I pur sicuri ». 
! — For.-,e l 'hanno trat tenu 
• to. perché «li organizzatori 
' pretendevano la sua presenza 
i in campo godendo anche lasi 
, g.ù di una certa p ipolantà? 
! «Ignoro cfte c--,te^se una 
| tale clausola contrattuale, an-
, che se nella seconda partita 
i sono sceso m campo per citi-
! que minuti, proprio per fare 
j un favore agli organizzatori. 
; Ora comunque sono tornato 
j e corro subito a farmi netta

re per togliergli questo grop-
j pò dallo stomaco, cfte mi sta 
j tormentando >•. 
! Nel or.ino pomeriggio Roc 

ca. sempre insieme a Men. 
i ch.n: .= . e recato a < V.'.'a 
[ Bianca >. dove s: e sottopost." 
j ad jn' . icrjr.ita v.s.ta da par 
; te de: san.*ar.. v.s.ta che ha 
; smorzato ogn. r.more sulle 
' rea!: condiz.on: de! z:oeator-'> 

j < N.ente al larmami — ha det 
to :'. dottor Padda ne!> fun 
7..TÌ. d. portavoce dei prò 

[ fessor Perue:a — :! a.norch.o 
' e sgonfio e non desta preoccii 
j po7 on:. Ora Rocca deve solo 
i pensare a cont.nuare le care 
! e .vopratirto u distendersi 
I psiooloz.cimente -\ 
j Ozz; Rocca riprenderà gì: 
! eserc.z. d: f-sioterapia: qu.n 
! d. ne. oro.->=.m. z.orn. s. p:>r-
! teca -il una locai.tà t e rmi 
• le. molto probab.'.mente Ischia. 
j r>?r .-ottonar.-: ad una ser.e di 
j fanzh Qu.ndi s: r.presente 
i rà all 'appantamento con !'at 
| t.v.ta a2on.st.ca insieme a. 
; suo. oorn~>a£:i. A metà lugl.c 

Paolo Caprio 

.-*.• a di riposo e quindi il ri-
ci; uno del Pordoi, una sali
ta coi denti aguzzi, e qui 
eivia in .->oena Baronchelli 
in: -.»*o da De Witte. Pollen-
t.- r. P u r / /a . Perletto e Bec-
c i. nu mollano De Muvnck 
e G n u ' u l . Recupero, Moser, 
scu*a nuovamente Baron-
(•!)•• . :n uno scenario bianco 
e nmai è la lotta, è un 
e^e-v *o di ciclisti divisi in 
ta *. -tnipDetti. 

B.iionchelli e uscito dal gu
scio Che cosa dice il Por-
do:. tetto del Giro e Cima 
Copp: con i suoi 2239 metri? 
Il Pordoi premia l'ardore del
lo svizzero Sutter che prece
de Pollentier. Baronchelli. 
Panizza. Vandi, Bortolotto, 
Fuchs. Moser. Beccia. Ricco-
mi, Perletto. Aja. De Witte. 
Fraccaro. quattordici uomini 
che si riuniscono nel vertigi
noso tuffo su Arabba. E at
tenzione ni cronometro poi
ché De Muynck è in ri tardo 
di 3'30" e Gimondi lamenta 
6'15". E siamo a! Falzarego, 
ad un panorama di rocce 
che fumano. Sulla neve i ti
fosi hanno scritto in rosso i 
nomi dei campioni preferiti. 
e uno di loro li tradisce. Chi? 
Baronchelli. il quale non di
gerisce il Falzarego dove si 
distingue ancora il sorpren
dente Sutter seguito da Bor
tolotto. Pollentier. Moser, 
Vandi. Fuchs, Panizza. Per-
letto. Insieme a Baronchelli 
ha ceduto De Witte. e al 
fianco di Giovanbattista c'è 
un Riccomi che cerca di li
mitare i danni del capitano, 
staccato di un minuto e rot
ti mentre si annuncio il Col 
Drusciè. l'u!tima arrampica
ta. il traguardo che cnmbie-
rà la classifica. 

Ti Co! Drusciè è un duello 
fra Moser e Pollentier: uno 
deve difendere la maglia ro
sa e l'altro deve conquistar
la. Ed è Perletto o provoca
re lo scompiglio. Un Perletto 
audace che n due chilometri 
dalla vetta innesta lo quar
ta e va incontro al trionfo. 
All'attacco di Perletto rispon
de Boccia e non perde l'oc
casione Pollentier per to
gliersi di ruota Moser La 
conclusione è frazionata. Per
letto si impone a mani al
zate. Bercia e secondo o 9" 
setruito da Pollentier. Quarto 
Bortolotto :n compagnia di 
Moser. e s.ccome lo spaz.o 

| che sejxmi Francesco da! suo 
i mungiore antagonista è di 
i 2.)". l'insegna del « leader » 
| passa da! trentino al belga. 
. Vandi termina a 39". idem 
j Panizza. De Witte e Baron-
! chelli a 204". e bisogna aspet-
I tare un bel JW' per conoscere 
I l'entità della disfatta di De 

Muynck e Gimondi. E in 
| chiusura le proteste di Dries-
I sens e Franchini, dei tecnici 
! della Flandria e della Mngni-
' flex 1 quali sostengono che 
I nesrl: ultimi 500 metri Moser 
ì ha meso s'ancio dall'-ammi-
j ragha della Filotex. ma i 
. commissari in motocicletta 
I smentiscono e perciò il pen-
| siero è rivolto o oggi, olla 
• seconda cava'eato del regno 

delle Dolomiti alle sei vette 
da superare: il Passo di Val-
puro'a 12192 metri ì , il Gar
dena (2121>. il Sella (2214). il 
Costalunga (1745). In Men-
do!a U3tì3) e il Carlo Magno 
(1682) nel racglo di 223 chi
lometri che è la lunghezza 
della Cortina d'Ampezzo Pin
zolo. una competizione in cui 
può capitare di tutto. Sicura
mente lo fatica di ieri pese
rà sul verdetto di stasera. 

g. s. 

L'ordine di arrivo 
1) PERLETTO (Magnillex-Tor-

pado) in 6 ore 4 3 ' e 3 5 " (media 
km. 3 2 , 7 0 6 ) : 2 ) Beccia (Sanson) 
a 9 " : 3 ) Pollentier (Flandria-La-
tina) s.t.; 4 ) Bortolotto (Sanson) 
a 3 3 " : 5 ) Moser (Sanson) a 3 4 " : 
6 ) Vandi (Magnil lcx-Torpado) a 
3 9 " : 7 ) Panizza (Scic) s.t.: 8 ) 
Fuchs (Sanson) a S 7 " ; 9 ) Sutter 
(Zonca-Santini) a t ' 2 4 " : 1 0 ) De 
Wi t te (Brooklyn) a 2 ' 0 4 " . Seguo-
no: 1 2 ) Baronchelli a 2 ' 0 4 " ; 1 3 ) 
Riccomi a 2 ' 1 1 " ; 1 4 ) P. Conti 
a 5 ' 4 5 " : 1 7 ) Francioni a 6 ' 4 1 " : 
1 9 ) V . Algeri a 6 * 4 1 " : 2 5 ) Lasa 
a 6 *46" : 2G) Santambrogio a 
6 ' 4 6 " ; 3 1 ) De Muynch a 1 2 ' 1 8 " : 
4 1 ) Gimondi a 1 5 * 2 7 " ; 4 9 ) Batta
g l i st.: 5 0 ) Bitossi s.t. 
• N O N P A R T I T I : Basso e Gua-
lazzini. R I T I R A T O : Tartoni. 

La classifica generale 
1) POLLENTIER in 8 8 or * 0 5 ' 

e 2 9 " ; 2 ) Moser a 3 " ; 3 ) Panizza 
a 2 * 0 1 " ; 4 ) Baronchelli a 2 * 2 5 " : 
5 ) Beccia a 3 * 3 7 " : 6 ) De Wit te 
a 3 ' 5 2 " ; 7 ) Vandi a 4 ' 0 8 " ; 8 ) Ric
comi a 5 '55 ' ; 9 ) Bortolotto a 
7 ' 4 6 " : 11) Lasa (Sp) a 1 0 ' 0 6 " ; 
13 ) Francioni a 1 1 * 0 8 " : 2 0 ) De 
Muynch (Bel) a 1 4 * 0 2 " ; 2 1 ) San
tambrogio a 14 *48" : 2 2 ) Perielio 
a 1 6 ' 0 7 " ; 2 4 ) Gimondi a 1 7 * 4 1 " : 
3 4 ) Baltaglin a 2 2 ' S 6 " . 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
SCHIUME poliuretaniche of-
fresi in abbinamento ad agent. 
ntrodott: .ndustrie serra men - j 

ti. Scrivere Bolzano cas. post. 
42. 

maioliche dipinte a mano per pavimenti e rwestìmeriì 

sempre campioni 
jolijceraiTiic*! padova 

Pierino Gavazzi vincitore della seconda frazione della taa-s* 
Gemona-Conegliano 

una novità 
fresca fresa* 
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Petrolio: si torna 
all'unità fra i 

produttori OPEC? 

Distensive dichiarazioni del vincitore delle elezioni 

ECEVIT INTENDE MIGLIORARE 
LE RELAZIONI GRECO TURCHE 

Un'intesa che può cambiare il corso della guerra 

Accordo unitario raggiunto 
tra i due fronti di 

liberazione dell'Eritrea 
I paesi dell'OPKC (produt 

tori di petrolio) dovrebbero 
riunirsi intorno al 12 luglio 
a Stoccolma |>er mettere 
a punto una « nuova stra
tegia » circa le vendite di 
greggio. Ci esprimiamo in 
forma dubitativa, anclie in 
rapporto alla data dell'incon
tro, in quanto proprio in que
sti giorni il mondo petroli
fero viene agitato da una 
tempesta non sempre sotto
marina — dal momento che 
qualche giornale finanziario 
degli L'SA può lanciar << fug
gire » notine in proposito — 
che sembra opporre una par
te dei produttori (spalleggiata 
e appoggiata dai più grandi 
consumatori; all'altra, non so 
Io per quanto riguarda i proz 
zi. ma anehc in relazione alla 
politica delle erogazioni. 

Si è saputo, ad esempio. 
che l'Arabia Saudita e alcuni 
emirati arabi più vicini alla 
vecchia Aramco (ora compie 
tamente nazionalizzata, ma 
non por questo meno amica di 
talune potenze) punterebbero 
a mantenere i prezzi entro i 
limiti * desiderati » dalle gros
se multinazionali, e soprat
tutto ad aumentare la pro
duzione fino a fornire oltre 
un terzo del greggio OPKC 
e oltre il 2"> per cento di 
quello dell'area capitalistica. 
Più in particolare, il regime 
saudiano (cui in questi giorni 
fonti di stampa libanesi at
tribuiscono l'intento di non 
aumentare i prezzi oltre il 
2 3 per cento) sarebbe incline 
a livellare i propri prezzi a 
quelli degli altri partners del-
l'OPEC purché essi rinuncino 
all'ulteriore rincaro del 5 per 
cento deciso nella riunione 
svoltasi a dicembre nel Qatar. 
allorché il fronte dei produt
tori petroliferi si spezzò cla
morosamente. dando luoj\). 
praticamente, a due mercati 
mondiali (oltre a quello, pure 
cospicuo e in crescendo, dei 
paesi socialisti). 

In tal modo i prezzi del pe
trolio verrebbero aumentati 
complessivamente, dal dicem
bre ad oggi, de! IO per cento. 
senza il rischio di nuovi rial
zi. nò per l'immediato, né 
per il prossimo futuro. Inol
tre, il fronte dei paesi produt
tori si riformerebbe su una 
nuova base, acquistando mag
giore stabilità e offrendo una 
produzione comunque corre
lata alle esigenze del con
sumo intercontinentale, che 
cresceranno — secondo stime 
della Kwoti — almeno fino 
«1 19B0, raddoppiando i ritmi 
attuali. 

Qualche osservatore ha a-
dombrato. al riguardo, la pos
sibilità che l'OPKC. una volta 
ricostituita la sua unità, sia 
pure per ora sulla base del 
prezzo più basso, possa poi 
spingere verso nuovi rincari. 
Questa previsione, tuttavia, 
non sembra tenere presenti 
una serie di circostanze: e 
cioè che la domanda occiden
tale sta calando; che gli Stati 
Uniti d'America stanno met
tendo in funzione i loro im
pianti per estrarre dai giaci
menti dell'Alaska « fiumi di 
oro nero >. por cui avranno 
bisogno di importarne quanti
tativi inferiori a quelli ino 
tizzabili fino a qualche anno 
fa: che gli stessi Stati l i i i t i . 
dopo l'allarme lanciato dal 
presidente Carter, stanno al
lineando i propri prezzi in 
terni di greggio a quelli in

ternazionali, sia per contenero 
i consumi, sia in particolare 
per finanziare i colossali prò 
grammi di riconversione (e 
di integrazione) della loro prò 
duzione energetica (non si de
ve dimenticare. Ira l'altro. 
che gran parte delle miniere 
di carbone da rimetterò in 
funzione appartengono alle 
stesse grandi compagnie 
CSA); che alcuni pai-si capi
talistici stanno considerando 
la possibilità e l'opportunità 
di diversificare, per quantita
tivi consistenti, le proprie im 
portazioni anche da altre aree 
geografiche o politiche (com
presi L'KSS e Cina). 

Più vicini al vero, pertanto, 
sembrano coloro che riten
gono possibile costringere m 
qualche modo : produttori 
OPKC a mantenere prezzi ra
gionevoli o ad assicurare fius 
si crescenti nelle proprie e 
sporta/ioni, l'n punto di ri 
ferimento per considerare con 
moderato ottimismo questa 
seconda ipotesi è rappresen
tato, fra l'altro, dalla sicu
rezza con cui uno dei super
colossi mondiali del petrolio 
e delle fonti energetiche in 
generale presume che il Me 
dio Oriente e l'Arabia San 
dita in particolare, stiano a 
certi « patti ». Ci ricolleghia
mo. a questo proposito, alla 
esposizione del plano Kxxon 
fatta alcuni giorni or sono a 
Roma dai rappresentanti del
la Ksso italiana, ed anche ai 
disegni di espansione che de
terminate potenze petrolifere 
affacciano per quanto riguar
da l'impiego dei petrodollari 
in imprese di natura diversa. 
come quella già realizzata 
dalla Libia e dalla Fiat, come 
gli accordi fra KM e Iran. 
come la ventilata possibilità 
che altre grandi imprese in
ternazionali (e italiane» in
treccino rapporti d'affari e di 
collaborazione tecnico scienti
fica molto stretti, principal
mente con la monarchia san 
diana. 

In questo ultimo calcolo. 
per cosi dire, non sono forse 
estranei neppure orientamenti 
di segno politico a sfondo 
neocolonialista. Non si può 
tacere, del resto, che l'Arabia 
saudita e i suoi amici emiri 
rappresentano in quella par
ticolare zona del mondo un 
« sistema » socialmente e po
liticamente arretrato, confi
gurabile. per dirla franca, in 
un oscuro regime feudale e 
perfino tribale, malgrado i 
fasti della capitale saudita. 
Ma al di là di ogni ipotesi 
del genere, pure non certa 
mente priva di senso, sta il 
fatto che. se certi paesi di
sporranno ancora per molti 
anni di tanto petrolio, le 
grandi compagnie sono tut
tora in grado di condizionarne 
la politica anche soltanto sul 
piano economico, avendo pra
ticamente nelle loro mani in 
genti mezzi di trasformazione 
del greggio, di trasporto, di 
commercializzazione. Questo. 
senza sottovalutare che. no 
nottante tutto, esistono e si 
rafforzane, anche nel Medio 
Oriente, spinte nazionali prò 
gressiste. di cui anche certi 
governanti disposti a « la
sciarsi consigliare > dai po
tentati economici sovranazio-
nali dovranno, ovviamente. 
tenere conto. 

Sirio Sebastianelli 

« Bisogna ristabilir 
alla legalizzazione 

e la fiducia reciproca » - Il futuro premier accenna anche • Prevede il massimo sviluppo dell'attività politica e militare con-
del partito comunista e di altri gruppi politici ora illegali | tro il Derg — Colloquio con i dirigenti del FLE e del FPLE 

ANKARA - Il vincitore delie 
elezioni turche Hulent Kcevit 
ha lasciato intendere ieri che 
opererà per il riconoscimento 
del partito comunista e di al
tre formazioni politiche. Lo , 
lui detto nel corno di una in- , 
tervista al'aK'-nzm america- i 
na A P. 1 ! 

I! leader del partilo repub j 
binano, che assumerà o.uasi , 
certamente il inverno del pae- i 
.se grazie a. 218 segzi par j 
lamentar! r,ic<ol:i domenica. : 
numero prossimo alla tiifU' [ 
Bioran/a a.ssolu'a. r.sponde:1.- ! 
do ad una domandi specifica ( 
dell'interviKtatore sulla possi-
bilita che il Partito «omini i 
sta turco veiua riconosci.ito j 
ufficialmente, ila Ue'to: <* non j 
deve essere mia preoccttjxi- ! 
/ione stabilite quale partito j 
debba essere stabilito o non • 
stabilirò. La mia preoccupa- \ 
zione è che la Turchia abbici ! 
un reirirne effettivamente de ; 
mocratico. quale esiste nei ; 
pae.si dell'Occidente, in effet- ; 
ti, nella Turchia di oi^i ogni ; 
ideologia esisto in torma or- | 
Jrani/./ata anche se talvolta j 
deve nascondersi sotto fa ho 
nome. Queste) non è un qua ' 
dro sano, soprattutto dal puri \ 
to di vista moral". Bisogna ; 
che oij.ui ideologia sia incora!?- ! 
giata ad apparile per quello j 
che veramente è >•. Kcevit si ; 
è espre.-w» in maniera jxxsiti- i 
va anche quando i?li è .-.tato ' 
chiesto un parere su!l'>( euro j 
comunismo / ,our affermando 
clic ciò «ni Turchia non in- j 
tpressa -. Il futuro premier i 
ha poi affrontato i problemi j 
di fondo del paese: « La que ; 
stione principale — ha detto , 
- - e quella della violenza, i 
Negli ultimi due anni e mez- \ 
zo la violenza e il terrori- i 
sino .so.io stati istigati prin- { 
ana lmente dalle due '.ili del
la coalizione di governo a ' 
quattro, e si sono sparsi per 1 

tutta la Turchia. Il popolo ne 
ha sofferto ni.jlto. Non pò.-.-ut-
ino fare il conto dei nuineio 
esatto delie vittime, ma ì 
morti sono stati circa 2()(> e ì 
feriti migliaia, in conseguen
za deirli atti di terrorismo 
Inoltre diecine di migliaia di 
giovani e di radazzi non pos 
sono trsquentare ie scuole. 
solo a causa della violenza. 
Ma il popolo ha avuto pa
zienza sperando ohe dopo le 
elezioni l'ordine e ice tranquil
lità sarebbero stati ristabilì 
ti in Turchia per opera del 
partito popolare repubblica
no «. Kcevit ha escludo tutta
via che il governo adotti prov
vedimenti .speciali per conte 
nere la violenza. 

« In Turchia non occorrono 
provvedimenti speciali per 
mantenere l'ordine pubblico. 
Il popolo e molto pacifico e 

ordinato. Nel 1974 siamo sta
ti al governo per nove nu-.si. 
pure dopo un lunno periodo 
di Violenze, eppure non ci e 
stato diifìcile ristabilire la pa
ce e /ordine. Si sono verifica 
ti incidenti di minor conto 
ma molte diatribe sono state 
dimenticate e non ci sono 
stali altri morti... Pero questa 
volta .sarà un po' più coni 
plesso perche con l'attuale go
verno molti resoonsabih de 
irli atti deprecati si sono in
filtrati ne-di uffici di gover
no e sono stati messi a diri
gere le scuole. Di conseguen
za ci vorrà qualche settima
na o ,-x)chi mesi per ripulire 
l'apparato t-tata.e ila questa 
infiltrazione e dai suoi ef
fetti )'. 

Circa i futuri rapporti con 
In Cìrecia. Kcevit ha sortoli-
neao che la Turchia intrat

tiene buoni rapporti con tutti, 
salvo e-he con quel paese, per 
cu: e necessario regolarizzare 
la situazione. « Si tratta di 
un'anomalia nella nostra re 
igiene — ha detto Ecevit — 
mentre entiambi i paesi Man 
no tutto l'interesse ad avere 
buone relazioni. Bisogna ri 
stabilire la fiducia reciproca. 
Anche nel '74 d'anno dell'in 
vasione turca di Cipro» par 
lavo di buone relazioni e di 
collaborazione con la Grecia. 
Se questo sarà l'atteggiamen
to anche della Grecia, credo 
che f ti remo dei progressi •>. 

Circa i rapporti con l'Ame
rica. Ecevit ha detto che l'ut-

t esalamento di non interferen
za deitli Start Uniti ne^h af 
fan turchi, durante la reoen 
te campagna elettorale, con 
tribuirà a normalizzare i rap 
porti bilaterali. 

Aveva definito Ford, Nixon e i russi « razzisti » 

Carter ha incontrato il «polemico» Young 
WASHINGTON — Andrew 
Young. l'ambasciatore amor. 
caco all'ONU. si e incontra
to ieri sera con il precidente 
Carter per un chiarimento 
sulle discusse e polemiche di 
chiarazion: da lui rilasciate 
alla rivista « Playboy ••. in 
cui aveva tra l'altro accusa
to d: razzi.-rno i presidenti 
Ford e N:\on. 

Iie dichiarazioni dell'ex 
leader del movimento negro 
per i diritti civili, avevano 
suscitato te ire del Partito 
repubbiicano. che aveva chie
sto pubbliche scuse oppure 
le sue dimissioni. Carter ave
va rifiutato entrambe le ri
chieste, ma aveva detto da 

parte sua di non condividere 
le dichiarazioni di Young. 

Sulla questione è ieri an
che intervenuta la « TASS •> 
tanche i russi erano sta!. 
accusili i d: razzismo da 
Young i con un ironico coni 
mento in cui si afferma che 
l'ambasciatore Young può 
permettersi .s;:n.l; <; innocue 
marachelle >>. perché non vie
ne preso sul .serio da nes
suno. neanche nel suo paese. 

Lunedì. Andrew Young ha 
anche fatto un resoconto sul 
suo recente viaggio africano 
alia commissione senatoria
le degli esteri. In questa oc
casione egli lia ribadito che 
gli Stati Uniti, se vogliono 

evitare una ripresa di con 
filiti razziali m Africa ie an 
che negli USA», devono fa 
vorire una rapida transizio
ne a governi di maggioran
za nera. Kgii ha anche pro
posto una «specie di piano 
Marshall » per aiutare le 
nazioni africane. 

Sulle discusse dichiarazio
ni di Young l'Istituto Harris 
Ila fatto un sondagL'io di 
opinione ti.i cu. risulta che 
il 4f> •• deL'li americani ri 
tendono che egli ha fatto 
« troppe dich.uiaz.oni che a. 
tario aÌTri paesi e che dovrei) 
l>e tenere per sé alcune del-
e sue id-e ». 

HOMA — Le due al: del mo
vimento guerrigliero eritreo 
elle lot lanj da sedie, anni 
per l'indipendenza del paese, 
hanno raggiunto, il 30 maggio 
scorso, un primo accordo che 
sembra avviarle, non senza 
contraddizioni, sulla via dei 
l'unità. Il Fronte di Libera
zione Eritreo (FLE» e 
il Fronte Popolare di Libera
zione dell'Eritrea iKPLE>, 
che per anni si sono dissan
guati in una guerra civile, 
hanno intatti decido di eoo: 
dmare le loro azioni, sia sui 
piano politico che militare, e 
di continuare le conversazioni 
al massimo livello per con
cordare le linee di un proces
so che li porti all'unità orga
nica. Da oggi i due front: 
si presentano dunque uniti sul 
terreno della lotta per l'indi
pendenza 

Ermias Debesai. membro 
del Comitato Centrale del 
FPLE. s.ntetizza casi l'intesa 
raggiunta il HO maggio scorso 
in una località sconosciuta 
dell'Eritrea: « I due fronti 
hanno realizzato un primo ac
cordo che api irà la via alla 
realizzazione di una reale uni
tà nazionaie. I punti all'or
dine de! giorno circa il prò 
blcnin dell'unità naziona'e. e 
cioè la linea del Fronte Uni
to sostenuta dal FPLE e quel
la della completa unità in bre
ve tempo senza passare per la 
fase del Fronte unito, soste
nuta da! FLE, sono stati rin
viati a successive discussioni. 
Le posizioni dei due fronti 
circa la cricca reazionaria di 
Sabbé nono rimante immuta
te. ma e stato convenuto che 
lii politica de! FLE verso que-
.-to gn.ppo non contraddice 1' 
unità (Sabbé. espulso nei 'Tlì 
dai FPLE ha creato un suo 
piccolo gruppo filo-americano 
dipendente dall'Arabia .-.indi
la e da altri reginn arabi -
miri. Si è aiunti infine alla 

I conclusione che i due fronti 
' debbano -\iluppa.e al ma.-
; snno le a tnw.a pol.tiche e mi-
! litari contro il Dere >. 
j Ermias Debesa: detmisce 1" 
i accordo cernie < il primo par-
j so .-.lilla via dell'ini.tà. Lo 
j giudichiamo imporrante e no 

su ivo - - aggiunge — per tre 
1 ragioni. In primo liogo questa 
I intesa .soia le fori''1 reazion i-
ì rie a!!'.nterno dell'Eritrea. In 
] .secondo lii'.'L'n e.-s.i va . icori 
1 tro alle esistenze mutane che 
j il popolo critico ha semine 
ì espresso, lutine doiM> cuiesta 
1 prima intesa e. pi esentiamo 
\ indubbiamente pm for".. sia 
i su! piano po'ir.co che mi'.i-
j tare, di fronte al I)e:g . 
| I-i proposta de! Fronte Uni-
i to che il FPLE continua a 
! sostenere, ma sulla quale e 
I aperta la trattativa ci! FLE. 
; viene illustrala come .< una 
: fase d: transizione ver.-o la 
1 reale unità. I muien i r : poi: 
| tico programmatici dola no 
: stia proposta —- sp.eL'a Er-
| nuas — .-uno .sosi.in'laìmen'e 
i questi: impegno antimperia 
' lista e allusioni-;'.! a franco 
; dei movimenti d: !:beraz..one 
j e eie. protrie.-s-is'.. d. tutto il 
; mondo e impt :::u a lottare 
J litio alla compierà .iidipoii-
, denza. Opposizione ad ogni in 
, lerlerenza straniera, tanto d: 
j Siati come ci; partir., -sia nei 
I problemi del.'unirà nazionale 

che. a uiagg.O! ran.one. del-
• la identità nazionale. Il Fron 
; te Unno inoltre deve .sulva-
| guardare i diritti democratici 
i delle mti.s.-e er.t ree >. 
{ Hablegiorg'nis Abra'.ià. mio-
1 vo rappresentante a HoiiU del 
1 FLE, ci spiega da parte .-.uà 
J che ai'.'accoido -si e arrivati 
; dopo tre riunioni tia le ci i ve -
• /ioni dei due front: e ne sor 
i tolmea i'.mportan.a after 
' mando che .< in pruno luogo 

questo accendo ci p-rinette di 
| .sionf.gt'ere più facilmorre !' 

offensiva iifin.i ;i In secondo 

luogo da esso efee corife: 
muto, come lo fu nella bat'a 
glia d; Asinara de. tebbr.ilo 
1975. che le due ali deilYser-
cito ci: l.ÌH'r.i.'ione lottano P 
st sacr.ticano per li .te.--sn 
causa •>. 

Per quanto riguarda :'. :utu 
ro, :1 FLE propon- 1 uni'a a 
breve scadenza sorto li tor 
mula del e osiddefo Fi\ nte 
Dimoerà: .co Na.'.ona'.e cVe 
Habtegio: ithis cosi . : -pa-j i 
nei saoi c^itenuri .• I i n.s 

stra rivoluzione .-: nw.'.^co 
nel quadro delle loi'e di , irò;: 
ri d: libera/ione na.'io:..ile in 
Africa. Asia e Anici.ci lati 
na Gii ci'niett:\: deil.i no-: . t 
r.voluzione sono ia ci..si ni . 'o 
ne del neocolonialisino e i',\h 
batt.mento eie..a socie.'i ici-
dale boighe.-e. E.s.sa m.ra ir 
sostanza all'indipendenza na 
zinnale e iii'o sviluppo e,o".< 
in.co. soci.<'e e cai: .ir.ile del 
l'Eritrea. No: lo'tiaino co'i '.o 
il colon, ali.stiio, i'.i!i.HV'.,i 
lisino, ;i s,:on:»iiu> e la refi 
zione uncina Per in.r-. na!:/ 
/are la vrtoi\a d; que.si a r' 
voiu/ione ri'enianio dunque 
elle iurte ie lor'e : .'.o'u'io* <i 
rie debbano iin'r.-i E' i". >)".'' 
s'o conti.-to c!ie il ELI-' s 
batte per un F'onte D in > 
cratieo Nazionale con ma ti": 
ca sr M'.t'n: i e ur. unico e -•• 
cito truidato .la un.i uivc.i <!' 
rezione II FLE M oppone i ' 
le divisioni e alla m>" 'in e , 
/ione delle or-.Mn.//.i/:o.i: :>:•' 
clié le .scissioni sono me.-'' 
sbHs'iati per rso'veie le ce-r 
rraddi/ion: seonilara X "e 
scissioni c'è solo lì tradnn- n*-1 

e !a tu<?a dai nrobleni. •• i" 
Poic'né non ci -uno s> ' :•: :• 
li differenze tra le due orzi 
ruzza/.on-. io: non v \ i ! i 
ilio quindi al 'ra sola '.nn-
c!ie quflla de! d.alotrc. deirc 
era ti co '. 

Guido Bimb 

La FGCI 

al congresso 

nazionale 

dei giovani 

comunisti 

svedesi 
Si è svolto nei giorni scor

si a Stoccolma il XXXII con
gresso nazionale dei giovani 
comunisti svedesi (KUs) al 
quale ha partecipato per 'a 
FGCI il compagno Bruno Ma-
rasa, della direzione e respcn-
Fabile intemazionale. Nel suo 
intervento i! rappres.cn'.ante 
della FGCI ha avanzato la 
proposta, accolta con vivo 
consenso, di avviare iniziati
ve comuni de'.la gioventù co
munista dell'Europa occiden
tale sui problemi della ccn-
d.zic<ie giovanile, in primo 
luogo quelli dell'occupazione. 
e su quel!: della lotta per 
u.-cn^ dalla crisi del capita.i-
smo, sviluppando i rapporti 
tra le forze comuniste e quel
le di oriai taniento socialde
mocratico. cr:sr.iano e le al
tre forze progressiste demo
cratiche. 

hai già lavoro, impegni e casa 
insieme agli altri.. 

su Boxer 
TU TUO 

Da due mesi in agitazione gli atenei contro la dittatura 

Sono in sciopero in Brasile 
le principali università 

A Brasilia gli studenti hanno scritto alla moglie di Carter che « l' imprigiona
mento arbitrario e la tortura sono paure che governano le nostre esistenze » 

BAN PAOLO — La gita/ione 
che dura da due mesi ne.le 
vii ; versi! a brasiliane si e i:i-
ten?::icata :n seguito all'an-
tv-ncio di uno sciopero d: 21 
ere al'.'uo.versila di San Pao
lo. la principale do; paese. 

Lo sciopero è stato itidcrto 
da: dirigenti studenteschi por 
protestare contro l'arresto. 
avvenuto sabato a Belo H"»-
rnvnre. d. pili d: S'IO studenti 
che intendevano partecipare 
• i ferzo Incentro nazionale 
<W1. studenti. I-\ nun.Gne 
era stata proibita dalia po
li/.a. GÌ. s;ydcti:. erano sta
ti l.bera!'. dopo in mterroja-
torm ina. secnd , 1 alcune :n-
fo.:na.':.ci'.. la pvi'.:7:a fedea-
le avrebbe i v i - o d: deniir. 
ciare >rl'. studenti per ::if:a 
r.-xic alla le.^ge sulla ^ s.cu-

rezza r.az.onaie ->. 
Se.operi d. so..cariota ceti 

iti: studa:*: d: Bolo HO. :zm 
te srno stati indétti anche a 
Sa'vador. a Porto A'.e/.e e a 
Rio de Janeiro. 

A Brasilia, àove 20 mila stu-
den!: sono .n scoperò da una 
ì«;:..iiana per protestare cc<,. 
tro '.a a sospeosicne » d. d:-
c:annove coxpairr.i. la polizia 
ha arrestato oltre st\s>ir.:a 
studenti. 

L.i signora Carter e arriva
ta ojtgi a Br.is.lia pt-r .a p i r 
te più delicata del s j,-i .;;n.jo 
i t .nerano :x\- l'Arr.orica I-it: 
ita. E non ira avuto le a t .v 
j ' .onze tittus.asr .cl-.e e.io eb 
he Henry K..--.mre.\ Le ;»tit.")-
n t à le ìraitno r .-er\ . i -o \:n 
i>r.vf«-.uto ii -ord.iii. preie-
rcncii dedica r>: c'irà- t.e: 
ric.rni scorsi ai fermenti n 

Breznev riceve 
il francese 

De Guiringaud 
MOSCA — Il secretano gè 
»era!e del PCUS U-onid Brez
nev ha ricevuto al Crem.ifo 
— a due set t imine dalla sua 
visitò ufficUle in Francia -
il ministro doji.i esteri t ran 
cese Louis De Guirincnud. 

Al colloquio — dedicato ai 
l'imminente vraz-iio di Errz 
n?v — h.» partcc.pato il mi 
niàtro degl. esteri so vel ico 
Andrei Gromiko. De Gu.nn-
m " d «=i trova in UR.SS. in 
v:.s;t« ufficiale, dal 5 s.uzno 
•d aveva avuto <.à lunedi 
m Incontro con Groir.iko. 

: Gierek in visita 
! a Roma 

in novembre 
: VARSAVIA — I. primo s*> 

gretar.o del POUP (partito 
operaio unificato polacco» 
Gierek tara una -.iàita uffi
ciale a Roma nella seconda 
metà di novembre. L':m .to 
è stato fatto ieri mattina dal 
ministro de! commercio estero 
italiano Rinaldo Ossola a no
me del precidente del consi
glio Giulio Andre otti. Il leader 
comunista polacco — riferisce 
l'ANSA — l'ha accolto con v.-
\ a soddisfazione e cordialità. 

at to nello ìni .c . s.-a 
Cri: studenti d e . a t e n e o ri: 

Bras-.iiH i-.ar.no -cn ' to :c: una 
.ette.a aperta «...a m.i^.ie de. 
pros.dente a:n-, . .caiu. o -
« .'::r,:)r::irnini!V.-'.i arb.tra-
r.o e ..i !:'rtu.'.i .-.ilo paure 
che govemar.o lo nostre f.-. 
stanze ••. Ro-a'Ann Carter non 
ha v:st.-> la lo-rera. ma un al
te funzionar:."» del D.parfi-
n.enti» d. S!a'.o. che •.:.ìzg:.i 
ai suo secano, ha detto e i e 
farà :1 pj.-s:b.!e por a.-.;.i"J-
r^r-, i-,o .1 ir.---s.,^.0 per-
vtnea a l a de- t .natar : i 

I rapporti tra B-a-:l:a e 
tVi - i ' . i i s ' a i Si«iv> ' e - ; a causa 
doii"oppos:z:ci-.e sr«i- u:::rtii.-t 
a. p.ao: bra.-...an. d. von: 
praro .,• teonoio.^.a a-.anj«it.« 
c e l'o.ttt.).'. n i.-.ear. o.i..a Ri 
pubblica federa e te lo- a. »• 
dolio c.-'.ticì-.o mo-se da J::r.my 
Ct-.rtor a".e v.o.azioii. do; d. 
: .!t: umaiii r. Bra-.le. 

IJO ,nYoz..iii7f a..a base ni: 
'..taro p.OssD Bras...a sOl-.o .-!«-
to le più in -a.-ri.r.a d. ciue.-ta 
v.aiz.o sudan-.eric.i«io, durato 
finora tredici 5:0. n.. Lo e 
andato .nccntro :1 n-..n:s-ru 
dez. ; F-ster:. Antonio F r a n e 
sco da Silveir.t. e i e l'ha poi 
acoo.ta noi.a sede del suo di-
castoro. Non c'erano passan
ti a jraardaic. ne tantomeno 
ad applaudire l'auto su cu: 
v:a?iiavano .'ospite e il suo 
seguito Qjar.do. ne! febbraio 
1976. era arrivato la..ora se 
ere tano d: Stato, ie strano 
erano assiepato d. persf.ne 
p.audenti. d: cartelli e sti.-
scioni d i e scrivevano- nEv.'i-
va Ki.ssir.?er n. Ma allora ' . 'n 
viato d. Ford CTA portatore 
d. una politica d: alleanza 
privileziata, nel quadro la 
t .noamoraano. tra Was.ung-
tc*i e Bras..ia. 

è bello avere famiglia, lavoro, amici... 
ma com'è bello stare 
anche un po' con se stessi. 
Su Boxer. Prova ad andarci. 
E' il momento giusto. 
Boxer: robusto, 
comodo, economico. 
Ti porta dove vuoi. 

cambia il mondo 
in 2ruote 

j 
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Conclusi con una dichiarazione comune 

Positivi colloqui 
tra Forlani 
e i dirigenti 

della Jugoslavia 
Intensificare l'azione in vista della realizzazione de
gli accordi di Osimo — Milos Minic e Djuranovic 
sono stati invitati in Italia dal ministro digli esteri 

Dal nostro corrispondente 
BKLGRADO — La visita in 
Jugoslavia del ministro de
gli esteri italiano Arnaldo 
Forlani ha portato a risulta
ti che le due parti hanno de
finito « pienamente soddisfa
centi ». 

In una dichiarazione comu
ne si le^^e che i colloqui 
di Forlani con Tito, con il pre
mier Djuranovic e con il mi
nistro de^li Esteri Minic so
no stati amichevoli e costrut
tivi, si sono svolti in un cli
ma cordiale e di lavoro ca
ratterizzato dalla reciproca 
comprensione e hanno riguar
dato questioni relative alla 
coopera/ione bilaterale e talu
ni problemi dell 'attualità in
ternazionale. 

Nel corso del colloqui, si 
afferma nella dichiarazione è 
stato constatato con soddisfa
zione che i rapporti tra 1 due 
paesi si sviluppano in ma
niera positiva e intensa in tut
ti i settori. E' s tata confer-

Incontro 
PCI-PCF 

sui problemi 
agricoli 

Su invito del Partito Comu
nista Francese, una delega
zione dei PCI ha soggiornato 
in Francia dal primo al 7 
giugno e visitato i diparti
menti della Charente e della 
Charente Maritime. La dele
gazione composta dai compa
gni Emanuele Macaluso del
la Direzione, Carla Barba
rella della Sezione agraria, 
Guido Fabiani dell'Universi
tà di Modena e Milena Pare-
.«•chi della Federmezzadri. si 
e incontrata a Parigi con i 
dirigenti d e l l a CNPCCA 
i Confederazione Nazionale 
della Previdenza, Credito e 
Cooperuzione Agricola) e con 
1 compagni André Lajoinie 
dell'Ufficio Politico del PCF. 
Jean Flavien e Paul Lespa-
jmol della Sezione Agraria e 
André Souquière della Sezio
ne Affari Esteri. 

Nello spinto del recente in
contro dei compagni Berlin
guer e Marchais. è s ta ta ri
volta particolare attenzione 
oi' esame della situazione del-
l'agricolturu nei due paesi ed 
ai problemi d'.'l funzionamen
to de! mere ito co l tu re agri
colo. 

Constatato, tra l'altro, che 
!e 'dazioni •„-<* Francia e Itu-
l:.i nel settore degli scambi 
n.^iicoli nor» ione quelle cho 
dovrebbero essere nell'inte
r e s t reciproco, si è ritenuto 
pc:siDle e nvff-vxio ricerca
re ogni mezzo che permetta 
di migliorare gli scambi a 
vantaggio dei produttori e 
dei consumatori di entrambi 
ì paesi. 

Per quanto riguarda in par
ticolare i problemi della viti
coltura, si è sottolineato co
me l'interesse dei due paesi 
non risieda in uno scontro 
tra produttori francesi e ita
liani in condizioni di anar
chia produttiva e di merca
to. ma piuttosto nell'organiz
zazione della produzione e 
della commercializzazione del 
vino, nella realizzazione di 
una politica di qualità e di 
prezzi adeguat., legati alla 
evoluzione <.»•:' costi di pro-
d u r o n e dei viticoltori dei due 
paesi. Per questo si è consi
derata necessaria una azione 
comune dei due paesi ten
dente in particolare allo 
sviluppo delle esportazioni 
all'interno ed all'esterno del
la Comunità ed all'elimina
zione di inammissibili osta
coli fiscali che si frappon
gono ad una ragionevole 
espansione del consumo di 
massa del vino in alcuni 
paesi. 

L'incontro ha confermato 
le convergenze realizzate nei 
Colloqui di Parigi e d! Fer
rara sui problemi delia poli
tica agricola comune e con
sentito l'approfondimento dei 
lavori di analisi per una pro
fonda rev.s-.one di ta'.e poli
tica da parte dei due Parti
ti la cui azione ha già con
sentito di fare alcuni passi 
in direzione delle soluzioni 
che si impongono nell'inte
resse dei popoli dei paesi eu
ropei. 

Obiettivo comune della po-
l.t.ca di entrambi i paesi do
vrà essere quello di far usci
re i'agr.co'.tura italiana e 
francese dalla crisi che le ha 
colpite e di fare di questo 
settore un elemento portante 
d. un nuovo sviluppo econo
mico generale, rispondente 
«.<.. interessi delle masse la
voratrici, pur continuando a 
contribuire su basi di reci-
pr^.'co interesse, allo sviluppo 
della cooperazione con i pae
si che lottano per liberarsi 
dalle condizioni di inferiori
tà che caratterizzano i loro 
rapporti con i paesi capita
l a ! .ci industrializzati. 

; 

Nel Pakistan 
revocata la 

legge marziale 
ISLAMABAD — Al terzo gior
no della trattativa t ra il pri
mo ministro Zulfikar AH 
Bhutto e l'Alleanza Nazionale 
Pakistana, il governo pakista
no ha deciso ieri dì revo
care la legge marziale nelle 
città di Karachi, Lahore e 
Hyderabad, in vigore da sei 
settimane. 

mata la volontà di intensifica
re l'azione in vista della at
tuazione degli accordi di Osi
mo e in particolare sono sta
te sottolineate le favorevoli 
prospettive che si aprono per 
la promozione e lo sviluppo 
della cooperazione sul piano 
economico nelle aree di con
fine e nell'Adriatico. 

Procedendo allo scambio 
dei rispettivi punti di vista 
sui problemi internazionali, 
Forlani e il collega jugosla
vo Minic hanno espresso la 
loro preoccupazione per la cri
si e la tensione nel Medio 
Oriente, a Cipro e nell'Afri
ca australe, hanno sottolinea
to la riicessità di proseguire 
i?li sforzi intesi a ottenerne 
un regolamento pacifico e 
hanno vivamente auspicato. 
che la sessione speciale della 
assemblea generale dell'ONU 
per il disarmo porti a dei ri
sultati concreti. 

I due ministri degli esteri 
hanno sottolineato l'importan
za della piena attuazione di 
tutte le disposizioni dell'atto 
finale di Helsinki e in tale 
contesto hanno dedicato una 
particolare attenzione alla 
prossima riunione di Belgra
do. Essi hanno riaffermato la 
volontà dei due paesi di forni
re nel corso di questa riunio
ne un contributo costruttivo 
per la realizzazione dei com
piti indicati nel documento di 
Helsinki. Nel corso delle con
versazioni è stato infatti con
statato che lo sviluppo del
la cooperazione tra l paesi 
mediterranei riveste una 
grande importanza per l'elimi
nazione delle tensioni e per 
la sicurezza in Europa. 

II nostro ministro degli 
Esteri ha invitato il collega 
jugoslavo Milos Minic in Ita
lia. L'invito è stato accetta-
to[ come pure ha avuto ac
coglienza favorevole l'invito 
che Forlani a nome di An
dreotti ha rivolto per una vi
sita ufficiale nel nostro pae
se al presidente del governo 
federale Djuranovic, con il 
quale in matt inata egli ave
va avuto un lungo e cordiale 
colloquio. 

Il giudizio complessivamen
te positivo sulla visita è sta
to confermato dallo stesso 
Forlani nel corso di un in
contro con i giornalisti ita
liani avvenuto prima del rien
tro in Italia. I colloqui — 
egli ha detto — sono stati 
caratterizzati dalla reciproca 
volontà di ampliare la coo
perazione bilaterale, che è già 
buona, e hanno permesso di 
constatare l'esistenza di giu
dizi molto vicini, spesso co
muni su molti fatti della vi
ta internazionale: ciò nel ri
spetto di sistemi istituzionali 
diversi, con una Jugoslavia 
impegnata in una sua origi
nale esperienza per la costru
zione di una via autonoma e 
nazionale socialista, con una 
posizione non allineata In po
litica estera. Abbiamo dovu
to constatare ha detto For
lani la reciproca convinzione 
che è possibile andare d'ac
cordo. camminare insieme e 
che abbiamo obiettivi comuni. 

Forlani ha poi aggiunto che 
« entrambi vogliamo siano ga
ranti te le condizioni di si
curezza, di indipendenza e di 
autonomia nazionale, la rea
lizzazione di un'area di tran
quillità nel Mediterraneo, una 
Comunità europea dinamica e 
proiettata verso altri pae
si del Mediterraneo e del
l'Africa ». 

Le due parti hanno ricono
sciuto l'esistenza di tendenze 

.all'integrazione e alla com
plementarietà delle economie 
dei due paesi, anche in inizia
tive comuni verso paesi ter
zi: ci affacciamo su uno stes
so mare — ha detto Forlani 
— l'Adriatico che ha un ur
gente bisogno di misure co
muni contro l'inquinamento. 
In questo quadro Forlani e 
Mime hanno valutato la por
tata degli incontri di Osimo. 
Su questo problema Forlani 
si è particolarmente soffer
mato parlando della inquie
tudine in alcuni settori della 
nostra opinione pubblica. Egli 
ha detto che la zona franca 
intemazionale sul Carso sa
rà realizzata con la ricer
ca comune di criteri severi 
che non siano in contraddi
zione con gli impegni presi e 
nel contempo permettano la 
salvaguardia e la tutela del
l'ambiente Circa queste 
preoccupazioni, Forlani ha 
detto che esse dovranno esse
re valutate con serietà, esa
minando i tipi di insediamen
ti industriali e il pericolo di 
inquinamento e procedendo 
con grande attenzione per evi
tare di commettere errori. 
Per noi — ha detto Forlani 
— Trieste rappresenta la por
ta della Comunità europea 
verso questa zona, una por
ta che deve essere aperta 
verso gli amici. Se questa z » 
na potrà diventare un punto 
nuovo di iniziative e di col
legamento europeo verso 
i Balcani sarà un fatto posi
tivo. 

Per quanto riguarda la pros
sima riunione di Belgrado il 
nostro ministro degli Esteri 
lia precisato che si è avuta 
una comune valutazione sul
la necessità che non ci si per
da su pregiudiziali e atteg
giamenti polemici, ma si va
da avanti con una volontà co
struttiva. Ciò perchè — ha 
concluso Forlani — sarebbe 
inutile cercare di scoprire ora 
clamorosamente delle diver
sità che conosciamo bene. Lo 
spirito di Helsinki e tut to lo 
spirito della distensione par
tono dalla consapevolezza del
la grande differenza esisten
te fra i sistemi, ed è nostra 
volontà cercare sempre più 
ampi spazi di collaborazione 
perchè altrimenti si toma in-
dietro in una situazione da 
guerra fredda. 

Silvano Goruppi 

i -i 

Iniziata ieri la visita del primo segretario del POSU 

Kadar auspica iniziative 
italo-ungheresi di pace 

Oltre due ore di colloqui con il presidente del Consiglio Andreotti - Sottolinea
ta l'importanza della visita e la possibilità di ampliare le relazioni bilaterali 

ROMA — Sviluppo del rap
porti bilaterali tra Italia e 
Ungheria e distensione inter
nazionale sono stati gli argo
menti al centro dei colloqui 
fra la delegazione ungherese 
gu.data da! primo segretario 
del POSU Janos Kadar e 
quella italiana capeggiata dal 
presidente del Consiglio, Giu
lio Andreotti, iniziati ieri a 
Roma. Durante l'.ncontro, 
che e durato oltre due ore, i 
problemi in questione sono 
stati affrontati in generale e 
verranno ulteriormente preci
sati nelle riunioni che si svol
geranno oggi, in particolare 
tra i due ministri degli Este
ri Puja e Forlani, e del Com
mercio estero Biro e Ossola. 
In precedenza Janos Kadar 
e Giulio Andreotti avevano 
avuto un colloquio privato di 
oltre mezz'ora. 

La visita del dirigente un
gherese, che per la prima 
volta si reca in un paese del
la NATO (iti precedenza si 
era recato in Austria e Fin
landia) assume una partico
lare importanza per diversi 
fattori: essa si tiene a soli 
dieci giorni dall 'apertura del
la Conferenza di Belgrado 
sulla verifica degli accordi di 
Helsinki, viene a sottolineare 
l'ottimo stato dei rapporti 
politici tra i due paesi, apre 
prospettive sul piano dello svi
luppo delle relazioni econo
miche e commerciali e infine 
riafferma la validità e la ne

cessità di proseguire con coe
renza, da parte dell'Italia, in 
direzione di una politica este
ra rinnovata e concretamen
te ancorata ai principi della 
coesistenza pacifica; politica 
che trova riscontro nella re
cente visita di Andreotti in 
Romania e Grecia, nella fu
ma del trattato di Osimo, nel 
viaggio di Forlani a Belgrado 
e di quello che avverrà la 
pro&sima settimana in Cina, 
di quello in corso di Ossola 
in Polonia. 

Questi argomenti sono sta
ti sottolineati dai due stati
sti nel corso di brindisi uffi
ciali durante la cena offerta 
ieri sera da Andreotti a Pa
lazzo Madama in onore del
l'ospite ungherese. In parti
colare Kadar, dopo avere ri
cordato quanto sia importan
te che due paesi appartenen
ti a sistemi sociali diversi e 
a diverbi tipi di alleanza ab
biano rapporti politici ben 
redolati e che nulla impedi
sce lo sviluppo della collabo-
lazione bilaterale, ha ribadi
to come obiettivo della sua 
visita sia anche quello di tro
vare iniziative comuni tra 
Italia e Ungheria per la pace 
e l'amicizia tra i popoli. An
dreotti a sua volta ha sotto
lineato le convergenze dei due 
governi per quanto riguarda 
il prossimo incentro di Bel
grado e ha concluso il suo 
discorso dicendo: « n nostro 
compito oggi è quello di co

gliere le aspirazioni alla di
stensione e alla pace che sal
gono dai nostri popoli e tra
sformarle in una realtà che 
promuova, nell'equilibrio del
la sicurezza, uno sviluppo 
qualitativamente nuovo nei 
rapporti tra governi e popo
lo. Questa è la meta ambi
ziosa che vogliamo offrire al
le giovani generazioni, sicuri 
d» interpretare gli impulsi co-
3»ruttivi della loro profonda 
ansia di r.nnovamento». 

1 In particolare per ciò che 
| concerne la prossima rhinio-
j ne di Belgrado. Kadar aveva 
i d'chiarato l'impegno deli'Un-
I ehena per arrivare ad una 
| attuazione, la più amp.a pos-
! Mbile. anche sul piano pra

tico. dei principi e delle di
sposizioni formulate dall'at
to tinaie di Helsinki, e di 
giungere a questo importan
te appuntamento senza la
cerazioni e eoo uno spirito 
costruttivo. Sul disarmo, il 
primo segretario del POSU si 
era dichiarato convinto clie 
la distensione politica debba 
essere seguita dall'arresto 
nella corsa asili armamenti e 
dalla distensione militare; af
fermando molare che non si 
possono ottenere vantaggi m 
questo campo ceti dichiara
zioni ambigue e forzando i 
vantaggi unilaterali. Altri ar
gomenti t rat tat i durante gli 
incontri sono stati quelli 
relativi agli scambi economi

ci: entrambe le parti si sono 
dichiarate d'accordo nel-
l'esplorare nuove vie e nuovi 
metodi in direzione soprat
tutto della cooperazione indu
striale produttiva per vendi
te comuni su mercati terzi. 

Janos Kadar oggi incontre
rà i presidenti della Camera 
Ingrao e del Senato Fanfani, 
sarà inoltre ricevuto dal pre
sidente della Repubblica Leo
ne al Quirinale. Nel pomerig
gio il primo segretario del 
POSU si recherà in Campi
doglio dove si incontrerà ccn 
il sindaco di Roma. Argan. 
Domani mattina, ultimo gior
no della visita di Kadar in 
ItaHa. sarà ricevuto in visita 
privata da Paolo VI in Va-
t icano. 

Il primo segretario del 
POSU era arrivato all'aero-
poito di Ciampmo, prove
niente direttamente da Bu
dapest, alle 11 di ieri matti-
tip. accolto dall'eli. Andreotti. 
Dopo le formalità di rito 
(svoltesi alla presenza di una 
folta rappresentanza della co
lonia ungherese a Roma) e 
dopo un breve colloquio a 
due nella saletta di rappre-
sentanza dell'aeroporto, Ka
dar si è recato a Piazza Ve
nezia per deporre una corona 
alla tomba del Milite ignoto. 
Nel pomeriggio, come si è det
to, sono iniziati i colloqui. 

S. t. 

In forma ufficiale 

L'incarico a Begin 
per formare il nuovo 

governo israeliano 
Il leader dell'ultradestra ha una maggioranza, ma 
ancora cerca l'appoggio dei transfughi laburisti 

TEL AVIV — Il leader della 
destra nazionalista e capo del 
« Likud » Menachem Begin ha 
formalmente accettato ieri lo 
incarico di formare il nuovo 
governo. La scelta del leader 
di ultradestra era scontata 
dopo che nelle recenti elezio
ni il « Likud » si era imposto 
quale partito di maggioranza 
relativa, ponendo fine ad un 
trentennio di incontrastato do
minio politico del partito labu
rista. Begin dovrà presenta
re il suo nuovo gabinetto en
tro una ventina di giorni. La 
trattativa va a rilento. B^gin 
ha ottenuto 45 dei 120 seggi 
del nuovo Parlamento: ha già 
raggiunto un accordo di mas
sima con il partito Nazional-
religioso (12 seggi) — che in 
passato aveva sempre appog
giato i governi laburisti, ma 
che questa \-olta si è schierato 
con l'estrema destra — e con 
gli ultra-religiosi del cosiddetto 
< Fronte della Torah » (5 seg
gi). Ma la maggioranza risi 
cata di 62 seggi ovviamente 
lo espone ai pericoli di pres
sioni che potrebbero render? 
instabile il suo gab:neUo Per 
questo sta attualmente condu
cendo un delicato negoziato 
con il « Movimento democra
tico per il cambiamento » 
(Dash). una formazione . di 
dissidenti del partito laburi
sta che con i suoi 15 segj,ri 
(tutti sottratti al partito la
burista. da posizioni pseudo
qualunquistiche) potrebbe da

re al leader del Likud una 
maggioranza schiacciante ed 
una facciata meno estremisti
ca alle posizioni di Begin, 
che risulterebbero almeno ap
parentemente ammorbidite 
dal programma più possibili
sta in politica estera, del 
Dash. Ma è proprio su que
sto scoglio che fino ad ora 
sembrano essersi arenate le 
trattative. E non sembra ca
suale d'altra parte il fatto 
che Begin abbia dichiarato 
ieri mattina, accettando l'in
carico, di voler tentare « in
nanzitutto di formare un go
verno di unità nazionale as
sieme ai laburisti sconfitti >. 
Nonostante il loro netto rifiu
to. Begin tuttavia ha reiterato 
le proposte. E ciò almeno per 
d<i» motivi: primo per pro
mere sugli uomini del Dash. 
secondo, per dimostrare che 
in fin dei conti il suo pro
gramma nazionalista non dif
ferisce gran che da quello 
decli sconfitti, e quindi, per
chè gridare allo scannalo 
quando egli sostiene, come 
loro. « che Israele non de\ e 
tornare alle frontiere del 1967 
e nemmeno su linee ad esse 
vicine >: che Israele « è con
trario alla nascita di uno Sta
to palestinese in Cis^io-.la-
nia » e infine che « Israele si 
oppone alla partecipazione a 
qualsiasi negoziato rii quella 
organizzazione di assassini 
che si autodefinisce OLP ». 

DALLA PRIMA PAGINA 

AMIN VUOLE ANDARE A LONDRA 
LONDRA — Quasi un giallo la vicenda del presidente 
ugandese Amin Idi Dada, che il governo di Londra rifiuta 
di accogliere in Gran Bretagna e che invece ieri mattina 
ha lasciato l'Uganda appunto per recarti al vertice del 
Commonwealth nella capitale inglese. Amin infatti è partito 
da Kampala ieri mattina in aereo; secondo alcune fonti 
si è imbarcato su un aereo militare libico prestato all'Uganda. 
secondo altre su un aereo < di un Paese amico » non meglio 
precisato. Diffusesi le notizie sulla partenza, da vari paesi 
europei (in particolare Belgio e Irlanda) è giunto l'annuncio 
che non sarebbe stato consentito ad Amin di sbarcare; al 
massimo. Irlanda e Portogallo si dicevano disposti a consen
tire uno scalo per rifornimento di carburante. La Francia ha 
mostrato invece una maggiore disponibilità. A tarda sera 
comunque non si sapeva dove fosse Amin che risultava uffi
cialmente « in volo sull'Europa ». NELLA FOTO: una recente 
immagine del presidente Amin. 

IN UN CLIMA IN CUI IL NUOVO SI INTRECCIA ALLE REMORE DEL PASSATO 

LA SPAGNA A SETTE GIORNI DAL VOTO 
Il PCE prepara una manifestazione internazionalista per domenica 

Dal nostro inviato 
MADRID — Fra cinque giorni 
la campagna elettorale spa
gnola sarà chiusa, fra sette 
6l voterà. Sono ie ultime bat
tute di questo impegno che 
per gli spagnoli è nuovo sotto 
ogni aspetto: non solo per 11 
fatto che — come abbiamo 
già detto — circa 1 quattro 
quinti di coloro che voteran
no non hanno mai votato nel
la loro vita, ma anche per 1 
mezzi impiegati, che non esi
stevano quando — nel 1938 
— la Spagna andò alle urne 
per l'ultima volta. Non esiste
vano, allora, le colonne di 
auto che oggi diffondono can
zoni, slogaris e volantini, tan
to meno esisteva la televisio
ne con il tempo messo a di
sposizione dei partiti che lo 
gestiscono come meglio cre
dono, allo stesso modo che 
accadde nelle ultime eledoni 
in Italia. 

Non tut t i 1 partiti , però, po
tranno usufruire dello spazio 
televisivo; non si t ra t ta di 
una discriminazione, ma di 
una impossibilità: Infatti a 
queste prime elezioni spagno
le si presentano ben 194 par
titi singoli e 18 coalizioni. SI 
t ra t ta però In massima par
te di raggruppamenti a livel
lo locale, presenti solo in sin
gole circoscrizioni; pertanto 
è stato deciso che la TV — la 
quale copre l'intero territorio 
nazionale — sia messa a di
sposizione solo del partiti o 
del raggruppamenti che al 

presentino !n più della metà 
delle 50 circoscrizioni in cu; 
è divisa elettoralmente la 
Spagna. Fatto questo calco
lo. è risultato che l partiti 1 
quali rispondono a queste ca
ratteristiche sono solo 9 su 
oltre 200: il Parti to comuni
sta, :1 Partito socialista ope
raio spagnolo, il Partito socia-
1-sta popolare. :1 Centro de
mocratico di Suarez, l'Allean
za popolare di Fraea Inbar-
ne, l'Unione democristiana. 1 
soc.aldemooratici delia RSE 
(Reforma soc.al espanolai e 
l due gruppi di estrema de 
stra di « Fuerza Nueva » e 
della « Falange spagnola 
autentica ». 

Domenica prossima a chiu
sura delia campagna elettora 
le, il PCE terrà una grande 
manifestazione, per la qjale 
sono attesi arrivi dall'estero. 

Il PCE sta organizzando in
fatti a Torrelodones — a una 
quarantina di chilometri da 
Madrid — una festa popola
re che durerà tutto il giorno. 
dalla mattina alla sera, con 
spettacoli, canzoni, ball; popo
lari ai quali interverranno 
esponenti della cultura e del
lo spettacolo di ogni paese: 
secondo le prime informazio
ni dovrebbero essere presenti 
Mikis Teodorakis e Melina 
Mercuri per la Grecia, ives 
Mountand, Juliette Greco, Ma
rina Vlady e Michel Piccoli 
per la Francia, Mariangela 
Melato per l'Italia, 1 cileni 
Qullapayun. il tedesco demo
cratico Wolf Bierman (al qua

le In questi giorni è stata 
consegnata la tessera del PC 
:-pa2no.o» e i n turai mente ì 
massimi esponenti — da Ana 
Belen a Victor Manuel, da 
Rosa Leon a Juan Diego, da 
Jose Meneses a Manuel Gè-
rena — deilo Spettacolo di 
lingua spagnola. Questi sono 
t primi nomi che sono stati 
fatti, ma e prevedibile che 
altri — d: non minore rilie
vo — seguano nei prossimi 
giorni. La parte strettamente 
politica, pero, ^ara anche 
strettamente .-paznola: alla 
folla — ciie si prevede del
l'ordine del centinaio di mi 
gliaia d: persone ed olire, an-
c.ne ?e Torre'.odcne.s è una 
locai.ta non faci.mente acces 
s:bile — parleranno Dolores 
Ibarrun. Santiago Carnllo e 
gli altri mass.mi d.ri2enti del 
partito che non siano impe
gnati nelle manifestazioni che 
precedono la chiusura della 
campagna elettorale. la qua
le uffic.almente terminerà lu
nedi a mezzanotte. 

Poi il voto, che dovrebbe 
mutare il volto di questo sin
golare pae.-e, un paese nel 
quale, appunto, la realtà ha 
i volti che abbiamo appena 
accennato, ma dietro i quali 
affiorano quei « demoni fami
liari » di cui amava parlare 
Franco Cosi mentre si respi
ra un'aria di libertà sotto cer
ti aspetti persino sorprenden
te, si avverte all'improvviso 
la sopravvivenza dell'inquina
mento: è di ieri la notizia, ad 
esemplo, che a due delle maa-

s.me car.che della polizia sia 
r.o stati chiamati José Salnz 
Gonzalez e Roberto Conesa, 
il primo assume :1 posto di vi-
ced.rettore generale della si
curezza, il secondo di com-
missano generale del Servizio 
informazioni. 

Il dato — sottolineato da 
tutti gli ambienti politici spa
gnoli — è che i due sono 
hot: soprattutto per il loro 
passato d: l enent i falangisti 
e J o ^ Sainz Gonzale2. In par
ticolare, e famoso per essere 
s 'ato accusato — quando era 
responsabile dei servizi di po
lizia a Bilbao negli anni a ca
vallo tra il '60 e il '70 — di 
avere se non autorizzato per 
lo meno tollerato che 1 de
tenuti baschi fossero sottopo
sti a gravissime torture. 

Dalla parte nostalgica con 
. comp.acimenti. da.la parte 
democratica con un misto di 
ironia e di impegno, è stato 
sottolineato che i due nuovi 
d.ngenti delia polizia spagno
la, neil'assumere le loro cari
che, hanno giurato fedeltà al 
princip: del Movimiento, il 
partito unico creato da Fran
co. che il Re e Suarez hanno 
soppresso due mesi fa. Giu
rare fedeltà a qualche cosa 
che non esiste sarebbe grot
tesco se non si temesse che 
in realtà, se 11 Movimiento è 
sciolto, i suol condizionamen
ti su parte della Spagna so
pravvivano ancora. 

Kino Marzullo 

Bloccano 
scontro frontale*, e rilevano 
che questa posizione ha potu
to contare anche sulla « de
fezione di numerosi franchi 
tiratori > del campo che si 
era schierato in favore della 
legge. Perciò, affermano i 
socialisti, < la situazione e-
stremamente difficile diventa 
ancora più grave e difficile > 
e adesso diventa urgente un 
treale accordo sul program
ma reale, con una maggio
ranza formale e con un nuo
vo governo >. 

Il gruppo dei senatori re
pubblicani ha chiesto agli al
tri gruppi laici la ripresenta
zione immediata «Ila Camera 
dello schema legislativo sul
l'aborto. « così — affermano 
— come il regolamento di 
Montecitorio consente di fa
re »: il giudizio politico ge
nerale (anche in relazione al
la trattativa programmatica 
tra i partiti) viene rimesso 
alla Direzione del PRI. 

Per i liberali, l'on. Bozzi ha 
detto che « è imitile fare inda
gini sotterranee per ricerca
re da quali parti siano venu
te le defezioni e se siano sta
te, per avventura, motivate 
da ragioni diverse da quelle 
specifiche dell'aborto: la DC 
ha combattuto con fermezza 
la sua battaglia, senza consi
derare l'opportunità di un 
compromesso su un testo che 
pur presentava elementi di 
ragionevolezza; si prospetta 
quindi l'inevitabilità del refe
rendum abrogativo?. 

E i democristiani'.' Soltanto i 
presidenti dei due gruppi par
lamentari. Bartolomei e Pic
coli, hanno rilasciato brevi di
chiarazioni. Bartolomei loda 
l'unità -r responsabile *• del pro
prio gruppo, e aggiungo: < Ri
tengo che il risultato odierno 
debba costituire un ammoni
mento per gli oltranzisti e un 
motivo di riflessione per chi 
intende operare nell'interesse 
del Paese; se la ragionevolez
za prevale, questo potrà essere 
un fatto molto positivo ». Il 
capo-gruppo dei senatori de 
non ha mentito il bisogno di 
giustificare, in questa occa
sione. la linea di condotta se
guita dalla DC: è stata proprio 
questa linea a non es.sere ispi
rata alla * ragionevolezza > 
che era richiesta, invece, da 
altri; ed è questa linea che 
ora rischia di portare al 
referendum e che comun
que lascia in vigore nor
me che non solo non risolvono 
ma inaspriscono la plaga del
l'aborto clandestino. Piccoli ha 
dichiarato di augurarsi che 
una « riflessione pacata e 
consapevole non trasferisca 
in alcun viodo l'esito del voto 
sui difficili equilibri del Pae
se il quale ha bisogno di tro
vare una via di serenità in 
uno dei momenti più gravi 
della sua vita ». 

Significativa la dichiarazio
ne del sen. Raniero La Valle, 
della Sinistra indipendente. 

</I risultato del voto al Se
nato mi pare molto grave — 
egli afferma — .sin per l'ul
teriore tensione che introdu
ce nei rapporti politici sia per
ché riporta l'aborto in uno 
stato di latitanza legislativa 
per il quale, dopo la senten
za della Corte costituzionale. 
esso è nello stesso tempo fuo
ri della legge ma non contro 
la legge. Dunque è chiaro che 
la caduta della legge che era 
in discussione al Senato non 
varrà a diminuire un solo a-
borto in Italia. D'altra par
te ritengo che il punto di e-
quilibrio tra ra ion diversi 
raggiunto nell'ultima stesura 
della legge, per il quale ci e-
ravamo impegnati e avevamo 
combattuto a viso aperto, era 
un punto di equilibrio di gran
de significato morale e poli
tico ed è difficilmente egua
gliabile in nuovi tentativi di 
legislazione sull'aborto che 
potranno essere fatti. Sé la 
prospettiva della pura e sem
plice abrogazione, mediante 
referendum, delle norme del 
codice Hocco, è una prospet
tiva migliore dal punto di vi
sta di una scria assunzione 
di responsabilità da parte del
lo stato di fronte all'immane 
dramma degli aborti clande
stini. Perciò ritenao — affer
ma La Valle — che con l'in
cidente odierno il parlamento 
e il paese abbiano perduto 
un'occasione importante per 
dare una soluzione accettabi
le e civile a questo angoscio-

< so problema comune a tutte 
I le società industriali avan- \ 
1 zate ». i 
1 Scomposte le reaz.on": di al- , 
j cun: personaggi del Partito ! 
j rad.cale (part:to che già alla ! 
j Camera, votando contro la !eg- \ 
! gè. aveva tentato — senza J 
• riuscirvi — l'operazione di af-
' fossamentn cho ora è andata 
J a segno per l'azione conver* | 
' uente della DC, della destra e ! 

dei « franchi tiratori >). Scom
poste e anche scopertamente 1 
strumentali: oon una d.chiara- 1 
z.one del segretario de! Par- I 
Ilio radicale. Adelaide Agliet- I 
ta. si tenta. Infitti, d: tra~fe | 
r.re l'indignaz.one delle mas- ! 
se femminili — p ù che giù j 
st.ficata dopo 11 voto di Ieri — ' 
non nella battaslia per una • 
>22e 2.usta euH'interru7:one ' 
nella gravidanza, ma nell'az.o- ì 
ne di raccolta dello firme per • 
la campagna desìi otto re- i 
ferendum. la quale ha tut-
t'aìtro ogcetto, 

Il .->e^retar.o d-V.a CGIL 
Sergio Garav.m ha d.<:bara
to: » II voto del Senato costi
tuisce un appetto particolar
mente negativo dell'evoluzio
ne della situaz.onr p'ihtica 
italiana, in quanto mette m 
discussione un problemi che 
ormai poteva essere ritenuto, 
se non superato, almeno in 
ria di definizione *: ora si ri
schia « di andare a uno scon
tro tra le forze polific/ie >, 
mentre una soluzione dovreb

be essere trovata nell'ambito 
della legge bloccata dal Se
nato. 

Immediata 
protesta 
dell'UDI 

ROMA — « Sdesno per que
sto voto dato nel segno del
l'ipocrisia. che ancora una 
volta fa pacare al.e donne il 
prezzo di ascure manovre po
litiche > è stato espresso dal-
l'UDI (Unione donne italia
ne) in un comunicato emes
so nella serata di ieri. « Leg
giamo nella volontà di far 
fallire la legsre — prosegue il 
documento — un'espressione 
di disprezzo per il dramma 
che le donne vivono <>. 

Pinna di concludere con un 
vibrato appello alla inizia
tiva di massa, l'UDl aggiun
ge: «Chi credeva che non 
fosse necessaria una mobili
tazione per tar p è ^ e la vo 
lontà de'.V donne sui lavori 
parlamentar:, chi riteneva 
questa legge arretrata Tipet
to olla volontà de le donne, 
tragea da questa amara vieen 
da una lezione ". 

Seduta 
eonda urna il numero dei vo
ti favorevoli avrebbe dovuto 
risultare pari a quelli riscon
trati nella prima urna, cioè 
150. come eguali avrebbero 
dovuto risultare i voti contra
ri, cioè la-I. La parità delle 
palline bianche e nere deve 
risultare anche nel totale: in
vece sommando le palline del
le due urne, è stato riscon
trato clic il totale delle palli
ne bianche era di 309. quello 
delle palline nere 311. Era 
evidente che ad un senatore 
erano state date due palline 
nere anziché una bianca ed 
una nera. Da qui la disparità 
tra le palline bianche e nere 
nel totale complessivo. 

A questo punto i segretari 
scrutatori — Vignolo comu
nista. Pala democristiano, Ve-
nanzetti repubblicano, Pazien
za demonazionale — cui si 
erano aggiunti i due segreta
ri non di turno — la com
pagna Simona Mafai e il de 
Pacini — hanno abbandonato 
il loro posto alla presidenza 
per compiere una ispezione 
nella buca in cui erano state 
sistemate le urne per cercare 
qualche pallina. 

.Ma la ricerca non ha da
to esito. Del resto dalle tri
bune della stampa si era po
tuto osservare chiaramente 
come era nato l 'errore: il se
natore de Antonino Senese, 
giunto il suo turno por il vo
to, era rimasto perplesso al
cuni istanti davanti alle urne, 
poi aveva deposto una palli
na in un'urna mostrando 
quella che gli rimaneva alla 
presidenza chiedendo che co
sa avrebbe dovuto fare. Poi
ché il suo voto era ormai in 
svolgimento la presidenza 
non ha ritenuto di interrom
perlo. Il senatore Senese ha 
così concluso l'operazione con 
un gesto di stizza e poco do
po ha d.chiarato pubblica
mente di aver votato ,n modo 
errato. 

Alla fine quindi i conti non 
tornavano. I segretari comu
nista e repubblicano si so
no rifiutati di firmare il ver
bale. Fanfani allora ha so
speso la seduta convocando 
la giunta per il regolamento. 
DOJKI una sospensione di due 
oro e mezzo (dalle Lì alle 
17.H0) il presidente dell'as
semblea ila comunicato le sue 
decisioni. Kgh ha dichiarato 
che «dopo la consultazione 
della giunta por il regolamen
to e tenuto conto delle certi
ficazioni dei senatori segre
tari. ritiene di dover apprez
zar*- che la disparità riscon
trata tra il totale delle pal
line bianche e quello delle 
palline nere foss*- tale da non 
incidere sulla determinazione 
della volontà espressa dal-
l'as-emblea J . per cui pro
clamava formalmente lì risul
tato della votazione: \otanti 
310; maggioranza 1J6: favo
revoli alla proposta dorno-
cr.siiana I-'JG: contrari 1.>L I-a 
proclamazione del voto è sta
ta accolta da! silenzio del
l'assemblea. calvo un applau
do do] .senatore d«- Guido 
GoTìolla. sub.to /.tf.to dai 
suol. 

Da una pr.ma venf.ca del 
voto Si dedure che a favore 
delia proposta democristiana 
sono trasmigrati almeno set
te voti dalle forze favorevoli 
alla legge, considerati i par-
tec.pant: al voto. Tali forze 
contavano sulla carta almeno 
101 voti, ne hanno espressi 

invece 154. Per parte sua lo 
schieramento antiabortista ne 
contava 149. ne ha avuti 156. 
Sulla compattezza e coerenza 
del gruppo comunista non d 
sono dubbi: i senatori comu
nisti erano tutti presenti 
(compresi i compagni Walter 
Chielli e Napoleone Colajan-
ni. reduci da delicate ope
razioni chirurgiche) e tutti 
hanno votato contro la pro
posta democristiana. La ri
corea delle defezioni va quin
di fatta all'interno delle al
tre forze. C'è poi da conside
rare le avM'u/o che tuttavia 
si equilibrano e non appaiono 
determinanti, a parte il vol
tafaccia dei « laici » Zappig
li e Betti/a ì quali avevano 
fatto sapere di essere contro 
la logste e che comunque non 
si sono prosentati a votare. 

I.a ceduta era cominciata 
alle 10 del mattino. Subito il 
gruppo democristiano aveva 
premontato la richiesta di non 
passaggio agli articoli adulan
do al senatore Lumi Carraro, 
il comp.to di motivare la ri
chiesta prcvlus.va. Gli hanno 
risposto, prima la compagna 
Gigha Tedesco in qualità di 
relatrice di maggioranza, poi 
il compagno Roberto Matìlo-
letti por il gruppo comunista. 
Nel dibattito clic si è aperto 
sulla pregiudiziale democri
stiana sono intervenuti anche 
tutti gli altri gruppi- Cipolli
ni per il PSI, Masullo per la 
Sinistra indipendente, Venan-
•/etti per il PRI. tutti contro 
la proposta de; contro si è 
espresso anche il liberale Bal-
!XÌ. ma con molte incertezze; 
contro puro il sonatore Plebe; 
a favore invece i senatori Man
cino por la DC. Nencioni per 
Democrazia nazionale, Abba-
dossa per il MSI. 

La compagna Tedesco ha 
ribadito che per la regola
mentazione dell'aborto la linea 
seguita è stata quella di fare 
uscire questo drammatico fe
nomeno dalla clandestinità per 
poterlo combattere e realiz
zare nei fatti l'obiettivo del
la libertà dall'aborto. Una 
scolta, quindi, per la preven
zione dell'aborto così come 
richiesto dalla stessa DC. Cir 
ca ì rapporti interni alla fa 
miglia, la senatrice comuni
sta ha riaffermato cho la de
cisione sull'aborto non coin
volge solo i rapporti fami
liari ma suppone anche un 
intervento della società. Non 
si deve parlare quindi di stra 
volgimento dei princìpi del 
diritto di famiglia, ma bensì 
di un loro adattamento alla 
specifica materia. 

A sua volta il compagno 
Maffioletti ha contestato la 
critica democristiana di inco
stituzionalità facendo riferi
mento sia alla lettera della 
Costituzione che alla giuri
sprudenza della Corte. 

11 dibattito generale Milla 
richiesta preclusiva democri 
stiana era terminato alle 13.la 
Subito dopo erano iniziate lo 
operazioni di voto. 

! Minacce 
I al presidente 

della Corte 
! d'appello di Roma 
! ROMA. — Insulti e minacce 
! contro il presidente della cor-
I te d'oppello dello capitole, Au-
! gu.->to De Andrei.s. sono stati 
I vergati ieri su un muro del

lo stabile in cui abito il ma
gistrato, in via Lattanzio, al 
quartiere Trionfale. Con la 
vern.ee spray qualcuno ha 
scritto vicino al portone: 
« Porco in auto blu. farai la 
fine di Coco ». La delirante 
frase non è seguita da nessu 
na firma. 

Suicida il suocero 
di Sanjay Gandhi 

NEW DELHI — Il suocero 
di Sanjay Gandhi, Tej:nder 
S.n-'h Anand. che era stato 
trovato cadavere :n un ram
po ad una cinquant.na di 
chilometri dalla sua ca.-* d: 
N-w Delhi quattro g.orni fa. 
s. •• fcii.c.dato. Ix) ha annun 
ciato .a poliz:.i della cap.ta 
le md.ana. precisando eh-' 
« < on o jm ev.d°n/a'> il co 
lonnel.o S.n?n Anand si è 
to.to la \ i ta e n illa indica 
che si pa.sa t r a t ' a r e di as 
.^Ì.-^ ino II suocero del figlio 
de.la .-.gnora Gandhi, tenen 
te colonnello in pensione 
de.'.'eserc.to ind.ar.o. era sta
to trova*o cadavere giovedì 
sborso I-a morte era «tata 
causato da un colpo d'arma 
da fuoco alla testa. 
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Conclusa la conferenza per l'occupazione, comincia ora il lavoro più difficile Secondo incontro fra la giunta e i quartieri 

Una prova generale per i giovani Nella citta strutture 
commerciali rinnovate Da due intensi giorni di dibattito in assemblea e in commissione sono emerse le in- | 

dilazioni per operare in Toscana - Oltre 40 interventi hanno affrontato i prò- j Gli assessori Ariani e Caiazzo hanno illus(ra4o Ie scelte del bìlancio che ri. 
Dlemi dei Settori Specifici - Contributo alla radiografia produttiva della regione i guardano le loro competenze - Le iniziative a favore dell'occupazione giovanile 

« Ho chiesto di pa r t ec ipa re 
alla commissiono agr ico l tu ra 
perchè mi sembra uno dei 
campi , in cui , vista la par
t icolare s t ru t tu ra economica 
della Toscana , si può d a r e 
il via ad una esper ienza pò 
s i t u a anche in breve t e rmi 
ne. Tutti d ' accordo sul l 'avvio 
di at t ivi tà pilota che aggre
ghino i giovani e dimostr ino 
che molto si può fare se c ' è 
la volontà oiwrat iva di tut te 
Ir component i in te ressa te . 
Per quanto r iguarda la con
ferenza 1 limiti non manca
no: è un buon un/ io ma ora 
occorre r imboccars i le mani 
che ». 

Sono le paro le di un giova 
ne. uno dei tanti che hanno 
seguito a t t ivamente la confo 
ronza regionale sull 'occupa
zione giovanile che si è con 
elusa ieri al Palazzo degli 
Affari, o l t re -IO intervent i , t r e 
commissioni al lavoro (indù 
s t r ia , agr ico l tura , pubblica 
ammin i s t raz ione) , una tavola 
rotonda con esponenti di li
vello naz ionale ; sul bilancio 
organizzat ivo non c ' è nulla 
da r ec r imina re . 

Più complesso il giudizio 
operat ivo, por cui occor re rà 
ancora a t t ende re una più 
complessa riflessione. Un 

punto a l l ' a t t ivo è s ta to segna
to dal ventagl io di presenze 
elio la conferenza ha vanta
to. Si sono a l te rna t i sulla tri
buna r appresen tan t i s indaca
li. degli enti locali, dello for
ze politiche, sociali , giovanili 
di tut ta la regione. 

Molta a t tenzione è s ta ta ri
volta agli imprendi tor i , pre
senti s ia al d ibat t i to che al
la tavola rotonda a t t r a v e r s o 
loro r appresen tan t i (Carmi . 
P a r e n t i , C a m a g n a ) . La do 
manda implicita a cui han 
no ce rca to di r i spondere e r a 
ques t a : fino a che punto sie 
te disponibili r ea lmen te a da
r e appl icazione nelle az iende 
al la legge sul p reavv iamen to? 

Comune a tutti loro è l'in 
sistenza sulla mobil i tà del la-
\ o r o come rhezzo fondamen
ta le per la r iprosa dello svi
luppo produt t ivo e per l 'ai 
largamente) della base di oc
cupazione. i Ci preoccupa — 
ha repl icato Giulio Quercini . 
della seg re te r i a regionale del 
PCI — che i r appresen tan t i 
della Coi i f industna . gli im
prendi tor i che dovrebbero 
a v e r e un ruolo fondamenta le 
nella gest ione della legge ri
propongano un rea l i smo esa
spera to . d imos t rando in fondo 
di r e s t a r e chiusi in limiti 
aziendali ». 

La e p a r t e del leone » in 
ques t ' u l t ima g iornata di lavo
ri l 'hanno fat ta i giovani, at
t r a v e r s o i r appresen tan t i del
lo loro organizzazioni politi 
c h e : comune a tutti una gran
d e energia nel proporre linee 
dt in tervento immedia te , lo ! 
sforzo di co r r e t t a conoscenza 
della s i tuazione, lo spir i to cri- ì 
ti co (più forte nel rappresen
t an te di Democrazia proleta
r i a . Giampie ro Pa lmie r i ) nel-
l ' a f f roniare il giudizio sul la 
legno. * Tut to questo — ha 
de-tt<\ Mar i s a Nicchi, del la 
FGCI — senza cediment i al
la sfiducia e con la convin
zione che il lavoro debba es 
s e r e posto al cen t ro di una 
m o v a e più al ta concezione 
della sociali tà ». 

Ma qua le lavoro? « Il mer
c a t o del lavoro — ha de t to 
nel corso del la tavola rotonda 
Guido Bolaffi, della federa
zione un i t a r i a CGIL CISL UIL 
non è il m e r c a t o del le m e r c i . 
n é i giovani sono macch ina 
r i . Se non si vuol t o r n a r e 
indietro da l la s t r a d a della 
scolar izzazione di m a s s a , che 
t r a l 'a l t ro in I ta l ia è mol to j 
p.ù ba<;sa c h e in a l t r i paes i « 
europei , poniamoci il proble 
m a del t ipo e della qua l i tà 
del lavoro che occorre offrire 
a giovani che hanno acqui- j 
s i to una qua! ' f ica col t ivata e j 
professionale ». , 

L'illusione col t ivata da l la . 
scuola del lavoro impiegati 
z.o. intel le t tuale , frena infat
ti moltissimi di loro da l l ' ac 
ce t ta re proposte di occupa-
z:ono. Il m e n t o fondamenta le 
di ques te iniziat ive è propr io 
quello di f a r r i f le t tere e far 
conoscerò pubbl icamente le 
possibilità esistenti d; inter
vent i . Sergio Peste l l i , del con
siglio di fabbr ica del Nuovo 
P.ertone ha sostenuto che . an
che se non è facile p*r il 
s indaca to d i m o s t r a r e una con 
timia. < t enu ta » -ni problema 
del l 'uni tà occupa i : e disoccu
pa t i . qua lcosa *i s t a muoven 
do Per l ' az ienda in n i ; la
voro — ha de t to — che gra-
7 o alle lotte opera ie ha un 
e leva to livello di tecnologia. 
s a r e b b e possibile a l l a r g a r e ai 
giovani la p ropr ia dispon.bi 
l.tà di assunzione, sper .men 
t a r e nuovi intrecci t r a lavoro 
m a n u a l e e intel let tuale. 

I lavori delle commissioni 
sono stat i conclusi dalle rela 
n o n i dei t r e assessor i c h e le I 
hanno p r e c e d u t e (Rober to j 
Karzant i , Anselmo Pucci e j 
Mar io I.oone) che si pos-ono | 
così s in te t izzare : ev i t a r e la 

creazione di occasioni di la-
\ o r o ar t i f ic iose, b a s a t e sul 
r igonf iamento del se t tore del 
pubblico impiego e su s tru 
«tent i a c a r a t t e r e ass is ten 

s \ i luppo della coopera 

zione agricola, pe r la colti 
vazinno delle t e r r e abbando 
na te , la forni tura di servizi 
tecnici , il cens imento del pa
tr imonio agricolo fores ta le ; 
r i ce rca di tutti i canali pe r 
favor i re l ' inser imento giova
nile qualif icato nei settori p rò 
dutt ivi . e infine par t ico la re 
at tenzione por la formazione 
professionale (i cui piani com
petono per legge alla Re
gione) 

Gli intervenuti , che hanno 
lasciato ieri il Palazzo dogli 
affari con sot tobraccio un vo
luminoso fascicolo pieno di 
dat i , sintesi e documenti pre
pa ra to r i . hanno detto che la 
conferenza non conclude nes 
sun ciclo s e m m a i , ne a p r e 
uno di intenso lavoro. 

i E' s t a ta una prova ge
ne ra le — ha de t to il presi
dente della giunta regionale 
Lagorio — delle at t ivi tà che 
dovremo sv i luppare d 'ora in 
avant i sul problema dell 'oc 
cupa / ione ». Ora che c 'è la 
leggo, che Regione. Enti Io-
cali e forze s indacal i della 
Toscana sono decisi a sfrut
t a r l a fino in fondo, il pr imo 
compito è far la conoscere , in 
vista della formazione delle 
liste speciali , raccogl iere al 
t r i da t i sullo s t a to e la dina
mica del m e r c a t o del lavoro 
e sulla possibilità di espan
sione delle imprese , d a r e fia
to al movimento giovanile 

Vertenza nell'elettronica 
per eliminare gli sprechi 

Lo spreco e una forte di 
pendenza dalle imjxirtazioni 
ca ra t t e r i zzano in Italia il set
tore della e let t ronica e della 
informatica (calcolatori , p rò 
g r ammato r i . eoe ). Questo fat
to è t r a le tanto causo che 
contr ibuiscono ad a l imen ta re 
l 'inflazione nel nostro paese . 
Il se t tore della informat ica . 
quando usa to con cr i te r io e 
non con il solo met ro del 
profitto o del l ' imitazione eli 
modelli amer i can i , cost i tuisce 
pe ra l t ro una potente r i sorsa 
produt t iva . 

Le ver tenze dei lavoratori 
Olivetti e della IBM - i ta l iana 
c h e vanno avant i ormai eia 
anni puntano proprio su que
sto ultimo aspet to . Non sono 
cen t r a t e sui migl iorament i sa
larial i bensì sullo sviluppo c a 
r en t e elei se t tore informatico 
sul piano nazionale . Chiedo
no in a l t r e paro le l ' aumen 
to degli invest imenti , l 'a l iar 
gamen to dell 'occupazione, lo 
ampl iamento elei contr i scien
tifici e un magg io re impegno 
eli r icerca qual if icata. 

Ol t re che su questi punti 

la direzione dell ' IBM ha ino 
s t ra to una completa chiusu
ra anche sul laboratorio eli 
sviluppo e ha disa t teso per
fino l ' impegno elei 74 che pre
vedeva la garanz ia e Io svi
luppo elei livelli occupa / io 
nali nell 'unico s tabi l imento 
IBM insediato a Pomezia . at 
t ua lmen te m fase eli sman
te l lamento . 

l 'n fatto nuovo p a r e che 
sia se-.itunto elall 'ultimo in 
contro della fine* di m a g g i o : 
una disponibili tà di investi 
monto nella prenozione per 
un imjiorto di elicci mi l iardi . 
Tut tavia por ora si t r a t t a 
so lamente eli elisp'iiViilità. 

Le due ver tenze eiella Oli
vetti e eiella IBM sono epilo
ga t e e r i en t rano in quella più 
ampia elei se t tore elettroni 
co ape r t a da tempo con il 
governo. Nella situazione par 
t icolare della Toscana si t ra t 
ta di impegna re il contrei in 
formatica di F i renze nello svi
luppo di progett i eli largo 
respi ro che siano e laborat i 
ins ieme agli utent i ; favorire 
l 'uso sociale del cent ro e man-

tenero un rap |x) i to con gli 
enti eli r i t o rca - assa i con
sistenti nella regione - - che 
puntino alla utilizzazione eh 
ques te r isorse per lo svilup
po del l ' informat iva di ba se . 

Chi sono in Toscana gli 
utenti eh ques te produzioni? 
la- piccole e medie indust r ie . 
uh enti pubblici (poste . INPS . 
S I P . ecc.». le banche , gli enti 
locali. Kel è propr io ques to 
tipo di ute-nza c h e deve ada l 
tars i alla si tuazione di mer 
ca to ca r a t t e r i z za t a da una pò 
litica consumis t ica voluta so 
p ra t tu t to dalla mult inaziona 
le. Quasi s e m p r e è l 'azienda 
che si ada t ta agli s t a n d a r d 
del lTBM e non v iceversa . 

Le conseguenze : spreco di 
d a n a r o , a p p a r e c c h i a t u r e c h e 
non funzionano o funziona
no male , dequalificazione del 
la produzione e perdi ta elei 
la professionali tà degli s tessi 
lavorator i IBM. P e r ques to 
p rob lema le ve r t enze dell 'Oli-
vetti e del lTBM sono colle
gate con quelle dei lavorato
ri del le az iende che usano 
ques te produzioni. 

Lastroni a spina di pesce al posto del vecchio fondo bituminoso 

Piazza Santo Spirito 
sta cambiando volto 

Al lavoro una decina di operai del Comune - Da oggi entrano in scena gli scalpellinatori 
Aiuole di contorno agli alberi - Entro un mese conclusa l'asfaltatura di via dei Rucellai 

Sta cambiando volto Piazza 
Santo Spiri to. Il Comune vi 
sta eseguendo un del icato la
voro di imbonimento, di r e 
s t au ro e di t rucco . 

Al posto del vecchio e ma
landato fondo bituminoso sa
ranno s i s temat i e eleganti » 
lastroni di mac igno , lavorat i 
o scalpel l inat i . L 'operazione è 
in corso e dovrebbe p ro t ra r s i 
i>er un paio eli mesi non di 
più. sa lvo imprevedibil i e 
non augurabi l i con t ra t tempi . 

Vi s tanno lavorando meno 
di una decina eli operai de l 
Comune con l 'ausilio di un 
paio di ruspo sotto la d i re
zione elella r ipart izione 
« s t r a d e » de l l ' a ssessora to ai 
lavori Pubblici . P e r ora la 
piazza è s ta ta solo «spellata » 
del suo malconcio manto di 
c a t r a m e : uno scavo necessa
rio pe r cos t i tu i re un sotto-
.vriido c a p a c e di accogliere i 
lastroni di p i e t r a . Quindi si ì 
p rocederà a s t endere un leg
gero s t r a to di ca lces t ruzzo 
dove sa ranno collocate e mu
ra to una per una le p ie t re . 
a l t e dai 14 ai 16 cen t imet r i . 

Sa ranno utilizzati pe r que
sto operazioni vecchi lastroni 
delle s t r ade di per i fer ia , re
cupera t i da l l ' amminis t raz ione 
comunale ed o r a dirottat i a 
nuovi usi . Sono stat i rinno
vati con un paziente lavoro 
con la punta di scalpello, la 
« subbia * come la ch i amano 
con t e rmine più o meno te 
cnico. Le l a s t r e di macigno 
s a r a n n o s i s temate sulla piaz- t 

za in una se r ie di filari a j 
spina <» a lisca di pesce. A I 
lavoro ul t imato l'effetto d'in- | 
su m e non elovrebbe ossero 
molto diss imile da quello di j 
Piazza Santa Croce, sottopo- : 

s ta anch 'esca a suo tempo ad | 
un analoga operazione di n - ' 
tocco e di t rucco . [ 

L 'amminis t raz ione comuna- j 
k* ha intenzione d i p rocedere j 
in Piazza Santo Spiri to anche i 
a d una s e n o di interventi ai ! 
lat i , s ia in quello des t ro che 
s inis t ro . Ve r r anno cos tn i i t e 
aiuole di contorno agli albo 
ri: intorno a l re t tangolo 
cen t r a l e s a r anno istituite 
quindi delle s t r i sce la teral i 
in e rba o ghi.i.a. 

l 'n in tervento inverso !o 
sta subendo \ i a R use oliai. 
i l l u d a eia d a qualiÌK> g io rn i 
al t ra fuco. Q.i. ! 'amm:n:Mra 
zione comunale intendo sosti 
tu i re ì \ e c t h i lastroni di 
p i t ra m n l 'asfa ' io. Ta'.e .-. 
t e rvenlo si è reso necessari ' ) 
pe rché il vecchio fon:lo o r 
mai non reggeva più alle sol
lecitazioni del traffico, so 
p ra t tu t to a quello posante dei 
mezzi di t r a spor to pubblico. 
In \ i a Ruscellai l 'operazione 
dovrebbe r i su l t a r e molto più 
spedi ta che in Piazza Santo 
S p i n t o . Ent ro la l ine del me 
se - - ass icurano i tecnici dei 
la eiivis.one s t r a d e del l 'asses
sora to ai lavori pubblici — 
tut to dovrebbe to rna re a pò 
sto e r ip rendere la circola 
zione s t rada lo . Domani si 
p revede di iniziare l 'asfalta 
t u r a . 

Come s a r a n n o impiega t i ì 
3 mi l i a rd i pe r l 'acquisizione 
di immobil i e di a r e e Come 
i n t e n d e in t e rven i r e 1 'ammin-
ó t raz ione por J a v o n r e Tinse 
n m e n t o degli h a n d i c a p p a t i 
nei processi p rodu t t iv i e per 
a f f ron t a r e il p rob lema della 
occupaz ione g iovani le? A che 
p u n t o s i a m o con il m e r c a t o 
cen t r a l e? S a r à r i cons ide ra to 
in c h i a v e compren . sona le il 
p i ano di c o m m e r c i o ? E il pre 
s t i to obbl igaz ionar io? Ques te 
e a l t r e s t imo lan t i d o m a n d e 
— cui e s t a t a d a t a u n a pri
ma r isposta sono s t a t e 
r ivolte da i r a p p r e s e n t a n t i dei 
consigli di q u a r t i e r e de>po la 
i l lus t raz ione del bi lancio, in 
pa r t i co l a re dei se t to r i r iguar
d a n t i lo sv i luppo economico, 
l 'Annona . ì me rca t i e il coni 
mercio , svol ta ieri in Pala/ . 
zo Vecchio dagli a.s.se.->sorl 
Caiazzo e Ar ian i . 

La p r e s e n t i n o n e tecnica 
del le sce l te c h e l ' ammin i s t ra 
zione p r o p o n e con il bi lancio 
o r d i n a n o e s t r a o r d i n a r i o ha 
d a t o luogo, nella S a l a degli 
I n c o n t r i , ad una ser ie di do
m a n d e « a rafJica » r ivelatr i
ci del vivo in teresse c h e nei 
qua r t i e r i e in c i t ta es is te pol
la a t t i v i t à del la a m m i n i s t r a 
zione. 

L ' i n t e rven to del la a m m i n i 
s t r az ione — ha d e t t o Caiaz 
zo — si r ivolge verso q u a t t r o 
s e t t o r i : p o t e n z i a m e n t o e ri 
s t r u t t u r a z i o n e del le s t r u t t u r e 

a n n o n a r i e ( m e r c a t o o r to f ru t t i 
colo, m e r c a t o ì t t ico, m e r c a t o 
avicunicolo . c e n t r o di macel 
lazione. c e n t r o c a r n i e cen
t r a l e del l a t t e , da localizzar
si nella zona di Novol i ) , in
t e rven t i specifici sul la r e t e 
di d i s t r i buz ione : az ione di 
c o n t e n i m e n t o dei prezzi : cen
t r o a l i m e n t a r e a Novoli . 

In ques to q u a d r o r i e n t r a n o 
lo in iz ia t ive per il C e n t r o di 
mace l l az ione il cui p roge t t o 
esecut ivo è già p ron to , l 'am
p l i a m e n t o *dèll-.i s a l a c a r n i e 
di ref r igeraz ione , del m e r c a t o 
eli Novoli. la real izzazione del 
la p i a t t a f o r m a del m e r c a t o 
c e n t r a l e di S a n Lorenzo (co
s t o 2 m i l i a r d i : è già s t a t o 
e sp l e t a to l ' appa l to concorso». 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la cen
t r a l e del l a t t e si va verso 
la cos t i t uz ione di u n consor
zio fra le 4 cen t ra l i de l la To
s c a n a : pe r la d i s t r ibuz ione ci 
si è r i c h i a m a t i al p i a n o del
la r e t e d i s t r i bu t iva c h e si ri
collega a l l a legge 426. Il cen
t r o fr igorifero dovrà consen
t i re la conse rvaz ione di t u t t i 
i p rodot t i e cos te rà s e t t e mi
l ia rd i . E ' quas i p r o n t o il ca
p i to l a to d ' a p p a l t o o sono in 
a t t u a z i o n e ì p roge t t i eia par*e 
degl i uffici pe r la s u a ubica
zione. 

Ar iani h a i n a u a d r a t o le 
sce l te del la a m m i n i s t r a z i o n e 
nella s i t uaz ione economica e 
occupaz iona le f io ren t ina e to 
s c a n a ì cui d a t i sono not i . 
Ciò r i ch iede una in iz ia t iva pò 
l i t ica a livello n a z i o n a l e e an
che i n t e rven t i precisi a livel
lo locale. 

S o t t o l i n e a t o come l 'ammi-
n i s t r a z i o n e s ia d i v e n t a t o un 
p u n t o di r i f e r i m e n t o nel le ver
t enze c h e si sono svol te in 
ques t i t empi "soluzione posi
t iva per la Gal i leo , p rospe t t i 
ve nuove por la S a n i a e 
l 'E i ra ; r i m a n c o n o a p e r t o pe
rò a l t r e ques t ioni come la 
E m e r s o n o la Satvo». Ar iani 
h a r i c o r d a t o le i ndag in i .su' 
l 'occupazione giovanile , la co
s t i t uz ione di u n a c o n s u l t i . ; 
r a p p o r t i nuovi con l'ufficio 
del lavoro e i q u a r t i e r i rj^r !a 
ges t ione della lo22e naziona
le: la confe renza su l l ' a r t ia ia -
n a t o e la piccola i ndus t r i a . 
n o n c h é quel la su l l ' agr ico l tura . 

I! b i lanc io o r d i n a r i o preve
d e in iz ia t ive pe r 250 mil io 
n i . m e n t r e o l t re 3 mi l i a rd i 
c o m p l e s s i v a m e n t e s o n o provi 
s t i pe r l 'acquisizione di immo
bili ( come il C o m e . i t i n o i e 
a l t r i por a t t i v i t à p r o d u t t i v e 
o por la loro cessione a eoo 
pe ra i n e o consorzi T0 m:-

Compie venfanni la mostra vinicola di Montespertoli 

Ancora una volta il re è stato il Chianti 
Attività promozionali, ma anche festa di popolo - Numerose vendite all'ingrosso e al minuto - Di
battiti, convegni, mostre e iniziative collaterali • Già si guarda all'edizione dell'anno prossimo 

K>53 - 1977 u n ven tenn io 
che a Monte>perio' . i . corno 
dovj.-.quv. ila s e g n a t o p r ò 
fondi m u t a m e n t i nella s t ru t 
t u r a economica , nella i r a as
soc ia ta . nei r a p p o r t i civili e 
polit ici . Ma. d a l li*.">8. u n a co 
SA e r i m a s t a i n t a t t a " la m o 
s t r a Vinicola, d ivenu ta o r m a i 
una t rad iz ione che di a n n o m 
a n n o si r insa lda e si r innova . 

Anche q u e s t ' a n n o ì! « re >̂ 
de . la man i fe s t az ione e s t a t o 
il v:r.o C h i a n t i , esposto nes l i 
s t a n d * a.ìe.-tili in piazza del 
Popolo, d e g u s t a t o , app rezza to 
eri . u q . n - ' a t o :n -tran q u a n t i 
la I v;.s.;,,tori s c i o s t a t i p:u 
c n e nel passa to , OOM c o m e lo 
vend i t e >si» :n bott iglie, o h e 
in < p a r t i t e •• n ^ n n o s u p e r a t o 
: r i s a . t a t i del ie scorse edizio
ni 

Schiv i lo ai siravi problemi 
della crisi de l l ' agr ico l tura s-

A .ano a22iuiUe -e d.f i .col ta 
specif iche de r iva to d a un'art 
n a t a ca t t iva e da l le avvers i t à 
a tmosfer iche . !a produzione 
si e m a n t e n u t a ad u n buon 
avel lo , i vignet i locali h.*nno 
c o n t i n u a t o a d a r e « buon •> 
vino. U:\.Ì con fe rma di ciò si 
e a v u t a d a i giudizi espres- t 
nel lo svolg imento dei duo 
concorsi enologici ledati a l la 
Mostra • m e r c a t o di M o n t e 
.sportoli: il « G r a p p o l o d 'o ro » 
e la >< Coppa del consumato
re ». 

P e r il p r i m o di o.ssi. a p e r t o 
.solo a'. « C h i a n t i P u t t o » , d i 
a n n a t a e di r iserva, ora costi
tu i t a una giuria tecn ica com
pos ta da m e m b r i del l 'asso 

cia. ' joue Eno tcen .c i i t a l i an i e 
dell o rgan izza / ione naz iona le 
^ s a g g i a t o r i Vino La « C o p p a 
del C o n s u m a t o r e . a p e r t a a 
t u t t e le q u a l i t à di C h i a n t i , e 
s t a t a a.ssegnata d a una giuria 
popolare a t t r a v e r s o u n a vota
zione m e d i a n t e ca r to l ina . 

Ma il v ino non è s t 3 t o l'u
n ico p r o t a g o n i s t a , a f a re v i -
l ido c o n t o r n o sono s t a t e or
gan izza te mol to iniziat ive che 
si sono su-s.seguilo ne l l ' a r co 
de l l ' in te ra s e t t i m a n a compro 
sa t r a d o m e n i c a 29 m a g g i o e 
domen ica 5 muglio 

Si sono svolti t r e convegn i : 
1; pr imo, sul tenia «App' . 'ca 
z ione d i r e t t i v e CEE e ges l io 
n e de l le az iende aur icole >*: 1! 
secondo, con la pa r t ec ipaz io 
ne dei r a p p r e s e n t a n t i d i al
cun i paes i e s te r i « Ingh i l t e r ra . 
St . i t ! Uni t i . Jugos l av i a ) , su! 
t e m a " R a p p o r t i t r a S t a t o e 
Agricol tura moda l i t à , formo 
e mozzi d; . n t e rven to •>; infi 
ne . ; n convegno del le re-
z iom i Toscana . L:- 'una , Emi
lia R o n u j i M i su'. toma 
- Problemi dell ag r i co l tu ra . 
legislazione o in te rven t i re 
gionali ne l s e t t o r e ». 

Molto a l t r e iniziat ive h a n n o 
c o m p l e t a t o f: p r o g r a m m a :1 
d e c i m o Concorso naz iona le d: 
p i t t u r a « P u t t o d 'Argen to »: la 
seconda Mos t r a F i la te l ica 
« Vi te - Vino » con l 'annul lo 
posta je c o m m e m o r a t i v o ; la 
mos t r a di m a c c h i n e asrnco 'e 
e enologiche o v.vs: v i n a r i : 
spe t tacol i bandis t ic i , t e a t r a l i 
e musica l i a r a cui uno di 

Robe r to Vecch ion . ed '.ir. 
conce r to •.»//>. lo r . j i i t - ro . •• 
att.-. . t à .-porti ve « t o m e , di 
ca . t i o . d: pa . .a a volo. -tare 
c ic l i s t iche e podis t iche» ed : 
giochi a c o n t r a d e por ragazzi 

In t u t t a la s i n va r i e t à di 
appet t i . la man i f e s t az ione 
montespe r lo le se h a r e g i s t r a t o 
— secondo ii 'verere u n a n i m e 
degli o rgan izza to r i — tir. sue 
cesso d e c i s a m e n t e supe r io re 
a quel lo degli a n n i pa.ss.et: 
T a t t o e a n d a t o m e z h o . s u 
r e l a t i v a m e n t e a l l a mos t r a d:-l 
vino, .sia r i g u a r d o a.le .«.tre 
c o m p o n e n t i la p a r t o e i p j z . o n e 
è s t a t a n u m e r o s a ed en tu
s i a s t a . t u t t o si e evolto rego
l a r m e n t e « Ci sono s t a t i in 
conven ien t i . d i f f i co l t a 0 .>. 
Abb iamo cn .e - to a! s i ndaco . 
c o m p a g n o Aurel io Giorn i . 
p re s idèn te do . C o m i t i t o O r 
gan izza to re . « Non .sapro; d o 
ve t r o v a n e > e s t a t a !a ri 
spos ta . 

L 'od i ' i one d . q j . V . i n n o ha 
a v u t o un s igni f ica to par t ico
lare a n c h e po rche na p resen 
t a to , p u r nel la c o n t i n u i t à con 
il passa to , a l cun i e l emen t i d i 
novi tà . Gl i spe t t aco l i sono 
s t a t i più qua l i f i ca t i e d i mi 
j ' i o r e livello c u : r u r a l e : i eon-
.oi 'n; sono s t a t i t re o non 
più uno solo, e m a n c a t a la 
sf i la ta do : c a r r i allegorici 
(che si n d u e e v a a l l ' acqu is to 
di c a r r i uià fa t t i a V ia regg io ' 
sos t i tu i ta da l lo esibizioni dei-
Io bando locali e da i s ioch: a 
c o n t r a d e per radazzi . 
• E ' in iz ia to q u e s t ' a n n o u n 

processo dt u n n o ; a m e n t o 

che — come ,*«v. t oli r e a Fe r 
n a n d o Mor.ì ' \soro. >p_tr--tario 
del c o m u n e e nie.r .bro d<\ 
c o m i t a t o o rgan i zza to re — 
d o v r à p rosegu i re a n c h e n--i 
fu tu ro La t e n d e n z a e quel la 
d. a c c e n t u a r e l ' aspe- to ie*cn: 
co e c u l t u r a l e . *ez\?A p e rde re 
pe r a l t r o la p a r t o fo.klorist i 
e a S: vuole, i ngomma, c h e la 
festa popolar»- sia a n c h e una 
man i f e s t az ione spec ia l i zza ta 
c h e e s t enda il .-.io in te resse 
d a l v .no al i a g r i c o l t u r a nei 
suo c o m p i e v o 

Q u e s t o i m p e g n o s . conerò 
t i z /a in a l c u n i ob.ot t ivì p r ò . : 
si qua l i f ica re U i i e n o r m e r / e 
la c o m p o n e n t e popola re e 
fo lk lons t i ca : s v i l u p p a r e Tana 
lisi ed il d i b a t t i t o .sulle p rò 
D 'emat iche lega te al vino 
«a t t r ave r so ì conve2ni . ad »• 
s empio» : c u r a r e ma22.orrr .en 
te !'rtbpotto commerc ia lo . 
p r o m u o v e n d o e o r z a n i z z a n d o 
la pa r t ec ipaz ione d o r i : opera 
tori del .settore, a l b e r e a t o n e 
c o m m e r c i a n t i : fa vor . ro .a 
p resenza d e : piccoli produt 
t o r i ; d a r e al la mas t r a v.r.-.cc-
ha u n a d i m e n s i o n e c o m p r e n 
s o n a l e , co involgendo a n c h e 1 
c o m u n i vicini T u t t o ques to . 
o v v i a m e n t e s.onz« r i sch ia re d. 
fare una m a n i f e s t a z i o n e pò 
polare . ! e n t u s i a s m o e lirr. 
pegno -1: t u t t i sono un n.i-
t r n n o n o da d i f ende re e in 
vont ivare . 

Con ques to bi lancio, con 
quest i impenni od auspic i .-: 
' .ol ia pag ina . -~i g u a r d a zia 
a l l ' ed iz ione d e l l ' a n n o pro»sl 
mo. 

' lioni sono previs t i per s tud i 
e m a s t r e a n c h e nei q u a r t i e r i . 
m e n t r e si v a n n o concret iz
zando .le in iz ia t ive pe r la co 
s t ruz ione . in accordo con la 
Regione e la F id i -Toscana , d i 
un fondo di ro taz ione per su
pe ra re il graviss imo ostacolo 
del c red i to a tassi e leva t i . 

Ar iani ha pa r l a to del la ne
cessi tà di u n c o o r d i n a m e n t o 
di t u t t e le mos t re , di u n a ge
s t ione pubbl ica del Palazzo 
desì i Affari, con capac i t à u ro 
mozionale a n c h e por la T o 
s cana . d i un uso a p e r t o e pò 
l ivalente della lor tezza da 
basso, che deve consent i re 
una mas t r a d e l l ' a r t i g i a n a t o ri 
qua l i f ica ta e un Uso del la 
stessa come bone cu l t u r a l e 
L ' a m m i n i s t r a z i o n e s ta por ta l i 
d o a v a n t i , inoltro, in iz ia t ive 
per scambi commerc ia l i con 
l ' I tal ia e con l 'estero L'obiet
tivo è quel lo di conso l ida re 
l 'occupazione, di n e q u i l i b r a r e 
1 rappor t i t r a il se t to re ter
ziar io e 1 se t to r i p rodut t iv i . 
d i .superare l ' ins tabi l i tà e la 
debolezza economica che ca 
r a t t e n z / a n o la economia fio
r e n t i n a . Si t r a t t a a n c h e di 
s u p e r a r e s i tuaz ion i di lavoro 
nero , di dopp io lavoro e di 
d i soccupaz ione che r iguarda
n o s o p r a t t u t t o 1 giovani, quel
lo di ieri è s t a t o il secondo 
incon t ro in fo rmat ivo d a par
te della g iun ta con i consigli 
d i qua r t i e r e . 

Il ciclo elegli incont r i si e ra 
a p e r t o l ' a l t ro giorno con la 
presenza degl i assessori An
na Buceit irelh e Mass imo Pa 
pini che a v e v a n o sot tol inea 
to l ' impegno nel c a m p o dei 
servizi s o c i o s a n i t a r i . L 'am
mi n i s t r a z i o n e ha s u p e r a t o in 
ques to c a m p o la t r ad iz iona le 
divis ione t r a ass is tenza e sa
n i t à ed è i m p e g n a t a in u n o 
sforzo di r i n n o v a m e n t o che 
d ive r r à più cons i s ten te quan
d o v e r r a n n o real izzat i 1 con
sorzi s o c i o s a n i t a r i . 

La commiss ione cons i l i a re 
p e r 1 consorzi si r i un i r à per 
la p r ima volta il 17 g iugno 
Oggi gli assessori O t t a t i e 
Sbordoni ì l l u s t r e r anno ai r a p 
p resen tan t i dei q u a r t i e r i 1 
p rob lemi de l l ' ocquedo t to . del
l ' amb ien t e . de i t rospor t i . del-
l 'ASNU e del l 'ATAF. 

Per i falsi De Chirico 

Altri due imputati 
si sono costituiti 

Si tratta di Giovanni Pescali (il padre si è presen
tato al giudice nei giorni scorsi) e Generoso D'Apice 

Si .sono cc*.t.tutti a l t r : d u e 
« personaggi » impl icat i nella 
vicenda c lamorosa e c o n t u s a 
dei « falsi » De Chirico, un 
g:ro di quadr i per mil ioni e 
mil ioni ohe il •> m a e s t r o » ne
ga di ave re d ip in to . Si t r a t t a 
di Generoso D'Apice. 58 a n 
ni . di Cupra M a r i t t i m a e abi
t a n t e a Mi lano , con dogli in
teressa in una galloria d ' a r t o 
di Cor t ina d 'Ampezzo, che si 
e p r e s e n t a t o l 'a l t ra se ra a l 
giudice Spremol lu . 

Ieri m a t t i n a è s t a t a la voi 
ta di G iovann i Pescali , HI mi
ni di Mi lano , figlio di Da 
me le c h e si e ra cos t i tu i to il 
g iorno p receden te . G i o v a n n i 
Pescal i e s t a t o i n t e r r o g a t o a 
lungo nella m a t t i n a t a . Mer
c a n t e d ' a r t e , e spor to del set
tore presso il t r i b u n a l e del 
capoluogo lombardo , a v r e b b e 
d i c h i a r a t o che della gal ler ia 
-e Medea >• c h e i Pesca l i 
h a n n o a Mi lano — se no oc
c u p a v a p r inc ipa lmen te il pa
dre . 

I>a linea di difesa dei d u e 
Pescali è ugua le . Secondo lo
ro, 1 q u a d r i seques t ra t i sa
rebbero au ten t i c i . Ma a n c h e 
l'acciu>a e la s t e s sa : concorso 
m associazione per de l inque
re. Ieri pomer iggio gli inter
roga tor i sono prosegui t i a l 

c a r c e r e di S a s t a Tere.sa. 
S e t t e de l le persone colpi to 

da m a n d a t o eli c a t t u r a sono , 
d u n q u e , s t a t e a r r e s t a t o e .so
no- U m b e r t o Lombard i , pre
s u n t o a u t o r e del le false au
t en t i che notar i l i . R e n a t o Pe-
re t t i , c h e ha d i c h i a r a t o di 
a v e r d ip in to dei « De Chir i 
co >>, p r e c i s a m e n t e i « Metaf i 

sici <>. Giorgio Papi , gal ler is ta 
verMliese «tutti e t re in li
ber ta provvisor ia»: Rober to 
Tominas in i . Damele Pescal i . 
G iovann i Pescali e Generoso 
d'Apice. 

E' anco ra l a t i t a n t e so l t an to 
Guu lwìmo C a l d i , gal ler is ta ro 
mano . 

In tribunale 
per truffa 
Francesco 

Tricoli 
E' c o m p a r s o ieri in t r ibù 

n a i e F r a n c e s c o Tricol i . n o t o 
per lo s u e pubbl ic i tà n Milio
n i sub i to ». « L 'amico al vo
s t r o f i a n c o » . Tr icol i . ha t ro 
va io pero , fra 1 suoi c l ient i 
ben 83 tes t i a c c u s a t o r i , e 
c o n t r o di lui sono i n t e n t a t i 
tre* process i . 

E' a c c u s a t o , ins ieme a d al 
c imi compl ic i , di t ruffa con
t i n u a t a a g g i a v a t a . per a v e r 
« i n d o t t o in e r r o r e » i suoi 
c l ien t i p r o m e t t e n d o m u t u i a 
Ixisso in te resso (dal A a l fi 
|H*r c e n t o ) in vesto di p r ò 
c a c c i a t o r e di n f l a r i per fi
n a n z i a m e n t i ipotecar i , e* p i o 
c u r a n d o s i in r e a l t à : — « c o n 
a l t r u i d a n n o p a t r i m o n i a l e 
t a lo ra di r i l evan te g rav i tà » 
— prof i t t i v a r i an t i da divor 
so c e n t i n a i a di migl ia ia di 
l i re a d a l c u n i mil ioni . 

Riprendono le ricerche del rapito 

È sepolto nel Bolognese 
il corpo del Baldassini? 

ICC scavano intorno alla casa del pastore sardo Sechi, ucciso insieme alla figlia, pro
babilmente perché « sapeva troppo » • Della fine del giovane non si sa ancora nulla 

Il corpo di P ie ro Haldassi-
ni . il g iovane indust r ia le di 
P r a t o rapi to ti e anni fa e 
ma i l iberalo nonostante il pa 
gamen to di un r i sca t to di ot
tocento milioni, è- forse na
scosto a venti chi lometri da 
Hologna. nel podere che fu 
di propr ie tà di Natal ino Se
chi. il pas to re s a rdo assas
s inato ass ieme alla figlia 
C'Uindiceniie- ÌÌA due k. l ler la 
not te del 2 1 ebbi aio 1!>7»'> 

E ' «|uesta un' ipotesi al la 
qua le i ca rab in i e r i del nti 
e leo invest igat ivo di Bologna. 
mos t r ano di c r e d e r e con una 
ce r t a convinzione a segui to 
el' una *confkIen/ai r icevuta 
da persone sol i tamente bene 
informate del mondo del la 
ma lav i t a . 

(ìli ìiiejuirent] hanno inizia 
to 1 pr imi scavi . Nono- tante 1" 
esi to negati le) non hanno in 
t e r ro t to le r i ce rche . Mil . tar i 
a r m a t i di badili 0 palo han 
no scavate» a t t o rno alla con
c imaia del podere (una pic
cola tenuta di l ' a - te l San Pie 
irò» per no: prosegui re at tor
no al ca so l a re . R .cerche *a 
r a n n o effettuate- anche a: 
pozzi. 

Il < aci.iv oro fi: P.f ro Bai 
dass r t r . sostengono ci: :nvo 
st.gator- j)otroi)ly ar.che «•-
se re <n'(, ge t ta to •;•. ui.a del 
ie duo prof.»n«ie e . - t e rne . 

P a r o Balfiass;n:. come 
. lettor; r . l o r d e r a n n o , i c r t a 
mento venne sfejuostrato la 
sera de! l'i novembre 
li'Tl» mentr i r incasava a bor
do della -uà vecx'na * •?*• ». 
Bloccato da un gruppo di 
band: t : a r m a t i d: in . t ra e p. 
stole che- a i t i ano mosso d: 
' ravtTMi un ' au to 1 giovane-
:r..iii-ir.ale c e r t o d. ci.fe nder 

] -: fi - i ie ra tann n 'o ma v e n i e 
j .;ni*iob:lizzato e e<.stretto a 
' saj .ro su un furgone. 

Solo tre su otto 
sono tornati a casa 

In m e n o di duo a n n i in 
T o s c a n a s o n o s t a t i effet 
t u a t i o t t o .sequestri , m a -fi
lo t ro r ap i t i h a n n o f a r o 
r i t o m o a c a s a . Dogli a l t r : 
n o n si e m a i s a p u t o n u l 
la ; solo supposiz ioni sul la 
m o r t o e sul luogo .n cui . 
r ap i t o r i po t r ebbe ro avere-
sepo l to 1 corp i . 

Alfonso De S a y o n s , :'. 
c o n t e ••inuitinaziona' .e- 00 
m o ora s t a t o def in i to , d e . 
q u a l e e t u t t o r a mi s t e r io sa 
la vita, s e q u e s t r a t o dal'.a 
bi .nda dei sard i di M a n o 
Sa le , «od n segui to p r ò 
bab i lmonte-ucc iso» è s t a t o 
il p r i m o r a p i t o in Tosca
na 

E' s t a t a qu ind i la volta 
d: Lu i? : Pie.-ozz.. p e r n i o 
n a t o d: Sos to F i o r e n t i n o . 

r a p i t o AI c i r cos tanze mi 
s tonoso . Nel n o v e m b r e del 
'17> r a p i r o n o P ie ro Baidaa-
SIT . - di lui. dopo il pa-
j a m e n t o do! rise-atto n o n 
si e p .u s a p u t o nu l l a . 

Q u a r t o s eques t ro in To
scana : ciucilo del possi
d e n t e s r o s s e t a n o Fi l ippo 
N o n : inf ine nel magg io 
76 v e n n e r a p i t o n cme-
rnato- j rafaro Ma'.ono Ma-
e n o t t i . a P o m a r a n c e . nel

le v.e m a n z e di P isa . 
In t u t t i o c i n q u e 1 cas i 

- n ibra c h e 1 r ap i to r i si , 
1 . ino fat t i vivi. 0 p.u di 1 
ima ve Ita sono e n t r a t i m 
p-isses-io di n u m e r o s i m.-
' .<ni di r . s ca t t o . Ma le fe
lli alio n o n h a n n o m a i p iù 
-. , - to il lo.-o c o n g i u n t o n é 
:..mcio a v u t o p .u no t i z . e . 

fin breve 

i I.a f am. j l i a do;», lanche-
ì ' r a f r t t . v e p<scò un i . - ca t ' o d. 
j c . r i a o ' t K e n i o m.l.on . ma 
• l ' .ndustr ale r..>n ha ma . fai 
I to r . torno a 1 iivi 
t 

, Non e la pr ima v o t a 1 he 
' .1 rap.1111 nto «!••!.' ndaMr:a!e 
| p ra t e se vii ne i ( inih '«( i con 
1 l'i.miciet.o ci; Natal ino Sechi 
! A suo tempo venne avanzata 
: l'ipoti-s, che ruccis:e>no di 
«!iiest"ti!t::# > era cjuaM cer ta 

j niente iiita « p.imz.ono » de 
c;sa fiali r anonima sequestr i» 

| 1 he iiiteiiileia l.berar.si d: un 
' compl.ee duenuto scomodo 

p e r c h é t roppo es igente . 11 pa 
storo, cioè sareblh" 4'ato tolto 

! di n v v / o pere ho nteiujto d -
1 sposto al ne a t to pur di r. 
[ cevere «jualche milione in p.u 

INCONTRO DELLE LAVORATRIC I DEL QUARTIERE 8 
D o m a n i al lo 17.15 o r g a n i z z a t o dal la comm..-s tono f emmin i l e 
della sez ione del PCI « Gozzol i .> si t e r r a noi locali del c i rcolo 
lavoraTor. d. P o r t a al P r a t o un i n c o n t r o d i b a t t i t o fra le d o n 
no lavora t r i c i del q u a r t i e r e n u m e r o 8 « Le C a s c i n o S a n J a c o 
p i n o t por d i s c u t e r e sul p r o g e t t o di leggo sulla p a r i t à p re sen 
t a t o in p a r l a m e n t o dal n o s t r o p a r t i t o P a r t e c i p e r à la r o m p o 
ena onorevole Er ica B e r a r d i . 

FILM AMERICANI A S E S T O — Inizia s a b a t o al c inema es t i 
10 R i n a s c i t a d. S e s t o F i o r e n t i n o , con la proiez ione del f i lm 
.< R o b . n 0 M a r i a n -> una r a s s e g n a ri: fiim a m o r . c a n i da l 1953 
a d o^g: 

L ' : n : z . a l i l a c h e ha lo scopo di rea l izzare « u n nuovo spa 
z.o a l l ' a p o l l o por una p ropos t a d. q u a l i t à . e o r z a n i z z a t a 
dal c r e o l o P i .na - r . t a in co l l aboraz ione con :! CTAC La p r ò 
z r a m m a z . o n e si p r o t r a r r à por t u t t o .'. pe r .odo e - t ivo 

DELEGAZIONE URSS ALLA OTE-BIOMEDICA — E' in que 
s*. g .orn . in l ' a l i a . o-,p.tc dfl ia O te R.omeri.oa una dele.raz.10 
r," sovie t . ra compos ta da : ! lu- t r : cl.n.f 1 d-! m . n . s t e . o della 
s a n i t à de l l ' i s t i t u to ri. Ostetr .c .a e si.neoolou.a di Mosca 

L'az.end. i f io ren t ina , c h e e aila a", «nir jardia nel c a m p o del
lo a p p a r e c c h i a t u r e e l f t t r ob .omod cai . , v a n t a u n a p l u r i e n n a l e 
p resenza sul m e r c a t o -ovie l ico Dopo la vis i ta a l lo s tabi l i 
m e n t o f io ren t ino la de legaz ione si r eche rà in a l t ro c i t t à 
. ' a l i a n o 

CONSORZIO DEL MUGELLO - Noi s-'.orni scorsi si e m s e 
d . a t o il consorz io s o c i o s a n i t a r i o del Muuel lo e Alto Mugel lo 
«zona 33» che c o m p r e n d o 1 c o m u n i di B o r i o S a n I^oronzo. 
B a r b e r i n o de ! Mugel lo . Vicch .o . S c a r p o n a . S a n P i e r o a Siove. 
Vagl ia . F . ronzuo la . M a r r a ri . Pa ' .az /uolo sul S e n i o e l ' a m m i n i 
s t r az iono pro».nc :a!e . P r o - . d e n t o è s t a t o e l e t to il c o m p a g n o 
Luigi B i t r e . an i 

NUOVE CARICHE CTAT Nella s e d u t a di m s e d . a m r n t o il 
consigl .o di a m m i n i s t r a z i o n e del consorz io t o s c a n o a l t u . t à 
c i n e m a t o g r a f i c h e , le t to pe r .1 t r . o n n . o 1977 P.O. ha p r o . v e d u f i / 
al r i n n o v o dello ca r i che di d i roz .one P r e s i d e n t e o s t a t o con 
f e r m a t o Durrir» Fazge l la , vico p r e s i d e n t e sono s t a t i e l e t t i 
C l aud io da Mi lano e A l e s s a n d r o Ven tu r i S e g r e t a r i o e Qlu 
l i ano G i u l . a t t i m . d i r e t t o r e a m m . n i s t r a t i v o PIOTO Ch«8ccnee! 
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l ' U n i t à / mercoledì 8 giugno 1977 PAG. il / fi reti: 
Tra direzione e rappresentanti degli Enti locali ÀGLIANA - Ferisce anche la moglie e un'altra figlia tredicenne 

Un accordo ̂ J ^ ) Uccide nel sonno la figlia e il fidanzato 
per 500 posti di lavoro 
L'intesa aggiorna quella già raggiunta nel 7 4 - 7 5 - Programmi per gli invesr'-
menti, l'occupazione e l'ambiente • Passi avanti nella salvaguardia ecologica 

La tragedia alle prime luci dell'alba - I giovani assassinati avevano festeggiato la sera 
precedente il fidanzamento - « Matrimonio riparatore » dopo una fuga consensuale - L'uomo 
aveva forse teso una « trappola» invitando il futuro genero a passare la notte in casa sua 

R O S I G N A N O — Un a r c o : d o 
di r i l e v a n t e i m p o r t a n z a e 
s t a t o r a g g i u n t o e Malato pre-. 
50 il c o m u n e di H o s i g u a n o 
M t r a i i n p p r e s o o t a n t i degli 
en t i locali ( c o m u n e di Rosi
gli. i no e u m i n . m s ' i a / u n e p rò 
v .cuciale > e la d i rez ione a 
7.ondale del la Solvay Al cen 
t i o de l l ' in te ra e del d o c u n u n 
t o c h e n e r i a s s u m e 1 ter
min i c-.icnz.iali, a l la cui ste
su ra ha p a r t e c i p a t o a n c h e la 
Regie eie T o s c a n a , v a la que 
s ' i r n e dogli ì n ' . ev unen t i e 
del ocn-o l i r i amet i to del le a t t i 
vi ta indus t r ia .1 ('-.latenti, la 
tu t e l a ricll'ambien'e e della 
s a l i n e n f a b b r i a. .a occupa 
z icne 

I! p r o g r a m m a . una '. olta 
rea l izza to < si prevede e n t r o :: 
1931» oocisonMia un ine: e 
m e n t o occupaz iona le di c i rca 
500 lavora '011, d a n d o co-i un.i 
eot i -u- iente ri-.po-.ta a l la i . 
c h i e - ' a di oc( upuz ione ne» 
compi r ri-.0:10 L "accordo n 
pre i d e agg io rnando l i i t e n n i i. 
e- . ' -m/.ali de l l ' in tesa già ras; 
g iun ' . t ne! I!t74 75. s empre tr.i 
la Sol va v e un F.nti Locali 
Una m t e - a che , o< cor re ri 
leva ie , ha .subito un grave 
n t a i d o ne i t empi di a t t u a 
ztone. n t a i d o lega to a n c h e 
a. le incer tezze pie->enti .u 
c a m p o n a z i o n a l e .sul p i a n o 
c h i m i c o nazic n a i e II r ecen te 
inizio dei lavori per la co 
V ' L i z u n e del P e n u l e di Vada, 
con un in ve-t m u n t o di c i r c i 
15 mi l ia rd i , mos t r a 'a volrt i 
t a dì p rocedere , - la pu re a 
pa-,-,1 mo l to leciti, ne l la d i re 
7 ione p rev i s ta negli accord i 
del 1U74 e c r n f e r m a t a in que 
STi giorni Ma il p u n t o deci
sivo c h e e m e r s e , a n c h e al la 
luce de l l ' esper ienza di ques t i 
firmi, e c h e l ' in tesa n o n e 
c h e uri m o m e n t o della più 
gene ra l e b a t t a g l i a per inve 
M u n e n t i ed occupaz ione - o<-
co r r e u n a g e s t i r n e a t t e n t a da 

p a r t e dez.i En t i locali, dei 
s indaca t . . de . . avo ia to r . , di 
t u f o ì. M o v i m e n t o d e m o c r a 
t ico per e v i ' a r e che un ac
cordo pur i m p o r t a n t e res t i 
l e t t e ra m o r t a . 

Occor re ino l t re r i l evare pò 
s i t i v a t i u n t e il [ a t t o clic que 
sto accordo e il r i s u l t a t o di 
un largo c e n f r e n t o t r a En t i 
locali, Reg ione e .Solvay. e s so 
cos t i tu i sce a n c h e una buona 
p r e m e s - a per rea l izzare cct\ 
cre t i pa-.-.! .n a v a n t i ne l com 
ple-ao problema della salva
gua rd ia ecologica 

Nel f r a t t e m p o - è a p e r t a . 
c o m e e n o t o , ne l g r u p p o Sol-
vav. una ver tenza n a z i r n a l e 
e he vede i m p e g n a t i ma da 
a .cut li mesi i l avo ra to r i delle 
f abbr iche del g r u p p o e che 
-.ta r eg i s t r ando e l e m e n ' i di 
r ig id i tà da p a r t e del m i n o 
polio beìL'.t Dal le l o f e n 
oor -o v e r ' a nel la def in iz ione 
dei t e i m . n i de l 'a ver tenza , 
un r i l evarne c o n ' n b u t o al la 
sollecita a t t u a z i o n e degli un 
pes/ni di i nves t imen t i e di n-
qua l i f i caz i rne p : (.riuniva af 
fe rmat i ne l l ' a cco rdo e pre
sen t i nella p i a t t a f o r m a sin
daca le . 

Ques t i ì t e rmin i de l'ac 
cordo 

l i II p . ' ogrumma di censo 
l i d a m e n t o delle a t t i v i t à mdu-
- ' n u ' i es is terv i r i g u a r d a prin
c i p a l m e n t e il s o ' t o r e petrol
ch imico . la <'ui n e c e i - a n a ri
s t r u t t u r a z i o n e c o m p o r t a la 
c h i u s u i a d e ' l ' a t ' u a l e Crak 
m g aceMlenico e la cost ru-
z i rne , per il r i c ev imen to via 
m a r e d e l l ' a c e r i ' n e sos t i tu
t iva , di un ocn t i l e a s u p p o r t o 
esc lus ivo di t u b a z i r n i ne l la 
rada di Vada con a f e r i i le 
s t r u t t u r e c o m p l e m e n t a r i ra t i 
p i e s e n t a t e dal la s t az ione di 
s toccaggio e gass i f icaz ione e 
da l le c o n d o t t e eli co l legamen
to con gli i m p i a n t i utilizza
tor i . I,a Sol va v ha annu i i -

... ma alla direzione 
non piace l'incontro tra 

lavoratori e agenti 
I poliziot t i in fabbr ica de

vono e n t r a r c i solo pe r fa re 
que l lo che vogliono 1 p a d r o n i 
e non jier p a r l a r e con i lavo
r a t o r i . La di rez ione della Sol-
\ a v . la m u l t i n a z i o n a l e della 
«soda. e di ques to avviso : ci 
t i ene c h e o g n u n o s t i a a l s u o 
pas to e c h e non vengano tur
ba t i i sacr i equi l ibr i . 

Per ques to .si e s e n t i t a offe 
sa e e lanneggia ta q u a n d o 1 
l avora to r i del lo s t a b i l i m e n t o 
di Ro-signano h a n n o d e c s o di 
convocare un ' a s semblea a. lo 
I n t e r n o del lo s t ab ihmen ' . o e 
di farvi p a r t e c i p a r e ì r appre 
s e n t a n t i del s i n d a c a t o de l ' e 
g u a r d i e d i Pubbl ica sicurez
za La r iu n o n e fatela p u r e 
— h a n n o d e t t o nel le s t a n z e 
del la d i rez ione dello s 'abi l i -
m e n t o rosignane.se — è u n 
vos t ro d i r i t t o e nessuno in ten
d e t o g l i e n d o Ma che r i m a n 
ga u n a casa t r a voi: non .r.-
v i t a t e nessuno , è megl io . E 
l>er fa r c a p i r e l ' an t i fona a : 
l avora to r i a l l ibi t i , da l la dire
zione è p a r t i t a u n a notifica* 
n o n e , d e s t i n a t a r i o il Consi
glio di fabbr ica aH'a.s.seni-
b 'ea s a r a n n o a m m e s s i — vi 
51 diceva in .sostanza — se.'o 
quei l avora to r i f i rma ta r i del 
c o n t r a t t o co l le t t ivo n a z i o m l e 
di lavoro Un modo come un 
a l t r o per d i r e azì: a l t r i <ir 
que.sto ca so 1 lavora tor i d r l ' i 
P S ) di .starsene a ea.-a o d: 
a p p e t t a r e fuori d e : cancel l i 

II c o n s u l t o di fabbrica n. n 
ha preso n e m m e n o in cons t'e-
raz ione u n m v i t o t a n t o assur

d o . l 'assemblea si è fa t t a con 
la pa r t ec ipaz ione delle guar
d ie di P S . 

Ma alla Solvay l ' assemblea 
non e a n d a t a p ropr io a g e m o . 
Ha invia to al cons .a l io di , 
fabbr ica e per conascenza al
le a u t o r i t à prefe t t iz ie , a i ca
rab in ie r i di Cecina , al com
m i s s a r i a t o di Pubb l ica sicu
rezza di R a d u n a n o Solvay e 
a l l 'Un ione indus t r i a l i di Li
vorno una le t te ra ne l la qua
le si stigmatizzai l ' accaduto . 
Dopo aver p r o t e s t a t o vivace
m e n t e , la d i rez ione del grup
po a n n u n c i a a d d i r i t t u r a di ri
se rvars i di ag i re < p e n a l m e n 
te c o n t r o i responsabi l i »; se
c o n d o ì d i r igen t i Solvay i rto-
l iziotti che sono a n d a t i a par
la re con ì l avora to r i di que
s t ion i che i n t e r e s s a n o t u t t i ! 
democra t i c i non contr ibuisco
no a « p o r t a r e chiarezza nel
l ' a t tua le m o m e n t o di difficol
t a ». 

Fo r se secondo la Solvay i 
pol iziot t i facevano ch ia rezza 
q u a n d o ven ivano a d o p e r a t i 
pe r r e p r i m e r e le man i fe s t a 
zioni dei lavora tor i e in fun 
Z'oiie a n t i o p e r a i a . Forse è 
n r o p n o ques to c l ima che va 
c a m b i a n d o c h e non soddisfa i 
d i r i gen t i del monopo l io chi
mico e li r e n d e i rascibi l i ; è 
la nuova u n i t à che si va s tab i 
lendo con i l avora tor i della 
pubbl ica s icurezza che solle 
c i t a gli in t e rven t i repressivi 
di chi non vuol ras.-egr.nrsi 
d: f ronte a l l ' avanza re di nuovi 
processi democra t i c i 

c i a to di a v e r deciso in via 
def in i t iva l ' a t t uaz i cue del 
pei n i . e di c o p e r t u r a d i r e t t a 
e n c n agevo la t a de l l ' in te ro 
cos to e di essere in p i o c i n t o 
di s t i p u l a r e 1 re la t iv i a p p a l t i 
di cos t ruz ione . Le c a r a t t e r i 
s t i che d e i / o p e r a n o n d o v r a n 
n o m o d i h c a : e il r eg ime d d l e 
c o r r e n t i m a n n e , e .sarà el 
l e t t u a t a u n a a n a l i s i su l la 
e ro s ione del le spiagge. 

2) Le ipotes i di sv i luppo 
di m a g g i o r e i n t e r e s se del 
c o m p l e s s o i n d u s t r i a l e di Ro 
s i t u a n o , r i g u a r d a n o . 

— per il s e t t o r e Alca.i , il 
c o m p l e t a m e n t o del p i o g r a m 
m a p r e s e n t a t o al m i n i s t e r o 
dei b i . anc io e p r o g r a m m a z i o 
n e economica n d a t a 4 10 
1971. e p e i a l t r o già parz ia i 
m e n t e a t t u a t o , c h e prevede 
l ' e s t ens ione l ino a 8tì0 K g T 
a n n u e di c a r b o n a t o sodico 
pili Hi) K g T a n n u e d e s t i n a t e 
a l la p roduz ione . n t e g i a t a di 
b i c a r b o n a t o .sodico ed a l t r i 
d e r i v a t i , 

— per il s e t to re pet rolchi
mico . l ' i nc remen to del la pro
duz ione di pol ie t i lene a l t a 
d e n s i t à , n o n c h é la produzio 
n e di c lo ru ro di v a i n e mono-
mei o. 

Si conv iene che t a . . ipotesi 
di svi luppo, seno s u b o r d i n a t e 
a l la r i ch ie s t a del m e r c a t o 
n o n c h é a l l e condiz ioni gene 
l a l i di compe t i t i v i t a in cui 
la socie tà verrà a t rova r s i . 
Q u e s t i u l te r ior i i i i c r e m m i ì 
di a t t i v i t à p o t r a n n o c rn . su i 
t i r e u n n o n t r a s c u i a b i l e au 
m e n t o del compless ivo orga
nico, di m a s s i m a va lu tab i l e 
in 500 u n i t a , sulla base dei! ' 
a t t u a l e s t r u t t u r a tecnologica 
degli impegn i . 

U> La Reg ione T o s c a n a e 
gii a i t i locali si f a n n o car ico 
di r i ch i ede re ai governo , di 
in tesa con la socie tà Sol va v 
c h e ne i p r o g r a m m i plur ien
n a l i di a p p r o v v i g i o n a m e n t o 
di m a t e r i e p r i m e per l ' indù 
.stria i t a l i a n a sia a s s i e m a t o 
a prezzo c o m p e t i t i v o a l la so 
c ie t a Solvay il q u a n t i t a t i v o 
di e t i l ene necessar io per le 
p roduz ion i a t t u a l i e pe r quel
le p r o g r a m m a t e , v is ta l'at
t u a l e ind i spon ib i l i t à a l ia co
s t r u z i o n e n e . t e r r i t o r i o p rò 
v inc ia le di u n i m p i a n t o di 
s t e a m f r ak ing pe r la p rodu 
z ione d i e t i l ene . (La Solvay 
r i n u n c i a così a po r r e come 
cond iz ione pregiudiz ia le .a 
p resenza in zona di un im
p i a n t o di p roduz ione dell 'eti
lene i. 

41 In r i f e r i m e n t o a l la co
s t r u z i o n e degli i m p i a n t i ne l l a 
zona di Vada , la So lvay si 
i m p e n n a a p i a n t o n a r e ed in 
p a r t e a r e n d e r e d isponibi l i 
v a s t e a r e e verdi p e r i m e t r a l i 
agl i i m p i a n t i s tess i . 

R e s t a f e rmo l ' impegno del le 
p a r t i a d u l te r io r i c o n t a t t i per 
d a r e idonea so luz ione al l ' im
p o r t a n t e p rob l ema dell 'ero
s ione del la cos ta d o v u t a an
c h e a l la cos t ruz ione d i opere 
a m a r e . 

5» Ai fini della Indispen
sabi le s a l v a g u a r d i a della in 
d u s t n a del c a r b o n a t o sodico 
a i livelli p rodu t t iv i a t t u a l i 
a quel l i maggior i ipot izzat i . 
a l l a s a l v a g u a r d i a ecologica 
e a l l a t u t e l a delle a c q u e da l l ' 
i n q u i n a m e n t o i legge Merli». 
la socie tà m e t t e r à a disposi
z ione de l l ' appos i to c o m i t a t o 
del la r eg ione e degli en t i lo
cal i t u t t e le p rop r i e cono
scenze ed i p ropr i s t ud i al 
f ine di g iunge re a l l a solu
z ione del p rob lema di indub
bia comples s i t à e ne l p ieno 
r i s p e t t o della legge 

6) P e r q u a n t o c o n c e r n e le 
Immiss ion i n e l l ' a t m o s f e r a di 
s o s t a n z e i n q u i n a n t i e di ciò 
r u r o di v-.nile m o n o m e r o in 
p a r t i c o l a r e , la società Solvav 
ha c o n c o r d a t o ocn la ree ione 
T o s c a n a e gli ent i locali tem
pi e modi pe r un u l t e r io re 
migl iora m o r r ò de'.'e cecidi-
z . r n i a t ' u a l i d: scar ico. 

PISTOIA — Ore 6,30: sette colpi di pistola esplosi a breve 
distanza l'uno dall'altro rompono il sonnolento silenzio che 
incombe su un gruppo di case di Catena, una frazione del 

L'omicida di Agliana mentre esce dalla caserma dei carabi nieri 

p u r n ' o (.entro industr iale <ii 
Pistoia La t raged ia si è 
Kra tkv-co M a s c u i . ,'H anni , 
l.i figlia Rasa di 15 anni . 
il suo f danzato Vincenzo Pe 
los'i, 18 anni, e ferito grave
mente la moglie .Maria Fant i . 
3tJ anni e un ' a l t r a figlia. \ ' a 
tal ina. |x>eo più che t r e d u v n 
ne Sono en t r ami* ' r icovera te 
al l 'ospedale di P ra to con una 
prognosi di 23 e 40 giorni. 

L'om.cida e s t a t o a r r e s t a t o 
m e n t r e si iecava da i c a r a b 
n.er : d: Q u a r r a t a per costi 
tu .rs i . In tasca aveva a n c o 
ra la p.stola, una Bere t ta 
7,05 con il ca r i ca to re p ' eno 
e 11 p io e t t i . . Non ha c ine 
s to perdono a nessuno Ha 
d e t t o .solo « Non ricordo nul 
'a » 

E' una s tor .a imp.otosa na 
ta e cre.sc.uta m un a m b i e n 
te di violenza K» t .gl 'a Ro
sa una s e t t . m a n a fa era s t a 
ta « l a p . t a » da ! f idanza to I 
due avevano poi fa t to ritor
no a casa d 'accordo con 1 
i a m i l i a n . Ix* «nozze r ipara
rne. » si sa rebbero l a t t e t r a 
poco V.ncenzo Pelasi aveva 
già t i a t t . i t o racqu..sto dei ino 
bili L 'al t ra sera in casa Ma
scari era s t a t o festeggiato il 
I id .mzamento . Al t e rn i .ne dei 
la festiccio'a F rancesco Ma 
.scar: aveva d e t t o a i d u e -

.< D o m i te pure insieme, t a n 
to vi dovete sposare » Inve
ce, icr . m a t t i n a il d r a m m a . 
I,i s p a r a t o r . a . il massac ro Un 
raptus" ' S a r a n n o i medici a 
steib lire se Francesco Masca-
i. e u n folle 

Da due a n n i si era tra
sfer i to nel Pistoiese. Ha la-

I comunisti di S. Croce avviano un dibattito pubblico 

Cerca un futuro il «tempio del cuoio» 
Una struttura economica che va modificata e ammodernata — Non regge più la sola carta del
l'esportazione — Conferenza stampa del Partito comunista —- Disponibilità al confronto più ampio 

Trucidato per gelosia l'8 giugno 1974 a Camucia 

Ricorre oggi l'anniversario 
della morte di Donello Gorgai 
Venne raggiunto da 19 colpi di coltello — Le indagini si con
clusero dopo una settimana con l'arresto di Felice D'Alessandro 

AREZZO — < A uto. a i . r o mi 
A m m a z z a n o » : furono .0 ulti 
mo p a r o V di Donoilo d o r r a i . 
lo -tu-doiite vent i t reenne a » a > -
5 n a t o in p.A/iA Norgard , a 
Camuc . a . • Accadde t r e anni 
fa R v o r r ò 0*2.1 ".'am-.ver.-a-
r o deì ìa s j a m o r t e : una mor
te a t roce . v.orontu. a.-òurda 
cho ha la -c ia to un vuoto fra 
i suoi numero*, am.ci e una 
pu4<* t v u r a b . l e nei .-no. fa 
m ".:ari. n p a d r e F e r d . n a n d o . 
o \ c o n n e t t o r e cvni.ni.ilo Or'. 
PCI . la m a d r e r idd i iì^r. o 
la .-«vela Fabr . z . a N.*I r . 
00-do del C.ova-e . 1 «omru 
Cu. di Arozzo. Carmi . . a . Cor 
tona e.-pr m o ' o a. j . ^ i . ' o r e 
a".a soro'.ìa la loro affett . io 
sa *o'..dar.età 

1 j ma t t ina do'à'8 s .ucno "74. 
a l o d i e . men t r e n : . K i v . i 
d«>rv> o v ^ r i 1 >Mto con m a t t i 
co .n i.̂ i 1 .".orni o o<»or.-
pò in t ra t tenuto nXI 'un.co h.ir 
e i e ch.u.iv" a not te profonda. 
fu assred- . to o fe-o.-emente 
t ruc ida to : dic.annow» io'.p. .11 
f»rti co^ una lama malt.i ro 
b . i - ta . c v Io coL-oro in \ a 
r e p i n i del c o r p i , d a ' . ' a l 
doTie "i su I . ' ì C i i u r o ii.i fu 
t e -o prop: .1 d.v ì i t : al por 
tc-i:1 d" C Ì S 3 . ncl'.a p a z z a t.^n 
tra' .e di Camuc .a illuni na ta a 
j n m n Fo»-e appena .n tem 

•r*i a CT , ia-e « 1 u v aiuto . 
mi a m m a z z i n o » o le s'K1 in 
\ov-az.on furono ud to . fra 
z\ a'.tr.. dal la m a d r e Edda 
v".e a i tor . -o - u b t o II f Jl.o 
ni'i^-'O debolmente ' e labbra 
<Iuo o t r e vo.te. ma ne. suoi 
«xvni t ' o r a o r m a : la f:->ità 
della morto 

l n d.̂ 1 t:o * i>x tiv"> •. s. p«̂ n 
.>ò. ,.na i t ' i j t t t . i I.e p.d^J. 
n. f n r«>-«i tx-ii pro.st.i per 
. n n : m.""«"• a l 'a \ .^enda i.7ta 
^ \o . :a inatte.-..»: N.otite piì i t i-
T a m « ^elo^. i r.\ ì l " a - t n 
: m» r." i"o D>ine'lo ( n i r j . r un 
TAIA/ZII l 'vilv:.»", ' .!. " i t a pai e 
d. fa re del male . a \ o \ u a \ u 
•«1 i n d 1 «"> con V «Vetta \ r 
1 i n . a"a I d e i l e molto e a r . 
VÌ Y.o'ettu -. e ra rvi f.d.ìii 
/.VA oixi Fel.i-o D' \ lo>>andro 
•M r.'.M al 'ir.m.1 ar.no di >.\on 
zo t>iì.t..ho all ' i.i ver-."a d: 
F r e i z e I.a rai!azz.i po ' o con 
t.n io a \ o d e r s : con Dmol lo 
e por F e l c e questo m é m ^ e 
d ivenne n~opp.ir:ab,le Poi 
- e n r v eiw la f .danzata e ra 
n . nta e !"a .cu-ò d. a \ e r <e 

da to a Don \ !o I„» «.uà »;elo 
> a da que" momento c rebbe 
\ c - . j nosam.f i te Ix» :nd.i2 n: 
fé e r a n r o n o a r isal i rò a Fe-
l. .o D 'Me->andro 0 1 c a r a b -
n - on andarono a pre levar lo 
la mat t .na de! '16 Riupno a 

r i a -«t1:'. m a n a d. d..-.tanza da! 
l 'omicidio 

I>e i n d a c i n r:velar«^no che 
D' \ ! e* -andro e r a un m a r . 1 0 0 
de : colteli . . Il colto'.'»» che .11 
m impeto miontemb. lo d. ilo 

!«i-.ia al . .-or\i p-er a b b a t t e r e 
.1 r .valo . o ra -tatti «la lui AC 
q i.-taN> .n im ' a rmer . a de ! pae 
.-e \ch n q u rent : ra>.<ontò d' 
a\«">r ^t-ttato : oiiltoll; nelle 
a« q io de ! Tra-.m-.t io. dalla 
v imm.M del o-xitlo do. \ a 
n->ro:ti Ma .0 r t e r o n e de . 
- immozzu to r ob'rx^ro o-. to nt 
i i t i v o Co-."ro d l i . t ' e r a un 
nd.z o imp- i r ta i r .v . m«> ai 

momonto del l ' a r r - . - to D'Ale.* 
- a n d r ò aveva r . i l e -o r . e al 
na 'mo della m a r o d e - ' r a . vi 
«-.•>o al n i .mo lo t o m e u.ia 
jr«x--a v e - j t a 

Condanna - .1 .1 12 d cemb-e 
l'.«75 a 14 .inni d r e ' l i * o n e 
d a ! ! ' . i - - - e d. Arezzo. F é . t e 
D Ale—andrò ova -e da l oa r 
coro t r e g.«tm. dopii insieme 
al fa.-0i.-ta l o c a n o F r a n i 1 e 
Aurol.o F.aneli .n Da quel 
irmme.nto l r -uè t raevo .-1 MI 
no perduto . Al prove.vso d ' a p 
p.-'I'.o 1 cmd.o. o m f e r m a vanti 
la «ontor.za di pnm«"» prarlo 
aceoslliendo n p eno la te.-i 
.-o-tenu:a da l l ' avvoca to F r a n 
t o Pacch . . pitron»"» d pa r t e 
e.vi le , om.o.d.o per »rolo«;.a. 

SANTA C R O C E - Il com
p renso r io del cuoio e della 
c a l z a t u r a è forse u n o dei com
prensor i socio-economici più 
r a d i o g r a f a t i d ' I t a l i a ; s icura
m e n t e la zona del la n o s t r a 
regione, c h e . per le sue par
t i co la r i t à . più ha s t i m o l a t o 
•zìi s tud i e le r i ce rche d i en
ti . assoc iaz ioni , sa igol i stu
diosi e p a r t i t i poli t ici . Ma 
t u t t a q u e s t a m a s s a di ceno* 
.-cenze, di a n a l i s i e d i propo
s t e r i s c h i a n o di r i m a n e r e ne l 
res t io dei pn desider i e di 
fal l i re m i s e r a m e n t e : p ropr i 
ob .e t t iv i - e le c e n t i n a i a di 
az i ende c h e o p e r a n o nel set
t o r e del cuoio n c n inve r t i r an 
n o la loro t endenza a l lo svi
luppo a n a r c h i c o . 

E' .-.ti q u e s t e p r e m e s s e c h e 
si busa !«i p ropos ta de : comu
nis t i de". Santacrore .se d i apr i -
r " un c e n f r e n t o di a m p i o re
sp i ro ect; gli imprend i to r i , srli 
o r g a n i s m i .s.ndacaii, « i t . lo
cali e le forze pol i t iche de
m o c r a t i c h e della zona *< per 
u n n u o v o t ipo d i sv i luppo e 
d. a s s e t t o de l l ' . ndus t r . a con-
c.ar ie e ca l za tu r i e r a •>: a que-
.-*.-, f n e 1! c o m i t a t o di zona 
ne', cuoio del PCI h a prepa-
: . i - o un d o c u m e n t o ciie e 
t-tato p r e s e n t a t o a l . ' op in ione 
pubb l . t a e d. a s - e t t o deli ' .n-
rìu-'r.a conc ia r . a e ca' .zatu 
r .era ••. a q u e s t o f.ne il co 
n . . t a t o di zona del cuoio del 
PCI na p r e p a r a t o u n doeu-
nitrtito e no e s t a t o p resen ta 
to al ' . 'op.nione pubbl ica nel 
cor-- di u n a conferenza - t a m 
pu t e n u t a s i .eri m a t t . n a nel
la Bibl ioteca C o m u n a l e di 
S a n t a Croce 

1' f.ìo c o n d u t t o r e de l la r e 
laz .one : n t r o d u " . v a . svol ta 
da', s eg re ta r io di zona D.o-
me'.l . e s t a t o q u e s t o . 5.amo 
o - m a . ^n :n t . a d una s t r e t t a 
dec is iva , n o n so.o le ccndi-
z .cn . a m b . e n t a l . del t e r r . t o 
r o m o .-ono pni in ? r a d o d: 
s o p p o r a r e : p e - i n : i co=t: .ni 
p o - t : d a l l ' a t t u a l e lavoraz .cr .e 
de", cuoio, ma 'a s tessa .ndu-
-"r.a se vuo 'e r . m a n e r e a 
1 velli d; c<jmpet:t:v;*a fino
ra razsr .unt : deve m u t a r e prò 
f o n o a m f t v e : a p r o p r . a s t ru: -
t u ' a 

F . n o r a — na d e t t o D.orr.el-
1 12 az.«-ode c a . z a t u r . e r e 
d: Fucocch .o h a r n o e m e t t o 
la c a - - a «i:ograz. ,<ie. ;'. fat
to .n se e abba-*«inza n o r m a 
le .n q u e s t o per iodo .fi cu : 
.-. m i i ' a n o e a - .orazi r r . . . Ma 
a d "in e - a m e più a t : « T o dol-
1 a n d a m e n t o de", m e r c a t i 
h<\ « i z j . un ' o 1. --e.rr*tario d. 
z<-«ia c o m u n i s t a — -. no ta cne 
c e de bu .o a —,'ttembioB 
I.e-;r>ort.iz.rtie d. p rodo t t . a 
bv»s=o cos to r.A ~e-z s t r a t o "il 
! ) • " . un -"a o 1 r. •.e.— ica le» 
- n o q i-^-'o .e t ' i - o j i - i . ' " 
d '.i'ia i->n.~or.« «i/.i n ' e i t 1 
7 or>A.<y fu**.»>. ••) 11 .1 T/ue-r a 
a i a q :a ** " nei i-*- a - a i i ' t 
co - ' t . - e o r . l ' a f u i l o o.'.'ii.i / 
/•' «te urod ì f . v » . è : m m - -
b *.*. •«• a da re u.1.1 r . -p >-'•"• 
o ' i « . u e Q u i e e d u n q u - .a 
p*"0./ i-".i ci-*. lO ' r . j i : » " ' F' 
noce--.1 ".0 - - d f i d o — m.'» 
d f . iMv a - t ' . r t . l ' . i tet t i l i 
.o^.oa e r : - o m p o r r e :. p rò 
•-0--0 p-odu*t.".o. e ") T i n c a re 
ad e ' . .m.ni re .0 ->o-"anze p .u 
r.iv.-.e da', e l a v o . a z . c i . , fa-
vor . re u n a r . q u a l . t . < a z . . n ? 
t eono 'o i t c a f r enando even tua 
li u ' t e r i o r : i n s e d t a m f n ' t p rò 
du t f .v . ne . la zona 

In q u e - t o -<ti->rì a n d a v a n o 
a n o n e .e . r .d.oaz.on. .-ca'ur.-
re da . la ree»• i t e cenforenza 
d. p -oduz ione d; C a - ' e . f r a n 
co S t r a t t a . <ìe...t p ropo - t a 
comur. ' .- 'H. d. d a r e •'. v.a a d 
1.1 prooes-o d. n s t r u t ' u r a z n 

n e (?ffiera> del. a p p a r a t o p:o-
du t t . vo de l .a zona cn«i t«*ng* 

di con to sia del la es igenza di 
m u t a r e l ' a t t ua l e p roduz ione 
di .i modell i var iabi l i » con 
quel la di maggior i q u a n t i t à 
d: p rodo t t i a bass i costi . .->ia 
del la esigenza di l o t t a r e con
t r o la nociv i tà « p a r t i r e da l 
processo p rodu t t ivo , sta del 
l 'esigenza d i c r e a r e posti d i 
lavoro per m a n o d o p e r a qua
lif icata. 

Que->te indicazioni ohe im
pl i cano ne", a loro a t t uaz io 
n e tempi lungh i , sono o r a 
ajK-rte al c o n t r i b u t o di tu t 
t e le forze pol i t iche e sociali 
de l ' a zona. « N o i c r e d i a m o — 
ha d e t t o Luc i ano G h e l h . del 
la segre te r ia p rov inc ia le del 
PCI , i n t e r v e n e n d o a l la con
ferenza s t a m p a - di da re u n 
« c t i t n b u t o al la e l abo raz ione 
del le l .nee p lu r i enna l i della 
Ke^ . cne T o s c a n a c h e a f f r en 
t a m s p e c i f i c a t a m e n t e a n c h e 
le ques t ion i del c o m p r e n s o 
n o de ' cuoio 

I.a n o s t r a e l aboraz ione - -
h i poi c c n t t n u a t o G h e l h - -
non vuole esse r pun i t iva ver 
so i n d u s t r i a . m t e n d . a m o 
eh . -mare gì. imprend i ' o r - al 
- t*i-r. d. r e - p c n s a b i l i t à ed al 
c o n f r o n t o per u n o -v . l appo 
e. r n o m . c o p .u i t a b i e Ad 
e - s . facc iamo r i l evare alou 
ti.1 con t r add iz ion i che impe 
d i - cono il p rocedere a l t e r .o r 
met t t e pe r ques t a s t r a d a . Il 
d e c e n t r a m e n t o p r o d u t t i v o ha 
imiiedi to ?'.i i nves t imen t i per 
r . t m m o r i e r n a n u i v . o I H T I O . O Z I 
co p 'a ricerca d. \.nA ni «io 
r^ «toc.v.ta nel la lavoraz ione . 

O u e s ' o sv. ' .uppo e s*ato 
fur.z onalo a d un m e r c a t o e 
.-:e:o dove n o n es is teva la 
c o n c o r r e n z a . o z 3 : c:\e a . t r . 
p a e - sono e n t r a t i sulla sce
n a . n o s t r i conc ia to r i r ischia
n o di e s se re p e s a n t e m e n t e 
te.o-sat. a d un ruolo niar.zl-

Alle urne domenica e lunedì 

Un appello per il voto 
delle donne livornesi 

Il PDUP-Manifesto invita a votare per i candidati co
munisti — Le manifestazioni del PCI in programma oggi 

t i a . e J 
Andrea Lazzeri 

L I V O R N O -- L' iniziat iva politica de . c o m i 
ins t i per .a elezione dei con-ititli di circo 
- c r t z i d i e e a i p i eno svo.g imct i 'o Nt imeio- , 
n c c n t r ; il '•vo'.irrno qua r t i e r e pe: q l a n i e r e 
m e n t r e a n c h e qli a l ' r t par t i t i - "unno aoeen 
tuanr io il p ropr io impenno c o m e d i m o - t i u 
.a presenza di n u m e r o s i leader naziona" . 
Un appel lo al voto alle dot ine l .wome-i e 
-, 'ato n ' a l i t o r ivo l ' o dalla c i n - u ' M U m 
m.ni .e . 

• I>;i Con-u".t«i f emm.n . . e di L . .o r t io : < o ' 
d a n d o t ! :e il 12 e IH :r.u_-iio s .aino cli-.im.i_t 
ad ele^'zcre . Con-:z.» di c . rco-c . tziont i - ' a 
no-.tr.» c i t t a 

S O T T O L I N E A l". .-aloro della , .eaze-no d 
ques t i or j tanism. . .n te- i «« p romuove re "..n.i 
pa r t ec ipaz ione p.u d . r e ' t a e t a f iva dei e.* 
tad n i a: .a d . rezione de. a oo-a i>ul)b..<a. 

S O L L E C I T A . ' e . o - to . a ' o a d unpe . : i i a : c . 
a t t i v a m e n t e a f f .nc i ie ani ne q u e - ' a ri '«va«r» 
esper ienza di vita civica, po-i-u e - - e re i . t . a t 
' .erizzata dal c o n t r . b u t o d e e d i n n e . 

AUSPICA l 'elezione e a va.or .zzoz. n e 
net nuov i o r g a n a m i , d. n u m e r o - e u n - . ; . i 
femm.ni l t che. in r a p p r e - e t r a n z a de . d.".er^i 
p.»rt:"i. si i m p e g n a n o a d opc -a re ne...: «<» 
m u n i t a locale per il m.? l»oramento de a 
oondiz .one femmini le >. 

Alle , : s ie di democraz a p - n l e - a r a ven 
gr t io r ivol 'e . . n ' a n t o . dure cr."i<:.e da par"e 
de" a -e7.rf-.o loca.e rie. P D U P per . r w i r i 
n.snto Mar. fos'e» In .:r. vo » .'.*.<> n 
ferma e:.e « I. P D U P .nvi ta 1 p - ' i p ' . - .:i 

pa" z ' . uT i . 1 a . o i a ' o ' . ed i c i t t ad in i livor 
• ìe- i . a .-n'aie por <|U«-i eomp.i(.ti: d i e a. . ' 
ii"( n o de.le !-'«• de PCI h . m n n . in ques t i 

.nini n e q u a i ' i e i i e nel le l abbra -he . più 
:a:)pre-<M'a"o a v o m t . i di lo f . i e di a u t o r 
' j . ' auzza / .me de le < a- - : lavora t r ic i . 

I. P D U P . ( h e . L'I» iti lL*no l!»7fi co- t l t ' l l con 
. i l ' . t forzt» po' 'ioli*' doni'x-ruzia pro 'e 'a i : :» 
- . d . - - o c a da..a ..-"a .oca 'e p -c -en ta t . i con 
]U ' "a d* <ioni fi 1/11 n e e < he r. ipp'C t-ntu u n a 
f f> r ' a " i ' a .mpo ' ' t< a e ;r.'.••n'-uri-.'.i <> 

Q !.•-.• e ,- m.m. 'e-*.1/oi i i d o-'ui del PCI 
.-•;1 nroblt :n 1 de le d o m e 

C:rco-c . i z i tne '•< - C e n ' r o - Ore Pi . n c o n ' r o 
CO*-"DKl> PCI 

(".-« o-( t:z < n e < C u . ' . u - Ore 10 . n o m e r ò 
culi . co.nriien .ni", ' l i I> de i l i . i . 

C".r< o-e . .zion«- 4 C>;.. no - ().•• IT.3'1 n 
1 t i r .» <.•! j<l. * . e " n : - • . . » d Co."ine • A 
S.m. •.. 1.. •. 

C.•"co-c : . / .cr .e 5 M . i ^ r . ' . i - O ' e IT.HO- a 
Vi .a M.ir.,1 . n - ' i r " t . a / l . e'<""o-t e L 
H u - ' O f - S c j r t ' . t r o de. a Fede raz ione . 

C..t«i-« r.z. '>:e 0 H-jr.'o C a p p . u e n : 
O . e '.d a . . A r e n a . \ -" :a . n c e n ' r o cc-n le 
doni lo rie. q u . t r . e r e - -C> CI i.ci. e L Hall 
a 1 n. •. 

C i i>-«-./.o-iO 7 C'< n a . a Oro 21 al 
'..-.<> o ARCI - I L ' « . ' n < t i . . L'.ovaii: • 
il-' ( ì Ì - ; > ° ' •«'• ' 

C ."•<•"> ' r . ' . n • in Af ' zìi.ii o O. '• 21 
Ore--." a - v • i le PCI ì«.. '» ." . ) ce«l 1 
f ii'!, le1 . ..iP." I i I) Ci ai ').:.••. ' 

Sarà potenziata la rete distributiva 

Oltre tre miliardi per l'acqua a Prato 
8500 metri d i tubazioni e 7 chilometri di collettori di ghisa - Un serbatoio della capacità 
di 700 metr i cubi sarà costruito a S. Lucia - Più acqua in tutte le zone della città 

' P H \ i < ) — I." !•.•!.• . u r e o ei v a •! rt a'-/.'az.(.-te a Pra to , pe-r 
' . 1 . / . i ' . \ a •!<'1 . ri; 11. .1- ' re/ci«- e t e <•'< e riti CON'SlAfi non 
' .--<!..«.•" a i t ' t i r . i V - ' .'" . ; "ifi'i :t i ri. a p p - ' u .2 on. iu.ento 

<:• «• • ' .; -i..i r i . , . - • - . ' . ' .1 ; .!--«• u v a i t . .io-i .nd ff tronte 
i . i jxr.- " . e t t i - ' i . a \ noi . irò 1 i'-il tiu..i:i.» comprende 

..: rvi-a 0 .v"r«i n e - ' : . .. '. .ria/. >.i . n. To ' » nìi'ii» tri ci. a a m e 
i 'Tu ii<-l :>---') ri. \-"> ' ririi- a'i . •• ri ..ria re't^ l'in;».! 7 t ' i «» 
j r ' . e ' r •! .'•il e'tu' - . ', J ' I . - . I 'i- 1 'i ani--trn ri, 'Ci f - n ' i r n e t n . 

''.'• ;»-r ,i!i-"i-:ir r . i i 1 t<» c j ,m t '."-i m i \ /.»-le «io'!n i i t t a 
C u : il -»-r.').r<» •» c u - e T.i e i - t r i t . » a S I.-l a e- che ha la 

1 • a,)a -" t il T'»i n i ' n c ' i . f| .••-'•! . ' np an 'u ;» -rniettt ra 1 
,>rn,i.i^jL.ii 'i J'io . ' r , a. -e«-».iu rie. m e - , , ' iverna. . e di 
Vi -Pi ! t r . • (t .e .. « -" . : 

, .M-> * . v 1'1'aj.} i t a -1 far,e.-io •"•••l'i"" d o n il e«imp'«;a 
; n . - n ' n •!•! l a i n r . .ri . r e i . o 1 t-'ju i.t r p i r i / . - i < <nto^c iea 
' ii--'!'a n 1.1 11 ' r. 'a la • '"a ad 11.1 . i.••-.".. 1.1 pn---..uni . ! p i -
1 - b e < ii c: , i r.v. ' •! . .11 L I M I ri. <-e< « a » 1 i.*ir«>v v .-a tun le 
I / U T - d I«»<i e q .1 . i no" t e urtine u 1.1 m j.u.-ie quali tà rie. 

p'«>ì«i*tu 
Si •- i>.'i-a"n , i :u ì i - a l'.ipprov v intonami nto idrut» eJelle mdu 

I •-tra- e ai r.-ar-a nen' . i «li. curs, ri'.u-. 11 del..» b.o»-a pra tese , 
' i.-ii"".-.- < !• s, ••.; r trin-i ra^C n-iJt l e 1 .ri :! o> np'i l amento 
t c o i m p .::.'•> ri f l e p i r a / o ' o <\ Bui . et av a! u. de! tos to d. fi 

.mi a ro . «• '!'• //<< 
j I" ("^)^^I \^ . 1.1 i il ab- .ra/f .M < «n .1 c i ' t i ; i :v d: P ra to di 
( SO-T.I F.n"< nt un (• ri ("aVr/an-i -ta pr.»>cii-ndo ani he alia 

Un par t icolare de l l ' impianto di depurazione delle acque di perforazione dei po/z ne a \ a ! d. Mar .na . ed ha t ra .uve 
Baciacaval lo | sttto a questo 5. .ipo u.tre 3'K) m.l.on. 

Afjhana 21 pochi chilo-netti da 
apjx'iia consumata l 'n uomo, 
mura to iv . ha ucciso nel sonno 

j vorato in d o n i m i a e a No-
! vara Dalla mo^ ' .e ha a v u ' o 
• se t te f 12-... Rosa. N e i . un, 
\ Sa lva tore 10 a m i . Ooinen -
\ co 8 C r - * 111 0 Sub» ' no 3 
1 e Michele 2 T u t t i .11 una 
! casupola compor ta da u r n 

c u c i l a e t r e . - tan/e 
1 Francesco M a s e r , e d Sa 
, velli m provine.a d. Repp o 
1 Calabr .o m e n t r e .1 mei:!.e 
I Maria Kant , e ahr.izze.-e d 
i Doghola nel c o m u n e d. Ch .e 
l t: Ui loro e .-tata una v.tu 

di r inunce, .suor.fio v o onze 
IJO. a ca.s,i lui a'I'e.stero p ? -
lavoro K d u r a n t e 'a .--i» as 
.senz<i la d o n n a s ih soe 'n 
v oleirza d: un fratel lo \A 
sciano il pae.-e. !u r . e n ' r a 
da . la GennaiTi i e . t-u.-fe 
ri.scono in un pae.- no ne'lu 
provine .a d: Novi:.» Fra . 
due contimi le h t . sono tre 
queliti . Sp?.-co e. v . e i e p"i 
co.ssa C o n t i n u a n o a me '"e 
re a l mondo fisi: e due an 
ni fa de.'idotio d. tra.-!er 
s. 111 Tasca na . a P i - ' o a V o i 
no ad abi turo .11 v.a S c i 
li. 158. in una ve v h a a b ' 1 
zione dove nasce M ehe 'e tTn 
a n n o la Na ta ! na la ,-ecotido 
eeni ta viene violenta ta da in 
giovane che v.ene r .cono-e 1 
to .seminlermo di m e n t e F." 
un a l t ro du ro colpi) per ' 1 
faintglia Mascar i 

Infine, una q u . n d . o . n i d 
giorni ta a p p a r e V n u e n / o Po 
ias.. m u r a t o r e anchVirl1 oh^ 
ha a lcuni pa ren t i ohe ub'»a 
no proprio eli fronte o Ma
scari Il ragazzo cornino.a a 
cor teggiare Ra-u che ha n p 
penti quindici ann i I-i rasa." 
zma acce t t a d; e.->eie «e r i o 
ta > 1 due lusrtioiio < r mo • 
ttono fuori c u c i ma s e " 
m a n a II •enino n - . C--T-<i 
pi-r fa: .-.iix-re .1 ' a :n 1 
de.la l agu /zo che 1 P o 
to a ' ie nozz/' r !>:ir >" <" A 
loro r . t o ino sono a c o.t 1 
ea.sa Ma.soar. Si de .de .1 
!o.-te.j.$.ure 1! t <l i 1/i-iien'o 
V.ncenzo Pelo.-', o h " 0 o- .2 
na r .o d. Oz/o.a 111 n t o . n< • 1 
«li Kogir.a. . in ta p u e n " 

VÌVA lxr.tig'.ta di v e . n u r h 111 
L L I ' O I I d. p i . - t e c ' i . ;>•" 'a 
niccola t«\-l ec.ola A 111.im.". 
to «li a n d a r e a >"<) K o ' . 
«•esco Mu.scar: s r.-.n z • a' 1 
f.glia e a", genero - Do- m 
te .ns .eme. ;<mto -.. d o v e ' ' ' 
s p o l i r e »* I «lue .- • •.'•.*'t> 
.11 una Atanzw. m - n •-' u n 
to e m<>-'' e con . t zi P '• 
picco!, s. t 'h .udono .u a " 
ro canie ; a Gli a l l ' t.i-'.i.-' 
<<in N.ita.i i ia d o r m o n o »-i a' 
t r a s t anza A l e ti ri e* 
m a t t . n a Fruii*o.-oo Mu . u r . s 
alza !>•: tecar.-t a l . uo io 
Ma e v . d e i r e m e n t e pe- " i M 1 
"a no t t e l 'uomo ha cova 'o 
den , ' "o «I: -e 1.» - . ende"a tTn 1 
vende t t a , r o t o n d o -'.. nqu 
r en t . . prejxirata con l ' edd 1 
d e t e n i r n u / oue 

\*\ trapi>)l.» e . - c a c a l a q n 1 
do ha permesso a.la ! ir' a d 
dormi re .11.-.cine a V.m <•::•<. 
Pelo.-! Da una \ .< «tetta ne 
ra l 'uomo ha p-«\-n .*\ ?> ' > 
'a . e e n t r a t o ne 1 e a m e - a 
«le: [ d a n z a i . Ha «ippi ' - 'ga 'o 
a p..sto.11 a . pe".o ri \" n.-o-. 

zo Pela- e ha :> " m l'-o 
itr. . e ' to fulm.'i.indo'.o < >n ti 1 
colpo a cuore Po. ]• r.v o' 
*o '.'«• ma < o r r i o .1 1.4 •< < he 
orob-ih . m e n ' e . e - ez ' V 1 
al r u u i o e de.lo - ,>r > rr. e 
non .- e re.-u < o-. 'o ri q n " 
•o .-'ava cif t a d e n d o • l-i l""' 
•o 1 i>>i ) :. icr 'ame T " V 1 •'' 
0 < o p > < n • Mi i.. ' ' 'l '" 1 

= o " o la i l la l lu l l - ' i . > 1 ' • 
1 • dondola u l l \ . - ' aT .e A-• 

. - D I ' e ba lza ta d.i" '.<.">• > 
in r.::.e Ha r . i f o a p p - n a 
•••inix» a vedere 1 m a . ••» che 
rnpaznava ..1 ]>.-*'» ' . h i <<" 

« a t o d- !uirir.ro r:f iz i i*lnc 

nel gab .ne t to ma e . v i ' u r a s 
'* m t a da v e prò e " ' « 
p i l ^ e alla c o - i .- :i - , ' i 
C o n ' . n u a n d o « sp-i: * o Fr.T". 
i - . s 'o Mi.-eur. ha fé*" "o a*. 
«•he la f.zl.a N.iMl r-.t che . 
s ' a t a r a z z . u n t o a' '.e. imb-a " 
e 0 d e l i r o i ' in prò.et ' . '«* ir"-" 
"o h.i f - a f i - a t o » e n ' • m 
••l'ac e - n . - v o M Ì " . I Ttn* 
•i.iun-'a r e :>-rd'.-.-- - r o " o 
.- oiz 1- •• i-i ' 1 1 - r r H i 
ch- -de-o a . j ' o Po. .-. <̂  « r 

r a - - .a 'a 
I . om < d^ --.•-•"• e e i«--M-> 

' r a n q : !!»n'""i"" ' a ~ z l 'u ' endo 
a c a m p a / . i a l ' - n ". e . 'a d 

ea.=a ha d a ' o . ' a . ' a - v F" 
a - ' . v a ' o ". m :< ( a ,. O - ' T " 
d n.. ccin.a.id.tr.".•• la . - ' a - , o '"^ 
ci Az .aria. ;>> . 0 u'.n«»".. 
Ci iP.-rt-'a «•':>• con.a ìd • 
!_""'jppo d'- oa. 'ah n e ' d P 
.-Tj.a. .. ( . i p t i . T i O ' . a 1 i n . 
! t e n e n t e C" o". « >n m»'«' 

.s- a l .o Volo r. F." . *a 'a s i 
h "«> oriran /Z<Ì'.A 1 11 "xi" r.« 
» (l'I i'.mp.OZO d. 4.1 t a . . " [>' 
". 7 o ' to I/M.'t.nw.c na con 
dot to iz". nomi: . , a* v a . o r s o 

( i rnp d r z«-:id'i-. ve-so 
( ^ j a - r a ' a F r a ' i r e c - o M a « a -
«•1 era d . re t to p ' o p r «i verso 
(^ja-- . i ta ;v." «a - ' . t u : - F ' 
.S'«"o t io .a ' .O il'i ma p i " : 
1Z1 a « SoiiO io » — h,i d e t t o 
e o'i.wn.»nd<i .a r r i . a a m. . . 
"ar Al P r o c u r a t o r e de a R* 
pubb .ca Manch i» h» d e i t o 
« Vo'i r-mrdn nul'i •> 

L ' .n terroi ja tor .o ..- e p rò 
t r a f o a .unito, ma I-rart-'SCO 
Mn.-ii-.ir. nc>n n.i fo -n . to a 
e ma . - p e / a z . o n e d--l .-uo j - -
.-'o Non ha r_-rxx to neppu 
re q u m d o g.. e .s",«to d i . i 
.-to dove aveva a e o u . s t a ' o a 
p..-tola I*» m i v . o o l a d e . a r 
ni.» e canee . l a t a Nf . ' a va 
j e t t a n - r a aveva a n c h e -un* 
*),15. o l t re n u n eh . l o d no 
vere nera , a una m «-.- a <> 
a lcune ca r tucce d. a r m a da 
guerra 

Q u a n d o ha l a c c a t o .a c i 
.scrini p^r rajsr .ungere i1 car
cere e ; fotograf. ^ h a n n o 
Iv'raaijlia'o d l.a.^h è r .ma 
s 'o impi.ss .b > 

fl. I . 
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LIVORNO: UN'AREA DI PARCHEGGIO 
NELLA MAPPA DELLE «TRAME NERE » 

(bri Rumorosi fascisti hanno fatto tappa per aspettare di tome ritorniti di armi e mezzi - La figura di Paolo Pecoriello esponente di Avanguardia na-
zjonale - Traffki sospetti al porlo? - La storia di una cassa che conteneva un arsenale al posto delle piastrelle - Tufi a Porlo Azzurro con Concutelli j Spetterà alla cittadinanza l'analisi dei p rogrammi , accanto al dibattito in consiglio 

Presentato in consiglio comunale il documento programmatico 

I cittadini discutono 
sul bilancio di Siena 

Le difficoltà che incontra un ente locale - Criteri di austerità nelle cifre di entrata e spesa 

*$È0' 

SFA.LK FOTO - La Corte d'assise di Torino all'apertura del processo contro 
negli ultimi mesi in Toscana 

42 esponenti di Ordine Nero e a fianco uno dei tanti arsenali di armi ritrovati 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Un dato curioso 
accumuna 1 neofascisti : le 
palestre di karaté o Judo. I 
golpi.iti di Borghese attesero 
« l'ora x » in una vecchia pa
lestra di Roma, a Viareggio 
1 neofascisti quando dovevano 
rumir.ii .si ritrovavano m pa
lestra di karaté, a Livorno 
le prime riunioni fra Oidmo-
visti e avanguardisti .si svol
sero in un locale di piazza 
della Repubblica adibito a pa
lestra dove si esercitavano 
alcuni paia che militavano in 
Ordine Nuovo. 

E proprio nella palestra li
vornese avvennero 1 primi 
contatti con Paolo Pecoriello. 
esponente di Avanguardia 
Nazionale e gh ordiiiovi.iti che 
in vista dell'imminente scio 
glimento di Ordine Nuovo, vo 
levano creare i gruppi clan
destini. 

Chi sia In realtà Paolo Pe 
conello e un po' ditfielle dir
lo. Il suo memonale su cui 
ha diligentemente annotato le 
attività del gruppo Ordine 
Nuovo Nero ha rappresentato 
l'elemento fondamentale su 
cui il giudice Violante di To
rino si e bacato per meri 
minare gli esponenti del 
gruppo piemontese e toscano 
Ala molte venta sono state 
taciute. A ben guardare Pe
coriello ha difeso Bor-
ghese. Freda. Ventura. Gra-
ziani e Sncc-ucci (cioè i big 
dell'eversione nera » definen 
doli « pedine di Stefano Delle 
Chiaie > E questo difesa è 
sospetta 

Paolo Pecoriello 

Purtroppo li processo a: 42 
Beo:ateisti d. Ordino Nuovo 
• Ordine Nero a Tonno ha 
escluso -a mutuazione che 
r.ei capi d; accusa e nell'or 
cime di rinvio a giudizio qua
lificava l'azione di Ordine 
Nuovo l-c sentenza eme-i.ì 
daila Corte d'assise ha esclu
so infatti la di/ione « atira -
Terso la formazione di squa
dre annate di miiuant: aven 
t: il compito di provocare 
disordini «. successivamente 
appoggiare reparti militari in 
servizio di ordine pubblico > 
par accettando U principio 
de]\i cospira/ione pol.tiea. 

Guarda CASO 1 militanti dt 
Ordine Nuovo che avvicinano 
Poconel'.o nell'ottobre del '72. 
prestano serv ;/;o ne.', esercito. 
in un corpo specializzato cioè 
quello dei paracadutisti o de 
gli incursori . 

Qui a Livorno hanno svolto 
la loro attività oltre a Paolo 
Pecoriello «che sa molte più 
cose di quanto non abbia n-
veìatoi con ì suoi 13 ami: d; 
milizia nel mondo delle tra 
me nere. Maun/io Rossi. sol 
tufficia'.e dei para suicida
tosi qualche tempii fa a -e 
guuo della tragica mone del
la moglie rimasta ucc.-a 
mentre maneggiava una pi
stola. Giuseppe Foresi de! 
Pronte della Gioventù. Enrico 
Maselii della IV compagnia 
paracadutisti di Pisa. Sem 
pre da queste parti hanno 
«gito i >< rosaventisti » del co 
lonne'.lo Amos Spiazzi che 
svolgevano propaganda fra ì 
paracadutisti. A Livorno ha 
cercato aiuti e protezioni uno 
dei protagonisti del «sabato l 
nero» milanese durante il 
quale l'agente Manno varine 
Ucciso da una bomba a ma 
no: il neofascista Mure'..:, a 
fjtico di Loi. Mure'.U come si I 
HMCderà venni arrestato 

alia stazione d; Firenze al 
suo ritorno da Livorno. Era 
stato da un industriale con 
villa nei pressi di Castiglion-
cello. 

Dalla città labronica pro
prio nei giorni scorbi, si dice 
sia passato Sandro Saccucci 
il deputato missino implicato 
nel golpe Borghese <il pro
cesso è già iniziato a Ro 
mai e nella tragica spara
toria di Sezze in cui è stato 
ucciso un nostro compagno. 
Saccucci sarebbe singulto al
la trappola della polizia per 
un'imprudenza di un agente 
che era stato incaricato 
di seguire le mosse di un 
neofascista che avrebbe do
vuto incontrarsi con il de
putato latitante. j 

E' nel '72 che a Livorno | 
— zona tradizionalmente an- i 
tifascista e democratica dove ' 
il MSI conta su uno sparu
to gruppo di almirantiani — ' 

i neofascisti muovono i primi 
passi per cieare una cellula 
eversiva. Pecoriello indicato 
da Clemente Oraziani come 
« persona sulla quale si po
teva lare affidamento sicuro 
per la costituzione di un grup
po di Ordine Nuovo a Livor
no » viene incaricato di te
nere ì contatti tra il nord 
e il centro. 

Pecoriello si difende cosi: 
« Ho militato in Avanguardia 
Nazionale; non sono mai sta
to iscritto al MSI: ho tenuto 
contatti con elementi di Or 
dine Nuovo solo per scambia
re idee; Ordine Nero, come 
etichetta, non è mai esistito ». 

Dj quali idee si tratti è 
presto detto. Maselli (capo 
di Ordine Nuovo nel Lazioi 
che prestava servizio a Pisa 
nel corso di uno dei tanti 
Incontri avuti a Livorno pro
spettò a Pecoriello la ne
cessità di recuperare armi 

ed esplosivo da mettere a di 
sparizione dei vari gruppi 
tramite sottufficiali dei para 
cadutisti e dei sabotatori di 
stanza nella città labronica. 

Ed ecco cosa dice a questo 
proposito PeconelUr Co! 
Lamberti (neofascista di Pisa 
NDR» ho solo e sempre par
lato di politica: il co'tpo di 
Stato non dovevamo farlo noi 
ma altri: ho scritto le let
tere minatone coii, per leg
gerezza d'accordo col Lam
berti: Rossi mi consegnò un 
sacchetto di plastica con sei 
bombe che io portai subito al 
Lamberti: so per certo che 
paracadutisti del gruppo sa-
boratori di Livorno sottrae
vano armi per passarle a 
certi gruppi della destra ex
traparlamentare: ho rotto ì 
ponti con la politica nel '70; 
le bombe le ho portate a 
Lamberti per pura amici 
zia ». 

Esplodono le bombe SRCM 
Sentiamo allora cosa scrive 

11 giudice Violante a propo
sito di queste bombe. << E' 
importante far notare che nu
merose bombe del tipo SRCM 
nel corso del 197H. sono sta
te rinvenute inesplose in va
ne località della provincia di 
Pisa, mentre un'altra il 27 
novembre 1973 e stata fatta 
esDlodere contro ì! muro di 
uno stabile a Pisa >. Altre 
bombe della stessa provenien
za furono fatte esplodere a 
Milano e in provincia. Quin
di Livorno nella mappa delle 
trame nere costituiva un'.i.i-
rea di parche-imo - dove i 
neofasc.su «sostavano' 1:1 at 
tesa d: essere •< riforn.t. » di 
armi e di nuv/i dm militar:. 
Lo stesso Pecoriello scrive 
nei suo memoriale che a Li
vorno • dopo la strade di 
pia/za Fontana venni a cono
scenza di riunioni ad alto 
livello di ufficiali, di strani 
traffi».i nell'ambiente del B i t 
taglione carabinieri paraca
dutisti '1 Pecoriello sostiene 
— e -e lo ha rivelato non 
s; capisce perche non do 
vrebbe essere vero — di a-
ver par'ecipato a una r:u 
n o:e a Lucca m i.i.-.i d: 
Mauro Tome:, il neo:a.-< is'a 
scarcerato recentemente do 
pò essere .-\Uo a r p s t a ' o a 
Bastia e e-f.-dato m l'alia. 
R..:n.orie de. gì\ipp: d; Ord: 

ne Nuovo nel corso della qua
le si gettarono le basi per la 
fusione di Ordine Nuovo e 
Avanguardia Nazionale. Se
condo Pecoriello erano pre
senti Lamberto Lamberti. 
Maurizio Rossi. All'ultimo 
momento mancò Clemente 
Graziani. E' logico supporre 
che si tratti di un vertice 
molto importante in cui mol
to probabilmente, come dice 
il giudice istruttore di Tori
no. venne creato « Ordine 
Nero > per la Toscana e il 
Piemonte. 

Anche ì ' rosaventisti " di 
Spiazzi cercarono appoggi tra 
i militari. Sarà proprio la 
questura di Livorno nel lu 
g.io de! '73 a scoprire l'at
tività della >< Rosa dei ven
ti •> e a fornire i pr.mi ele
menti dell'inchiesta che suc
cessivamente il Giudice di 
Padova aprirà contro i fa
scisti che m questi Giorni 
vengono processai: a Roma. 
Infatti, ne! torso d: un con
trollo gli agenti dell'ufficio 
politico bloccano un'auto con 
tre persone a bordo nei pres
si della caserma dei nari 
Sono il conigliere regiona
le del MSI di Genova .uve 
cato Giancarlo De Marchi. 
i! medico di I.« Spe/.a O.am 
paolo Porta Ca-urci e il ve 
neto Sandro Rampazzo Sui 
l'auto venro.-.o trovati nume 

rosi volantini a firma della 
«Giunta esecutiva riscossa 
sociale italiana. Rosa dei 
Venti <>. Passeranno ancora 
dei mesi prima che l'intera 
organizzazione eversiva ven
ga smascherata. Sarà Porta 
Casucci a fornire ì documen
ti attraverso ì quali U giudice 
Tamburino incriminerà alti 
ufficiali dell'esercito come 
Spiazzi. Ricci e Nardella 

Da Livorno e Pisa partono 
le direttive alle altre cel'u 
le eversive che agi-cono ad 
Arezzo. Pistoia. Lucca. Prato. 
Dopo l'arreito di Peroneilo. 
Rossi. Lamberti. Foresi > Ma-
se. li riuscirà a tagliare la 
corda» i! gruppo di Ordine 
Nero di Pisa. Livorno e To 
rlno subiste un duro co.pò 
E durante la detenzione al 
carcere dei Domenicani. Pe 
corlello avrà modo di .-e ri ve 
re nel suo diario che < Ho 
sempre seni ito parlare d: no 
stri "elementi in:":.trat: ne. Sui 
in contatto con aiti fu iz.o 
nari del ministero del'.inter 
no. e le persone su cu. ca
devano : -o^pett! erano Guido 
Gianr.ettm.. Gian.a . .o Car 
tocci. Stefano D- l̂le Cm.v.e. 
Stefano Sarp.en \ Per-->n.«g 
gì che propr.o a. prore
so d. Catanzaro sono a.ve
nuti i per-o:-a?ii p u impor
tanti Ma Perorici.o d. e e 
non d:ce 

Ancora la m a n o del SID 
Ad esempio si guarda bene 

dal rivelare quali contatti 
egli stesso abbia avuto con 
questi personaggi. Una paro
la chiarificatrice potrebbe ve 
n'.rr dagli uomini del SID che 
in Toscana hanno agito per 
molto Tempo come risult-i an
che dall'inchiesta .-al golpe 
Borghese. Tra i! '72 e f: '74 
ad e-emn.o il capitano La 
Bruna era di ca.ia in Tosca
na e prec.sameiite a Pistoia. 
Lo dice l'avvocato Maurizio 
DesYi Innocenti. V? anni, i : 
quisito dal giudice istruttore 
Mig.laccio e da' PM Lorr. 
bardi. Deg.'Innocenti amico 
di Remo Orlandini. braci io 
destro di Valerio Borghese. 
era un intimo dei capitano 
La Bruna 

? Parlai con i! oap.tar.o La 
Bnm.t — dice Degl'Innocen
ti -- mio amico in occasione 
dei tanti pranzi avuti con 
lu: » De^'.'In.HVe.'iti e impu 
tato nel processo del •= gol
pe > Borghese e che aveva 
di tanto interessante da rac 
contare a IA Bruni? Lo sa
peva il capitario La Bruna 
che nel ò9 Stefano Delle 
Chiaie si incontrò con l'avvo
cato Degl'Innocenti? .< Ho a 
vutò un solo incontro -- dice 
l'avvocato pistoiese — con 
Delle Chia.e nel nv.o studio 

d: P.sto.a nel.'apnle o me- i 
g'.io nelia primavera del "69 . 
ìl Delie Chiaie venne da me ' 
per parlarmi d. una quesito j 
r.e d: denaro , 

Come m.«i Pei orici.o nel i 
suo memoriale non accenna 
a questo incontro .«vve.iuto 
tra Delle Chia.e e Degl'In 
noceti::0 

Al processo d. Tonno : g.u 
dici con Irt loro sentenza a: 
fermano che Ordine Nuovo 
no.i era solamente un'orga 
nizzazione fascista che si prò 
pone-.a di sovven.re gli or 
dinamenti democratici con : 
melodi peculiari delia co.-pi 
razione politica Ma ridimen
sionati : carnai paranv.'.ita-
r:. il commercio delle armi 
e auanfai t ro meritava inda
gini più apDrofoiidtie. la sen
tenza d. Tonno ha negato 
in sostanza qualsiasi legame 
organico tra Ordine Nuovo e 
le cellule di Ordine Nero di 
Livorno. Pisa. Lucca, il che 
francamente appare un cor.-
tro<ensO 

Proprio in questi ultimi 
tempi a Livorno si e tornati 
a parlare di campi parami
litari e di traffici di armi. 
Del resto di armi e di eser
citazioni dei neofascisti nel 
livornese si è parlato anche 

in occasione dei. a -qu.-to ti: 
una grossa tenuta da parte 
di un industria e ge-.io-.e-c Li 
giust.ficaz.or.e .ìff.ci ile era 
che la tenuta agr.cola e bo
schiva s; sarebbe trasformata 
ni una moderna azienda agri
cola ma in realtà tutto e ri
masto come pr:ma. In com
penso la tenuta e stata fre 
quentata da molti ma.v.du. 
che non avevano certamente 
l'aspetto d. operai aer.coli. 
Anche nella zona d. S-i-.setta. 
Monteverdi e Cecina . neo 
fascisti hanno trova: ^ c i . .1 
ha acco'.t. e osp.tat. No : 
certamente gì. operai. P.u 
volte »: sono r.unit. con la 
scusa d: partecipar* a qual
che battuta di cacca iche 
poi s: è trasformata in un 
u ro al bersagl.oi S; e trat
tato di incontri per ci .edere 
a.un finanziar, come avve
nuto reccnt. mente nel .-e ìe^e. 

Anche se a Livorno non e 
mai stato rinvenuto un de 
posilo di armi o di esp.o-r.o. 
sono in molti a ritenere che 
nella citta labronica si svol 
gè. specialmente nel porto. 
un traffico di armi. Al Por
to meridione sono in molt: a 
ricordarsi i'ep. sodio della 
cassa che doveva contenere 
mattonelle come era stata re 

gi.strata. La cassa si sfasciò 
e rivelò armi modernissime. 
Poi non si e saputo più nul
la. Un'altra base d. traffici 
è Tirrenia. dove sono di stan
za ì militari americani. Dif
ficile s i pere cosa accade. Più 
di una volta polizia e cara
binieri si sono interessati al
la droga. Un traffico piutto
sto horente come quello del 
contrabbando i ricordiamoci 
della strage della lamiglia 
Grilli di Viareggio che ha vi
sto coinvolti fin-anzier: e con-
trabb-indien • ine sovente è 
diretto ila delinquenti comuni 
legati alla criminalità poli
tica. Ma a Tiriema e altrove 
si traffica solo m droga e 
sigarette? A distanza di anni 
non si è venuti a capo della 
intricata e misteriosi» vicen
da dello sterminio dei Grilli 
e dell'ucciiione di un sottuf
ficiale della guai dm di fi
nanza. 

L'u.timo episod.o di cu. si 
è interessata !a magistratura 
livornese »'• stato audio della 
tentata fuga d: Mano Tuli 
da! Ma-eh io d. Volterra Pro 
pr.o a " : a verso un personag
gio riecii'o .ì'.'.i cm<ja. .a no 
l./.a riuìci a sventare il pia
no ci: evas.one preparato dal 
piuriomic icia d; Kmpol: assie 
ine ad aliu.i. gr«-i-: personag
gi de..a ina av :'a. L"inenie-
-la sembrava lioves-e far ili 
ce iti i retroscena di questo 
audace pano , ma poi tu ' to 
e finito alla Procura ri: Pi-a 
e a m o r i non -. .-a a ci.:».. 
co ìclUs.ou: siano giunti : -na 
g : - " . - . i - - . : > . - ' - > : 

Lamberto Lamberti 

Tu;: s: trova attualmente 
a Porto Azzurro dove >• .-.* «• 
to ragg..;r.to da Pier L.ng.: 
Concitela. :I presunto ktller 
dv. -i.ud.te ro:r..i.:n V.ttono 
Or COr>.O C i . iOl) .a dts . O il 
aio tr.isfenmt-nto a Porto 
Azz irr.j iton si sa Re-'a .1 
fa'. 'i cr.e , due uer.co o>: 
r.eo: i-i . - • ; - . TU'KIIW a-«• it-
me E vjiKsto : rancamente 
stup:. ie A..a luce d: quanto 
e aciv.duto con «i.ijni com
ponenti della banua Valltn 
.asca che u.ia volta ir.-.eme 
hanno organ.z/a'o la c.arr..< 
rosi eva.-.or.'.. si sarebbe do 
vaio iv.tare che T.it: e Con 
cuteiu si ntrovv.s-ero r.eilo 
ste-.-o carcere 

Poi .n :ondo non è tan
to d:ff.c..e — come dimostra
no ie uitime evasioni avve
nute da Pia noia — fuzeire 
anche dai carceri definiti a si-
cjns.-im: \ 

Giorgio Sgherri 

SIENA — Il bilancio per il 
1977 è stato finalmente pre
sentato al consiglio comuna
le di Siena. Era da tempo 
che il computo preventivo 
delle entrate e delle uscite 
era stato preparato, ma una 
hene di « contrattempi » ne 
hanno ritardato la presen
tazione al consiglio comunale. 

« Prima l'ufficio di Ragio
neria non h;i calcolato esat
tamente gli importi di alcuni 
capitoli — afferma il compa
gno Mauro Marrucci, consi
gliere comunale e segreta
rio del comitato cittadino de! 
PCI -- poi è intervenuto il 
decreto Stammati. Ora final
mente il bilancio e stato pre
sentato e potrà essere discus
so da tutte le componenti 
politiche e sociali della città 
prima di essere approvato •>. 

« Le difficoltà che abbia
mo incontrato e incontriamo 
— ha detto il compagno Lu
ciano Caducei, vicesindaco 
presentando il bilancio — ci 
porrebbero in condizione di 
dichiarare che è unnossibi 
le andare avanti. In questa 
prospettiva lo orientamento 
sulla formulazione del bilan
cio è stato ed è ispirato a 
criteri di piena austerità, che 
mantengano e rispettino le 
scelte fatte per importanti 
servizi ». 

Veniamo alle cifre. Il co
mune di Siena propone per 
il 1977 un mutuo a pareg
gio di 10 miliardi e oOO mi
lioni con un aumento di un 
miliardo e 200 milioni nspet-
to al 1976. Questo aumento 
è piuttosto limitato, special
mente se si considera che 
soltanto le spese per il perso
nale sono aumentate di oitre 
900 milioni e quelle per co
prire gli interessi passivi dei 
mutui in ammortamen'o i=o-
no salite di più di mez.zo mi
liardo. 

Un altro degli elementi da 
sottolineare è la spesa pel
li ripiano del bilancio del 
consorzio di trasporti vTia-
in <> che sale da una previ
sione di un miliardo per il 
1976 a un miliardo e 800 mi
lioni per il 1977, mentre la 
spesa per gli Interessi e le 
anticipazioni di cassa per !' 
anno in corso è di 600 mi
lioni contro gli 800 dell'eser
cizio precedente. 

Per l'istruzione e la cultura 
l'incremento di spesa è stato 
di circa il 7 per rento. gì» 
interventi nel campo sociale 
incidono sulla spesa totale in 
bilancio per il 27 per cento. 
mentre l'incremento per gli 
interventi in campo economi
co è stato di oltre 330 mi
lioni. Per quanto riguarda 
invece le entrate, da una 
previsione di 5 miliirdi e 
867 milioni per il 1976 si è 
passati per l'anno in corso 
ad una previsione di *i mi
liardi e 389 milioni. E' da 
notare che negli ultimi quat
tro anni le entrate ne! co
mune di Siena sono aumen
tate del 100 per cento, men
tre le somme che vengono 
erogate dallo Stato sono au
mentate soltanto del 10 per 
cento rispetto al "76 

« Riteniamo che questo rap 
presenti la migliore prò .a di 
quale potrebbe essere il con
tributo — ha detto ancora 
Cari ucci — e quali l>enefiei 
si riverserebbero sulla linc.n-
za pubblica se ai comuni 
fosse consentita una parteci
pazione fattiva e concreta al
l'intero processo tributano. 
Infatti i maggiori aumenti 
percentuali delle nostre en
trate sono rappresentiti da 
quelle tr ibutane per enea 
200 milioni nei corso dell' 
anno». 

In definitiva ia pr^vivone 
delle entrate per il 1977 è co
si suddivisa- entrate tribu
tane. 866 milioni e ''OO mila 
lire, entrate per comp<"teci-
pazior.e. 3 miliardi e 422 mi
lioni circa, extra -ributane. 
oitre 2 miliardi e 99 milioni. 

« I.a differenza tra entrai» 
ed use.te •• di io miIiP'-di e 
3"0 milioni — ha de*'o :1 sin
daco d: S.ena. Can' :o Van
nini — di cui 4 miliardi e 
7> milioni potranno essere 
affrontate con il tnci zionale 
mutuo a pareggio mei* "e per 
1 re.i*an*i 6 miliardi circa <•: 
deve solo sv>fTare. e i e nel 
frattempo. ì! Parlamento rie 
c.da di dar corso, •-on ì :a-ti. 
alle promesse e ai vag.ni ac
cenni di nuove con-.cieiaz.o-
n: della finanza locale •. 

Ogni c i fad .no avrà comun
que la po-viibihia cu verzi
care ir. pnma perso.ia le e: 
.'re npor 'a te in b.li.ic.o ed 
approfondire anche l'analisi 
del computo oreven* vr> dell* 
entrate e delie :-pes,> del co
mune d: S.ena La giun'a 
s\» infatti preparando j . i ca
lendario d: incontri co.i .a ci*-
Tadinanza che andrà.n.> di 
par; Tj.is.-o con l'un-' .=i ed 
.1 dibattito c.ne s. svo.gera 
ni consiglio (o r J r .<> . chA s: 
riunirà próhablmen'f- lunedi 
prò-.-imo. 

s. r. 

Seminario 
dell'ANCI 
a Livorno 

LIVORNO -— S s . c l s e r » c ; s con 
:,-. ; o a e 9 2 0 p-esso l'.si.T^la 
Perdala d. A-it s -^no a L . o r n o 
• I se-n ra - o orgu- ziyo il.,: se 
z o n e rotea la tìcIl'ANCI ( A « o -
c iz.zr.t r . ìnoru ie coTiur.i .tal.a-
r . i p*. a^iro ìe - .d . -e i as-r.e s_l-
!s p - o - o s t a d. .eq^e rc j onaie p*r 
I 3 " u i i o r e d e l . j le^^e Bucaioss. . 

I. o agrarn.T.» £t la .or i e il 
s e d e n t e «Ile 9 . 3 0 ape- lu-a dei 
Ir. s- . con i ' introdunone del ÌIT\-
CIZS d L.vo-no Ali N a r m p : e n e 
ceri le relazioni di G.ovann. Finti
ti s ndaco di Grosseto e del dr. 
R no Crac li Scgu.ra il d .bau . Io 
che t> concluderà ,n 9 ,ornal i II se-
rr n ir io * aperto ad a-nmir.istra-
tori t tecnici dt i comuni dalla 
Totcana 

Raso al suolo un capannone, salvi tutti gli operai 

Lanificio di Montemurlo 
distrutto dalle fiamme 

E' l'azienda Chiti, in località Massone - Le casse di filati fa
cile esca per le fiamme - I danni si aggirano sui 300 milioni 

l'H \TO — I n volenti» IIHOIHIIO lm de 
v i t a t o nella tarda serata d: ieri il la 
inficio Cinti in v a (ìoito -14 .11 l o o l t à 
Massoni' a Monte unirlo. U- Flamine -o 
110 divampate in uno dei capannoni t lu-
compongono il lanificio nel quale vi era 
ciò due orditori e un gran numero di 
c o w di filati clie hanno pre-o mime 
diatamente fuoco, 

L'azienda era ma itata colpita e i u a 
tre mesi fa da un alleo violento rogo che 
aveva distrutto il capannone adiacente .1 
ciucilo mtcre-i^ato ni (mesta oecas. one. \d 
accorgersi delle fiamme sono .-tati gì. 
stessi operai che stavano -volgendo ncila 
fabbrica il loro turno di notte 111 un altro 
reparto. Hanno avvertito 'inmecliatameu 
te i Vigili del fileno e : proix-ietari clic 
abitano ni un edihcio vicino allo j>irn 
neria dello stabilimento. Nell'opera d, 
s|K'gnimt:ito sono state impegnate- e0111-
plessivameiite ~> s(|iiadre di vigili del fuo 
co di Prato e eli Firenze-. Quando (jne^te 
sono giunte sul luosio dell'ac-e. adulo tirati 

parte della tettoia che' sovrasta il ca-
iMimoiic era già 1 rollata II laveire) non è 
stato de: pu'i fac 1'. |h'r il materiale par
te ol.irniente ì.ifiammab.U' contcìnito nel 
ìa fabbriea. Il fiiivo e'1 st.ite) crceiseritto 
iie'l'e primissime' ore- della mattinata ma 
gli stessi reparti dei Yimli del fiuvo sono 
.nijK'gnati fino a tarda e>r<i del mattino 
pe-r sofliK-a-'e gli ultinr l'eK'olai ancora 
attivi e le' mueer.c e 1 materiali accu 
tnulati. 

Oltre al 
ti a u c i i e 1 

I U I M : a d 

ì.l l'ile-

m.lioii; 
Jegli operai tU's.siiiio «'• v inasto ferito né 
s(-;nl)ra siiss.stano pre'otcupazioni |>or il 
ih>sto di lavoro Le cause rimangono tut-
l'eira impivcisute'. Del fatto si stanno oc 
etipando 1 carelli.meri di Montemurlo ac
corsi immediatamente sul posto con il 
loro iiiicle'o rudioinobi'e. Il rap|>orto da 
K)i-t> stilato è stato inviato alla magistra
tura clic sta continuando le indagini. 

capannone ^nhi alitiate di brut
ale une macchine tcss,h |K>r fila-
una prima rileva/ione si calco-

1 danni si «miiirmo intorno ai 1HM1 
di lire-. Nonostante la presenza 

Una struttura che ha una dimensione nazionale 

Il futuro del porto di Livorno 
si gioca anche nell'entroterra 

La « rivoluzione » portata dai containers - Un ritmo accelerato 
di crescita - Un PRG per la zona - Il ZUJSXQ della compagnia portuale 

LIVORNO — Arrivando in 
città si incrociano decine e 
decine di autocarri che si tra
scinano appresso immensi 
scatoloni di ferio. variopinti 
e zeppi di scritte. Sono 1 
container (diciamo contenito-
torii . la nuova realtà dei tra
sporti marittimi. I! loro ini 
piego ha rivoluzionato il vec
chio mondo, fatto di gru e 
di braccia, del porto. Le merci 
clie contengono non sono sti 
paté alla rinfusa, ma imma
gazzinate con cura. Come par
tono dal produttore cosi a rn 
vano al consumatore. Vengo 
no imbarcati e sbarcati rapi
damente con mastodontici 
macchinari. La loro presenza 
s: avverte un po' ovunque a 
Livorno, nel porto m primo 
luogo, ma anche alla perife
ria e nei vecchi quartieri po
polar:. Dove c'è uno spazio li
bero v. ergono montagne di 
contan.er e non potrebbe es
sere diversamente. 

Livorno, infatti, è al terzo 
posto ne! Mediterraneo — do
po Genova e Mars.glia — nei 
traffico de. contan.er. Lo 
scorso anno dalie -uè banchi
ne ne sono pass.it. UH nula. 
Quest'anno dovi ebbero arri
varne 150 nula, per raddop 
p a r e nei prossimi anni F.' un 
traffico immenso, ciie- polla 
ricchezza ma anche tanti prò 
biemi. per .1 porto e per l.t 
citta. 

lì porto d. Livorno, uno dei 
maggior, del nostro ;>;ie-e e 
deil'inte.-a F..iropi. non r--gge 
p.u a: suo. i Tu. d. cre-c.ta. 
S'a per scopp.are e -.e scop 
p .1 il porto !>• conseguenze 
de.la deflagra/.one s. ;.p*-r-
ouoterebbf-ro ir.ev tao.".niente. 
sulla c.tta e s-il te-rritorio cir-
C'i-t.en*c- F." r.d.-prP. .ab.le. 
quindi, d.s.nnescar'- questa 
mina e .-embra e:1..- .-.a in.ss.b -
le :arlo po:«-ne » : .-r.r.o conci.-
zion: e -tranvii*. .«datti a.lo 
scopo. Vedremo p.u a vani. 
qual. -ono. per .1 momento 
sofferm.amix . quali he .-tan
te ad anal.zza re gì. mere 
d.en*: de.la m:-rr!.« e^pio-v.e 
d. questa mina II gr.«nrìe svi 
ìuppo del pniTo d. Livorno 
data, poco p.u ; )* n meno. 
dagli .n.7i IUÌ.. .«nn. >:u, 
quando era/.»- a.le love d--. 
lavoratnr. e d-'.l'.n'eiM c.r?a 
fu reaj.zzat.i uiia nuova bili 
eh na con J:Ì .«.-O for.cia.e. 
che perni.-f- '.'.«• traevo a. e 
navi d. gro-s.i t-ir.nei.agg.o 
I traf ':c. ncevet 'ero un in: 
pu!-o straordinar.o. mo. ' .p. . 
cfito nncne daila pre—-nz.« d. 
una ser.e di eff.c.^nt. -:rot
ture dVippogg.o rome- ..« 1 on: 
pagnia port.i.ile cric- r.icro 
glie gì: var.c. i 'or: e c'n»- rap 
presenta una delle re\« ta so 
c.rt!: ed ecr.norri.cii-'- p.u 
ta.: della c.tta 

Il porto d. L.vorno q.i.nd.. 
offr- al.e ruv. ti •ut 'n .! 
mondo un.i -cr.e d - T V . / . 
«ippet.b ì.ss.im •• !e nav. a-
tricc.«no e s.«.;vir.o ^.-.:/.i -o 
s'a. S, l.«vo .1 a t-nip-i p. -no 
d««à 22 ai 24 g.orn. .«'. me-e, 
superando d. 4fi g.orn. la mr 
dia ott.maie per la piena oc
cupazione e per .a mas-ima 
resa produtt.va Anzi il per 
sonale addetto a. carichi og 
pi ò insuff.cente e la rompa 
jrn.a portuale ha band to di 
recente un bando per 200 pò 
sti, si lavora a tempo pieno 

e si potrebbe lavorare anche 
di piu. ma le strut ture in
terne e le infrastrutture ester 
ne non lo consentono, ho 
strade d'accesso al porto so
no intasate, i magazzini stra
colmi e si è costretti a riem-
p.re di container ogni spazio 
libero in prossimità della ban
china. 

Nonostante questi sforzi 
però non si riesce a tener 
d.etro ai ritmi di sviluppo 
del traffico e le soste delle 
nav. in lada. in attesa di 
trovare uno spazio per at
traccare. si fanno più lunghe 
e una nave ferma co-ta ogni 
2.orno milioni e milioni che 
vanno a scaricarsi su! costo 
delle mei ci. Tutti hanno mte 
resse ad evitare- che questa 
situazione perduri o s: ag 
gravi «altrimenti - - dicono 
ni porto - c'è il liscino che 
le navi ramb.no rotta e si 
dir.&rano dove c'è p.ù conve-
n.enza. E questo non è un 
lusso che Livorno. .1 suo re 
troterra •* l'.ntera regione ed 
il pae.se pos-ono permettersi. 
S: t ra ' t a d: re-aii/./are una 
sene di interventi che offra 
no so'.u/.onc a; prohiem: de' 
porto nel'.'amb.'o dell'assotto 
del terr.tor o c.rcostante. Il 
porto, infatti, non è un mon
do a <e » 

L'ammin.^tr.«z.one connina 
naV da anni se ne- occuiwe 
intensamente ed ora sta ar-
nvando ad un importante ap-
pun'amento- sta per affida
re- i'elabora/ione d: uno st,i-
d o per i'a-setto del porto al-
Htals ta t . con lo studio e si 
propone non soltanto d: e a-
m.n.ir»- '..« recf—,ir.a r orga
nizza/. one delle strutture o;>e-
ra' .ve ail'.nti-rno del porto. 
ma d a:mon.zzarle e ^.nto 
mz/arie con le es.genze d: 
svi'uppo del compren or.o 

li fu'uro p a n o del porto 
— la cu. elaborazione è coni 
peten/a de; m.n.s-ero — rap 
P'e-enta uno degi. s*rumeni: 
fondamenta'.: per dis.nnesca-
re la mina portuale Oli «li
tri sono, s^nza dubb.o. le scel-
*e -irban:-tici.e comp.ute da! 
l"..:rirn.ni-traz.o:-ie comunale e 
d.. .le forze d. s.n.-'ra che 

Accordo 
alla « Fontana » 

di Follonica 
GROSSETO — AH; O i l . c c » F Ì - I -
t a - 3 a Folioa e?, una a r . c i d a me-
rj r-e::ar . , .a chi ^ r e d - c c iit-cai-
l . t pc- 1 2-jT : D - U - 3 ed occi-;i3 
e " 2 1 0 0 la^D-;-s- i e s l a ' 3 rzq-
S j - , t3 un 3 ; : o - d o 3 l ivel io ! : c n 
d: ; A ! s s o l u ; 3 - e de . la vc.-un-
23 s. e G J » de JO i i V i m p ' i di
sc >; OTC t a I? pa !. e dopa che 
r.e. 9 o'P.i <.ccrì"> t' cri n\Kfi da 
r'-'c- d d * p , r , ' c ' " . u"a ""- j d. 
Ss o^e.-i a-l co.31 e i e D.mno da
to I L O J ; £"che ,sd u"„ poli-." c i 
^ • : i - --li [ 5 i i j - c d e l l ; d . rc j . cns 
a; c ' i - i c 

f a i puri con'r^ii PO>1I a bue 
dt . ; . c . l o n i a €d o-n r . i c i l . . slan-
r o Qsiol'i r Tjj . 'd-n-' r ^ t l j a j . o n ? 
d . ! c sntra l to naz c n i l s di lavoro 
l 2 d d o . * l i s t a b l . s e ; di dare corso 
alla a:t i .£2.ore drlla normat.va r -
<j j j :d;n!s l'arr.b.c.To di 12.oro *'.• 
t r ^ . T s o i c o n t i t i , con il consorzio 
soc o ian . tar .o A h r o punto * qjc-1-
lo d-l passaggio di categoria per 
14 Ia .o-*!ori dal 1. g iugno e p*r 
litri 4 dal ) . s e t t e m b r i pross imo. 

' hanno impedito lo stravolgi 
| mento del t e n i t o n o e pcr 

quanto riguarda più diretta-
' mente l'operatività del porto 
' la prossima realizzazione del

la darsena toscana. I lavori 
' p-.-r ia sua costruzione sono 
j V..-A in corso ed è prevedibile 
! che. assicurati i necessari fi-
i nanz.iamenti pubblici, entro 

uno o due anni saranno uti-
I lizzabili 700 metri di nuove 
1 banchine, da cui potranno 
I passare 200 mila contenitori 
I ogni anno. La darsena tosca 
i na è un'opera imponente, de-
ì stinata ad incrementare la 
i crescita del traffico e di tut-
I ta l'economia cittadina, cotti-
I prensonale e regionale. 

Per raggiungere questi ri-
; sultati e .soprattutto mante

nere a lungo i benefici è però* 
I necessario che la nuova dar-
' sena come il vecchio porto. 

s; inseriscano in un tessuto 
infrastnitturale saldo. Il fu
turo del porto di Livorno. 
quindi, dipende stret tamente 

I dalla sistemazione di quanto 
t si trova a monte di esso in 
i pr.mo luogo dei collegamenti 
j sti.tdal: i superstrada Firen-
I ze Livorno» e ferroviaria (P.-
| sa Livorno e ripristino delia 
] Livorno Co!lesa!ve:ti con tut-
! to il retroterra e della rea-
I l.zzazione di una sene di ope 
! re- a mare e a terra, come 
! la localizza/ione deil'autopor 
! to. li piano regolatore de! 
, porto dovrà affrontare e n-
i solvere molti di questi pro-
I beni . , ia piogrammaz.one 
ì compreiisor.aie e altri, tutti 
| saranno esanimati la prov 
• sima settimana nel corso del 
; convegno preparatorio per ìa 
, conferenza d. produz.one del 
j porto, promosso dalla locale 

sezione comunista. 
i In occasione del convegno 
| la « -ez.one porto <> de! PCI 
i ha preparato due importali 
I t; documen*: — uno contiene 

una s.er.e ci. indicazioni per 
giungere ad una più razio 

, naie organizzazione del !•-
I voro all ' interno de! porto. 
j l'altra le proposte per consen-
I tire un VJO sviluppo ordinato 
| at traverso ìa r .s trut tura/ .one 
j d»-.l'attuale s.stema di gest:o 
i .:»• della m.r.ade di servisi 
: rh^ vengono svolti al suo m-
. 'erno I -erv.z*. portuali per 
' .! peso ci.e e v i hanno sulla 
' vi*a c-ronom.ca. devono es-
j «ere .ntegrat: organ.camente 
: nel sistema produttivo per 
I ev.tare .n sopporta bili sprechi 
j d: ri-orse e di energie. 

E" un problema che inte 
j re-.s.» non solo Livorno, ma 
] anche tutti gli altri porti ìfa-
[ l.an. e che può essere nsolto 
j avviando la riforma di strut-
i tura degli organici, ammini-
I strativa. aziendale, de: porti. 

Occorre c.oe arrivare ad 
j una gestione pjbbhca di que-
, ste strutture come del resto 
l è stato anche indicato nella 

proposta di legge presentata 
di rerente dal nostro par
tito. in cui si prospetta la 
elaborazione di un piano na
zionale dei porti — come par
te integrante de! piano na-
z.onaie dei trasporti — da 
attuarsi nel quadro della pro
grammazione niizionale e re 
gionale — per realizzare nn 
sistema portuale unitario, or
ganico e coordinato, competi
tivo sul piano economico. 

http://golpi.it
http://neofasc.su
http://cifad.no
http://Tj.is.-o
http://pass.it
http://ramb.no
http://pae.se
http://stabl.se
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Un primo bilancio della stagione cinematografica / 4 

Ha vinto la realtà del cinema 
Le pellicole sono state protagoniste - Dai miti hollywoodiani all'altra faccia de
gli Stati Uniti - Regge il film italiano « di marca » - Sono poche le proiezioni 
interessanti -1 successi portano con sé qualcosa di distintivo - (ili incassi a Firenze 

Con questo articolo di 
Roberto Salvadorl, segre
tario generale del centro 
sludi del CTAC proseguia 
mo la nostra inchiesta sul 
cinema dopo gli interven
ti sull'esercizio. Il cinema 
dei ragazzi e il circuito 
regionale. 

L'inizio do'.l'est a te por il ci-
mm<i e il momento di bilan
ci, la .ita?ione passata (otto
bre 1076 maggio '77 ) ha Vi
sio piojrredire la crisi in prò-
porzioni allarmanti e oi^'i 
molti cinema chiudono i bat
tenti .-en/a ."-apere se potran
no iiapr.:. . a settembre. 

Grandi ei-'-rtenu e distribu
tori tent mo <1: e.-orci/.zare 
qur.i'H soita di malanno at
tribuendone tuli*- le respon-
f-abi.ita a te.ov..->:oni libere e 
n p e t r o r . vari che, bombar
dano i telespettatori con unti 
quantità notevole di film, di 
lat to svolgerebbero il ruolo 
di condizionatori occulti e 
inibitori di un sano e m i m o 
t:vato desiderio di afflusso 
nelle .cnle cinematograhche 
di paesi e citta. 

Ne! regno dell'assurdo, l'as
surdo e le<r!?e, quindi non ci 
passiamo sutpne se propr.o 
da coloro che hanno contri
buito con solerte miopia ad 
«ffo.-isare il cinema italiano 
ad ogni livello vengono poi 
fuori analisi di questo t u » , 
riduttive di ogni ii>otecs: più 
a largo respiro e nemmeno 
1 ondate su un minimo di co
noscenza dei lenomeni che 
regolano oggi la fruizione dei 
diversi mezzi di comunicazio
ne di ma.s.sa. fra cui il ci- i 
nenia. ! 

Questa non è la sede per 
interventi complessi che il 
problema richiederebbe! cer
to però, se olla diffusione di 
film da parte di televisio
ni lib2ie e non si possono 
•attribuire certe responsabili
tà. andiamo a verificare il 
tipo di lilm che queste televi
sioni mediamente proiettano 
t.ul video, siamo in grado di 
valutare il livello qualitativo 
E i cui realmente avviene il 
processo di concorrenzialità 
e du questo passare alla iden
tificazione — nome e cogno
me — dei prodotti che han
no veramente subito il crollo 
totale. 

In poche parole i fondi di 
magazzino proiettati dalle va
rie televisioni (RAI a parte) 
tono realmente concorrenzia
li alla inedia dell'attuale pro-
duz.one nazionale (cialtrona-
te semipornogrufiche, prodot
ti di ;>ei;nn -M/Inettamente fa
scista sul cittadino che si di
fende mentre la polizia rm-
--iiazia oppure ha le mani le
ta le . cpieoni squallidi del 
western -spaghetti e qualche 
indulsa storiella comicosenti-
inentale condita da pugni e 
schiaffoni) essenzialmente su 
un piano di totale degrada
zione dello spettacolo cinema-
tojrafico nei suo complesso. 

Le obiezioni sono: il livello 
medio di produzione è questo, 
ì film interessanti si conta
no m un anno sulle dita del
la mano, quindi l'esercente 
per programmare giorno do
po giorno ha comunque bi
sogno di «prodotti». Se il li
vello delle risposte è questo, 
e.lora viva la crisi, almeno 
ohi produce film cercherà — 
s-e può — di offrire spettacoli 
meno degradanti In grado di J 
soddisfare le esigenze de! ! 
pubblico medio italiano. . 

Rober t De N i r o in una scena del f i l m « T a x i d r i v e r » , d i cu i è i n te rp re te p r i n c i p a l e 

Ma co.-.a vuole questo pub- , 
bheo. verso quali « generi ,> i 
indirizza oggi la alia attenzio- I 
ne? Scorrendo 1 lilm d. mag- ' 
gior ùucce.iso delia stagione j 
ormai al termine, non e mol
to facile scomporre 1 protlot- j 
ti cinematografici nei loro eie- . 
menti strutturali comuni — ' 
se ci sono — e da qui r.sal:- } 
re quindi alla ipotetica con
fezione del « film di succes- ! 
so» per antono:na.--ia; cer
to è che nelle prime visioni 
(abbiamo pre.-so a campione 
la città di F.renze) tranne 
poche eccezioni i film più I 
•< gettonati» sono sempre prò- , 
dotti di medio o alto livello [ 
sia dal punto di vista della i 
confezione tecnica, sia dal 
punto di vista della parteci- ! 
pazione recitativa, sia come | 
regia o sceneggiatura. j 

In fondo ognuno di questi : 
film ha in sé qualcosa di 
particolare e di distintivo e 
se accantoniamo per un mo- I 
mento il « fenomeno » costi- j 
tuito dalle nuove tendenze i 
del cinema americano assi- i 
stiamo ad una sorta di cu lei- , 
doscopio in cui l'agghiaccian
te suspense di un Dario Ar- ! 
gento {Suspiriu. 37.500 pre- | 
.senze ne Uà aola uscita di pri- ! 
mai viene a trovarci quanto I 
a ìndice di gradimento prò- j 
pr.o accanto ai supereolosso j 
felliniano os.-ia. Casanova. i 

Oggi più di ieri è certo che 
le grandi firme pagano seni- j 
pre. anche quando il film j 
non è affatto bello (L'inno- i 
centc di Visconti ha incassa
to circa 60 milioni con cir- j 
ca 30.000 presenze in pri- * 
ma) o addiri t tura noioso j 
[Casanova) confermando evi- • 
dentemente che il pubblico j 
non vuoie correre rischi affi- ' 
dandosi al caso in virtù di j 
una facile statistica che as- | 
segna il 20r'c della produzio
ne media nazionale ia giusta 
etichetta di sottoprodotto cul
turale. i 

Non vorrei citare fra que- * 
sti esempi il successo di Salò i 
di Pier Paolo Pasolini, pur- j 
troppo legato a vicende dolo- j 
rose (la tragica morte del j 
regista) e scandalistiche U'us- , 

.surda censura del film ope
rata dag.i inquisitori di ca
s i IKI.IIMI ma che, assieme 
ai due episodi di S'oveccnto 
(circa .~>0 e 2"> nula pre.-en 
ze nipoti. ' , amente » e all'I/.'-
tniui donna di Marco Ferreri 
(.">") milioni di incasso nella 
pi ima i hanno consolidato i. 
successo commercia.e del film 
impegnato e importante sol 
to .1 prò!ilo del bisogno d. 
cultura che sempre più si sta 
manifestando fra il pubblico 
italiano. 

Di quali panni si veste, pe
rò. questo bisogno culturale 
non meglio identificato, d; 
realismo più o meno critico. 
di commedia piò o meno ita
liana, oppure procede anche 
sulla s t rada impervia di una 
comunicazione che abbia or
mai superato questi modelli 
narrativi ricercando una di
mensione codificata più « uni
versale », in sostanza meno 
legata a ciò che nel nostro 
Paese è s ta to ampiamente 
saccheggiato dagli anni tren
ta fino al neorealismo rosa? 

La commedia all 'italiana ri
mane nella nostra cinemato
grafia il prodotto di sicuro 
successo purché non sia sol
tanto il recipiente di insuì.-e 
e scontate b i t tu te ma riesca 
a oog.iere problematicamen
te momenti della vita quoti
ci.ana procurando cosi allo 
spet tatole quel.a «evasione 
nel sogno » che Eco giusta
mente definiva una « proie
zione e non una serie di ope
razioni eflettive volte a mo
dificare lo stato delle cose'). 

In questo ambito si posso
no collocare La stanza del ve
scovo (travolgente successo 
con oltre 94 milioni di incas
so). i: lilm di Risi quasi esclu-
Kivamonte centrato sul duo 
Muti Togmvzzi e un una sto^ 
ria d'amore e morte abba
stanza banale da solletica
re pruderie intellettualistiche 
piccolo borghe.-ii senza offen
dere alcuno con soluzioni ee-
rebrotiche; inoltre Quelle 
strane occasioni (82 milioni 
di incasso). Signore e signori 
buonanotte (40 milioni), pro
dotti entrambi esclusivamen

te confezionati per il merca
to italiano e ì cui alti co
sti difficilmente consentii an
no mai gnu di guadagno al 
termine dello sfruttamento. 
ma che in sostanza non ;-' di 
staccano molto dai modelli 
più de tenon del nonsen.-e d. 
casa noe.tra. 

Accanto a que.-;! deve e.-^e-
re collocato un altro «ìiio-
iic <> nostrano, la commedia 
sentimenta! erotica che a vol
te cerca di ripercorrere le or
mai consunte strade del voye
rismo samperiano (Atti impu
ri agl'italiana. :>2 milioni di 
incasso) o rif.ette in termini 
consolatori amori provinciali 
spesso addiri t tura venati di 
colore locale. 

Come .-,1 vede dalle cifre 
siamo ben lontani dalla ipo
tesi di un pubblico tutto de
dito ai film d'arte ma, fatte 
alcune eccezioni, anche su 
questo piano si avverte la 
chiara indicazione di fondo 
e he emerge in favore almeno 
del film curato, possibilmen
te sostenuto da interpreta
zioni di grido: a questo pro
posito una d a z i o n e del tu t to 
particolare va latta a Mario 
Mon.celli che. con // borghe
se piccolo piccolo o>2 milioni 
di incasso m prima visione), 
ha Stipulo unire i temi della 
commedia i messa in evidenza 
cii situazioni paradossalmente 
umoristiche assieme a. gri
giore quotidiano e al dram
ma) con un impegno civile 
ben definito, ricco di rifles
sioni « attuali » di segno chia
ramente democratico che. at
traverso la stupenda interpre
tazione di Alberto Sordi, ci 
r.conciiia con un genere ci
nematografico ormai deterio
rato. 

Kri eccoci arrivati al urandi 
prò; e» ironisti della stagione: il 
cinema americano ha la t to I 
tombola collocando quasi tut- ì 
ti i suo: prodotti tra i co i 
siddetn «campioni di nicas- | 
so» King Kong a parte (il j 
cui enorme successo e dovuto I 
p.u all'abilità pubblicitaria d: j 
De Laurent:5 che ai valori . 
estetici o ni potere della evo- ; 
caz.one contenuti nella pel- < 

licDla) è s ta 'o po-v.ilb.le co v 
statare come un.i c .nenii 'o 
-.vaila .-o'ttii/.ti.m.'irt u"e: i 
t i al ci :r .rio ina' . .e <i'-l Ì;J 
sto e delle esigenze cu.turali 
del pubblico non solo nazio
nale. riesca ad ottenere con-
.-ensl di massa spesso slegati 
da divisino o da. o stupore 
abitualmente .n.itil aio nel
lo spettatore da.le super p .o 
dii7ioni hollywoodian** di mar
ca essenzialmente iantastica. 

Ha vinto il cincin i della 
realta, a \olte di ta'-i..o g.or-
nulistico. a \o.te legato a vi
cende o drammi ìnd.vidua'.i 
che però t:ovario nello città 
americana, nei suoi spazi in
commensurabili e fagocitanti, 
lo sfondo giusto pc-r mettere 
m evidenza, nel quotidiano. 
angosce e situazioni che coin
volgono tutti generando quin
di ima attenzione p.imcolare 
che va oltre il semplice dato 
spettacolare per investire tur
bamenti inconsci e attese so
pite con linguaggi e.-senziali 
e quindi coinvolgenti. 

Tut to questo unito alla cu
riosità per un prodotto cine
matografico tresco e ricco di 
notazioni cronachistiche, ha 
decretato il successo di Taxi 
driver (87 mil.onii di Quinto 
potere, del Maratoneta ((35 
milioni» di 7'i<f:i gli uomini 
del presidente e di liock'j, 

| Tra le ultime notazioni: il 
comico garbato e pieno di tro-

| vate fantastiche riconquista il 
I pubblico italiano che, abban-
I donata la triviale consuetudi

ne dei Landò Buzzanca ri
volge oggi la sua attenzione 
a Mei Brooks (Silent movie. 
16 mila presenze) alle rico
struzioni at tente di situazio
ni abbondantemente farcite 
di surrealismo mentre la fi
gura dell 'attore riacquista m 
pieno predominanza sul sog
getto (Invito a cena con delit
to. 42.500 presenze) così co
me determinati modelli « clas
sici » se rivisitati con ironia 
offrono opportunità intelli
genti per ridare a un genere 
litiasi scomparso o ridotto a 
mera volgarità, dignità di 
spettacolo. 

Inoltre nell'ambito del re
viva! è la volta dei film di 
guerra: Midicay con 81 milio
ni di incasso ha decretato 
a r a l'altro con un prodotto 
più che mediocre) il risorge
re di un intercìse nel pubbli
co che gioca molto su fattori 
di regressione psicolog.ca da 
tina parte e di ammirazione 
ixv tutto ciò che è spettaco
lare e catastrofico insieme, 
spesso venato da quei senti
menti elemen'ari di bene e 
male che ca rotte ri zzarono la 
ialsa etica d>-l codice Hays 
nella produzione hollyuood.a-
na degli anni cinquanta. 

Ci aspettiamo quindi una 
stazione che sicuramente sa
rà vinta dai film americani. 
dai film l 'aiian. .< di m ir
c i 1 ' (non a caso at tualmente 
a Roma lavorano soltanto 
grossi registi) e. su basi eco
nomiche diverse, da quei film 
— qui volutamente trascura
ti — cuituru'mente importan
ti che caratterizzano la pro
duzione degli anni "70. con 
l'assenza del famoso prodet
to medio italiano ormai de
ceduto non solo merce la con
correnza televisiva ma anche 
trrazie alla crescita, lenta ma 
irreversibile, del nostro pub-
li..co. 

Roberto Salvadori 

Allestita a Montecatini 

Una mostra 
sull'arte 

della ceramica 
L'iniziativa è in collaborazione con il Comune di Sesto 
per collegare l'alia tradizione del luogo con l'artigianato 

Prosegue nel! i st de del Palazzo del turismo di Montecatini 
terme la moit ra del'a ceramica contemporanea seìteip. L'ini-
z.at \.t - - p i m i i ^ s i dall'ente autonomo di cura e soggiorno 
di Mo' i ' i r i t . ir Tri me. n collaborazione con il Comune di 
Sei 'o K o'vii' no e l'ai-ociazione tuiistiea p roSe to — si prò 
pone di valori.-'are le ceramiche -e^teìi con una ra^setma 
al tamente qual lu-ata e si vale anello della collaborazione 
dell'istituto •jpiie-je d'arte per la ceramica, di quella della 
R.chaid (imo-1 < in- no-nede una prc'io^a collezione di ani'. 
che ce: uri e i e d' m i produ/.one, dei molti ar t i i t i che con
ducono una personale nce:<a. degli artigiani, clic affrontano 
numi rapporti con la produzione p.ù qualificata 

! problemi d i riiolvere ner l'artisnanato ceramico sesteie 
=o>io anche quel' ' dell 'iPiorimento dei giovani d.piumati del-
r .^ ' " ' i t o c'>e p.v.ano diff.'o'.tà ad esprimere le proprie per
ipli il: do' : .'i un l.noro i he i p e n o il riduco a piatta rip'o-
d u ' o n e Queit ì n i ' . . U v a 'ìi'ia a 'tcollej.ire l'alto aitiL'a-
v )'o un* o t <>n ! r io\,> <> -\ dare con l'oiempio di una prò 
du • ope :!: ;VI-JI> uno «•• mo' > per r mettere in tiioco forze 
c e " ve un po' offu-'-ite d.i''a routine. 

I > produ ' .o re d1 S^-'o ! • ' oen ' . no copre i tre quarti di 
t u " i ti p-od ' i ' >•!•• 'l •;; i e--.tip I-.Ì toicana. Con quoi'.o Inter-
v e r o l'tiinp. n -• : .i -• i n.' (Miii'ipaie v propone anche di .-.vi-
lnpoi 'v un conlionto P.U duet to con ; produttori eh altre 
r. 'j OH: 

1! lOM'. i to orbali .. ' .ito'e h i tri;\ invitato a partecipare 
al'a :t'a'i. f-' • i/.one ('••! p 'o - ::iio anno le ditte asionti da 
quei*,., et"'-.one. pip.l'ié li loro produzione eorruponda a 
cute; ri.iu. ;M eli protrio ar ' iz .ano che è fine dell'intera m zia-
•iva favor:-e. p^r non veder mortificata una precisa compe
tenza tecnica. In m e s t o modo tut te le aziende art!'-Tiane 
avr.mno T ; mm-'d a 'o s' .mo'o a rimettere in moto doti pò-

Nell'opera di Mario Marcucci 

sto n omb'-;i ci lu up-'he di reia economica immediata. 
Questo po 'reblv inciw favorire immediatamente l'mgres-

«o n d ! ( nr .nc.i a f ^ i d; forze meno uiiirate dal 1 unirò la
voro L'età mori'.! pe'le f.ibhr che ce'amiche sesten è infatti 
;>1"-,-;?P. i i.(, "", piti' .( seconda del iCttoie) e ciò ad ulte
riore te.-' m n i v i p ' i d. una preoccupante mancanza di mo-
b:!:'à e di r.cambi. 

A 1 "ìco de" i e-p'ii . 'une è •sta*;» alle-t.ta una mostra 
fe*oi'rufieu dei lenort: arditolo".ci delle tombe otrusclie della 
Mo'it'1'nio'.i e (P-UH Mula in coli ibo'MZ'one con l,i -oc età nel
la bibh'o'eea cn-ohin».' e l'a^oci.iz'iono turist 'ca pn>S"-,to. 

La moitra e- aper t i d iPe o-e 10 alle ore 12 ̂ n e dalle lfl 
alle IP^O dei eionv feriali e festivi e terminerà :1 '.0 giu
gno 1P77. 

j Al Vieusseux 
! incontro su 
i 

i « Carlo Levi e 
| la cultura 
! del suo tempo » 

Nel quadro d«lle manife
stazioni collaterali alle ras 

! seene dedicate a Carlo Le.-i 
«la collezione dei r:trat*' in 
Orsanimche'.e e la mostra 
del ch.-eun: a Palazzo Medici 
Riccardi). og':i. alle ore 1". 
nella sala del gabinetto 
Vieusseux a Palazzo Strozzi. 

: si svolgerà una tavola roton 
' da. su iniziativa de^Ii orga-
! n:smi costituenti il eomi'a-
| to promotore per le m.mlfe 
I stazioni esposit've Firenze 
, 1»77 (Comune e Provinca 
i di Firenze. Regione Tose a-
1 na. azienda autonoma d. sog-
! e.orno. en*e provinciale por 
I i' turismo, sopr.ntonden/a a. 

l>em art:st:e. di Firenze e 
! Pistoia). 
j Tema dell 'incontro: « Car-
1 lo Lev: nella cultura del 
i suo tempo ». Interverranno 
' Carlo Bo. Lu.u: Carili -co. 
i Edoardo Sangu..:eti e Ad:.a-
! no Seron:. 

Concerto 
questa sera 
alla Pergola 
per il coro 
del Maggio 

Continuano le iniziative del 
« Maggio » che quest 'anno 
sta ottenendo un costante suc
cesso di pubblico, anche nelle 
mamte.st-azioni che. sulla car
ta. poto*.ano sembrare p:ù 
« d.ffic:li ». 

Questa sera, a'.lo ore 20.H0 
(in abbonamento turno Ci, 
al teatro della Pergola, anzi-
z.che ne.la Chieda d. Santa 
Tr.n.tà. avrà luogo il concer
to del coro del *; M i ^ i o Mu-
s.c.ile Fiorentino ^ diretto da 
Roberto Gabbiani. 

In programma: O Gubrie-
I:. due mottetti dalle .( Sym-
nhon:ac saeiae» ilfilì); J. 
Brahms. cinque cani . cp 104: 
K Pendorecl::. Stabat Mat -r: 
A. Uruck:i"r. meisa n 2 in 
mi min , per coro o strumen
ti a fiato. 

Gli strument.sti sono quelli 
de"'cr?he?tr.i del « Maggio 
MusicaV F.oroiitmo >- La ma
nifestazione verrà replicata 
domani sera. 

• TROFEO t lL PADIGLIONE» — Inizia sabato pre.i.so il cir
colo ARCI il «Padiglione»'. on;an:/z.tto dalla Pol.spoitiva 
Stella ro.,.-a, la seconda edizione del 1. tiofeo b.crinale «Il 
Padiglione ». 

Quest 'anno nell'ambito del trofeo si .svolgeranno gare di 
pall.i a volo, palla canestio. e gare d. ballo moderno. Per la 
paliti a volo partecipano oltre alla "Stella ro.ua • di Se.md.e-
ci, la <t S'ella rossa ci: Impruneta ». il '< G. S. Covereia io », 
^VV.FF. Ruini)., il a G.S. Olimpia •. :1 « G S. Stetti ima no », 
.1 «G.S. Centro incontro), e l.i « R a m p a » di Ta\a inuzzo 

Per l.i p.iil.i a volo si vedranno gareggiare lo squadre 
della «Stella i o s a » di Scandieo.. la «Stella rossa » dell'Ini 
primola, la squadra delle- «Stelle azzurre» e il e G S. di 
Coverciano •>. 

DEI RITRATTI 
DI FAMIGLIA 

L'esperienza del pittore mostra i segni di 
una tecnica e di una maestria deriva
ti da una pienezza umana inconsueta 

' ,* . 0 ^ ^ n i%.NKt&^. 

M a r c o M a r c u c c i , « A u t o r i t r a t l o » (1946) 

Por »utto :1 moie d: mag 
pio s: è tenuta proiso a 
Galle:-'.i P.in.int: ima ma 
str.» d Ma: :o Maicuec: ai-
ceirra*a -op-.i una e-em-
P a- e : .co_'!i..' one .K-. >':ì. 
t i l t : , dt l . i .ti i .: .. » i ,v-
l'.i: ' . -'.a '. :.. e ' z 11 ) e 
n u ' o d .p 11_'• i «vivi vi i i.'-.'1». 
dat . i de i r.t ' a ' t o a ni r -
ta do.l . i i o -e . ! i i L.e a t n.) 
a l lnT'ì. l a p p r e - i i i ' a - i ila 
u n u ' . : n o . m a 1O.0 prò.- .»-
s o : i u i u i i t e . A u t o i . t r a t t o 

t ' : i . e d e . mest io ic - , -a 
c i i e M a u u e i . e p.'.'-Oie ' . in 
t o :. ,ei ; a' i) e i c l i . c o. qiiai i-
t o seri n a n i e n t e <-oiii . ipe.-o-

de'.l. 

ni'- R a - i i c h e n i l h - r g e d.i'.-
' • i . :rt i . f i c ' la i i i . i c o n o t ì a 
i ..".«H'.i.-'.cie - ' o ' - i c i . '.a fer
ma m a ' i1.- m a d: q . i e i t : ri-
'.',p • • di M i : . - ' i e c 

Ce - o. . e. .> . ì . . d u e n o m i 
e a - > . a ' e a e po', reo-
b" . i i l i . .: i ,1 m oc , . ' o: .o 
... .-.> " n e '. .i •::. . .< ai i i .1. 
\ . . . : e . z ' io ^u u n p i a n o di 
< Uti.v.ia i l a c r i t i c a , m a fi 
II" a . . .e p.,1 r o ,i l .e a, 
zi. a- i-tuor-Vi c i p . ' a . , uni . -
I .na . - .ona l vle'.'.o j . i . l e i . e 
i n i o v a v o r c h e s : . da un a 
:.«. e .' i i e v . ' a i) 'e _•<--.• ' n o 
p.ileOC.tPl'.rMi-tl d.ill'.i.t i o 
i . ic iHi d e t o - u i i ì . i to q u o i t a 

u è q u a l i t à : d.il- d f f o r m *a di i a . n o ' ' 
.a : . ! . o i . i V a n e g g i o n -
v. r n a ' e e: ie ab: t . i . u n ia 
d. : i d o lo p r o p r i o o p e : e 
por I T . i l . a . pieci . i . - 'o -t ai-
i n a : I-'1 i n . ' e , d o v e ha \ . ;-
s i t o per u n d e c m n i o e 
d . - \ e c a n t a , i n r c f ida", e 
- • . m a t o . - i i m p e r m e a b i l i a l 
d u b b i o . i o p : a t t u f t o l e t ' o -
i . i - . . s c r i t t o r i e pcn'ti r i u -
s* : : chi P u r r o n e i r . . c n e u:i-
< ;ie .n ( i u e , ' a CH-casione si 
e v o l u t o p - v . i t a r e .ni u n a 
o p e r a di a p p a s s i o n a t o o ì e -
>!<•:.! i c l i o d . i n d o le o p e r o 
:n c- . i talogo, a L u / ; . d.i Bi-
.Kic.'i a C a s s o l a , a I^-it i l 

I ) ) b b . ì m o d : : e a n c h e 
c h e ni n d Mil l i nomo 
d: Mar. uo.- . e p e pò: *.i u-
iv. «ombra r a p o : o i e i v . ire 
( i n a - : u n o d e z . : u ' , . : n i te-
-• m o n . <L - n l ' a c c e m e d e ! 
m e V t i c r e d. p . t to : i - o r m a : 
i n v ia rì; o i ' . n ' i o p e , e i t a -
to . c o m e d- e b f ' i o / o l m f i i -
t e .iciopi-:M'o p . u e l io p< r 
u i d i o a r e p o ^ r ì v . i n i o n t o in 
\ ai ore o g g e t t i v o , per m e t 
t e r ò :n l u c e cot i d . - i i e r a t o 
jie . - : n . - : P ' i le . u . l u ' e o 
g.i e: ro . dt ..a p.t ' i: a i • n-
t o m p o r . H i o a . qu.i-;: < .io do-
p ò M a r c t i c c . -. a p r i -o per 
c o s t o r o il p . o \ c r b i a ' . o «c ie 
li: :e ». 

O.-.i ered i t imi ) , p u r n o i 
r s c h i o d . mia i u e d n z - . n i e 
<i. oppci.-ti, o h e s i i ] j o s s : b -
le c o n c i . i a r o :1 ir .usto a ^ 
p r e z z a m o n t o di Marci i . -c i 
( i l i l ' .n:••resse o I.i con.->a-
pevo .e . i za m a i d i ì - n u n t . i d a 
u n a buon. i d o - o d. s p i n t o 
c - l * ' c o . d e i r . -u ' -nM d o l a 
p ' 'ur . i ' o n ' e p p i I : , III . ' . I . 
Xrri f i " l . , . : n n i .- i i: i!' i . . i 
che e q u i v a l g a a d o o c u p a -
:•• c o m o d a - i m r e (i'ie ^'af 
fé a p p r e z z . n o d.i u n I r ò 
Il i i e o m i - i i c t s i n o del l 'u.M-

C o m u n q u e - * : a n o le co-
-e 1', --. '.u-li Ut' P : e. Olii et 
: i d e l l ' u n o o de l . ' . t l t : o si-
-'ii . lK-lici'ehbe un. i p i . i t ' a 
u n . t n ' o a c r i t i c a o m o t o z a -
/ m i e de. i . i rea ;.». o p e i . i -
/ i . i p e c l i c s o : , u r o : p . j n 
e 1 f ide i •>'• 1 ì n . i / . >.ia .: r.e 
- t i u o a c a m p e; , , n , . u t n -
t o m c t i t e 

Ma per t o u i . n o a l l a n o -
- ' : « nio-t'"a '" a l l e o p e : e 
i ~po . ; e '. g u a i ili co: i ,tt-
t . u / o n o a u O i o m p i o la se
rie elei:', a u t o n t r . i t t i . da l 
p - . ' i i o ,i ix -nna del 19.il a 
q u e . o r o c m t i i M i n o g ià c i 
t a ' o . i p o t r à c -on=tatare 
a l l o r a c o m e ni a ' . e la t iva 
o i i ' - i i v n ' e m a , <ì.i u n 
P U P ' O d: v i t a de . la toc-
l : • i •.- d e ,i !>>: ;na . . v i l -
. ..'•.<". < i :. j).itale u n a 
K . . n d o v a . . e t . i d. alteiZ-tui-
m m M t u t o r . o : : c h e a p p a 
re a n c o r p iù - o : p r e n d e n t e 
pe: .. f a " o c! ie M a i e u o e i 
• ukipe . ,1 un .m;)a- . 'o c o l o 
. - . - t u o e i t i e m a i i i M U o seni -
}'..Ci\ 

La v.iu 'ci n ea mi.-.i i m i 
t a n t o a 1 «idd -.• n e m a t e r i 
ca q:i i i i ' i i . n v e c o ni J: -
: . . i - ' i ; .o d e l l a l u c o <• c o n 
<-- a ci: o n : e l e m e n t o 
o v o c i t o . i r . a v e : s o u n ' a c 
c i ! "a d: -uo-'.z.i n e di p o c h e 
p.-urie. Lite me si d i s t m -
. " i c n o a p p u n t o a g r i g i . a 
p e r m e t t e n d o a"'o s g u a r d o 
d . o j ior» ' ' r . ' .p . i - -a to . 

S . g u a i d . .u f n e . ,i que l 
lo « c a r e -'..t. e )i e i e s o n o 
-erv.t< d.i : . i : i i t r a z . o n i a l l a 
< p ' . i q u < , , o . o d i ' a d . i ' l a 
- ' o - - a GalV"- a. c h e e n n -
' flit t.-t- l)oe :e di VlttO-
i .o Si-iiii n omaggio a 
N'a ( o .o ( ìa lo. 

Giuseppe Nicoletti 

CINEMA 
• Te!. 287 834 

D O P O 

co o-
iVM. 
(15 

ARI5TON 
Piazza Ottaviani 
(Ap. 15 30) 

« Tai. driver », un nuovo film d*lls gTo-
cl-ì^Tistogrzi.a americani: Il raduce. A 

con G3ry Conway, Angcl Tompkini. 
T-»l. 
13.15. 23.30. 22,45) 

A R L E C C H I N O 
Stringimi iorte: voglio la tua dolce violenza. 
Techr- ca'or cc.i Marie-France P.sler, Olga 
C e c g s s P.cot (VM 18) 
CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272.320 
Le n-iove gesta della squadra speczle enti-
racket ir» un film teso, inesorabile, travolgen
te. tatto quelio che un poliziesco non aveva 
ancora dato al pubblico: Ritornano quelli del
la calibro 3 8 . Eastmancolor, con Antonio Sa
bato. Dagma- Lassander. Max Delys. (VM 1 S ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1S.30. 20 .30 . 22 .45) 
R d. AGIS 
CORSO 
Borsro degli Albi zi - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 
Arr.vano 3 pzilo di ce.-lca le d j t più s'rr.pst.che 
ca~.3;:.e del West: La collina degli stivali. A 
o 1 : . c - i Tere.ice H.II. Bjd Spencer. ( R e d ) 
(15 . 1S.10, 20 .25 . 22 .40) 
EDISON 
P. i.v.i della Repubblica 5 - Tel. 23 110 
Il £3^0 3.aro d AtTian, l'autore di «MA5H » 
• • N'sl-.t ..e >. 9-31 p.CiV.lo al test.vai di 
Cannes per .3 m 3..ore interpretazione temmi-
n .e. Tre donne. A color: con Shelley Ouvall, 
S ssv Sp'cc* J3.-: ce Rule. 
(15 30. 17.55. 20.20. 22.45) 
EXCELSIOR 
V.a Corro;..ni 4 - Tei. 217.798 
La staz.one di servizio più pazza de! mondo. 
do . e t-jito p-:o accadere e... accade. I. f..m 
c.ne ha d.vert.lo a Cartr.es puSbl.co e crlt.ca: 
C«r m i h di Michael Schultz. A CotO-i. con 
Frz-.^>.-i A;c>e. George Cari n. protesse.* Irtv.n 
Cr cv i\'M U ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 1 9 , 1 0 ) . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
V a Bruneileschi - Tel. 275.112 
( £ P 15 301 
I. t .~i , ^ j scusso de. 3 0--0. d. cjl t_:-o ,, 
rr-.c-^i e TJ- -S « i"3T;?e asr r . 3 La s:o- . .o-
fif -e . p . e - . - c i : e..3 stns-j*..ta e f.'.è v.:a. 
Lì .:::• v i i pro::.-j-no ,i3>co i d e e . Malado-
les-cnza 1 P.u G jse,-^« M J . Ì 3 A CO :.-.. con 
Kz '• •• L:e5. c;-a Weide! E^a JOTC^IO 
(.' M : Ì Ì 
<T6. 1S.15. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
}"».».v-t B e c c a r . » - Te l . 6ò.ì «S : : 
L e . . ; ; o-!3 e C3J0.3*0-0 d. f r s i . o Zt'1 -e ' . 
Fratello sole sorella luna. A coisr'. con G-a"i3-n 
tlA . . - . - , I - i BOAKC-. V J O V 
>S ed ) 
. 1 3 j ; . 17 55. 20.15. 22.40) 
M O D E R N I S S I M O 
V a Cavour - Tel. 275 954 
S-j-->'-3:o a 2 5«:t*mo-e 1976, 
i 22 o'teo-e 1975. t nj meire 
0--3 •-"•; f m.::t oot.-i »«-*3-l . 
VJ o Vizi privati, pubbliche virtù. 
iS ; .o J - . J Te vietate al minori di 

Ce tese. 

co^c:3"n;"c 
ISSO T0 03 
J i ri cepo.a-
Ttchn co or. 

1S a-.-. ) 
un documento 
22.40) 

24.088 

• Hanging Rock (Il lungo pomerìggio della 
morte) d. Peter VVelr. A colon, con Radei 
Roberti. Oominlc Guard, Helen Morse. Jackie 
Weaver. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
V:a C a v o j r . !84r - T e l . 575 801 
(Ar a cjnd e -etr.g ) 
Un a.^;n'-Tic--to e nemstograflco eccezionale. 
Grai prem.o de. cr.t ci a Parigi e prem o spe-
c ale de!.3 g ti-.a al festival di Cannes: Cria 
Cucrvos d C3.-:os 5aura Techn color con Ge
rald r.e Ci2 j . n. Hector Alter.o. Monca Ran-
dall e Ana To-rcnt Per tutti. 
(15 .30 . 18 .15 . 20 .30 . 22 .45) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori • Tel. 272 474 
Una njova vers.one del'» p cca-ill a/ver.tjre di 
Casanova -,n un b-'llan:e e mo/mentato t ITI 
Interpretalo dalie p.ù bere e arfas:.lenti altr.cì 
dello schermo- Casanova e Company. A ce o- . 
co i Tony Cur: s. Mar.sa Berenson. Ma- sa 
Meli. 5y. /a Kosc na. Br rt Ekland. Andrea 
Ferreo!. Hugh Gr.tf.th. Urnberio O-s'nl. 
(VM 1 8 ) . 
i 1 6 . 13 .15. 20 .30 . 22 .45) 
V E R D I 
V.a Glr.bell.na - Te.. 2>5.242 
Un « g-ande » a-."ve-.:-ienTo e nematog-afico 
Solo "1 Teaf-o Vero., con i grand.o;i e pe-te". 
.'mp'anti o " e. e 3CJÌ* C . vi PJÒ far STTTI -a-e 
la oe.!e;;s e I maonencs di un colosso d*.a 
C"-.erp^:o9-3t a T>;nd.a:e Voi ved-ete 0531: 
Ben Hur Te;n- co.or cirn 'o So endore de 'a 
cop a n 70 T - I » 'a magia d;: s j ; n o ste-e> 
fon co V.- : ::-» d. 11 P.-e-n. O.C3-. r.re-ore-
ta'o da Cna- :on Hss'o- . Jjck Hawkins. Haya 
Hr>-»; : . S*epn;n 3oyd. Rista d V/liTem 
VV» e- (R ed 1 
M4. 17.45. 21 .30) 

A S T O R D ' E S S A I 
V.a Romania . 113 - Tel. 222.333 
« C ~?~a A — e- :a-o d^;. a".- 70 ». I! i -
._ . , . . . . . , < • _ - ; - - ; Harotd e Maude r , 375> 
C H; A, ;v ;;-. R G o d o " A c o ; - . Pz-
tut: . 
Sccr.to AGIS L. 6C0 
( U s 22-15) 
G O L D O N I 
V .. ,i-'" .-̂  ri . -' • - To. 222 4^7 
P-o;o3-c- : e -• ; - : - ; J. w - 3 . :a I e Ì,Ì e 
d? 3 s.- 3 Sorr.si di una noltc d'estate, e 
h . r : - 5 a - ? Pt.c;~ „"i-3 \, 1 5 0 0 

S.3- -0 AT.'S ARCI. AC1.I ENDAS L 1 0 C 0 ) . 
K I N O S P A Z I O 
V .t do! S^lt. 10 • To.. 215634 

Ore 20 3 0 2 2 30) 
Un turco napoletano d Va* o V - " c , con 
T c o 

S , V Ì J ) d muni'Si d. 
i i 5 3 j ' 3 . 15 20.25 
P D E O N 
V..i do: S t i l e t t i • Tel 
( A ? 15) 
Fise no. m'itero, magia. 1. gran premio at-

al Fest.vai di Taormina 1976: Picnic 

A D R I A N O 
V:a Roma?no5i - Tel. 433 607 
Un film nuovo, diverso, che vi divertir» • «1 
co.Tt.-n_iG.e:a Un borghese piccolo piccolo di 
M r o .Voi ce.il. a Co.o-i co- A berto Sord.. 
Si.' .-r vV • Ter» (VM 14) 
ALBA (Rifredi) 
V:a F Vozzam - Tel. 452.2>ì 
Oggi i me... domani a te. Te..ni color, con 
Bjd S.-o-c:-. Ojg. p e n i '.j... domani pure. 
ALDEBARAN 
V:a F. B.»racca. 151 • Tel. 410 007 
Dal best seller* C. Peter Kant, la violenza 
e :l lu-ore, .1 f.lm cr-.t r.crea il ci.ma di vio
lenza ed esasperato «rotismo tipico dei:'Ama-

^schermi e libate' D 
-'ci d'agg': Autostop rosso sangue, d' Pa-
sqja!e Festa Campan .e. A co'or. con Franco 
Nc-o. Cor r.ne Clery. (V.M 13) 
ALFIERI 
Via M del Popolo 27 - Tel. 232.137 
I. r cr; amo iì. sesso sc^leia a . ; enea e _ 
efierata. Il liore dai petali d'acciaio. A :o o- , 
con Cerro.I Biker. G.an.ns Garko. (VM 1 3 ) . 
A N D R O M E D A 
Via Aretina - Tel. 663.945 
P;ss.orra.;. d-an-i-nat co. a/.-ncc~te c ? - : r . r - o -
Echi di una breve estate. A co o . . con R enerd 
He-- s Jod e Foste.-. 
R d AGIS 
APOLLO 
V.a Nazionale - Tel. 270 043 

(Nuo.o g'jro oso. sto g^'ai--.- con'; .-;- .eie. 
elegante). 
L'T f m b- ! j-'t'ss n o , tri-. 0 nc-.'e. p'ccsr.te. 
da a p-Q-orrio;-.;e ^ .e;- s. La presidentessa. A 
e o e - con Ma-2-33.a Meato. Jon-,-.y Do-e . . 
G air co Tedesch , V t:=-.o Capr.o .. L^c ano 
Sa ce 

15.30. 17.45. 20 .15 22 .45) 
R - AG.5 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V.a G Paolo Or».ni, 32 - Tv.. 63.105ó0 
( A p : ; ; : , • 
La i . c - 'c - 'e foca Sally, il cucciolo del mare 
con C -• Ho..ard. \ - s F>;.-.. 
(U s 22 30) 
R e. AGI5 
C I N E M A A S T R O 

(A? 15) 
In e^g: <h Silent Movie ( 1 L M 1 1 f o i a di 
V»: Brooks •) d dasca e ..n . :s . i r ò , e Me. 
3-ooks. con M. Fe.dman. P. Ne.\mcn. L M n-
re .. 
. 1 6 . 17.40. 19 20 . 2 1 . 22.3C) 
CAVOUR 
V.a Cavour - Tel. 537 700 
I. capo 3.0-0 co— co --ne- c--*o r \i : - -'n 
da. ^_tb .o la a-3 Amore e S'-erra. Ce o-
r. eoa V.'ooJ/ A. en D a - e .<ca:cn 
(=. d AG'S, 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel 212 '.73 
O-c-do i.n I. ;o a_*cstoo s _ r ira -a I rr.oto-
-- e . tond^ e o o .e -.e R sc-e : e o - s r - ;on . 
Piloti del sesso. Tec'-i co cr. con A-.- - Ec . e 
F R 0 . - - r . ( V M 1 3 ) . 
E D E N 
V . a a o l l a F o n d o . - a - T i 1. 225 643 
U- erre-o-a e F '— d a .e- '„-a II segno del 
potere. 7 r . V . : : : - . cc-i •! e e- V - ; e e c 

s : ' c- 1 ; - ^ 
E O L O 
Borgo S. Frediano - Tel 206 332 
Uno spercolato comm'ssar o d assa :o 'n _;-» 
: I M i 3 t ' : ' 3 e spe.tcco J-C Un t .ri d a . - - . 
re e.:- -o e suspeice Liberi, armati e peri
colosi. Cn.o- . con Tcr-t>s M • an. E.eo .0-3 
G.org., Stefano Pat- e (v.M 18) 
FIAMMA 
Via Puoinottl - Tel. 50 401 
In prciegj mento e. pr.ma visone. 
Per onorale uno oei moment, p u &; e: 
c'ntma ta tno ritorna il grande espo 3.0-0 
di M.che «-.gelo Antonioni: Slotv Up. Tec.nn.-
cc:or, con Vanessa Redgrive. David Remmlngs. 
Sarah M.le». (VM 1 4 ) . 

F I O R E L L A 
V:a DAnnunz.o - Tel. 662.240 
( A 3 .o^d e re:.- j ) 
'Ao 15) 
L3 p u g-ande occas one di d .e-t •'. dejil 
u * rn. d :c ann I n r;..ori attor, d: c.n*-
n 3 tr. rno r.jn '.: ns eme per I f m p u 
d.ertcn'e de.'in^O: Signore e signori, buo-
njnotlc! • . Co o-. con ."J - o .Ve.nired . Ma-cel-
o .Vastro cr.n . U30 Tojnacc . Senta Berner. 
Adci'o Ce . Pao 0 V liCjj o. E' un f ni per 

F L O R A S A L A 
Pazza Dì!n;iz:a - To'.. 470 mi 
' \? 15 3Dì 
S. ' Tto d -e:to e ;-, -c-c c:c*o de rr, 3' or to
'—co d Ouji- Il dormigltOnc- Te:u i co.or con 
V. cod/ A .-.-. >• D . a ,-Cei:_n. P.r t-tt.t 
FLORA SALONE 
P..-.zz.i Dalir.az a - Tel. 470 :01 
' A n 15 3 0 ) 
I ' "n ,_> j ; --;•? - ; -•-. ; . : — <--•* Il comune 
senso del pudore. 7 ? : - - 'z o-. cr-. -". _3 -3 
3z-z C . » - Ì E C' / • : ; . r ; - -ce £ ; Ita-.. Co-
c^ Po zz- . iw'V. -.4 . 
F U L G O R 
V.-t M. F.nimorra - Tel. 27Ì117 
Deviation. a e o o - con Kari La-chb^*/ L sbeth 
L-nq„ st. ,VM 13) 

I D E A L E 
V.a F.ror.ziiola - To'.. 50 TO'; 
U a —arerà d . c s s e sc.-eg _d est* cr* d -e 
* ir: Je t'aime moi non plus, a co.e*, con 
Izt D: ' , sc -d-= J a s E -,. -.. H.g^cs ' 0 - -
s*t- . vM 13) 
(P d AC1S) 
I T A L I A 
V a X-.z.oia> - Tel 2! . r :̂« 

A J o-s 10 :-.: .n , 
Oa b'i* *? i% d Pr*e- K--e 3 •. o enea 
e . •_-e-c • • n cr,' -r-ea I' : r.a d 
•. : e-:3 re ì s ;» , f -a-o *-o* s - o t ~'z d: -
" • n i ' O c C35 Autostop rosso sar-.g-e. t 

" . c i e ?;»•£ C 3 " : c - .? Ce 1- . »c" r z~,iz 
•«-•-e. Co- - - e Cc-y. Zi. z Hcs; 1 . .v. l ò j 
M A N Z O N I 
V..i M.«r:-. - T.-l. ?/AlrA 
' - ^ li. ZZ> 
1. '. rn % ^: tor* d. tre p-e-r- Oscar p*esTI-
- os - Rockr d' lonn G A v -fs*n Tecr.n co. 
.0- con Sy «es-?r S*a o-e. Ta' a Sh re B^rt 
Yoj.-g 
C 5 4 5 TS. 20 .15 . 22 .30) 

M A R C O N I 
V... G. - .n i o ' - . • T-"l f-Vi i,4* 
Disposta a t - t to , e c o - co i E : * m Fen.T. j 
£ oz~z-a G o g . (VM 1S) 
( 9 d . : A C . 5 ) 

N A Z I O N A L E 
V.! C ir...-0'ì - Tel 270 170 
• _oca • 3 c ISie per fan, g * ) 

P I J K S J T i r o e. p-rrt . . s c i . !J . j - , j - . s 
n m :ab e so-r-resa pe- 5I. i T i n t . de: r-t.-ce 

e - f r i . L'_:: n-o cape i .oro farnoso. mp-e 
v f b e ' .-n s Jonn A dsen. il p-em o Oics-
1976 pe- ia r- ;1 o-e regia pe- 11 f. m «Rockyi 
Un uomo da buttare. A coior . enn Bj.-t Rty* 
- - - ' C o - - / vs D_.c 
vl5.3D. 17.15, 13. 20 .30 , 22 .45) 

N I C C O L I N I 
V..i I Ì : i , . i o ; i - T o i . 2.1232 
. A p 15 
li cc-o c'n;-n;:og-3: co de l'anno. Cugino cu
gina d Jccn Chjr.es Tace' a..a. A co.cri con 
."•'-.- : Chr st r.e 53rr;_i t, V :tor Lanojx. 
(15.3D. 17.20. 19,10. 20 .55 . 22 .45) 
I L P O R T I C O 
V.a Ca no rio; Mondo * Tel. 675 930 

An :5> 
t ? - ; ^ . - ^ s - : : - • n 0 .3- Stop • Green wich 
Vrl.age ^, ' 0 7 6 . I t . T i c c D-, ree,.a d> 
Pa_. Mazursi / , con Lfi^/ H Ì - K J - , S i e ' e y 
V.- --e-s VM 1 4 ) . 
P Ì::D - e . a - e L 750 - R d AGiS L 500 
( U s 22 ZC) 

PUCCINI 
P i z z i P.:-r:r." - Tol. 32 ff57 - Bus 17 
Mcan Streets 'dr --•- ce in eh csa. !..ncdi s!-
' r-c-n 1.1 Ver n Sco sose. con Rcbe.t De 
\ -o C:.o-.. (.'V. 1 4 j . 
S T A D I O 
V . a l e Mar. fro . Io F - m t : - T*-!. 5 0 9 1 3 
•_•-:--.- - - , -. - - - - - - . 3 d L J . V - , 3 V sconti: 
Il Gattopardo, " c e " co o* con Ej-t La-cjster. 
C.ajc a Ca-d .no e. E' un f.!m per tutti. 
' J * - 2? CO) 

U N I V E R S A L E 
ni, »ì ias V:a P.- i : .a . 43 - Tel. 

•Ap 15 30 ) 
Per I e c o f — -'eh est deg . soe'ta:-.-'. sp
io z~,± . un : -, d VJ .di- rz-^ . s o .n ~J. 
.. •£' "SO ^ 3 - *-,: C3b 3 C 3 . 0 » C O C j T l . 0 
A qui l t tno p:ac-r caldo, .e . .V-- .,.-. V o - r s e 
Pc 
i. = : : ' ? j AG is : 
f j s 22 ; : i 
V I T T O R I A 
V ^ P , . ~ i n - Tol 4 , 0 1 7 0 
£••-.-? 5 - - - :•-o d* r -i p-"s' : :(i re-; st' 
•; ~V •• i ' — : - c s j - s - 3 ; Ì - : ! . : . - : C'era-

va.-io t>.n:o an-^ti. C.' -• c3n 1, - o .Viv.-ec:, 
. - to- o G.s . - -a i 5» -a- a 5s-.d-c .. 

A R C O B A L E N O 
V ì P..-.:r. i. 442 - I^rr .a a. Ca , )o l . b ; ^ 6 
R zz;z-
A R T I G I A N E L L I 
'. a e; Se-re-;. , 114 
Dn - - - • Siity, il CJCC:0'0 del mare. 
F L O R I D A 
V.» P.-. .r. .t : ». - T*--' To-'i 130 
j n — n . = : ; - - ; ? ; - : con ! f ,-n dauto-e 
Rcl!c-t3 -l d :o,-n : i Je.v son. 
ARENA CASA DEL POPOLO - CA
STELLO • V.a P. Giul.ani 
R , 3 . 3 

CINEMA NUOVO (Gall imo) 
R - C - 3 

C I N E M A U N I O N E 
Il Ci .ro. •• - To l . 213 820 
S coso 
G I G L I O ( G a l l u z z o ) 
(Ap. 16) 
i Ap c-t 7',) 
So!» sesso... e pastorizzi». Colori con E. VoIK-
m/,,1, A. C..... (VM 18) 

A R E N A L A N A V E 
V:a V.llair.apnft, 11 
R >0S3 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
R , -3 '3 
C I N E A R C I S. A N D R E A 
V a -S. Andrea a Hovezzano - B 15 34 
R ..oso 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
«Pon'o a Ema) - H.is 3132 
R . o s o 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - l o . . 640 0-Ì3 
R ~oso 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l . J0 22.5M - B u s 37 
R oosn 
S M S . S . Q U I R I C O 
R co-n 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
R --'so 
C A S A D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
P a z z a R a p . - a r d . - c -v - 'o I-.or> t . ' (:M 
R - c o 
L 700 
MANZONI (Scandicci) 
Un ' .~i -.sjr.---.--o ; j - , . 0 e. s_3 g e ':: 
Tepepa. Ttc • i ce o- Pe- •_::. 
t - s. 22 30) L. 7"r> 

TEATRI 
L A M A C C H I N A D E L T E M P O 
Borir. 1 P .n*: . 2fi 
Aborto: parlano le donne. " - '?j.a d D 
V:-.- .- ' 1 3 7 5 . O e ?1 "_' • s. ?:t . 2Z ^ , 
TETRO DELLA PERGOLA 
V.a ri--Ha P-rzola. 12 32 - Te! 262.690 
40 ••!-;- o V .s ca ? F j - f . ' r j O-ics'a se
ra o-e 20 30 c-.-ct •-> d-I cc-o G-Ì M n - -> 
V.-i ca e F c-c : no D :«:to-c Ro^'-to GiP-
0 : - M-scrc- d G G3br e. . J. E-'*r,s . K. 
Pe Zc-£ii. . A B*j:i ne-. Atbonix.cr : t_-.-.o 
C . -3 - - -,. 3. 
T E A T R O S A N G A L L O 
V .t S a i f j .L .o . ;'. - Ti*: 42 4-~»3 
' .?- ,--- ' . *-b.--3 e d 3 ~ - ' c 3 o-e ?- O c » b o 
" o - s q - o - , i p-,r;?-: Saj -d- - s n-^se •,--:, Skr 
s j e - - c c 3 o a n a . c - . t t ;"•• da ' o r 3-e - •=-
.i-C 3 J e. e- o_?3. n e d e '„cì anie' c o . 
' ed .-"o ; . ri5.\-r.' t i .ned • . P C--.3-3.- : - ? 

T E A T R O R O N D O ' D I B A C C O 
• P i . • / ' I- •• . 1^. »:ii , f 0 
O-e ?1 30 LO^.-obo-os p-^sc-:a Morte del
la geometri» SJ se- "..-a OOF' :t d G .:' :--> 
S-a . 1 U 1 dc-e e* o-* d P c r ' j i . P.-f n3t,r o 
n- • " z ca 21000S 
T E A T R O C O M U N A L E 
B A R B E R I N O M U G E L L O 
Cen'ro .n z et ve inlo-Tiaz one e tcr-raz one 
mus cae O-e 21 Silomè • Arianna: due 
donne di Richard Strauss ». Mus che VOCJ'I 
p .esentf - da L liana Po:: (soprano) Faus-a 
C a " ( p a n s ' a ) : pro'ez one rag onata d' d i 
p e l i , . ' CordLittn-e de.Ia serata Cesa-e Or-
s;i , I.-.3--V.3 I l , --o 
BANANA MOON 
Borz ) A.hi/... 9 
Pe- .1 ce lo • M •" d cartone », ,1 f.im: 
La vendetta di Ercole. 
| A j 22> 

Cinema 
in Toscana 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: (R poio) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Panca • 

N».- "e Pcvl I V M 18) 
5. A G O S T I N O : (R ̂ osn) 

ROSIGNANO 
C I N E M A SOLVAV: Ge*! t dolleri 

SJ Ì rossi ( 3 : * 21 3 0 , 

AREZZO 
CORSO: 1! rccl-et d~. volenti 

' V M 1 o 
O D E O N . ' • - • ; / d f é g o N«~ 

POLITEAMA. S'.-r'ra'a i*. f .mi 3 : i . 

TRIOIUO: 1 s f e s* - • r 
APOLLO (Foi ino)- iCt...i»9» 
DANTE 'Sjn.epo'cro) . 'C-.-.SO) 

GROSSETO 
EUROPA- F . C T 3 so . - -.se- - lune 
EUROPA D'ESSAI: Fintoli . 
MARRACCIMI: i :r 3:.!o de !a e»v 

*"• S-- a*--.» 
MODERNO Co-.-, R-sso ron e/ral 

. - o se i ;-3 
ODEON: l ' b r L,--e-
SPLENDOR: OJ-.I r^dtè sart prt4-

t, -a 

SIENA 
ODEON, '.'ZIOCÌ-.S prò b te (Vl«> 

MÉTt-OPÙLITAri. G . L.t.r-.; g). 

*r~»t, e peri-
MODfcRNO- . *- -, 

eoe. ' V".' 1 -; • 
TEATRO IMPERO: ". ::ht • seta* 

e t.n aìia.-e <. ,-a:o (v'. l 18) 

PONTEDERA 
ITALIA: ^3 ? c-3 j 
MASSIVO. I .'. r.,,;,!!; 
ROMA: ^: !3bt t i d->, . c 

HVORNO 
G R A N G U A R D I A : A . e : n.;dl 

R u b r i c a a cura della S P I (Soc .« ta per 
la P u b b l i c i t à I n I t a l i a ) F I R E N Z E - V ia 
M a r t e l l i , n. I • T t l t r o n l i 217.171*211. 

GOLDONI. Cci .^c. ;-.co a Joe 
ODEON: l: rra'c (VM 13) 
LAZZERI .Ci..espira e s l . a ; 
MODERNO: Emanuel:» in Arre-,et 

t V M 1S) 
G R A N D E : La dolciss m i Do-otea 

(VM 18) 

LUCCA 
ASTRA: L'amica (VM 18) 
MODERNO. Un penetrane p .o f jno 

d. ad-i.tcr.o (VM 18) 
MIGNON: Bruce L»e contro H 

drann 
PANTERA: Maladolescenra 

(VM 18) 
CENTRALE; lo* Veiechy 
NAZIONALE: O m-m bella mmrmm 

(VM 1») 

http://po-v.ilb.le
file:///olte
file:///o.te
http://ro.ua
http://-oiii.ipe.-o
http://ia.no''
http://pprezz.no
http://toui.no
http://autontr.it
http://19.il
http://Cartr.es
http://Chjr.es
http://Ci.ro
http://-.sjr.---.--o
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 elle 21 l ' U n i t à / mercoledì 8 giugno 1977 

Animato « botta e risposta » al Maschio Angioino con Valenzi, Geremicca e Parise * \ in supermercati e macellerie Le conclusioni del consiglio 

Comunisti e lavoratori del Comune 
discutono per rinnovare i servizi 

Hanno partecipato centinaia di netturbini, impiegati, cantieristi - Lanciata la proposta di tenere conferenze di produzione per 
i vari settori - Il contributo dei dipendenti per rendere sempre più efficiente l'azienda comunale - L'introduzione di Pinto 

Inizia da oggi 
la vendita della 

/ partiti d'accordo 
sul consorzio delle 

carne congelata ; tranvie provinciali 
Per il momento gli spacci autorizzati sono solo 12 
Tutti gli esercenti che hanno i requisiti potranno , 
chiedere l'autorizzazione che sarà subito concessa ' 

Smentite le voci di ridimensionamento dell'organico 
Il Comune e la Provincia partecipano per il 50% 
ciascuno alla formazione del capitale societario 

l 

L e a n t i c h e m u r a d e ! M a . s c h . o AnLMu.no h a n n o 
f a t t o . e r i . d a .sii44c.stiVo - s c e n a r i o a d u . i . u n i t i r > 
e v i v a c e « D o t t a '• r i .spo.i ta > t r a : c o m u i i i H . e . 
d i p e n d e n t i c o m u n a . . Q u a l c h e c e n t i n a . o d . M-iLe 
— p r e s t o r i .evale . - , , i n c u t i . e . e n t i - e u n nio;h.Vi i 
p a l c o . nie.-..si n e i ' . i t r . o de» c.i.sti . . o . Min.) b a . - t u . 
p e i d. i i t- v i t a a d u n t o n i i o n t o c h i a r o . . - j n / a .sott n 
le.ii o t e r 4 u e 1 . - a z . o n . 

l i « o i n p . t o d . f a i e d o m a n d e e t o c c a t o a ne t t u r 
b a i : . cu . s tod i . m t e i u i i e r i . :mp .e sca t i Q u e l l o d . : -
s p o n d e i e a i c o m p a g n i V a i e n / . . . s . n d i c o d . N a p o . i . 
C ì e r e r i n c c a . a.-.se.s.-oie. P a r . s e . a.s.se.-.sore al ' .a N . U 
M a e r a n o p r e s e n t i a n c h e m o t . a i r c o m p o n e n i . 
d e H ' a m m i n i . s t r a z i o n e . 

U n a b r e v i s s i m a i n t r o d u z . o n e e . ' - tata t e n u i i d a . 
c o m p a g n o P . n t o . d e i . a . s e g r e t e r i a d e i c o m . t a t o 
c i t t a d i n o de l P C I I. i i n n o v a m e n t o d -.la c . t t a - -
h a d e t t o — e i e z a t o a d u n a d .ve r . - a ! u n z i o n e d e i l i 
a z i e n d a c o m u n a l e D i p e n d e n t . c o m u n a l i e de'.'.--
m u n i c i p a l i z z a t e .so«(*..!.-p.r.m?o -<>^".>ito p o r a v v i a r . ' 
q u e s t o p r o c e s s o d i r . n n o v a r i i " i i t o . S u b t o d o p o u . i 
n i . c r o t o n o « v o l a n t e » h a .ne o m a i c i a l o a 4 r a r e 
t r a P p u b b ! . c o i ; d i b a t t . t o .s. e u v . r o .senz i 
I n t o p p i , le d o m a n d e . sono v e n i t e u n a d i e t r o l ' a l t r a . 
S i e p a n a t o m o l t o d e i l e c o n d . / i o n i i g i e n i c h e d e l . a 
c i t t a , m a a n c h e d i c o n t r a t t . <|- l a v o r o , d: c a r e n z e . 
d i r i t a r d i . U n l i m i t e n e l . e d o m a n d e . foi.s-? — c o m e 
h a r i l e v a t o !o . s tesso V-alenz: n e l l a p r . m a t o r . y i t » 
d i r i s p o s t e — e c o n . v . s t i t o n e ! i-ar r i f e r i m e n t o s e m 
p r e ii s i t u a z . o n : p a r t i c o l a ! - . , d i d e t e r m i n a t i i - e t t o r . 

. . n u t e . p e r o , u i a.t d e . ' a z . e n d a c o n n i n a . e . U n 
a 4 i t o d a . s e4 i i a ' e . d a « ,->p.a ». 

C . .sono u n a >e r . e t i ; p i o b . e m . c h e p e r e.-s--i • 
a . v i i ' i a Mùuz . ione h a n n o b i s o g n o d i m o m e n t i d. 
c o n f r o n t o p . u . spec . f ic i . p e r p o t e r v a g ì . a r e m e 4 l . o 
p r i . pa - . t e < .sU44wi-iine.iti K c c o p e i c h e .! < o n i p a i ; i i o 
f ù r e n u r c i - - r i f l e t t e n d o .su! t . p o d . d o m a n t i ; ' c h e 
v e n . v a n o po.s te - i la l a n c i a t o la p r o p o s t i d i t e n e r . ' . 
n e l l ' a z . e n d a c o m u n a l e , d e ' l e v e r e e p r o p n e c o l i l e 
l e n z e d . p r o d u / . o n . * o d .--erv.z.. P . ' r ved . - r e . se t :o : \ -
p e r . s e t t o r e , m c o n t . n u o c o n t a t t o ^ c n i d . r e t l . 
. n t e r e . - . - i t . c o m e a n d a r e u i c u o r e d e ! ! > que.st or , . , 
c o m e r:.-o vera» p e r r e n d e r e . s e m p r e p i ù 
e f u n z . o n a . e a l l o . s v . l u p p o d e l l a t u t a .a 
c o n i ' i m i i e 

M a v e n . u m o a l l e d o m a n d e U n b a i e . . . e r e p u 
c h e n o n t u t t e !e a u t o a m b u l a n z e d e . C o m u n e \ e.i 
f o n o i m i z z u ' e p e r il t r a s p o r t o d : i n t e r n i , c o ' p t . 
eia m a l a t t i e i n f e t t i v e ? U n n e t t u r b i n o .< Sc-u.s.r e m 
m a d e v o p a r l a r e d: . m m o n d i z . a > I p r o b l t m . ci i 
i i . -olvere . sono t a n t i - d . e e - t i a 4! . a l t r . n o n 
: U s c i a m o n e m m e n o -ad a v e r e le d.v. .se p e r a n d a r e 
a l a v o r a r e U n l a v o r a t o r e d e l l ' a n a g r a f e d i p . a / / 1 
D a n t e , l a v o r i a m o m . s t a n z e p . :voh . s . s :me « p a e . 
a d a t t e . O r a c o n n o . v e r r a n n o a l a v o r a r e ì c a n t . ; -
r i .st i . m a c o n q u a l i m a n s i o n i ? 

R i . s p o n d e P a r . s e . P e r !e a u t o a m b u l a n / e : e . s o n o 
les*4i preci .se c h e v i e t a n o f u s o d : u n a .s tessa a u t o 
a m b u l a n z a .s.-a p e r .1 t r - i . - p o r t o d i a ' f e t t i d a mala*. 
t ; e i n f e t t i v e .sia d . . n f e r m . p e r a l t r i n i o t i v . . P e r 

e i t i ' - i e n t -
m a c . h . i i a 

. . e r e 

. t !'. " i - v a ' u b i l i i •• - .ero e h - . i i e t t u r b . n . .-mio 
t i a . p . u m a . i r . r ' - . r . P e i e ci \ .-e i io . p i e \ e d a m o 
c h e e n t r o .. l."> .a 4 o i m m u n i . - a i a l e m . i o d : d u * 
p . u r . a ' o n . t' 4 t u n ,• <• e s t . v e . 

Kti. c a n t ' e n . s t . i : . -nonde G e r e m . i c a S o r . o s i a t i 
t p p t - n a . u i i i n t . — 'l.t e - - e d e e h . a i o e o e a l l e a l a 
p e r epa i c h e t e m p o .1 ' . ' d i e t e .n p o - t . d o v e n o n 
c ' e : v i . . n o pe.- n . e n t t M. ( a 4 4 i u s t e . - e o i o p i e s t o le 
» o s e . . spee . a ln i t . n - e .-• e . .-11 a ; i i ' . i t i b u t o d . l u t t 
P o . u. i <ant.ei: .s*. 1 a n i t o n t i a i i o a t - . r m n - e . c.-po:i.-
. prò;) . - p i o b e m : ì">0 m. . . i . r e a ' me.-e e 1_' ! .4 . 
s e n z a a . - . - . - tenza .s-m l a r .1 F - u l i t .1 C o m u n e n m 
r .-i)'vi- i n . o o a - o 0 Il .silo u t ; -_ !4 n n . ' i i M e i m b 1 
vis b m i e n ' e e la m o g l i e c h e 4.1 e a f f l a n e 1 
a p p i n u l e . ( | j a n : ì o p r u n . i P a r . s e e p ò . Gere l l i , ' . 
e» 4.1 . s a . e r a n o c o m e s' i n n o le co.-e II c o n 
• v r..-: i . u l t i ; , a . i . n l o . 1 l e d . n a penai*. .-p,)i\ a 
st.i . - u p e r a . i . i o 13 u t . c o ' t r e p- ' - od ) d . p r o v a p r e 
' . . .-to ( ' t a . ; . ' . i ' p." ni-t eie l ' . i - . s imz .one d e ! . n . ' i v a 

La ! M H i [ . . i ' i / ( i ! e st i t a c o n l u - a d a u n b r e v e 
. i r . e r - . e n t o d e l c o m i : T J I U V i . e n z . c h e Ila e h . a m a t o 
t u t t i . d . p e n d e n t i c o m a l a . , a l . a p i r t e c p iz.on-e e 
a l l a co . i a ix i r - az ione D o t i l i . a m o e.-.sere c o n s a p e v o l i 
--- h a d e t t o - - h e q u . a N a p . i . , .-1 M a m o c a n i o 
u n a p a r t i t a m o . t o 410.-.-.1 e c h e p e r v . l i c e r e b. .so4nu 
e.-.-ere 111 m o l i ' D o p o ! ' : n t e r v o i t o d i V a l e n z i m o l t o 
h a n n o c o n t m u . t t o a d i . s c u t e r e c o n 4I1 a l t r i .us--e--.-or. 

N K L L A F O T O u n m o m e i r o d e l l ' . n c o n t r o 

\ 1 o K . 1 - o:ie (1 n un ' 10 -e e 
. ab . i r o s e r i i m o ' i ' t c ' i n t e - i .sia 
j i !V--o '! C o m u n e e ' i e p i v - s o 
'.1 p r l e t t u r a o T l o i u o r d u r e 
•4I u v r v e i i t i / l i n e a;l 1.1.vn 
• v a r e la vent i ta d e l l e c a r i 
•0 :14 . l a t e prov el i .ent i lai'.a - a 
m u n i t a e . 01101111. a c i i r o p ' 1 e 
.lei- f s u n . l a r e la [>os-.ib i n a 
d ' 1 o a t e n e n i o il p r e z z o a ' c o n 
- u m o l ' a s - e - s o r e a l l ' Xnsi.nui. 
La 4 ' I <i o r a t o ' o . il ' ' i l , -a t 011 
,- di'4.1'1 / / a / e/i! ti. e it-eiio' 1 1 
1.1 d •( i i to ìe ni i . l . l 'uà p T ' a 
i i i in .s- i t i in ' p i ' i ' s -o n'1 -p. i e 

<!• Vf ' i . l " a ( le .! 1 e a i a ci, t a l • 
p i o lot to i. 1 v eli 111 1 - a r a et 
t i t i l l a t a a i p r e z z o n u s s . m o ili 
I. I !l"ill p e r >i h l t ' t ' o . I. i !»">!) 
p v la p a l p 1 s ce l t a t I. 2 UMI 
JH'I' Li |><ilp 1 > a l luni ' 

( l ' i e - T n - i t i a u t o r i / z a t i a! 
la v e itiita di 1 a r n i 1 0:14 •! i te 
s-i'in ; t n i a l m e " t ' i -t 'u ìe iti 
S ,> \ Sue 4eiiei ' . i ! • s a p . - r m e r 
ea> di v i Moi-4hen. 2K :«>: 
C. K u r o o a |i t t a S S t e t a ' i o . 
v a Xaov . i \ 4 i i f i o . . s i i p e n n e r -
i. ,ltO C tO \ ' ' U ." l 'O - V 1 S T4'v l 

\ b a t e 4 \ . 4 H ti K. U \ : 
F r a n c e s c o C a p a t i . f i n o - C \";t 
t o r ; o I v i u i ' i u e l e ti")!l: A n t o n i o 
R a c iò t r a e . }ìr<' v e a S F r a 
- m o 11 lili - F a b b r l ì ; M i n o 
F i o r i t o - v , a M e r ^ e l l - n 1 l.V<: 
( i i t i sep i ) t ' \ a i r i a l e - v i i \ D ' 
X ' e s - a t u l r o «MI. H a f l ' i e ! . ' V.ir 

r a i e - m e r c a t i n o r i o n a l e via 
I V I K I ' O A'4 ' i . r io l i : ( ' l o v i m i i 
\ b b n \ c i a - v a l ' e t r a r e a 107 
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Ma-4-io' 17!». KrnesT.i M a r i e t 
ti - v 1,1 P . t o l o 1 M 

I . ' . i s - esso : - t ' l a i . o r a t i l o - ri 
s - ' i va di f a r 1 o i i i i s . v r e . t'ori 
s ' i e c e - . i v i l o m a m . - a l i . 4I1 e.ser 
1 /1 c h e . do ih i a v e r prov v etiti 
to ,IL'!I a d e m p . n i e i . t i p r e v . - t . 
d a l l a l e44f , . s a r a ' i n 1 Vi i v ia 
a b i l i t a t i a l l a venti l i 1 di t a l e 
p i o lo t to 

P e r t a n t o , tu t t i 4I1 e - e i \ e n t i 
< h e n e h a n n o 1 i\ q u i s i t , . 11,1 
t r a*u io nvol t te i -s i d i r e t t a m e n t e 
a! c o m u n e d i Na|M>li (a.sses.so-
r a t o A n n o n a > | v r o t t e n e r e le 
n e c e s s a r i e a u t o r i z z a z i o n i , c h e 
. sarà 1:10 r i l a s c i a t e . s u p e r a n d o 
o n n m i ! a l e o b u r o , r a d e o 

Percorreranno 
la tangenziale 

gli autobus 
in discesa 

dal Vomero 

.Sono . s t a i , l e n i r , a a a n i ..i 
• o r . ' i i i r a :' I O I M ' J I ' I U I . qua ' . 
* e i e V o m e r o A r e n e ! . . ! . I'.is.-e.s 
- m e a T r a . ì u o r t l a i u i H u c 
( ico e : d n ueii t d e l l ' A T A N . 
pc i » . - a l l u n a r e 1 p iovv " t i i m e n 
ti d a a d o t t a r e p e r c o n . - e n t i r e 
o r i c M m e n t i p . u atrevo'.i c o n 
i c e n t r o d e l l a c . ' t a . 111 r e ' a 
/ o n e A.KI . s i t u a z i o n e d e t e r m i 
n a t a - : n .sC4u.to d i ' l l ' i n t e r r u 
. ' ione d i v .a S a l v a t o r H o - a 

S o n o . - ta t i q u . u d . p r e m ac 
c o r d , c o n 'a s o c i e t à I n f r a -
.sud p e r ìa d e v i a z i o n e d e i n u v 
zi p u b b l i c i , i l " ! .solo ta'ii.so d i 
ci .-ce.-a iLi. V o m e r o . .sulla u n i 
4 e n z i a l e ci. N a n o ! , i r a 1 c a 
s e l ' i d i A r e n e l i a e Ca pod i -
m o n t e . Di co ! i s ?2 i i e i i 7a , a p a r 
t i l e d a o u 4 : . le i i n e e d e l V o 
i n e r o d i r e t t e a m a z z a G a r i 
b a l d i e a d i a c e n z e (4J, 47, 49. 
182. 185. 135 n e r o e 18fi) .sa
r a n n o d e v i a t e <.ÌA p i a z z a Are 
n e l i a p e r via O C ì u ' a n t e . .11 
4ie.s.so ca . -e i lo A r e n e l i a . u.scita 
ca.sello C a p o d i m o n t e . V S. T e 
r e s a , m u - e o e n r o p r p e r c o r 
s . I n v e c e . le . . n e e d i r e t t e a 
p i a z z a P l e b i s c i t o e a d a c e n z e 
t l l a , 121. 14tìi c o n t i n u e r a n n o 
a d e s s e r e d e v i a ' . " d a p a z z a 
M a z z i n i p- 'r i! cor.so V i t t o n o 
E m a n u e l e , p a r e o M a m h e r . t a . 
p i a z z a A m e d e o , p i a / z a V i t t o -
l'.a, v ,a S L u c i a I p e u o r s i 
d . t u t t e le ' i n e e . -opra i n d i 
c a t e n e ! .-en.-o d . . - a l t a a i 
V o m e r o r i m a r r a n n o . n v a r i a t i 

L ' a u t o l i n e a 118. ne l so lo s e n 
s o eia Mer ;4e!! :na ver.so v i a 
D . a z r i m a r r à d e v i a t a p e r via 
p a l c o M a r g h e r i t a , v ia D . a z . 
L ' a n d a m e n t o d e ! n u o v o d. .spo 
. su ivo . sa ia n e u u . t o c o n p a r t i 
c o l a r e a t t e n z . o n e . c i a ! ! 'ATAN 
p e r e v e n t u a l i c o r r e t t i v i 

Ieri nella seduta del consiglio comunale Dopo la grave provocazione avvenuta a Striano 

Senzatetto: sollecitato La FLM chiede la libertà 
Pintervento regionale per i 5 operai arrestati 
Ratificata una serie di delibere di ordinaria amminstrazione — Per la Mobil Oil il Comune impegnato ad 
impedire lo smantellamento — Delibere per la « 167 » messe all'ordine del giorno di un prossimo incontro 

Avevano preso parte ad una azione di lotta davanti al
la « General Freni » — Invito del sindacato a vigilare 

B r e v e s e d u t a n a l t u t i n a . e r . 
a l l a s t i la de i B a r o n i : il c o n 
S14I10 c o m u n a l e h a r a t i l i c a t o 
a l l ' u n a n i m i t à u n a . ser ie di d e 
l i b e r e d i o r d i n a r i a a i i i in i i i i -
S t r a z t o n e , r e l a t i v e a l p e r s o 
n a l e . a l l ' a n n o n a , a i l a v o 
r i p u b b l i c i , ai s e r v i z i t e c i o i o 
Cici (s i t r a t t a d e i s e m a 
fo r i , e c ' è chi a i m u r a r - i c h e 
q u e s t o u r a v e p r o b l e m a v e m j a 

Comitato 
fra le associazioni 
degli handicappati 

Pron:o.s . -o d a l l a le^A p . ' r 1 
p r o b l e m i d e g l i h a n d t c a p p . i t 
s : e c o s t i t u i t o :i c o m i t a t o d. 
c o o r d i n a m e n t o d . t u t t e ì e , b 
s o c i a z i o n i . 'ne o p e r a n o n e ! 
s e t t o r e , .senza f . m d i l u c r o 
H a n n o a d e r i t o f i n o r a - A n f a s s . 
O i f f a s . C r . . A . a - . U . c . U i l d n : 
S : t r a t t a d e l l e p . u q u a l i f . c a t e 
e s . s o e . a z i o n i d e l l e f a m i g l i e d e i 
p u b n o r m a l . . d e ^ . i . - p a s t i c . d e i 
d . s t r o f . c . e d e . n o n v e d e n t . 
I . a s c e r e t e - . a e a p e r t a il m e i ' 
c o l e d i d a l l e 10 a l l e l.< e il 
v e n e r d ì d a i ' e 17 a l l e 19 ne'.!.* 
« e d e d e l l a C r . . n \ ìa S T o m 
m a . s o D ' A q a . n o 15 n e ' . e f o 
f io 322S6S». 

p i e s t o r i so l t o» , a l l a po l i z i a u r 
b a n a e a l l ' a s s i s t e n z a . 

Su i n t e r v e n t o d e i cons imi l e 
r i si s o n o d i s c u s s i i i r e v e -
m e n t f a n c l h ' a l t r i a r m i m e n t . . 
Il c o m p a m i o Di M e o h a r i 
c o r d a t o c h e il f i o r i l o p r i m a 
(Lilla p r e f e t t u r a e r a v e n u t a 
ima r i - p o s t a i n s o d d i s f a c e n t e 
p e r i s i n i s t r a t i d i v i a S a l 
v a t o r K o - a , e il c o m p u n t i l i 
\ alenz.i h a p r o p o s t o a l c o n 
s in l io di p r o m u o v e r e un o r 
s a a i - i i i i i m i s t o f ra K e s i i o n e . 
c o m u n e e P r e f e t t u r a c h e [H»s 
s,i t . i r f r o n t e a q u e i i l : ^i-^ 
ti d i - a s t r o s i c h e s o n o p u r 
t r o p p o f r e q u e n t i n e l l a n o s t r a 
c i t i . i : è la R e u i o r i e c h e h a 
a d e s s o i c o m p i t i — e i m e z 
zi - p e r l ' a s s i s t e n z a . S u l l ' u r 
u o m e n t o è i n t e r v e n u t o a i u l i e 
1 ( o i i s i t i ìu- re d e C a p a n z o . 

Su r i c h i e s t a d e l e o m p a t i n o 
Ma! . i 4o l ; e - t a t a r i c e v u t a u n a 
d e l e g a z i o n e d e i l a v o r a t o r i 
d i l l e e a s c di c u r a p r i v a t e . 
d o v e b e n -'{ m i l a d i p e n d e n t i 
s o n o l inn . tC 'L i t i di l i c e n z i a 
m e n t o , il i o l l s iu ' . i e . e l ie i P C I 
ha r . h . i d i t o c h e e - a - t o n o le 
p o s s i b i l i t à (il i m p i c c o s e Vie 
n e a t t u a t o d a l l a Ri 4 . o n e il 
p i a n o -<\ i o - a i u t a r l o , s e t t o r e 
in t a i il C o n i a n e d e v e solìi e i 
l a r e f e r m a m e n t e l " a s s e - - o r a 

t o a l l a S a n i t à e l ' i n t e r a g i u n 
t a r e g i o n a l e . 

Il c o m p a g n o I m b u i t i l o h a 
s o l l e c i t a t o a l c o n s i g l i o l ' i m p e 
n n o a d e s a m i n a r e c o n u r -
u e n z a le d e l i b e r i ' r e l a t i v e i la
v o r i d a e s e g u i r s i n e l l a * Ito >-. 
j i e r i q u a l i c ' è u n a « r a n d e a t 
te.sa ne l st t t o r e d e l l ' e d i l i z i . ! 
( i m a d e l e g a / i o n e d i l a v o r a t o r i 
e s i n d a c a l i s t i e r a a l l a s a l a 
ilei B a r o n i i e c h e s o n o .stati 
m e - s i a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o 
in u n a d e l i e p r o s s i m e se 
d u t e . 

( ' è s t a t a m i m e la r i s p o s t a 
d e l c o m p a g n o S o d a n o ( a s s e s 
s o r e a l l ' K d i l i z i a » su i p r o b l e 
m a d e l l a Mob i l Oli - o l l e v a t o 
in u n a i n l e r r o 4 a z i o i i e d e l (ic 
D e l l a C o r t e II C o m u n e è im 
p e n n a t o , s o p r a l t u ' t o n e . c o n 
t i .Ulti d e l l a R e g i o n e e (i- I 
g o v e r n o . .^ì i m o e d i r e c h e la 
dc i .< a l i z z a z i o n e d< l ! ' imp ia . " jo 
s i gn i f i ch i s m a n t e l l a m e n t o - s u l 
p r o b l e m a si - o r o g'.i a v a t : 
,ile un i i n c o n t r i , m a d u e ,tp 
p u n t a m e n t i n r e s - o .1 m i n i 
- t e r o - o n o - t . i t i r u m a t i . I..i 
Mob i l ();] (Li! < a u t o MHI h a 
p o s t o in t e r n i . n i i n a i e i t t a b i ! : 
u n a r . c i . l e s t a d i a m p l i a m i r.'<> 
« h e è in c o n t r a s t o t. o:i il '.r.^ 
n o ri go l a ; .r--. la - o h i z . o n e 
i* r i i m o . a u t o va l o m i i n q a e 

t r o v a t a t e n e n d o c o n t o d e l l e 
im |Mi r t en t i d e c i s i o n i c h e s a 
r a n n o p r e - e in m a t e r i a d i 
|K)lÌt:c-a e n e r g e t i c a n a z i o n a l e . 

N e l l a s u a r e p l i c a il c o n s i 
g i u r e d e m o c r i s t i a n o h a a s 
s e n t o e h e la Mob i l Oil n o n 
h a a l i u n a i n t e n z i o n e di a m 
p l i a i s i . e l.i no t iz ia ila ile 
s t a t o un jio" di s o r p r e - a . - e 
n o n a l t i o p ' - r c l i c s u H ' ( i r g o -
m e n t o si .sono a v u t e v i v a c i 
p o l e m i c h e B r e v i b a t t u t e su ! 
I a n t i c o ca f f i ' ( i a m b r i n u s . p-. r 
:! q u a l e r u i d i p e n t i e n t e C h i a n -
t e r a e il m i s s i n o D ' A g o s t i n o 
h a n n o -olle-, n a t o un i " t c rv -n-
to —- a s s » u r a t o d a i v a t - imi . i -
e » C i r p . n o - j i i e - o la P i o 
vinc-'.i i p rop r i e t a r i ì d i l l ' im-
m o b i i e i affii-c !ié t r o v i .! ino 
d o di r i p o r t a r e il ' . i r a l t i r.-
s ' u o IIK.IIC- n- le i l imei i- io- i i 

c.'ie a v e v a .ii p r i m i d e l -ci o lo . 
n . i n i - M i ' l i i : v.i.i al" i . i lnie-, 
t e (K c u i i a l i (ia u n ' a g e n z i a d e l 
B a n c o di N. inoi i 

L a p r ò - - m a -e i i . i ' a <ì-1 
e o n - . n i i o ( o n i a n . i l e -i ti r r i 
g i o v e d ì Iti a p r i l e a l l e «.re 1'.'. 
e m dia- n . o r n ; d i r . t . i n i o r: 
- n e t t o a ( p i a n t o p i a n a a u n e ; 
c i a t o , pi ri r é ìa s.ila . ie : I H 
r .mi e i m p i g l i a t a pi r . i -~ •>< 
lui-e d- l 'a lìt g .o: t i (i -.:: v i -. 
v t n in i . 

S o n o a n c o r a in s t a t o di a r 
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n e r o p r e l e v a t i n e l l e l o r o c a s e 
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v a n o p i i - so p a i t e a d u n a a z i o 

Ut d - c i o p e i o i n u t i l i . t ienil i 

I i e n f i a m e n t i d i i ' - i d a l l a di 

l e z i o n e . Q u e s t a u l t i m a i h i e . - e 

l ' i n t e r v e n i o elei e a r a i ) m e r i in 

s e a u i t n a l q u a l e - ; v e r i f i c ò 
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1T - l o p e i a t a m e n e - - n i r . i r ò 
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i. e a. l i e i u r u a i! ca - ' u d. 

ntiiv i i a / ni .e t o t \ ;.r-. - s o 

i.e c o m i i a . " o ti d i a u n t z ••• e 

e / < . ' i t a l e . '• V i c o : - i l ci. i r u i 

i " i ; i . l i ' i v <!•• l . i V i ' - a ' " - d.i 

va'.*., a :,i t . i t à t r n e - - e >'. "lo 

•.-. ! li-M. cu t :.*o - - ' . : i it z u 

i •• .iz.t : o.i •• d o n o . A • r tir» 

' . i t o i , i . n i i i i iKcf o . .mpt . ' i 

r e il l i b e r o s v o l g i m e n t o d e l l a 
a z a . i i e s i n d a c a l i ' c h i e d e v a lo 
i n t e r v e n t o de i c a r a b i n i e r i lo 

c a l i L ' a z i o n e i n t . m a l a t i n e di • 

c a r a b i n i e r i p r e s e n t i a l l a i h 

s e m b l e a ( ( p i e s t o c o n t r a s t a ( u n 

lo s t a t u t o de i d i r i t t i de i la 

v o r a t o i ) c u l m i n a v a c o n Io 

s p a r o d: d u e colp i di p i s t o l a 

p e r d i s p e r d e i e ì d m o s t r a l i 

' . m o n e s t a a z i o n e i n c i t a t i 

! a v i v a v o c e d a l l a d i r e z i o n e 

a z . e l i d a l e . In - e g u i t o v e n i v a 

n o a r r e s t a t i e c o n d o t t i n e l l e 

c a r c e r i ci; P u g n i u r t a ì c a la 

v o r a t o i : t i a i l i un r app re 

si n t a n t e s u d a : a ' e 

z L.i KLM tu 11 » s n n m e i c ,1 

p e ' i o - d e g n o d. t u f i : l a v o 

i .r.iii pi i l ' i i -o ut He foi zi 

d e l l ' n r d Ile v o l t o a ì e p r u u e i e 

: ti u el i -mi n t . u i d a itt (i. 

• convivenza c.v.le e umana, 
. c h . i d e I ' i m m i (i ' . i ta - c a l c e r à 

z o n e l i - , l o m o a j m air»--!«i 

t . la F L M :nv ' t a i n o l t r e i e t 

«ad.ti i ' . .av o r a t o r i a l l a \ : 

g . l a i i za di T O C t a l i .i c o : , ' i o 

• .gii p i n i oc .iz ore. a l t a a i n a 

, - e !» ".- o - e » ! c a i ( . a r t .:. 

Funicolare 
di Ghiaia: 

in corso 
i collaudi 

S o n o t u t t o r a a i c o r - o ; ( o! 
l a u d i p e r ìa f a n . , «ilare d . 
c u è l e g a t a la d a t i d i . i p e r 
t u r a d e l l ' e - e r i .z:<u Se n e e d -
Si us.sc) <il c .n i s ig l . o d, q u ir-
t i i ' r e c k l V 'Hi icro . p r e - i e d u t o 
d a l v i c e sn ida i o Sa v a t o r e Di 
F e d e . • on un a m p . o d - b a t t i t o 
- a i t o i n p l e t . i m e n ' o de i l a v o r i . 
t i h a n n o p a n - ' , . p a t o Ì ' , I - M N 
-i-.-sori ' a; T r a s p o r t i Luig i Bu 
' i t " ) « i p r a g e i t - t i a r - h i t . : : . 

Pnrr- D e F a z . o e «n 

i l a ' - o 

r a t o r . . 
i orar. i .s e <i« . . < l V ' 

Tre ' . .a S e i i - ' i t . <l.s, i - , ^ a 
: prill i! -ni. le.-a.v i i ! i - (|']--li. 
p il g e n e r a i : d e t r a - p i r ; . .s->e 
c e p e r q u a n t o r i g u i r d a . i o ! 
a g a m e n! i o ! t t - i t r o e ,tt u l ' n o . 

K' . s ta io n . ' i l : riti i 'ti i ' l e -o 
::o -• ,)••• iilt.ma*- .e <ip r e al 
.e !" in , o . a r e d C i a a e • 'i • 
." \ T \ \ p r ò e d ' r.i a 1 a o zi i 
'"a l i e i , e- i-r i ./ o a:; ^ ; i i - i r a i 
' o - ' it l o n i p . t ' . a ; ; l iU . a . i d . . 
• :u . - l ' . ' i a i<ir-i i <ia :> i : : e ci 
d e i . i - i v n . s s . . i , . 1 :f,, t r i , i -o 
va e t i - - i t a i> r .1 l-"i J . I4'i>i 

VOCI DELLA CITTA PICCOLA CRONACA 
Le lettere dei nostri lettori. 

éi intercise cittadino o regio
nale. saranno pubblicate il mer
coledì ed il venerdì di ogni 
settimana. I Lettori possono in
dirizzare i loro scritti o le loro 
segnalazioni — di necessita con
cisi — a Voci della Citta -
redazione Unita - via Cervan
tes, 55 • Nipot i . 

Sui furti alle poste 
indaga l'Escopost 

L ' u f f i c i o c o m p a t ì : m e n t a ' c 
d e l l ' E - s c o p o s t e : i la i n v i a t a 
u . i a l e t t e r a p e r p r e c . s i r e c h e 
La c o n d o t t o t u t t e ìe m c i . i g . n , 
c n e h i n n o p o r t i l o a l . ' a r r e < ! > 
d e ! s i t m o r F r a n c e s c o C a r e l l o . 
ti d i p e n d e n t e d e l l e p o s t e cnc 
s o t t r a e v a l e r i m e s s e d a l l ' e s t e 
r o 

i l r e p a r t o Esc-opo.st d e l i a ci. -
l e z i o n e c o m p . t r t i m e n t . i l e d e l 
l a C a m p a n i a e u n o r g a n o . 
s p e t t i v o e . f u n z i o n a r i , uspe*. 
t o r i e b n p a d i e r t ri*.«"stono la 
q u a l i f i c a d i u f f i c i a l i e a e e n t i 
d i p o l i z i a e i u d i 7 i i n a . 

P e r q u e s t a r a ^ . o n e - si l eg 
fa n e l l a l e t t e r . . - - : f u n z : o 

r t * n d e l l ' K s c o p o s t s v o l g o n o 

u n a a t t i v . t a p r e v e i i t . v a e . a . i 
i x r o r r e n z a . r e p r e s s a a n e i c o n 
f r o n t i d i : « d > s e r v . z : » c o m e 
(pie ' . lo d . c u i e s t a t o p r o t . t 
g o n . s t . i .1 s . j m o r C a r e l l o 

Q u . u v o . i . c o m p . t . d . F r a n 
u v o C i . v i o — ia d : r e z . o v * 
d e l i e F'T p r e c i d a c h e n o n iu» 
m » r ve .s t . io i r . e a r . c h . d : 
r . i ienz . .»! . . m a e r a a.L1e"*.o 
a l l o - t i : . s * . . n i e n * o d e l l a p o - ' a 
:r. a r r . v o 

La l e t t e r a d e l i ' K s c o p o . s - s . 
i o n c l u d e c o n l.« d e s c r i z i o n e 
d e l ! c l o r a z i o n e e f f e t t u a l a , e 
d e l l ' a r : e s t o de l d . p e n d t n t e 
* . ra : : a lc l . : io c h e . e . - o : : "» 
l . : . ea*o . e . -*a:o *. .a:*o .:*. 
a r r e . - t o d i . l u n z . o n a r . d e l l ' 
u t f . c . o d e ! m i n i s t e r o d e l l e 
P o - t e e t e ' . e c o m u n . c a z . o n i . a p 
p u n t o n e l l a l o r o v e s t e d . uf
f a . a l ; e a g e n t i d i p o i . z i a n .u 
d . z . n . a 

Nessun trasferimento 
nell'Alfa Sud 

C a r a U n i t a . 

p u r e s s e . i d » u i » t o m a l a t o 
t a n t o c h e la p!i>. . d e n z a sO 

c a l e n : . !ia r c o n o - . . ' . i t o .". 
70 - d . . i iva d i a - - e c o m e 
ri n i i i s i . i . « u r n e , m i e r i . f i c a 
i o n i e d . e o r : . i s c . a t o d a . p r o f 
C ì . a c q . i . n t o d e l . ' o - p e d . i l e M o 
n a l d . - - .a m . a a z e n d a . I A : 
t . i s u d . n i . u à : i m e - - o . n p i o 
d . iz o n e 

I - i m a s*u . . a e .-• t i . p i . e e 
H o t a ' t o d o m a n d . t n e . e - - e 
r e acid, i t o . i - i . , - i i ' . g l . a t o . 
l u o g o d o v e a . . e . p e ' . i t . ) u i : i 
t . i v i . i r e :.i . n o d o no ' - r j . a l e a 
l a v o . a - e -O'.lZ.. n . - M . i ' - i l . a 
A / e l i d a M a d o p o d u e i r . e s . 
n o r . e e v u t o u i i a i - . s o o - t a s;-j 
p e f a c e i r e a . l a a i a d o m a n d a -
l ' A . f a s u d m i fon i i ì i i . r . iVi t e n e 
p<i-*. l . b e r : a l l o s p o g . . a i o . o 
n o n ve n ' e r a n o , m a l ' a n . c o 
: r a - f e r . m e n t o p o - s i b . l • e r a 
p ; - e - - o .1 r e p a r t o c .«bl . i2£io . 
d o v e n o n p o - - o a s - o . u t a n i e n -
t e p r e s t a l e - e i v . z . o . Q u e s t o 
p o t r e b b e a g g r a v a r e il m . o 
. s l a to d . s a l u t e p e r c u . n o n 
s o s,» p o t r ò r i p r e n d e r e il la
v o r o I n q u e s t o c a s o , f o r s e . 
' . a z . e n d a m : c h i a m e r à a s s e n 
t e . s t a 

L e ' t e i a f u m a t a 

Necessari gli ingorghi 
sull'autostrada? 
C a r a ISn.:.-. 

e m a i p o s - . b le < . .e -j> : ' a 
- . o r a r e s a . l i N . t p ò . . S a l e r n o 
a p o c n e c e n t a i a . a d . n . t t r : 
d a l l ' a u t o s t r a d a de", - o . e <-. ta 
p e r d . r e - l ' e s p e r : e n z , i d u r o 
- t r a c h e b a s t a n o p o c h e _'Oi r e 
d a c q u a \KT p , i i a i . Z Z , , ...» - . 
i u . n e i . . n o p e r e l i . i on ic i ri e 
« : . . io : r . t i r . c e n t a i a :a e c e n " . -
n.«:.i J. . r r o v e . c o i . 0 F." q i u n 
' o s ' a i . i j i . ' a r . d o ;n q u e s - j 
4 o i n . *-.i . c.iscM. d: P o m p e i 
e d N ' apo l . d o . e .'. m a r t o 
. -Te.da e v . e n e r . i . i " n r .e l le o r r t 

d. .r.at» » o - - c o r . n . e ' . ' o d-'l 
' r . t f f . i o . p r o v o a,-.di) : . t- • m 
g i r . s s . i r . e e . r .4o 4L s p . t v c n - o 

N o n s, p<r t'.)!)••: o 0.-4..n • 
Za r e q u e s t i !.-.v,ir. .n m o d o 
p . ù f u n z i o n a l e a g l i . n t e r e s - . 
d. c !n e c o s i r e f o a d Us , i re . ' 
a u t o s t r a d a - o l t a n t o p e r ra 
j r ioni d: l a v o r o 0 C e q .a 
c u n o c h e s i o c c u p a ri: q u e i : 
p r o b l e m i c h e r i g u a r d a n o m. -
e ' i a : a d: c . t t a d . n ; ' ' 

Lettera firmata 

IL GIORNO 
O441 m e r c o , -"-di 3 z . i g - . o 

:oTT. Onom. i s* . c r» M - : i a . d o 

D I B A T T I T I 
SUI F I L M 
DI ANGHELOPULOS 

L ' A - - o r a . o i e L" . .--•. .1 
A". VOia". . .il CO...:bO aZ.i'. 'l '-
1 • «1 ' C l'e- C l i ci '. ..1 O . a 
Z.o a N' . i . l ' . : a d r j . e i . . 7 a ' o 
- . e d . b , r : . - . d o p i e p r o . e 
z . o : . . d . '.:• f . . :n rie' r e g . s t a 
A<14:a ó p : 0 - ( J j ' - ' .1 —uà 
.1 .e 21 - a / a p r o . e t ' a ' o .. - e 
. « . . d o d e i f.. .r. ci •. r« g;-*.i 
z r e c o >< R . c o - t r a z . . t".e d. a i 
u - ' . . - - o > D1. i1 .1 i . . —-.r.p.e .». 
<• 2\ .1 - . a O . ^ . t . o . . ' ' i . t i m i 

\< ! - i .ec ."a n. 

VIAGGI 
DELL ACI 

l i p r c - s . . r . o ' . . . I . ' . ' I J . . . p . a 
- ' . . m i m a p i . - q les*'.!.-.!.-!, o. 
.• ii*.'zza*o rial 'A r > r. v> . 
(" 11) ih N. i - io 1 e il e o a 
B . u i a p e - - , e.'ie -1 e t f e ' i . i e r . i 
ci.i 24 i i . 47 4..14.10 p r o - s i m o 
P e . p . - m o ' . t / . i 11 e.i u ' e . a i 
.'; . l 'u i i . - .n . i / . i ' i i , 4l . . u ' - ' . T i s i 
*i p . i T a e . i i o . ivo .g t .'si a l . ' A c . 
d . P . az . za . e T e . i h . o *'i ' ' e . 
t'.l 1044 0110841 11 pre-s.-t * V e 
.e rifa g . i . ' lon . d . < . " . l i p .O 
. . i t L . a . 

INCARICHI DI 
PRESIDENZA 
P E R L ' A N N O 77 78 

I . Pro", v e d . - . o . a ' o .12!, -* j 
11. : i . N a p o " . c o r n u t i . c a t h e 
-C-lo -*a"-^ a f f . s - e .1.l 'ai OC) 
et*.." ìff.c e) s o . a s t i c o p.-ov.-i 
• a . e i v i a F o i ' i o ViTCìi io , X a -
; ) ) . i» le 4 r a r i a a * o r . e d e g l i a-
- . u r a n i i .12. . . n c a . - . c h . ri p-«-
-.dfilZa pvr .'a ni IO .-co.a--.-
< o 77 "73. 

ITALO P1ZZAN0 
N o n e p : u A f t r a i v . i.» s , 

.-ella B c n n v e d . f-aT-«... Ga--> 
i a n o . A i J r e d o »• h i . v . o a l i 
i r i n r ,-.r.o I. • » -t q u . t OJU.. 
o . e i l p.i .-ic.crii 1 S M d. C o 
-• i.-.* r.o-p-i.i c . - p p - . . a ci. C a l i 
4 .1 1. S a i ) ' ) . • 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Z o n a S. F e r d i n a n d o : v a 
( t o m a .l-i.J, M o n t e c a l v a n o : 
p .azz . t D a n t e 71 C h i a i a : v . a 
C a r d u c c i 2 1 , r i v . c r a d i C h i a i a 
77. v . i M e . 4 e . . . n a 14ft. ' . .a 

f i i i i o :w, A v v o c a t a - M u s e o . 

v . a M u - ' o 4 ) M e r c a t o - P e n 
d i n o : ]Ì..I7J:Ì CJar b . i !d . I L 
S . L o r e n z o - V i c a r i a : - a S a i 
Cr.O.'. i". l . a C a " b - 4 l a r a . XX 
S ' a z . c r l i C c / i : ra e, < . J : - . I L.ii 
e . li. v a S P a i ) o 20. S t e l l a -
S C a r l o A r e n a : v :.i F o r a 2 0 1 . 
-..a M . t t e r r i e . 72 . c o r - o G ì 
. . b a i d . 2!<? Co l l i A m i n e i : 
C I . . A m i l e . 24'.* V o m e r o -
A r e n e l i a : V a M P . -C .O- . . . 
! w . p . izza L e o n a r d o ° a . 
- . . i L C i . o r d a : , i 144. -. a Me .-

. . n i . .li. V.a I ) P . > r . i : i a .17 
v.a S.:nc(-.«- Mi: : n : c.o F u o r i -
g r o t t a : p..i//.t M a . T ' A l i * m i . i 
C o . o - . i . a 2i SOCCavO: '. a 
K p o . r . e o i.Vl M i l a n o - S e c o n d i -
g l i a n o : c . i - - o S T . > H J I J . . . I -
n i '.74 B a g n o l i : C a m p F . e 
4 . e . . P o n t i c e l l i : v i e . \ i a r 4 n e 

. t a . P o s i l h p o : v:a M a l i z i l i . 
'.~>I P i a n u r a : v .a Pro*, .oc : . i 
.• .8 C h i a i a n o - M a r i a n e l l a P i 
s c i n o l a : S M a r a a C l b l r t 
N U M E R I U T I L I 

In c a s o d . m a l a * : . e n t f -
t . v e a m b u . a n z , ! g r a t u i t a d e l 
c o m u n e d . N a p o l . t e l e f o n d . m 
d o a i 4-411VH. c o n o r a n o « 2 0 
La 4 u a . d . a m e d . c a c o m u n a l e 
f u n z i o n a t u t t e l e n o t i . . T u f i 
. sr iorni f e s t i v i e d a l l e o . e 14 
d e . s a b a t o e d e . p i c f e s t . v . : 
*e .e tc« io 31Ó03*, 

I I l a p r e . s o i i l i W ' u ' . m c n ' e 
1 1. via, con .a nreseniaz.o 
ì ne al coiusinl-o provmeia 
1 le della bozza dello s.Litu-
i io. l 'i iter per la costi-
[ t u / ione del consorzio * t ra -
] sport i provinciali napole 
| tani v. Questo consorzio 
. dovrebbe ri levare ìa prò 
I ura tnniazione. il coordina 

m e n t o e !a 4e.st:one del 
servizio di t raspor to puh 
bìic'o .sino ad 044. et tetti la 
to dalie TPN, sue.età per 
azioni :n !unudazione. j . 
cui azionista unico e' il 
L'oinune di .Napoli 

Ila Livoivvoiiiienie col
pito, nel corso del dib.it 
t u o .sviluppato-.: nel con
siglio provincia le. la linea 
(li condo t ta .set;una da tu:-
' e le torze poli t iche pre
sent i elle .si .sono ch ia ra 
m e n t e espresse m Livore 
(lena proposta di con.sorzio 
avanza ta dalla t i i u n n prò 
vinciale. Nel cor.so dei prò 
pri ìn torvent i , i n t a t t i . 1 
de inocns t .ani Pietroiuiolo 
e Cas t agna .si sono dichia 
ra t i ci accordo .stilla to rma 
zinne del con.soivio anche 
.se r i t engono oppor tuno — 
e !o ha de t to eh .a ramel i "e 

| Cas t agna — un prel:mi:i.i-
' re iiK'uniM chiar i t i i ' a to 
; re con il i iquidatore della 
; .società TPN, prolesaor Di 
1 Subbalo. Non cont rar io . 
, m linea di mass ima , alla 
! proposta democt'kstiana .s. 
I e d ich ia ra to 1! c o m p a g n o 
t SiLtpano. eopo<;nippo del 
, PCI alla Provincia ohe ha 

a n c h e espresso, nel pro-
| prio in te rvento , t i n t a la 
1 soddisfazione del g ruppo 
1 con.siliare comun i s t a per 
ì ì ' iniziativa di consorzio 
j l anc ia t a dal la provincia. 

Secondo lo .statico p ie 
! be-ntuto in consiglio, sono 
j promotor i del consorzio ;! 
1 C o m u n e e la Provincia d. 
\ Napoli , che pa r tec ipano 

alla formazione del cap;-
. ta le societario in percen-
j tna ie del 50'. per uno II 
Ì consorzio e. inoltre, une:-

. ! to ad al t r i enti terr i tor :aI i 
che . m oa.so eli adesione. 

' ne e n t r e r a n n o a far pa r 
' e versando una .-omnia 
p a n a l l ' I ' - del cap i ta le 

I .s'CS.sO. 
i A q u e s t o p r o p o s i t o , n e ; . 
' 1 a r t i c o l o 7 du ' . io s t a t u t o s i 
I ì e » » e c h e < a l f i n e d i c o n 

s e n t i r n e l a p a r t e - i p a / i o n e 
1 s i n d a l l a c o s t i t u z i o n e . 1 c o 
l m u n ì s e r v i t i d a l l e l i n e e d e l 
1 c o n s o r z i o . . s u l ) i t o d o p o 1 a p 
| p r o v a / i o n e d e l i o . s t a t u t o d i 
1 p a r t e d e i c o n s m l i c o i n u n a -
[ !'• e p r o v i n c i a l e d i N a p o l i . 

. s a r a n n o i n v i t a t i , d a l c o 
1 m i m e d i N a p o l : . a d e l i b e r a -
1 r e e n t r o Hi) 4 . o r n i la l o r o 
1 a d e s i o n e a l c o n s o r z i o e la 
[ a p p r o v a / . o n e d e l l o . s t a t u t o 

. s t e s s o . 

M o l t e s o n o le v o e . m e s s e 
' i n l ' i r ò , m a i i / i o . s . u n e n t e . , n 
I m e r i t o a : " p e n c o l i -. , -on 
, n e s s i a l l a . s t u n z i o n e d e i 
1 c o n s o r z i o , t ' n a d e l l e p a i .11 
[ s o s t e n t i , e q u " i i u . s e c o n d o 
• .a ( p i a l e la . s c e l t a c o n s o r t i 
\ !•'. p e r ia u e . s t i o n e d e ! t r a 
, . s p o r t o p u b b i . e o . p o r t ' r " b i ) e 
; a d u n d r a s t i c o r u l i m e n . s i o 
I . ' l a m e n t o d e l ! a t t u a " - - 01-41 
I n ; c o . G i à .1 c o m p i a n o S i -1 
; - a i o . n e l c o r . s o d e l i a p r o p r i a 
| r e l a / . o n e a l c o i i s i 4 i . o . r . 
I s p o s e a i m o d o <*h :u ro e d 
! : n e q u i v o c a i ) i ! e a t a l i i r i s i -
| n u a z i o n : . v a l e c o m u n q i i t 
, la p e n a , p e r :n ' 4 h o . s m a 
I - s c h e ' - . i r e la m a l a f e d e d i *a 
j !• v o e ; . d : r i p o r t a r e u n 
'• ' - o m n i a d e . l ' i r t i e o l o il d e l l o 
| s t a t u t o . - T u t t o 1! p e r . s o n 1 
• l e c h e a l l a d a t a cL a p p r o v 1 

f z . o n e d e l p r e s - n t e - t a t u ' . o 
j --.a m . - e r v i z . o p r e - . - o ! 1 
j - S p A T P \ ;).!-.•.» a l l e ci. 
: p o n d e r i / - d e l - o n - - o r z . . i e i : 
i . - e r r a n d o 1 :Ì'Ì-- 1:11 - . r o i • 
1 ( | t l . .si*0 >. 

F ' e n - o l . . c i a n o 1- 1 .-•• r o 

. la p r o p o s t a . . r i • r i d a l l a 

; P r o v . n e . 1. n o n e-- •, • - o n o 

' K ( p i m i . .\u^;> • 10 1 - -?ie 

v t - : i 4 a a ! -.KU . i r e s O a p p r o 

! v a i o , t a n t o a i . 1 Pr«>v:: i - . a 

' ( p i a t i t o a l C o m u n e lo .-* u 

" u t o ;>er 4 . u n 4 e r e r a p : Ja 

! m e n t e a l l a . . s t i t u ' i o n e d e i 

I - o n s o r z i o . - i i e r a p p r e . s - n : 1 

! e e r i a m e n t e u n n . i s - o i n a-

• v a n : . n e l m o d o d ; g è . - ' . . r e 

t o n m a i i g . o r ^ d e m o - r a z : a f-

, p a r t e c . p a z . o n - - il . - - r v i z . o 

' ii t r a s p o r t o p a i ) h i : ^ . i n ^ i l i 
1 n o s t r a r o 4 i o n - -

Rioni dn ristrutturare 

IACP: il nuovo 
presidente 

disinformato 
sulle licenze 

L . . - ' . • i l io C'a.se Pi p ò . i r . h * 
e.sp e t a t i e 4 . i e il. a p p a . t o 
pi r la c o s t ' u z . o u e ci. HtiO v a n i 
1 !44 a o ,'. . 1 n e 1 e a i u n e (i 
C i w i n o . I ' . I c . b ' i i . i i i imoi i -
t a a 2 i n i . -ard Kit» 111...011:. 
r o l l i h e : o . n a ' a i e a l a M a i 
.-e: t ( ' a n i ! n e p e r ."iti ni l . on . 
N e . ' o .-tt.s.-o l o n u i n . e a t o . ' . .-u-
t i i t i i i t i u K ".o'.ii t i l t , . - ano 
.- ' .a:, . no . l !• a p p u t i l i . : . a v o 
1 p e r la p : m a ta.-e d e 'ti c o 
. s ' . u z . o n e i le . ì t i n M a t t c o t ' . l . 
ri l 'o in ' iui . -o C . i v a l . e 4 4 . ' r i 
Ao.sta 1 Si t i en i ! ) ! ni . p e : u n 
t u ' . i t ci. 124 a lo-!4. La n o 
1 z 1 e .-e4U.ta d a l . a i ra . -e 
'< L ' e t t i - ! ' . vo . . u / . t i d e . Livor i 
t' p e r a ' t i o .-.ilnucl n a t o a l ri-
I IM «i il-' .e 1 une i .- .-011. e d . 

. /.'• eia p a n e ite ' c o m u n e d i 
N a p o . 4 , 1 - : ch est e .11 m.14 
4 o e d o t ' i i b i e l!»7ii >• 

A p p e n 1 . 2iì m a 4 4 . o - c o r 
- o .su a b a s e d u n coni.111 
c a ' o d e a Iti : l ino. : ' e v u m 
m o ' a . s - u i d o .sabot 14J o pt i : 
l a t t i i\.\ c o M i . t a ' o d. c o n t i n i 
.t> - q u e . o p . t ' . s . edu to d a l 
( o m . t a t i i d . i o n i ro l lo — q u \ 
lo que ' l t ) pie .s iedi l 'c i ci il 
p r e l e l ' . o — a l l e l i c e n z e ech i . 
. - e . .ila io i i tCs.se d a l C o m n n " 
d. N a p e l . . a i a p t ' r e q u a a o e 
e o n e a n c h e .. .. i n i . ! 1 o.stu >• 
d e l l a U e 4 i o n e . i i . i t t a n d o . s i di 
d e r o u h e a l p . an t ) r e g o l a t o r e 
N o n si .sa p e i c h e ,-ul n u l l o 
o.sta, conce.-.so d a l l a R e g i o n e 
a l . e i . i e n z t . .1 c o m i t a t o d i 
l o i i ' i o . l o h a n o v a l i d a ri 
d u e 

Somma Vesuviana 

Ristrutturazione 
dell'ospedale 
S. Gennaro 

I-.I • • u n n i . s s o n e 11 iita.-i.i 

p--r ia r . - t r u ; t u r a z o-ie d e ! 

1 o s p e d a l e e. ( i e l i n a r o forili I 

i a <].: m e d e 1 d .1 l a v o r a t o r i 

»• d a i p a r a m e d i c i , di q u e s t a 

s t r a t i . i r a . <ì,} 1 i t t a d i a : di . 

q u a r t i e r e Ve-l la. d.\ r a p p r t 

s e . i t a n i i d e . c o m i t a t ,• d e i 

eons i i ' l 0 d. q u a r t a - r e . da l l i 

o r4a : i ; z zaz i i ) 11 s i n d a c a ! , e d.i 

1 i t t ac ì im. ha p r e s e n t a t o ier i il 

s a n p r o g e t t o di n . s t r u t t u r . i z . o 

Ile dc l l ' os 'X-d . i l e S C e l l n a r o e 

d e l l e s t r u t t u r e - a l i t a r e de l 

q u a r t i ! 1 •. 

Scontro tra 

carabinieri 

e pregiudicati: 

un arresto 
1 

Si o i l i o .1 ! u o o n e p o m e 
! i4 i i io d i ie r i t r a u n a p a t l u 

1 j l . a de i 1 a l a t i m i ! 11 d e ! n u 
I i l e i ) .iiv es t 14.it ivo N a p o l i 2 
I e 1 i n q a e pre in i icLc i t i U n o . 0 
1 lo d . que .s t : . t u t t a v i a . I t a f l a e 
1 le T : u 4 . i o e t a t o a i r e - t a t o 

D u r a n t e u n a o p e r a z i o n e 111 
[ l x i r jne . se a l r i o n e T n e - t e d i 

S o m m a V e . s i i v i i n u . . c . u a b i 
1 m e i ! a v e v a n o n o t a t o s t i . u u 

s p o s t a m e n t i d i u n ' a u t o u n o A 
112, c o n a b o r d o c i n q u e u n n i . 
11: I c i t i a b m . e r i h a n n o a l l o 
H i n u m a t o l ' a ' t , ni 1 1 c u i 
q a e h a n n o c o m i n c i i t o a d a c 
t e i e r a i e e d e .niz. a t o u n in.—j 
4Ui! i ie l l to D o p o c u c i c e n t o 
m e t r i , l ' a u t o eie: < a r a b : : n e i 
e r a qua . s . nu . s ' i ta a i e r m a r e : 
p i c v i ' l d a - a t l , m a 1 ( m q l l e s o 
n o 1 u.seit . a d e v . a r l a l u o u 
. s t r a d a A q u e l i n u l t o .1 m a 
resi ia! !o d e c a r a b i n i e r i . A u 
t o m o ( " a i o z z a . e U s c i o -sii 
l u t o d a l l a i l iaci i i ina h a 
t . - t i a t t o u n a pis ' i»;, , m ; i r : i 4 Ì ' a 
t r a e e h a . s p . t i . r u <-ontro l ' au 
i o in ( oi.sa P . u ; r d . . 1 e , t 

p u t t i c h e al' .a e . n . e a v< L o a r 
c!(- > d i S S e b i s t i a 10 s . e r a 
l a r o m e d i c a l e a 1 l a . e :->er 
l e r . t 1 d . a n i . a da i no , o I.'u<i 
i l io 1 i le «• . t t t o p i e a i c n t i t i 
1 a ' o i o n i e * ' a f ! , t i \ -f. ; ^ K ( . 
ci: 'SA a n . i : e a b : t i u t e .1! r . o 
!!*• D e C i a s p e r . a P o . r u e . i . 
e s t . r o m i l l e . ! . . r . m i r i l i . • a r 
l e . - M i o pe i ( ou ip . i t , t a d--
q u a t t r o . I le a ' . e - . a u o M i - ' e n J t O 
lo . a o n l M ) a l ' a n o c o n . e.i 
r . i b m i e r -

Il m a r c s f a l l u Ar. '011:0 C a 
rozz. i e r ^ a t o r i o . e r . i t o ;> r 
< : i " . a l m o n i " e o i!> t u . ,a 
m . i t . h m i " u < ' 1 fuor i .s*:a 
d i e e e i r o . 1 . , M : : c u l o m i a 
' e r ' " . i i . u . - r o <<,.}-'i a a. i j n . u 
c a p e i u * ' ) . 4aar , r> . 1 .1 . d i e c i 
z . o : . . . 

('• • a . T i 1 n.,:) a. .-r d i o 
-. m i . t ' u i - . Au• ' . .1 o C a - a n e . 
1. -Olio .•. 1 M __ , . . 

P ' - r 1 i | i i , - , ' i u n , ) ( . ; c a 
l a b i . ' 1 . - - . . 1,1.1 ^ ')l_-eildo ;r. 
«1.14.1. 

I 1 r il) :i i r <i. •ru •,, n 
'•'--" - ' . r . - . o N . . p . , : . 1 -,.;-, .<, a r 
:• - ' . r o :.< ! .. .1. r * . , , . r , i d .-r. 
A_ ' r : ' )p i : .o T a : , . .• o. 'i v» . in 
: . •• it/ ' . . i : r e • V o ' .1 . 1 v a 
F : : l a i d . .Vi .,;>•.: i r i t - v . W'- 3 ! 
. 1 b>r. ' i . i e!: Svi! . ' . t ' o r " C ' i . a r . e ! 
.0 d<**o ni m i n .uzy 1-> a r 
*"• ' r o .. \f, :],,.-.» o >-< or . r» 
I n < a.s,i d e ; T i i i r . z i o o i o . " T L 
r . ' r o v r i u n 1 ; u - : o l a , d o . ; 
m e n * . e '• * t e r e t h " ' « - L n . o . i . a -
: io ( t . u o n . r ipix.r*.. ,> . 0". 
C r i r . ••'«<. b : . i : i cne : . . i r ì b i * « 
•• ' , • : " ' • ri. .m:>r< •• '-ci... 

f il partito-^ 
OGGI — A Traiano, ort 

18,30, comitato direttivo Sor-
cavo-Traiano sulla situazione 
politica, con Ferraiuolo; Ca-
valleggeri, ore 18, attivo sui 
problemi della casa, con So
dano; S. Lorenzo, ore 18, 
assemblea cellula TPN eoo 
Borrelli e Maiella; Fratta 
maggiore, ore 20, assemblea 
zona fratlese TPN; con Im 
bimbo; Pianura, ore 18,30, 
comitato direttivo sul piano 
di finanziamento con Balzarin. 

DOMANI - In Federatone, 
alle 18, riunioni dei respon
sabili delle commissioni la
voro dei circoli FGCl della 
città con Putcrano e Strai-
zullo. 

VENERDÌ ' - In Federa 
zione, alle 9, comitato diret
tivo. 

-»» 
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l ' U n i t à / mercoledì 8 giugno 1977 PAG. 11/ napoli-Campania 
SALERNO - Nella prossima seduta del consiglio Nel corso di un'importante manifestazione unitaria 

rovintia : la giunta centrista Proposte per A ve/lino 
si presenterà dimissionaria da PCI, PSl, PSDI e PRl 

La decisione presa dai tre partiti (DC, PRl, PSDI) che diedero vita alla fall imenta
re esperienza amministrativa — Il PCI chiede un incontro tra tutte le forze politiche 

I quattro partiti hanno definito i punti programmatici che de
vono essere al centro della prossima conferenza economica citta
dina - Denunciata l'inadeguatezza del monocolore scudocrociato 

Assemblea aperta alla « Fiori » di Caserta 

Settore materferro: 
indispensabile 

la programmazione 
L'iniziativa si collega anche alle vertenze dei gran
di gruppi — Le proposte del sindacato per la 
crisi della produzione del materiale ferroviario 

Concluso il 2° congresso regionale 

La Cisl della Campania 
per il rilancio uni tar io 

Occupazione e sviluppo obiettivi di tondo • I disoccupali di Torre Annunziata 
chiedono di incontrare Scolti - In agitazione i lavoratori della «Consavia» 

La CISL regionale camp.tn.* 
a conclusione del suo secon
do congresso regionale ha 
riaffermato la decisiva impor
tanza che ha per il movi 
mento dei lavoratori l'ulte
riore crescita del processo 
unitario e dell'autonomia sin
dacale. Il congresso ha li
bati.:o nelle sue conclusioni 
ia .scelta che pone in pruno 
piano i! problema dell'occu
pazione nel Mezzogiorno e 
soprattutto in Campania col
pita ciarli effetti più deva
stanti della crisi. Le prospet
tive di sviluppo economico 
per '.a CISL regionale, sono 
legate ad una efficace pro
grammazione nella determi
nazione e attuazione della 
quale devono giocare un ruolo 
essenziale gli enti locali e 
le forze economiche e sociali. 
Questioni preliminari dn af
frontare sono la qualificazio
ne della spesa pubblica, il 
rafforzamento del ruolo degli 
enti locali, il superamento 
<lella piaga delle evasioni fi
ccali. La CISL è contraria 
ad una indiscriminata fisca
lizzazione deah oneri sociali 
che ritiene improduttiva per 
la difesa e la qualificazione 
dell 'apparato industriale e 
causa di squilibri negativi nei 
confronti del Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda l'inter

vento straordinario è stato 
rilevato che esso deve essere 
aggiuntivo rispetto alla spesa 
ordinaria e che va inquadrato 
in un disegno organico di 
sviluppo. L'agricoltura viene 
indicata come settore portan
te dello sviluppo meridionale 
insieme al notenziamento e 
alla qualificazione dell'intero 
apparato produttivo. La CI3L. 
come afferma il documento 
conclusivo del congresso, ri
tiene che il movimento uni
tario. sulla scia dello scio
pero del 3 giugno per l'occu
pazione nei grandi gruppi. 
deve rilanciare una forte ini
ziativa di lotta per costrin
gere il governo ed i pubblici 
poteri a compiere le scelte 
necessarie. 

In particolare, il congresso 
ha sottolineato criticamente 
il fatto che la Regione non 
riesce a superare limiti e ri
tardi che ne condizionano il 
ruolo e fanno crescere i re
sidui passivi. Ma i ritardi 
possono essere superati co
minciando col superare le in
certezze del quadro politico. 
con l'impegno di tutti i par
titi che sostengono il governo 
regionale. 

DISOCCUPATI lei» una 
delegazione di disoccupati di 
Torre Annunziata, accompa
gnata dall'onorevole Matrone 
(PCI) e da rappresentanti 
deli'ammini.-itrazione comuna-
le e dei sindacati .-.1 è recata 
alla Regione dove, agli asses
sori interessati, ha sollecitato 
un intervento perche sin fis
sato al più presto un incon
tro co! sottosegretario Scotti 
allo scopo di affrontare i pres
santi problemi dell' occupa
zione. 

IMPRESA CONSAVIA — I 
lavoratori dell'impresa «Con
cavi» ->. impegnati neiT am
pliamento e ristrutturazione 
dell'aeroporto di Capodichino. 
hanno proclamato lo sta 'o di 
agitazione a sostegno della 
piattaforma che hanno posto 
a base della vertenza in cor
so. Le rivendicazioni sono tre: 
sviluppo del cantiere e del
l'occupazione. istituzione della 
mensa, miglioramenti del
l'ambiente di lavoro. L'inizio 
di azioni di lotta, deciso in 
assemblea, è dovuto al fatto 
che l'impresa, pur avendo 
mostrato disponibilità rispetto 
al problema dell'occupazione. 
ha assunto una posizione di 
netta chiusura pei" le altre 
questioni. 

In un clima di grande entusiasmo 

Alla Lombardia i primi 
tre titoli dei «Giochi» 

la suggestiva manifestazione d'apertura in via Caracciolo — La presenza dei sin
daco Valenzi, del presidente del CONI, Onesti, e del sottosegretario Del Rio 

La Lombardia si è aggiudi
cata tre degli otto titoli in 
palio nella prima giornata del
la manifestazione nazionale 
dei Giochi della gioventù in 
corso di svolgimento nella 
noatra città. Autori del suc
cessi lombardi Fabio Cenoli 
nel lancio del pe.->o con me
tri U.t54. Maurizio Chiarello 
nei 4 Km. di marcia coper
ti in 19.47.0 per ia categoria 
ragazzi e Cozzi nella spada 
categoria allievi. 

Gli altri titoli in palio ne!-
iìf giornata inaugurale sono 
stati appannaggio del piemon
tese Pasquale Lombardi nel 
.-alto in alto categoria ragaz
zi con m. 1,79. del toscano 
Riccardo Materassi nel salto 
in lungo categoria ragazzi 
con in. 3.80. de', pugliese An-
toneflo Curri n< ! »,alto in lun
go categoria allievi con me
tri t>.80. della friulana Anto-
nei.a Ur'.i nel lancio del pe-
M> categoria ragazze con me
tri 11.37 e deila siciliana Li
via Pat i : nel fioretto catego
ria all.cve. 

Nel corso della giornata 
sono scesi In campo i parte
cipanti a 18 discipline sulle 
24 m programma. Oggi pren
deranno il via i rimanenti 
sei sport. Tra i risultati fat
ti registrare dai giovani atle
ti, merita di essere segnala
to quello ottenuto dalla tren
tina Patrizia Csako che ha 
corso la batteria del 60 m. 
in sette secondi e mezzo. Nel 
torneo di calcio, buone pre-
s'.a-:onl hanno offerto le com
p a g n i dell'Emilia e del La
zio :u'.:a categoria della scuo
ta elementare e della Lom

bardia e della Campania per 
le medie. Le quattro rappre
sentative sì sono tutte qualifi
cate per la finalissima del 
torneo. 

Fortunatamente non sì so
no registrali incidenti di ri
lievo. Michele Modenesi, ve
lista lombardo dodicenne, è 
.->tato costretto al ritiro nella 
gara di apertura per essere 
incorso in una collisione con 
una imbarcazione in gara: 
un veli-ita avversario gli è 
piombato addosso nel bel mez
zo della comoetizione « disar
cionando I» d'alia forza delle 
onde, dall'agonismo e. proba
bilmente. dalla cattiva cono
scenza delle correnti preden
ti nello specchio d'acqua in-
tere.».*.ito alia competizione. Lo 
scafo di Michele noti ha su
bito danni rilevanti ma. sag
giamente, il mini velista ha 
deciso di ritirarsi: ia pruden
za non è m.ii troppa, so
prattutto per un dovane ahi 
tuato a regaie nelle acque 
del lago di Como certamen
te più tranquille di quelle 
del golfo. 

In serata timore per lo 
svolgimento della festa dell'in
contro: le cattive condizioni 
del tempo avevano fatto pen
sare al peggio. Al momento 
in cui scriviamo Io spetta
colo è in corso e vede la 
presenza entusiastica di un 
folto pubblico, intrattenuto 
dalla versatilità del bravo An
tonio Casagrande. Presenti il 
compagno Valenzi. sindaco 
di Napoli, il presidente del 
CONI. Onesti, e 11 sottosegre
tario Del Rio che rivolgeran
no un breve saluto. 

Incidente 
sull'autosole: 

3 feriti 
Uno spettacolare incidente 

stradale si e verificato nelle 
prime ore di ieri mattina a 
Caserta ed è per una felice 
coincidenza se non si è tra
sformato in una vera e pro
pria tragedia. Un autotreno 
con rimorchio che trasporta
va quintali di carne, prove
niente da Reggio Emilia, nel 
tratto dell'autostrada del So
le tra il casello di Caserta 
nord e Caserta sud è preci
pitato. forse per un improv
vido colpo di senno dell'au
tista. da un ponte andando
si a schiantare sulla sotto
stante strada nazionale Ap-
pia. sempre molto trafficata 
nel t rat to che collega Caserta 
a Santa Maria Capua Vele-
re. In quel momento, por 
fortuna, non transitava alcun 
automezzo 

Un enorme boato ha sve
gliato ì cittadini della zona 
e una scena paurosa si è 
presentata n^Ii occhi dei pr: 
mi soccorritori: l'autotreno 
completamente distratto e de 
cine di quintali ci carne r:-
\ersati .»ulia strada. Uno dei 
due aut.»ti. Sergio Simor.az 
ri. di 44 anni, di I?e*eio Emi 
lia. ver.».t in r-o.-.dizion: gr.i 
vi».»:me all'ospedale civile di 
Caserta. 

SAI.KRXO — Finalmente do
po tanti rinvìi la giunta cen 
trista e minoritaria della ani 
nunislrazionc provinciale di 
Salerno si presenta dimissio
naria al consiglili. I.'as»(-m 
bica del consiglio pto\ inciale 
si riunirebbe nella prossima 
settimana con all'o.d.g.: di
missioni della giunta, appro
vazione del bilancio. Vengo 
no così ni pk-ttme i nodi di 
una sciagur.ita scelta, opera 
ta :i mesi r,, d;,]iH DC. dal 
F'RI e da! PSDI. per impor 
re alla Provincia e al Coniti 
ne capoluogo la -olu/.aine 
centrista. 

K' questo il pruno ML'HO 
di una pre»a di co-cien/a da 
parte della DC e dei partiti 
intermedi delle sfolte falli
mentari che si vollero impor
re per dare, in tutta fretta. 
.soluzioni alla crisi. Questa 
presa di coscvnza se di 
questo si tratta — da parte 
dei tre partiti dopo il falli
mento della trattativa per la 
intesa durata oltre 2 anni. 
non può rimanere isolata. 

Se la decisione di presen
tare dimisiionaiia la giunta 
di minoranza alla provincia 
deve interpretarsi come il se
gno di una volontà nuova. 
allora la decisione deve esse 
re e»te»a anche al Comune 
di Salerno. I.a giunta centri
sta die amministra il coinu 
ne deve dimetter.»!: una città 
clic attraversa una cosi pro
fonda crisi non può essere 
governata da una formula 
anacronistica e fallimentare. 
In questo senso si inserisce 
un documento approvato dal 
comitato direttivo della fede
razione del PCI e diffuso I 
ieri alla stampa. Nel cotnu- ì 
nicato il PCI. nel chiedere j 
un incontro tra tuMo le for- I 
ze politiche, individua alcuni i 
problemi gravi che investono 
la nostra provincia. Su quo- | 
sti temi: la situazione nello i 
agro nocerino. a Cava dei Tir ' 
reni. Salerno. Mattipaglia e 
nella piana del Sole, il PCI [ 
chiama al confronto tutte lo I 
forze politiche. ' 

F." que»to un modo per da- \ 
re alia formula dell'intera un j 
contenuto di concretezza che I 
potrebbe tradursi nei fatti ;n i 
un modo nuovo di affrontare ! 
i problemi. Si uscirebbe cosi j 
da una interpretaz'one della 
intesa come una sommatoria i 
di voti per approvare i hi- • 
lanci, e non un terreno reale 
di incontro per risolvere i 
problemi. L'iniziativa della fe
dera/ione del PCI chiama i 
partiti democratici ad un con 
fronto reale per spoetare su 
di un terreno concreto la ca
pacità dei partiti di affrontare 
e risolvere alcune gravi que
stioni che investono Salerno 
e Provincia. 

I.'intesa dunque dive signi
ficare un modo nuovo di af

frontare i problemi in una 
visione imitai ia. Questa ne
cessita è ancora più giusta 
poiché ha la capacità di coni 
volgere tutte le forze politi
che. in un d:scor.»o unitario 
su problemi reali. In una vi
sione del genere .»i esce dal 
vecchio e dall'immobilismo 
per avviare finalmente la co 
»truzioiu- d. un nuovo qua
dro poi:.co. un.e. »o!u7'one 
IH r avviale .1 cambiamento. 

Benevento - Pronta la piattaforma di lotta 

I giovani disoccupati 
organizzati nella lega 

Cinque sono i punti che saranno confrontati con le 
forze sociali e politiche democratiche — Si chie
de un censimento delle possibilità occupazionali 

BKXKVKNTO - - Si è costituita a Benevento una lena auto
noma di giovani disoccupati che raccoglie già l'ach's.oiu- <ii 
decine e decine di giovani. I,a lega ha approntato un pio-
gramma ben definito, m cinque punti, che rappresenta una 
prima base per il movimento di lotta che si intende met 
te re in piedi. 

La piattaforma può essere così scheinati/.'.ata: a> con 
vocazione di una conferenza provinciale Mill'oi cupa/ione che 
faccia un reale censimento dei disoccupati; bi creaz.one d. 
posti di lavoro che diano una qualifica professionale; e» 
impiego di giovani nel riordùio de! catasto e del centro sto 
rico; di creazione di posti di lavoro per i giovani nei nuovi 
msediamcnt mdustrali previsti ne! Sanino; e) controllo de 
mocratico del collocamento. 

L'obiettivo della lega. ora. è quello d: andare a un con
fronto. su questa piattaforma, con le forze sindacali e [xili-
tiche democratiche per poi imporre alle istituzioni. Regione 
ed enti locali, un ruolo positivo in questa veitenza di massa. 

-i Dalle risposte positive e concrete che questa battaglia 
riuscirà a dare sul piano dell'occupazione giovanile - - affer 
ma Nicola, uno dei promotori delia iniziativa di costi'uzion:' 
in Lega -- dipenderà poi anche la possibilità per centinaia 
di giovani delle nostre zone di infrangere quella condizione 
< assistenziale > cui la nostra città è stata •-ondannata in 
tutti questi anni. 

La lega, naturalmente, si i>one aiuhe il problema di uti
lizzare in pieno la nuova legge per il preavviamento al la
voro dei giovani inoccupati. La nostra iniziativa inoltre - -
affermano i giovani della lega — è anche un modo per 
gestire direttamente una legge che. altrimenti, potrebbe 
diventare anche un'occasione per perpetuare metodi clienti.' 
lari che vanificherebbero lo stesso contenuto positivo ed in
novatore della legge. 

Proposto dal 

PSl istituto 

per la tutela 

dei beni 

culturali 

u. d. p. 
• ASSEMBLEA 

S U L P R E A V V I A M E N T O 
A L L A V O R O 

O-i.*.. a'!-.- oro '.7.J0. r.e*.*a 
S.tla Cir io V del Maschio 
An.*:ii «io. »'. -»'• o"-^rà una 
pihb' .ca p.j-rabif.i .»t:!la for
ma z.cne prof e.»».or. a le e 
pre.ivv.,intento al lavoro 
contro ".a proposta uT.-ern.i-
tiva per '.a formazione prò-
fes»:ma'.e: P? ' '."attuazione 
della '.ejgo reniTia'.c: por "n.i 
diversa qualità de: cor.»: '.:• 
r.al'.zzai: allo sviluppo deia 
ro*2:or.e. 

Intervrrrar.no ai d .oì ' t i to 
Va ".da Monaci, crtis-.cl.err 
-eir.ona'.e d---*. PCI e A»tt,-r. o 
Tut>^::. df "a so.-.-r:--:.. dei 
'.a federaz.cce del PCI. 

Il gruppo regionale del par- ! 
tito socialista ha presentato ! 
ieri per la discussione, alla I 
terza commissione, un prozet : 
to d: le-^jc per la costruzio ' 
r.e dell'Istituto psr i ben; cu'.- | 
turali, artistici e naturali del- ; 
la Regione Campania. Con i 
questa leirge si vuole fornire I 
la reuioiii' d: uno strumen- ! 
to legislativo, che ,»:a capace I 
di attuare una programma- | 
zone. :;romoz;one. valorizza- ! 
z.ione e tirela nel settore dei ! 
beni artistici e naturali, che j 
rappresentano gran parte del ; 
le risor.13 della Campania. j 

La '.ezge ùi propone irtfit- ] 
ti -J: intervenire neuli istitu- i 
ti ed attrezzature cultural: e»: ! 
sten*.: i musei, biblioteche, cen
tri culturali» per fornire ad ! 

es.». mdirizz. e mezzi per una 
rinnovata poli'ica culturale. | 

che pc.vi accogliere le a»p. , 
razioni d: un i società che ] 
cambia. Lo strumento le . 
g.slativo vuole anche fornire ; 
«iti: enti locali che in mas- i 
sima parte =ono ; custodi de", j 
piti:mo:::o culturale della re 
g.oue. uà costante contributo > 
per !r.i:v:dunre ed attuare i ] 
mezzi aiù efficaci per la con ; 
t-erva'ior.e e valorizzazione ! 
d-1--: beni cultural: eri ambien- j 
tal:. I-i proposta .-: rivolse ; 
inoltre alU scuola — per av- ' 
via re quel pr<»<e.sso ci: auto ! 

co.-x:enza nei essano per sa". ' 
vaguard.ire :'. territorio e le . 
sue r:sorse — alle assemblee ! 
eie".ve. .o,'l: . » T i m e " : di de : 

rr.ccraz.a organ.zz.ita. 
i 

• E' USCITO j 
IL PERIODICO 
DELLA CNA ! 

E' usc.to il primo numero { 
di v.n nuovo- per:'Xi:oo: * 1/ • 
..l'.p/i «".d/ore a."*:.:-ir.'i ' c'.:e 
-..ti-.»* od.tn d<t: com.tato re- : 
r.on.i.e ca imano de..a CNA. . 

Solidarietà del 

« Mario Pagano » 

allo studente 

accoltellato 

dai fascisti 

Il preside e i professori 
democratici dell'istituto tecni
co commerciale « Mario Pa
gano > hanno espresso in un 
documento la solidarietà allo 
studente Sergio Lis'.a. il gio
vane che la sera del 3 eni-
gno scorso, mentre percorre
va via Cilea con la sua ra 
gazza, venne chiamato «com
pagno > e quando si volto fu 
aggredito da un gruppo di 
mTsiini che lo ferirono a col
tellate. Sergio Lista iu rico
verato ni Cardarelli dove, do
po una prima medicazione. 
gli furono riscontrate com
plicazioni tali da indurre i 
sanitari a sottoporlo ad un 
lungo intervento operatorio 
di laparatomia. Il -riovane e 
comunque adesso fuori pen
colo, e si sta riprendendo, 
mentre le indagini sui suo: 
feritori non .sono ai» ora ap 
prodate alla ìdentilicazione 
dei colpevoli 

Nel documento .•,<>'.:omritto 
il preside orot. M.ino Guida 
e molti msegnaiv.i ri<-! « Pa 
anno •. deplorano <: che an- <> 
ra una volta ad un.» civile 
competizione di idee »i »:;t 
sostituito il metodo dello v.o 
lenza come strumento d. lut 
ta politica, in netta a.itites: 
a quanto la loro o;yra edu
cativa tende a radicare nelle 
eo-cien/e dei r:ovani a ^n 
siCino della hoerta e de::»-
istituzioni dcn.ixT.i'i'-rir» (»:-, 
> u n i t e nella {(•str i/ione r.-
pubbì.cana >••. Nel documento 
preside ed insegnanti «rial 
fermano la volontà e I'imix 
gno di lottare per riportare 
nella scuola e nelle giova:.. 
generazioni il senso ed il .-. 
spe'to d*»i valori fondamir.-
tali »!;.:.'. pr,-iii;i umana f 
di una =vxi-r'a . i l iV.w/a ile. 
la civiltà tonte.-nporaiiea .. 

t AVELLINO - «La strada da 
1 seguire e quella del confron

to perché è nostro compito 
oggi salvare la provincia di 
Avellino attraverso azicni po
litiche unitarie che incidano 
sulla situazione economica 
delle nostre zono». Con que-
.ste parole il compagno Pre
da. capogruppo del PCI nel 
capoluogo irpino, ha concluso 
.a manifestazione unitaria 
nella quale :1 PCI, il PSl, :1 
PSDI ed :! PHI hanno avan
zato le loro proposte per la 
conferenza economica citta
dina. 

I! dialogo, eh" per oltre 
quattro ore s; è protratto 
.serrato, ha messo .n ev.denza 
l'.nadeguauvza, d. fronte a; 
problemi crlla città, delia so
luzione »ceita dalia DC di 
andare ,i.t.i co»tiluz:one di li
na giunta monocolore al co
nnine di Avellino e la gravità 
della posizione assunta da 
que.ito partito verso la confe
renza ecuiomica stessa che 
.»i vorrtblx- far risolvere m 
un adempimento formale e 
burocratico 

Un'amp.a serie di proposte 
e dunque venuta inori dalla 
manifestazione unitaria. Le 
più sisimficative. quelle sulle 
quali .»: articolerà la posizio
ne dei quattro partiti nella 
conferenza: a» creazione di 
un compiensor.o .ntercomu
nale. bi potenz.amento del 
nucleo indu.it naie e insedia
mento di industrie capaci di 
ut.l.zzare m loco i prodotti 
agricoli: ci sviluppo c"i?!l'edi-
l.z.ia sovvenzionata; ri.soiuzio-
iv* de: problemi dell'edilizia 
scolastica c m la creazione di 
nuove strutture ed un mi
glioro utilizzo del!" preesi-
.iienti ristrutturazioni d e l 
centro storico: utilizzo dei 
resi dir. pa.is.vi: d) presenta
zione de; programmi comu
nali e- comprensoriali per 
l'appi (-azione della legge sul
la occupazione giovanile; et 
.«pplica/ione delia legge sui 
consultori, creazione di cen
tri per la novenni dando m-

, nanz.tutto in gestione alle 
i organizzazioni democratiche 
I il complesso dell'ex GIL da 
! anni .sfitto e cu t"inpo as.se-
! aliato a! comune. 
ì G.à '.a relazione del coni-
| pa-zno Iannuzzi del PSl aveva 
j .iidiv.dilato nell'arretratezza 
| della po.iizicne democristiana 
i la .itrozz.itara in cui rischia 
j &. arrestarsi ogni iniziativa 
l ciie voglia porre sul tappeto i 
I problemi reali della prò-
I irramma/ione e dello sviluppo 

economico della città e del 
suo hinterland. Anche il 
rappresentante del PRL Pi
sano. e del PSDI. Turris, 
hanno denunciato il compor
tamento de i s.ndaco e d?lia 
giunta chiuso ed insensibile 
ai problemi delia città. 

Nei corso del dibattito che 
è semino, molti altri temi di 
eccezionale importanza citta-
d.na sono stati affrontati. In 
particolare da una giovane 
olonna d..-.occupata, rappre-
»entante de'.l'UDI. e dal se
gretario della comm.ssione 
problemi della sj.oventù de! 
comune d. Avellino seno sta
te peste le ci!ie.-.uoni oi.'H'as-
sistenza n dell'occupazione. 

Un contributo al d.battito è 
venuto anche dal compagno 
Gi.ppo ciie ha [Zirlato a no-
m<- dell ' ' Alleanza contadini >\ 
da Zos-irelli. per la CGIL 
scuola e da Festa, .-eirretario 
della .-vzione Ancata del PCI. 

No-'.e sue conclusioni -.1 
compagno FY"da ha posto 
»ub to n luce .1 valore della 
m.-.n.festazione ' . intana, come 
ir.diiifii'o (i: riflessione e d. 
:r..z.:at:va pol.t. 'a in v.sta del
ia conferenza ^ccnom.ca c t -
t.id r.a ch« e p.mto fi r.feri-
m.-r.to (entrale p^r !;» batta
si .a noi.tica d: tutta la si-
n:-'.it. propi.o perché dalla 
.» m-tr.i essa non viene intesa 

< omo memo ivo d: esercita 
/..no- accademica su fumose 
.i".ri caz.on. terno:-:ai.che. 

Ind.» pitici bile per la pro-
-Vttaz.one e.or.omica — ha 
poi concluso Froda - e pero 
.V»..-,:enz-i d: strutture politi 
(•';-;•• adeguate. E' per questo 
< ne s. rende e.-v»nz.a!e un ] 
pro-.o->so d. r.conversione j 
demeor it.ra. noi ruolo e nel- ; 
> fjnz.ni.». de. .-.ozgof- poli- I 
• •-:. rial P.-.r!a:r.-:n*o al.e R^ i 
; or.i a le i)r«.v .r.c e i=. Co ] 

Ricorre oggi 
l'anniversario 

della morte 
di Vincenzo 
La Rocca 

Ricorre ogg-. il nono anni
versario della morte del com 
pugno Vincenzo I«i Rocca. 
nato a Nola il Iti febbraio del 
1894. Vincenzo La Rocca — 
come ricorda il compagno 
Alessandro Corrado in una 
lettera inviataci -— appena 
laureatosi in giurisprudenza 
si stabili a Roma dove ha 
collaborato occupandosi di 
critica Ietterai-.a ai giorna.i 
«Il mondo)-. « Il paese-). «La 
voce repubblicana >>. Negli an
ni del fascismo pubblicò due 
importanti volumi i« La crisi 
economica mondiale »> e « Pro
spettive mondiali»» 

Distintosi per la sua attiva 
e coraggiosa milizia antifa
scista negli anni della re-
press. ono più dura del reg: 
me. a liberazione avvenuta fu 
tra i componenti de! comita
to di liberazione di Napoli. 
poi vieesnidaeo dell'ammini
strazione Fermanello; eletto 
alla costituente fece parte 
della commissione dei T.i 

Filetto alla prima legislatu
ra alla Camera dei deputati , 
ricoprì la carica di questore. 

Nel li>71. m occasione del
la mausrurazione di una nuo
va sez.one di partito u Nola. 
intitolata a Vincenzo La Roc
ca. !'« Unità )> pubblicò un ar
ticolo per l'occasione scritto 
do! compagno Umberto Ter
racini ohe cosi concludeva: 
« I ( onipagru di Nola hanno 
voluto appunto indicare in 
Vincenzo La Rocca un uomo 
ii quale fecondò in sé l'accu
mulalo patrimonio di una 
cultura riservata a pochi con 
l'irrompente anelito di libe
razione delie più larghe mol
titudini umane. Che è il pro
gramma di chiunque, volen
do spingere a nuove tappe 
d; più a'ta e.viltà il mondo. 
non può non custodire gelo
samente. pure sceverandole. 
le conquiste realizzate fino 
Hd Oggi .•'. 

CASKRTA - - Un forte rilan
cio delle lotte sindacali In
torno alle vertenze dei gran
di gmppi. alle vertenze di 
settore sui problemi dell'agri
coltura si sta avendo in que
sti giorni nella provincia di 
Caserta. L'altro giorno, dopo 
il grosso successo della a»-
sernblea aperta all'» Olivetti », 
si è svolta all'« OMC Fiori » 
di Caserta, nell'ambito delle 
azioni di lotta ;>er la verten
za nazionale del materferro, 
una assemblea aperta che fa 
seguito a quella tenuta alla 
nROl-KR •' di Pozzuoli e 
che ha visto la partecipazio
ne dei rappresentanti delle 
forze politiche democratiche 
e dei consigli di fabbrica del
la « Olivetti ». <; Texas », « Zer-
bmati -, « CMF ». 

K' la pro-trammazione 11 
filo che lega questa verten
za — come è risultato in que
sta assemblea dalla relazione 
di Sannai-.zaro del consiglio 
eli ìaborica — a quelle dei 
grandi gì appi. E l'ovvio della 
programmazione è tanto più 
urgente e necessario nel set
tore de! materiale terroviano 
dove alla ma..--ima disorgani
ci;'» da! punto d; vista delle 
« omme.->se un gran ;>artc del 
lo stato clic ha «on-ent'.to 
co.»i a molti impiendltorl di 
giocare su! sicuroi eornspon 
de una situazione di dlsfun 
zione ;i livello di iiroduzii. 
ne con grave pregiudizio per 
la competitività delle a/ien 
de operanti nel settore, 

Una conferma d: ciò è data 
da una cifra pai volte e i r o 
lata in questi ultimi tempi 
ed anche nel <-or.»o dell'»». 
sernblea- un ter/o del re.Idi 
to nazionale lordo pnxlotto 
nel no-r-tro pac.»e viene assor
bito dai trasporti. La rl.»po 
sta che il .sindacato con la 
vertenza di net ture olà a que
sti problemi -»i concentra .iu 
tre punti: 1» piano polien
nale di sviluppo delle FF SS . 
^t specializzazione produtti 
va delle aziende: a t centro 
<h ricerca sui trasporti da 
realizzarli m Campania con 
l'intervento delle PP.SS Su 
due punti in!ine deve svilup
parci il confronto con In Re 
gionc Campania. »ul piano te 
Clonale di trasporti e sul pr<> 
getto delle linee ferroviarie 
in coni e.», ione. 

Commissione trasporti della Camera 

Rinviato l'incontro 
sulla metropolitana 

i Presso la giunta regionale si è però svolta egual-
i mente la riunione sui problemi del finanziamento 

Regione: insediata 
la commissione 
agro-industriale 

ProiKvO la Giunta rejionaV 
ha avuto luogo, presieduta 
dal!'ass.e»A( re alla program
mazione Armando De Ro...i. 
un.i riunione por .'nvedi.i 
mento della commissione d: 
lavoro per .1 problema « agro
industriale ' . Ne", c o r o rie-
i':r.(ontro. i'a.-i <-.-^,re I>- R-, 
^a ha affrontalo, ira gì. ultr.. 
: temi relativi alla eia bora-
/ione di un progetto d. sv:-
lupiK) agroaliment.ire in Cam 
pan.a ed ì problemi coirne--»; 
alla elaborazione del bilancio 
pluriennale programmatico. 
Ha anche r..ovato con.e .-.;a 
r.oces-sar.o fondare rapport: 
più costruttivi tra agricol'u-
ra e industria ccn l'obiett.vo 
prioritario cella salvaguardia 
de: i.vell. occupazionali. 

; i . 

Rino De Stefano 

A M I C I 
D E I M U S E I 

Ozgi, alle 18. nel »a!one 
delle conferenze dall'istituto 
Francese, via Cr.spi. 8ò per 
il ciclo di conferenze su: « La 
N'.'.po'.i di Cario Di Borbciie » 
.1 p: of. Raffaello Frsr.eh.iì., 
orciolai io ci: filosofi.i teoreti 
e.i de..'un.ver-.:.* di Napoli 
pa :>ra -, il tenia: ;; L'.l.u.n. 
l'ionio a Napoli»). < 

; Per il protrarsi d. una mis-
j sione alivstero del compagno 
; in . Lucio Libertini, pres.den-
i te delia commissione traspor-
' ti della Camera d'"l deputati 
. e .»M;<J rinviato l'incontro 
! previ»?o per OL"_M I mercoie-
' (h li .'itun.i» a Roma tra Io 
; doav.izio.ie del.a Regione 
! Campania •> la commissione 
• parlamentar». pt r Tonarne del 
' nuovo i>r-)-'e'to d: let'ze per 
' . l::i.i!!/,.i!ii'':i'o delle J ini- e 
i me;ro;>ol:Lino >,. 
. Intanto, presso la giun'a 
[ rcL'iona.e. .-, e u^-.ia.men'e 
. -̂.<..•.,l ..! z..'•:-..<iv.v pie!.mina 
• Tf tra Regie ne e Comune d. 
! Napoli Durante rincontro .so-
j no s,tat: puntualizzati : prò 
, i>.e.i.: ( rie verranno affr'T. 
i tati in S'-de parl.iinentare nel 
i l'imo-.tro con :. compagno L:-
• "ocrti:.!, con jwrtKoiare rife 
j rimonto al.a e.s.zenza di axst 
! curare - attraverso le neces-
i s.ir.c na.d.fich.- leg.»..ative — 
j un ade.niato =,.eterna oi: finan-
; z.amer.'o p-r la metropolita 
' r.a di Napoli. 

Alla riunione hanno parte-
i cipato. com rn.v-f^ore ai Tra 
i sporti delli Regione avv. Ma 
; rio Del Vecchio, il vice pre 
! sid^-nte delia IV comm.ssior>e 
j de. c<n.»n:..o regionale D.eijo 
, IV'! R:o. l'.ts.ie.-.->ore comunale 
1 L'airi h i tc i<o e il consimile 
j re < ••.T.,i-..i •• .:.z. I/a -J: Im 
I :>.:n!>o. :..,nch.e f m/ion.-.r: dei 
! .-» r: /.iì i.'a.-;v.: t. e del .«JST 
5 . '.'i ii...jr.inim.i.'.o:.'1 delia 
. Reg.or.o. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Vi» Sin Domenica a C 
Europa - Tel. 655 .348) 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(chiusura estivi) 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Riposo) 

M A R G H E R I T A ( C H I . Umberto I ) 
Di. e ore 15.33 -. co .-erta-
co.; di s:.-.?-:e->e (VM 13) 

I A N F E R D I N A N D O E.T. I . (Teleto
no 4 4 . 5 0 0 ) 
«Riposo) 

SAN CARLO (Tel . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Vc.'crdi. 2:ie ors 13. « Wer
ther », di Massenet. 

TEATRO COMUNQUE (Vi» Por f 
A l b i 3 0 ) 
Q J Ì S : « i i ' 3 . j i ie c r ; 2 1 . .1 
C3'!eM.\o di Ch l'è ds l» bs . i r .n 
y-irse.ita'iJ. «F»ticanno» d. As;3-
I . In^-ciiO L. 1 5 0 J 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U L I A N O (Parto Fiorito, 

n. 12 ) 
i R JCH3) 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 Bagnoli) 
A^;r to ' j t t e ie «ere dine or» 
13 a..e ?4) 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P . u a 
Attore Vitale) 
i R . P O Ì O ) 

CIRCOLO ARCI V I L I A C C I O VESU 
V I O (S. Giuseppe Vesuviano) 
O.t 19. d.battito no.i'au'a del 
coTi.-jl o comunale d Te-zigno: 
e Prospettiva per l'Agricoltura 
M i Manogiorno • 

ARCI S. G I O R G I O A CREMANO 
(V ia Pessina. 6 3 ) 
(Riposo) 

ARCI • PABLO NERUDA > (V ia 
Riccardi. 74 - Cercctl) 
Anna tutte le se.-t da :e o*e 
18 alle ere 21 oer il tessera-
merco 1S77 

ARCI R IONE ALTO ( I I I traversa 
Mariano Semmola) 
<R p;s=^ 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR
COLO ELIO V I T T O R I N I > (V ia 
Principal Marina. 9 ) 
>R p;so) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Alle ore 2 0 e 2 2 in anteprima: 
• Alice nella città ». di W.ro 
WonJers (RTT 1974 »ers IT 
110 ) 

EMBASSY (V ia F. De Mura (Tt> 
lelono 3 7 7 . 0 4 $ ) 
L'Agnese va a morire 

M A X I M U M (Via Elena, 19 - Te
lefono 6 S 2 . U 4 ) 
Providcnce. di Alain Resnais 

N O (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• Actas de Marusia (storia di 
un massacro) ». di Migue. L.t-
t.n Ore 18 -22 .30 . 

C INE CLUB (V ia Orazio, 7 7 • Te
lefono 6 * 0 . 3 0 1 ) 
Ore 21 .15 • Rìco»truiIone di un 
delitto • di A i jDf .opj .as i 

SPOT-CINECLUB (Via M . Ruta, S 
- Vomero) 
« L'esibiiionista », di S. Ihnat 
18 ,30 -20 .30 -22 .30 

N U O V O (Via Montecalvano. 16 -
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
« | vampiri nello spazio » ; 
V G-es: 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paisicllo - Claudio 
Tutti defunti tranne i morti , 
coti G. Ca*..-.a - SA 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 - Te
lefono 3 7 0 . 3 7 1 ) 
Malizia, ccn L. A->toie '1 - 5 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • T«-
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Una questione d'onore 

AMBASCIATORI (V ia Crispi, 3 3 -
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Bestialità, cc.i J V,sy-. e: • DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin SA ( V M 14) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 6 . 3 6 1 ) 
La valle dei cominche. :3.i R. 
Boone - A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Taxi girl , con E. Fenecti • C 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Muhammed Ali il più grande 
DO 

D E L L I P A L M E (Vicolo Vetreria . 
Tal . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Scorpio, con B. Lancislcr • C 

EXCELSIOR (Via Milano • Telefo
no 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Mal i i ia , cor. L. A.-.-;.-;." - S 

F I A M M A (Via C. Poeno. 46 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Hai mai amato tanto una perso
na? Ma tanto tanto? 

F I L A N G I E R I (Via Filang.en. 4 -
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Ma come si può ucciie.-e un 
bambino?. :=-. P R Ì - J C T : - OR 

F I O R E N T I N I ' V i a R. Bracco. 9 • 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Amici miei. ; ; - , P. *<; :;* - SA 
•VV. 14) 
Malizia. co"> L3j-a A-*r- .s ". 5 

M E T R O P O L I T A N (Via China - Te
letono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Ritornano quelli della calibro 38 
A Sisaro - D9 i'.'V. 1S) 

ALLE GINESTRE (P.»»ra San Vi 
tale • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR V M 15 . 

ODEON ( P u t r ì Picdigrotta. 12 -
Tel . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Muhammad Al i il più grande -

ROXY (Via T a m a Tel 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Scorpio, ;o-. B. La-caife-

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Tutti defunti... tranne l morti. 
co i G Cav T I SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. la Augusto. 59 - Te
lefono C I 9 . 9 2 3 ) 
Storia Immorali di Apoll inare 
Y. M. M : . i ! n - SA ( V M 18) 

A D R I A N O (Via Monteoli ieto, 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Paolo il caldo. :--> G. G.emi -
r., DS ( V M 1S» 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Lo morte dietro la porta 

ALLE GINESTRE 
Sina teas;, . ; i S - Ì - J S - S 

/.M :s. 
ARGO (Via Alessandro Poeno. 4 

Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Maladolcscen;a. ;c~ E. lo-.eico 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te-
Ictoro 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Strip Tease i . SU.T.ps - S 

( V M 1S) 
A V I O N (Viale degli Astronauti. 

Colli An .se , • Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
La trappola di ghiaccio, ; : - . J. 
C o - : - - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377 .109) 
Robin Hood l'arciere di luoco 
- A 

CORALLO (Piazia G B . Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La cugmetta inglese 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Le nuore avventure di Furia, 
v i - . R 3 t - : - , i • 5 

EDEN (Via G Sanfelice - Tele
fono 322 .774 ) 
La polizia ordina: sparate a vista 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La bolognese, con f. Gone.ia - S 
. J M 13) 

GLORIA A 
Il dragone nero 

GLORIA B 
Distruggete Kong: la Terra è 
in pericolo 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 3 9 3 ; 
Maladolescenza, :z~. E J : - ; : : o 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele
fono 370 .519 ) 
Sturmtruppen. con R. Pozzetto 
- SA 

ROYAL (Via Roma. 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 

I violenti di Roma bene. c;n 
A. 5abalo - DR ('. V. 1S) 

T ITANUS (Corso Novara. J7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Caccia zero terrore r.cl Pacifico, 
co i H. F j , : K J - A 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via MarTueci. 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I I giorno più lungo di Scottano 
Yard, c i - , R. Stcser • G 

OUADRIFOGLIO (Via Cavallejgcri 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A ÓD-d DR 

AMERICA (San Martino - Telefo
no 2 4 8 . 9 3 2 ) 
Rock/ , coi 5 i'3\ o e - A 

ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I due supcrpiedi quali piatti. 
co i T. H li • C 

ASTRA (Via Mezzocannonc, 109 -
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Gola profonda, c ; i L lo.t ace 
C ( V M 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no - Tel. 740.60 .48) 
Soi lager 5 l'inferno dell* donne 

AZALEA (Via Comuni, 33 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Violenza sull'autostrada, con J. 
M V.r:o-.t - DR ( V M 18) 

BELLINI (Via Bellini - leielo.no 
n. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I l figlio del gangster, ;;•>. A. Dt-
1 : -. - D S 

BOLIVAR (V.a B. Caracciolo. 2 • 
Tel . 342.SS2) 
Vai col liscio 

CAP1TOL (V.a Marsicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
La portiera nuda 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 200 441 > 
Ondata di piacere, e : - A. Oli
ver - 5 ,'V.M 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te-
lelonc. 416 3 3 4 ) 
Histoirc d'O, C3n C. Ciery - DR 
( V M 13) 

LICEO ARTISTICO 
Via Costantinopoli. 107 

Tel. 34.08 15 - 44.90 88 
CVin a'.'.e orf 21 un avveni
mento teatrale ecce/icnale il 

« PROUST » 
di Vatllicò 

DOPOLAVORO PT 
L'ultima donna, con G. Depar-
d t J - DR ( V M 13) 

I T A L N A P O L I (Via Tasso. 169 -
Tel. 68S.44) 
Un uomo da marciapiede, cor. 
D. H : : ' T . ; I - DR t - 'M IS> 

LA PERLA (V ia Nuova Agnar.o 
n. 3 5 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Breve incontro, co - T Ho.-.ard 
DR 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna del
l 'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Rocky. c:n S Sia .or.e - A 

PIERROT (V ia A . C De Melis. 5 8 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
L'uomo che cadde sulla terra. 
con D Bo.-. e - DR ( V M 14 

POSILLIPO (Via Posillipo. 3 * -
Tel. 769 .47 .41 ) 
Vai col liscio 

Q U A D R I F O G L I O 
Stringi i denti e vai, con C 
mckr..3-i - DR 

SELIS 
L'importante e amare, con IL 
S:.',"!c?r - S <- 'M 13> 

TERME 
Marlow l'investigatore privato 

V A L E N T I N O 
La pretore, co-: E. F>-:«cti - C 
( V M 16 ) 

V I T T O R I A 
Complotto di famiglie, con tV 
Hi ;ri - G 

DEAN CRRS 
Tele» 8906927 AVERSA : M f 

ACQUISTATE LA VOSTRA " 

sjinca 
con 48 rate e | 

senza anticipo e senza cambial i 
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Il turno di novembre interessa circa 90.000 cittadini 

I COMUNISTI GIÀ AL LAVORO 
PER LE ELEZIONI D'AUTUNNO 

Si voterà, fra l'altro, a S. Benedetto, C ivitanova, Porto S. Giorgio e Grottam-
mare -1 festival dell'Unità occasioni per discutere i programmi con gli elettori 

Dibattito ad Ascoli 

Non servono leggi 
eccezionali né 

fermo di polizia 
Le r i forme r imangono Tarma essenziale 
per contrastare la criminalità e l'eversione 

« Dimenticanze » 

democristiane 

La DC anconetana non in
via l'Unità alle mie confe
renze stampa. Non lo Ita /ul
to in pulsato e continua ad 
insistere. Discriminazione? 
Guerra fredda? Se fosse cosi 
- - tanti e tali sono stati t 
passi in avanti sulla strada 
della civile convivenza demo 
cratica — dovremmo retroce
dere i dirigenti anconetani 
della DC di una trentina di 
anni, congelarli al periodo 
buio delle crociate anticomu
niste. Buttiamola allora sulla 
Imperfetta organizzazione, 
sugli inviti innocentemente 
lasciati dna percliè sempre 
e solo quello destinato al
l'Unità?) nei cassetti. 

Non che per noi la « dimen
ticanza » sia statu fonte di 
atroci sofferenze e di deva
stanti rovelli. Semmui è la 
DC anconetana die deve do
lersi poiché con te sue mani 
toglie tntetesse — il « sale », 
come si dice — alle proprie 
conferenze stampa. In (niella 
dell'altro giorno l'Unità, ad 
esempio, avrebbe chiesto i 
motivi per cui sulle elezioni 
dei consìgli di quartiere in 
campo nazionale la DC (issa
nte certe decisioni e ad An
cona le contraddice. Inoltre 
l'Unità avrebbe sottolineato 
taluni lineamenti della op 
posizione democristiana al 
Comune di Ancona, opposi
zione spesso contraddistinta 
da plateali fughe in massa 
dall'aula consiliare. 

Naturalmente se la DC an
conetana preferisce alla dia
lettica il sermone e la « ve
lina » prosegua pure nel mal
vezzo. Anche questo è un mo
do per costruirsi, paletto die
tro paletto il proprio recinto-
glie tto. 

j ANCONA — In a u t u n n o 
I circa 90.000 elet tori mar-
i chigiani s a r a n n o c h i a m a t i 
! alle u r n e per r i nnova re un 
• cons i s ten te ed i m p o r t a n t e 
I g ruppo di Consigli Comu 

nali . 
I I cen t r i maggior i iu te 
• ressa ti sono S a n Benedet-
j to del Tron to , Por to S a n 
' Giorgio, G r o t t a m m a r e , tut-
1 ti e t re in provincia di A-
' scoli Piceno. Civit .mova 
! Marche (Macera ta ) e No 
• vafel tr ia (Pesa ro ) . 
! Vo te r anno inol tre 1 cu-
• t admi di vari comuni mi 
i nori fra i quali Comunal i -
i /.a e Pedaso . in provincia 
\ di Ascoli P iceno. Muccia. 
[ Cas te l ra imondo . Pent i" 
ì San G i o v a n n i in provincia 
, d: Macera ta . Bareni e Sas 
I so l fe tno in provincia di 
' Pesaro. 
! Una consul taz ione senza 
! dubbio r i levante e ciò al 
; m e n o per due ordini d: 
• mot iv i : il t u r n o e le t to re l'i 
' — a n c h e perché coinvolge-
i rà compless ivamente m 
! via d i r e t t a alcuni mil ioni 
, di e let tor i i tal iani — s a r à 
I una s ignif icat iva fase di 
! d iba t t i t o e di conf ronto 
! sui grossi avven iment i pò 
j litici succedut is i in campo 

naz iona le — ma a n c h e lo 
\ cale — da l 20 giugno in poi 
; (bast i pensa re alle t r a t t a 
' Uve in a t t o fra i pa r t i t i 
i per una svolta demòcrat i -
j ca nel governo del Pae 
i s e ) : dal p u n t o di vista più 
; s t r e t t a m e n t e m a r c h i g i a n o 
1 le votazioni di a u t u n n o 
; o f f r i r anno un test sugli o-
' r i e n t a m e n t i uegii e le t tor i 
! residenti iti a lcuni cen t r i 
1 costieri in via di svi luppo. 
1 a n c h e se non sono da 
! t r a scu ra re le indicazioni 

che v e r r a n n o dal la s e n e . 
.' di piccoli c en t r i agricoli 

de l l ' en t ro t e r r a pu re chia
m a t i e l le u rne . 

G ià ques te e onsiderazio 
ni conf igurano una cani 
p a g n a e le t to ra le c a r a t t e 
r izzata dal l ' ine ludibi le in 
treccio fra temi nazional i 
e locali, imposto , t ra l'ai 
t ro . dal le vicendevoli ri
percuss ioni degli uni sugli 
a l t r i . Ad esenXiio. rivendi
c a n d o la espans ione delle 
a u t o n o m i e locali, è impos 
sibile non t ene r conto del
le vicende a t t r a v e r s a t e dal 
la legge :M2. Nello stesso 
t empo e impossibile non 
prevedere profonde eonse 
guen/.e sugli s chemi a t t u a 
tivi della s tessa legge — ma 
a n c h e su decisioni a t t inen
ti ad a l t r e peculiari ? vo 
ci •> m a r c h i g i a n e qual i l'in
dus t r i a della ca lza tu re ed 
il t u r i smo — provocate dai 
relat ivi m o v i m e n t i * dal 
basso » proven ien t i aal le 
Regioni , dagl i en t i locali. 
dale popolazioni . 

Una p r ima riflessione 
sul le po r t a t e e l ' imposta
zione della c a m p a g n a ele:-
tora le è a v v e n u t a nel no
s t ro p a r t i t o , nel corso di 
un i ncon t ro di d i r igent i 
regional i , delle federazioni 
e sezioni c h i a m a t e alla 
c a m p a g n a e le t tora le . La 
r iun ione si è svol ta a Civi-
t anova Marche, presente 
a n c h e il c o m p a g n o Claudio 
Verdini , segre ta r io regio 
naie, ecl è s t a t a conclusa 
da Rubes Tr lva . della con 
s «Ita naz iona le per idi en t ; 
lo .a l i 

A t i tolo d' informa/.ione 
c'è i n t a n t o da cogliere una 
distonia in a lcuni fra . 
maggior i Comun i in cui s: 
vo te rà : in cen t r i come Ci 
v i tanova M a r c h e . Por to 
S a n Giorgio. G r o t t a m m a r e . 
S a n B e n e d e t t o del T r o n t o 
la forza del nos t ro pa r t i to 
tocca e supe ra il 40 per 

cento dei voti con p u n t e ! 
fino al 43-44 per c e n t o : . 
quest i cen t r i h a n n o con \ 
t r ibu i to in modo tangibi le • 
alla g r a n d e ascesa del PCI : 
nelle M a r c h e sia il 15 che ! 
:! 20 giugno. Ebbene , solo 
a S a n Benede t to del Tron- ' 
to ì comun i s t i h a n n o re 
sponsab i l i t à in p r ima per ' 
sona nel la ges t ione della ] 

ci t ta . 
In a l t r i comuni , in effet- i 

ti. non si è r imas t i fermi: i 
ad esempio, a Civi tanova ! 
propr io le s e t t i m a n e scor- ' 
se e c a d u t a l 'u l t ima a n n u a 
m a r c h i g i a n a di c en t ro si ; 
n :s t ra e si e da to vita ad \ 
u n a in tesa su un prò j 
g r a m m a di fine quadr ien- ' 
ino a m m i n i s t r a t i v o . 

Tu t t av ia , .-ano passi m [ 
avant i non suff ic ient i per ! 
cance l l a re quel la distoma. ' 
Ecco pe rché ì comun i s t i s: > 
p r e s e n t e r a n n o "omc • • 
« n e c e s s a r i » ammin i s t r a to - : 
r: — ovv iamen te ins ieme ! 

agli uomin i di a l t r i pa r t i t i j 
— e non solo per un fa t to ; 
di pe rcen tua le e le t tora le ; 
( a r g o m e n t o pur v.indissi j 
m o in democraz i a ) , ma in 
q u a n t o por ta to r i , propr io ' 
per l 'ampiezza dei consen : 
s: godut i , d: un nuovo ì 
a m p i o ventag l io di in te res ' 
si e di asp i raz ioni social: . ; 
pol i t iche, ed economiche . 

Ci s a r à t u t i o l 'arco d: j 
t e m p o di un ' e s t a t e di 
g iunger alla c a m p a g n a e j 
le t tora le . Per far bene le ! 

cose, t u t t av ia , non si può ' 
a s p e t t a r e le u l t ime setti- [ 
m a n e . E' il caso dei prò ' 
g r a m m i e le t tora l i che ' 
vanno e labora t i ins ieme al : 
la gen te . In ques to senso ; 
un 'occas ione prezio-1 e da l 
non pe rde re è rappreseli- : 
t a t a dai festival de l l 'Uni ta ; 
cui p a r t e c i p e r a n n o folle di 
c i t t ad in i di ogni t endenza I 
nolit ica. ! 

ASCOLI PICENO — Ordine 
pubblico: la polizia, il giudi
ce. l'avvocato, l'ente locale. 
Su questo tema si è svolta ad 
Ascoli Piceno, nella sala de! 
le Colonne del Comune, una 
tavola rotonda estremamen 
te interessante e stimolante. 

Ad organizzarla è f.tata la 
se/ione ascolana dell'Associa
zione italiana giuristi demo
cratici. Vi hanno preso parte, 
oltre ad un pubblico numero 
so ed attento, il dottor Mano 
Mandrell:. procuratore della 
Repubblica d: Ascoli Piceno. 
il dottor Giuseppe Marangoni. 
iiiudice de', tribunale, uli avvo 
cat: En/o Alibertl ed Emilio 
Mar.m. ;! sindaco d: Ascoli. 
Antonio Orimi, il compagno 
IAIÌ<*I Romantica, consigliere 
regionale, e il comoagno Gian 
fi'.ippo Benedetti, membro de! 
.a commissione giustizia del 
Senato, che ha concluso :! di 
battito, dura to più di tre ore. 

Molti gli interventi e le que
stioni sollevate. Lo scopo del-
l'iniziat'va. ha detto il compa
gno Romanucci. introducendo 
il dibattito, è stato quello di 
cogliere la particolarità del 
momento in ordine al tema 
dell'ordine pubblico, collegan
do questa iniziativa locale a 
quella più vataa che il Centro 
di studi e di iniziative per la 
riforma dello Stato terrà in 
Ancona l 'il e il 12 prossimi. 

Il problema dell'ordine pub 
blico ha assunto dimensioni 
tali da richiedere il massimo 
dell'unità, dell'articolazione e 
della partecipatone, perche 
esso sia affrontato nel mo 
mento conoscitivo e in quel 
!o attivo, perché lo scontro 
che e :n a t to nel Paese possa 
vedete emergere ì principi 
della democrazia e della li 
berta, oltre che della raziona
lità. 

Dal dibattito sono emerse 
concrete proposte circa le vie 
da percorrere e i mezz. da 
adottare per vincere questa 
battaglia decisiva per poter 
conquistare un terreno di de
mocrazia più avanzata ne! no 
stro paese. 

« Forse questa è l'occasione 
per avviare realmente il prò 
cesso di unificazione naziona
le », ha detto il compagno Be
nedetti nelle sue conclusioni. 

Vi è ì; problema di funzio
nalità dello Stato e quello di 
a t tuare le riforme Ma, è sta 
to detto, l'efficienza della de
mocrazia è la democrazia 
stessa, non può essere 11 suo 
contrario. C'è soprattut to un 
problema politico alla base 
della lotta del Paese contro 
la criminalità comune e poli 
tica occorre dare al Paese un 
governo forte, che goda. pero. 
dei consensi delie grand: mas 
se popolari. 

Non c'è differenza di qua 
l:tà tra crimine e crimine, ha 
detto il Procuratore della Re 
pubblica Mandrell:; seno .->u! 
lo stesso piano, come attacco 
allo Stato, ma gli at tentat i 
qualificati politici, sia le èva 
sioni fiscali o le esportazioni 
di capitali. 

Non servono leggi eccezio 
nali. sii questo hanno concor
dato tutti gli intervenuti, ba
sta applicare quelle esistenti. 
E Mandrelli ha aggiunto che 
non serve neppure il fermo di 
polizia, che certamente va 
contro lo spirito della Costitu
zione, che ha il pregio di es 
sere abbastanza demagogico. 
ed ha il difetto d: essere trop 
pò generico, di non incidere 
realmente sulle cause della 
criminalità, e che si dimostre
rebbe impotente contro la cri
minalità specializzata. 

C'è la necessità, ha conclu
so il compagno Benedetti, di 
realizzare lo Stato democra
tico. antifascista, voluto dalla 
Resistenza e dalla Costituzio
ne. Per fare ciò occorre l'uni
tà di tutto il popolo italiano. 
delle grandi forze democrati 
che del paese. E' ]>er questa 
via che si sconfigge il tenta
tivo dì eversione. 

I problemi della giustizia. 
ha terminato 11 compagno 
Benedetti, sono problemi de! 
la collettività nazionale, non 
più risolvibili con appena Tu
lio per cento de! bilancio del
lo Stato. 

URBINO della Rampa cittadini 

E' opera di' Francesco di Giorgio Martino 

Restaurata e restituita alla cittì 
la rampa dei Montefeltro a Urbino 
Collega direttamente pia/za del Mercatale con la parte 
« nobile » della città - E' stata anche munita di ascensori 

Si è costituito a Sant'Elpidio Un incontro organizzato da PCI e FGCI 

Artig iani calzaturieri I giovani jesini hanno discusso 
associati in s indacato della legge per il preavviamento 

Aderisce all 'UNAC - Proposte per contribuire al superamento 
della crisi che investe i l settore - La questione del credito 

Hanno partecipato i deputati comunisti Guerrini e 
Margheri — Positivi i giudizi espressi sulla legge 

PORTO S. ELPIDIO — Si è 
costituito a Porto S. Eipidio. 
al termine della conferenza 
regione degli artigiani calza
turieri, il sindacato regionale 

dell'Unione nazionale artigiani 
calzaturieri (UNAC). Nella sa
la del palazzo del commercio. 
dove si è svolta la conferen
za. erano presenti numerosis
simi artigiani della calzatura 
provenienti da tutta la regio
ne. dirigenti sindacali e poli
tici. tra cui Francesco Speca 
e Luigi Silenzi della CNA di 

Ascoli Piceno. Valentino Conti 
della segreteria nazionale 
FNAA. i sindaci di Porto S. 
Eipidio e di Monte Urano. 
Bonftgli della segreteria re
gionale della CNA. il com
pagno Paggetta della commis
sione cetfmedi del PCI. Lidia 
Silvetti della CGIL 

Al centro della discussione. 
anche su indicazione della re
lazione introduttiva di Silenzi. 
l'importanza della costituzio
ne del sindacato di categoria. 
il quale ovviamente presenta 
peculiarità positive, uniche 
persino nell'ambito del pano
rama sindacale europeo. In
fatti esso e l'unico sindacato 
di imprenditori che si trova 
collegato al movimento de
mocratico «anzi esso è nel 
movimento democratico) e 
che in questo ambito lavora 
per un nuovo sviluppo eco 
nomico e sociale. 

Si e detto inoltre che gli 
artigiani, in quanto forza sa
na e produttiva, possono 
contribuire, se organizzati ed 
uniti, ad un positivo supera
mento della crisi. Dagli inter
venti che si sono susseguiti, 
si è delineato un quadro del
la situazione del settore, che 
— pur trovandosi d a alcuni 
anni in una situazione di sta
si — non si presenta tuttavia 
particolarmente grave. 

Come punto di tutta la 
problematica relativa al set
tore si è individuata la ri
strutturazione della azienda. 
Con questa accezione, onni
comprensiva di tut t i i pro
blemi inerenti l'azienda arti
giana. si è voluta cogliere l'e-
eigenza di un nuovo tipo di 
azienda artigianale ed anche 
di un nuovo modo di svolge
re l'attività imprenditoriale. 

S: è det to che l'imprendito
re deve saper « s tar fuori ^ 
dell'azienda, deve cioè esser 
capace di svolgere attività 
volte al reperimento di mate
rie prime, ricerche d: merca
to. e quindi deve avere la ca
pacità di lavorare con glt enti 
locali econ il mercato. Con 
ciò non si vuol dire che 
l'impreditore artigianale deb
ba perdere tut te quelle pecu
liarità che hanno sempre 
contraddistinto la sua figura • 
rispetto a quella dell'impren
ditore: solo, le attuali esigen
t e dell'azienda impongono un 
deciso salto dì qualità delle 

scita imprenditoriali. 

Altro punto, la battaglia 
I per il reperimento delle aree 
i attrezzate per la produzione: 
ì in questa direzione è necessa-
i rio coinvolgere i Comuni, i 
, quali tra l'altro sono interes-

iiati direttamente a questa e-
: sigenza, almeno in vaste zone 
! delle Marche. Nella creazione 
, di consorzi di piccole dimen-
: sioni ed omogenei, inoltre, si 
| è vista la possibilità di eluni-
. nare sprechi e di razionaliz

zare le aziende. 
i 

, Di fondamentale rilevanza è 
, il lavoro per conto terzi. Tut-
j ti gli intervenuti hanno rico-
| nosciuto l'importanza econo

mica che riveste questo tipo 
i di lavoro e ia sua incidenza 
i sociale soprattutto nel Piceno. 
i E' necessano però regola-
i mentare questo tipo di attivi-
! tà. il quale spesso — tra-
, sformandosi in lavoro nero — 
, costituisce una delle forme 
! più brutali di sfruttamento. 
; I! rapporto con gli enti 

Un nuovo impianto 

meccanizzato 

alle poste di Ancona 

! ANCONA — La direzione prò 
• vineiaie delle poste ha infor-
! mato che dal prossimo I. lu-
I gito all'ufficio di Ancona della 
I posta ferrovia entrerà in fu«v 
I zione un impianto meccamz-
: zato per la lavorazione delle 
; corrispondenze. Lo scopo è 
j quello di offrire agli utenti un 
J servizio adeguato alle es-. 
• genze. 

pubblici ed in particolare con 
gli enti locali, si è rilevato. 
assume valore e significato 
specie per quanto concerne i 
problemi del mercato. L'80 
per cento delle nostre espor
tazioni — come e noto — 
viene assorbito dagli Stati U-
niti e dalla Gennaniai un su
peramento dei precari equi
libri di mercato esistenti ri
chiede dunque un'azione che 
tenda ad un allargamento dei 
mercati stessi. L'attenzione è 
posta oltre che sugli Enti lo
cali. anche su enti come le 
Camere di commercio (di cui 
tuttavia si chiede una demo 

cratizzazione. affinché possa
no svolgere adeguatamente il 
loro compito». 

Nodi di fondo che restano 
da sciogliere sono quelli di 
una politica creditizia che 
possa permettere una effetti
va ristrutturazione delie a-
ziende: la modifica della leg
ge 860 che regolamenta il 
numero degli addett i : la pos
sibilità della cassa integrazio 
ne. ìa cui mancanza pone 
molti imprenditori nelle con
dizioni di dover chiudere l'a
zienda anche nei momenti di 
cri.-.! temporanei. 

E' s ta to anche ricordato 
che un successo, di cut però 
non é da to ancora vedere i 
frutti, s: e ottenuto, Grazie ai-
la mobilitazione e alla lotta 
degli artigiani, con l'approva
zione della legse per la n-
convers.one industriale (già 
passata ai Senato». :n cui si e 
ottenuto che il 10 per cento 
degli stanziamenti vengano 
dest-.nati alle imprese artigia
ne. 

g. v. m. 

L'assemblea aperta del gruppo svoltasi a Sassoferrato 

Comitato di solidarietà 
con i lavoratori Vainer 

Ne fanno parte comune, sindacati e partiti — Si 
protrae l'atteggiamento di chiusura dell'azienda 

SASSOFERRATO — L'as 
semblea Aperta del gruppo 
calzatur.ero « Vainer >T ista-
biliment. di Sassoferrato. 
Cagli. Gubb.o. S. Severino 
Marche» ha respinto decisa
mente il tentativo del In d.ri
senta di ridurre drast.ca-
mente .1 personale e di ridi-
mens.onare Finterò oppar-ito 
produtt.vo de! gruppo. Alla 
inizia!, va. organizzata dai 
s.ndacati e dall^ maestranze. 
svoltasi presso "."azienda di 
Sassoferrato. hanno parteci
pato amm.nls t ra ton. rappre
sentanti de: partiti politici. : 
consigl. d. fabbrica di molte 
aziende i < Milian: «\ a Mer'.o 
n: •. le fabbriche tessili « S 
Vicino » e <r Confezioni F.lo-
trano- ' . la -.- Lil.i » di Castel 
ferrei!.». 

. La d.rez.one h i proposto. 
infatt.. dopo due -inn: di la
voro d.scontmuo. intervallati 
da moli; me=: di cassa inte 
graztone. d; diminuire l'occu
pazione da 670 a 400 unità 
• non applicando il turn-over) 

e di el.minare 800 lavoranti j 
a domicilio. > 

« Occorre costringere Io di- j 
rezione — ha detto il rappre 
sentante del consiglio di Ml> • 
brieu aprendo .1 dibattito ai- ' 
la assemblea aperta — a con 
• rontarsi con le proposte de! • 
.-vindacato. abbandonando la 
scelta del r'.d.mens.onamento ; 
e scegliendo invece que'.'.-a ' 
de.!a difesa dei livelli di oc
cupazione. tramite la diversi
ficazione e riqualificazione 
della produzione >>. 

Ecco un ob.e'.tivo che : sin
dacai . poneono non solo alia 
d.rezione Va.ner. ma a tutte 
le forze sociali e politiche e 
n?'.i enti locali della zona: s: 
t ra t ta anche d: mdiv.duare 
ms.eme gì. sbocchi di occu 
paz.one per le maestranze, le 
quali r i sonano il licenzia
mento. A tal fine si è costi 
tuito un comitato c.t tadmo. 
che abbia ia funz.one d. 
coordinamento e sezua da vi
cino le vicende della verten
za (ne fanno parte il Co
mune. i sindacati . : partiti». 

JESI — In un incontro orga
nizzato dal PCI e dalla FGCI 
di Jesi, svoltosi al Palazzo 
dei Convegni, i compagni on. 
Paolo Guerini e Andrea Mar
gheri, membri della Commis
sione Bilancio della Camera. 
hanno illustrato la legge 
straordinaria sul preavvia-
meuto al lavoro dei giovani, 
approvata di recente dal Par
lamento. 

Nel corso d"! breve dibat 
tito che è seguito alla rela-
z.one introduttiva c'«?l compa
gno Giuliodori. responsabile 
della FGCI della Vallesina. 
seno emersi soltanto giudizi 
positivi, il che sta ad indica
re che finalmente ci si è mos
si nel modo giusto, n^ll'af 
frontare i problemi più urgen
ti de! Pae=e. 

I benefici effetti della leg-
rie. se saranno rispettati i 
temo: e i modi di attuazio
ne da »ssa previsti, potran
no ca.-ere sentiti anche nella 
nostra zona. dove, neppure sì 
e Ic i tan i dalle punte est re 

Una campagna di sensibilizzazione promossa dalla Regione 

L'ECOLOGIA ENTRA NELLE SCUOLE 
L'iniziativa partirà a settembre per la riapertura dell'anno scolastico 

ANCONA — Presso !"asses.-o-
rato all'Urbanistica della Re
gione Marche si e svolta una 
conferenza stampa per pre 
senta re una campaana di 
<» .-ensibilizzaziorse e cosc.en-
tizzazione dei giovani «alunni 
e studenti) ai problemi del
l'ambiente e della qualità del
la vita». L'iniziativa partirà 
con la riapertura delle scuole 
verso la metà del prossimo 
mese di settembre. 

La campagna e promossa 
dall'assessorato all'Urbanisti
ca e ambiente della Regione e 
affidala alla Far ben Pubblici
tà e Marketing di Milano -• 
Agenzia di Ancona —e pre
vede nella sua articolazione 

d:\er.-o :a.-i. I_« prima di • 
queste si accentrerà su un ' 
sondaggio motivazionale a | 
campione rappresentativo del- ' 
Ui popolazione studentesca di 
tut te le s cuole med.e del!» ' 
rc ' ione. rivolto a conoscere i 
limm.tgine «.he i g.ovani han • 
no dei problemi ecolojìci ed i 
ambientali generali e de;ia ; 
lo/o regione in particolare. ! 

Le al t re fasi si occuperanno ! 
della diftusione di materiale 
di propaganda negli istituti ! 
scolastici di o?m ordine e 
Krado e la proiezione di un 
documentano ecologico negli 
stessi istituti per gli studenti 
della terza classe di scuola 
media inferiore seguito da 

dibattiti tenuti da esperti del- : 
se associazioni naturalisttcne j 
che hanno aderito all'Iniziati ( 
va i 

Successivamente si sviiup ; 
pera una azione di stimolo ! 
nelle scuole e fuori, per una j 
«-ollaborazione dei giov»n: per j 
far si che essi con lettere, i 
materiale fotoarafico ed altro, i 
segnalino i problemi eco'.ozici ' 
a chi di dovere per un giusto : 
e, se possibile, pronto mter ! 
«rento. Le ulteriori rasi dell'i- > 
niziativa riguarderanno. !*• 
prolezione di diapositive nei j 
cinema dei principali centri • 
marchigiani «alcune diapositi- | 
ve già vengono proiettate in \ 
tut te le sale cinematografiche . 

della regione>: la trasmissio
ne di messaggi radiofonici a 
mezzo delle emittent. libere 
.iparse su tut to il territorio 
regionale; una giornata pub 
biica con proiezione di un 
documentario sull'ambiente in 
ogiu c.<poluo2o di provincia 
delle Marche. 

La campagna intende rap 
presentare l'avv.o di un or 
ganico intervento nel monde 
della scuola per raggiungere 
tu tu . s:a studenti che inse 
gnanti . e per coinvolgere la 
scuola a produrre ricerche e 
segnalazioni in materia di di
fesa del territorio e di com 
portamento ecologico. 

me di disoccupazione del Mez-
' zosiorno. si registrano un pro

gressivo aumento delle diffi
coltà c">?!le industrie e delle 

'• a7it>idc artigiane e un conti 
' nuo e.->odo dalle camparne : 
; soltanto >. Jesi, nello scorso 

anno, erano iscritti nelle liste 
) di collocamento rn.llo raaaz-
! zc e 600 ra za zzi tra i 16 e 

28 anni 
1 «La lezzo tuttav.a — ha • 

ricordato .1 compagno Gue , 
; rini — non risolve da sola la 
; questione giovanile, in quanto j 
j non rappresenta la sicurez- • 
; za de! posto di lavoro, ma ; 
I costituisce un momento, un i 
t punto di partenza della più i 

vasta battaslia per il r.n- j 
novam^nto del Paese-». At 

• torno a questa battaglia oc i 
' corre mantenere e sviluppa- : 

re quell'impegno e quel va-
• sto movimento unitario che I 
! ha portato alla stesura del- \ 

la lesse stessa e questo com- | 
, pito. oltre che alle forze pò j 
, litiche democratiche, a. Co 
• munì, alle Rezioni spetta ! 

principalmente ai s.ovani: da \ 
1 essi dipende in ?ran p a n » 

la riuscita c"« tu t to .! u ano. • 
! vincere o meno questa --com

messa -i. 
j Tale battaglia dovrà svi- ' 
l .-apparsi .n quat t ro d re/ioni: 
j lotta a! sistema ass.stenzia- j 
j le portato avanti da 30 an 
, ni a questa parte, collega : 
| mento con le Rez.oni p"r una • 
I formazione professionale poli , 

valente, scelta de: settori prò ; 
! duttiv; «enerzet.co. agricolo- ) 
, ai. menta re. artigianato. p:c- ; 
j cola e med.a ndus tna» : co! ' 
t iocamento di questa battaglia ' 

.n seno a quella DUI vasta de! 
la riforma generale del ; 
Paese , 

«A quanti ci chiedono ga 
ranz.e — ha concluso il com
pagno Margheri — diciamo 
che cs 'e non possono stare 
soltanto nelle loggi. 

l'RBIXO. — K' staiti mau ! i 
gur.tta sabato la Hamp.i. una j ' 
delle operi' di France-w-o di ' > 
(ìioi-gio Martini ix'r . <IIK in '• ! 
di L'rbino restaurala con ì I 
Nitidi («.t'inai esauriti) della i [ 
legge .speciale. ] 

Eseguito sotto l.t diro/Mine ' • 
dell'arcli. Giancarlo De Car ! ' 
lo. il restauro restituisie a! j ' 
la po]>ola/iO(ie e ai turisti 1 
un'offerta di gro.sM» valore ' | 
e uno spazio che. .salvando ' ' URBINO 
il volto originario, ristata «1 
notevole utilità: oca -si può 
salire direttamente dalla pia/ 
za del Mercantale alla parte 
nobile della città. Per quelli 
che IMKI poti'sseni «i non \o-
lessero salire a piedi, sono 
stati p>.sti desili ascensori 
die terminano nello stesso lo
cai* alla Rampa. 

Della Rampa .si era (lenlii 
ta la memoria: nel .secolo 
scorso, infat t i . W n c u i / o Gbi 
nelli oveva co.struito - preti 
deudo a base il torrione in 
«.ili si snoda la scala - - un 
teatro neoclassico. Ne parla 
va IH'HI lo stesso artista se 
uose noi secondo trattato sul 
la « Architettura civile e ini 
litare » : la sci lo. ptr« «rniu 
le anche a «avallo. i>>ic\a 
.servir*' al duca, p'.'r control 
lare. ' .sen/a essere vsto , le 
stalle (situate m quelli» (he 
oggi si chiama Orto de!l'.V>-
bondan/a. a destra del torno 
ni') e i suoi .servitori. 

Mu l'opera di F r a n t e l o di 
Giorgio Martàn j)or i Monte i 
feltro non si limitò a li-bin-t. 
Progetti» tr.i l'altro le roteile ! 
di Cagli. Mondavio. San l.<o 
(• S<iss4X'orvar«>. Immagini fo 
tografiche di monumenti <• i 
riproduzioni d. (li>e«ni o s t i ! 
tuiscono il maW'-'ialr di una 
mostra esposta nell'occasio : 
ne. che dà una visione d'insie
me dei diversi interventi fat 
ti dall'artista 

I n a iniziativa, qutsta. «he , 
\ede coinvolti «incile i Co • 
muir menzionati (oltre a : 

quello di Fossombrone) e (he ' 
pone il problema della n<" 
cessit,, <h un coordinamento ' 
degli interventi nel settore tu- 1 
r.stuo e culturale i 

I-a mostra nn.nc In «K-C .«».<» [ 
ne dell'apertii-a della Rain ' 
[>j. ma si ;x'iis;i — propr.«i ; 
JXT quanto dicevamo i>oro f-a i 
— .iti una mo-tra permani "a ] 
te. pai organ(.a e pai net.» < 
di ma'.er ale. Dovrebbe esse j 
re il punto di partenza d; ai j 
tre ini/.aiive da con-ordire j 
tra tutt. : Comuni del MeV.t- : 
feltro, (he . prevedendo I r ' 
b.no com.- centro, stud.ni i i . 
rxissih-ìiT.'i d- 'liner.>r> iur.-t, ; 
ci g.i:d-ati |KV conoscere p.u i 
a fondo zone in cui è f.orita 
in parte una stessa <- vit . i . 

I-a tol Libo» a/ione jx-r que J 
ste ' celebrazicxn di Frane e- ! 
sco dj G.orcio Martini J . che j 
oggi trovano il loro punto f-> 
cale, può intanto (-.vero la i 
base per porre la que.-t:«»ne d. j 
un turismo necessariamente , 
reslden/..i".e. che -uperi e :oè • 
le e ì-\.t!eris!:c "ic de! | ) i - - ,n f 
210 o de! ripiego alle giornate 1 
p.ovost delia <i»«!j i 

Maria Lenti ' 

~1 
La tavola rotonda per l' inaugurazione 

Il significato 
di un recupero 

t. Restituita *a! 
ia contempla/ione di tutt i 
e ali'u.so non più del duci 
Federico, ma de; cittadin.. 
la Rampa di Francesco D. 
Oiorg.o Martin.. !e sue 
.mplicu/ioii! d.ciamo COM 
d'ordine culturale e .socia 
le. .sono .state l'oggetto de 
g.i interventi di critici e 
.stnd.o.s. di storia dell'ai" 
te. del s.ndaco Oliano Ma 
gnan.. del rettore profe.s 
.sor Cario Bo. deliarchitet 
tetto C a n e a rio De Carlo 

K lo imponente, parteci 
pala attenzione di quanti 
hanno salito, con estrema 
leggerezza e diremmo fé 
licita, lo rampa e pò. h-tn 
no .seguito i iavon deila 
tavola rotonda, ci d.ce co 
me un tipo d' politica de. 
beni culturali abbia ì! so 
steimo dei c.ttadmi. Oc
casione per una anali-si 
delie opere d: Francesco 
Di G.orgio. !H rampa e 
.stata anche il punto d. 
partenza per affermare g!. 
sviluppi nell 'architettura 
del 500 «Brandi», i possi-
b.l. antecedenti nelle tor

ri delle ch.e.se ravennati 
tMaite.se». per cogliere la 
organicità degli interven
ti deìl'art i.st-a .sene.se .n 
Urbino tiMilioni per invi
tare a mio .studio più «p 
profondito d: tutto l'am
biente culturale che ruota
va at torno a Federico da 
Monteleìtro «Zampetti» 

Ma accanto a queste in
dicazioni culturali. l'ac
cento è .stato posto su 11'ce 
ce/ionule valore del ìecu-
pero H tutti gli effetti. Ne 
hanno par!.ito il compa 
L'iio Magnani, il professor 
Bo. ì critici Così si e 
e.spre.s.so anche l'architetto 
De Car.o. il quale ha con
cluso il .suo intervento di
cendo che se oggi spesso 
prevale l.i v.olen/a. ia vo
lontà di distruzione, tan
to più dobbiamo ribadire 
l'.mport.mza deli'u.so e del 
la conoscenza dell'arte e 
dell 'architettura, che so
no per ìa contru/ione. per 
:1 recupero sempre, per 
la vita dunque della pojio 
lazione. 

I. 

La « Centralgomme » che occupa 40 operai 

Stabilimento a Fabriano 
distrutto da un incendio 
Si teme per il posto di lavoro degli operai . Due 
ore e mezzo di alacre lavoro per i vigil i del fuoco 

FABRIANO — Un violento 
incendio ha semidistrutto la 
notte scorsa uno stabilimen
to di Fabriano, la « Central
gomme ». una fabbrica di ri
generazione di pneumatici. 
che occupa circa 40 operai. I 
danni ammontano a diverse 
centinaia di milioni. 

L'incendio si è sviluppato 
nel reparto smerigliatrici del
la fabbrica (il cui proprieta
rio si chiama Gianfranco Bat-
tistoni). Le cause reali del
l'incidente sono ancora da 
accertare; presumibilmente. 
una scintilla deve avere ac
ceso una certa quantità di 

gomme, sin dal tardo pome
riggio. quando ancora gli o-
perai si trovavano all'interno 
dello stabilimento. Soltanto 
verso Cuna i vigili del fuoco 
sono stati avvisati dal pron
to intervento della polizia: 
sono riusciti a domare l'in
cendio non prima delle 340 
(vi si sono impegnati circa 
20 uomini). 

Qualche preoccupazione re
sta ora per il posto di lavo
ro dei 40 operai della « Cen-
tral-gomme»: è certo infatti 
che prima di due o tre m«»-
si. essi non potranno ripren
dere regolarmente il lavoro. 

Nella 1 * conferenza d'organizzazione 

Eletto ad Ascoli il nuovo 
comitato di zona del PCI 

Soggiorni di vacanza 
per gli alunni 

delle scuole di Ancona 
ANCONA — L'amministrazione co
munale di Ancona organizza per 
Cesiate ' 7 7 dei centri di vacanza 
per minori e adolescenti, con una 
disponibilità di circa 7 0 0 posti co
si suddivisi: per gli alunni delle 
scuole elementari (limitatamente 
elle classi I I . M I . I V . V ) e pre
visto un soggiorno montano a Ser
ra Sant'Abbondio ( in provincia di 
Pesaro) della durata di venti gior
ni . un soggiorno di alta collina a 
Peglio (Pesaro) della durata di 
2 0 giorni ed un soggiorno mari
no diurno a Palombina della du
rata di 15 giorni; per gli adole
scenti ( l imitatamente alla sola I I I 
media) è invece previsto un cam
peggio montano della durala di 
15 giorni. 

ASCOLI PICENO — La c:.-n3 I 
coiìs-e.-.za d 3-53-1 zza o is dei • 
PCI d? 3 ; a - » d A Ì C O I . P.ce."3 t 
"? d j lo co-ic • : 1 : T [ V : 3' pj-T ';. | 
-i^a p . : ; . ; ! a - m ; ó ::t:i e d , 
',3/J-no. C.UC. SJ CJ-. QJ2S' -'T | 
Cf:-0-.T2ÌD d ; J Ob e-1 K 2 1 3 . ^ t ! 
l a ; 3 . : J * j . 3 . a '3 !3"!d 2 o-.c \ 
d ; > dz-i-c a: q 0/3.-1 . deg , 
: i ! " . . h i ; : i3 - :o 13 poi t b :.!a d ! 
J ed »^o. e J I ' J : o-.e P U p-ec sa J 
od e-ì co.ct3 p?- po t i - s.- luppo.-e 
e nlese .-1 OJT m a m i . v a dflla ! 
. 13 d:I prese e d? la zona ' 

I I nuo/p com lalp d. z o i a elei- 1 
:o cpi-.ppsio d j 23 m;,T,b- . e do- | 
. -a p-e; s:-e a i oc.-o d la^o-o j 
: d lolla. r3Ccoq rtrxSa A d b3t- I 
t "o 3 T I P o w . ' j p p i l o s . I ; pas- : 
13.1 .- .3-.d C3I..3 riflessa.-.e. e [ 
d p-Opor.-e m s j -e o-gan zzit.vc t 
epa ; rafiorzamerito di! .e sez.o-
n d i I t comm.is o.i d. UvP-o 
d. zp.ia e h ; rrultaTp .: partito 
-e'.Ia posi 1> I !a d. porla-l 2 / ; v 
1 ». è delio nt. dpcumcmo f.nelc 
O! '3 CO"lfC-eiZ3 

li d.bitt to. in 5IOS1 SJ'i l 
S ; Ì C d«!Ia re a; 3".e del compa
gno Giampaolo Ba.occhi, rtspotv 
« b le delia zona del PCI d. A-
sco!> Perno , e concluso dal com
pagno Armando Cipr.an . segretsno 
d, lede.-az on; , a stalo .nleressin-

;a e 3, p«r-t ; e SJ>c;TT b ; 
:.:o .a poss!b ..:a d, organ zzarsi 
n?- .-.spo-.ds-c ;d;>3J3:amìnte alle 
;-, g e - z : dc'Ia zonj e de! paese. 
A C;if .-o c'è s ' i ta l'.ntesa r»»> 
• ;zs'3 a comj-.e d' Ascol. Pi-
colo ? coi css: / I.TC a esplca-s : 

-.? 13 e Ha e nel.'..itera zona 
E" e-n?:S3 I "« gt . i— di lare <li 

p u -e .3 e Ita e n i la zona ,n 
q j?s t ; d rez one. recuperando 'a 
C3P3C la d; 1 PCI a t-adurre ,n »T-
t /.ta pc" : ca trult. che pos
sono de.- vare dz.l'.ntesa si Co-
rtune. pe- non sentirla e cons'-
de-ar.a d steccata da'la c.tta. '.n 
o<3'- , ; t ; . - . - i d pa.-t to e nsgi: 
organ s.m decentrai . 

L'.ntesa due vivere e realizzar-
*'. iti lut i ! g': organ sm> che gest-
scono gli .ntcressi collettivi, non 
so o. come s ve-.f ca. neal ier.ti 
lacoli. E cjues'o soprattutto '.n 
r (e - ,minto a' consorzio per l'a
rea d sviluppo .ndustr.a'e n t ! 
quale deva mod.l'cars. il rsppo-to 
tra csecut /o e presenza degii en-
1 locali. : da /e deve finire * une 
prat ca burocratica, accentratrice", 
mcontrolUb le. con scelte spessa 
i.ncomprens'b '.. in un momento in 
cui e necessaria una seria, respon
sabile politica di progri 
dello sviluppo ». 

\ 
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PERUGIA - Conferenza stampa del segretario provinciale Coli E' tornata la delegazione umbra da Charleston e Jessus 

ZE&S& 1£KEE£ D«9li USA arrivederci a Gubbio 
SOCIALISTA PER LE INTESE 
Indicate le linee della politica del PSI sulle questioni del Comune e della Regione — Il docu
mento elaborato dall'esecutivo della federazione sarà presentato alle altre forze politiche 

QUESTIONI REALI 
E FALSI PROBLEMI 

Xot non conosciamo le motivazioni con le (/itali l'Ai 
ses-ore Mcicatelh ha r i m e s s o al suo partito, il PSI, il 
mandato ricevuto. Certamente pero tra queste motivazio 

ni non possono esservi le pretese « imposizioni » del PCI 
di cut panano alcuni giornali. 

Da mesi, infatti, e aperto nella nostra regione un di 
battito politico interessante ed importante dal quale nes 
sun intervento e nessuna iniziativa sono pregiudizialmen
te c.clusi, (incile perche e s s o nasce dalla necessità di far 
fronte ad una crisi difficile e troia una corrispondenza 
con quanto sta avvenendo a livello nazionale nella ricerca 
di un accorda tra tutte le forze politiche democratiche. 

Quanta accade in Umbria, poi, e pioprio c.o die au 
spicirono i, PCI ed U PSI nell'incontro die si ebbe nel
l'ottobre dello scorso anno. Il documento che usci da 
qwlVuu antro conteneva in proposito le seguenti afferma 
zumi: « .. U due delegazioni, menlre riconfermano, sulla 
b a s e della dichiarazione progiammatica dell'inizio della 
legislatura, la loro disponibilità a considerare ogni inizia
tiva volta ad allargare le basi democratiche dell'azione di 
governo della Regione e degli enti locali, ritengono che 
anche partendo dalla attuale collocuzione nella maggio 
ravzu o lidia opposizione delle forze po'itiche democra
tiche limine sfa possibile stabilire una più stretta intesa 
per la soluzione dei problemi più urgenti della società 
umbra e per contribuire, nel medesimo tempo, alla ri 
presa nazionale 

E', in sostanza, urgente passare ad una fase nuova 
del confronto politico in Umbria, per concentrarlo sui 
problemi reali e per dure ad essi uno sbocco positivo. Si 
rivela necessaria, per questo, una pratica più aperta dei 
ranpoitt tra le forze politiche per rendere possibile una 
conoscenza diretta delle rispettive posizioni ed utilizzare, 
nell'interesse generale, tutte le convergenze che si mani
festano, senza contusione di ruoli, lasciando ampio spazio 
alla libera espressione delle diversità. E' quindi auspica
bile che s, intreccino, alta luce del sole, nella vita pohlicu 
umbra, contali; diretti tra tutte le forze politiche demo
cratiche ». 

AhhMìuo voluto richiamare, questo precedente uffin-
eli-'- il confronto politico che si è aperto nella nostra re
gione si svolga sulle questioni reali e non su falsi pro
blemi. 

P E R U G I A — Il s e g r e t a r i o | d e t t o , e v i d e n t e m e n t e r i feren
d o l a f e d e r a z i o n e s o c i a l i s t a d: j dos i al c a s o Mereate ' .h e 
P e r u g i a En/ .o Col i h a pre.-en- a l l e d i m i s s i o n i d e l l a g . u n t a 
t a t o ieri m a t t i n a ne l c o r s o j c o m u n a l e di P e r u g i a , c h e « il 
di u n a i m p r o v v i s a t a c o n f e - P S I s t a v e r i f i c a n d o la d i spo-

I rappresentanti della nostra regione hanno visitato le due manifestazioni 
« gemelle » al festival dei Due Mondi e alla « Corsa dei Ceri » - Il prossimo 
anno i « ceraioli » della cittadina americana saranno ospiti di quelli eugubini 

remza s t a m p a le p r o p o s t e e 
la b i e a de l P S I por il c o 
m u n e d: P e r u g i a e p i ù .n 
g e n e r a l e per le p r o s p e t t i v e 
p o l i t i c h e d e l l a R e g i o n e . 

I n c o s a c o n s i s t o n o le pro
p o s t e e la l in^a s o c i a l i s t a ? 

N e l l a r i a f f e r m a z i o n e d e l l a 
« t r a d i z i o n a l e c o l l o c a z i o n e del 
P S I c o m e forza o r g a n i c a del
la s i n i s t r a r i t e n e n d o c h e la 
m a g g i o r a n z a n e g l i e n t i l o c a l i 
e r e g i o n a l i c o n il P C I cos t i 
t u i s c e il m a g g i o r p u n t o d i 
r . f e r i m e n t o d e l l e l o t t e d e ! pò 
p o l o u m b r o u e « r e a l i z z a r e 
p e r ò u n ' i n t e s a d e m o c r a t i c a re
g i o n a l e f o n d i t a s u un a c c o r d o 
p o l i t i c o e p r o g r a m m a t i c o c o n 
le a l t r e forzo d e m o c r a t i c h e <>. 

C o l i h a knd .ca to poi a n c h e 
u n « p a c c h e t t o » di p u n t i su i 
q u a l i , a d a v v i s o s u o e del
l ' e s e c u t i v o d e l l a F e d e r a z i o n e 
p r o v i n c i a l e , s i d o v r e b b e rea
l i z z a r e u n c o n f r o n t o tra i par
t i t i c o s t i t u z i o n a l i a l f i n e d i 
r a g g i u n g e r e « o g n i i n t e s a ri
g u a r d a n t e r e s p o n s a b i l i t à di 
g o v e r n o e n e g l i o r g a n i s m i 
c o n s i l i a r i ». I p u n t i , s e c o n d o 
gli s p e c i a l i s t i s o n o : p r o g r a m 
m a z i o n e r e g i c t i a l e e s t r u m e n t i 
a t t u a t i v i , s v i l u p p o e c o n o m i c o 
e o c c u p a z i o n a l e , p i a n i f i c a z i o 
n e t e r r i t o r i a l e e s t r u t t u r e a t -
t u a t i v e , r i f o r m a s a n i t a r i a a s 
s i s t e n z i a l e e l ive l l i i s t i t u z i o 
n a l i . p r o b l e m i de l p e r s o n a l e 
p u b b l i c o e i s t r u z i o n e , a t t u a 
z i o n e d e l l a r i f o r m a d e l l o S t a 
t o . p r o d u t t i v i t à d e l l a s p e s a 
p u b b l i c a . 

E n z o C o l i h a s u b i t o d o p o 

Venerdì il CdF incontra i rappresentanti dei partiti democratici 

Esce dai cancelli della Terni 
la piattaforma dei lavoratori 

All'incontro interverranno anche esponenti del Comune e 
della Regione - Le prospettive del complesso siderurgico 

T E R N I - V e n e r d ì i l con.si- ' 
p i l o d i f a b b r i c a d e l l a « T e r , 
n i > . d i s c u t e r à la p i a t t a f o r m a I 
a z i e n d a l e i n s i e m e ai r a p p r e I 
s e n t a m i d e i p a r t i t i d e m o c r a - | 
t i c i . d e l C o m u n e e d e l l a Re- j 
g i o n e . C o n q u e s t a i n i z i a t i v a il I 
c o n s i g l i o d i f a b b r i c a v u o l e i- j 
n i z i a r e u n a s e r i e d i c o n t a t t i ] 
c o n la realtà e s t e r n a , in m a 
n i e r a d a c o i n v o l g e r e n e l l a | 
v e r t e n z a l ' i n t e r a c i t t a d i n a n z a . ; 
La v e r t e n z a a z i e n d a l e e s c e ; 
c i o è d a l l a f a b b r i c a e s i e- j 
s t e n d e n e l « t e r r i t o r i o ) , se
c o n d o q u e l l e c h e s o n o l e in
d i c a z i o n i d e l m o v i m e n t o s i n -
d n c a l e . 

I-i p i a t t a f o r m a d e l l a m a g 
g i o r e d e l l e i n d u s t r i e t e r n a n e . 
s e c o n d o il c o n s i g l i o d i fab
b r i c a . n o n p u ò r e s t a r e u n j 
f a t t o l i m i t a t o a i l a v o r a t o r i , 
i n t e r e s s a t i , m a d e v e d i v e n t a - j 
r e p a t r i m o n i o a n c h e d e l l e 
n l t r e c a t e g o r i e s o c i a l i e :n | 
p r i m o l u o g o d e i g i o v a n i . S e - j 
r o n d o q u a n t o a n n u n c i a t o , a ! 
q u e s t o p r i m o i n c o n t r o co i » 
p o r t i t i d e m o c r a t i c i ( v e n e r d ì j 
s a r a n n o p r e s e n t i : P C I . P S I . 
D C . P 3 D I e PRI> e c o n g l i J 
e n t i l oca i : n e s e g u i r a n n o a* 
t u . m man-.er. i d a s t a b i l i r e 
u n c o l l e g a m e n t o s o p r a t t u t t o 
cui d i sDcvup. i t : . 

La p .at tu f o r m a a z i e n d a l e 
d e le A c c i a i c n , \ o l t r e a c o n 
t e n e r e l e r i c h i e s t e c o n t n i t t u n - 1 
il. r a " p r e s e n t a u n i m p o r t a n t e ] 
• d o c u m e n t o p o l i t i c o » , n e l | 
<l i.ile i p u n t i p r i v i l e g i a t i s o n o j 
que l l i r e l a t i v i a l l e p r o s p e t t i v e • 
d e l c o m p l e s s o s i d e r u r g i c o e I 
m e c c a n i c o , e a l l a c o n s e g u e n t e | 
c r e a z i o n e d i n u o v i p o s t i d i | 
l a v o r o . j 

I n q u e s t o s e n s o la b a t t a g l . a I 
v a b e n o l t r e i c a n c e l l i d e l l a j 
f a b b r i c a . Il p u n t o d i p a r t e n z a ; 
è c h e e s i s t e u n o s t r e t t o le
g a m e t r a l e v i c e n d e n a z i o n a l i j 
e il f u t u r o d e l l a ctTerni ». 

E ' c h i a r o c h e in ouest<* > 
p r o s p t t l v a l a d i r e z i o n e d i v ia - j 
l e B n n d e v e s v o l g e r e la s u a ! 
r - i r to Q u e l l o c h e le o r g a n : » i 
/ a - .un: s i n d a c a l i d e n u n c i a n e ! 
* l i ir. K i e m z a d i p . a n ; d i j 
.•-..: rapo a - . e n d . i l e . Q u e s t o i 
r i s c h i a d : far p e r d e r e l a } / - | 
r - n ' i n i f i i i i » c o n l a l e e j e r>;r 
la ricorri er s .p - i e e !.* r i s t ru; -
f i ra / :on<* i n d u s t r i a l o e rii t.t- ' 
F ' .ure la . T o r n i » d a l g i o c o ' 
doi'.e i n d a - . t r . e .".derursi'ohe w ' 
r ' o t t r o m e c c a n i r h c 

T a l e p r e o c c u p a z i o n e s a r à 
• n o h o al c o n t r o d<uTattor.»-:»-
n e d e l l ' e s e c u t i v o d e l c o n s i s t o 
d i f a b b r i c a o h e s i r i u n i s c e 
oiz. I n p a r t i c o l a r e *i osanni 
n e r a >.! p i a n o s .dorurcict» prò , 
s e n t a l o d a Aznel' . i p e t la si- i 
d e r u r s i a . L ' i n d u s t r i a p r i v a t a 
è i n f a ' t i l ' u n i c a a d « v e r o ! 
A p p r o n t a t o u n p i a n o p e r n ' 
r a / . o n > : i Z / i / i o n c e lo s v i l . i n | 
p ò d o l i » p r o d u z i o n e d i ac - i 
e v o ' 

M e n t r e s i a t t e n d e c h e '.a ! 
d . r . v i o n e . a l l a q u a l e la n i i t j 
t a f o r m a è s t a t a i n v i a t a a m e i 
t à m a g g i o , c o n v o c h i -. r a o p r c - ' 
s v i t a n t i d e i l a v o r a t o r i p o r i j 
m z . a r e 'a t r a t t a t i v a . .1 oo:-.-.-
c l ' o d i f a b b r i c a s t a p e r m a n - ' 
d i r o in p c r t o a l c u n o in iz iat i - • 
TO p e r l ' a m b i e n t e d i l a v o r o e j 
1 i.-o d e l ' o c e r . t o c i n o u a n t ì o , 
r* L ' e s e c u t i v o d i s c u t e r e o?«ri j 
•vi v .o o p r o g r a m m a d » ' s e I 
n v n a n o w e i runa e *rr.b'-on 
! o d: ' i v o r o * j 

Il s m i n a r l o i n i z i e r à r m r ' 
t«\l* l-i o ' oantATi*- s o m e i a • 
r-tnM ' - . t i r a t i a f f a - . e r s o u n ] 
::i!f'i--•> ' n v o r o d"' ">renara-»io | 
n e r e i O U Ì > s i n o s ta t i im- i 
r * v - ! i t : s n i c o m p i i MI:Ì de l - } 
In c o i r . m i l i o n e c e n t o e m q u a n - ! 
fin oro d e l c o n s i g l i o di fab- j 
1»T!IM, s i a «li s t u d e n t i d.'! «e- ' 
e n u d o t r i e n n i o d i m e d i e . n a * 

Dibattito sull'informazione a Orvieto 

Nell'etere si incrociano ormai 
centinaia di radio e tv private 
O R V I E T O — O r g a n i z z a t o d a l C i r c o l o A s t r o l a b i o e d a l g r u p p o 
di i n f o r m a z i o n e a l t e r n a t i v a , s i è s v o l t o p r e s s o la s a l a I S A O 
di O r v i e t o u n q u a l i f i c a t o e d i n t e r e s s a n t e i n c o n t r o d i b a t t i t o j d i s p o n i b i l i t à a l l e i n t e s e pol i 

m b i l i t à d e g l i a m m i n i s t r a t o r i 
s o c i a l i s t i a r i m e t t e r e il pro
p r i o m a n d a t o n e l l e m a n : del ! 
p a r t i t o » . I 

C o n c l u d e n d o e p r e s e n t a n d o | 
u n d o c u m e n t o e l a b o r a t o dal- ' 
l ' e s e c u t i v o d e l l a f e d e r a z i o n e , ì 
il c o m p a g n o Col i h a a g g i u n t o j 
c h e « o g n i t e n t a t i v o di far a p ; 
p a n re il P S I d a u n a p a r t e 
s u b a l t e r n o a l l e i m p o s t a z i c n . ' 
de l P C I e d a l l ' a l t r a d i l a n i a t o 
c'a l o t t e i n t e s t a n e , a p p a r e del j 
t u t t o s t r u m e n t a l e o n o n corri j 
s p o n d e n t e a l l a s u a r e a l t à in • 
t e r n a . j 

Al c o n t r a r i o , s u l l a l inea e | 
s p r e s s a dal c o m i t a t o reg io j 
n a i e o l l a cu i d e f i n i z i o n e n o n - | 
n o a t t i v a m e n t e c o l l a b o r a t o gli i 
o r g a n i s m i d i r i g e n t i d e l l e tre ! 
f e d e r a z i o ni d e l l ' U m b r i a , s i 
r e a l i z z a il c o n s e n s o ì n c o n d i 
z i o n a t o del p a r t i t o 

L ' u l t i m a c o s a s o t t o l i n e a t a i 
da Co l : è c h e p e r q u a n t o I 
r i g u a r d a la n o r a ' n a d e l s in- I 
d a c o d i P e r u g i a f i n o r a il par
t i t o n o n « h a f a t t o q u e s t i o n e , 
d i n o m i ». Al P S I è s o l o i n t i - , 
r e s s a t o il « q u a d r o p o l i t i c o » j 
e l e e v e n t u a l i m o d i f i c a z i o n i ; 
di e s s o . P u n t o c e n t r a l e del- ' 
l ' a t t u a l e f a s e è p e r t a n t o il j 
« c h i a r i m e n t o tra P C I e P S I | 
s u l l e m a g g i o r a n z e cY s i n i s t r a i 
e la v e r i f i c a d e l l ' a l l e a n z a tra 
i d u e p a r t i t i di s i n i s t r a » . 

La c o n f e r e n z a s t a m p a di 
Co l i , c o a d i u v a t o n e l l ' i n c o n t r o 
c o n i c r o n i s t i d a M a n n a e 
P a l m i e r i , è t u t t a qu i . Ora 
s o n o in m o l t i a c h i e d e r s i il 
s i g n i f i c a t o v e r o d e l l ' u s c i t a di 
C o l i , v i s t o a n c h e c h e poi n o n 
s o n o s t a t e m o l t e l e n o v i t à 
a n n u n c i a t e . 

L a s p i e g a z i o n e c h e t r o v a 
p a r e c c h i o s s e r v a t o r i c o n c o r d i 
è c h e il P S I s t i a c e r c a n d o 
c o n t u t t i i m o d i e i m e z z i 
d i r i v a l u t a r e il p r o p r i o r u o l o 
e di r i l a n c i a r e la p r o p r i a 
f u n z i o n e p o l i t i c a . 

Il P S I , i n s o m m a n o n v u o l e 
s e n t i r s i e t a n t o m e n o e s s e r e 
e m a r g i n a t o in q u a l c h e m o d o 
d a l l a v i t a p u b b l i c a r e g i o n a l e . 
E t u t t o c i ò . l o a b b i a m o g i à 
d e t t o d i v e r s e v o l t e , n o n p u ò 
m e r a v i g l i a r e n e s s u n o . 

Co l i h a v o l u t o r i b a d i r e c h e 
il p a r t i t o , a l m e n o n e i s u o i 
o r g a n i d i r i g e n t i , è p r o f o n r u -
m e n t e u n i t o a d i f e n d e r e la 
l . n e a d e ! c o m i t a t o r e g i o n a l e 
c h e p u n t a , c o m e è n o t o , in 
a l t e r n a t i v a a l l ' a c c o r d o i s t i tu -

ì z i o n a l e . s u q u e l l o « p r o g r a m -
j m a t i c o e p o l i t i c o » . E . c h e la 
j s o l i d a r i e t à i n t e r n a n o n è fran-
i t u m a t a in p e r s o n a l i s m i e l o t t e 
; di c o r r e n t i . ^ 

Il P S I v u o l e g a r a n z i e su l 
t e r r e n o p o l i t i c o i n t a n t o d a l 
P C I . e q u e s t a è l a s o s t a n z a 
d e l l a l i n e a d e l l a f e d e r a z i o n e 
s o c i a l i s t a di P e r u g i a , p e r 
q u a n t o c o n c e r n e la v a l i d i t à 
d e l l ' a l l e a n z a d i s i n i s t r a e po i 
a n c h e d a g l i a l t r i p a r t i t i de
m o c r a t i c i c h e d e v o n o c h i a 
r a m e n t e m a n i f e s t a r e la l o r o 

Una immagine dell'edizione italiana del Festival di Spoleto 

P K H l CI \ - - .<T.i the m-v. 
> e a r in L'mhiia» a i o i i n p . m i u i 
la ila ( (m--4o a r n v e d e r c i al 
'TU la (iiKtia/HMic de i l ' l i n b n a 
ha l a s r i a t o poi hi «iurni fa 
t''Kirlf»ton e .lo^sii-. t i o w 
Spule!,) e ( iub l ) .o Mino or 
m a i di ( a - a . 

11 p u r u l e n t o del Cons ig l io 
Koi i ionale F a b i o F i o r d i ! , de! 
la P i m m e i a di P o n i U i a Y m 
e' ( I ro i s i , d e l l ' a s ^ u c a / i e t i e 
m a n j j i i Kiiji'ib.no \ a r d i od 
:! Min),ico ili d u b b i o Kniim 
l' .uil i l i i : li ÌIIIHI intatt i par 
!.itt> ieri mal i na . de l ' e due 
m a n i f e s t a / i o n i * l imbi e v i-ln> 
t ' 'o \a tm s p a / ' n m l S V !'"<l 
/ i r e a m e n i .ma tir! !• s i ' i . i ' 
di Spuli hi >!i l i m i l i ('arti' 
n.i e l.i i<ir-1 il, : K-.-:i <( ,K > 
-u-> in Pi n*.\ !\ .Mi.a. 

Due niatiitt --'a/.din ti'\ i rst . 
u n i l i o ent i a m b e l i , inno un 
di'Vtto l e d a m i et u la nostra 
rej4H)IH" "V 1-—-Llt<> -ipt -.MI ltl'1 
Corti' p . ir te i ip . i /Uì i ie d.i^li it.i 
lo a n i e n e a i i i c h e v i v o n o ne l le 
d u e c i t tà . 

Char l e s ton , da l la a n ' i e a sto 
n a . in t e r m m ; a m e n e . m : Cl'M 
\i:\.\: d a ' ! i fe.-i l a / o:ie t 
e.i ptl" il iiiitiiti eon'.i'i 
è - i o n i e i e iit ha 
Fa- iv l l i un.i c i t ta 
c e r e a (iel le p r o p i v : 
c t i l t i i i ah . 

I il i ,t li a m o al p a s s a l o (le
nii l > A «]11 IHÌI • il un i i e c e s 

s a n o volo al!'Kui'"p;t co l i le fon
te tn i i i ' i ia i .a di cu l tura . K' 
in (|iu sta i.t et'i a (.'ne si è 
m.ser.to Spole'.(i 11 f e s t iva l ò 
a n d a t o an i he in A m e r i c a m 

un * n e m o l l a a s i o » fa t to di rea 
le Ctillenaini nto tra c i ò c h e 
\ e r r . i p i o p o s i o m U m b r i a e 
le t i iai i i f i -sta/ ioni di Charle-
Steii. 

\ ! t ra la .stona o la tradi 
z ione (0 Jt >Mis. Vii c e n t i o mi-
n e r a n o Uovo da l l ' in iz io d e l 
.setoli) t-ì Mino r i trovat i molt i 
nostri e e n n a / i o n a l 1 . Molti e-
r.ino s i i puiuibini e l io pur nel
la c o n d i z i o n e d i s g r e g a n t e del-
l ' t i i r ^ r n l e non h a n n o vo luto 
i inimcMaie a l le p m p n e tradi
zioni C> l le ' te p t r le m i n i e r e o 
ce s i .sono nati i cori di J e s s u s 
p e i i a t ] a -patta o^m a n n o 
i ''o un i fon-, — c o m e ci 
•m '(-M mon a'o i! s i n d a c o di 
d u ' . h o 
( i 

- t ! u ai 

n ; . " . 
pa r la to 
a l l a i :-

o n u - i i i 

Indetto dalle Regioni del Lazio, dell'Umbria e delle Marche 

Convegno 
ferroviari 

collegamenti 
sabato a Terni 

Illustrate in una conferenza stampa dall'assessore Giustinelli le finalità dell' iniziativa - Il 
tema del riassetto e dello sviluppo delle linee Orte - Falconara e Civitavecchia - Orte 

Promosso dai CdF delle aziende 

s u l « R u o l o d e l l e r a d i o e T V i n d i p e n d e n t i » c h e h a v i s t o 
la p a r t e c i p a z i o n e di u n p u b b l i c o n u m e r o s o e d a t t e n t o . 

AI d i b a t t i t o h a n n o p r e s o p a r t e il c o m p a g n o S e n . P i e t r o 
V a l e n z a , m e m b r o d e l l a C o m m i s s i o n e P a r l a m e n t a r e d i v ig i 
l a n z a s u l l a R a d i o - t e l e v i s i o n e , i l S e n . L u i g i A n d e r l i n i , d e l l a 
S i n i s t r a I n d i p e n d e n t e . R i c c a r d o P i f e r i , d e l l a S e g r e t e r i a N a 
z i o n a l e d e l F R E D ( F e d e r a z i o n e r a d i o e m i t t e n t i d e m o c r a t i 
c h e ) e d il D o t t . A n t o n i o B a r b e r a n i d e l C i r c o l o A s t r o l a b i o d i 
O r v i e t o . 

I l d i b a t t i t o , c u i e r a n o s t a t e i n v i t a t e l e r a d i o e l e t e l e 
v i s i o n i « l i b e r e » d e l l a n o s t r a R e g i o n e , è s t a t o a p e r t o d a l 
D o t t . B a r b e r a n i c h e h a p u n t u a l i z z a t o a l c u n i c o n c e t t i s u 
c u i i n i z i a r e il c o n f r o n t o q u a l i q u e l l o d e l l a f u n z i o n e di 
q u e s t e e m i t t e n t i , i n v i s t a d e l l a n u o v a r e g o l a m e n t a z i o n e . 

Eg l i h a s o t t o l i n e a t o i n o l t r e la f u n z i o n e d e l l a r a d i o e T V 
i n d i p e n d e n t i c h e p u ò e s s e r e d i p e r i c o l o s a m a n i p o l a z i o n e 
d e l l ' i n f o r m a z i o n e e de l c o n s e n s o , s e s o r t e i n u n c l i m a d i 
a c c a p a r r a m e n t o p r i v a t o , i n s i s t e n d o q u i n d i s u l l a f u n z i o n e 
s o c i o l o g i c a d i q u e s t i m e z z i , in u n a r e a l e f u n z i o n e d i p u b 
b l i c a u t i l i t à e di v o c e d e i s e t t o r i s o c i a l i t r a d i z i o n a l m e n t e 
e s c l u s i . 

I l c o m p a g n o V a l e n z a , h a f o r n i t o p o i l e u l t i m e n o t i z i e s u l 
l a v o r o d e l l a C o m m i s s i o n o P a r l a m e n t a r e c h e s t a l a v o r a n d o 
a d u n r e g o l a m e n t i , d e l l e r a d i o e T V p r i v a t e , e s p o n e n d o q u a l i 
s o n o l e p o s i z i o n i de l i i c - t r o P a r t i t o e c i o è il p r o b l e m a de l la 
v i g i l a n z a c h e d e v e es . -cre a f f i d a t a a l P a r l a m e n t o e d a l l e 
R e g i o n i , s u p e r a n d o il p e r i c o l o s o d u a - . s m o p r e s e n t e '-nc:ia p r ò 
p o s t a d e l M i n i s t r o C o l o m b o i c o è p a r t o d e l l e c o m p e t e n z e 
a l P a r l a m e n t o , p a r t e a l m i n i s t e r o >. il p r o b l e m a d e l i e a u t o 
r i z z a z i o n i n e l l ' a m b i t o l o c a l e c h e d e v e v e d e : e a n c h e qu i la par
t e c i p a z i o n e r e g i o n a l e : «a q u e s t i o n e d e l l e p r i o r i t à — o g g i 
e s i s t o n o , r i l e v a v a V a l e n z a . 1500 r a d i o e 250 t e l e v i s i o n i pri
v a t e m e n t r e l o s p a z k ^ e t e r e d i s p o m b . I o è p o c o -— c l i c d e v e 
t e n e r c o n t o d e l l a f u n z i o n e s o c i a l e d e l l a r a d i o o d e l l a T V 
p r i v a t a . 

t i c h e o i s t i t u z i o n a l i c h e s i a 
n o . 

L o s t e s s o P S I r i u n i r à p iù 
v o l t e i s u o i o r g a n i s m i c i n 
g e n t i . i n c o n t r i a l m a s s i m o li
v e l l o s o n o g i à p r e a n n u n c i a t i 
p e r la D C c o m e p e r gl i a l t i . 
p a r t i t i i n t e r m e d i , m e n t r e s ta 
m a t t i n a ai r i u n i s c e il c o m i 
t a t o d i r e t t i v o r e g i o n a l e c o m u 
n i s t a per e s a m i n a r e i r i s u l t a t i 
d e g l i m e o n t r i b i l a t e r a l i de l la 
s c o r s a s e t t i m a n a . 

P e r t u t t i u n a p r i m a impor
t a n t i s s i m a s c a d 2 n z a . a p a r t e 
q u e l l e c h e v a n n o s t a g l i a n d o s i 
a l l ' o r i z z o n t e c o m e il r i n n o v o 
d e l l ' u f f i c i o di p r e s i d e n z a del 
C o n s i g l i o r e g i o n a l e , e il C o n s i -

i e l i o c o m u n a l e de i 20 g i u g n o 
I da cu i d o v r e b b e u s c i r e n o n 
! s o l o la n u o v a g i u n t a c o m u n a l e 
I m a la d e f i n i z i o n e c o m p i u t a 
; d e l l ' i n t e s a d e m o c r a t . c a t r a ì 

p a r t i t i . 
I n t a n t o si d o v e r e g i s t r a r e 

'• u n a d i c h i a r a z i o n e d e l s i n d a c o 
! d : P e r u g i a G i a n a . P e r a n a l 
! « S l e s s a g g e r o >> d i ieri . P e 
1 rar i , q u a s i s m e n t e n d o Col i , h a 

d o t t o t e s t u a l m e n t e o h e il « P S I 
' n o n . intende c a m b i a r e i prp 

pri r a p p r e s e n t a n t i ». M a lo 
i s t e s s o Col i h a d e f i n i t o la di -
; c l m a r a z i o n e c o m e »< u n ' ^ s t e m 

p o r a n e a u s c i t a >. 

Incontro con i parlamentari umbri 

per le industrie di Nera Montoro 
T E R N I - - I c o n c i g l i di f a b b r i c a d e l l a T e m i C h i m i c a , de l l ' 
Igiunto e d e l l a I t i e s . c i o è d e i t r e c o m p l e s s i K N I - A N I C d . 
N o r a M o n t o r o . si i n c e n t r e r a n n o ce t i t u t t i : p a r t i t i d e m o 
c r . i t i c . e p r o m u o v e r a n n o u n i n c o n t r o o ; n i p a r l a m e n t a r i 
u m b r i . 

Q u e s t a . n d i c a z i r n e ó e m e r g a d o p o io s c a m b i o d i v e d u t o 
c h e i r a p p r e s e n t a n t i d e : t r e c o n s i g l i di f a b b r i c a h a n n o a v u t o 
c o n 1 c o m p a g n i G i o r g . o S ' a b l u m , s e g r e t a r i o d e l l a f edera 
z i o n e . M a n o B a r t o l i n i . m e m b r o d e l l a c o m m i . i . i i a u ' b i t a n c . o e 
p a r t e c i p a z i c n i s t a t a l i d e l i a C a m e r a , e M a r i o E l m i , re . -pon-
s a b . l e d e l i a c o m m i s s i o n e o p e r a i a . 

AI t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e e s t a t o e m e s s o u n c o m u n i c a t o 
e c i i g . u n t o n e l q u a l e s i o s p r . m c n o p r e ó c c u p a z i c t n ; p - v il fu
t u r o d e l l e t r e a z i e n d e . « L i S i t u a z i o n e de l l ' arca e h i m . c a d . 
N e r a M o n t e r ò e resa a n c o r a p;u g r a v e da l f a t t o c h e le 
d i r e z i o n i l oca l i d e l l e a z i e n d e n r n i i a n n o a p p r o n t a t o n e s s v n 
p r o g r a m m a a m e l i l o e l u n ^ o p e r i o d o , c o s a q u e s t a c h e s e 
n c n a f f r o n t a t a , v a n i f i c h e r à c e r t a m e n t e t u t t i ^'.i i m e r v e n t . 
e 1 b e n e f i c i o h e si r e n d o n o p o s s i b i l i cor . la l e g g e por la 
r i c c n v e r s i c n e i n d u s t r i a l e » . Q u e s t o è il g i u d i / i o o p p r e s s o n o i 
c o m u n i c a t o s t a m p a . 

« N e l l ' i n c o n t r o e e m e r s a la l e ^ p . - n - a b i ' i t à d.VI.'F.NI — p r ò 
s e g u e il c o m u n i c a t o — c h e h a d . sa"OsO : prec..-,: m i n e - m i a 
s u o t e m p o s o t t o s c r i t t i m m a t e r i a d. . i n v e s t i m e n t i , d . <i\\ .A 
m e n t o o f u n z i o n a m e n t o di n u o v i : m p : a n t . » 

A ì t r . f a t t o r i cine c c à i f e r m a n o q u e s t a c r i t i c a . seno . n t h v . 
d in - , n e . l ' u i r i c h . ' . a m e n t o d e l l ' I ' r e s . c h e ;ivvi. .*a ria p o r o , h i 
g ià . in b . l a n c i o f o r t e m e n t e p a s s i v o , la m.mr-an/.a d. u<i.< 
p o . . i . e a d: r . cerca e d . r .nno- .an i f in to t o c r . o l o g . c o . E" e h . a r o 
c h e i m a l i o h e c c ' p i s c c n o il p o l o c n i ' n . c o ci: Ne- . t M e m o r o 
h a n n o c r i g . n o n ' ' n o d i n o n r . so l t i d e l l a s . t u a z . c n e g t n e r a . ^ 
do", p a o t e e ciH c o m p a r t o c h i m i c o in p a r f e o ' a r e <>. c o m e :••. 
t.ctne a p r e j . - a r o nel c o r m r n . e a ' o . Q' io • . ne- i . v n o - la m a n 
C.IIIAI d. u n p i a n o «nazionale d e l l a c h . m . e a . l ' a b n o - m o ; Ì . - - O : - I 
:->*.razionale- de l la M c n t o d : - r n . . r / a r d : n e l . " a v . . a r o la a_rj.-
por la r : T * v . e r t o n e indur-tr.a'.c. 

P o r f i n i r e d a r i c o r d a r e c h e d o m a n i p r e s s o la s e z i o n e 
c o m u n i s t a d i q u a r t i e r e S a n G i o v a n n i si s v o l g e r à u n i n c o n t r a 
d i b a t t i t o erri i s i n d a c a l i s t i d e l l e m a g g i o r i i n d u s t r i o t o r n a v a 

P E R U G I A — u L a n o i t r a n o n 
e u n a p u r a e s e m p l i c e r iven
d i c i / o n e d i f i n a n z i a m e n t i , 
m a la n c h i e o t a di u n rove
s c i a m e n t o di log ica de l p . a n o 
p o l i e n n a l e de l lo l o i r o v i e . E" 
u n a p r e m e s s a i n d i s p e n s a b i l e 
p e r p r o m u o v e r e lo s v i l u p p o 
e c o n o m i c o e .sociale di t u t t e 
le « r e o i n t e r c a l a t e . 

lx) h a d i c h i a r a t o l ' a ^ e s s o r e 
l e s i o n a l e a l l ' a s s e t t o de l terri
tor io F r a n c o G i u a t i n e l h , pre-
. s e n t a n d o . s tamani , n e ! c o r s o 
di u n a c o n l e r e n z a s t a m p a to
n a t a pro.s-so la r-cdo d e i di
p a r t i m i m o il c o n v o - i n o in-
t o r r e i i i o n a l e p r e v i s t o l ' i l 
v i i u n o a T e r n i , .-u! t o m a : ^ Il 
r i a s s e t t o e Io s v i l u p p o de: 
c o l l e g a m e n t i f errov iar i tra
s v e r s i c o n r t e r i m e n t o p i r -
t i c o l a r e a l l e l i n e e O r t e - Fal
c o n a r a o C i v i t a v e c c h i a - Or-
te ". 

Il c o n v e g n o e o r g a n i z z a t o 
d a l l o R e ^ . o n i La/. .o, U m b r i a o 
M a r c h e o d a l c o m i t a t o per il 
r a d d o p p i o d e l l a f errov ia O r t e 
- F a l c o n a r a . « L ' i n i / i a t i v a — 
h a a f f e r m a t o G.u--t inel! i — h a 
lo .scopo di . sens ib i l i zzare il 
g o v e r n o o il p a r l a m e n t o , i n 
v i s t a d e l l a i m m i n e n t e d i scus 
s i o n e d o ' l a bozza di p i a n o 
p o l i e n n a l e de'..e F e r r o v i e del 
Io S t a t o , a: p r o b l e m i d i u n a 
v a s t a a : e a dol"It.'.!.a c e n t r a l e 
c h e n e l . o i v i i u p i x ) d e l l a fer
rov ia t i ov a u n a di l 'è oond: 
::o:.: e.-v/ii/a.il: per a r r e - t a r e 
i proeo.--- d: e m a r g i n a z i o n e 
ni a t t o . 

G i u . i t i n e . i l ha p i e e i s a t o 1 
tOi in in . d e . . a q u e s t i o n o ; il 
p . a n o ;no.a nn . i l o d e l . e Ferro
vie d e i . o S t a t o , a t t u a l m e n t e 
in d.-cu-.sionL'. e l a b o r a t o dal -
i ' . i / i enda d e l l e F e r r o v i e d e l l o 
S t a t o , p r o v e d e i n v e s t i m e n t i 
i n t o r n o .11 15 m i l a m i l i a r d i e 
.-ara v a l i d o f i n o al 1990. P o r 
.•_• l ì e . ' .o" , . un'occ' i . - .one d.i 
n o n p e r d e r e . :« r n o n trovars i 

v o . n e l p i a n o po'.a nn.i'.e. è 
la v o l o n t à d . l a t e d e l i a o r t o -
F a l c o n a r a ( c h e col le -M R o m a 
e A n c o n a ) u n a l inea a l t e r n a 
t iva por i! t r a f f i c o v e r s o l'I-

Or.ont i ' . lo m a e •;t.ia N'oid 
u n l a t t o — e .stato d e t t o — 
c h e Vii-ae s m e i i ' i t o da^. i n r -
sor i s t a n z i a m e n t i ( a p p e n a 30 
mi l iard i» p r e v i s t i d a l p i a n o 
p o r il t r a t t o N e r a M o n t o n i ) -
Nanni S c a l o ne l v e r s a n t e 1 
u m b r o e la F a l c o n a r a - Je.-i 1 
no i v e r s a n t e n i . i r c h i c i a n o . j 

D a tre a n n i poi c i r c a H mi- I 
l iard i e m e / z o s t a n z i a t i por il j 
t r a t t o G i t e - N e r a M o n t o r o ! 

Dibattito aperto sulle proposte del ministro Bonifacio 

Ordine pubblico e giustizia penale 
Prevista l'istituzione del giudice « monocratico » e del giudice « onorario » — Un disegno di legge da discu
tere — L'iniziativa del consiglio dell'ordine degli avvocati dell 'Umbria — Riaffiorano interessi corporativi 

p r i v a t e 
«.-':'. 1 pò 

ie:;-i c i . ' a ci no a 
ibt l . tà d ' i r . t e r v - v . o . 

S i "...ttt i pero '-. u n p . n n o 
' d: . -et torf . i . e . l ' . i t t . ia .e m.tn-
. oAiLia di v.u p .a i iù n a z i o n a . o 
ì d e : i r a - p o r : . , c h e o b b e d i r ò 
• a i iiiia io^.^.i p ìr'.lcel.'ire: la 

j) . i . . i \ - j / . .o! .< i de . la s-'olto d e -
It <• d:ri-::;^.ni .« - . ne l scn.-o 

! oe l . - i c r c . i / . o n e d . u n a gros.-1 
j s t r i : t - . . ra a 1 b. .ar . d.i M.U 
i r.o a Na /x i l i . 

L'assc-ss- re G:us:ir.f".'.: «•• 
i ".'.P.J Par i l . c o . p re.-T.t e A'.', t 

I g i a c c i o n o ìnut i l i / . za t i p e r m 
1 c a p a c i t à g e s t i o n a l e , eo i n -
' s -Ino i n e v e n d a n o nr i ssorbi t i 
< d a . l a .i d i r e t t . s s i n . a . A l . ' i on -
: l .Ci i p i o b . c m i del l t F o . i g i i o 

- T e i o n t o l a e del s i i p e i a n v i n -
! t o ilt 11' < An.- t di Pe i ' l i t ia >. 
; y.er ,1 q u a l e non e s i g o n o 
l . s t a n z i a m e n t i : il f a t t o c h e i! 
I p i a n o p o l i e n n a l e n o n p r e n d a 
• in c o n s i d e r a / . o n e la .: c o n t r i 
i le u m b r a . ;;i q u a n t o Jeiro-
I v i a in c o n - ' o s s i o n e ; la O r t e • 
1 C i v i t a v e c c h i a , c i i e n o n p o n e 
[ piob' .emi di r a d d o p p i o , m i di 
i v e r o e p r o p r i o r i p r i s t i n o , e 
j i c a i i z z a b i l e c o n p o c a .-pesa e 
I c r i i v a n t a g g i not« vo:i n o n so-
; io per la cot ica t e r n a n a , m a 
I a n i . h e p e r l 'aito L i / . o e .a 
i ba.-,si T o s c a n a 

. ' L a p-o;x)- ' . i de l r o n v e ^ n o 
i — !..: rie"*o .'.n-nr.i G : - / . ' m e i ' . 
! — è quo1..a ri; n o n p u n t a r e f 1 
: uria l inea nord ^ad. ma ad un 
. .-: .sTenn ferrovi ir .M di l ineo 
! tra.-ver. .a. . ^ : l :agon i l i . c h e 
i c o l l e g h i r . o il T i r r e n o e l'A-
| d r i a t i c o » 
j Q u i . h-a a g g i a i r o GtUs'ir .el-
i l i . e n t r a n o m _'io.o s c o l t o d i 
i polit.c.n e c o n o m i c a e di a.ssct 
i t o d e l t '-rr.torto, c h e p u n t i a l 

c o n s o ' . t d a m e n ' o do l io a r c o In
d u s t r i a . i e s i s t e n t i , o a d u n i 
f u n z i o n o r a z i o n a l e e d e q u a , 
d. - r / f ' . T . n o d ' p r o m i / i o n " 
ci**! e r.-^n-e. r-T>r.i" <t'o n* "• 
i" aro** OHI delvì l ; 

si tr.<"a :i< . r> - ' o — <• ?'••-
:̂ » i «••re'»"«> — di u n a ! i.' t 
i ' .'".divisa d.'t. e o n v i j p . o (il 
M.in'ov. t o Ft i -r . ir i «I» I- :•• 
jyir.t s e ^ ' T i * r / f i n i. .-•.•<-)'•' : 
:>• ! • i i . ' . ' j .o .-(or.. >. d i ..:ii'<"-
J...C . : . . / . . . :t . .« in pr- par. i / to . . - -
::- ' M e z z o g i i r r . n 

E s . - t e :r.o"" -e a -, d«'- '.).• n ' o 
ir..* ir .o . .-<~,"riM. r . " o da. t ;"•• 

nulla Ma con 
ai p i n o t o l k l o i e . 

Dm ina i i . t i ' s ta / ion i u m b r e 
a ' i c s i i ' i o ( h e . s e t i / a p r e t e s a 
di vuoti n p r o d u z i o n i e di txj-
stalL'.tlit- e. l e h r a / i o m . hanno 
un protondo MLUiifieato cui 
tu : . ' ' e e p o l i t i l o . 

K' par tu t i larmeitto pos i t i vo 
— i l ha d i t t o infatt i F iore l 
1' — l 'aver i n s t a u r a t o c o n 
<|Ì'C to m a n i f e s t a z i o n i una se 
i i il' l a p p 'iti d u e t t i che su 
P r a r o >i il .seni so tur i s t i co 
ed t eonom. i ti 

( " è a i ' i l i c t inel lo . t "è il fai-
co i i i r . . i e i e l'I m i n i a ed i suoi 
p.i'.tlott.. m a i ' è soprat tut to 
un m u l a t t o ti a cu l ture d ivor 
so coiil l l l lti l ie pos : t , ve . 1 / l ' m 
b n a ò en tra ta d u n q u e nei d u e 
s t a i , a m e i i t a i . i non so lo c o n 
le -tuo t ra i l i /min e le suo ini
z i a t i v e d i l u i r a i : , ma anel lo c o n 
hi sua. s t o n a e la sua rea l tà . 

Q u e s t o :! t a m i t e l e c h e — 
lia a l l e l u i a t o F i o r e l h — d e v o 
! a i \ i font ' i i i i are su l la s t r a d a 
a | )or ta . N'olio s j iooif ico C'har-
U ston — ha sot t i l i ,neato \ ' ;n 
11 (li « -si è un 'a l tro poi 
m o n e |>er il Fi s t ivai di Spo-
k t n i l ' /e e s i s t e p t u p n o per 
ì! v a ' u r e i i i l t u i a l e di Spo le 
l o 

Con t|i,t sto ìa ( i isi del fe-
s ' iva l l ' m b r o o s i ' t e o g u a l n i e n 
te — ha a g g i u n t o — m a Spo 
letn s: s a l v a a Spo le to e 
( l a l l ' e - p i r i e n / a a m e r i c a n a pos
s o n o giuicg» re s o l a m e n t e s t j . 
tuoi î - t~ : vi . M a (inolio 
sii i in. i i e l l l l i c o i l t i o (il ieri 
è s t a i o d i tutti ni: i n t o n o 
l'ii'i ine - t< in ev i d e n / a è la 
p i s i t .v m d ( i l a p i d i t i intra 
ni» si s o n o U prof i lo c u l t u r a l e 
e p u l i t i c i . 

(Ili . u n n i i n i s l r a t o r i e l'in 
ler . i ( le lee .nz ione ( c o m p o s t a 
am he d;i c iocine di cera io l i 
i iiitub'ii » I ' . . IHIO t r o v a t o una 
aet o^lit n / a o s t r e m a m e i i t e pò 
s i t v a a e c o m p a g l i a ' a d a un 
m u o i o i n t o i i ' s s o por la n o 
s t i a d i l t ' i i a e p e r la nos tra 
s io i a. Spuli u» e ( ì u b b i u s o n o 
tu mi o r a m a i noti non s o l o 
nel la m e m o r i a deg l i i ta lo-
a m e n e a n : di . l e s s i i s e Char
leston 

In i t i m e l i e c o n o m i c i c i ò 
|M>lrtbl>e c o m i a l e r ò a m a g 
gior t u r i s m o e poss ib i l i tà 
i omint ' ( i.il. ( ."irtimanato ce 
t t i i i e i ina a nel le a m o s t r e . 
t os''tii."ri".e di centr i cu l tura-
1 e ( i'!iui:ii|i!t' l ' i s t a u r a / i o n o 
di i a p i > i i l : d i r e t t i c h e pos -
-.i']o ^ '.eli!), ;a •»• il c a m p o d a 
:.u 'li t o ' i i v o r : ( far c o n o - c o r o 
t r l i a l i n a i e / / . r le d i v e r s e 
i c i i i à . I . ' appunUin icnto intan 
to è a ( I n i z i o d o v e l 'hanno 
;•-«« •!!•• v t r i a t i t i o in t i n s s . i 
(ia .li - -i l- . 

Delegazione 
della Regione 

in visfta 
nella KDT 

P F . R U G I A — U n a d e l e g a z i o 
n e d e la Ke- ' ionp u m b r a c a -
> v . - : a t i d a l c o m p u p n o G e r 
m a n i ) Marr: proM"Am*.o d e l l a 
r. i r / a roi 'or . i .o e c o m p o s t a 
di ' . •. •'•pp.-c.s.dcnte Is'nnio T o 
ni i -- n i . da', t o n s i t r l i e r e p r ò ! . 
I-r,r"ir.« !!;, d a l c^»;ri u f f i c io 

•. .".>.i ò-'_•..» M i . ' . m i e d a l 
: ; : . / .< . : . : . - . j N . ' - I i C h n r a p 
...-. e . . . (; ì - . ' : n or: i a P o t 
- : :-r.. ". t • ."'a (!• I.t K T D Ca 
l o.ti- z o d e l . a r o / i o n r zero*]-
'. r ; c o n '.'t.'.-n1)'-". n"r u i . i 
*. i- • i ' i t i! • « *• 

• A S S E M B L E A P U B B L I C A 
S U L L A M U S I C A IE I L 
T E A T R O A O R V I E T O 

c o n i e r e n z i . l 'nanr .o c o *. .-,.* *-i 

Lo fc'ici\c del disegno d; 
legge relativo ^alìa istituzio
ne del giudice monocratico 
e del giudice onorano» che 
:l ministro Bonifacio ha tra 
s":f.v>o per il parere al Con-
sioiio superiore dtKa magi 
stratura. ir. ampiamente di
scusso anche al di fuori del 
Consiglio superiore e del Per-
((.mento. Contiene infatti w:-
portanti elementi di innova
zione del nostro ordinamento 
giudiziario, non sempre feli
cemente formulati, e dal di
battito potranno venire sem' 
altro indicazioni migliorative. 

Bene ha tatto quindi il Con
siglio dell'ordine degli avvo
cati di Spoleto a chiamare 
magistrati e avvocati dell' 
l'mbria a discutere su quello 
schema e bene farà chiunque 
altro prenderà lmi2iattva di 
convocare ad letti e non ad
detti ai lavori per una dt-
scussioie più ampia. Più am
pia e rapida: i problemi del
l'ordinamento giudiziario in
fatti costituiscono un aspetto 
determinante dei problemi 
dell'ordine pubblico italiano. 

I magistrati italiani debbo 

' no essere posti m condizione 
• d; rendere giustizia con pron-
'• tezza r i - i i o l'ordinamento 
i giudiziario deve funzionare 
1 fneditavienie e con efficienza 

ùUL'attuaie situazione italiana 
; pesa :I fatto che ;l 70 per 
' cento dei circa 30 m:la rìete 
; r.ui; sia in e r o s a d i giudizio 
' e non m espiazione di pena: 
• prsano i due milioni e mezzo 
, di procedimenti penali pen-
, denti, la mancanza di difipUo 
! sostituti procuratori della Re 
'• pubblica nella sola Procura 
| della Repubblica di Roma e 
, (fr 32 fra giudici e presidenti 
; di sezione presso il tribunale 

di Roma i Roma non e che 
un esempio: la situazione non 
è diversa in moltissimi altri 
centri del paese». 

Senono le riforme proposte 
dal progetto Bonifacio a risol
vere questi mali'' L'abolizione 

I della collegialità, l'tntroduzio-
| ne in suo luogo del giudice 
! unico <non si capisce perche 
| ci si ostini, con voce incom

prensibile ai più, a chiamarlo 
i monocratico * / in tribunale, 
l'vtilitzazione di magistrati o 
norari in luogo dei pretori 

; renderebbero disponibili per 
\ rendere giustizia penale, ciò*" 
i per un compito di cui il pae 
• se attende ansiosamente la 
' soluzione, un numero mag

giore di magistrati? E indi-
, tre. i principi che ispirano il 

progetto Bonifacio sono con-
; patibili con la Costituzione. 
j cioè ìa violano o concorrono 
, ad attuarla? Questi principi, 
. poi. sono alidamente ed effi-
i cacemente formulati? 
, Ci sembra che l'opinione 
i pubblica abbia il diritto di 
• attendersi, da magistrati ed 
i ai i orati ,ur.a risposta a que-
j ste tre domande. Personal-
' mente non avremmo difficolta 
! a rispondere posittvamente a'.-
I le prime due e negativamente 
j alla terza, ma quel che i o-
, oliamo esporre qui non e un 
. parere personale: è la ri-po-
! sia che a queste domande 

hanno dato gli spccia'Kti tim
bri, cioè gli intellettuali e'.e 
in o m b r i a operano nel set
tore dell'amministrazione del
la giustizia. 

E" ìtata una risposta m 
aran parte deludente: né Ir 
relazione infatti, ne la mag

gior ry.rte degli interventi — 
e riprova, s: direbbe, delio 
<ci7so spirito nazionale, del!:: 
<•' trj.tiratezza >". corporata <i 
i(.he e COJ2 .".:n'r . ;i d.i".n di 
nsionei (on cui alcuni miei 
le'.tun'.i vivono nel loro paese 
— ninno tenuto conto dei 
".tu» >*':'; ìrammatin che. cer
ta non a Perugia ne a Spo 
leto ma m tanta e ben più 
grande parie del pae.-e. .-tan
no attraversando l'ordine pub
blico e l'amministrazione dei 
la Qiu-tizia. 

Il punto di i j j i 'a con il q'te-
> . d i : più. il proacita * fiato 
e-aminnto. non e -tato quello 
della sua funzionalità rispetto 
alle e^iaenze del paese o deila 
sun co<lituzionaltta. ma quello 
della sui rispondenza ad ulte-
ressi corporativi: era natu
ra.e i ' , r da qui si parttsse 
per pò: alzare polverone con 
tro la classe politica r e per 
abbandonarsi ad accorate mi-
intestazioni di misoneismo. 

Abbiamo sentito cosi defi
nire ». rivoluzionario » questo 
progetto da illustri colleglli 
e da autorci oh magistrati. 
perche tn esso sono accolti 

.' irrincip: i^.j: ,-^n- \KL'a se 
co'.rio C:, :;;'•: e del .; '..-' . e un' 

CCi \V. ;i-:r>v;.'.i.V Q :f«f; C'O.'.'f 
gf-.t e questi magistrati d.-
nenticaiano t \e già l'art. Ili 
e. p L . II ( 0» ;" i ( i obbliga. 
;»: determinati casi, il ione: 
tintore e dcci-'rc -cerilo 
enint.i e ri:e l'art 20 comma 
terzo l. il ? 73. n 153 ha gin 
introdotto i' giudice unico in 
tribunale . 

Il progetto Bonifacio non 
e pienamente accettabile: ta
lune critici.e aianzate r. Spo
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Questo pronrtto costituisce pe
ro una i alida base di di
scussione e il dibattito in cor
so nel paese potrà concorrere 
a migliorarlo Le posiztont di 
rifiuto to'a e y^oirebbero ser-
lire, aie to-sao accolte, solo 
a i innteucre l'attuale situa
zione di lento e aitfieoìtosa 
t un zona mento della mustizia 
penale, una situazione che 
troppo contrasta con le esi
genze del paese. 

F. Innamorati 
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CAGLIARI - Di fronte all'aggravarsi dei problemi della città 

Il PCI propone una verifica 
sull'attuazione dell'intesa 

Edilizia bloccata, servizi che non funzionano (manca l'acqua), aziende che 
chiudono - Ci sono progetti che vanno realizzati - Incontri collegiali fra breve 

! i 

Una lettera contro la speculazione degli alunni del S. Alenixedda 

Cagliari: c'è poco verde alla Fonsarda 
CAGLIARI — Gli insegnanti, gli alunni, I 
genitori del Circolo didattico di S. Aleni
xedda hanno preso posizione contro le spe
culazioni edilizie nella zona della Fonsarda, 
rivendicando la realizzazione di strutture 
per il tempo libero e per una scuola più 
umana e civile. 

In una riunione convocata dalle rappre
sentanze scolastiche di via Castiglione, 
Buonpastore. Sacrocuore e S. Carlo Borro
meo, per un totale di circa 2400 alunni e 
4600 genitori, il problema del verde alla 
Fonsarda è stato affrontato assieme ad altre 
questioni relative alla mancanza di aule e 
di strutture civili. In un documento votato 
all'unanimità alunni, genitori, insegnanti. 
affermano di i ritenere assurdo che l'unica 
area disponibile nel quartiere venga con

cessa per la costruzione di nuove palazzine. 
in spregio delle necessità scolastiche della 
popolazione del quartiere e della legge edili
zia scolastica ». La legge edilizia scolastica. 
infatti, prevede « la costruzione di spazi e 
di strutture per permettere il proseguimento 
dell'attività 

Tra le iniziative per la Fonsarda c'è 
anche un incontro con il sottosegretario 
alla Pubblica istruzione on. Del Rio di una 
delegazione composta da rappresentanti di 
tutte le forze politiche democratiche. La 
stessa delegazione nei prossimi giorni si 
incontrerà al comune con il Sindaco e con 
gli assessori competenti. 
NELLA FOTO: il poco verde rimasto nel 
quartiere Fonsarda viene via via mangiato 
da una selvaggia speculazione edilizia 

PESCARA - Da alcune sere in piazza Salotto 

Retate, fermi e perquisizioni 
per le operazioni antidroga 

Proteste per i metodi indiscriminati della polizia — Basta esser 
giovani e sedere sotto le « palme » per finire in questura 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — « Ci vediamo al
la palma »: l'usuale appun
tamento a piazza Salotto po
trebbe diventare « pericolo
so »? Così fanno pensare le 
retate indiscriminate della po
lizia (due in pochi giorni, con 
decine di fermati, tutti rila
sciati dopo antipatiche per
quisizioni). l'ultima effettuata 
nel tardo pomerigigo di lune
di. nell'ora in cui «la pal
ma » è piena di giovani. 

Non si capisce il senso del
l'iniziativa: se c'è spaccio di 
droga a piazza Salotto, non 
sono certo queste e sorprese * 
a poterlo bloccare: si sa che 
in questo campo « pagano » 
!e indagini a lunga scadenza. 
cìie tendono in genere a col
pire il mercato nei suoi gan
gli vitali. Non a ca<o. la Guar
dia di Finanza di Pescara. 
che dispone di un eccellente 
nucleo antidroga, non effet
tua iniziative plateali ma un 
paziente lavoro per tessere li
na rete tesa ad individua
re le t correnti » del traffico. 
In questo senso andava una 
iniziativa di cui si ha noti
zia. effettuata in collaborazio
ne con la Squadra Mobile del
la questura, tendente, attra
verso dei blocchi per la rivi e 
ra . ad intercettare un grosso 
quantitativo di eroina che sa
rebbe transitato per la nostra 
città. A queste operazioni ni
no interessati anclie i magi
strati che conducono sostan
ziose indagini per scoprire da 
dove arriva la droga nella no
stra regione. In particolare. 
sono in corso indagini serra
te da parte delja Pretura di ! 
Atri, interessata a questo fat
to dopo gli arresti del mese 
«corso. 

Da sottolineare, infine, che i 
nomi e i volti degli speeeia-
tori sono più che noti a Pe- ! 
*cara. compresi gli spacciato- j 
ri di droga pesante, che sem
bra abbia nella nostra città un i 
mercato non modesto. . 

Per tornare alla < palma ». ; 
in particolare il fermo dell'ai- I 
tra sera ha rivestito caratte

ri indiscriminati piuttosto in 
quietanti: i giovani sono stati 
caricati sulle macchine e por
tati in questura senza nes
suna preventiva richiesta, nep
pure dei documenti, e ci si è 
trovato »in mezzo» anche qual
che giovane di passaggio. 

Abbiamo chiesto al compa
gno Francesco Di Paolo, se
gretario provinciale dei gio
vani comunisti, cosa pensa la 
FOCI di Pescara di queste ini
ziative: •t Noi della FGCI con
sideriamo arbitrario questo 
modo di procedere della poli
zia. abbiamo anche dubbi sul
la sua legalità: non è ammis
sibile che questi interventi af
fermino un principio, che sa
rebbe aberrante, e che cioè 
qualsiasi persona, in partico
lare giovane, si trovi a piaz
za Salotto, che e un luogo di 
ritrovo abbastanza comune a 
Pescara, può essere fermata. 
portata in questura e perqui
sita. senza le normali cautele 
che si hanno nei confronti di 
qualsiasi cittadino ». 

Piazza Salotto è il cuore di 
Pescara, al suo interno i gio
vani si sono i scelti * uno spa
zio (attorno a due piccole pal

me) in cui. in mancanza d'al
tro. da una certa ora del po
meriggio si ritrovano, si dan
no appuntamento per il cine
ma, la gita, anche la riunio 
ne: tanto che è diventato un 
posto «obbligato» anche per i 
meno giovani, un luogo in cui. 
se devi aspettare qualcuno, 
non stai da solo. 

« Di fronte al fatto che "la 
palma" — dice ancora il com 
pagno Di Paolo — da un anno 
a questa parte sia diventato 
luogo di ritrovo soprattutto 
per i giovani, molti de: quali 
di sinistra, c'è la necessità di 
aprire una discussione sulla 
condizione giovanile nella no
stra città, sulla mancanza di 
punti di aggregazione alterna
tivi ai bar e alla stessa "pal
ma". Ma al di là di questo 
problema, che resta di fonda
mentale importanza e che bi
sogna affrontare al più pre
sto. noi ribadiamo che le ini
ziative per stroncare il traf
fico della droga non possono 
partire dal fermo indiscrimina
to dei giovani che si danno ap
puntamento alla palma ». 

- Nadia Tarantini 

Verranno da tutta la regione 

Oggi in corteo a Palermo 
allevatori e coltivatori 

PALERMO — Coltivatori e 
allevatori di tutto la S;oilia 
confluiranno questa mattina 
a Palermo per una manife
stazione regionale, volta a sol
lecitare il governo Bonfiglio 
ad adottare immediati prov
vedimenti legislativi e ammi
nistrativi per far fronte ai 
gravi danni subiti dalie cam
pagne. per effetto del mal
tempo e delle gelate dei me
si scorsi. I coltivatori prote
stano anche per il lungo bloc
co delle leggi asm cole regio
nali e del credito agrano 
agevolato. 

Alla manifestazione, che è 
organizzata dall'Alleanza col
tivatori e dalle tre centrali 

cooperative, aderiscono an
che diversi sindaci dei comu
ni dell'isola. Il concentramen
to avverrà, alle 9.30. a P.az-
za Tredici V.tf.me. Dopo un 
corteo, la manifestazione si 
concluderà a Piazza Indipen
denza. I coltivatori avranno 
anche un incontro con i rap 
presentanti del governo re
gionale. 

Intanto ier. mattina cen
tinaia di allevatori della pro-
v inca di Messina hanno sfi
lato in corteo per le vie del 
capoluogo p-T denunciare la 
drammatica realtà della zoo
tecnia della zona e solleci
tare interventi da parte del
la Regione. 

A Cosenza organizzato dal nostro partito 

Dibattito sulla riforma di PS 
COSENZA — Organizzato dalla federazicne 
del nostro parti to si è tenuto a Cosenza, 
r e i la sala del consiglio comunale, un con
vegno sul tema « Ordine pubblico e riforma 
della polizia ». Relatore è stato il compagno 
onorevole Francesco Martorelli. membro 
della commissione speciale della Camera 
dei Deputati per la riorganizzazione de; 
servizi di sicurezza. Al convegno erano pre
senti, insieme al procuratore della Repub
blica diversi magistrati, avvocati, funzicnari 
ed agenti della PS. molti lavoratori 

Il compagno Martorelli ha collocato il 
tema dell'ordine pubblico nel tema più gene
rale del distorto sviluppo del paese, in par
ticolare della condizione del Mezzogiorno. 
» L e radici della violenza, dell'eversione, del 
fiueUmn -- ha detto Martorelli — seno nella 

vicenda storica e politica del paese, dei 
suoi grandi squilibri territoriali. L'emargi
nazione di intere regioni, la grave crisi che 
nel Mezzogiorno crea' larghe fasce di disoc
cupati ed emarginati, s a i o questioni che 
interessano immediatamente l'ordine pub
blico. Tra tut te ie organizzazioni terrori
stiche la più imponente è certamente la 
mafia con la quale ormai è diretto lo scontro 
con i sindacati e le organizzazioni demo
cratiche. 

La riforma, pertanto, dei corpi preposti 
alla prevenzione ed alla repressione del reato 
devono favorire la partecipazione e la colla
borazione dei cittadini e degli organi demo
cratici. In questa direzione — ha concluso 
Martorelli — va il progetto di riforma della 
polizia presentato dal gruppo comunista ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cagliari è sen
z'acqua. Piove, ma i bacini 
continuano a restare vuoti. I 
rubinetti rimangono drastica 
mente a secco a partire dal 
le ore 16. Da ieri è proibito 
riempire le piscine pubbliche 
e private, innaffiare ì giar
dini. il lavaggio delle auto, 
V approvvigionamento idrico 
per le imbarcazioni. 

In tempi di assoluta emer
genza, le restrizioni sono ne
cessarie e possono essere com
prese dalla popolazione. Ma i 
cittadini giustamente preten 
dono che vengano portati 
avanti ì programmi stabiliti 
alio scopo di risolvere i prò 
blemi annosi e drammatici 
dell'approvvigionamento idri
co. Allo stesso modo bisogna 
affrontare le altre questioni 
urgenti del capoluogo: gli 
ospedali, gli assetti civili, gli 
topazi per il tempo libero, la 
edilizia popolare e quella 
scolastica, i mercati all'in
grosso e quelli al dettaglio. 
il verde ed altro ancora. Co 
sa si è fatto dopo l'intesa 
programmatica sottoscritta al 
Comune da tutti i partiti de
mocratici e autonomistici? 
Come si è mossa e come si 
muove !a giunta? 

E' quanto chiedono : co
munisti, proponendo una im
mediata verifica. Il gruppo 
del PCI al consiglio comu 
naie e la segreteria della fe
derazione comunista parto 
no da un fatto che nessuno 
può contrastare: la crisi si 
aggrava nella città, la popo
lazione protesta. Il tessuto 
economico si degrada giorno 
dopo giorno. L'edilizia è bloc
cata, in particolare per quan
to concerne il tipo economi 
co popolare e cooperativisti
co. Sono in pieno tracollo le 
piccole e medie attività in 
dustnuli. artigianali e com
merciali. Occorrono interven
ti urgenti per l'approvvigio 
namtnto idrico, il servizio 
scolastico, gli alloggi, il pub 
biico trasporto, il decentra-
mentro. i servizi culturali e 
ricreativi. 

« Questa situazione — de
nuncia il PCI — impone alla 
amministrazione civica una 
immediata e precisa assunzio
ne di responsabilità, con il 
varò di misure concrete e 
idonee ». Risultano numerosi 
e qualificati gli argomenti 
già istruiti o in esame da 
parte delle commissioni co
munali. Appare di estrema 
urgenza definire queste que
stioni. portarle alla verifica 
ed alla definizione del con
siglio comunale». 

Il PCI propone che questi 
interventi vengano assunti 
entro tempi ben definiti: 

1) una prima variante del 
piano regolatore generale. 
adeguando agli standards di 
legge (almeno 18 metri qua
drati per abitante) gli spa
zi per i servizi, e conseguente 
identificazione e vincolo del
le aree necessarie per tutti 
i servizi essenziali e per i 
piani di edilizia economico-
po polare; 

2) piani di destinazione 
(zona e servizi) delle aree 
vincolate nel 1972 in forza 
dell'art. 26 della legge 865. il 
cui vincolo viene peraltro a 
decadere il prossimo 30 ot
tobre: 

3) ad.'guatamento del pia
no di intervento per l'approv
vigionamento idrico: 

4) piano di ristrutturazio
ne della rete commerciale e 
distributiva; 

5) completamento ed or
ganica definizione dell'inter
vento nella borgata e nella 
zona di S. Elia; 

6) piano di ristrutturazio
ne, nella direzione dei servi
zi primari, delle attuali con
siderevoli disponibilità finan
ziarie del comune (circa 20 
miliardi t ra legge regionale 
h. 4a. piano triennale per : 
centri storici, mutui am 
messi » : 

7» delimitazione delle cir
coscrizioni ed adozione de! 
regolamento di attuazione del
la legge sul decentramento: 

8> prime misure d: riordino 
del traffico: 

9) nomina dei rappresen
tanti nei diversi enti ed isti
tuzioni di grande rilevanza. 
tra cui il consorzio per l'area 
di sviluppo industriale, la 
commissione edilizia, l'ente 
lirico, l'ente comunale di con
sumo; 

101 sistemazione a ruolo 
del personale avventizio del 
comune. 

Ogni ulteriore, immotivato 
ritardo o indugio da parte 
dell'amministrazione o di sin
gole componenti di essa, nel-
I'affrontare e definire que
sti temi — afferma il PCI — 
non potrebbe rivestire al tro 
significato che i! venir me
no agli impegni assunti nei 
confronti dell'intero arco del
le forze politiche democrati
che e nei confront: della 
cittadinanza ». 

Nel rimarcare «la notevo
le complessità dei problemi » 
nonché « la particolare dif
ficoltà dell'attuale fase poli
tica comunale, la segreteria 
della federazione ed il grup
po consiliare dei PCI rivol
gono un invito a tutte le for
ze politiche democratiche per 
arrivare ad una verifica pun
tuale. Agii incontri collegiali 
da attuarsi in tempi brevissi
mi. devono prendere parte il 
sindaco e la giunta comuna
le. i capigruppi consiliari e 
i segretari provinciali dei par
titi dell'intesa, onde proce
dere alla comune e tempesti
va valutazione di tutte le mi
sure amimnistrative, concre
tamente e immediatamente 
adottabili, in coerenza, col 
programma concordato. La 
crisi è talmente grave — af
ferma il PCI — che la citta
dinanza non può più aspet
tare. Bisogna passare dalle 
enunciazioni di principio ai 
fatti concreti. 

9- P. 
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Dal terremoto 

oitrTToo 
le case 
danneg
giate a 

Messina 
MESSINA — Si fa il bi
lancio dei danni del terra-
moto di domenica pome
riggio (7. grado della scala 
Mercalli) a Mistretta sui 
monti Nebrodi. Secondo le 
ultime stime sono oltre 
100 le case danneggiate. 
35 dovranno esser demolite 
perché irrimediabilmente 
lese dalla scossa tellurica. 

Tra gli edifici le cui con
dizioni sono più allarman
t i , le due chiese del picco
lo centro, che sono state 
chiuse al culto ed il tri
bunale. Per motivi precau
zionali sono state chiuse 
tutte le scuole della citta
dina, che ospitano una 
parte delle 10 famiglie 
(circa 60 persone) che so
no rimaste senza tetto. Gli 
altri sono stati trasferiti 
in alberghi e locande. 

Il movimento tellurico 
venne avvertito da tutta 
la popolazione che si ri
versò nelle strade In pre
da al panico. 

Davanti al municipio I' 
altro giorno si era radu
nata una piccola folla. In 
segno di protesta per i ri
tardi negli aiuti e per sol
lecitare i sopralluoghi del 
tecnici del genio civile in 
alcune abitazioni, che non 
sono state ancora dichia
rate pericolanti, ma sulle 
cui condizioni gli abitan
ti hanno molte preoccu
pazioni. Non è improba
bile. dunque, che nelle 
prossime ore il numero 
delle case dichiarate da 
sgomberare salga. 

Nuovi disagi quindi si 
annunciano per altri cit
tadini. 

Ieri il sindaco ha chie
sto un intervento del mi
nistero dei lavori pubblici 
per la costruzione di nuo
ve case, secondo criteri 
antisismici più moderni. 

A Francatila | p capitato agli alunni di una scuola di Sedilo 
di Sicilia 

Stritolato 
dalla pressa 

È in 
fin di vita 

In corteo per gli operai 
Il preside li ha sospesi 

II genitori, i partiti, i sindacati dell'Oristanese hanno 
elevato la loro protesta contro il grave provvedimento 

! 
I FRANCA VILLA (Messina» — 

Gli ingranaggi della pi-essa 
lo hanno imprigionato senza 
dargli il tempo di reagire: in 
pochi minuti gli hanno stri
tolato il braccio sinistro. 
spezzato sei costole, afonda 
to un polmone. Adesso Salva
tore Boemi, 26 anni, operaio 
della GIC, una cartiera di 
Francavilla di Sicilia, si tro
va ricoverato al reparto ria
nimazione dell'ospedale cata-
nese « Vittorio Emanuele ». Le 
sue condizioni sono gravissi
me. tanto che ì medici si so
no riservati la prognosi. 

Nella cartiera, al momento 
dell'incidente — avvenuto 
qualche giorno fa ma reso 
noto soltanto adesso — si tro 
vavano tutti gli operai, una 
ventina. Nessuno di loro, pe
rò, è stato in grado di aiu 
tare 11 giovane compagno di 
lavoro. L'unica cosa che han 
no potuto fare per lui. è sta
to bloccare gli impianti, to 
gliendo la corrente elettrica. 
e permettendo così che Sa! 
vatore Boemi fosse liberato 
dalla stretta degli ingranaggi 

Rientrato da pochi mesi 
dalla Svizzera, dove era emi
grato unni fa. Boemi era sta
to assunto alla cartiera da 
una decina di giorni, assie
me ad altri sei operai. Si era 
trattato di assunzioni fuori
legge. compiute scavalcando 
l'ufficio di collocamento e fat 
te a pochi mesi di distanza 
da una serie di licenziamenti 
(tra gli altri, dalia GIC. era 
stato licenziato in tronco un 
operaio che aveva chiesto di 
essere pagato secondo il con
tratto nazionale di lavoro). 

Dopo l'incidente, però, i 
proprietari della cartiera. 1 
fratelli Puglisi, si sono im
mediatamente preoccupati di 
mettere tutto a posto, fornen 
do al giovane operaio un'as 
sunzione in piena regola, to.s.ì 

Nostro servizio 
ORISTANO — « Cosa abbiamo fallo di male per meritare un giorno di sospensione e un cat
tivo volo di condotta? Ci siamo messi d'accordo per organizzare una piccola manifestazione 
lungo le strade del paese, venerdì scorso, in segno di solidarietà con gli operai di Oltana eh* 
stavano scioperando in difesa della fabbrica e del posto di lavoro. Tra gli operai in lotta 
c'erano dei nostri padri e dei nostri fratelli. Per quali ragioni non dovevamo stare al loro 
fianco nella gironata di .sciopero per l'occupazione e lo sviluppo? Quindi è ingiusto il prov

vedimento punitivo adottato 
nei nostri confronti». Cosi 
hanno risposto gli alunni del
la scuola media di Sedilo so
spesi per un giorno, con l'ob
bligo della frequenza, dal con
siglio di disciplina convocato 

1 d'urgenza dal preside profes-
media una circolare del pre- '< sor Luciano Corona. 
ide prescrive l'orario in vi 

Che razza di scuola? 
La vita della scuola in Sar

degna assume un ritmo die 
non si sa bene se definirlo 
grottesco-satirico o dramma
tico a fosche tinte. Certo è 
die nelle zone interne stan
no verificandosi dei fatti a 
dir poco allucinanti. 

Rapidità e precisione, per I 
esempio, non ha contraddi' j 
stinto ''operato del preside 
della scuola media di Domus- | 
novas e delle superiori auto- ! 
rità scolastiche. Per un in
tero anno fi è tollerato die , 
la protesta (motivata o ini-
motivata, questo poco irnpor- [ 
tu) di un bidello tenesse chiù- . 
sa la sezione staccata di Mu- • 
sei nelle ore dedicate al do 
posatola. Per un anno gli 
insegnanti sono stati obbli
gati ad arrivare sino all'edi
ficio scolastico per constatar
ne la chiusura, e quindi tor
nare indietro senza aver po
tuto svolgere il proprio la
voro. Per un anno gli alun
ni di quel centro hanno vi
sto vanificato il proprio di
ritto a'io studio, diritto, si 
badi, per il quale Ut collet
tività naturalmente conti
nuava a pagare. 

Per un esempio di rilas
satezza eccone. sempre nel
l'ambito scolastico, uno di 
rigore. Al personale non in
segnante di un'altra scuola 

• gore nel periodo estivo, senza 
deroga alcuna. Scariche per 

I la dipendente die, residente 
I a diverse decine di cliilome-
I tri dalla sede scolastica, due-
| deva di uscire prima del ter-
i mine stabilito per poter preti-
! dere il mezzo pubbl'co die 
' parte improrogabilmente a 
| quell'ora. Sicilie da fare, ed 
I e giusto che sia così. La leq-
\ gè non può guardare in fac

cia a nessuno, figuriamoci 

I genitori. ì partiti demo
cratici, le organizzazioni sin
dacali. le associazioni cultu
rali dell'Oristanese e della 
Sardegna hanno elevato la 
loro protesta contro il ora ve 
provvedimentc. 11 giorno di 
sospensione e l'abbassamen
to del voto di condotta può 
significare per gli alunni del
la seccnda A qualcosa di più 
preoccupante che un sempli
ce ammonimento. Infatti i 
ra'.razzi rischiano di perdere 

se può preoccuparci di una i l'anno scolastico. 
lavoratrice die lui particolari 
esigenze di famiglia. L'ora 
rio innanzitutto. /." giusto 
Peccato però die. per buona 

i parte dell'anno scolastico. 
nel medesimo istituto, i cor
si serali abbiano dovuto ab-

i bandonare l'edificio dopo pò 
| che ore di lezione perette. 

quasi ogni giorno, mancava 
! l'acqua per i servizi e i libri. 
j L'unica speranza, per que-
. sto nostro povero paese si

nistrato. è che. quanto pri
ma, i comunisti assumano 
responsabilità di direzione 
della cosa pubblica. Anche 
per rendere giustizia ai 21 
alunni della II A della saio 
la media di Sedilo, ingiusta
mente puniti per aver lotta
to assieme ai loro padri in 
difesa del posto di tavoro 

In base al piano di ristrutturazione degli stabilimenti di Palermo e Villagrazia 

A FINE GIUGNO CASSA INTEGRAZIONE 
PER 1240 LAVORATORI SIT-SIEMENS 

Convocati daH'Intersind i rappresentanti del consiglio di fabbrica - Non esistono certezze per il fu
turo - Domani un confronto dei lavoratori delle più grandi aziende palermitane con i partiti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Anche i due 

stabilimenti Sit-Siemens pa
lermitani. quello di Villagra
zia e quello di Carini, sono 
nell'occhio del ciclone: a 
partire da lunedì 27 giugno 
1240 operai saranno posti in 
cassa integrazione dall'azien
da, in seguito alla applica
zione . anche in Sicilia del 
piano di ristrutturazione del 
gruppo, che fa parte della 
STET. consociata dell'IRI. 

I rappresentanti del con
siglio di fabbrica sono stati 
convocati l'altro giorno dal-
l'Intersind per la comunicu-
zione di rito, che giunge al 
termine di una lunga serie di 
voci circa una ristrutturazio
ne dell'attività produttiva. 
che è caratterizzata, secon
do l'azienda, da una grossa 
mole di prodotti invenduti. 
Ancora una volta da parte 
della Sit-Siemens non c'è al
tro che l'assicurazione che 
si t rat t i soltanto di misure 
congiunturali e provvisorie, 
ma in realtà non c'è nessuna 
certezza per il futuro. Ieri 
mattina i consigli di fabbri
ca delle maggiori aziende 
palermitane <ia Sit-Siemens. 
i Cantieri navali, il coordi
namento delle aziende ESPI» 
si sono riuniti olla Camera 
del Lavoro per discutere la 
nuova situazione di tensione 
venutosi a creare a Palermo. 
che per tanti mesi era sem
brata al riparo della crisi e 
per decidere le iniziative di 
lotta! 

Domani, giovedì 9. ne'.'.'au 
la consiliare del Palazzo di 

Città, intanto, gii operai cer
cheranno un confronto con le 
forze politiche, l'amministra
zione comunale su! futuro 
dell'apparato industriale pa
lermitano. Nei prossimi gior
ni — entro la prima metà 
del mese — si dovrebbe giun
gere a una grande manife
stazione per il rilancio dello 
ver lenza -Pa ler mo. 

E' saltato, intonto, l'incon
tro previsto per ieri matti
na a Gela tra rappresentan
ti dell'ANIC e del consiglio 
di fabbrica dello stabilimen
to per la trattativa sui posti 
di lavoro nelle ditte appalta
t i c i . L'ANIC non si è pre
sentata. accampando il pre
testo di una richiesta recen
temente formulata dal grup
po di un intervento de! mi
nistro Morlino per la convo
cazione delle parti. Alla Pan-
tubi, una società con 110 ope
rai. che onera a Gela per 
conto deil'ENI e della Cas
sa per il Mezzogiorno, frat
tanto. sono stati annunciati 
78 licenziamenti. Della ver
tenza ANIC che giunge in 
questi giorni ad una stretta 
decisiva, insieme a quella del
la Moa'.efibre si parlerà do
mani. giovedì 9. a Roma nel 
corso di una riunione presso 
il ministero del Bilancio, du
rante la quale verrà affron 
tato anche il caso del magli
ficio Halos di Licata. 

Qui i 500 operai sono riu
sciti a strappare ancora due 
mesi di respiro: oggi ne. lo 
cali dell'azienda una commis 
s.cne »-omposta da: rappre
sentanti de! consiglio di {ab 

lirica, da', liquidatore e da un 
funzionano dell'assessorato 
regionale all'industria, ver
ranno definiti : turni per 
continuare l'attività produt
tiva. Ma s: t rat ta soltanto d: 
una temporanea boccata di 
ossigeno. Per questa mattina 
è annunciata pure una riu
nione. presso la presidenza 
deiia Regione: si sto cercan

do. sulla base delle nehie 
ste dei sindacati e delle for
ze politiche di Licata, di du
re un nuovo assetto societa
rio alla Halos. Irrinuncia
bile appare, comunque, la 
presenza nella nuova società 
della Montef.bre. che si è r.-
fiutata però di riaprire 
l'azienda nelle attuali condi-
z.on:. 

RIONERO IN VULTURE 

Ordigno esplode sotto 
la casa del collocatore 

RIONERO IX VULTURE — A t t e n t a t o ieri no t t e alla 
ab i taz ione del col locatore comuna le Fraseolla Dona to . 
U n a bomba-car ta . in un con ten i to re metal l ico, ò espio 
sa verso le 23 provocando una grossa def lagrazione e 
d a n n i seri a l l ' ab i ta to , u n a vecchia casa al c e n t r o di 
Rionero . Alcuni vetr i delle case vicine sono o n d a t i di-
s t r e tu t t i . 

La sezione comun i s t a di Rionero ha emesso un co
m u n i c a t o di so l idar ie tà ai collocatore, t S iamo di fron
te . negli u l t imi a n n i , a n c h e nella nos t ra provincia — 
si legge nel comun ica to — a ten ta t iv i di forze eversive 
e de l inquenza comune , tes; a i nqu ina re il c l ima di 
convivenza civ.ìe che f a t i cosamente le forze pol i t iche 
democra t i che , le forze sociali e cu l tu ra l ; lucane h a n n o 
costrui to ». * E' possibile in te rven i re .subito propr io per
che s iamo all ' inizio — conclude :i comun ica to della 
sezione del PCI — aggredendo alla radi?e :1 p rob lema 
del l 'ordine pubblico e non d i sa t t endendo if; a spe t ta t i 
ve e le aspirazioni dei lavoratori , dei c i t t ad in i , dei 
lavoratore *. 

< U\ nostra colpa — after-
'. mano gli indisciplinati — è 
I di aver dato vita alla mani-
ì festa/.ione per le vie del pae-
* .ie onde dimostrare solidft-
j netà attiva ai lavoratori in 
j lotta, ai padri ed ai fratelli 

e comunque per difendere il 
j nostro stesso futuro». Su di 

un caitello, venerdì scorso, i 
! ragazzi che aprivano il cor-
1 teo avevano scritto: «Per il 
] nostro avvenne, Ottana non 
' deve morire». Su di un altro. 
j al cenno del corteo, si legge-
I va: «Per il nostro futuro, un 
! posto sicuro ». 
j Perche gli studenti hanno 

deciso di manifestare la gior-
I tiata dello sciopero nazionale 
; dei lavoratori dei grandi grup-
i pi industriali, clic coincideva 
j con lo sciopero generale della 
{ provincia di Nuoro? Ci han

no risposto gli stessi ragazzi 
t della seconda A: «Abbiamo 
J visto passare setto la pioggia 
i le macchine che conduceva-
' tio gli operai di Ottano a 
' Nuoro per la manifestazione 
i centrale. Alcuni di noi han-
* no riconosciuto il padre, il 
' fratello, lo zio. il cugino. Li 
S abbiamo salutati tutti, senza 
• peiò limitarci ad una solida-
I neta generica. Siamo andati 
, in piazza i m i cartelli ap-
j punto per dimostrare che i 
' lavoratori non sono soli 
: Da queste parole si com-
; prende Inno come ì 21 alunni 
' della seconda A della scuola 
| media di Sedilo sanno co-^i 

succede alla Fibra e Chimica 
I del Tirso, cosa è necessario 
| fare perché la situazione cam

bi, cosa significa far coesi 
! Mere industria e agropasto-
| n / ia attraverso la politica 
I della programmazione. Lo 
* .--anno iierché durante Tinte 
{ io anno scolastico, hanno 
i condotto una indagine cono-
• scitiva sulla crisi di Ottana. 
i .(Siamo figli di operai, di 
! contadini, di pastori, non 
' possiamo stare io disparte, a 
\ guardare i fatti ceti distacco. 
I co->i come vorrebbero certi 
j nostri docenti, ancora troppo 
: legati alla scuola del passato. 

Parlare di Ottana. della in 
; dustria petrolchimica, della 

riforma agropastorale, signifi-
I ca per noi condurre gli studi 
! nel modo migliore». E' quan 

to rispondono ì ragazzi, di-
I inoltrando di aver maturato 
I una coscienza incredibilmente 
! alta, a chi li accusa di aver 

voluto, quel venerdì di giù-
1 tuo, «marmare la scuola <>. 
j Essi hanno precisato per 
| iscritto - «Se avessimo fatto 
i lo sciopero per marinare la 
i scuola, saremmo rimasti tran-
i quilh nelle nostre case, senza 
l esporsi olla pioggia e «1 
I freddo ». 
1 Purtroppo al consiglio di 
1 disciplina convocato dal pre 
! side per « punire i manife-
, sT.inti ,. non sono servite spie

gazioni. Un ir«nitore democra
tico. ne! consiglio di discipli 
na. si e -e l i t ra to dalla parte 
2.usta. =o-tonendc che la con
ferma d: quella ingiusta pu-
n.zione. oltre d i e la perdita 
dell'anno per molti figli di 
1 r.orato.-.. avrebbe suonato 
come un'offesa agli ojiera. di 
OiMn.i. un d:->cono.->c:mento 
della '.oro giù ita lotta. 

Umberto Cocco 

Le conclusioni del 19° congresso regionale delta stampa 

Segni di crescita nel giornalismo siciliano 
Iniziative per l'intervento pubblico in editoria, un sindacato più moderno ed efficiente 

MESSINA. — I giornalisti si
ciliani intendono portare a-
vanti una linea di proposte e 
di iniziative unitarie capaci 
di strappare alla Regione un 
nuo\o tipo di inter\ento pub
blico por lYditoria. lo dife
sa e il rilancio dell'informa
zione scritta ed audiovisiva. 
una organizzazione sindacale 
più moderna ed efficiente. So
no queste le conclusioni cui 
sono pervenuti, dopo quattro 
giorni di dibattito, i delegati 
al 19. Congresso dell'Associa
zione siciliana della stampa. 

.la sezione regionale della 
FNSI. il sindacato della ca
tegoria. 

Si tratta di conclusioni di 
grande interesse, specie se si 
peasa ad almeno due fatti che 
hanno contrassegnato il di
battito congressuale: il re
cente annullamento da parte 
della Corte Costituzionale del
la legge regionale sull'edito
ria e la nuova faio della 
• strategia della tensione» 

caratterizzata da: criminali 
agguati ai g.ornaiisti. La ri 
sposta che il iindacato dei 
giornalisti siciliani ha dato a 
questi due avven.menti testi
monia di una incontestab.Ie 
complessiva crescita di matu
rità:! nuovi organismi d.risen
ti dell'Associazione sono -tati 
infatti impegnati a promuove
re tutta uno serie di iniziative 
nei confronti delle forze politi
che per ridefmire un nuo
vo testo legislativo capace- non 
solo di scongiurare eventua
li nuove censure cost.tu/iona-
li. ma anche d. affrontare 
con maggiore organicità i 
problemi po-ti dalia comples
siva fdomanda» di cultura 
e di informazione 

Sulla quost.one della leg
ge. anzi, il congresso di Mcs 
s.na ha costituto un primo 
momento di confronto con 
!e forze politiche: in un mes
saggio fatto pervenire alla 
presidenza del convegno, il 
segretario regimale comuni

sta. compagno Giana Pan>:. 
hti pro.>i-io una tiTiipe.-ma 
riun <»iH dei rapproi-ntant. 
d: tutti . partiti autonomi.-ti 
p*r esaminare li- :n./.:at:ve da 
prendere. In apertura il pre
sidente deU'Aist-mbica. com
pagni Pancrazio De Pasqua
le. a \c \a sollecitato !-a corno 
caz.ono del coiisul o regio 
naie deli'mformazione su»!, 
stessi temi. 

j Per quel che riguarda, poi. 
' l'ondata di violenza che si è 
1 abbattuta sui g.ornaiisti. il 
: congrevso ha espresso con e-
! strema deci-ime in un docu-
| mento il propr.o sdec-vi. rifui 
| tandosi però con altrettanta 
; fermezza, espl.citanxntc-. di 
i cadere nel trancilo di una 
j « campagna > per < leggi ec-
; cezionah » liberticide. In que 
: sto quadro, particolare im 
! portanza assume l'impegnc 
i cui i nuovi organismi diri-
| genti del sindacato veng«sio 
| vincolati da una mozione ap-
, provata al termine del mn-

cresso. per pro'egJere i 
g.orn.ii: i.cii:«»n. dalle rxor-
reiiii m nacto d: chiusura e 
ti: .Keaparranieiito nvnopo 
i.-t.to. ;>.r iiii.i battaglia p.ù 
dee usa p-.r .1 deet-ntramento 
RAI e ;> r apr.iv. anciie m 
termin. i.ndacaii. il nuovo ca 
p.ioio ci»lie c-mitte:nti radio
foniche e televisive private. 

Si tratta di compiti di gran
de ni.cvo p> r i quali c'è bi
sogno di un sindacato p.ù 
efficiente e p.ù moderno,-
sempre meno !< iato ad una 
visione corporativa e provin-
ciahstica e tu- per molti versi 
ha cont.nuato ad emergere an
che durante queite quattro 
giornate di dibattito Da qui 
rimp-iss.bilità di procedere 
a i una auspicato riforma 
statutaria ,n termini comples
sivi, che è itata comunque 
avviata, al term.ne del con
gresso, anche se solo con al
cuni ritocchi parziali. 

Devastati a L'Aquila 
i locali del consiglio 
di quartiere Torrione 

L'AQUILA — La sede del 
consiglio d; quartiere T o m o 
ne. in viale Lombardia a 
L'Aquila, è stata devastata 
durante la scorsa notte da 
ignoti, penetrati forzando la 
porta. Sono slati forzati cas
setti e mobili contenenti do
cumenti e incartamenti. Gli 
ignoti se la sono presa in 
particolare con gli incarta
menti relativi al piano re
golatore generale della ci t tà: 
le copie delle mappe e quelle 
dei ricorsi inoltrati dai citta
dini. che il consiglio di quar
tiere aveva avuto dal Comu
ne per le consultazioni del 
cittadini. Il presidente. Ser
gio Adriani, ha presentato 
denuncia in Questui*. 
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Prevede lo stanziamento di 3 miliardi 

Abruzzo: proposta di legge 
del PCI per l'occupazione 
dei giovani in agricoltura 

Si intende favorire la promozione delle cooperative 
agricole - Il recupero delle terre incolte e la forma
zione professionale - Confronto con gli altri partiti 

Nostro servìzio 
L'AQUILA - K* stata pre
sentata all'ufficio di presi
denza del Consiglio regiona
li d'Abruzzo la proposta di 
legge, ad iniziativa del grup
po comunista, che indica mo
bilita e scopi per interventi 
a favore dell'occupazione 
giovanile nella utilizzazione 
produttiva dei terreni incolti. 

N'el primo articolo la pro
posta di legge — che tiene 
conto del crescente movimen
to di lotta dei giovani disoc
cupati nella nostra regione 
e delle indicazioni contenute 
nella intesa programmata a 
sottoscritta dai cinque par
titi dell'arco costituzionale — 
si fa una scelta di fondo: 
intervenire nel settore agri
colo per favorire la promo
zione, l'incremento e l'attivi
tà della cooperazione a pre
valente presenza di giovani. 

Per il corrente esercizio, la 
proposta comunista indica la 
somma di tre miliardi di li 
re così ripartiti: 2ó() milioni 
all'ESA per le anticipazioni 
inerenti all'assistenza tecni
ca. organizz;itiva e gestionale 
alle cooperative di giovani; 
160 milioni, sempre all'ESA. 
per il fondo-rischi (il quindici 
per cento va utilizzato per 
concessione fidejussoria); 2 
miliardi e seicento milioni. 
ripartiti a metà tra l'ESA e 
la Comunità montana, per 
l'auspicio di poter pervenire, 
fitti o comunque per disponi
bilità dei terreni necessari. 

Altro aspetto caratterizzan
te della proposta è quello con
tenuto nell'articolo 11 là do
ve si prende in considerazio
ne la formazione professiona
le dei giovani agricoltori a-

derenti alle cooperative pre
viste dal disegno di legge 
stesso: * I corsi di formazio
ne professionale —- è detto 
nella proposta legislativa — 
dovranno riguardare anche 
nozioni teoriche ed applica
zioni pratiche pertinenti al
le caratteristiche produttive 
delle aziende alle quali sono 
interessati i giovani coltiva
tori »; e più avanti si preci
sa elio « nell'espletamento 
dei suddetti corsi di forma
zione, gli enti organizzatori 
dovranno utilizzare esclusiva
mente personale docente e 
non docente, dipendente dal
l'Ente di sviluppo agricolo. 
dai Centri di Addestramento 
Tecnico, dagli Ispettorati pro
vinciali dell'Agricoltura e dal 
settore agricoltura della Re
gione. 

Il duplice obiettivo che l'i
niziativa comunista si propo
ne - - quello del recupero pro
duttivo delle terre incolte o 
maleoltivate e quello di con 
tribuire a creare possibilità 
occupazionali per i giovani 
— si richiama direttamente 
al dibattito da teni'x) in cor
so in Abruzzo, e alle inizia
tive delle forze democrati
che. tendenti a stimolare gli 
sforzi necessari perchè la no
stra regione, partendo dalle 
sue specificlie esigenze, par
tecipi attivamente alle azio
ni per fronteggiare e supe
rare la crisi che investe il 
paese. 

La proposta del gruppo co
munista sarà per questo sol
lecitamente sottoposta all'at
tenzione delle forze democra
tiche perchè su di essa si 
abbia un largo confronto 

r . l . 

L'insediamento della fabbrica in Abruzzo 

La FIAT «gioca al rialzo» 
per la Valle del Sangro 

Domenica giornata di lotta 
Andreotti afferma che sono disponibili 25 miliardi mentre l'azienda tori
nese rinvia ogni decisione al 1981-'82 • Contraddittori atteggiamenti DC 

CHIETI — L'appuntamento alla Fiat l'hanno dato le popolazioni del Sangro domenica mat
tina, a Lanciano. Il comitato unitario per la Valle del Sangro (ne fanno parte tutti i 
partiti democratici), le organizzazioni sindacali Cgil, Cisl, Uil, le leghe dei giovani disoc
cupati, le amministrazioni comunali daranno così risposta alle resistenze che la Fiate con
tinua ad opporre per l'insediamento di uno stabilimento nella zona. L'altra mattina una 
delegazione del comitato unitario del Sangro si è incontrata con il presidente del consiglio 

Andreotti. Alla delegazione. 

m* r m ^ g r ^ ^ ^ ^ ^ v ^ ^ > g ; s ^ s ^ 
Una recente manifestazione a Taranto per II lavoro 

A Roma tra sindacati, forze politiche e governo 

Oggi nuovo incontro per Taranto 
In una riunione fissate unitariamente le richieste per garantire continuità 
di lavoro ai semila operai minacciati di licenziamento e gli investimenti 

Genzano: la 
DC provoca 

la crisi 
al Comune 

GENZANO DI LUCANIA — 
Il disimpegno del gruppo con
siliare del PSI dalla Giunta 
ha aperto ufficialmente la 
crisi al comune di Genzano. 
In uno stato di confusione 
amministrativa che si tra
scinava da tempo la DC ha 
tentato, ieri l'altro nella se
duta del Consiglio, il braccio 
di ferro ccn i partiti di sini
stra, ottenendo come unico 
risultato la crisi amministra
tiva. Ancora una volta la 
chiusura della DC locale e la 
sua linea politica di ccotrap-
posizieoe arrecano disagio 
alla popolazicne. 

Il gruppo consiliare del 
PCI. condannando l'atteggia
mento degli esponenti della 
DC. ha rivolto un appello a 
tutt i i partiti democratici per 
un incentro collegiale, a bre
ve scadenza, per trovare una 
soluzione unitaria. 

Decisioni del CF 
e della CFC di Reggio 

sulla sezione 
di Canolo 

REGGIO CALABRIA — Il Co
rnetto federile e la commissio
ne federale d. controllo hanro esa
minalo !» s.tuai.one deternv na
tasi nella sez.sne comunista di 
Canolo. E* a lutti noto che : 
PCI e i-npegnato. da tempo. In 
u ia dura lotta contro la mafia, 
impegno r bad.to tempestivamente. 
c o i pos i o i . ed inflative, anche 
d fronte 2 r-05 o farti di Razza 
SJ qua , i co-r.j.-s sti haino chie
sto e eh ede.-.o che si >ada a 
fondo c o i le Indagini, col mas-
s rno r gore e senia fermarsi di 
fronte ad alcuno. 

Ta.e tentpest.v.ta e fermezza 
no i sono state eserciate dagl. or-
SaYsm. d risenti del.a sezione di 
Canolo nonostante . fatto che 
indaco di Canolo s e stato r invi 
lo a g'ud'z o dagli Ingu .-enti che 
lo hanno r.tenuto co.nvolto n 
ta.. fatt . C o e potuto eccads.-e 
p c c h e i com tato d.rett.to dt..a 
sezione non r.esce ad assolvere .1 
ruolo di direz one poi t ci atf da
to; 1 dal cong-esso. Tale orga*. -
s-rto. dal conj esso ed ogq . r.on 
s e .TU r un to. neanche per 
e essere 1 seg-cta- o de..« sez o-
re che. » io stato atuele . non 
es ste. r.c per d str fcj re 5.. .nca-
r chi d. d.'ezione pò! t ca. ind -
spcns3b..e pe- .1 buon tunz.ona-
manto e la v.ta democat.ca delle 
n;st-e orga.n.zzaz on Ne e der.-
%ato un repporto d. d if coita e 
non sufi c.e.ntemente eh aro con 
9.1 organ.smi d ridenti super.or.. 

I: com tato federa.e e la com-
m i i o i . . c J i . a * d cmt-onO. 
pir conserti 'e .i ra? do r torno a.-
.a norma.ita dimoerai.ca nel.a se-
2 one d Canc:o dee dono d. se o-
9 ere com tato d -ett »o d. 
qui.la o*gan i::z o.-.s e d no-n -
r.a-e comi p-cv s'o caa. 3 statuto. 
un com tato provv.so.-.o incar ca
ro d prcpa-are .1 congresso ds la 
ni one, d ana izzare .a s.tuaz.sne 
po. t co orqan zzatlva. di ver.f.care 
l'e.e-co degi. iscritti e garant.re 
la v ra democritea. Il com,tato 
p-o<v.so-.o e impegnato a r.fer.re 
.n modo dettaci ato su! a v ta 
de'la sez one agli o-gan sm. d.r-
flint. 1 quii., si r.servano di as
sumere uite: ce. decislon, che do

ro rendersi necessir e. 

Nostro servizio 
TARANTO — La giunta re
gionale pugliese, le forze sin
dacali e politiche della ci t tà 
di Taranto, si sono incontrate 
lunedi sera a Bari presso la 
sede della Regione Puglia per 
stabilire le linee di intervento 
da presentare unitariamente 
nell'incontro con il governo 
di questa matt ina, che do
vrebbe concretizzare gli inter
venti economici, gli investi
menti e le misure idonee a 
garantire continuità occupa
zionale ai seimila lavoratori 
minacciati di licenziamento. 

Nel corso della riunione è 
s ta ta stilata la lettera della 
Regione Puglia al governo 
che indica le priorità, per 
quanto riguarda gli investi
menti nella regione nell'am
bito dell'attuazione del piano 
quinquennale. Sono stat i indi
cati (per ciò che —guarda 
l'area di Taranto) i seguenti 
punti : 1) realizzazione del mo
lo polisettonale; 2) attrezza
tura dell'area industriale di 
Grottaglie; 3) completamento 
del molo di San Cataldo; 4) 
completamento della rete fo
gnaria di Taranto. Si è ricor
dato come si stiano per defi
nire i finanziamenti che ri
guardano le iniziative indu
striali a Taranto, mentre per 
quanto riguarda l ' intervento 
in agricoltura sarà approntato 
un progetto di legge regio
nale. che riguarda l'attuazio
ne delle opere d» bonifica ge
nerale, miglioramenti fondia
ri. reti fognarie, eccetera, 
opere che richiedono uno svi
luppo occupazionale ed un 
rapporto privilegiato con la 
cooperazione primaria. 

Per quanto riguarda gli edi
li si è ricordato come sia 
già pronto e disposto il piano 
per la riqualificazione pro
fessionale per circa settecento 
edili, numero ampliabile con 
un contributo governativo. 

L'incontro si è rivelato po
sitivo sia per eli impegni as
sunti, sia perchè la lotta uni-
t a n a della popolazione taran
tina ha costretto il governo 
regionale ad uscire dalla sua 
latitanza e ad assumere il 
ruolo che gli spetta come in
terlocutore delle forze sociali j 
e politiche in materia di scel- j 
te economiche. 1 

Neii'arca industriale prose- j 
gue frattanto l'agitazione dei j CONVERSANO 
lavoratori dell'Italsider e del

le d:tte appa l ta t i l a . Da lunedi 
mattina sono in corso scio
peri artico'ati per aree, con 
gruppi d: lavoratori che bloc
cano !e portinerie impedendo 
l'entrata e l'uscita delle mer
ci. mentre altri lavoratori pre
sidiano la direzione dell'Ita'.-
sider. Ieri matt ina si è avuto 
un momento di tensione: se
condo il programma di lotta 

| avrebbero dovuto scioperare 
i 1 lavoratori dell'area shisa e 

quel'.i de! porto, un gruppo 
d- ' ivorator; esasperati dai 
continui rinvi! che la tratta
tiva con il governo ha re
gistrato. ha tentato di b'oc 
c i f •' nui"t - «'Tfi'omo. ohe 
è l'unico at tualmente in fun
zione. L'intervento dei sinda
cati e dei delegati ha fatto. 
però, rientrare '.e forme di 
lotta oiù esasperate: per oggi 
è previsto lo sciopero dei la
voratori del secondo lamina
toio. domani quelli del servizi. 

La vicenda della superstrada del Uri 

Contraddizioni del presidente 

Sul tavolo del presidente 
della Giunta regionale. Ro
meo Ricciuti, è arrivata l'in
terpellanza rivoltagli dai com
pagni consiglieri regionali 
D'Alonzo, Rosini, Cicerone e 
Di Moscio la quale solleva, 
sul piano politico non solo 
una questione di merito, ma 
anche una questione di me
todo. 

Per esser chiari: in sede di 
Consiglio regionale, nella se
duta dello scorso 27 aprile, il 
presidente Ricciuti afferma
va, relazionando sugli impe
gni della Giunta e richiaman
dosi ad una parte specifica 
dell'intesa politico-program
matica. la « necessità di con
vertire tutti gli interventi in
frastnitturali previsti ni sen
si della legge. 183 (progetti 
speciali n. 12-1828). in inter
venti produttivi o comunque 
diret tamente finalizzati alla 
produzione ». 

Dopo poco più di un mese, 
lo stesso presidente Ricciuti. 
rispondendo ad un telegram
ma del sig. Marianetti, pre
sidente della Comunità mon
tana « Valle Roveto» che gli 
esprimeva preoccupazione per 
il destino della superstrada 
del Liri, assicurava « interes
samento Regione perché ìm-
portant.ss:ma arteria trovi 
sollecito comp'.etamento se
condo programma stabilito ». 

/ compagni promotori del
l'interpellanza. e l'opinione 
pubblica abruzzese, vogliono 
giustamente sapere — e qui 
il merito e il metodo fanno 
tutt'uno con le esigenze di 
correttezza politica — come 
il presidente della Giunta re
gionale concilia le due af
fermazioni. Perché, se do
vesse essere valido l'impegno 
telegraficamente assunto del
l' interessamento Reg ione . . . 
con quel che segue, non st 
comprende quale destinazio
ne avranno gli impegni pro
grammatici 

Per chi lo avesse dimenti
cato. ricordiamo che si trat
ta di concentrare la spesa 
— cosi come risulta dagli ac
cordi programmatici e dalle 
scelte prioritarie pensate, de
finite e sottoscritte — essen-
zialmente nei settori della ri
cerca e dell'invaso delle ac
que. della irrigazione, della 
forestazione e delta zootecnia. 

E' su queste scelte che bi
sogna lavorare senza distra
zioni e sema tentennamen
ti: è in rapporto ad esse che 
vanno predisposti sollecita
mente i moment: operativi: 
sono questi i settori a cui ga
rantire i finanziamenti e. con 
i finanziamenti, la ripresa e 
lo sviluppo 

r . l . 

della quale facevano parte 
fra gli altri il vicesegretario 
nazionale della DC Gaspan. 
l'assessore regionale DC Nen-
na D'Autonio. il segretario 
provinciale del PCI Baf.le. il 
consigliere comunale sociali
sta di Atessa, Di Pomponio. 
Andreotti ha detto che per 
la Fiat nel Sangro sono di
sponibili 25 miliardi, con un 
ricorso al credito ordinario, 
su un investimento previsto 
di 165 miliardi. Per Andreot
ti « non esistono altre diffi
coltà GlVawio #della realizza
zione entro l 'anno». 

« Le assicurazioni di An-
dreotti — ha commentato la 
delegazione — superano le 
difficoltà di natura finanzia
ria poste dalla Fiat ». Nella 
stessa giornata di lunedì, le 
federazioni provinciali del PCI 
e del PSI. commentando l'in
contro. hanno detto che le 
dichiarazioni di Andreotti 
« contrastano fortemente con 
la linea finora tenuta dalla 
Fiat nel corso delle trattati
ve con le organizzazioni sin
dacali di categoria. Difatti la 
Fiat continua ad opporre una 
incomprensibile resistenza, ri
fiutando di assumere esplici
ti impegni per gli investi
menti nel Mezzogiorno ed in 
particolare nella valle del San
gro ». Queste resistenze del 
gruppo torinese sono denun
ciate anche in un volantino 
delle segreterie provinciali 
Cgil. Cisl, e Uil. secondo il 
quale « la Fiat, nel corso del
la t rat tat iva con la FLM ha 
respinto la richiesta adducen-
do ragioni di mercato che 
impediscono di realizzare su
bito un insediamento per la 
produzione di auto commer
ciali in Val di Sangro, rin
viando la decisione eventual
mente nel 1981-82 ». 

La Fiat gioca evidentemen
te al rialzo con i sindacati 
da una par te e con il go
verno dall 'altra: e mentre de 
posita al CIPE i progetti per 
lo stabilimento, elude nella 
t ra t ta t iva sindacale l'impegno 
per il Mezzogiorno e per il 
Sangro in particolare. Un ten
tativo di boicottare o di smi
nuire la portata della ma
nifestazione popolare di do
menica è in atto anche da 
parte di alcuni settori della 
DC. « Il Tempo » di ieri mat
tina. at tacca in modo rozzo 
(e contraddittorio) i sindaca
ti e il PCI e il PSI occul
tando le loro prese di posi
zioni ufficiali. « Questa linea 
di contrapposizione di una 
parte della DC — ha com
mentato il segretario del PCI 
Bofile — ha dietro di se il 
tentativo di perpetuare una 
gestione arrogante ed esclu
siva di un tipo di sviluppo 
che ha già portato al falli
mento» . Le tappe di questo 
fallimento sono note: dalla 
lotta vittoriosa delle popola
zioni del Sangro contro la 
Sangrochimica, al fallimento 
di operazioni industriali re
clamizzate dalla DC nelle pas
sate campagne elettorali, co
me la « Lariosud ». la « Fri-
godauma ». la « Honda ». 

Nacque proprio dal rifiuto 
della Sangrochimica (e quin
di di un tipo di sviluppo) la 
richiesta di un insediamento 
Fiat . La DC continua invece 
con la sua abituale dopp.ez-
za. Partecipa alle iniziative 
unitarie e quando queste ot
tengono risultati di qualche 
peso (come le dichiarazioni 
del governo) li rivendica a 
sé. L'atteggiamento subordi
nato alle scelte Fiat che al
cuni settori non irnlevanti 
nella DC stanno tenendo in 
queste sett imane ne è una 
prova. Altra prova è il ten
tativo della DC di rifiutare 
la ristrutturazione democrati
ca del consorzio industriale 
della valle del Sangro. il cui 
s ta tuto è stato osservato da".-
la Regione. Vuole, oggi p.ù 
che mai. la DC perpetuare 
con una gestione arrogante il 
funzionamento di questo stru
mento per lo sviluppo? Per 
questi motiv. PCI e PSI da 
una par te e organizzazioni 
sindacali dall 'altra chiamano 
alla lotta unitaria. 

Domani giornata di lotta per la difesa dell'ordine democratico 

Come è scattato, come è fallito 
il piano eversivo contro Lecce 

Scioperi nelle fabbriche, negozi chiusi, seduta congiunta dei consigli comunale e pro
vinciale - In serata manifestazione con delegazioni di tutti i comuni della provincia 

SARDEGNA 

Il partito 
mobilitato per 

il festival 
d'apertura 

dell'« Unità » 
CAGLIARI — Il comitato 
regionale de' PCI ha -̂ oi-
tol.neato. nella »ua ultima 
nunicne . l 'importanza del 
fatto che il Festival na
zionale d'apertura dell'U
ni tà si tenga a Cagliari 
dal 18 al 26 giuano. Ciò 
rappresenta un riconosci-
mento dei successi conse
guiti dal part i to in Sarde
gna, ma allo stesso tempo 
costituisce una prova im
pegnativa a cui tut to il 
part i to deve contribuire. 

«Occorre — afferma il 
comitato reg.ona'.e del PCI 
— una mobilitazione di 
tu t te le energie disponibi
li per assicurare il pieno 
successo del festival, che 
è una manifestazione di 
grande rilievo politico e 
culturale senza precedenti 
in Sardegna, e tanto più 
importante nel momento 
in cui si rende urgente 
l'impegno di ogni militan
te comunista nella vasta 
campagna di orientamento 
dei lavoratori, dei giovani. 
delle denne, delle masse 
popolari per arrivare a 
quella intesa programma
tica nazionale necessaria 
per uscire dalla crisi ». 

Dal nostro inviato 
LECCE — La città risponde
rà domani alla violenza con 
una « giornata di impegno 
per la difesa dell'ordine de 
mocratico >. Domattina nelle 
fabbriche si sciopererà, i ne 
gozi chiuderanno. 1 Consigli 
comunale e provinciale si riu
niranno in seduta congiunta. 
La sera. poi. in pia/za Sant" 
Oronzo si svolgerà una mani 
festazione: saranno presenti 
anche rappresentanti di tutte 
le 97 amministrazioni comu
nali della provincia. L'inizia
tiva è stata presa da ANPI. 
PCI. DC. PSI. PSDI PRI. PLI. 
Cgil. Cisl. Uil. Adi. Alleanza 
contadini. Confescrcenti. CNA. 
Comune e Provincia dopo le 
pistolettate e il lancio di bot
tiglie incendiarie che sabato 
notte hanno sconvolto il con 
tro di Ixvce: il bilancio è di 
1G reriti (11 sono agenti di 
PS), numerose auto distrut
te, un bar devastato. 6 giova
ni arrestati. 

Un clima 
di tensione 

Tensione in città c'era da 
qualche giorno. Per le 20.30 
di sabato sera era in program
ma in piazza Sant'Oronzo un 
comizio del caporione missi
no Pino Rauti. D'altro canto. 
il Movimento lavoratori per il 
socialismo (MLS). il comitato 
per gli 8 referendum. Lotta 
continua, il partito radicale. 
Avanguardia operaia e il 
PdUP avevano indetto una 
manifestazione, sempre per 
sabato sera, per protestare 
contro la presenza di Rauti. 

Questa seconda manifestazione 
però (cosi aveva richiesto la 
questura e così era stato as
sicurato dagli organizzatori) 
si sarebbe svolta prima del co
mizio di Rauti por concluder
si lontano da piazza Sant" 
Oronzo. 

La mattina di sabato il Par
tito radicale ritira la sua ade
sione alla manifestazione per
ché — si è detto - - non condi
vide il <. china » olio si stava 
creando a Lecce. I partiti de
mocratici intanto avevano 
chiesto la revoca dell'autoriz
zazione al .MSI di tenere il co
mizio. 

Si arriva a sabato sera. Il 
corteo dei * gruppi » che do
ve iniziare alle 17.30 inizia in 
realtà circa un'ora dopo. Co
munque si svolge normalmen
te, lontano da pia//a Sant' 
Oronzo. A conclusione del cor
teo parlano il dirigente óVl 
movimento lavoratori per il 
socialismo Turrisi. un espo
nente d: I/>tta continua ed li
na donna del MAD (movimeli 
to autonomo donne). Finita la 
manifestazione Turrisi invita 
i partecipanti (non sono più di 
2."0) a portarsi ini centro >to-
r.c-i p*T t presidiarlo ". 

Intanto in piazza Sant'Oron
zo Rauti parla ad uno .spa
ruto gruppo di persone. Si 
tratta di uno -,ouallido radu
no che tra l'altro dimostra 
la orisi che i missini da diver
so U-mpo attraversano da que^ 
ste parti. Verso piazza Sant' 
Oron/o. mentre Rauti sta per 
fin-re il suo discorso, si diri
gono alcuni gruopi d ; eiova 
ni l 'n sminno si ferma pres
so la sede dd MLS. un altro si 
d'riue in ni.i/za Ma'/ ini dove 
si trova il bar Baobab, noto 
ritrovo di neofascisti. Da que-

BASILICATA - Con la giunta regionale 

I sindacati chiedono una riunione 
sulla grave crisi occupazionale 

Chiarire i programmi di riconversione - Telegramma di 
Schettini sulle nomine alla Centrale del latte di Potenza 

PUGLIA - DOCUMENTO DELLA FEDERBRACCIANTI 

Agricoltura: paghiamo ancora 
i ritardi dei pubblici poteri 

Dalla nostra redazione 
BARI — La segreteria re

gionale della Federbraccian-
ti CGIL ha preso posizione 
con un proprio documento 

ruolo delle comunità monta
ne. l'uso dei fondi stanzia
ti dalla legge 183. ì piani di 
settore per il recupero delle 
terre incolte e maleoltivate 
e :! ruolo nuovo che dovron-

sui problemi sollevati dalla ! no avere, m questo ambito. 
recente crisi alla Regione Pu 
glia, n documento sindacale 
affronta in particolare le 
questioni aperte dalla grave 
crisi in cui versa l'agricoltu
ra pugliese per « l'inclemen
za del tempo, ma anche, e 
principalmente per i grossi 
ritardi accumulati in questi 
anni da: pubblici, poteri ». 

«E* nostra profonda con
vinzione — afferma il docu
mento — che il nuovo gover
no regionale debba porre al 
centro di un programma con
cordato t ra i part i t i dell'ar
co costituzionale una grande 

l'Ente di sviluppo agnco.o e 
i consorzi di bonifica. «Non 
a caso — conclude il docu
mento — la piattaforma per 
i rinnovi *le: contratt i inte
grativi provi^-.a'.;. prescnto-
ta unitariamente ;n tut te le 
province, è orientata su que
ste tematiche ». 

• DA OGGI I L PROCESSO 
PER L'UCCISIONE 
• PUCCIO» CARTA 

CAGLIARI — Comincia oz-
proposta di sviluppo mter- | Ri. davanti alla Corte^d'Ass 
settoriale che si prefigge la ; -- J - ~ 
valorizzazione di quella che t 
è la nostra fondamentale po- , 
tenzialità produttivo e cioè il j 
settore sericolo ». ' 

In particolare, s: afferma , 
Ta necessita d; porre ail'flt- ì 
tenzione del dibatt i to fra : . 
partiti a'euni nodi irrisolti i 
del n 'anelo dell'agricoltura: , 
la costituzione dei compren- ' 
son . il potenziamento de'. • 

Nostro servizio 
POTENZA — Sui temi dell' 
occupazione e dello sviluppo 
regionale per uscire dalla cri
si sempre più drammatica, la 
Federazione sindacale CGIL. 
CISL. UIL di Basilicata, ha 
inviato un documento al Pre
bidente della Giunta regiona
le chiedendo un sollecito in
contro. Una riprova della 
drammatici tà della situazio
ne è data da due manifesta
zioni di lavoratori svoltesi 
presso la Regione. 

I 450 dipendenti dell'ex Chi
mica Meridionale di T.to han
no chiesto con forza che la 
Liquichimica. subentrata nel
la gestione deliri fabbr ca. ri
spetti ed attui le decisioni di 
ristrutturazione (e di qualifi
cazione dello stab.limento co
me autonoma unità produtti
va ì per cui vi sono già 1 finan
ziamenti. 

I dipendenti della centrale 
del latte di Potenza ch.edono 
a loro volta che la Giunta re-

Dl ! gionale presenti proposte pre-
i cise di nstrutturaz.one della 
I centrale e che s: pervenga ad 

una sua gestione democratica. 
_ cominciando con la nomina di 

se di Cagliari, il processo J u " commissario, scelto di in-
per il sequestro e l'omicidio I ^ f r a I e to\m politiche e 
di Giuseppe Maria a Puccio » j s u ^ g a coreu tazione. Al ri-
Carta. Da! 17 marzo 1*74 del I SP«"<> d e I •» delibera del Con-
f.glio diciottenne dell'ex pre- j *Z™ regionale sulle nomine. 
sidente della e Aìisarda », i 
non si è saputo più nulla. 

A tre anni d; distanza dal 
fatto, otto persone sono chia
mate- a rispondere del se
questro e delI"om:<-id.o di 
« Puccio -\ 

La conferenza dell'amministrazione provinciale a Conversano 

Un'agricoltura che cerca di rinnovarsi 
Assente la Regione, vivace discussione sulla programmazione delle colture e le tecniche moderne 

Dal nostro inviato 

m. p. 

Mantenen
do gii impegni presi neli'am-
b.to de'.'.e iir.ee programma
tiche per i". quadriennio 19n-
80. l 'amministrazione provin
ciale d: Bari a tenuto a Con
versano. nella zona del Sud-
Est barese, la seconda confe
renza agraria provinciale ila 
prima si è tenuta a Gravina 
d-. Pug'.ia. nella zona della 
Murgia » che ha avuto come 
tema ì problemi di un'agri-
co.tura r.nnovata nega stru
menti e celle tecn.che per la 
n c o n q j j t a del ruolo pr.ma-
n o ne..o sv.iuppo soc.o econo
mico. 

I! fatto che l'amministra
zione prov.r.c.ale ccn queste 
conferenze agrar.e affronti i 
problemi del'.'azricoltura nel-
l'emb.to di zone il più pos
sibile omogenee rappresenta 
il primo dato positivo di que
sta miz.ativa porche ciò por
ta un contributo alla discus
sione «u'.Ia necessità ormai 
da tutti riconosciuta dell'ela
borazione dei piani zonali 
di sviluppo elaborati — co

me affermava il presidente ; ti irrigui g:à m funr.one ed ! nuove colture 
della prov.nc.a avv. Gianvito i utilizzati da molte centinaia 
ne — «con !a partecipaz.one • di produttori. D. qui "."esigen 
Mastroleo nella sua relazio- ! 2a pr.mo che e emersa dalla 
democratica degli enti .ocai:. j conferenza che e appunto la 
delle forze sociali produttive. ! necessità di una programma-
dei s.ndacati e delle popola | zione m agricoltura che par-
ziom ». Da questo punto di i tendo dall 'attuale potenziale 
vista l'assenza della Regione. I agricolo tenga conto delle 

p-er utilizzare j dente prov.nciale de.'.'Aìlear.-
sempre me2 .0 ."acqua che ; za. Vasco a nome della Fr-
per tanti ann . e s tata attesa. J derbracc.ant:. Sch.avano. as 

che si è ripetuta a quet;a se 
conda conferenza agraria, e 
un dato di fatto negativo 
perché un tentativo come 
questo, di impostare 1 proble
mi de'.'.'agr.co.tura a 1.vello 
comprensor.a'.e e con un rap
porto diretto con 2.1 ent . lo
cali e le orgamzzaz.one s.nda-
cah e profess.or.ali, dovrebbe 
essere sollecitato e st.mola
to dalla stessa Regione. 

La conferenza ha tra l'al
tro messo .n luce le non 
poche difficoltà che s. frap 
pongono a rinnovare gli stru
menti e le tecniche per r.da-
re un ruolo pnmar .o a'.l'agr.-
coltura di questa zona senza 
una programmazione delle 
produzioni che tenga conto 
delia nuova realtà rappresen
ta ta qui dalla presenza del
l'acqua e de. relat.vi impian-

poss4b..ià concrete d; svi
luppo. 

In questa zona dei resto si 
concentrano le contraddizio
ni di un'agricoltura non pro
grammata. Da una parte è la 
zona di produzione p.ù im
portante di cii.eg.e «200 mi
la quintali, quest'anno pur
troppo quasi tota.mente an
dati distrutti per la gelata) 
da.l 'a.tra la mancanza di 
s t ra t ture di mere i to che fa si 
che questa ricchezza finisca 
nelle mani della intermedia
zione parassitar.a. Lo stesso 
si può dire per le produzioni 
orticole per le quali si assi
ste ad alti e bassi produt
tivi che mettono in crisi i 
produttori, come avviene per 
le patate. Sono settori la cui 
produzione va programmata 
insieme aH'.mmissione di 

Il tu t to accompagnato da 
quella necessaria ass^tenza 
tecnica perché s.amo di fron
te ad un'agT.co.tura non a! 
passo cor. le trasformazioni 
tecnolog.che ; r. che richie
de. come è s ta to sottolineato 
da Magnifico del C.N.R.. un 
più s tret to collegamento tra 
agricoltura e scuola r.strut-
turata . 

Un d.battito d. ba<e. quel-
Io che si e svolto. sostanz.al-
mente costruttivo anche se 
non sono mancati interventi 
da jìarte de. produttori con 
punte di esasperazione giusti
ficate dal.o stato di crisi. 
delle awers . t a atmosferiche 
che hanno d.strutta buona 
parte della produzione, dai ri
tardi grav.ss.rru nel disbrigo 
burocratiche di quelle provvi
denze promesse da', governo 
e dalla stessa rez.one. Sono 
intervenuti, t ra gli altri, l'as
sessore provinciale ai.'agncol-
tura Fr.5one. Zaccheo presi
dente reg.ona'.e dell'Alleanza 
dei contadini. Laterza arci.-

j sessore all'Agricoltura del co-
I mane di Casamassima, Tau

ro delle cantine sociali di Al-
berobello. Volpe e Arr.endo-
lito dell'ente irrigazione. Lo-
russo. s.ndaco di Conversano 
e numerosi aitri . 

Un comitato — di cui fan
no parte 1 rappresentanti del-

il compagno Giacomo Schet' 
tini, ha richiamato ancora 
una volta il Presidente della 
Giunta regionale con un tele
gramma 

| I-a richies'a de! confronto 
1 avanza*.-» dai sindacati a!.a 
| Giunta rez.onaleM art.cola in 
1 dodici punti ben motivati. 
1 Piano d: assetto territoriale: 
| c i r ten e tempi di approvozio-
i ne ed attuazione; legge 183: 

progetti speciali Cassa fBrada-
meo, irriguo ecc.»; interden
ti nel settore forestale con le 
deleghe alle Comunità mon
tane per Io sviluppo zootecni
co; difesa e sostegno delle 
colture prez.ate con p ani col
turali comunali e zonan nel 
Metapontino e nel Melfese; 
piena utilizzaz.or.e delle strut
ture di t rasformatone dei 

i prodott. agricoli, attraverso 
! iniziative di conferenze agra-
I rie con al centro .1 ruolo im

portante dei Comuni, l'utiliz
zazione dell'Ente di Sviluppo 
agr.colo. l'applicazione della 

1 leéze 332. 
| Riguardo alla riconvers:one 
j industriale 1 sindacati chiedo

no un confronto con le asso-
ciazion: padronali per defm.re 
un progetto.di r.conversione 
in base alle deposizioni di leg
ge. Per la Vifond e la Side 
rurgica lucana si t ra t ta di le organizzaz.om profesa.ona-

li. s.ndacali. dez'.i ent. ".oca- 1 puntare su nuove e qual.fica-li. dei tecn.ci e della « o p e 
razione — preparerà un docu
mento in cu. saranno rac
chiuse le indicazioni emer
se. Il lavoro d. questa II con
ferenza agrar.a. come di quel
la di Gravina e delie al t re 
due in programma a Palo e 
a Barletta s.«rà tanto più 
utile se si manterrà l'impe
gno d: un'azione costante e 
conseguenti a zìi obiettivi po
sti. avendo la Regione come 
interlocutrice, superando po
lemiche e ritardi. 

Italo PaUsciano 

te produz.or.i; per 1". =e:*c: 
chimico su una verti?al.zza-
z.one produtt va eh.mio 1 :--ss.-
le per garantire l'occupazione 
e un più equii.brato sviluppo 
In mento ai nuovi investi
menti. oltre ad avviare subito 
la r in ru t tu raz io ie delle ex 
Pozzi e Chim.ca Mer.diona'e 
ed approfondire i problemi 
de l l ' i ns i l amento Liquxhim:-
ca, è urgente completare la 
Gommafer 

Non ultimo c'è poi "esigen 
za di inserire la Bas.'.icata ne: 
programmi di investimenti 
FIME. 

st'ultimo gruppo si staccano 
alcuni elementi che da piaz
za Mazzini imboccano via 
Trinohese, verso piazza San
t'Oronzo. In via Trinchese ci 
sono agenti di PS contro i 
quali vengono lanciati cubet 
ti dì ferro, pietre e bottiglie 
incendiarie. Vn commissario 
di PS spara alcuni colpi di 
pistola in aria ed il gruppo di 
piovani viene respinto in piaz
za Mazzini dove devastano il 
bar Baobab. 

Do;*) la devastazione del 
bar si dirigono nel quartiere 
Cli osa Greca dove cercano di 
coinvolgere (ma con poco suc
cesso) in una vera e propria 
guerriglia contro la polizia al
cuni esponenti della malavi
ta leccese che hanno l.i loro 
base in quel quartiere. C'è poi 
un vero e proprio scontro a 
fuoco con la pol'zia: le armi 
in mano al gruprv» di giovani 
sono veramente tante 

E' stato accertato che tre 
pullman erano giunti a Lec
ce- (uno da Bari) nel corso del
la giornata di sabato con de-
c.ne di giovani che hanno pnr-
teeipato alla manifestazione 
indetta dal MLS e dugh altri 
I gruppi ». I" pare che salvito 
sera, poco prima dell'inizio 
degli incidenti, ci sia stata li
na persona che ha distribuito 
armi e munizioni. Si delinca. 
insomma, l'ipotesi di un'a/io 
ne preventivata e organizza 
ta nei dettagli S.ihito 'a strn 
tegia dell'eversione aveva 
scolto Lecce. 

I fatti (li cnb'ì'o sera no-i 
sono caduti - -ìe-iH o iv 
uni (lorcia frodila -V1 1 • >\'i 
Da mesi c'è p r o v v i ' i ' V a 
Lecce. Alcuni e-:>>n>'T. del 
MLS avevano invetri :-i di 
cembro con la eosKHetn au 
toridtizione del biglietto di in 
grosso dei cinema. 1' i. in 
febbraio, è stata occupata la 
università senza precisi mot' 
vi. Linciaggi morali sono sta 
ti messi in atto noi confronti 
di alcuni professori demoera 
tioi. 11 primo maggio c'è stato 
il tentivo di stravolgere la 
manifestazione unitaria de. 
sindacati spaccando in due 
il corteo. Vent! giorni fa :'i 
fidenti sono stati pro\o.-ati 
durante una conferenza de! 
prof. Asor Ro-,a. In tali ini 
ziativo il metodo ò stato qin-1 
lo dell'intolleranza e del vi<> 
lento anticomunismo. Questo è 

II terreno sul quale è stata 
coltivata la gravo pravo.-azio 
ne di sabato sera. E c'è un 1 
denuncia da fare a questo 
punto: alcuni elementi dio 
hanno organizzato e guidato 
le provocazioni hnnno tro 
vato connivenza aperta au 
che in certi settori del
la Uil e della Cisl, oltre ad 
avere a disposizione un or
gano di stampa della piccola 
borghesia leccese. 

La risposta 
della città 

La pratica dell'intolleranza. 
del rifiuto del confronto nel 
le assemblee universitarie, il 
feroce anticomunismo ha tro 
vato il logico sbocco in un 
attacco alla città, alla domo 
crazia. alle istituzioni. Questo 
hanno voluto i commandos or 
'ganizzati dai teppisti. Non si 
spiega altrimenti come il co 
inizio di Rauti non sia sta'o 
minimamente disturbato. Ma 
c 'è qualcosa di più che de \e 
far riflettere: l'assoluta man 
canza di iniziativa vervi 
squadristi al seguito di Rati 
ti. l'assoluta mancanza di 
' conta t t i fisici >. fra le varie 
squadro, quasi che ci fosse 11 
na vo'ontà e una mente efi • 
le guidasse in tale senso. 

Ora la città si interroga su 
come tutto ciò può essere ar 
(adulo. Non si può certo di
menticare — (Lee Mario To 
ma. segretario ridila Fodera 
zone provinciale comun.sta 
— che Lecce tra le città me 
ridonali è all'attenzione deTla 
provocazione più di quanto 
appaia a pr.ma vista. Almi-
rante qui ha dedicato eran 
parte del suo tempo. L'anno 
scorso Iyccc fu scelta reme 
sede del * pr.mo mags :o tri
colore» della Cisnal di Ro
berti La città ha sempre ri 
srvisto alle provoraz.oni con 
grande senso <k mocratico che 
caratterizza anche la sua cre
sc i a politica e culturale. Pro
prio in questi giorni I^ecre 
sta vivendo un'altra tappa im
portante della sua storia poli
tica: por la prima volta I 
partiti democratici stanno ri
conoscendo la necessità di da r 
vita ad una amministrazione 
di ampia convergenza che 
ponga finp a lunghi anni di 
diserinrnante anticomunista. 

e No: crediamo — dice To 
ma — che sabato sera si sia 
voluto colpro an-he questo 
processo » Ma il tentativo è 
fallito. I 'esami un'tari tra I 
partiti democratici proprio 
nelle ultime ore si sono raf
forzati: c*è la fattiva deter
minazione di voler dare al p.ù 
presto a Lecce un governo de
mocratico e di dare una ri
sposta di massa alla provo
cazione. I » dimostra la « gior 
nata di impegno » indetta uni
tariamente per domani. 

Francesco Turro I Domenico Commisso 
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